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Padova: violenze 
di squadracce 
di «autonomi» 

Squadracce di autonomi Ieri aera a Padova hanno 
temlnato terrore. Bombe incendiarle contro due 
tedi de I docenli deirUniveraltà (nella loto il 
prof. Aloiil) aolldariuano con I tetti minacciali. 
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Il Parlamento italiano di fronte a gravi responsabilità 

Missili: Olmi il dibattito decisivo 

• t 

Aprirà Cossìga 
Le mozioni 
de e del PSI 


\ 

I 

I 

i 

i \ 


Parlerà il compagno Enrico Berlinguer 
La CISL si pronuncia per la « moratoria » 


tlOMA — Che cosa può Tare 
l’Italia per impedire la corsa 
al riarmo missilistico? Il di¬ 
battito che si aprirà questo 
pomeriggio alla Camera con 
un discorso del presidente del 
consiglio Cossiga, e nel quale 
Interverranno i segretari di 
quasi tutti i partiti (per il PCI 
interverrà Berlinguer) porta in 
primo piano un tema di gran¬ 
de rilievo. Un tema importan¬ 
te di per sé. per le conseguen¬ 
ze che una scelta su di un 
dilemma come questo può ave¬ 
re. ma al quale alcuni setto¬ 
ri politici cercano di collega- 
re manovre d’altro genere, 
come fanno i dirigenti del par¬ 
tito socialdemocratico quando 
spingopo nella direzione di una 
accettazione supina dell’instal¬ 
lazione dei Pershing 2 e dei 
Cruise con Io scopo — del re¬ 
sto dichiarato — di isolare i 
comunisti e di preparare il 


terreno a future alleanze di 
governo. 

La pre.sentazione delle mo¬ 
zioni da parte dei gruppi par¬ 
lamentari, completata ieri se¬ 
ra. dà già un panorama delle 
posizioni dei partiti. E anzi¬ 
tutto dei maggiori: dai comu¬ 
nisti (che hanno ribadito la 
loro richiesta di sospensione, 
o di rinvio per un periodo di 
almeno.sei mesi, di ogni de¬ 
cisione di fabbricazione e in¬ 
stallazione degli euromissili; 
di analoga sospensione per gli 
SS 20 sovietici; e di apertura 
delle trattative), ai democri¬ 
stiani. ai socialisti. 

Lunga e tormentata è stata 
l’elaborazione della mozione 
della DC. che è stata presen¬ 
tata per ultima. J democri¬ 
stiani si pronunciano per il 
« si » agli euromissili: l’Ita- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Migliaia manifestano nel centro di Roma 


Con un grande corteo che ha attraversato il centro di Roma 
migliaia e migliaia di cittadini, di giovani soprattutto, hanno 
manifestato per la pace, per il di.sarmo, per la distensione, 
aderendo' aH’appelio lanciato dal PCI e dalla FOCI della ca¬ 
pitale. La manife-stazione è partita da piazza Esedra, ed ha 
imboccato via del Tritone, per terminare poi in. piazza di 


Spagna. Un grande striscione apriva il corteo: <t Fermare la 
corsa ai riarmo, trattative subito ». Accese le fiaccole, quan¬ 
do si è fatto buio, come nelle veglie i»r U Vietnam di dieci 
anni fa, la grande folla ha a.scoItato in piazza di Spagna il 
discorso del compagno Natta, NELLA FOTO; un momento del 
corteo. 



Il dollaro cade 
a nuovi minimi 

I progetti dì abbandonare la valuta 
americana nei pagamenti del petrolio 


( 

ROMA — TI dollaro ha su¬ 
bito una brusca cadula, scen¬ 
dendo attorno alle 800 lire in 
Italia ed a 1,70 inarchi in 
Germania. L'oro è balzato a 
430 dollari per oncia (44.5 a 
Parigi dove un consigliere del 
prc.sidente Cisrard, Ponia- 
loHski, parla di 500 dollari 
per oneia come una s lozio¬ 
ne). Si è toccato di niioso 
uno dei punti più bassi della 
crisi senza che l'intervento 
roordinalo delle banche cen¬ 
trali abbia potuto farri nul¬ 
la. Il Sistema monetario eu¬ 
ropeo ha retto, il marco è 
«alito da 471 a 472 lire, re¬ 
stando entro un'area di oscil¬ 
lazione prevista. 

I.e ragioni vendono qtialifi- 
eale come « e«rlii*ivaniente 
politiche » dai commentatori 
finanziari. In concreto si 
ircelera il re«lringimento del 
dollaro «ni mercati mondiali. 
\ella riunione pre-OPEC le- 
nnla a Dahrhan (.Arabia Sau¬ 
dita) il rappresentante ira¬ 
niano ha proposto che il prez¬ 
zo del petrolio venga fi«=aio 
in ba.<e alla inedia di queste 


monete: franco francese, fran¬ 
co svizzero, marco tedesco, 
sterlina, yen, corona danese 
c fiorino olandese. Intanto le 
banche iraniane sono state in¬ 
vitate a non operare più in 
dollari. 

Lo sganciamento del petrolio 
dal dollaro non è un proposta 
nuova ma le possibilità che 
venga accolta, di fatto o con 
delibera dell'OPEC, • aumen¬ 
tano. I vantaggi per i paesi 
esportatori, i cui proventi 
verrebbero messi al riparo 
dairinflazìonc mondiale, sono 
evidenti. Inoltre, l'aggancio 
con le monete più stabili Ira- 
sformerelilie la rivalutazione 
di qiie«te monete in rivaiiifa- 
zione dei loro .-icavi. Se la 
OPEC non adotterà un nuo¬ 
vo sistema, nella riunione del 
17 dicenihrc, resta il ^atto 
che singoli pae«i hanno molte 
ragioni per preferire altre 
valute al dollaro, fra cui il 
pericolo di vedersi scqnestra- 

r. s. 

(Segue ìn ultima pagina) 
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: Prime risposte alle domande poste dalla «crisi iraniana» 

" ' ' I * * ^ „ 

Kennedy all'America assediata: 
Cambiamo i rapporti coi mondo 


» 


Noli possiamo più identificarci con i tiranni, ha detto l’antagonista di Carter 
La superpotenza appare impotente e abbacinata dai problemi riarmo e URSS 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Due soldati 
americani uccisi a Portorico, 
l’ambasciata a Tripoli data 
alle fiamme, processo — pa¬ 
re imminente — agii ostaggi 
detenuti ,neU’ambasciata di' 
Teheran, manifestazioni con¬ 
tro gli Stati Uniti in molti 
paesi arabi ’ e musulmani. 
Consìglio dì sicurezza che e- 
sita a produrre risoluzioni di 
mera condanna deH’Iran, po¬ 
tenti navi da guerra che in¬ 
crociano aU'imbocco del (^1- 
fo Persico senza sapere bene 
elle fare, esitazioni europee 
e giapponesi a seguire fino in 
fondo le eventuali decisioni di 
Washington. 

L’America assediata e im¬ 
potente? La domanda corre 
e legittimamente. Ma la ri¬ 
sposta manca. Kennedy dice 
che « legare le forniture a- 
mericane. si tratti di ener¬ 
gia per riscaldare le case 
degli anziani o per muovere 
le fabbriche o le fattorie di 
questo paese, a un uomo piut¬ 


tosto che a un’intera nazione 
e popolo è una politica fal¬ 
limentare». E aggiunge: «Se 
noi continuiamo a identificar¬ 
ci con una dittatura, sia essa 
quella di Somoza in Nicara¬ 
gua. quella dello scià o ^ 
altri dittatori, non penso che 
sia una politica. estera sag¬ 
gia ». E’ una critica diu'a. Ma 
anche altri l’avevano ' fatta 
prima dì lui. La svolta non 
si è avuta, l’assedio non è 
stato evitato, né harmo potuto 
essere allentanti i nodi che 
adesso vengono al - pettine. 

Lo scià non avTebbe dovuto 
essere sostenuto e delia sua 
Persia non si doveva fare il 
gendarme del golfo. Bene. Ma 
Kennedy presidente avrebbe 
visto così lontano? E avrebbe 
potuto imporre una visione dì 
questa natura? Forse, ma è 
tutt’altro che certo. E’ im.'wr- 
tante. e può essere salutiu^. 
comunque, che queste cose ven¬ 
gano dette ad un’Aìherìca per¬ 
corsa ormai dalla rabbia 
-che deriva dalTabitudìne alla 
potenza e dalla costatazione 


che la potenza può non servi¬ 
re di fronte ai casi inediti 
della storia. In Iran si sta 
gi(x:ando. appunto, una parti¬ 
ta inedita. Gli americani, no¬ 
nostante tutta la loro potenza, 
non possono far nulla prima 
che gli ostaggi vengano o li¬ 
berati o uccisi. Ma gli ostag¬ 
gi in mano persiana, e vivi.. 
rappresentano per l’ayatollah 
la garanzìa che da Washing¬ 
ton non verranno colpi di te¬ 
sta. L’impasse del Consiglio 
di sicurezza è tutto qui. Nel¬ 
la difficoltà dì una soluzione 
che concili la liberazione de¬ 
gli ostaggi e un impegno a- 
merìcano a non far nulla né 
prima né dopo. Possono gli ■ 
Stati Uniti accettare, ammes¬ 
so che un 'compromesso dì 
questo genere venga accet- • 
tato da Teheran? Il raonre- 
sentante di Carter aH'ONU 
ha abbozzato un discorso po¬ 
sitivo quando ha detto che 

. Alberto Jacovìeilo 

(Segue in ultima piagina) 



Edward Kennedy 


Fonte sovietica 
all'« Unità » 

Disponibili 

se farete 
una proposta 

Dalla redazione 
MOSCA — Fino a questo 
nioiiicnto rilulia non lia 
avanzalo proposte iifTiciali 
airUltSS con richiesta di 
sospensione dei prograninii 
di fabbricazione e istalla¬ 
zione degli a SS 20 ». In 
autorevoli ambienti sovicti- , 
ci si fa rilevare che se dal¬ 
l'Occidente — nel nostro 
caso l’Italia — venisse a- 
vanzata una proposta con- ' 
creta snU’intera questione 
degli euromissili e sulle 
trattative da avviare, il 
Cremlino sarebbe disposto a 
« valutare positivamente » 
le varie idee e a fornire 
lina risposta immediata ca¬ 
pace di sbloccare l’impasso 
in cui versa l’inlera que¬ 
stione degli euromissili. 

Per ora, comunque, non 
esistono prese di posizione 
udìciali del Cremlino e 
cioè dichiarazioni o note 
governative che aggiungano 
nuovi dettagli o particolari. 
Le dichiarazioni base resta¬ 
no quelle falle da Breznev 
su la « Pravda » del 6 no¬ 
vembre. 

Ma è certo che la diplo¬ 
mazia di Mosca è partico¬ 
larmente attenta in questo 
momento a segnali e solle¬ 
citazioni che vengono e 
possono venire dal campo 
europeo. Non è un caso, 
ad esempio, se il dibattito 
al Parlamento italiano su¬ 
gli euromissili verrà segui¬ 
lo — ci dice la stessa fon¬ 
te — a con estrema atten¬ 
zione » lenendo conio del 
significalo che potranno 
assumere eventuali decisio¬ 
ni capaci di influire sul fu¬ 
turo delle relazioni est- 
ovest e di impedire, ìn pri¬ 
mo luogo, un irrigidimento 
delle parli. 

Questa atmosfera di inte¬ 
resse e di alleùzione si co¬ 
glie pienamente a Mosca 
anche per quei documenti 
politici (quello del nostro 
panilo, in primo luogo) 
che inseriscono nel dibatti¬ 
to generale temi e propo¬ 
ste, che tuttavia devono es¬ 
sere ufficializzati a livello 
di governo. 

Falle notare queste m di¬ 
sponibilità » gli ambienti 
ufficiali deirURSS insisto¬ 
no nel ribadire le posizioni 
già note e cioè che ì mis¬ 
sili « SS 20 » sono stali co- 
slmili e istallali nel terri¬ 
torio deirURSS come « ri¬ 
sposta » ad armi occidenta¬ 
li già dislocale nell’Eura- 
pa. L’URSS comunque — 
e anche questo viene dello 
da fonti autorevoli —> è 
pronta a diminuire i suoi 
arsenali e rivedere i suoi 
programmi. 

Carlo Benedetti 


Si uccide con una revolverata l'attore comico Alighiero Noschese 

La tragica fine delPuomo dai mille volti 


ROM.A — R più popolare imitalore d'Italia. .Alighiero No- 
scliese. sì è ucciso ieri mattina con un colpo di pistola 
alla tempia nei giardini di Villa Stuart, la casa di cura 
privata dove era ricoverato dal 12 novembre. Aveva 47 an¬ 
ni. Ckilpito da disturbi nervosi, era stato costretto ad abban¬ 
donare Milano e le prove della sua ultima commedia 
« L’inferno può attendere ». I medici lo avevano obbligato 
a un lungo periodo di riposo. Ieri, come ogni mattina pr.s- 
seggìava. nel parco della villa. Arrivato ai margini del 
bosco, accanto a una fontanella con un’immagine della 
Madonna, si è sparato un colpo con la .sua Smith e Wes- 
.son. calibro 38. alla tempia, quasi vicino aH’occhio destro. 

In possesso di regolare porto d'amii, il popolare at¬ 
tore era solito portare con sé la pi.stola a tamburo, in 
una fondina sotto J’ascella. La detonazione ha allarmato 
subito il folto servizio d’ordine, predisposto dai carabi¬ 
nieri a Villa Stuait. perché nella lussuosa clinica in 
’ questi giorni è ricoverato, per calcoli alla cistifellea, 
l’onorevole AndreoUi. Sono accorsi i carabinieri, è arri¬ 
vata un’inserviente della casa di cura. Il corpo di No¬ 
schese era ormai sen7.a vita. Sono stati avvertiti i pa¬ 
renti e sono subito giunti a Villa Stuart l’attuale compagna 
dell'attore e una sorella. Noschese abitava a un centinaio 
di metri dalla clinica, in via Prisciano. 

I cancelli di Villa Stuart sono stati subito sbarrati. 
Sono stati aperti solo quando è giunto il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor Rossini. «L'attore nei gior¬ 
ni scorsi era apparso in buone condizioni » ha detto il 
. direttore della clinica. « Que.sta volta si è proprio rotta 
la macchinetta ». aveva dichiarato in una inter\'ista, po- 
■ chi giorni prima, l’attore. NEGLI SPETTACOLI 



Alighicra NokTwm in ana roccnt* trosmis sI an B tolavisiva 


Uuìtimo spettacolo di 
Alighiero Noschese si è 
concluso diversamente dal 
solito: con Pesplosione di 
un colpo di pistola, non 
di un fragoroso applauso. 
Dalla canna della sua 
Smith * Wesson, inso¬ 
spettàbilmente entrala a 
far parte del corredo per¬ 
sonale delPattore per la 
sua ultima € uscita», so¬ 
no, stati esplosi, con il 
proiettile, tanti tragici 
punti interrogativi. Per 
thè? Perché un uomo si 
uccide? Più brutalmente: 
perché un comico si uc¬ 
cide? 

L’uomo che ride. L’uo¬ 
mo che fa ridere. Una 
maschera dietro cui si 
cela la disperazione? Tor¬ 
no la vecchia leggenda, 
ormai insopportabile luo¬ 
go comune, del clown tri¬ 
ste. Le risposte sono al¬ 
trove, certamente. E le 
ragioni sono forse priva- 


La sua frasta 
non faceva 
più soffrire 

te. personalissime. Inda¬ 
garle ci sembra ingenero¬ 
so, e perfino illecito, in¬ 
giusto. Ma Alighiero No¬ 
schese era un uomo pub¬ 
blico. un uomo di spet¬ 
tacolo. Per questa por¬ 
zione pubblica della sua 
personalità, invece, è le¬ 
cito, e anzi necessario, 
chiedersi perché. 

Una prima risposta va 
forse ricercata nel lento 
ma inesorabile declino 
verso il quale Fattore si 
stava avviando. Al culmi¬ 
ne della notorietà e del 
successo alla fine degli 
anni Sessanta e nei pri¬ 
mi Settanta, Noschese — 
che con un paradosso so¬ 
lo apparente godeva del¬ 
la stima e delFamiclzìa 
dei tantissimi personaggi 


che aveva imitato, e che 
potevano sembrare sue 
vittime — aveva comin¬ 
ciato a battere colpi a 
vuoto. Quasi del tutto 
scomparso dalla TV na¬ 
zionale, aveva dovuto ac¬ 
cettare le proposte di 
quella e questa TV pri¬ 
vata disposte ad ospitare 
gli spettacolini che No¬ 
schese ormai improvvi¬ 
sava. 

Abituato alFapplauso e 
ai riconoscimenti e al con¬ 
senso, un attore del suo 
calibro e del suo rigore 
professionale non poteva 
rassegnarsi forse ad un 
melanconico tramonto. 
Riempiva ancora i tea¬ 
tri, certo, ma da anni, or¬ 
mai, era divorato da una 
sorta di « scissione » nella 
sua personalità. E, una 
volta tanto, non si trai- 

Felico Laudadio 

(Segue a pagina 7) 


I risultati in Portogallo 

Maggioranza 

I 

al centro-destra 

I 

Il PCP: +4y4% 

Pur con il 51% dei voti la sinistra per¬ 
de il governo a causa della legge eletto¬ 
rale - Pesante flessione PSP: —7,6%' 


Dal nostro inviato 

LISBONA - Alle 3 di ieri 
notte, il volto teso dalla stan¬ 
chezza e dalla delusione. Ma¬ 
rio Soares ammetteva la scon¬ 
fitta, Ma soltanto due ore 
dopo partivano dall'hotel .41- 
tis, quartier generale dell'A- 
leanza democratica dì centro- 
destra. i primi cortei di mac¬ 
chine dei sostenitori di Sa' 
Carneiro e Freìtas do Amarai, 
ormai sicuri di aver conqui¬ 
stato la maggioranza assoluta 
dei 250 seggi della assemblea 
di Sao Bento. 

A Lisbona si respira il cli¬ 
ma di vittoria della destra 
che già ieri notte era palpa¬ 
bile nelle grandi sale della 
fondazione Gulbenkian dove 
erano stati impiantali i cen¬ 
tri di calcolo e rilevazione 
dati del ministero àelVinterno. 
A turbare la veglia dei con¬ 
servatori giungevano le noti 
zie dell'avanzata dell’APU (al¬ 
leanza del popolo unito), la 
lista che accomuna il Partito 
comunista portoghese e la pic¬ 
cola formazione dell'MDP- 
CDE. Solo alle prime luci del- 
l’alba è giunta sugli schermi 
televisivi la notizia che l’AD 
aveva raggiunto U 125. seg¬ 
gio. Dei quattro che, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, devo¬ 
no ancora essere attribuiti 
— sono quelli dei distretti 
elettorali degli emigrati — 
almeno due, sì ritiene, andran¬ 
no sicuramente alla destra. 

Ha dunque vinto la destra? 
Formalmente sì, ma bisogna 
penetrare nel labirinto delle 
cifre per capire bene cosa è 
successo e per dare una va¬ 
lutazione più approfondita di 
un risultato elettorale che è 
destinato a pesare sul futuro 
del Portogallo. Se proviamo 
infatti a fare la somma dei 
voti ottenuti dalla sinistra nel 
suo complesso — mettendo^ 
insieme ai voti dei due partiti 
maggiori anche tutte le per¬ 
centuali della dispersione pro¬ 
vocata da sei partiti, in vario 
modo estremisti, uno dei qua¬ 
li, l’UDP, ha pure avuto un 
seggio — scopriamo che Z’clet- 
forato portoghese ha votato 
ancora in maggioranza (SIJ 
per cento) a sinistra. Lo stes¬ 
so calcolo, fatto coi voti del 
1976. dava un risultato del 
54,4%. Lo spostamento a de¬ 
stra è dunque tutto racchiuso 
nella differenza: meno 3.1%. 

Se questo dato non si ri¬ 
flette nella composizione par¬ 
lamentare è a causa di un 
particolare meccanismo di 
computo — il famoso metodo 
àAundt — applicato separata- 
mente in ogni circoscrizione 
e senza un collegio unico na¬ 
zionale per il recupero dei 
resti tmdUizzati. meccanismo 
che con U 44,S% dei voti ha 
dato alFAD la maggkranza 
dei seggi. Ma tutto questo, 
naturalmente, non modifica di 
un mUlimetro U problema che 
la sinistra portoghese aveva 
di fronte e che oggi ha dato 
un altro dei suoi frutti piA 
amari: quello della sua unità 
e della sua capacità di far 
fronte ad una offensiva che 
era ormai in atto da almeno 
due anni. . 

Il partito socialista ha pa¬ 
gato duramente la sua ambi¬ 
guità e il suo tatticismo esa¬ 
sperato, le concessioni tdla 
destra e la polemica antico¬ 
munista. Se, nel passato, que¬ 
ste osculazioni possono aver 
costituito la base della sua 
forza elettorale, l’errore gra¬ 
ve di Soares è quello di non 
aver capito che, in un mo¬ 
mento di radicalizzazione e di 
polarizzazione cosi acuto, non 
poteva più essere giocata con 
successo la carta della € cen¬ 
tralità » del partito socialista. 
Infatti basta guardare al ri- 
sidtato per scoprire che la 
flessione dèi PS dal 35 ai 
27,4% (meno 7jBX) si distri¬ 
buisce, in parti quasi uguali, 
sia a destra, che a sinistra, 
n (pappo parlamentare so¬ 
cialista perde ben 34 seggi 
passando da 107 a 73. 

Ma c’è un altro vincitore 
in queste elezioni: é FAUean- 
za del popolo unito, la coa¬ 
lizione tra PCP e MDP-CDE, 
L’avanzata di questa forma¬ 
zione i, anzi, dello stesso or¬ 
dine di grandezza di qutila 
della coalizione di destra se¬ 
gnando, in percentuale, un 


• . . t . . I * V ( 

aumento del 4.4%: il 19% del- ’ 
l’elettorato, oltre un miVione 
e tOO mila voti, un gruppo 
parlamentare che passa da 
40 a 47 deputati (ma l'aumen¬ 
to è più consistente di quanto 
idica questa cifra, perchè la 
nuova assemblea avrà 250 seg¬ 
gi contro i 263 della prece¬ 
dente). 

In Rua Soerro Pereira Go- 
mez, la sede del PCP, non 
c’è però una atmosfera di 
euforia. Il successo, per certi 
aspetti clamoroso e sottoli¬ 
neato da tutta la stampa di 
Lisbona, non riesce a mette- 

Gluliefto Chiesa 

(Segue in ultima pagina) 



suH’aria di 
«Bandiera rossa» 


pm segue-la dottrina 
^ cristiana vi ha impa¬ 
rato che Iddio ha creato 
l’uomo <ta sua immagine 
e somiglianza». Fu, sia 
detto col dovuto rispetto, 
una -spensieratezza, decìsa 
e attuata quando rum era 
ancora rutto Fon. Mola- 
godi. al quale è evidente 
che nessuno vorrebbe nep¬ 
pure lontanamente somi¬ 
gliare, a cominciare dal 
Padreterno che, costerna¬ 
to per questa sua impru¬ 
denza, cercò di porvi ri¬ 
paro concedendo agli uo¬ 
mini il libero arbitrio, sic¬ 
ché ogni volta che Molar 
godi apre bocca Iddio se 
la cava dicendo: e Che c* 
entro io? ». E si sente, non 
senza qualche segreto tur¬ 
bamento, praticamente as¬ 
solto. 

Pensavamo a questo dif- 
ficUe momento divino 
quando, domenica, abbia¬ 
mo letto sulla a Stampa» 
un breve accenno di Lu¬ 
tea Giurato al Consiglio 
nazionale del PLI, accen¬ 
no in cui viene riferito 
che Fon. Malagodi nel suo 
intervento ha fra Valtro 
testualmente detto: c Sia¬ 
mo la sola vera alterna¬ 
tiva al comuniSmo su tutti 
i terreni », e adesso, final¬ 
mente, comprendiamo per¬ 
ché la gente da lunghi 
anni, avendo smesso di 
dire e ha da nenf baffo¬ 
ne», dice invece e ha da 
ceni’ Malagodi». Noi tut¬ 
ti, confessiamoló,’ sentia¬ 
mo che il presidente ono¬ 
rario (s?o) del PLI rap¬ 
presenta ìa-noetru ultima 
speranza. Per le strade, 
nei tram, nei caffè, nei 
cinema si sente sèmpre 
più spesso sussurrare: 
sQui ci vuàte Màtago^» 
e Fauspicio, dapprima esi¬ 
tante e malcerto, va or¬ 
mai tacendosi chiaro e 
imperioso. Vinti i comu¬ 
nisti, neppure i socialisti 
sembrano servire più, per 
rum parlare dei socUude- 
mocratid e dei repuMM- 
cant Per questi ottimi è 
fora déWAvemarìa: netta 
sera che discende, èode 
giungere lontana la voce 
del senatore SpadolirtL E" 
invece U momento dei U- 
berali, ancora una vetta 
trascinati da Matagodi, e 
te fotte a poco a poco 
riempiono le piazze ai ri¬ 
chiami del PLI. Saranno 
tra breve moltitudini im¬ 
mense e lui, il presidente 
onorario (sic) del partito 
liberale, co m p a r ir à tra de¬ 
liranti acclamazioni, agi¬ 
tando in segno di qamdk> 
e insieme di austerità quel 
suo cappeUuccio da mer¬ 
cato delle pulci, che porta 
come una bandiera in¬ 
tùito. 

Adattata astutamente 
alTaria di e Bandiera ros¬ 
sa gli italiani canteran¬ 
no questa canzone: sA- 
vanti o popolo — in tutti 
i modi — con Malagodi, 
con MalagodL — Sarà una 
grande — rivoluzione — 
prima con Bozzi, — pai 
con Zanone. — E non te¬ 
mete — che venga tardi 

— se c’è Bignardl, — si 
vincerà ». (Riconosciamo 
che questi versi non sono 
beUi, ma dovete ammet¬ 
tere che sono profonda- 
mente appassionati Sono 
delTon. Malagodi. un uo¬ 
mo dèi quale si potrà 
dire che manca di tatto, 
tranne che di fascino, di 
sentimento e di presenti¬ 
mento). 

Fefteb f c c la 
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I dati delle assemblee sezionali 


Gmgresso de: 
r«area Zac» è il 
gruppo più forte 


Sei donne arrestate a Na p oli 


erano barricate in Comune 
su invito del capogruppo de 

Esasperata e strumentalizzata protesta per la casa - Catene, tanìche di ben¬ 
zina - In questi giorni si sta preparando la graduatoria delle case comunali 



ROMA — L’c area Zac > arriva in testa al primo traguardo 
congressuale. Tra sabato e domenica scorsi Si è chiusa la 
grande maggioranza delle assemblee sezionali che rappresen¬ 
tano la prima c conta di voti » delle diverse correnti: e stando 
ai dati, per quanto rrammentari, fin qui giunti i seguaci del 
segretario si classificherebbero come gruppo di maggioranza 
relativa nel frastagliato panorama delle correnti democri¬ 
stiane, seguiti a ruota dai dorotei di Piccoli e Blsaglia. Tut¬ 
tavia bisognerà aspettare lo svolgimento dei congressi regio¬ 
nali per avere il quadro esatto del rapporti di forza. 

Resta comunque, fin d’ora, il dato politico rappresentato 
dalla affermazione delle liste che in un modo o nell'altro si 
richiamano alla « linea Moro-Zaccagnini ^. A piazza del Gesù 
si manifesta grande riserbo sulle cifre, forse perchè — mali¬ 
gna qualche avversario — ci si aspetta alla fine della tornata 
dei risultati superiori a quelli sinora realizzati. Comunque, 
una valutazione diffusa accredita air« area Zac » un « pac¬ 
chetto» congressuale tra il 28 e il 30% dei voti, più vicino a 
questo che a quello: e — secondo qualcuno — il consenso 
potrebbe estendersi fino a superare la soglia del 3090. I doro¬ 
tei sembrano mantenere o accrescere di poco la loro forza 
oscillando tra il 26 e il 28%, ma perdendo comunque il primato 
che fin qui avevano nella distribuzione delle forze; e questo 
nonostante l’acquisto di Lattanzio in Puglia, Taviani in Li¬ 
guria. Sarti e Mazzola in Piemonte. 

Escono invece male dalla prova i fanfaniani, che sembrano 
destinati a finire decisamente al di sotto del 15 per cento, 
attorno al 13. Molte delle loro posizioni paiono essere state 
conquistate dagli andreottiani, che sono infatti in ascesa c si 
classificheranno probabilmente come terzo gruppo, dal 15 
al 17 per cento. Dalla « conta dei voti » escono ridimensionati 
anche Donai Cattin e i suoi seguaci di « Forze nuove » con 
marchio d’origine controllata: sembra in effetti che la scis¬ 
sione del gruppo guidato da Bodrato. confluito direttamente 
nella c area Zac », abbia morso sugli < effettivi » della cor¬ 
rente, riducendo la forza dei < fedelissimi » di Donat Cattin 
al di sotto del 10 per cento. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sei donne, sei 
< senzatetto », * sono state ar¬ 
restate ieri. Sono accusate di 
rcsi.sienza. violenza, lesioni, 
detenzione di materiale e- 
splosivo ed invasione di edi¬ 
ficio Dubblico. 

Sono le 7 del mattino. Una 
ventina di donne occupano 
l'ufficio ai < senzatetto > del- 
l’assessorato comunale all’e- 
dilizia. E’ una scena non 
nuova, purtroppo; ma que.sta 
volta gli animi sono partico¬ 
larmente lesi. Le donne — 
hanno in mano catene, tani- 
che di benzina e bottiglie 
vuote — bloccano l’entrata, 
restano fuori anche i redat- • 
tori di un’agenzia di stampa, 
che subito chiedono l’inter¬ 
vento della polizia. 

L’ululato delle sirene mette 
in fuga la gran parte delle 
occupanti. Solo sei si barri¬ 
cano negli uffici, pronrio non 
ne vogliono sapere di u.scire. 
E incominciano a soareere la 
benzina sul pavimento. A 
onesto punto la polizia sfon¬ 
da la porta: è accolta con un 
fitto lancio di bottiglie, un 
maresciallo, un brigadiere e 
una guardia re.stano feriti al 
volto e alla mano: tra le ma¬ 
nifestanti — invece — quat¬ 


tro devono farsi medicare in 
ospedale. 

Quando scattano le manette 
le donne Incominciano ad ur¬ 
lare: « Chiamate Mario Forte, 
il capogruppo democristiano, 
è lui che ci ha detto di veni¬ 
re qui... ». Ancora una prote¬ 
sta esasperata, dunque, e an¬ 
cora — dietro tutto questo — 
Io « zampino » della DC. che 
continua a < giocare » irre¬ 
sponsabilmente con i disagi 
della città. Ma perché l’occu¬ 
pazione dell’assessorato? O- 
svaldo Cammarota, comuni¬ 
sta. della segreteria dell’as- 
se.ssore ai senzatettp. avanza 
un’ipotesi: < Proprio in questi 
giorni siamo impegnati — di¬ 
ce — a formulare la gradua¬ 
toria per l’assegnazione di 
case comunali e non è esclu- 
.so che strumentalizzando un 
malessere reale si sia voluto 
boicottare proprio questo la¬ 
voro ». 

< L’ingresso dell’assessorato, 
del resto, era stato impedito 
anche ai dipendenti, a coloro 
— cioè — che avrebbero do¬ 
vuto mettere in ordine le 
domande di ammissione alla 
graduatoria. Le famiglie di 
senzatetto — oggi a Napoli — 
sono oltre 4 500. Un vero e 
proprio esercito, che spesso 
coincide con quello dei sen- 


za-lavoro. Di queste famiglie 
1.500 ricevono un sussiaiu 
comunale, altre 300 sono in-' 
vece sistemate in ' albergo: 
sono quelle che hanno perso 
la casa in uno dei tanti crol¬ 
li. in uno dei tanti dissesti 
che si registrano in questa 
città € minata » dalla specula¬ 
zione edilizia. Mai prima d’o¬ 
ra si era pensato a metterle 
tutte insieme in una lista, a 
formulare appunto una gra¬ 
duatoria che potesse servire 
come punto di riferimento 
preciso, rigoroso in caso di 
assegnazione di nuovi appar¬ 
tamenti. € Un metodo, in¬ 
somma — commenta Cam¬ 
marota —. che rompe con il 
passato, che rende impossibi¬ 
le qualsiasi scavalcamento ». 

Secondo dati recenti solo a 
Napoli occorrerebbero 200 
mila vani, senza contare le 
famiglie che vivono nei 
< bassi » e le giovani coppie 
(circa il 25 per cento) che 
sono costrette a convivere 
con i genitori. Eppure è stato 
accertato che sono oltre 75 
mila le case tenute voluta- 
mente libere, in attesa del 
migliore offerente. L’esaspe¬ 
razione. le proteste spesso 
violente nascono da qui: da 
questa cforbice» insopporta¬ 
bile tra domanda e offerta. 


Per € chiudere » questa forbi¬ 
ce. ramminislrazlone ' comu¬ 
nale sta facendo la sua parte - 
e non solo con i piani di ' 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio (su cui ila votato con¬ 
tro. ancora una volta, solo la ' 
DC). . . 

TVa giorni sàrà presentata 
in consiglio, infatti, la delibe¬ 
razione per l’istituzione del- 
l’ufficio-casa. Se ne parlò già 
al tempo della suddivi.sione 
in zone delia città secondo le 
indicazioni deH’equo canone. 
Ma la DC. anche in quelip 
occasione, si oppose. Se 
questa volta il provvedimento 
passerà, una commissione 
avrà il compito di censire 
tutti gli appartamenti vuoti, 
di individuare tutte le strut¬ 
ture da trasformare in abita¬ 
zioni e di trattarle diretta- 
mente con i privati per il 
loro acquisto. 

Un lavoro simile — anche 
se in forma co.sì caoiUnre — 
è già stato avviato diretta- 
mente dalla giunta cnniunale 
Utilizzando 20 miliardi messi 
in bilancio per rarqiiisto di 
alloggi in casi di emergenza, 
sono stati già firmati decine 
e decine di contratti con i 
proprietàri. 

Marco Demarco 


Servizi inoperanti per 4 giorni 

Da oggi sciopero 
per oltre 70niila 
medici pabblici 

- Per la «salya^ardia della professio- 
. nalitàD - Agitazioiii dégli ospedalieri 


ROMA — Ambulatori mutua¬ 
listici e condotte mediche, 
uffici di igiene comunali e 
consortili, ambulatori dì igie¬ 
ne e profilassi, consorzi an- 
titurbò'colari: tutti questi 
servizi saranno completamen¬ 
te inoperanti da oggi sino 
alla giornata di venerdì a 
causa dello sciopero dei me¬ 
dici di sanità pubblica pro¬ 
clamato dai sindacati delle 
singole categorie e dalla 
FNOM per rivendicare la 
« salvaguardia del ruolo e 
della professionalità medi¬ 
ca » contro le norme che dan¬ 
no attuazione — dal prossi¬ 
mo anno — alla riforma sa¬ 
nitaria. 

L’astensione dal lavoro di 
quattro giorni interessa 70 
mila medici condotti, ospe¬ 
dalieri, di istituto, e ufficia¬ 
li sanitari. La « giornata ne¬ 
ra» dell’agitazione sarà ve¬ 
nerdì 7 dicembre — ultimo 
giorno di sciopero — quando 


si uniranno alla protesta I 
medici generici, gli ambula¬ 
toriali e ì medici convenzio¬ 
nali esterni. I medici in scio¬ 
pero diventeranno quindi ol¬ 
tre 130 mila e saranno so¬ 
spese tutte le attività ad ec¬ 
cezione degli interventi ur¬ 
genti. I medici generici (la 
riforma non li riguarda di¬ 
rettamente) effettueranno so¬ 
lo le visite urgenti. Hanno 
aderito — attraverso il loro 
sindacato — anche i radio¬ 
logi. Da lunedi 10 a venerdì 
14 dicembre seu'anno in scio¬ 
pero — per le stesse ragio¬ 
ni i medici veterinari. 

Più complessa e articola¬ 
ta la situazione nel settore 
dei medici ospedalieri. Si è 
svolto ieri in tutta Italia lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
del personale infermieristico, 
ostetrico e tecnico degli ospe¬ 
dali proclamato dal sinda¬ 
cato autonomo CISAS. La 
ANA.AO ' ha confermato il 


programma di scioperi già 
varato; oggi si concludono 
le astensioni dal lavoro ar¬ 
ticolate di 48 ore che inte¬ 
ressano gli aiuti e assistenti 
ospedalieri delle regioni del 
Mezzogiorno: domani e gio¬ 
vedì entrano in agitazione le 
stesse categorie ospedaliere 
del Centro-Italia. Uno scio¬ 
pero generale nazionale di 
tre giorni è stato proclama¬ 
to dal 18 al 20 dicembre. Con 
queste iniziative dì lotta 
l’ANAAO chiede una solleci¬ 
ta approvazione della legge 
di riforma sanitaria nella 
quale siano individuate le 
funzioni dei medici. 

La Federazione CGIL-CLSL- 
UIL ha deciso di organizza¬ 
re a Roma l’il dicembre una 
manifestazione nazionale per 
€ sollecitare l’impegno del 
Parlamento e del governo al¬ 
la attuazione della riforma 
sanitaria ». La Federazione 
unitaria rileva che con la 
mobilitazione dei lavoratori 
intende « richiamare l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
e delle forze politiche sui 
problemi aperti dalla gene¬ 
rale disapplicazione — nei 
tempi e nei contenuti — del¬ 
la riforma votata un anno fa 
dal Parlamento ». I sindaca¬ 
ti sollecitano l'approvazione 
entro l'anno almeno dei pri¬ 
mi fondamentali provvedi¬ 
menti per l’avvio del servi¬ 
zio sanitario nazionale: il 
piano sanitario triennale; Io 
stato giurìdico e il trasferi¬ 
mento del personale; Tindi- 
viduazione dei contingenti 
degli enti mutualistici da as¬ 
segnare aU’INPS e alle Re¬ 
gioni. 


<c Serrata » delPAssopetroll 

Grandi manovre 
per rincarare 

la benzina 

I commercianti tentano il ricatto 
Cifre allarmistiche dal ministero 


ROMA — I grossi commer¬ 
cianti di carburanti, riuniti 
nell’ Assopetroli. sospendono 
i rifornimenti da domani a 
domenica. E' una serrata in 
piena regola il cui scopo, far 
mancare i prodotti, non vie¬ 
ne certo nascosto. I distri¬ 
butori riforniti da questi in¬ 
termediari sarebbero però 
soltanto il lO’-'o, forse anche 
meno, precisa la Federazio¬ 
ne benzinai, invitando il pub¬ 
blico a non affollare ì distri¬ 
butori in quanto l’approvvi¬ 
gionamento sarà quasi rego¬ 
lare. n DO®/» (o il 96%. secon¬ 
do altre informazioni) dei 
centri di distribuzione viene 
rifornito direttamente dalle 
compagnie. 

La pericolosità dell'inizia¬ 
tiva presa dall’Assopetroli 
non è però tutta nelle possi¬ 
bili interruzioni, temporanee, 
dì rifornimenti. C’è una nuo¬ 
va crisi petrolifera, questa 
volta tutta italiana, gestita 
dalle compagnie e dal mini¬ 


stero deirindustria. E’ dagli 
uffici di Antonio Bisaglia che 
sono partite le cifre della 
nuova ondata di terrorismo 
economico: due settimane 
fa, all’improvviso, al mini¬ 
stero > hanno scopei^ che 
mancavano 15 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio per il 
1980 (su 100 di fabbisogno); 
una settimana dopo il defi¬ 
cit saliva a 20 milioni di ton¬ 
nellate; tre giorni fa un fun¬ 
zionario del ministero. Am¬ 
massali, portava il disavan¬ 
zo a 23 milioni. 

Non è escluso, cioè, che i 
grossisti del petrolio siano 
«usati» in un disegno più 
vasto. L’obbiettivo è il prez¬ 
zo libero della benzina e del 
gasolio; comunque un nuovo 
rincaro dal 1. gennaio. La 
contraddizione è clamorosa: 
se mancano 15 o 20 milioni 
di tonnellate di prodotti pe¬ 
trolìferi come si fa a fare 
il prezzo libero? Con una ta¬ 
le mancanza dì forniture i 


prezzi salirebbero alle stelle. 
Ci viene spiegato, allora, 
che appena liberato il prez¬ 
zo le 20 milioni di tonnellate 
di petrolio mancanti salte¬ 
rebbero fuori, come d’incan¬ 
to. da un giorno all’altro. 

Il prezzo libero, in regime 
di prodotti scarsi, significa 
coprire ogni genere di spe¬ 
culazioni, a cominciare da 
quelle politiche. Prendiamo 
la Pontoil di Genova, am¬ 
ministratore Paolo Mantova¬ 
ni. la quale dichiara di non 
poter più importare i 10 mi¬ 
lioni di tonnellate che impor¬ 
tava l’anno scorso. La Pori- 
ioil si è distìnta, recente¬ 
mente. in una grossa opera¬ 
zióne dì acquisto di interes¬ 
si in un gruppo di armatori. 
.\cquista navi e al tempo 
stesso dice di voler smette¬ 
re di importare petrolio. In 
realtà se il ricatto riesce — 
sia che lo Stato acquisti pe¬ 
trolio per cederlo a prezzo 
politico a loro; sia che ' i 
prezzi vengano liberati — 
questi « petrolieri indipen¬ 
denti » desiderano solo re¬ 
stare attorno al tavolo del 
banchetto dei profitti petro¬ 
liferi. 

Le raffinerie, utilizzate al 
50-60% della capacità, non 
sono fallite. Il che mostra 
quanto alti siano questi pro¬ 
fitti. Lo mostra anche il bol¬ 
lettino diffuso ieri dalla Co¬ 
munità europea: i prezzi 
del petrolio sono aumentati 
del 60*/o in un anno, in Euro¬ 
pa. ma se avesse operato il 
mercato libero, in base ai 
prezzi di Rotterdam vi sa¬ 
rebbe stato un aumento del 
120%. Il giuoco è grosso e 
sporco. 


r ^ 

li rapporto sulla situazione sociale del paese si trasforma in una elegia dei riflusso 



Il Censis adesso «sommerge» la politica 


ROM.\ — 71 13. rapporto Cen¬ 
sis susciterà molto probabil¬ 
mente più polemiche che con¬ 
sensi Stavolta, infatti, il pro¬ 
fessor ' De Rita da « monaco 
delle cose», come ama defi¬ 
nirsi, si è trasformato fino in 
fondo in € dottore delle ideo¬ 
logie». Le quindici pagine di 
considerazioni generali che ha 
premesso al volume, sono una 
vera e propria elegia del ri¬ 
flusso. puale immagine ci vie¬ 
ne datò, infatti, della società 
italiana, delle sue vecchie e 
nuove contraddizioni, dei suoi 
fermenti? Di fronte alla cri¬ 
si dei valori tradizionali, da¬ 
vanti cà fallimento di t gene¬ 
rose utopie » o € Ulusinni ri¬ 
generatrici», l’Italia prima si 
è tuffata in un intenso lavorio 
sotterraneo; « al riparo dal 
diritto. lontano dal potere, ci 
si ritaglia spiagge di piccolo 
illegalismo e dolcezza di vi¬ 
vere, secondo una tendenza li¬ 
bertaria all'italiana » — come 
la chiama De Rita. Poi questi 
pezzi di società sommersa 
hanno preso consapevolezza 
della loro potenzialità e si 
sono uniti in tanti piccoli « ce¬ 
spugli ». Adesso, è giunto il 
momento di consolidarsi e 
scoprire che sono portatori di 
veri e propri < nuoci » valorL 
Era una « società senza voce, 
ma non senza potenza ». ora.' 
• co^ conclude fi saggio intra- 
duttivo. sdiamole immagine 
e voce, altrimenti non si sa 
dóve ci porterà la sua ambi- 
•gua potenza». - - 


' Alla vitalità, prima occulta | 
e ora manifesta, di tante pic¬ 
cole soggettività fa riscontro 
una « fuga verso l'alto e una 
dissoluzione » dei pubblici po¬ 
teri. B mentre la politica muo¬ 
re sulle sue spoglie rinasce il 
sociale. Le grandi ipotesi di 
riaggregazione del paese, sia¬ 
no esse la riforma istituzio¬ 
nale. o un certo rifiorire del 
carisma individuale - (Pertini 
e Wojtyla) o le «consociazio¬ 
ni pattizie», sono destinate a 
naufragare. Dal distacco tra 
politica e società civile non 
si esce con una improponibi¬ 
le ricomposizione, ma lascian¬ 
do sussistere una divaricazio¬ 
ne sia pur controllata. La po¬ 
litica, così, diventa pura am¬ 
ministrazione e mediazione. 
Per cambiamenti di fondo non 
c’è più spazio; ami. ogni qual 
volta lo si è tentato, si è fini¬ 
to per provocare la reazione 
contraria, accentuando U rin¬ 
serrarsi in se stessi di ampi 
settori della .società. 

Secondo De Rita questa in¬ 
voluzione della società è in 
realtà « una vittorìa della sto¬ 
ricità italiana » rispetto a que¬ 
gli « astorìci primati delle ca¬ 
tegorìe astratte (della tecnica, 
della politica. deU’ideologìa. 
deH’utopia, dello Stato) che 
hanno tentato dì sovrapporre 
alla società delle fonne pen¬ 
sate-senza aver ' riguardo al¬ 
la natura e alla storia della 
società stessa»; De Rita vo¬ 
leva recuperare Francesco 
Guicciardini e R suo elogio dei 


« particulare ». in realtà il suo 
idioma più che il toscano del 
’SOO, assomiglia al francese 
dei « nuovi filosofi » e dei 
« nuovi economisti ». Anche U 
Censis ha finito per mettere 
le tele al cento che spira da 
un po’ di tempo sull’Europa. 

Questa caduta nella tenden¬ 
ziosità inficia anche analisi e 
aspetti interessanti che il rap¬ 
porto anche quest’anno porla 
alla luce. Innamitutto, l’eco¬ 
nomìa sommersa è in fase di 
as.sestamento e ha perduto U 
dinamismo degli anni scorsL 
Nascono nuovi soggetti, più 
maturi, in cerca di stabilità. 
L’« arcipelago delle economie 
e società locali » messo in lu¬ 
ce l’anno scorso acquista una 
fisionomia più compiuta. Il 
Censis sottolinea che alcune 
zone del Mezzogiorno hanno 
avuto ritmi di sviluppo assai 
intensi (in particolare Caser¬ 
ta con la sua industria elet¬ 
tronica; Teramo con S mobi¬ 
le c Bari, Sventata ormai un’ 
area di pìccola e medio indu¬ 
stria complessa). Intanto, 
prosegue il più generale fe¬ 
nomeno di fuga dalle gran¬ 
di aree metropolitane; si pre¬ 
ferisce la media città di pro- 
vincia. Così, mentre a Torino, 
a Milano e a Genova la po¬ 
polazione stagna o addirittu¬ 
ra si riduce, a Verona, a Ca¬ 
tania o a Bari cresce. In tpte- 
st’ultima città, nel periodo 
considerato (I972-’78) è salita 
addirittura del S,9%, 


Tuttavia, l’imprenditorialità 
diffusa che è all’origine di 
questo riequilibrio spontaneo 
della geografia economica (U 
Censis ironizza sul progetto 
’80 che pensava di invertire 
la tendenza all’urbanesimo 
con organici pieni di svUup 
po), sta trovando ormai sem¬ 
pre più difficattà, sia sol pia¬ 
no del sostegno economico-fi- 
nanziario. sia nella reperibi¬ 
lità di manodopera (ndle fe¬ 
cole imprese l’indice <G in¬ 
fortuni sul lavoro è molto più 
alto e U salario è più basso) 
sia a livello di servizi. Fino 
ad oggi, qui U tasso di pro¬ 
fitto era stato molto più alto 
(quasi il S% rispetto al 4% 
delle imprese medio-grandi), 
ma adesso? Non c’è, dunque, 
molto da contare su un auto- 
medico assestamento delle 
condizioni di merccdo. Finché 
gli spazi erano scoperti, be¬ 
ne; ma in alcune zone (so¬ 
prattutto nel Piemonte, in 
Lombardia, in Emilia) si è 
raggiunta una certa satura¬ 
zione. 

Le tensioni senza dubbio 
prevalenti restano quelle sul 
mercato del lavoro. Il Censu 
sostiene che non siamo di 
fronte ad un ridimensionàmen- 
to dell’importanza del lavoro 
rispetto agli altri aspetti esi¬ 
stenziali, ma ad una sua ri- 
definizione. La maggior par¬ 
te degli intervistati net cam¬ 
pione scelto per l’indagine 
Isfól-Censis, dichiarano che U 
lavoro resta centrale nella lo¬ 


ro vita, tuttavia sempre più 
spazio va lascialo alla fami¬ 
glia o a se stessi. Particolare 
significativo è che questo re¬ 
cupero della famiglia avvie¬ 
ne soprattutto da parte delle 
donne e. un po’ meno, dei 
giovani. Bisogna chiedersi se 
è da considerarsi un valore 
positivo S ritorno dal mo¬ 
mento collettivo deWattività 
lavorativa, sia pure aliena¬ 
ta, ad una fase dell’aggrega¬ 
zione sociale senza dubbio più 
chiusa € limitata. De Rita 
forse direbbe che dopo tante 
astrattezze rispunta l’autenti¬ 
cità. la naturalezza quasi, del¬ 
la società umana che. da sem¬ 
pre. è fondata sulla famiglia. 
Con il che, U circolo si chiu¬ 
de. Riscopriamo la Bibbia e 
butt’iamo a mare tutta questa 
antropologia culturale di cui 
H pensiero moderno si è im¬ 
bevuto. L’oggi guarda sempre 
più verso ieri. 

Eppure, a mostrare come 
possa diventare mistificante 
la lettura del Censis. baste¬ 
rebbe dire che. anziché sco¬ 
prire specificità tutte ilalio- 
ne (legate alla nostra storia, 
dai Comuni in poi, per lo me¬ 
no), ronolisi sociologica rin¬ 
traccia fenomeni veri che, pe¬ 
rò. operano già da qualche 
tempo in tutte le società a ca¬ 
pitalismo maturo. La cresci¬ 
ta del terziario — scrive il 
rapporto Oi^is — «xrd l’ap- 
puntamento decisivo degli an¬ 
ni ’80. Altrove lo i stato gfà 


in questo decennio. Londra 
da ormai dieci anni ha una 
popolazione stagnante e nem¬ 
meno Vimmigrazione dal ter¬ 
zo mondo ha compensato la 
fuga degli inglesi verso le 
new towns. Lo stesso vale per 
New York. Proprio gli USA, 
d'altra parte, hanno spostato 
già U baricentro della loro 
attività produttiva dal - nord 
congestionato verso U loro 
€ meridione », il sud-ovest, E 
che dire dì « piccolo è bello » 
pero motto ormai del Censis? 
E’ il titolo di un libro che fu 
pubblicato in Inghilterra un 
decennio fa nel quale il suo 
autore. Ernest Schumacher, 
rifletteva esperienze di decen¬ 
tramento produttivo nell’indu¬ 
stria avviate negli anni ’60. 
Niente dì nuovo sotto U sole, 
dunque? No, anzi; molte so¬ 
no le novità di questa Italia 
in intensa trasformazione. 
Per capirle in tutta la loro 
vera dimensione, però, spes 
.so bisogna non essere di 
moda. 

Stefano Cingolani 
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La donna contro la violenza, 

jiella battaglia 

per una società migliore 

•i ^ 

Cari compagni. , , 

' ho appena terminato di leggere gli interven¬ 
ti e il discorso del compagno Berlinguer al 
quale do la mia approvazione; e sono qui 
a scrivervi per riconfermare anche per que¬ 
st'anno la mia iscrizione al PCI perchè ri¬ 
tengo sia il partito più sano e democrati¬ 
co che ci sia in Italia. Come donna ritengo 
sia runico partito nel quale mi riconosco, 
anche se molto c'è ancora da fare per supe¬ 
rare pregiudizi c forme maschiliste fra mol¬ 
ti compagni. 

Mi fa piacere cominciare a sentire che 
si devono prendere posizioni nette, che si 
deve scendere di più in piazza, fra la gente; 
dobbiamo riprenderci la nostra vera iden¬ 
tità di partito, farci sentire di più su pro¬ 
blemi come quello dei missili e della pace, 
dell'inquinamento collegato ad un modo di¬ 
verso e più umano di vita e di lavoro, sul 
grande tema dell'energia. Mobilitarci sui 
temi della droga, della disoccupazione, del¬ 
la violenza in genere e di quella sessuale 
in particolare (puntando su una più efficace 
educazione sessuale della gente, comincian¬ 
do nelle scuole, per far cambiare mentali¬ 
tà ^ costumi). L'emancipazione femminile 
ha messo in crisi l'uomo e alcuni di questi 
uomini in crisi per riaffermare il ruolo pre¬ 
dominante « dell’uomo forte » si aggregano 
e usano violenza alle donne, in gruppo. 

La forza di lotta che ha la donna per 
cambiare la società è a mio avviso impor¬ 
tantissima e predominante per il superamen¬ 
to del capitalismo e il raggiungimento del 
socialismo. Se tutte le donne raggiungesse¬ 
ro la convinzione ' di essere tutto questo, 
forse la società cambierebbe più in fretta; 
se ogni donna, nel suo piccolo, lottasse con 
coerenza per migliorare la sua co’ lizione e 
' far capire agli uomini che ha vicino cosa 
vuol dire parità, il socialismo sarebbe più 
vicino. 

MAURA PADOVANI 
(Modena) 

Durissima replica 
al giovane che 
vuole lavorare meno 

Caro compagno direttore, 

sono un compagno vicino alla cinquanti¬ 
na, da quasi trenta sono attivista. Come ve¬ 
di, vengo dalla « gavetta ». Mi resta diffi¬ 
cile. anzi impossibile, capire che il nostro 
giornale pubblichi senza nessun commento 
lettere come quella del signor Romano del 
Valli, il quale afferma che a lui bastano 
_pochi soldi per vivere ma che vuole lavo¬ 
rare poco. E così lascia un posto da impie¬ 
gato perché 11 ore tra lavoro, pasti, viag¬ 
gi sono troppe! E’ un impiego alienante. 
Ma che scherziamo? Siamo il partito dei 
lavoratori, o quello dei € cercatori di po¬ 
sti »? 

Questo signore sicuramente vive con ge¬ 
nitori, i quali si sobbarcano le spese del 
fitto, oltre quelle della spesa quotidiana. 
Ha mai peniate questo paladino degli « olie- 
nati » a coloro che lavorano all’estero?, a 
quelli che lavorano in miniera?, ai brac¬ 
cianti?, a quelli che sudano in fonderia? 
Ecco, compagno direttore, bisogna essere 
molto chiari con la base, con i lavoratori, 
con i falsi profeti. 

In una società socialista questi ultimi sa¬ 
ranno i soliti contestatori; coloro che prote¬ 
steranno per la mancanza di libertà. Quale 
libertà? Quella di vivere comodamente la¬ 
vorando poco o niente? E no, compagno di¬ 
rettore! Qui ci vuole chiarezza e determi¬ 
nazione. Dobpiamo dire chiaro e tondo che 
noi lottiamo per una società senza sfrutta¬ 
ti e senza sfruttatori. Per me il parassiti¬ 
smo va combattuto a tutti i livelli! Dal pa¬ 
lazzinaro al vagabondo, dal grande indu¬ 
striale speculatore all’assenteista di profes¬ 
sione: e così via. ) 

EZIO BISCOTTI 
del direttivo della sezione PCI 
di Monterotondo Scalo (Roma) 

: 

Una polemica dopo il 
primo Congresso 
di studi fenici e punici 

Illustre direttore, 

ho Ietto sul numero dell’Unità di venerdì 
16 novembre l’articolo sul primo Congresso 
intemazionale di studi fenici e punici, or¬ 
ganizzato a Roma dal Centro studi per la 
civiltà fenicia e punica del CNR, che ho V 
onore di dirigere. 

La ringrazio vivamente dell'attenzione che 
. un grande giornale come il suo ha voluto 
dedicare alla nostra iniziatica e in parti¬ 
colare dell’apprezzamento che è stato e- 
spresso per quattro comunicazioni presen¬ 
tate al Congresso, (guanto al giudizio che 
nell’articolo viene formulato sull’insieme dei 
lavori, e cioè che i predetti contributi sa¬ 
rebbero stati « fra i pochi interessanti dei 
più di cento interventi e di una decina di 
relazioni del Congresso», nonché che sa¬ 
rebbe € stata persa l’occasione di tracciare 
un bilancio di questi studi», mi permetto 
di portare a sua conoscenza alcuni dati di 
fatto, nella conrìnzione che. se è del tutto 
ovvia la piena libertà della critica, è altret¬ 
tanto logico auspicare che essa si fondi 
su una informatone per quanto possibile 
competente ed obiettiva. 

Quanto alla competenza, ella potrà con¬ 
venire con - me che l’autrice dell’articolo 
non ne ha mai data, in sede scientifica, 
alcuna dimostrazione. Quanto aH’obiettiviià. 
dal programma del Congresso risulta evi¬ 
dente che il contributo essenziale ai lavori 
è stato offerto dqlle undici relazioni uffi¬ 
ciali. affidate ai più autorevoli specialisti 
italiani e stranieri. Ora, i certo legittimo 
discutere (cosa che peraltro nell’articolo 
non avviene) sulla validità di una serie di 
nuove scoperte presentate in quelle sedi; 
ma che tali scoperte non abbiano interes¬ 
se può essere vero soltanto per chi non 
si occupi degli studi relativi. 

(...) Quanto all’ingenua, pretesa che que¬ 
sto Congresso dovesse pervenire a un de¬ 
finitivo bilancio degli studi di cui si è oc¬ 


cupato, appare c'indente che quezto non è 
e non può essere il fine di un'iniziativa | 
del genere: proprio la rapida evoluzione 
delle ricerche (universalmente nota a chi ' 
si occupi di questo campo di studi) rende- * 
rebbe impossibile un'ambizione di questo 
genere. Del resto, se i Congressi risolvesse¬ 
ro problemi di tale portata, non più di uno 
di essi potrebbe essere dedicato a ciascun 
settore delle ricerche! ' ■ 

prof. SANDRO FILIPPO BONDI’ 
(Roma) 

ir ' ' 

i , 

Sullo stesso argomento ci è anche per¬ 
venuta una lettera del personale scientifico 
e tecnico del Centro che reca le firme di 
Piero Bartoloni, Giovanni Montalto, Sergio 
Ribichini, Maria Teresa Franchi, Gesualdo 
Petruccioli, Gabriella Scandone, Federico 
Mazza, Gianna Polselli e Paolo Xella. 


Sono stupita dalla singolare suscettibilità 
che il direttore e il personale del Centro 
di studio per la civiltà fenicia c punica 
hanno voluto dimostrare per il mio arìicolo, 
ma non posso che confermare l’impressio¬ 
ne e le opinioni che ho avuto seguendo 1 
lavori del Congresso. Ma su alcuni punti 
delle due lettere mi sembrano necessarie 
alcune precisazioni. 

E’ strano che 1 firmatari abbiano dimen¬ 
ticato che chi scrive ha una laurea in ar¬ 
cheologia orientale, conseguita nel loro stes¬ 
so Istituto di studi del Vicino Oriente del¬ 
l’Ateneo romano e ha partecipato a scavi 
in Oriente di quella Università. 

Per quanto riguarda l’obiettività, ci si 
meraviglia che l'autorevolezza accademica 
degli specialisti sia stata invocata a garan¬ 
zia deU’originalità dei contributi, ma si per¬ 
metterà di valutarli invece per il loro va¬ 
lore. Le comunicazioni che ho ricordato e- 
semplarmente (e certamente tra le altre 
poche non citate alcune di carattere ar¬ 
cheologico) - erano quelle che per novità di 
metodo e perspicuità dei risultati sono sem¬ 
brate obiettivamente, non solo agli addetti 
ai lavori, le più persuasive. Quanto al «de¬ 
finitivo bilancio», non sono realmente cosi 
ingenua da ritenere che un congresso scien¬ 
tifico debba concludersi con alcunché dì 
definitivo, né l’ho mai scritto; ma una ri-' 
flessione critica sulla problematicità delle 
ricerche e sul loro stato attuale, con tanto 
e così evidente fervore di iniziative, pote¬ 
va essere pretesa o sperata in sede di co¬ 
sì autorevole congresso, e naturalmente au¬ 
spicata in un articolo dedicato ai lavori. 

(Grazia Fallucchi) 

Quali prospettive per il 
lavoratore della Fiat? r 

Carq^^direttorè',', , ,, ' , " ‘ 

l’articolo di Michele ‘'Costa « Che pro¬ 
spettive per l’operaio Fiat? » del 28 no¬ 
vembre riferisce alcuni passi di una ricer¬ 
ca svolta daU’lSRl dal titolo « Mobilità, 
professionalità e produttività nelle imprese 
europee dell’auto e dell’acciaio». La ricer¬ 
ca è stata svolta sul campo, con visite di¬ 
rette alle 15 maggiori imprese europee dei 
settori interessati. I riferimenti dell’articolo 
sono in buona parte esatti; ci sono però 
' alcune inesattezze non marginali che gra¬ 
direi rettificare. 

1) Non è vero che « Io studio suggerisce 
come via d’uscita l’automazione spinta de¬ 
gli impianti»; semmai prende atto del fat¬ 
to che l’Italia (e si^rattutto la Fiat) pur 
avendo un costo di lavoro più basso di 
Francia e Germania ha un grado di auto¬ 
mazione nettamente più alto. 

2) La ricerca non « è stata commissio¬ 
nata dalla Fiat » bensì dal CNEL, il quale 
nella sua logica più realistica ha patroci- 

. nato la costituzione di un comitato promo¬ 
tore formato dalle fondazioni Brodolini. Pa¬ 
store e Agnelli. 

3) La ricerca « non è stata tenuta nel 
cassetto da alcuno ». né dal CNEL che l’ha 
presentata pubblicamente il 9 aprile di que¬ 
st’anno con una tavola rotonda cui hanno 
partecipato tra gli altri Giorgio Napolitano 
e Giorgio Benvenuto: né dalla Fiat (ne ha 
parlato ampiamente la Stampa di Torino): 
né da noi dell’ISRI che abbiamo inviato 
sia il rapporto intermedio che quello fi¬ 
nale ai direttori e redattori economici dei 
maggiori giornali (tra cui naturalmente V 
Unità) e a tutti i segretari confederali e 
della FLM. 

4) Lo * studio padronale » di cui parla Co¬ 
sta è stato scolto da una società da anni 
affiliata alla Lega nazionale delle coope¬ 
rative. Nel dubbio che Costa non sia in 
possesso dello studio abbiamo provveduto 
a farglielo avere. 

NICOLA CACACE 

presidente cooperativa ISRI (Roma) 


Ringraziamo Nicola (^cace per le sue 
precisazioni ed anche perché egli stesso 
riconosce che i riferimenti allo studio del- 
riSRI erano in buona parte esatti. Le ine¬ 
sattezze. di cui ci scusiamo, dipendono dal 
fatto che abbiamo citato lo studio di se¬ 
conda mano, in base a quanto ne ha rife¬ 
rito il segretario della FLM. Silvano Vero¬ 
nese, al coordinamento Fiat, (m.c.) 

Il generale Markos 
e la guerriglia greca 

Caro direttore. 

mi devo scusare con i lettori dcU’Unità 
perché nel dover ridurre il mio articolo su 
Markos (28 novembre), effettivamente lun¬ 
go, sono comparsi alcuni errori ed inesat¬ 
tezze. che mi preme correggere. Tra l’al¬ 
tro la città sudafricana di Durban è stata 
spostala in... Australia, insieme al giovane 
Nicola non sono morti tutti i volonta¬ 
ri greci accorsi (tranne uno), ma quelli 
dell'uUimo gruppo di quirrdici volontari 
che ebbero la possibilità di raggiungere il 
fronte. Markos aderì effettivamente il PC 
fronte. Markos aderì effettivamente al PC 
Non scrisse mai memorie, ma un memo¬ 
riale nell’ottobre del ’48 segnò la sua rot¬ 
tura con Zahariadis. Infine la battuta di 
Molotov: « Altro che matto... » resta inspie¬ 
gabile se il lettore ignora che Zahari^is 
aveva sostenuto che l’ex capo-guerrigliero 
fosse matto e che bisognava rinchiuderlo 
in manicomio. 

ANTONIO SOLARO 
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Clima da crociata nelle ^reazioni agli avvenimenti nel mondo islamico 


l'IRANENOI 


Ricompare 
il civilizzatore 


Tutti coloro che in diversi campi 
di ricerca, di studio e di lavoro (spe¬ 
cialisti e giornalisti) e magari anche 
su varie sponde politiche (la lungi¬ 
miranza non è un'esclusiva della si¬ 
nistra), si sono sforzati da vent’anni 
e più di operare per una reciproca 
comprensione fra Occidente europeo 
e Oriente arabo e musulmano, si ten¬ 
gano forte: la loro è stata tutta fa¬ 
tica sprecata. Si tengano forte anche 
coloro che, di fronte agli avveni¬ 
menti iraniani, hanno mantenuto la 
testa a posto, il sangue freddo, e vivo 
l’interesse per il nuovo, anche quan¬ 
do è così nuovo (così fuori dai cari, 
vecchi, comodi schemi mentali) da 
risultare sconcertante, difficile da ca¬ 
pire, irritante, preoccupante. 

Anche loro hanno sciupato tempo 
e materia grigia. 

A sud e a est del Mediterraneo non 
c’è (come credevamo) un altro mon¬ 
do, con le sue tradizioni, la sua cul¬ 
tura, le sue scale di valori, i suoi 
umori (non solo buoni, anche cat 
tiin), le sue idiosincrasie, i suoi odi 
ed amori, i suoi problemi (terribili), 
le sue emozioni e disperazioni; un 
altro mondo con cui fare i conti, 
dopo aver tentato ' di capirlo; un 
mondo che si sta liberando definiti¬ 
vamente da noi, e che, nel farlo, rin- 
neqa troppo spesso anche quello che 
di posiUuo, di utile, di giusto, di il¬ 
luminato, ha ricevuto da noi, insieme 
con la paccottiglia (in merci e in 


«II 18 agosto 1953, uno sconsolalo 
scià Mohammcd Reza Pahlevi faceva 
acquisti con la moglie in via Veneto, 
a Roma. Erano appena scappati dal¬ 
l’Iran, dove il primo ministro nazio¬ 
nalista Mohammed Mossadeq aveva 
ignorato l’ordine di dimettersi, impar- 
titogli dallo scià, e si era guadagnato 
una acclamazione nazionalista pren¬ 
dendo possesso dei campi petroliferi 
gestiti dagli inglesi. Ma il giorno dopo, 
folle per le strade e soldati, organiz¬ 
zati da Kermit Roosevelt, della CIA, 
strapparono il potere a Mossadeq. 
Mentre il vecchio cercava scampo in 
pigiama, Roosevelt in persona scor¬ 
tava il suo successore, Fazlollah Zahe- 
di, dal nascondiglio in cui si era'te¬ 
nuto all’edificio del governo. Pochi 
giorni più tardi, uno scià pieno di 
gratitudine, rientrato a palazzo, diceva 
a Roosevelt tra vodka e caviale: « De¬ 
vo il mio trono a Dio, al mio popolo, 
al mio esercito e a lei >. 

Nell’articolo-fiume che Bernard 
D. Nossiter ha dedicato sul Neto York 
Times a un esame ragionato delle ac¬ 
cuse mosse da Teheran all’imperatore 
nuovamente fuggiasco. la rievocazio¬ 
ne del «colpo » monarchico del ’53 
fa da introduzione. E non si tratta, 
certo, di un semplice spunto giornali¬ 
stico. Quelle che dicci giorni fa erano 
soltanto congetture, sia pur circo- 


idre), le fucilate e le frustate (nel 
corpo e nella mente); un mondo, 
insomma, a cui non si possono più 
inviare cannoniere e corpi di spedi¬ 
zione; ma si possono e si debbono 
lanciare messaggi di amicizia, per 
allacciare nuovi legami, aprire nuo¬ 
ve strade a doppio senso, costruire 
nuovi ponti (che sostituiscano lega¬ 
mi, strade, ponti resi impraticabili 
da un terremoto storico di propor¬ 
zioni, lo ammettiamo, imprevedibili 
e infatti impreviste). 

Mandiamo dunque in pensione t 
giornalisti (del resto non numerosi) 
che verso Sud e Sud-Est hanno orien 
tato i loro interessi. Chiudiamo gli 
isliiuti (pochissimi) dove si insegna¬ 
no le lingue, la storia, il diritto, le 
letterature, di arabi, turchi, iraniani. 
Sopprimiamo le scarse e quasi sco¬ 
nosciute riviste che si intitolano al 
Medio Oriente. Rinunciamo alla ti¬ 
mida idea di insegnare in modo nuo¬ 
vo la storia delle Crociate agli sco¬ 
laretti e agli studenti medi. Infine 
(perché no?) ritiriamo gli ambascia- 
tori e armiamo una flotta. Richia¬ 
miamo in vita Oraziani e Badoglio. 
Teheran (o Tripoli) bel suol d’amo¬ 
re, sarai italiana (e americana, anzi 
italo-americana) / al rombo del can- 
non... 

Questi, e non altri, sono i sugge¬ 
rimenti impliciti in due incredibili 
articoli, a firma di Arrigo Levi e Gui¬ 
do Ceronetti, pubblicati nei giorni 


stanziate, su un retroscena « politico » 
della riammissione dello scià in ter¬ 
ritorio americano, hanno ormai preso 
corpo e sono entrate a far parte del 
quadro. 

In questo senso, il fatto che il quo¬ 
tidiano newyorkese abbia dato spazio • 
e rilievo eccezionali a un articolo 
come quello di Nossiter è un segnale 
nuovo e interessante. Tanto più in¬ 
teressante se confrontato con il to- 
no irresponsabile — vien ; fatto di .<>. 
dire € da crociata ^ — dei « grandi > - 
giornali italiani. Almeno su una par¬ 
te della stampa USA un < processo al¬ 
lo scià > è in cammino. Un processo, 
certo, più indulgente di quello cui 
l’imputato andrebbe incontro se ve¬ 
nisse estradato. Ma non indolore. Sui 
sette capi d’accusa che vengono presi 
in considerazione, i margini di ma¬ 
novra dell’interessato appaiono piut¬ 
tosto esigui. 

C’è dissenso, nota Nossiter, sul nu¬ 
mero delle vittime, ma non sul fatto 
che i massacri ci sono stati. Gli ar¬ 
resti in massa di oppositori, il ricorso 
alla tortura come pratica abituale ' 
— la « tecnica del doppio letto arro¬ 
ventato >, la frusta, le sevizie ai geni¬ 
tali con congegni elettrici. Io strap¬ 
pamento delle unghie, la violenza sui > 
prigionieri sospesi col capo all’ingiù, 
gli assassini in segreto sono stati < ab- 



TEHERAN — Manifestazioni popolari, religiosi, altoparlanti: una rivolta t imprevedibile » In un mondo che si trasforma 


scorsi da La Stampa (il quotidiano, 
si badi bene, di quella Fiat che am¬ 
bisce ad avere, e dovrebbe avere, 
un respiro mondiale!) e nel commen¬ 
to con cui Oriana Fallaci ha presen¬ 
tato la sua intervista a Gheddafi, 
sul Corriere della Sera di domenica. 
Polemizzare con .i tre scritti è su- ' 
perfino. Basta citarne alcune frasi. 

« La guerra santa contro i cani 
infedeli si allarga: Khomeini comin¬ 
cia ad avere alleati... Nel Mediter¬ 
raneo la Libia, appoggiata dall’Alge¬ 
ria. Per l’appunto tutti paesi devoti • 
alVURSS che... si schiera dalla par- ' 
te dell’Islam. O meglio, schiera 1’* 
Islam dalla sua parte. Chi non se ne i 
accorge è cieco, chi se ne accorge è 
suicida: non solo l’America ma l’in- ' 
tero Occidente sta legato e bendalo 
dentro quell’ambasciata di Teheran... ■ 
tutta la nostra storia e la nostra cui- 


tnrn e la nostra civiltà (buona o cat¬ 
tiva che sia) è sotto processo. Di 
colpo siamo diventati il simbolo, di 
ogni peccato e - di ogni bruttura... 
(ma) la nostra colpa più grande è... 
la timidezza e l’ipocrisia e la viltà 
e la paura di apparire filoamericani 
che impediscono ai governi europei 
di condannare con sdegno questo nuo¬ 
vo, cupo fascismo...». (Fallaci) 

« L’ayatollah e le masse di Tehe¬ 
ran^ che egli infiamma con la sua 
predicazione d’odio... Il suo linguag¬ 
gio è, per una larga parte, così lon¬ 
tano dal nostro da apparirci sempli¬ 
cemente follia. Quali disastri, ci chie¬ 
diamo allarmati, può provocare un 
simile personaggio... Il comportamen¬ 
to iraniano non offènde soltanto i 
nostri sentimenti di umanità o il no¬ 
stro senso della giustizia... viviamo 
in un’epoca di dilagante anarchia... 


un fanatico capo rivoluzionario come 
l’ayalollah, che vive in un mondo 
d’idee anacronistico e impenetrabi¬ 
le... la dissennatezza del regime re¬ 
ligioso iraniano... non dimostrare as¬ 
soluta solidarietà al grande Paese 
offeso (l’America) sarebbe prova di 
straordinaria cecità politica ». (Levi) 
« ... quelle lontane folle fanatiche 
dell’Asia musulmana... cittadini ame¬ 
ricani minacciati di rogo o quasi... 
la scenografia eterna del sadismo 
collettivo... una caccia all’americano 
in diwersi punti dell’Asia... l’Oriente, 
accecato, ci può infilzare con spiedi 
roventi... messianesimo indistruttibi¬ 
le che l’Asia porta nella sua pancia 
di balena enorme, non più turata, in 
alto e in basso, dal tappo coloniale. 
E ora, da quella pancia, dove ha 
fermentato sempre, il fondamentale 
legato asiatico si sta precipitando 


Lo sciò e ragente della Ciò 

Le rivelazioni del N.Y. Times sulle dirette responsabilità del governo di 
Washington nel rovesciamento di Mossadeq e nella riconsegna del potere 
al monarca - La stampa amef’icana e i sette capi d*accusa a Reza Pahlevi 


bondantemente provati ». La .dilapi¬ 
dazione delle' risorse nazidnàli per*' 
l’acquisto delle più sofisticate armi 
americane «a ritmi sconvolgenti» (dal ' 
ventiseiesimo posto - nella class'ifica , 


za è cresciuta. Promosse « la deca¬ 
denza della religione »? Qui, i criteri 
di giudizio occidentali divergono da 
quelli < tradizionali » del paese. 

Asservì iTran agli Stati Uniti? Ker- 


mondiale dei compratori darmi, nel mjj Roosevelt (un nipote, appréndia-, largamente ridotta a 

6u, liran salì allottavo nei dieci ^ao, del presidente dei primi del se- ghia di trasmissione per la 

anni «iirrp.QCivil p inrnntMlanile K — _ _ #1a11a . 


anni successivi) è incontestabile. E 
sono un fatto, anche se non è facile 
distinguere < rillegittimo » dal resto, 
le ricchezze accumulate dallMmpera- 
tore e dalla sua famiglia, anche gra¬ 
zie alle < tangenti » prevalenti su que¬ 
gli acquisti - -- r -- • V . 

E' vero che negli anni dello scià la 
gioventù iraniana fu «privata di un 
livello di vita decente »? In questi 
anni, il reddito annuo prò capite sali 
dai 176 dollari del '60 ai 1.997 del 
’7d (l’inflazione < taglia via una fet- 
ta > di questa cifra) ma certo < la 
distribuzione di questa nuova ricchez¬ 
za è stata ineguale », Io sviluppo è av¬ 
venuto in modo distorto, la dipenden- 


colo) ammette che, dòpo aver rove¬ 
sciato Mossadeq, la CIA ha aiutato, 
insieme con « amici > israeliani, a 
« organizzare e guidare » i trentamila 
uomini della polizia segreta, princi¬ 
pale strumento del potere imperlale. 
Ed è vero — anche se non si può 
parlare di un • fantoccio » nel senso 
proprio del termine — che Pahlevi 
mantenne sempre con gli Stati Uniti 
un < allineamento primario ». Anche 
nell’ora del massimo pericolo, gli Stati 
Uniti gli testimoniarono il loro so¬ 
stegno. Ma « il punto cruciale » è che, 
in quell’ora, essi non erano più in 
grado dì offrire altro che « un con¬ 
forto-verbale »: non c’erano più dei 


Kermit Roosevelt né altre forze ca¬ 
paci di proteggere il loro « investi¬ 
mento » nel regime monarchico. « Più 
che un nido di spie — è Timbaraz- 
zante conclusione — l’ambasciata era 
stata largamente ridotta a una cin¬ 
ghia di trasmissione per la distorta 
intelligence dello scià ». 

Un' segnale nuovo, si è detto, e in¬ 
teressante. Tanto più interessante in 
quanto il ragionamento tende a spo¬ 
starsi dalle responsabilità dello scià 
verso i dilemmi della politica statu¬ 
nitense: quasi una amara riflessione 
a posteriori sui meccanismi segreti 
della « geopolìtica » che finiscono per 
porre i protettori alla mercè dei pro¬ 
tetti e dei loro amici. 

Il discorso di Nossiter termina qui. 
Ma non è un discorso isolato. Altri, 
negli Stati Uniti e fuori, hanno ri¬ 
cordato come Jimmy Carter, dopo 
aver ammesse durante la campagna 
elettorale del ’76 le «violazioni^ dei 


fuori come una lava pestilenziale, 
mescolata a corrotte, antiche, fragili 
rose... Il Manson islamico... il dirit¬ 
to sfregiato in quell’ambasciata orien¬ 
tale è un segno impuro sugli stipiti 
di tutte le nostre porte, che un ge¬ 
sto rigoroso dei rappresentanti del¬ 
le nostre nazioni poteva far sparire, 
con qualche rischio, finalmente da 
correre... tutta la ragione, tutta • è 
dalla parte dell’America... ». (Cero- 
netti) 

E chi più ne ha, più ne metta 
(l’ultimo, il fine dicitore del neo- 
elzevirismo, ne mette infatti di più: 
a imitazione dei < maestri pensato¬ 
ri » della « nuova destra » francese, 
se la prende addirittura, e neanche 
troppo copertamente, con la tradi¬ 
zione giudaico-cristiana, con il « fa¬ 
natismo antiromano di zelati e qum- 
ranici », di cui l’antiamericanismo 
dei < fanatici... pronti al massacro 
in nome di un Dio più amico dei 
cammelli che dei pozzi maledetti > 
sarebbe soltanto un tardo « surro¬ 
gato »). 

La devastazione dell’ambasciata 
americana a Tripoli è un fatto gra¬ 
ve. Parole ed atti dell’ayatollah per 
eccellenza, il Khomeini, sono, nessu¬ 
no lo nega, allarmanti e pericolosi. 
Ma gravi, allarmanti e pericolosi ci 
sembrano anche gli incitamenti al 
disprezzo, all’odio, alla spedizione pu¬ 
nitiva neo-coloniale, insomma (e pro¬ 
prio) alla guerra santa (amerikana), 
da parte di italiani il cui compito, 
in tempi tempestosi di crisi, dovreb¬ 
be consistere nell’usare i mezzi di 
cui dispongono (i famosi mass me¬ 
dia) per far ragionare, per placare 
gli animi, per spegnere incendi, non 
per attizzarli e allargarli. 

Ma forse ha ragione Levi, almeno 
su un punto (uno solo): « Viviamo 
in un’epoca di dilagante anarchia». 
Cosi dilagante che ha già raggiunto 
le sue stanze, stravolto il suo giudi¬ 
zio, indotto in sregolatezze la sua 
penna (e quella di altri giornalisti 
e intellettuali, non meno illustri e 
famosi), 

Arminìo Savioli 


diritti umani » nell’Iran e dopo aver 
convenuto, nel maggio del ’77, sul¬ 
l’opportunità di una < autolimitazio¬ 
ne » degli Stati • Uniti nell’invìo di 
armi ai paesi del Medio Oriente, sia 
stato costretto, ricevendo nel novem¬ 
bre dello stesso anno il principale 
responsabile di quelle viòlarioni, a 
< dialogare > con lui e a promettergli 
nuove forniture militari. ' - 
< E’ stato l’ex-sqttosegretario di Sta¬ 
to, Geoide Ball, a Cdùfèniùire' là set¬ 
timana scorsa che Carter fu indotto 
dalle pressioni di Eissinger ad ammet¬ 
tere lo scià, pur essendo del tutto 
consapevole delle conseguenze che la 
decisione avrebbe potuto, e a denun¬ 
ciare le interferenze «enormemente 
nocive » dell’ex-consigliere speciale di 
Nixon. Ancora sul New York Times, 
un editorialista ha definito il conte¬ 
gno di Kissingm: « repellente » e 
« vile ». • - ■ ■ 

Si riapre il dibattito che un anno fa 
il precipitare degli avvenimenti con¬ 
tenne alle prime battute? Auguriamo¬ 
ci che non sia troppo tardi E’ già 
tragico che la ipotesi di una riconci¬ 
liazione con spiacevoli verità abbia 
tardato tanto a manifestarsi e ebe 
soltanto il ricorso dell’altra parte a 
gesti estremi e riprovevoli sia valso 
ad aprirle il cammino. 

Ennio PoIHo 


Rubano 
pezzo 
per pezzo 
il Vallo 
di Adriano 


I CORSTOPITUM — Il Vallo di 
Adriano, costruito dai romani 
attraverso l'Inghilterra set¬ 
tentrionale quasi duemila an¬ 
ni or sono, per tenere a bada 
gli invasori, è oggi preso d'as¬ 
salto da legioni di turisti, le 
cui scarpe, assieme alle deva¬ 
stazioni del tempo, consuma¬ 
no rapidamente intere sezioni 
della muraglia. Poi ci sono i 
trafugatori di pietre: sono sta¬ 
ti visti uomini delle cave in¬ 
tenti a minare il murò, e altre 
pietre sono state portate via 
a casse, per la costruzione di 
muretti di giardino, di pollai 
e di toilettes all’aperto. 

Adesso, però, si accorre in 
aiuto del vallo, grazie agli 
ecologi guidati dal consiglio 
per la protezione dell’Inghil¬ 
terra rurale, il < OPRE ». H 
« Council for thè protection 
of rural England» conta tren¬ 
tamila affiliati, e vuole che 
siano applicati rigidi controlli 
alle nuove iniziative di pro¬ 
paganda per il vallo, che va 
dalla costa del Mare del Nord 
al mar d’Irlanda. Il consiglio 
ritiene che le ottocentomila 
persone all’anno oggi registra¬ 
te siano un numero sufficiente 
di visitatori, fintanto che non 
siano state prese misure ri¬ 
gorose per la salvaguardia 
dello spettacolare raonummi- 
to della Gran Bretagna roma¬ 
na. Il consiglio ha avallato 
con il suo peso l’azione del 
comitato - consultivo per lo 
«Hadrian’s wall», intesa a 
trovare una soluzione razio¬ 
nale al problema che vede 
impegnati in battaglia, lungo 
i 117 chilometri di muro e di 
campi militari romani, gli in¬ 
teressi della consolazione e 
quelli della promozione turi¬ 
stica. 

' Cmnpòsto di rappresentanti 
delle contee attraversate dal 
vallo, di distretti locali, di 
grulli di agricoltori, di inte¬ 
ressi d’affari e di società eco¬ 
logiche il comitato cerca un 
piano che consenta di far af¬ 
fluire i turisti ma protegga al 
tempo . stesso il muro dai 
danni. • • 

'Si calcola che 1 visitatori 
del vallo spendano ogni anno 
circa due milioni di sterline 
(press’a poco tre miliardi e 
’ 4000 milioni di lire) in allog- ; 
gi, vìveri, bevande, benzina 
e souvenir. punta a im 
potenzùunento del turismo nel¬ 
la zona vorrebbe vedere salire 
questa cifra, con la costruzio¬ 
ne di altri alberghi che diano 
letto e colazione, di parcheggi 
per le auto, di toilette pubbli¬ 
che e con un incremento della 
pubblicità, in Gran Bretagna 
e ali’estaro. Chi si preoccupa 
della salvaguardia del vallo 
di Adriano tane che un ecces¬ 
sivo aumento del flusso dei 
turisti, in particolare nelle se¬ 
zioni centrali, già meta di 
molti visitatori, ove il muro 
e i f<»ti sono meglio cmiser- 
vati possa causare im logo¬ 
ramento irreversibile, e con 
il tempo la distruzione della 
strutture. 


Le nuove leggi sull’aborto in Europa: ritorsioni polemiche e vittorie della libertà 

La donna, il cardinale è il biologo 

Mentre il prelato francese Etchegaray parla di « decadènza dei costumi», le cifre sul controllo delle na¬ 
scite e sulla diminuzione della pratica abortiva, confermano il valore di una conquista di progresso 


La Francia non ha fatto 
retiofiiircia. cd ha rc'-o de 
finitiva la legge sull'aborto 
che era stata approvata, ma 
€ in prova » per cinque an¬ 
ni. il 28 novembre 19/4. 

Nei giorni scorsi il dibat¬ 
tito si era riacceso. 

Anche il presidente della 
conferenza episcopale Irance- 
.se e arcivescovo di Marsi¬ 
glia. cardinale Etchegaray. 
ha voluto intervenire lamen¬ 
tando il fatto che « non tanto 
tempo fa, ne.ssuno Stato del 
mondo si sognava di decri¬ 
minalizzare l’aborto ». men¬ 
tre c aU’improvviso, come per 
contagio, un po' ovunque crol¬ 
la l’edificio giuridico ». Secon¬ 
do il cardinale que.sto avvie¬ 
ne perchè « un po' ovunque » 
il legislatore si piega « alla 
supremazia del vissuto e alla 
tirannia dell opinione ». con 
una tendenza « ad assestarsi 
sul più piccolo denominato- 
re comune, cioè sulla deca¬ 
denza dei costumi ». E’ dav¬ 
vero così? 

Che il vecchio edificio giu¬ 
ridico sull’aborto sia incri¬ 
nato è un fatto. In Fran¬ 
cia la logge che è passata 
alla piova d’appello parla¬ 
mentare ha preso il posto di 
quella del 1920. «Oggi si ne 
sce difficilmente a credere 
— ha scritto Emile Hervet, 
primario del servizio ostetri¬ 
co ginecologico dell’ospedale 
della Pitiè a Parigi — che 
soltanto trent’anni fa si sia¬ 
no potute pronunciare con¬ 
danne alla pena capitale e 


ai lavori forzati a vita per il 
crimine allora costituito dal 
l'aborto ». 

Se neH’ultimo decennio 
trenta paesi hanno introdotto 
la legalizzazione dell'aborto, 
sia pure con norme diverse. 
Io stesso panorama dell'Eu¬ 
ropa occidentale è cambiato. 
Schematicamente si può ri¬ 
cordare la progressione di ag¬ 
giornamento delle leg^: Re¬ 
gno Unito (1967); Danimarca 
(giugno 1973). Repubblica Fe¬ 
derale tedesca (giugno 1976). 
Italia (giugno 1978). lAissem- 
burgo (novembre 1978). La 
Spiagna e il Portogallo han¬ 
no il problema all’ordine del 
giorno.' con crescenti movi¬ 
menti di opinione che si espri¬ 
mono contro norme d'impron¬ 
ta fascista ancora in vigore. 


Leggi repressive 

Nella CEE. restano an¬ 
cora legati a leggi restritti¬ 
ve il Belgio, i Paesi Bassi e 
rirlanda. ma soltanto que- 
st'ultima continua ad essere 
repressiva nella teoria e nel¬ 
la pratica. In Belgio la legge 
è contestata e sempre meno 
applicata, mentre l'Olanda ha 
trovato una soluzione empiri¬ 
ca. Gli aborti vengono infat¬ 
ti effettuati regolarmente tan¬ 
to negli ospedali quanto in 
centri specialistici: nel '78 so¬ 
no .stati compiuti 70.000 inter¬ 
venti. 53.000 dei quali riguar¬ 
davano donne straniere, evi¬ 
dentemente costrette a que¬ 


ste umilianti e costose « mi¬ 
grazioni ». 

Le società moderne nel 
complesso cominciano dunque 
ad affrontare la più antica 
delle {Maghe sodali tenuta 
sempre accuratamente nasco¬ 
sta per convenienza e per 
ipocrisia. E Io fanno ponendo¬ 
si in diversi modi il proble¬ 
ma di restringere sempre più 
Tarea dell’aborto clandestino, 
con l'obiettivo di superare l’a¬ 
borto stesso giudicato una 
sconfitta delle donne. 

Dietro le leggi nuove sul- 
rintemizìone volontaria della 
gravidanza, c'è la questione 
fondamentale del controllo 
delle nascite. E dietro le leggi 
nuove ci sono ovunque la 
spinta e la lotta delle donne 
che hanno rimesso in discus¬ 
sione i'impostazione culturale 
data storicamente alla ripro¬ 
duzione e alla sessuah'tà. dal 
punto di vista di chi ha sem¬ 
pre subito l’una e l'altra. 

Maternità e paternità come 
scelta libera e responsabile, 
sessualità come pane di sè 
non riducibile a violenza e a 
soggezione: è « decadenza dei 
costumi » o non è al contra¬ 
rio una proposta piena di im¬ 
plicazioni umane, politiche, 
sociali, morali del tutto nuo¬ 
ve? essa, sì va ben ol¬ 
tre gli orizzonti della demo¬ 
grafia fissati di volta in vol¬ 
ta da interessi di Stato e di 
regime, e deformati nella 
storia recente fino al punto 
dì difendere « la razza » (nel 
dibattito in Francia c’è sta¬ 
to chi ha riesumato ■ questi 


spettri parlando del pericolo 
^ estinzione della . t razza 
bianca»). L.a proposta delle 
donne in questo senso supera 
per la.prima volta i confini 
nazionali e dà nello stesso 
tempo una risposta ' teorica 
sull’uso cui dovrebbero esse¬ 
re destinate le conquiste del¬ 
la scienza in questo campo, 
almeno quelle già oggi tra¬ 
ducìbili in pratica. ' ' " 

Gli stadi in Francia 

Sono tante. Se ne parla nel 
rapporto «Scienze della vita 
e società » condotto a termine 
proprio in Francia e in que¬ 
sti giorni da tre scienziati. 
Uno dì essi, il premio No¬ 
bel per la medicina Francois 
Jac(À. ha scritto tra l’altro 
che oggi «tutta una serie di i 
acquisizioni della biolf^ia e j 
della medicina assicurano la | 
padronanza della procreazio- | 
ne».«e che tutte le tecniche 
inventate, dai mezzi antican- 
cezionali all'inseminazione ar¬ 
tificiale. «stanno per modifi¬ 
care completamente i com¬ 
portamenti tradizionali in ma¬ 
teria di riproduzione e di ses¬ 
sualità ». 

Ma c’è di più. Jacob rive¬ 
la al grande pubblico die, 
anche se il nrocedimento tec¬ 
nico non è ancora messo a 
punto, «si può prevedere, da 
qui a vent’annì, la possibili¬ 
tà di scegliere il sesso dei 
figli », cioè non .soltanto sta¬ 
bilire quando averli, ma an¬ 


che decidere se mettere al 
mondo un maschio o una fem¬ 
mina. ^Sooo 'prospettive rea¬ 
li, persino vicine, che solle- 
vai)o intetTOgativi (Hui a quel 
-li sull’uso ddl'atoroo e sul 
destìDO'deà nostro (naneta, in¬ 
vestendo poUUca. economia, 
demografia, morale, tutto. Ep- 
{Hire essi restano chiusi tra 
le iirovette dd laboratixi, e 
non arrivano ne mm en o a sfio¬ 
rare la cultura tradizionale 
dei medici. Non solo non ci 
sì misura con i temi proiet¬ 
tati nel futuro prossimo, ma 
si continua da tante parti a 
voler ignorare la dinàrnsione 
e la drammaticità di un pro¬ 
blema — appunto l’aborto — 
che affonda nel passato più 
remolo. ■ ' . 

' Ogni anno sono più di 40 
milioni gli aborti nel mon¬ 
do. n milioni dei quali clan¬ 
destini e forse più. secondo 
le valutazioni dell'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità e 
del (Comitato di studio delle 
popolazioni di Washington. 
Malgrado questa cifra im¬ 
pressionante. alla fine del 
1979 l’aborto non occupa più 
il primo posto, ma il terzo co¬ 
me strumento di controllo 
delle nascite, dopo la steri¬ 
lizzazione volontaria (80 mi¬ 
lioni di uomini e di donne) 
e la contraccezione orale (55 
milioni di donne su 580 in 
grado di procreare). Si regi¬ 
stra dunque una regressione 
notevole sul piano mondiale 
di una pratica che fino a 
pochi anni fa ha sempre oc¬ 
cupato il primo posto ed è 


stata per .^ccnli il metodo di 
regolazione ueile na^sL-ile più 
mortale e ìnvahd.inte. 

Ckmtìnua però ad esserlo 
per milioni di donne. In tutti 
- i Paesi dove, per motivi reli¬ 
giosi e legislativi raborto 
non è sotto controllo medico 
(America Latina e Medio 
Oriente, per esempio) e do¬ 
ve non si fa nuUa per la 
' pianificazione familiare (la 
peggiore delle situazioni, se¬ 
condo l’OMS). esso rappre¬ 
senta ancora una delle 
cause principali di morte per 
le donne in età feconda. In 
tutti i Paesi dove è uscito 
dalla clandestinità (due terzi 
della popolazione mondiale), 
la mortalità femminile pre¬ 
matura è diminuita invece 
nettamente, a volte in modo 
radicale, (^temporaneamen¬ 
te sono diminuite le gravi 
complicazioni — in prima fila 
la sterilità — determinate dal¬ 
le barbere pratiche abortive. 

La prevenzione 

Nella stessa Francia, que¬ 
sti cinque anni di « (>rova » 
della legge hanno dimostrato 
che con le garanzie sanita¬ 
rie è caduto {HÙ del SO per 
cento il tasso di complica¬ 
zioni ed è sparito quasi'del 
tutto quello di mortalità. 

Ma l’esperienza sul piano 
mondiale dimostra soprattut¬ 
to che è vero e possibile l’as¬ 
sunto sul quale si basa la leg¬ 
ge italiana, tutta impiantata 


sulla prevenzione: ne dovreb¬ 
bero tener conto l giudici 
della Ckirte Ck)stltuzionaIe che 
il 5 dicembre iniziano Q di¬ 
battito sulle eccezioni di in¬ 
costituzionalità. Non è un ar- 
gomoito da (x^. il fatto die 
quando la società e i medici 
affrontano senza fuegiudizi o 
veti o sabotag^ la qu e sti one 
della riproduzione umana in 
tutti i suoi aspetti, si |)ossa 
arrivare ad un migliore con¬ 
trollo della salute della doima 
e alla diminuzione progressi¬ 
va delle mtemoioni vdonta- 
rie della gravidanza. Ed è un 
argomento die dovrebbe in¬ 
teressare e coinvolgere anche 
i cattolid. proprio in nome 
dei loro prìndpi, con un im¬ 
pegno nella {xevenzìone anzi¬ 
ché nel rimpianto di leggi 
pimitive e ipocrite. 

Troppa gente — uomini, 
medici, istituzioni — ancora 
non si accorgono di quale por¬ 
tata è il problema. Si tratta 
di una sfida che invece chia¬ 
ma in causa tutti, man ma¬ 
no che si getta luce su que¬ 
sta realtà « s ommer s a». Hi- 
frisa di sofferenze e dì morte 
per le donne da un secolo al¬ 
l’altro. da un continente al¬ 
l’altro. Tanto più di fronte 
alle frontiere della scienza, 
che sì sono spostate boi più 
avanti e die come sempre 
portano in sè la tremenda 
ambiguità di applicazioni pos¬ 
sibili; nuovi mostri oppure 
nuovi strumenti per una vita 
più umana. 

Lulia Mtlograni 
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di Michel Fauré. Lire 6.500 
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ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 4 dicembre 1979 


Cassa integrazione fino a due anni 

nuove norme per la mobilità del lavoro 

* 

\ < 

Con un decreto legge il consiglio dei ministri ha deciso nuove misure per i casi di crisi • Accolto 
quanto stabilito nel Contratto dei metalmeccanici -11 ruolo delle commissioni regionali per Fimpiego 


Lottano oggi a Milano 
e Napoli gli artigiani 

Due grandi manifestazioni nazionali organizzate dal CNA - Il settore può ancora 
«tirare» - Necessarie programmazione, credito agevolato, riforma pensionistica 


ROMA ~ Il sistema della 
cassa integrazione e i mec¬ 
canismi della mobilità dei la¬ 
voratori cambieranno. Ieri in¬ 
fatti il Consiglio dei ministri 
ha approvato, su proposta del 
ministro del I Lavoro Scotti, 
un decreto legge che regola 
in modo diverso la mobilità 
e ha discusso le linee gene 
rali per la riorganizzazione 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni che saranno definiti¬ 
vamente approvate nella se¬ 
duta prevista per venerdì in¬ 
sieme a un disegno di legge 
sulla riforma pensionistica. 
Sul fatto che questi due stru¬ 
menti di intervento e di con¬ 
trollo del mercato del lavoro 
fossero da tempo in crisi vi 
era ormai un generale con¬ 
senso. Il blocco delle assun¬ 
zioni da parte della Fiat do 
po il caso dei 61 licenziali 
o. per altro verso, il rifiuto 
del sindacato a Napoli di par¬ 
tecipare alla commissione co¬ 
munale di collocamento per¬ 
chè il grosso delle assunzio¬ 
ni (ma soltanto a Napoli?) 
avviene per altri canali non 
erano che 1 segnali più re¬ 
centi di una situazione in¬ 
sostenibile che si trascinava 
da tempo — come del resto 
avevano più volte denunciato 
le organizzazioni sindacali. 


MOBILITA' - Vediamo dun¬ 
que come sarà regolamenta¬ 
ta d'ora in poi la mobilità 
dei lavoratori di aziende in 
crisi. Anzitutto va ricordato 
che il decreto governativo re¬ 
cepisce quanto è contenuto 
nell'ultimo contratto dei me¬ 
talmeccanici privati. Questi, 
in breve, i nuovi meccanismi: 
tutte le imprese industriali 
che hanno personale in e.su- 
beranza e per le quali sia 
stata accertata dal Cipi resi¬ 
stenza delle condizioni per 1' 
intervento della ca.s.sa inte¬ 
grazione per crisi settoriali o 
aziendali e per ristrutturazio 
ni chiederanno alle commis¬ 
sioni regionali per l'impiego 
l'avvio delle procedure sin¬ 
dacali di verifica delle situa¬ 
zioni aziendali. I lavoratori 
« esuberanti ^ vengono suddi¬ 
visi per qualifiche e fasce 
professionali e iscritti in una 
« lista unica di mobilità » a 
livello regionale che è una 
delle novità del decreto go¬ 
vernativo. La commissione 
regionale, tenuto conto della 
località di residenza dei la¬ 
voratori. della situazione oc¬ 
cupazionale locale e delle ne- 
ce.ssità qualitative e quanti¬ 
tative di manodopera deter¬ 
mina le circoscrizioni nel cui 
ambito dovranno essere at¬ 


tuati gli avviamenti. E' pre¬ 
vista. tra l'altro, la possibi¬ 
lità di armonizzare le offerte 
di impiego tra gli iscritti nel¬ 
la < lista unica di mobilità » 
e quelli iscritti nelle liste or¬ 
dinarie di collocamento. 

I lavoratori « in mobilità > 
concorreranno — secondo il 
decreto del governo — a tut¬ 
te le occasioni di lavoro of¬ 
ferte dai datori di lavoro, a 
qualunque settore produttivo 
appartengano Chi non accet¬ 
terà un’offerta di lavoro, a- 
vente caratteristiche di equi¬ 
valenza professionale in una 
unità produttiva che opera in 
un'area compresa entro 50 
chilometri dal comune di re¬ 
sidenza. decade dal diritto al¬ 
la cassa integrazione. Alle 
commissioni regionali per l' 
impiego verrà, inoltre, affi¬ 
dato il compito di proporre 
alle Regioni l'organizzazione 
di corsi di qualificazione e di 
riqualificazione professionale 
per agevolare il reimpiego del 
lavoratori < in mobilità ». te¬ 
nendo conto del loro grado 
di professionalità, nonché dei 
lavoratori che godono dell'in¬ 
dennità speciale di disoccu¬ 
pazione. Le stesse commis¬ 
sioni avranno la facoltà di 
disporre l'utilizzo temporaneo 
dei lavoratori in cassa inte¬ 


grazione straordinaria o che 
usufruiscono della indennità 
speciale di disoccupazione in 
opere o servizi socialmente 
utili. 

CASSSA INTEGRAZIONE — 

Secondo le linee illustrate ieri 
dal ministro Scotti, la rior¬ 
ganizzazione della cassa inte¬ 
grazione guadagni straordina¬ 
ria viene attuata con tre in¬ 
novazioni principali: fissazio¬ 
ne. per gli interventi straor¬ 
dinari. di un termine mas¬ 
simo di 24 mesi — sino ad 
oggi non esisteva alcun ter¬ 
mine — per i casi di ristrut 
turazione e di 12 mesi per 
quelli di crisi settoriali o 
aziendali, prorogabili di altri 
12 mesi soltanto nelle aree 
del Mezzogiorno. Sulle richie¬ 
ste di cassa integrazione da 
parte delle aziende dovrà e- 
sprimere un parere la com- 
mi.ssione regionale per l'im¬ 
piego. L'importo del tratta¬ 
mento speciale per la disoc¬ 
cupazione — da corrisponde¬ 
re per un massimo di 12 
mesi — è elevato all’BO per 
cento della retribuzione (con¬ 
tro l'attuale 66 per cento) e 
comunque non potrà supera¬ 
re — cosi come per la cas¬ 
sa integrazione — sia per 
• gli operai che per gli impìe- 
' gati la somma complessiva 


di 500 mila lire indicizzate. 

Per quanto riguarda il de¬ 
creto legge sulla mobilità, c'è 
da aggiungere che è collegato 
con un altro provvedimento 
del governo attualmente in 
discussione alla Camera sul¬ 
la realizzazione di un esperi¬ 
mento pilota in materia di 
avviamento al lavoro. C’è poi 
in programma la costituzio¬ 
ne di un gruppo di lavoro, 
composto anche dai rappre¬ 
sentanti sindacali, con il com¬ 
pito di studiare nuovi sistemi 
per l’iscrizione dei lavoratori 
nelle liste e per la loro clas¬ 
sificazione e per rivedere l'ìn- 
dennità ordinaria di disoccu¬ 
pazione. 

OSPEDALI — Il governo ha 
anche esaminato un proble¬ 
ma che è all’origine della 
agitazione di questi giorni del 
settore sanitario. E* stato e- 
saminato uno schema di de¬ 
creto delegato sullo stato giu¬ 
ridico del personale delle uni¬ 
tà sanitarie locali, previsto 
daH'articolo 47 della legge 
istitutiva del servizio sanita¬ 
rio nazionale Lo schema sa¬ 
rà sottoposto nuovamente al¬ 
la commissione parlamentare 
per il parere definitivo e il 
provvedimento sarà approva¬ 
to entro il 20 dicembre dal 
Consiglio dei ministri. 


ROMA — Un milione e mez¬ 
zo sono le aziende artigiane 
in Italia: una vera c propria 
c spina dorsale » deU'econo 
mia nazionale Ma la picco 
la impresa è al tempo stesso 
emarginata da sempre dalla 
politica industriale del gover¬ 
no. E fin troppi ostacoli e 
problemi di ogni natura si 
sovrappongono oggi - sulla 
strada dell'artigiano. Che 
fare? Piccoli imprenditori, 
proprietari di botteghe, ma¬ 


stri artigiani questa mattina 
in cinquantamila si raduna 
ranno a Milano e Na|)uli. in 
due distinte manifestazioni di 
massa, per levare le loro prò 
te.ste contro il governo. 

L'artigianato oggi può an¬ 
cora rappre-sentare un non 
lieve momento di, tenuta oc¬ 
cupazionale. sol che s! pen¬ 
si. per esempio, che . nel 
triennio '75 '77 sono aumenta¬ 
ti di ben 150 000 i posti di 
lavoro nel settore. Ed altret¬ 


tanti sono previsti, a fronte di 
un inve-ttimcnto di 10 (XK) mi 
bardi nei prossimi anni. Ma 
per realizzare quest'obiettivo, 
è neces.sario al più presto 
« aggredite v le difficoltà rea 
li che sono di fronte agli ar¬ 
tigiani. Programmazione eco 
nomica. credito agevolato, fi¬ 
scalizzazione degli oneri so 
ciali. riforma sanitaria, pen¬ 
sioni: se non si vuole com¬ 
primere le grandi potenziali¬ 
tà del settore il governo si 
renda conto subito (e finora 
non l'ha fatto rifiutandosi an 
zi di incontrare la CN.4 e le 
altre organizzazioni artigiane 
die fortemente avevano n 
chiesto un confronto con Cos 
siga) della situazione oggetti 
va della piccola impresa. 

Que.sto sarà il messaggio 
che cinquantamila artigiani 
italiani lanceranno stamani 
nel corso di due grandi ma¬ 
nifestazioni: una a Milano in 
piazza Duomo che raccoglie¬ 
rà i piccoli imprenditori del 
nord. T’altra a Napoli in piaz¬ 
za Matteotti con gli artigiani 
del sud e del centro e dove 
parleranno Maurizio Valenzi 
e il segretario generale della 
CNA on Mauro Tognoni. 

Certo, la categoria è tutto¬ 
ra esposta a mille rischi, sia 
per i particolari metodi di la¬ 
voro che per la frammenta¬ 


zione in miriadi di piccole e 
piccolissime aziende (spes.so 
a conduzione familiare) Ma 
sarà proprio il ruolo dell'arti 
gianato nell'opera di risana 
mento deH'economia italiana 
c una nuova funzione di svi 
lappo nel Mezzogiorno d'Ita 
lia. che saranno al centro del 
le due iniziative nazionali. 

Cosa ha fatto finora il go 
verno per l’artigianato'' 
Guai diamo ai fatti Nel 1976 
con la legge 183 era stata 
programmata la somma di 
5 miliardi per la piccola im 
presa: l’anno dopo con la 
675 erano stati vincolati ben 
250 miliardi ed altre prov 
videnze ancora erano previ 
ste con la legge Ossola sul 
commercio e.stero. Ebbene a 
distanza di anni nemmeno 
una lira .s'è vista. 

Gli obiettivi concreti della 
giornata di lotta saranno tre: 
riforma del sistema previden 
ziale: credito (gli artigiani 
considerano fondamentale la 
possibilità di accedere al ere 
dito sia ordinario che agevo 
lato per consentire alle im 
prese di affrontare gli in ve 
stimenti necessari allo svi 
luppo della produttività e del 
l'occupazione): approvazione 
della legge quadro nazionale 

m. m. 


Domani scendono in lotta 
i lavoratori dipendenti 

ROMA — E 1 dipendenti da impresè artigiane? Anche loro 
s* stanno preparando a scendere in lotta Domani, ini atti, 
oltre un milione e mezzo di lavoratori del settori metal¬ 
meccanici. orafi ed argentieri, tessili, abbigliamento, calza¬ 
turieri. legno, ceramica attueranno uno sciopero nazionale 
di quattro ore con manifestazioni in numerose città Italiane. 

Per sottolineare Tlmportanza deiriniziativa. la prima adot¬ 
tata nel settore, e per chiarirne le motivazioni s‘è svolta Ieri 
mattina una conferenza stampa cui hanno preso parte l 
rappresentanti delle categorie interessate e 1 segretari con¬ 
federali della CGIL Garavlnl e della CISL Del Piano 

Sergio Garavlnl ha chiarito che Tastensione dal lavoro 
è stata Indetta per sollecitare la conclusione positiva delle 
trattative contrattuali sulla base delle piattaforme presen¬ 
tate dalle organizzazioni sindacali. Il sindacato — ha detto 
Garavlnl — ha avviato una contrattazione che sulla base 
dei contratti deirindustrla si pone In una visione autonoma 
che rispetta la specificità del settore » « Abbiamo chiesto 
alle Imprese — ha aggiunto Garavlnl — di giungere attra¬ 
verso la soluzione negoziale. alTlstituzione del delegato di 
impresa e airelimlnazione del licenziamento arbitrario». 


In fabbrica gli operai sospesi 

• ' V. 

Alla Montefibre di Pallanza tutti, compresi i 630 in cassa integrazione, sono entrati ieri normalmen¬ 
te in fabbrica e hanno consegnato i « cartellini » ai delegati - L’impegno preso dalla giunta di sinistra 


PALLANZA — Ieri mattina 
alle 5.40 gli operai della Mon¬ 
tefibre di Pallanza haiuio 
cominciato a entrare io fab¬ 
brica. Anche quelli sospesi 
dalla direzione. Una volta 
dentro hanno tolto il cartel¬ 
lino dalla rastrelliera, e. sen¬ 
za tim brarlo, lo hanno Con¬ 
segnato ai delegati df fabbri-, 
ca. Il tutto nella massima 
compostezza. 

Cosi, senza troppo clamore, 
i lavoratori di Pallanza han¬ 
no reagito al provvedimento 
della Montefibre, che. pro¬ 
prio da ieri mattina, ha mes¬ 
so in cassa integrazione a ze¬ 
ro ore 630 dipendenti. Davanti 
ai cancelli avvolti dalla neb¬ 
bia c’erano i dirigenti pro¬ 
vinciali della FULC, della Fe¬ 
derazione unitaria, i delegati, 
i dirigenti del PCI. « Le indi¬ 
cazioni di lotta — ha detto 
Bruno Lattanzi. segretario 
provinciab della FULC — 
hanno trovato la massima a- 
desione da parte di tutti i 
lavoratori *. La stessa scena 
dei cartellini si e ripetuta tre 
ore dopo, alle 8. e nel primo 
pomeriggio, alle 13.30. - 

Era stata considerata anche 
l’eventualità che la direzione, 
per c controprotesta ». ab¬ 
bandonasse la fabbrica. Ciò 
avrebbe comportato la neces¬ 
sità, per il consiglio di fab¬ 
brica e per i lavoratori, di 
entrare immediatamente nella 
fase di autogestione degli 
impianti per garantirne la 
marcia normale. Ma da parte 
della direzione, riunita nella 
« palazzina ». è arrivato sol¬ 
tanto un comunicato nel qua¬ 
le veniva declinata ogni re¬ 
sponsabilità per l'antiinfortu-, 
nistica. Alle 10.30 si è svolta 
una prima riunione, nella sa¬ 
letta dei delegati, coi tecnici 
e coi capireparto. 

AU'incontro di stamane a 
Roma tra sindacati. Monte- 
fibre e governo, i sindacati 
chiederanno ancora Timme- 
diata revoca della cassa in¬ 
tegrazione. 

Fibre: 
domani 
assemblea 
PCI a Roma 

ROMA — La sezione indu¬ 
stria. partecipazione statali 
ed energia della Direzione del 
PCI ha convocato per merco¬ 
ledì 5 dicembre alle ore 9.30 
nella sala del Teatro Centrale 
di Roma (via Celsa 6) l'as¬ 
semblea degli operai comu¬ 
nisti del comparto fibre della 
Montedison. Anic. Liquichi- 
mica. Snia. Sir. 

L’assemblea è stata indetta 
per ribadire le posizioni del 
Pei sullo stato dei gruppi in¬ 
dustriali e delle produzioni e 
per esprimere il consenso dei 
comunisti agli orientamenti 
assunti recentemente dalla 
Fulc nazionale nonché piena 
solidarietà alle lotte degli o- 
peraì dei tecnici. 

La manifestazione sarà 
aperta da una relazione del- 
l’on. Giorgio Maccìotta. drila 
sezione Industria del Comita¬ 
to centrale del Pei. Conclode- 
' rà il dibattito Gianfranco 
Borghi, della Direzione - del 

Pei, j . jtr ' 


La sospensione decisa dalla Montefi¬ 
bre per altre centinaia di lavoratori a 
Pallanza é un fatto grave perché inter¬ 
viene neU’area del Verbano. che registra 
una pesante caduta occupazionale e pro¬ 
duttiva. e perché colpisce uno stabili¬ 
mento in piena produzione per il quale 
nell'estate era stato stipulato un accor¬ 
do sindacale per un prodotto che non 
presenta alcuna concorrenzialità con sta¬ 
bilimenti del Sud'. Nella incetta prospet¬ 
tiva della fibra, Pallanza si presenta in 
sostanza come un punto sicuro ed essen¬ 
ziale per i programmi produttivi. 

C'è da chiedersi dunque quali conse¬ 
guenze. anche d’ordine generale produt¬ 
tivo. avrebbe il pesante ridimensiona¬ 
mento ipotizzato per Pallanza ai fini 
della politica dell'intero ^uppo. 

Quest'atto è grave anche per la for¬ 
ma: si è respinto il reiterato e pressan¬ 
te invito del ministro del lavoro e della 
intera comunità piemontese per una so¬ 
spensiva che consentisse una pausa di 
riflessione. E l'invito del ministro era 
tanto più impegnativo in quanto accom¬ 
pagnato da primi passi rivolti ad affron 
tare rapidamente in sede di governo i 
problemi del piano fibre e del consor¬ 
zio L’atto che colpisce oggi Pallanza 
va dunque al dì là dello stesso stabili 
mento del Verbano per assumere un si¬ 
gnificato ' e una portata politica ben 
maggiori. ’ 

Ripietiamo che non vogliamo .stabilire 
impossibili analogie sul piano produttivo 
con altre situazioni. Si tratta invece di 
capire il significato politico di que.st'at- 


to nel momento in cui nell’area piemon¬ 
tese. alla Olivetti, alla Fiat, registriamo 
un pesante attacco alla occupazione e 
ai diritti dei lavoratori, mentre si tra¬ 
scinano nell’ incertezza e nel disimpe¬ 
gno governativo e imprenditoriale molte 
aziende la cui crisi è aperta da anni, 
ad esempio le aziende del gruppo Gepi. 

. Eppure con la MOntedison-.Montefibre 
è aperto da tempo un rapporto culmi¬ 
nato nel' recente incontro con il presi’ 
dente Medici, per il quale la Regione 
aveva lavorato ottenendo l'impegnativa 
presenza della federazione degli indu¬ 
striali piemontesi appunto in considera 
zinne della complessità dei problemi che 
la crisi del gruppo comporta 

La Regione Piemonte vuole, certo con 
i ruoli suoi propri, avere una presenza 
attiva, capace di articolarsi nell'intri 
cata crisi Montedison. L’accordo per il 
C.V.S. di (^llegno stipulato in Regione 
con il gruppo Tacchella all'inizio del 
l'anno ha garantito la totale occupazio 
ne. il recente accordo per la Imes di 
.Alessandria, che analogamente ha garan¬ 
tito tutta l'occupazione, la conclusione 
ieri della lunga e travagliata vicenda 
della Mossi e Ghìsolfi di Tortona, testi 
moniano un nastro pasitivo impegno nel 
merito della situazione generale e delle 
singole vicende di stabilimenti. 

•Abbiamo operato attivamente per le 
aree attrezzate: Vercelli è in fase avan- 
zata da più di un anno la legge è stata 
estesa al Verbano-Cusio-Ossola con una 
ulteriore spesa di 500 milioni Da tem 
po abbiamo fornito le nostre indicazioni 


per il credito agevolato che tengono 
massimamente conto delle aree piemon¬ 
tesi di caduta (e sarebbe ora che dopo 
11 mesi il governo rispondesse). Siamo 
la regione più attiva per sbloccare i 
fondi CEE che secondo la bozza di re¬ 
golamento potrebbero essere utilizzati 
prioritariamente per le aree di caduta 
della fibra. Siamo pronti a fare tutta 
la formazione professionale per qualìfi- 
'che e profili che si ritengono necessari 
per garantire l’occupazione e nuovi as¬ 
setti della produzione: lo provano gli 
interventi effettuati in Piemonte negli 
ultimi' tempi per 15(X) operai di fabbri¬ 
che in crisi, la nostra disponibilità per 
la formazione professionale delle lavo¬ 
ratrici della Mossi e Ghisolfi, e la deli¬ 
bera che ci era stata richiesta, e già 
avevamo approntata, per un primo im¬ 
pegno di spesa di oltre 80 milioni per 
la Montefibre a Pallanza. 

Noi ripetiamo che faremo tutta la na 
stra parte, quella istituzionale che ci è 
conferita dalle leggi e quella politica 
per contribuire a dare risposte positive 
alla crisi. Ma vogliamo conoscere e di¬ 
scutere. essere parte in causa per pro¬ 
grammi produttivi e occupazione e non 
consentiremo di ridurre l’intervento re¬ 
gionale ad un ruolo dì mero supporto 
di politiche unilateralmente decìse. 

Gianni Afasia 

\ 

Assessore aìVindustna e lavoro 
della Giunta regionale 
piemontese 



La Fiat riapre 
le assunzioni al Sud 

TORINO — Con una decisione improvvisa, la Fiat riapre le 
assunzioni, ma limitatamente, almeno per il momento, al Mez¬ 
zogiorno. Lo ha comunicato ieri sera l'azienda, precisando 
che la decisione ha effetto immediato. Come si ricorderà la 
decisione di bloccare i licenziamenti in tutti gli stabilimenti 
del gruppo era stata presa subito dopo il licenziamento dei 
sessantuno. 


Ecco un’altra storia esemplare nel Sud di clientele e truffe 

Filosofia di 

\ 

unoscàndalo: 
l’Honda della 
Val di Sangro 



Dal nostro inviato 

VAL DI SANGRO - Dal- « 
l'alto del ponte sul fiume 
, Sangro, la valle sembra lo 
scenario per > ma fUm we¬ 
stern: e qualcosa dà western 
è anche in questa brutta sto¬ 
ria di soldi pubblici che si 
€ gira > da oleum anat. saldi 
aguìati con sospetta genero¬ 
sità a speculatori sul c fon¬ 
do perduto > e sul « tasso 
agevolato». Tra la vegeta¬ 
zione bassa del fiume, gran¬ 
di spianate per fabbrwhe 
mai aperte, o subito chiuse: 
e per creare questo desolato 
deserto hanno diligentemen¬ 
te estirpato pescheti, melan¬ 
zane e pomodori, produzioni 
specializzate e ad alio red¬ 
dito. 

Coi soldi della t Cassa ». 
Che altri ne aveva investiti 
— appena pochi anni pri 
ma — per irrigare le stesse 
, terre, Im mano che elargiva 
’ era ad prima-caso i con¬ 
sorzio industriale, ad secon¬ 
do quello di bonifica. Eairmm- 
bi 1 diretti, da/, n oMÌ ni dello 


stesso partito (naturalmente 
la DC) e in singolare con¬ 
correnza tra loro. Una spe¬ 
cie di Eldorado per indu¬ 
striali improvvisati e truffa¬ 
tori consumati. E che ultima 
sia venuta la « vera » indu¬ 
stria giapponese è solo ap¬ 
parentemente paradossale. 

Il mosaico ddlo scandalo- 
tlonda (già quattro mandati 
di cattura per truffa ai dan¬ 
ni della Cassa e deU'ISVEI- 
MER, contrabbando aggrava 
to e altre cinque o sci im¬ 
putazioni acessorieì non .«i 
offre ancora allo sguardo 
nella sua completezza. Ma 
ben chiaro è il disegno per¬ 
verso che lo ha ispirato, 
sia pure con particolari la¬ 
sciati a personali improvvi¬ 
sazioni 

Come quelle di Livio Bùi 
gini, € testa-di-ponte » per in¬ 
trodurre sui mercati europei 
(via Sangro) moto altamen¬ 
te competitive e benefattore 
— sempre coi soldi della 
Cassa ~~ per le traversate 
oceaniche di Ambrogio Fo- 
gar. Ma anche chi è venuto 


quaggiù con buone intenzio- 
. ni, si è trovato a falsificare 
bolle, fatture e documenti 
per i € cóllaudt » che consen¬ 
tono iZ flusso di denaro pub¬ 
blico. 

E' un cancro che non ha 
un'origine ignota. Si insedia 
stabilmente quando n corpo 
sano del Sangro lotta — e 
rince — contro la Sangrochi- 
mica, un c colos.so » per la¬ 
vorazioni di base, altamen¬ 
te inquinante, caldeggiato vi 
vomente della DC. E’ una 
storia di molti anni fa, ma 
è un brutto ricordo ancora 
oggi per la classe dirìgente 
democristianti. AU’espobwne 
della Sangrochimica segue il 
succes.^ dei partiti di sini 
stra alle amministrative del 
7S, 

La € grande rapina » —- 
quella di cui portano le fe¬ 
rite la Sardegna di Rovelli 
e la Sicilia di Priolo — è 
un progetto allora abbondo 
nato, controvoglia ma ineso¬ 
rabilmente, dal sistema di 
potere de. Viene catnbiato 
volto al consorzio industriale 


del Sangro-Aventino, fino a 
quel momento solo cornice 
per le ricorrenti < tmnigura- 
zìoni » di Remo Gasparù che 
prometteva ogni due anni 
l'arrivo della Fiat (che di- 
ccntapa concreta solo dopo 
ci torinesi nel ’74}, 

Nel consorzio la DC di Ga- 
sport mette tutti i sindaci 
€ deposti » deUo Valle. E il 
consorzio ritaglia — si fa 
per dire — mflleccnto ettari 
da offrire, insieme ai con¬ 
tributi della Cassa, alle « in- 
dwttrie». E arrivano anche 
i giappotwsi... 

n meccanismo perverso è 
già bett'e innescato. I can¬ 
tieri deUo stabHimento pro¬ 
mettono centìntùa di posti di 
lavoro, perciò molti torna¬ 
no. da Torino o dalla Ger¬ 
mania. Quando si accorgono 
che stanno solo assemblando 
pezzi che arrivano da lon¬ 
tano. un po' si chiudono nel¬ 
la difesa categoriale dei po¬ 
sti di lavoro, tot po' chie¬ 
dono di rispettare gli impe¬ 
gni per la costruzione ad 


Ate.ssa dei carter e delle 
ruote. 

Li chiamano metalmezza¬ 
dri. e loro si arrabbiano. 
Qualcuno ha perso alla Hon¬ 
da la professionalità acqui- 
.^ito alla Fiat, o altrove. 
« E cosa credi — dice ora 
un operaio — che qui si po 
te.sse avere subito la coscten 
za sindacale degli operai del 
nord, col tipo di assunzioni 
che c’è stato, col pescaggio 
clientelare in tutte le cate¬ 
gorie? ». E ora che sembra¬ 
no additati da qualcuno al 
pubblico disprezzo, ribatto¬ 
no: € Timidezza, paura, ri 
catti... anche errori ci sono 
.stati Ma siamo proprio noi 
gli imputati veri per la fai- 
.sa industrializzazione del 
Sangro? ». 

E la storia si tinge di fan 
tapolitica. L’indagine della 
guardia di finanza sugli il¬ 
leciti alla Honda è di più di 
tre anni fa, sul taooìo del 
procuratore U fasc'icato ci 
sta da poco meno. Ipotesi ne 
puoi raccogliere quante cuoi. 
Qualcuno pensa persino che 


sia stato proprio il * padri¬ 
no » Gaspari a fornire prove 
decisive alla magistratura 
per i truffatori dà Sangro. 
Scopo: presentarsi con le 
c mani pulite ». Oppure che 
Donat-Cattin tramite De To¬ 
maso (cioè Gepi, salvatag¬ 
gio Innocenti, etc.) o a pia 
cere De Tomaso attraverso 
Donat-Cattin facciano guer¬ 
ra al vicesegretario in ri¬ 
sta del prossimo congresso 
nazionale democristiano. 

Un fatto vero c’è. (Questa 
specie di « rapina a piog¬ 
gia » permessa dalla pubbli 
ca latitanza nel controllo de¬ 
gli investimenti, è ormai del 
tutto consumata. E all’oriz¬ 
zonte si cjfaccia quella che 
la DC del Sstngro considera 
la sua * grande occasione». 
L’insediamento Fiat, di cui 
sì cominciano a vedere i pi 
lastrL Spacciando l’iscrizione 
ai corsi di formazione per 
collocamento, si è già me.ssa 
in moto la macchili delle 
promesse. 

Nadia Tarantini 


Votano 

oggi 

30.000 

operai 

della 

Difesa 

Dalla nostra redaz'cne 

ROMA — Oltre trentamila o- 
perai del ministero della Di¬ 
fesa sono chiamati, per oggi 
e domani, alle urne per eleg¬ 
gere i loro rappresentanti in 
seno al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della «Divisione 
operai ». n ministero della 
Difesa, come alcun! altri, ha 
piu Consigli di amministra¬ 
zione. due. in questo caso, u* 
no per i >nlnisteriali pro¬ 
priamente detti. Taltro per la 
direzione da cui dipende il 
personale operaio. Per il 
primo si è già votato nelle 
scorse settlm>uie assieme a 
tutti gli altri statali. 

Al di là dei formali richia¬ 
mi ai regolamenti, questa si¬ 
tuazione chiaramente anoma¬ 
la ha motivazioni squisita¬ 
mente politiche. Già da tem¬ 
po la Federazione statali del¬ 
la CGIL. CISL. UIL ha chie¬ 
sto l’unificazione dei due or- 
ganismL ritenendo la loro 
separazione anacronistica e 
ingiustificata. A questo ai 
potrà, probabilmente, arriva¬ 
re con apposita norma legi¬ 
slativa contestualmente o su¬ 
bito dopo Tapprovazione del 
disegno di legge di attuazione 
degli accordi contrattuali 
1976-’78 degli statali in cui. 
fra Taltro. si stabilisce im 
inquadramento unico ope¬ 
rai-impiegati. 

Il contratto, in sostanza, fa 
cadere ogni possibile legitti¬ 
mazione alle argomentazioni 
fin qui sostenute dai respon¬ 
sabili del ministero oer or¬ 
ganismi e elezioni separate. 
In realtà la preoccupazione 
che ha dominato t,ei titolari 
della Difesa è sempre stata 
quella di tenere separati gli 
impiegati dagli operai per 
escludere questi ultimi da un 
oiganismo unico nel quale 
avrebbero potuto portare la 
loro carica di innovamento 
ben conoscendo il fermo o- 
nentamento democratico dei 
lavoratori degli arsenali e 
degli altri stabilimenti del 
ministero. 

Un orientamento democra¬ 
tico e unitario che gli operai 
hanno dimostrato anche in 
occasione delle precedenti e- 
lezioni del settembre *77 (gli 
statali, invece, hanno votato 
per la prima volta nelle 
scorse settimane). La lista u- 
nìtaria CGIL. CISL. UIL ot¬ 
tenne 20.330 voti e tutti i 
quattro seggi di spettanza 
sindacale in seno al Consiglio 
di amministrazione, n sinda¬ 
cato ‘(utonomo raccolse 1.970 
voti. Questi risnltatL proba¬ 
bilmente. devono aver sugge¬ 
rito ai titolari dei ministeri, 
di far votare gli operai della 
Difesa in una tornata separa¬ 
ta da quella degli statali, per 
non «inquinare» Il pronosti¬ 
cato esito del voto degli im¬ 
piegati. 

Nel recente Incontro che la 
segreteria della Federazione 
unitaria ha avuto con il mi¬ 
nistro Ruffini e il sottosegre¬ 
tario Petrneci si è avuto il 
pieno riconoscimento del 
ruolo dei sindacati confedera¬ 
li nel ministero della Difesa 
è stata rimossa Passurda 
preclusione nei confronti dei 
consigli del delegati (costitui¬ 
ti di fatto da tempo negli 
stabilimenti del ministero, 
ma costretti a camuffarsi da 
commissioni Interne, unico 
organismo riconosciuto dal 
ministero) si è finalmente 
avviato 11 confronto sulla 
ristrutturazione dell’area in¬ 
dustriale. 

i. g. 


Galli 

respinge 

ogni 

illazione 

sul «caso» 

FIOM 

ROMA — « Nessuna decisione 
improvvisa, né trasferimenti, 
né tantomeno epurazioni vo¬ 
lute o imposte dall’estemo. 
ma una discussione aperta 
nella segreteria della Piom 
che unanimemente ha deciso 
dt portare in discussione l’ipo¬ 
tesi di avvicendare, nel qua¬ 
dro della riforma organizza¬ 
tiva dei prossimi congressi 
regionali della Fiom e della 
CpR, tre dei suoi componenti. 
Decisione unanime poiché se 
non fosse stata tale la pro¬ 
posta che in quella sede fu 
avanzata dalla componente 
comunista sarebbe decaduta »: 
cosi Pio Galli, segretario ge¬ 
nerale della Firn, ha commen¬ 
tato le recenti polemiche di 
una parte della stampa e di 
alcuni dirigenti sindacali 
sulla discussione in corso 
nella segreteria della Fiom. 

a La Fiom — ha detto an¬ 
cora Galli — ha assistito a 
ricambi e ad avvicendamenti 
avvenuti in tutte le organiz¬ 
zazioni e ai diversi livelli ed 
è stata rispettosa delle scelte 
autonome dt quelle organiz- 
zazionL Così non è stato ri¬ 
spetto alta proposta di avvi¬ 
cendamento di tre segretari 
su sette della segreteria 
Fiom ». Questa scelta — ha 
ricordato Pio Galli — « trae 
la sua ispirazione ed -è eoe 
rente con le decistont prese 
dal Comitato centrale della 
Fiotti tenutosi a Roma tra il 
18 e il ZO novembre: questa 
decisione impegna tutti i din- 
genti Fiom centrali e penfe- 
net alla dispontbilttà piena 
rispetto a necessari avvicen¬ 
damenti in relazione alla co¬ 
struzione di strutture sinda¬ 
cali regionali, a livello di ca- 
tegona e territoriale». 

a Si tratta — ha sottoli¬ 
neato Galli — dt una scelta 
dirompente rispetto alla tra 
dizione. F’ tuttora in atto in 
tutto il rriommento sindacale 
(con limitate eccezioni) urta 
prassi negativa, quella di 
avvicendamenti dal basso 
verso Fatto e mai datFalto 
verso U basso. Il dato impor¬ 
tante — ha ribadito il segre¬ 
tario della Fiom — è che a 
invertire tale tendenza siano 
inizialmente tre segretari na¬ 
zionali della più importante 
categoria delFindustria. che 
con tale scelta intendono con¬ 
ferire inoltre credibilità al 
processo fti corso di costru¬ 
zione di strutture regionali». 

Perché dunque si è scate¬ 
nata questa campagna deni¬ 
gratoria? « L’obieitwo è quello 
dt colpire la Fiom, colpire t 
comunisti inventando stravol¬ 
gimenti della linea rivendica¬ 
tiva della Fiom rispetto a 
quella della Firn». 

L’awicendamento dei diri¬ 
genti tra on congresso e un 
altro, ha detto infine Galli, 
corrisponde anche alla parti¬ 
colare natura della direzione 
politica di una organizzazione 
di lotta: «Mon sì tratta di 
un mandato parlamentare ». 

La discussione in corso nella 
segreteria della Piom sarà in¬ 
fine conclusa dalle decisioni 
che saranno prese dal Comi¬ 
tato direttivo e dal Comitato 
centrale del sindacato del me¬ 
talmeccanici. 

g. t. 


« 
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Ieri sera il centro della città sconvolto da ripetute violenze 


li processo d'appello a Torino 


\ ■> ■X, J 


Scatenate a Padova squadracce di ^autonomi> 

Solidarietà di docenti con i testi minacciati complotto del Sìd 

« Niente da dichiarare » da parte di Isa, Gallinari, Savino — Oggi 
requisitoria dei PG Silvestro — I contatti con « frate mitra » 


. ■ " ■ ' ' ' * i ' . . \ ' 

Gruppi armati e con il volto coperto hanno scorrazzato per le vie con rivoltelle e spranghe di ferro - Bombe con¬ 
tro una sede de e due società immobiliari - Lanciati volantini contro il divieto alla manifestazione annunciata 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Mezz’ora di guerriglia rapida e intensa, attuata 
tra le 19 e le 19,30 per 1 quartieri di Padova, è la risposta 
deirAutonomla organizzata al divieto, oppostole sabato scor¬ 
so della questura, a tenere una manifestazione regionale 
contro il processo « 7 aprile ». 

Nuclei di teppisti miiitarmente organizzati, col volti co< 
peni da passamontagna armati di molotov, pistole e spran¬ 
ghe e coordinati da alcuni loro compagni con'-walkie-talkie, 
hanno bruciato in sei punti diversi della città numerose 
automobili, svariati «cassonetti» deH'immondizia. ed hanno 
incendiato due agenzie immobiliari e tre sezioni de. Alcuni 
giovani, sempre armati, hanno anche rapinato un super- 
mercato. mentre in un quartiere periferico un cittadino è stato 
picchiato selvaggiamente da un gruppo di teppisti. 

I vetri rotti di alcuni negozi, le barricate incendiarle 
sulle strade — a quell’ora intasate dal traffico del rientro — 
hanno ulteriormente acuito 11 bilancio, non solo materiale 
ma anche di effetto psicologico sul cittadini, dell’operazione, 
« Oggi, nonostante i divieti ‘ il movimento antagonista 
torna in piazzai Stavolta non siamo stati a casa: oggi 
gruppi di comunisti autodlfesi tornano in piazza come 
pratica der contropotere dispiegato sul terreno del program¬ 


ma comunista ». afferma un volantino anonimo lasciato sui 
luoghi delle improvvise azioni. . -’v-rn 
' Il testo continua spiegando ohe la vasta azione di guer¬ 
riglia è una risposta al divieto di manifestare, pramettendo 
« ulteriori salti di qualità » nella lotta futura. B’ dunque 
pienamente confermato il contenuto, nel suo significato più 
evidente, del recente numero della rivista «Autonomia», 
che aveva fatto appellò al rilancio della « illegalità di massa » 
e delle azioni « militanti ». Ed è anche evidente che un’azione 
di questo genere, per l’addestramento e la preparazione che 
dimostra, deve essere stata preparata da parecchi giorni, 
sicuramente prima del divieto della manifestazione. - 

Tanto più chiaro, dunque, risulta il carattere assoluta- 
mente strumentale delle violente critiche con le quali Auto¬ 
nomia organizzata aveva accolto il divieto della manifesta¬ 
zione, definendolo anticostituzionale, attribuendolo alla vo¬ 
lontà repre.ssiva del PCI (1),-arrivando addirittura'a denun¬ 
ciare il questore per abuso di potere ed assicurando che 
comunque il comportamento deH’Autonomla stessa sarebbe 
stato « pacifico ». 

Mentre scriviamo la polizia continua a percorrere l’intera 
città, poiché continuano ad arrivare numerose segnalazioni 
da parte di cittadini di nuclei di giovani armati di pistole 
all’Arcella, al Portello e in via Pellegrino vicino alla sede 
della Federazione comunista. 


« Abbiamo voluto dimostra¬ 
re tutta la nostra compren¬ 
sione e solidarietà per Calo¬ 
gero, per l’operato della ma- 
gistratiu'a. Abbiamo anche 
chiesto protezione per i no¬ 
stri colleghi intimiditi. Insul¬ 
ti e minàcce di morte ulti¬ 
mamente sono aumentati, nn- 
cb* voi leggete i muri, sa- 
piete delle telefonate che ar¬ 
rivano. Vi sono persone che 
vivono una vita non facile. 
Per loro ^ abbiamo chiesto 
protezione, ma abbiamo an¬ 
che voluto dire che concor¬ 
diamo totalmente con le loro 


posizioni,' che non sono so¬ 
li ». E il Procuratore cosa 
ha risposto? « Mi è parso 
soddisfatto. Ci ha ricordato 
che l’isolamento della magi¬ 
stratura deriva anche dal 
fatto che c'è qualcuno, nella 
città e nell’università, che 
tende la mano alle forze 
eversive ». 

Rapide battute, pronuncia¬ 
te da un docente di fama na¬ 
zionale come Massimo Aloisi, 
al termine di un incontro che 
segna una svolta nell’atteg- 
giamento concreto delle for¬ 
ze universitarie di fronte ai 


problemi dell’eversione. Una 
settimana fa 77 docenti pa¬ 
dovani, di tutti gli orienta- ' 
menti politici, avevano sot¬ 
toscritto un documento di ri¬ 
sposta alle tesi sulla < re¬ 
pressione » in Italia lanciate 
da Guattari e soci. Ora. do¬ 
po l'intensificarsi delle mi¬ 
nacce ai protagonisti della 
inchiesta 7 aprile, una dele¬ 
gazione di questi docenti, a 
nome di tutti gli altri, si è - 
incontrata con ii procuratore 
capo Fais e col PM Caloge¬ 
ro. Tre quarti d’ora di di¬ 
scussione. 


Poi le dichiarazioni ripor¬ 
tate. confermate anche da 
Fais: < Questa visita spezza 
un muro di omertà ». ha det¬ 
to. I docenti infatti ~ e fra 
, loro c'erano persone già ag- 
' gredite come Guido Petter, 
. o che hanno subito attentati 
: come Enrico Berti, e altri 
: noti professori come Giovan- 
' ni Felice Azzone, Luigi Oli¬ 
vieri, Carlo Ceolin, Giovan¬ 
ni Giacometti ed Elio Vìa- 
nello — non si sono limitati 
a chiedere e dare solidarie-^ 
tà. Hanno anche rivolto un 
invito esplicito a tutti ì loro 


Lo scandalo dei miliardi elargiti a partiti di governo 

Anche Agnelli teste al proceissq 
per i «fondi neri» Montedison 


Ieri la prima udienza, a otto anni dai fattì - Alcupi imputati nel frattempo.so¬ 
no morti, gli altri puntano alla prescrizione dei reatì^^ Assente l’ex presidentè 



Colpito al centro della città 

Avvocato assassinato 
da 2 killer a Nuoro 


NUORO — L’avvocato Ago¬ 
stino Golosio di 59 anni, nuo- 
rese, è stato assassinato ieri 
sera nel centro della città 
in un a'gguato tesogli da al¬ 
cuni sconosciutL 
L'avvocato Gelosio era na¬ 
to a Manooiada. in provincia 
di Nuoro. 50 anni fa; non 
esercitava la professione fo¬ 
rense ma era il rappresen¬ 
tante procuratore della Riu¬ 
nione Adriatica di Sicurtà 
(RAS) e deirAssicuratiice 
Italiana. 

- Il delitto è stato comoiuto 
alle 1M5 nella centrale piaz¬ 
za Crispi davanti a decine 
di persone. Due giovani, che 
evidentemente attendevano 


il professionista, lo hanno 
sorpreso mentre percorreva il 
tratto di strada dagli uffici 
della sede RAS di Nuoro al¬ 
la macchina parcheg^ata 
nel pressi delle poste centrali. 
Gli sconosciuti gli hanno 
esploso contro diversi colpi 
Gli inquirenti ritengono 
che il dottor Agostino Go¬ 
losio sia rimasto vittima di 
una vendetta legata in qual¬ 
che modo alle tragiche vi¬ 
cende di Mamoiada, U centro 
a 18 chilometri da Nuoro che 
ha dato i natali al profes¬ 
sionista e che da una decina 
di anni è teatro di una san¬ 
guinosa faida. - 


Formalizzata Tinchiesta 
per l’omicidio Terranova 


PALERMO — Il Procuratore 
capo della Repubblica di Reg¬ 
gio Calabria, dottor Carlo 
Bellinvle. si è incontrato ieri 
con il Procuratore capo ag¬ 
giunto di Palermo, dottor 
Gaetano Martorana, e con 
funzionari della questura ed 
ufficiali dei carabinieri che 
svolsero le prime indagini sul 
duplice omicidio nel quale 
furono uccisi il giudice Cesa¬ 
re Terranova —- ex compo¬ 


nente della commissimie par¬ 
lamentare d’inchiesta sulla 
mafia — ed 11 maresciallo di 
PS addetto alla sua sorve¬ 
glianza. Lenin Mancuso. 

n dottor Bellinvie ha pre¬ 
so visione di tutti gli atti 
compiuti con procedura d’ur¬ 
genza ed ha ascoltato una 
dettagliata relazione sulle In¬ 
dagini fatte dalla polizia e 
carabinieri. 


colleghi a collaborare con la 
I magistratura, a farsi testi- 
I ' moni dei reati cui assistono, 

.. a non lasciare soli pochi co- 
" raggiosi. • Anche questo ac¬ 
cade per la prima volta. Ed 
è contenuto nel documento 
che i docenti hanno distri- 
^ buTto alla stampa alla fine 
deU'incontro. e che vale la 
pena di riprodurre integral¬ 
mente: « Dopo i numerosi 
episodi di violenza veriflca- 
; tisi nella città di Padova, ci 
! troviamo di fronte di nuovo 
a gravissime minacce nei 
confronti di persone che 
avrebbero esercitato i loro 
diritti-doveri di cittadini met¬ 
tendosi a disposizione della 
giustizia. Come colleghi del 
professor Severino Galante 
(n.d.r.; il docente comuni.sta 
di Scienze Politiche recente¬ 
mente minacciato di morte 
assieme ad ' altro teste del 
PCI), più volte minacciato 
per il fatto di avere testi¬ 
moniato suH'attività svolta 
da autonomia operaia aH’in- 
terno deU'università, ci sen- 
. tiamb personalmente coinvol¬ 
ti dall’intimidazione di cui 
egli è stato fatto oggetto. 
Teniamo infatti a dichiarare 
che condividiamo interamen¬ 
te il suo comportamento e 
che siamo pronti a fare al- ' 
trettanto qualora venissimo 


a trovarci nelle stesse situa¬ 
zioni. pienamente convinti di 
questo dovere. 

« Nel mentre riteniamo fon¬ 
damentale che ad ogni im¬ 
putato venga garantito - un 
giusto processo, proprio per¬ 
ché il processo sia giusto è 
però necessario che anche 1 
testimoni possano fruire di 
tutta la libertà di eiserclta- 
re la loro indispensabile fun¬ 
zione. Il continuo aggravarsi 
della situazione cl fa spera; 
re che d’ora in avanti tutti 
coloro che sono nella possi¬ 
bilità dì farlo, e per quanto 
in particolare cl concerne 1 
docenti universitari, sappia¬ 
no denunciare non solo ogni 
forma di violenza politica, di 
sopfaffazione e di intimida¬ 
zione mafiosa cui possano 
ancora essere sottoposti, ma 
anche quelle di cui slamo 
spettatori ». •. 

' Una nuova breccia, insom¬ 
ma. si è aperta nel muro 
di silenzi e paure opposto 
troppo spesso daU'università 
padovana, negli ultimi anni 
e mesi, di fronte agli epi¬ 
sodi eversivi ed alle inchie¬ 
ste giudiziarie. Resta sem¬ 
mai d'allargarla con un in¬ 
tervento conseguente anche 
delle autorità accademiche 
in quanto tali. 

Michele Sartori 
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ROALA -- Sonò passati otto annL alcuni imputati nel fratr 
tempo sono morti, gli altri puntano ad ottenere la prescri¬ 
zione dei reati. ■ E la gente, d^o scandalo dei « fondi neri » 
Montedison, ormai non ricorda quasi nulla. La lentezza 
della giustizia è fin troppo ricca di questi esèmpi. ; ' • 

Il processo per i « fondi neri > della Montedison è dun¬ 
que cominciato ieri mattina, nell’aula ' dell’ottava sezione 
penale del tribunale-penale romano. Si tratta dì una cinquan¬ 
tina dì miliardi distritniiti dal « colosso » chimico a vari par¬ 
titi polìtici (PCI esclùso) e ad associazioni pubbliche e private. 
Soldi che venivano attìnU da uno speciale fondo, di cui. mai 
c'era traccia nei registri contabili. La scoperta, fu fatta dai 
magistrati che avevano cominciato ad indagare su un epi¬ 
sodio minore, la vendita al ministero ddla < Difesa di 1500 ri¬ 
cetrasmittenti per carri armati, fatte passare per nuove ma 
in realtà costruite con pezzi di scarto provenienti dagli Stati 
Uniti, n processo comindato ieri, quindi, riguarda sia lo 
scandalo dei < fondi neri > che la piccola truffa delle rice¬ 
trasmittenti. 

Principali imputati, l’ex presidente della Montedison, Gior¬ 
no Vaialo, e tutti i dirigenti di aDora del gruppo chimico. 
Sono accusati di reati che varjio dal concorso in false co¬ 
municazioni sociali all’appropriazione indebi^ fn totale tren- 
tasei persone, quattro delle quali devono rispondere separa¬ 
tamente di frode in pubbliche forniture (per la vicenda delle 
radio fasulle). 

Più che per gli imputati, ormai, il processo suscita inte¬ 
resse per il gran numoo dei testimoni citati, alcuni dei quali 
sono grossi nomi del moniJo finanziario e politico (Flaminio 
Piccoli, Mariano Rumor, Rodolfo Paedardi, FUippo MicheU, 
Bruno Visentin, Sereno Freato, Carlo Pesenti, Giovanni Agnel¬ 
li, Leopoldo Pirelli ed Eugenio Cefis. 

L’ex presidente della Montedison per ora non verrà giu¬ 
dicato in quanto, essendo malato, la sua posizione è stata 
stralciata. L’udienza di ieri si è incentrata sull'interrogatorio 
dì Angelo Chiappa, uno degli imputati, dirigente ddla società 
che vendette le ricetrasmittenti alla Difesa. Egli ha respinto 
le accuse, so^enoido che nemmeno i periti d’ufficio sa{rd>- 
bero stabilire in die p ercen t uale le ricetrasmittenti erano com¬ 
poste da materiale importato da^ Stati Uniti. Inoltre Timpo- 
tato ha affamato dì essere comunque estraneo alla vicenda, 
poiché U contratto pa la fornitura era stato Hrmato solo un 
mese prima che egli lasdasae Fattività dettronica dd grap¬ 
po. pa passare ad altri incarichi. 

Dello scandalo dd «fondi nerì>. dunque, ieri si è ancora 
comindato a parlare, n processo riprendaà stamattina. 

NELLA FOTO: il gruppo degli imputati 




Tommaso Liveréni • 

ROàLA — Punto e da capo. 
Le indagini sull’omicidio del 
giudice Girolamo Tartaglio¬ 
ne ricominciano da zao. Lu¬ 
cia Reggiani e Tommaso Li- 
verani. i due presiuiti briga¬ 
tisti della < colonna marchi¬ 
giana ». escono ' dall’inchie¬ 
sta: gli indizi a loro carico 
sono insudicienti. Restano in 
carcere solo pér l’accusa ori¬ 
ginaria di ' partecipazione a 
banda armata. \ 

. n provvedimento di pro¬ 
scioglimento è stato firmato 
dal giudice istruttore Fadi- 
nando . Imposimato, che ha 
cosi « restituito > i due im¬ 
putati al sostituto procura¬ 
tore ; Vincenzo D’Aprile, di 
Ancona, che indaga sulle Br 
màrchigiarie. ' < - 

.. Si chiude in questo modo 
una vicenda che presenta 
aspetti sconcertanti. Un uo¬ 
mo e una donna, già in pri¬ 
gione perché considerati ta- 
rorìsti. da un giorno all’al¬ 
tro Qniscono sotto accusa an¬ 
che pa. il feroce assassinio 
del magistrato romano. Lei, 
Lucìa Reggiani, giovane cam¬ 
pionessa regionale dì lancio 
del disco e di pallavolo, vie- 



' ; Lucia Reggiani ^ 

ne anche indicata come la 
famosa « talpa » del ministe¬ 
ro della Giustìzia, cioè come 
la spia che ha sempre infor¬ 
mato 1 terroristi sugli obiet¬ 
tivi da colpire (se ne parlò 
per il rapimento del giudice 
Di (^nnaro, poi anche ^ la 
uccisione del giudice Riccar¬ 
do Palma). 

Il ruolo di Liveranì, inve¬ 
ce. pa quanto riguarda U 
delitto Tartaglione, non aa 
stato mai dèlnito bene. Ma 
restava U fatto che un’altra 
imputata pa le Br marchi¬ 
giane, Sabina Pellegrini, 19 
anni, in carcere dalla fine 
dell’estate, accusava sia la 
Reggiani che il Lìverani in 
modo preciso e circostan¬ 
ziato. 

' Una vaa chiamata di cor-. 
reità. La giovane spiegò an¬ 
che che. dopo l’omicidio di 
Tartagliale, l’avevano : co¬ 
stretta a fare la telefonata 
per rivendicare l’impresa. 

I dettagli nel racconto del- 
Fimputata erano tali che la 
Re^iani e il Liverani aano 
stati accusati di avere par¬ 
tecipato andie materialmen¬ 
te all’aggwto al giudice, in- 
sonima di avere sparato. 


Ai danni dei familiari dell'agente Marino 

Missiiiì in tribunale 
per truffa aggravata 

. v ' j - 

Il cinico imbroglio messo in atto dai due caporioni 
missini Cotecchia e Janniello contro la parte civile 


MILANO — Una ignobile 
truffa cinicamente perpe¬ 
trata ai danni dei familia¬ 
ri dell’agente di PS Anto¬ 
nio Marino, assassinato 
con una bomba durante 
una manifestazione missi¬ 
na il 12 aprile 1973, sarà 
oggetto domani di pubbli¬ 
co dibattimento alla otta¬ 
va sezione del tribunale. 

A rispondere di truffa 
aggravata sono in due; 
Fex deputato missino Ni¬ 
cola Cotecchia e Vito Ja- 
niello 

La truffa si collega stret¬ 
tamente alle manovre ef¬ 
fettuate per conto del 
M3I-DN per evitare che i 
dirigenti missini che orga¬ 
nizzarono la manifestazio¬ 
ne sediziosa del «giovedì 
nero > rispondessero fino 
in fondo del loro operato. 

n primo obiettivo fu quel¬ 
lo di estromettere la parte 
civile dal processo di pri¬ 
mo grado che iniziò nel- 
Faprile del 1975 (il proces¬ 
so si concluse con la con¬ 
danna degli esecutori ma- 


Dal nostro inviato 

TORINO — Veloci scorrono 
i ritmi di questo processo 
d'appello contro le Brigate 
rosse. Quella di ieri era la 
terza udienza ed è già stata 
esaurita la fase dell'intérro- 
gatorio degli imputati. Han¬ 
no già cominciato, anzi, a 
parlare i legali di parte ci¬ 
vile. Per la verità l'interro¬ 
gatorio degli imputati è ter¬ 
minato, per i detenuti, pri¬ 
ma ancora di cominciare. Al¬ 
la rituale domanda del pre¬ 
sidente Luigi Conte, prima 
Isa. poi Gallinari, infine Sa¬ 
vino hanno replicato con po¬ 
che parole: « Non abbiamo 
as.'iolutamente niente da di¬ 
chiarare ». Punto e basta. Al¬ 
tri imputati a piede libero 


erano assenti. In bteve, sol¬ 
tanto Riccardo Borgna e Gio¬ 
vanni Battista Lazagna han¬ 
no accolto l'invito del presi¬ 
dente. Il Borgna, uno dei pri¬ 
mi anèili della catena che 
servì a Silvano Girotto per 
arrivare fino a Renato Cur¬ 
do, tiene a _ precisare che 
l’avverbio da lui impiegato 
per ‘ confermare • le dichiara¬ 
zioni • rese in istruttoria è 
« sostanzialmente » e non « in- 
tegralmente ». come invece è 
sfato vèrbalizzofo. 

Il presidente concorda sul¬ 
la differenza, la quale però 
se ha un rilievo grammati¬ 
cale non pare destinato ad 
avere un grosso peso pro¬ 
cessuale. Il legale di Borgo- 
manero ripete, infatti, che il 


Ferito in un agguato 
un ginecologo torinese 


'TORINO — Un giovane me¬ 
dico ginecologo è stato feri¬ 
to ieri sera da un uomo che 
lo attendeva aU’uscita del 
suo studio. Vittima delTag- 
guato, che fino a questo 
mento non è stato rivendi¬ 
cato, è il dott. Sergio Bor- 
mrino, 37 anni, assistente al¬ 
la clinica ginecologica del¬ 
l’ospedale 8. Anna di Torino. 

Ieri sera, verso le 20,45, 
Burgarino è uscito dal suo 


studio privato, situato in via 
Ugolini, all’estrema periferia 
della città, nel quartiere di 
Mirafiori. Il medico, sceso 
sulla via. si è d Iretto verso 
lauto parcheggiata in strada 
quando è stato affrontato da 
un uomo che gli ha esploso 
contro alcuni colpi di pistola. 
Sergio Borgarino è stato col¬ 
pito da ' una pallottola al 
piede sinistro 


I due sono usciti dall'inchiesta 

Tartaglione: 
la Reg^ani ^ 
e Liverani 
non c’entrano 


Di fronte ad una simile 
testimonianza (un racconto 
«dall’interno», era sembra¬ 
to) l’incriminazione dei due 
era diventato pa i magistra¬ 
ti di Ancona e di Roma un 
atto dovuto. Meno necessa¬ 
ria e opportuna, : invece, è 
stata l’iiùistenza di alcuni 
quotidiani suUa teoria della 
« talpa », come - ossavava 
giustamente sul Corriere del¬ 
la sera di ieri Baia D’Ar¬ 
gentine, segretario genaale 
a Milano del (dentro nazio¬ 
nale di prevenzione e difesa 
sociale. Sull’eventuale ruolo 
della Reggiani di spia nel mi¬ 
nistero della Giustizia, in¬ 
fatti. non c’aano mai stati 
elementi conaeti. 

L’accusa il delitto Tar¬ 
taglione, quindi, si reggeva 
sul dettagliato racconto dì 
Sabina P^egrinì. La ragaz¬ 
za aveva confermato ogni 
cosa ai magistrati romani 
che. pa competenza.'aveva¬ 
no preso in mano gli atti. 

- Sembrava davvero che la 
inchiesta sull’uccisione del 
giudice romano, rimasta sem¬ 
pre ferma, si fosse avviata 
sulla pista giusta. Anche se 
i due imputati, e soprattut¬ 


to la Reggiani, durante gli 
interrogatori si dichiaravano 
completamente estranei alle 
„ accuse. 

à 2 Poi. alcuni giorni fa, il > 
■ colpo di scena. Sabina Pel¬ 
legrini ha improvvisamente 
ritrattato tuUo. «Di ciò che 
ho detto non è vera una pa¬ 
rola». ha dichiarato al giu- 
; dice Imposimato e al PM Si- 
ca. lasciandoli allibiti. E co¬ 
si. come dì froite alla chia¬ 
mata di correità non c’aa 
' altro da fare che incrimina- 
' re i due. di fronte alla ri¬ 
trattazione della ragazza gli 
inquirenti sono stati costret¬ 
ti a fare marcia indietro. Co¬ 
si non c’è più una verità sul. 
delitto Tartaglione. 

Sabina Pellegrini ora ^ va 
incontro ad un processo pa 
calunnia. Ma andie questo 
è un « atto dovuto », d» dif- 
- ficilmente potrà aiutare q ca¬ 
pire cosa è accaduto a que¬ 
sta ragazza, entrata cod gio- 
^ vane lìel tunnel del terrèri- 
! smo e cosi presto finita in 
' carcere. Un mistero nel mi¬ 
stero. 

se. c. 


L'inchieste sulla strage del '75 

Aoche per l'Italicus 
proato ua «superteste» 

Fra giorni sarà depositata la requisitoria del Pub* 
blico ministero • Una inchiesta con tanti punti oscuri 


terialì e lo stralcio incom¬ 
prensibile della posizione 
dei dirigenti); fu proprio 
per raggiungere questo sco¬ 
po che venne attuata la 
truffa. Vediamo come. 

In apertura di processo 
vennero consegnati 22 mi¬ 
lioni di lire a titolo di risar¬ 
cimento da Vittorio Loi e 
Maurizio MurelIL i giovani 
di cui i caporioni missini 
si erano serviti per la radu¬ 
nata sediziosa e che, ma¬ 
terialmente, avevano sca¬ 
gliato le bombe. A nome del 
MSI-DN. ai familiari del¬ 
l’agente venne fatto cre¬ 
dere che sarebbero stati 
versati altri venti milioni. 
Per contro l familiari 
avrebbero dovuto rinuncia¬ 
re a costituirsi parte civi¬ 
le nel processo. Fu Fallora 
deputato Cotecchia a far¬ 
si garante per il MSI. I 
familiari dell’agente ucci¬ 
so revocarono la costitu¬ 
zione di parte civUe, senza 
ricevere però quanto pro¬ 
messo da Janiello e da Co¬ 
tecchia. 


Dalla nostra redazione 

B01X)GNA ~ L’interrogatoTlo 
di Ifaigherlta Luddi ha con¬ 
cluso ieri l’iter della tormen¬ 
tata inchiesta sulla strage 
dellltalicus. Tra pochi gioinL 
il PM Luigi Ferreo deposite¬ 
rà la sua requisitoria (7D car¬ 
telle) su quella che può esse¬ 
re con^derata l’ultima strage 
«nera»: dal *75 In poi, infat¬ 
ti. la strategia della tensione 
inaugurerà la sua «stagione 
rossa ». contraddistinta non 
più didle stragi indiscrimina¬ 
te tza la popolazione, ma dal¬ 
l’agguato individuale a per¬ 
sonaggi in qualsiasi modo le¬ 
gati alla politica. 

L*lnterrofatorio di Ieri alla 
LuddL oonqfiuto dal emisi- 
iUere Istrattore Angelo Velia 
su richiesu del PM Persico, 
non sembra sia servita por¬ 
tare altri Imni alla vicenda. 
Mar^ierita Loddi è accasata 
di aver accompagnato alla 
stazione di Firenze (il 3 a- 
gosto 1874, la sera prima del¬ 
la strage, cioè) con la sua 
«M» Piètra MSlentacchi con 
la bomba che sarebbe poi 
scoppiata nrila carrozza nu¬ 
mero 5 causando 13 morti 


sotto la galleria di a Bene¬ 
detto Valdisambro. La Luddi 
(imputata di associazione 
sovversiva e detenzione di 
chiosivi) ha confermato il 
suo primo interrogatorio del¬ 
la primavera 76, ha detto, 
insomma, che quella sera 
non si mosse di casa. 

Margherita Luddi era stata 
accusata da Aurelio Fianchi- 
ni. già detenuto in carcere 
assieme al Malentacchi, U 
quale raccontò a «Paese Se¬ 
ra» come si sarebbero svolti 
i prepazatlvi della strage. In¬ 
dicando in TUU, MalentacchI 
e Luciano Franci (la «cellula 
nera» toscana) i responsaM- 
IL nanchini descrisse, nrila 
sua deposizione vohmtaila, 
anche numerosi paiticolaiL 
che, in effetti, haiux> trovato 
molti riscontri nella realtà; 
tanto che oggi egU può esse¬ 
re considerato il «superte¬ 
stimone» di un p roeeeso che 
non dovrebbe onnsi tardare. 

L’enneshno supertestimone: 
non c’è stato alcun ptoc ea so 
sulle stragi tn col sia manca¬ 
to questo penonanio che 
offre della verità uno spacca¬ 
to particolare. In modo che 11 
panorama ne risulti mutilato. 


Girotto gli si presentò come 
uno che si sentiva in pericolo 
di vita, perseguitato dai fa¬ 
scisti e dalla CIA, che pro¬ 
prio per questo lui gli stabili 
il contatto con il medico En¬ 
rico Levati, consapevole che 
l’aspirazione di < frate mi¬ 
tra » era quella di entrare 
nelle BR. « Qui mi fanno fuo¬ 
ri. Ti prego di accelerare i 
contatti ». gli disse il Girot¬ 
to. Borgna dice che questo 
appello disperato fece scat¬ 
tare in lui senfÌTnenlt parti¬ 
colari, avendo di fronte un 
esule dalla guerriglia nel Sud 
America e un ex francesca¬ 
no. Resta il fatto che i con¬ 
tatti vennero stabiliti e che 
questi contatti erano finaliz¬ 
zati all'ingresso in un'orga¬ 
nizzazione eversiva. ' 

Assai diversa la difesa di 
iMzagna. L'avvocato genove¬ 
se, intanto, si dice preoccu¬ 
pato per la fretta ‘ con cui 
viene condotto questo proces¬ 
so, giacché la sveltezza, pur 
sempre encomiabile, potrebbe 
però ■ impedire di esaminare 
con attenzione la ■ sua posi¬ 
zione. . v: • I • 

Dopo i motivi di appello 

— dice Lazagna — sono sal¬ 
tati fuori documenti di gros¬ 
so rilievo. Il giudice Ottavio 
Colato, - in un processo di 
Monza, ha dichiarato di a- 
vere- appreso recentemente 
che . il bejt noto ' Pisetta era 
regolarmente stipendiato dal 
SlD.' In un altro interroga¬ 
torio reso a Roma di fronte 
al PM Dell’Orco, il generale 
Maletti, ex capo dell’Ufficio 
«D> del .S/D, avrebbe det¬ 
to: « Durante il sequestro 
Sossi venni convocato dal mio 
sup^iore Miceli, assieme ad 
altri ufficiali. Mi disse: dob¬ 
biamo sequestrare Lazagna. 
Poi dobbiamo allestire due 
prigioni false. Quando trovia¬ 
mo Sossi lo portiamo in que¬ 
ste prigioni e ammazziamo 
tutti e due, simulando un con¬ 
flitto a fuoco». Il legale di 
Lazagna, avv. Zancan, pre¬ 
cisa che tale interrogatorio è 
stato reso il 6 luglio del 1976 
e . chiede l’acquisizione ,del 
verbale. Lazagna, a stia "vol¬ 
ta, ricorda che il giorno stes¬ 
so del sequestro di Sossi fu 
vista da vari giornalisti la 
sua foto sul cruscotto delle 
auto dei cca-abinieri. La sua 
(est difensiva è chiara: i miei 
principali accusatori — Pi- 
setta e Girotto — erano en- 

■ trombi collaboratori stipen¬ 
diati del SÌD. La mia foto 
venne messa a disposizione 
dei carabinieri all’insaputa 
delVautorUà giudiziaria. E’ 
del tutto ezndente che esiste¬ 
vano forti prevenzioni con¬ 
tro la mia persona. Frutto 
di queste prevenzioni sono an¬ 
che le dichiarazioni del Gi¬ 
rotto, da me visto, per cu¬ 
riosità, una sola -volta, nel 
noto incontro di Pavia, che 
mi fu procurato da Levati. 

La difesa di Lazagna, che 
^ha fatto acquisire alla Corte 
nell’udienza precedente U do¬ 
cumento che dimostra che U 
Girotto era un coUaboratore 
del SlD, ha buone carte nel¬ 
le proprie mani. Da un punto 
di vista rigorosamente pro¬ 
cessuale contro Lazagna re¬ 
stano, infatti, le sóle aff^- 
mazioni di « frate mitra ». La 
testimonianza globale dd Gi¬ 
rotto, stipendiato o menò dai 
servizi segreti, non viene in¬ 
taccata. n giudizio sul La- 
zàgna può essere stato, però, 
influenzato dai sospetti, rit^ 
nati infondati, che std suo con¬ 
to nutrivano i superiori del 
SID. 

Di diverso avviso è il PG 
Silvestro, U quale quando si 
prontmeia sulle richieste dd¬ 
la difesa Lazagna (acquisizio¬ 
ne dei verbali di interrogato¬ 
rio di Colato e di Maletti), 
dice die tali documenti non 
hanno alcuna attinenza con 
la posizione dell’imputato, 
condannato sulla scorta di e- 
ìementi ùtoppugnabUi desunti 
delle depoddoni di Levati e 
di Girotto. 

n PG, peraltro, non sì op¬ 
pone airacquisizione dd ver¬ 
bale di Cdato, ma si ^ce 
contrario alTaltra richiesta. 
Protesta con veemenza Laza¬ 
gna; < Quello che dice il PM 
sottintende che la Corte sia 
qui non già per giudicare, 
ma per condannare. Io devo 
difendermi da accuse che so¬ 
nò frutto di invenzioni grot¬ 
tesche. Io non c’entro niente 
con le BR». 

- La Corte, dopo una lunga 
camera di consiglio, respin¬ 
ge entrambe le richieste. Co¬ 
minciano a parlare gli avvo¬ 
cati di parte civile: Bardd- 
liM per U centro studi r Lui¬ 
gi ^urzo». Trebbi per Sos- 

I si, Galasso per Lobate e la 
Cisnd. 

A qarefo punto i e brigati¬ 
sti» diiedono di andaruene. 
lasciando ndla gabbia i soli 
Isa e Savino. Se ne sono 
stari tr anquill i fino a questo 
Pyte e ora chiedono, ad(B- 
Tìttura, cS toniors bi càrce- 
rft La richiesta viene accól- 

Ibio Paolucci 
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APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


Notizie di fabbrica 
e fabbrica delle notizie 

A proposito della trasmissioiie di «Cronaca» sui licenziamenti alla FIAT 


A volte,, basta on avver¬ 
bio. Al vicedirettore del A/es- 
saggero viene cbieslo come 
mai il suo giornale abbia 
messo immediatamente in re¬ 
lazione terrorismo e licen- 
liamenti alla FIAT e abbia 
praticamente dato per scon¬ 
tato che 1 licenziati avessero 
in qualche modo a che fare 
con le azioni terroristiche 
che hanno insanguinato in 
questi anni Torino, quando 
nulla, nei fatti, autorizzava 
a farlo. Da dove ha ricava¬ 
to questa reazione il corri¬ 
spondente della città piemon¬ 
tese? L’intervistalo si mostra 
incerto, dichiara francamen¬ 
te che non si spiega nemme¬ 
no lui come sia potuto av¬ 
venire, e poi conclude: <t La 
fonte del corrispondente è 
la FIAT, naturalmente a. Già, 
naturalmente; il che signifi¬ 
ca che la fonte c naturale a 
del A/essoggero, anche in ca¬ 
si come questo, secondo quel 
vicedirettore, è il padrone. 
L’avverbio rivela qui, in un 
lampo, uno dei momenti fon¬ 
damentali del processo dì pro¬ 
duzione . deH’infomiazione: 
perché, naturalmente, quella 
de] Messaggero non è per 
nulla un’eccezione. 

Lo ha documentato, appun¬ 
to, giovedì sera sulla Rete 
due Cronaca, nella interes- 
santiuima trasmissione dedi¬ 
cata ai 61 licenziamenti del¬ 
la FIAT avvenuti il 10 otto¬ 
bre scorso (giovedì pròssimo 
andrà in onda la seconda par^ 
te del programma). ' Ancora 
una volta, dati alla mano, an¬ 
dando ad analizzare quel che 
sta dietro i titoli e gli arti¬ 
coli di tanti giornali, in rap¬ 
porto ad un fatto cosi preci¬ 
so e drammatico. Cronaca ha 
mostrato quanto poco m noti¬ 
zie s siano tante a notizie » 
che vengono spacciate come 
tali; ha indicato quale diva¬ 
rio esista, tanto spesso, tra 
realtà e a informazione a; ha 
documentato come le infor¬ 
mazioni fomite dalle agenzie 
di stampa possano somigliare 
più a brevi capitoli di nn ro¬ 
manzo che a a notizie ». - 


ANTEPRIMA TV 


Ci sono giornalisti che si 
risentono di queste analisi, 
quasi che esse fossero dirette 
a méttere in dubbio la a buo¬ 
na fede » di chi lavora nei 
quotidiani. E ciò è segno, nel 
migliore dei casi, di una ma¬ 
dornale ingenuità: come si 
può continuare a ritenere che 
nel processo produttivo del- 
l'infórmazione — condiziona¬ 
to, oltre che da precise lo¬ 
giche di potere e dall’influen¬ 
za di robusti stereotipi cultu¬ 
rali, anche da strutture e lo¬ 
giche aziendali non meno 
corpose — a contare possa 
essere ■!’« onestà » o il « fiu¬ 
tò B del giornalista singolo? 

■ Mi pare, invece, che que¬ 
ste trasmissioni. dì Cronaca 
abbiano proprio il non pic¬ 
colo merito di portare alla 
luce, dinanzi a una platea 
meccanismi e processi a oc¬ 
culti » (perchè occultali, di 
norma). £ abbiano il merito 
di farlo sperimentando un 
modo diverso di produrre in¬ 
formazione (cioè insieme con 
i protagonisti), impegnando¬ 
si in un autentico confronto 
con i fatti, e occupandosi di 
avvenimenti e fenomeni di 


cui la TV solitamente non 
parla. Grgzie alla trasmissio¬ 
ne di giovedì scorso, per e- 
sempio, abbiamo potuto ascol¬ 
tare per la prima volta la vo¬ 
ce di qualcuno dei licenziali 
della FIAT e abbiamo avuto 
la possibilità di assistere a 
un frammento di un’assem¬ 
blea di reparto all’interno di 
questa grande fabbrica, « in- 
viòlabile s dai mezzi d’infor¬ 
mazione. ■ Abbiamo anche a- 
vuto la possibilità di seguire 
l’aspro dibattilo dinanzi a un 
cancello della FIAT, il gior¬ 
no dopo la sentenza del pre¬ 
tore che autorizzava di fatto 
i licenziati a rientrare in fab¬ 
brica, e al vivace colloquio 
tra un a capo » c alcuni ope¬ 
rai: un colloquio, mi è par¬ 
so, che rivelava le contrad¬ 
dizioni non solo politiche, 
ma anche umane e « di ruo¬ 
lo » di coloro che l’organiz¬ 
zazione capitalistica del lavo¬ 
ro e la gerarchia aziendale 
collocano — anche qui, al di 
là della <t buona fede b o 
« mala fede b dì ciascuno — 
nella posizione di sfruttfitì e, 
insieme, di a garanti b dello 
sfruttamento. 


Meriti e limiti della trasmissione 


. Tutte cose, mi pare, di cui 
non hanno generalmente par¬ 
lato, in cpiesto mese e mez¬ 
zo, nè i « grandi » quotidia¬ 
ni, nè tanto meno la TV: 
non hanno parlalo in assolu¬ 
to, o, quanto meno, non han¬ 
no parlato nella chiave di ri¬ 
cerca adoperala da Cronaca. 
Il che non significa affatto 
che, poi, la trasmissione stes¬ 
sa di Cronaca non accasasse 
limiti e a cadute b. In parti¬ 
colare mi è sembrato che la 
ricerca e l’analisi delle con¬ 
traddizioni non siano giunte 
fino a penetrare aspetti forida- 
mentali della «c storia » dei li¬ 
cenziamenti: e basta riferir¬ 
si, credo, al rapporto varia¬ 
mente conflittuale tra i li¬ 
cenziati (prima una parte di 
essi, poi anche gli altri) e il 
sindacato; oppure alla scarsa 


riuscita, in vaste aree della 
fabbrica, del primo sciopero 
contro i licenziamenti: e, più 
in generale, al rapporto quo¬ 
tidiano, nella vita di fabbri¬ 
ca, Ira i licenziati e i loro 
compagni. 

Ma questi limiti della tra¬ 
smissione, non certo seconda¬ 
ri, confermano proprio come 
una sola esperienza o il la¬ 
voro di nn gruppo, per quan¬ 
to a corretto », non possano 
riuscire a trasformare il mo¬ 
do di produzione complessi¬ 
vo dell’informazione e la lo¬ 
gica degli apparati che esso 
determina. 

Da nna parte, ad esempio, 
la inaccessibilità di quasi lut¬ 
ti i luoghi di produzione e 
di aggregazione sociale (dal¬ 
la fabbrica alla scuola) limi¬ 
ta drasticamente la possibili¬ 


tà di ricerca, di docnmenta- 
ziono diretta, e perpetua la 
pratica delle fonti esclusiva¬ 
mente a ufficiali b: induccn- 
do, tra l’altro, soprattutto in 
. ambienti e situazioni nei qua- 
’ li sono presenti elementi di 
intimidazione, una diffusa in¬ 
clinazione alla « cautela » o 
al rifiuto di fornire notizie o 
spiegazioni (perfino da par¬ 
te dei protagonisti) e, per 
converso, conferendo ad ogni 
tentativo di andar oltre l'in- 
fariiiazione a uIRcialo b, un 
sapore quasi di a pirateria u. 
Inevitabilmente, in questo 
quadro, qualsiasi indagine fi- 
■ nisce per essere condannala 
' entro limili angusti. 

iMa, d’altra parte, c anche 
vero clic non ha mollo senso 
accusare di « parzialità b ogni 
prodotto a informativo b (un 
articolo, un’inchiesta, un pro¬ 
gramma televisivo): perchè 
in questo campo non si può 
andare che per successive ap¬ 
prossimazioni e dovrebbero 
essere le diverse a parti b a ' 
formare il quadro. Il guaio è 
che di certi avvenimenti, di 
certi fenomeni, di certe si¬ 
tuazioni non si paria mai: e 
allora, quando finalmente 
giunge un’a informazione », è 
inevitabile che ci si aspetti di - 
poter apprendere tutto in una 
volta. 

Per le trasmissioni televisi¬ 
ve questa è la norma; è co¬ 
me se in ognuna di esse do¬ 
vesse concentrarsi tutto il 
« discorso B, l’universo inte¬ 
ro. Altrimenti, ai grida alla 
a parzialità b (e dì qui, il pas¬ 
so all'accusa di a faziosità » 

^ è breve). Ma se, invece, la ' 
programmazione televisiva 
procedesse per a filoni », de¬ 
dicando a temi e avvenimen¬ 
ti, in modo organico, più 
trasmissioni nel tempo, nes¬ 
suno, credo, pretenderebbe 
di apprendere tutto in un’ora. 
In realtà, la concezione dei 
programmi come elementi 
isolati, ciascuno chiuso in sè 
e destinato a rappresentare 
a la televisione », è un’eredi¬ 
tà bemabeiana: ed è fuor» 

■ viante e mistificante. ^ . 


Piove sangue SU Shakespeare 

Ancora una interpretazione macabra di Vincent Price nel film di gnesta sera 


Mentre sulla Rete uno, alle 
20.40, si conclude lo sceneg¬ 
giato Cinema!, ottima espe¬ 
rienza televisiva del regi^ 
Pupi Avati giunta alla quar¬ 
ta ed ultima puntata, la Rete 
due propone un altro piccolo 
gioiello cinematografico del¬ 
la serie c Sette passi nel fan¬ 
tastico» a cura di Nedo Ival- 
dì. Alle 21,30, infatti, va in 
(Mida Oscar insanguinato ('73) 
di Douglas Hickox, e ancora 
una volta molti telespettatori 
passeranno un brutto quarto 
d’ora, daUe 21,30 alle 21.45, 
quando si tratterà di decidere 
se rinunciare alla fine di Ci¬ 
nema! o all’inizio del film. 
Un dilemma crudele, poiché 
entrambi i programmi rappre¬ 
sentano una ^iottoneria per 
gli amanti del grottesco 
n titolo originale di Oscar 
insanguinato, del resto, è 
Theatre of blood, ovvero 


c Teatro di sangue », e si trat¬ 
ta. come nel caso dell’Abomi¬ 
nevole Dottor Phibes visto la 
scorsa settimana, di un gran 
pezzo di bravura dell’attore in¬ 
glese Vincent Price. qui nei 
panni di un interprete shake¬ 
speariano piuttosto trombone, 
e di conseguenza trombato dal¬ 
la critica vittoriana ancor più 
trombona. Clamorosamente, 
nell'ora del suo più doloroso 
insuccesso, vedendo attribuire 
ad albi un premio che egli 
considerava suo di diritto, 
ward Lionheart si tolse, la vi¬ 
ta. in modo assai teatrale ov¬ 
viamente. Da quel giorno, .1 
più prestigiosi recensori tea¬ 
trali londinesi muoiono come 
mosche. Ma sono morti epi¬ 
che. perché ogni volta c’è di 
mezzo una tragedia di Sha¬ 
kespeare maliziosamente e 
macabramente rìallestita. Non 
c’è che dire, Lionheart è prò- 


taio un grande talento incom¬ 
preso... 

La vicenda del fantomatico 
artista che fa ritorno alle co¬ 
se terrene per vendicarsi del 
dileggio profano e per immor¬ 
talare negli omicidi le sue en¬ 
fatiche interpretazioni, è un ' 
monito per tutti coloro che non 
hanno ancora capito che raz¬ 
za di attore è Vincent Price. 
anch'egli fatto oggetto di stol¬ 
te critiche per la sua predi- 
lezione dell'iiorror proprio co¬ 
me Lionheart. (Copiando un po’ 
L'abominevole Dottor Phibes, 
l’artigiano Douglas HickOx ha 
offerto a Price un copione pre¬ 
libato. Non è un peccato, tan¬ 
to un piato d’anni dopo Brian 
De Palma si sarebbe dato al 
saccheggio vax> e proprio per 
realizzare II Jantasma del pal¬ 
coscenico. 



d. g. 


Vincent Price 


PROGRAMMI TV 

□ Rete 1 

12.30 LA CIBERNETICA 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Pailamento 
n LA TV DEI RAGAZZI 

18 CINETECA-CULTURA 
IMO PRIMISSIMA 

IMS SPAZIO LIBERO - «Dove va la scim^? • 
nzo LE COMICHE DI B. CRIBBINS 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20A0 CINEMA • Originale televisivo di Pupi AvaU. con Lino 
Capolicchio, Gianni Gavina. IV ponuta. 

31J5 DENTRO E FUORI LA CLASSE • (D puntaU) . 

22A0 9» GRUPPO NAVALE - Missione di soccorso nelle 
acque del Vietnam 
23.0S SPAZIO LIBERO ' 

23L20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

«Al OBIETTIVO SUO 
13 TGI ORE TREDICI 

ISA) DALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA • « Psicomotrl- 

PROGRAMMI RADIO 


□ Radio! 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12. 13. 14. IS, 18. 2L 23; 
6: Stanotte stornane; 7A): 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8.40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8A): Istantanea musica¬ 
le; 9: Etadioanch'lo; 11; Ma-, 
sicaperta; IIA): Inamtil mu¬ 
sicali del mio tipo; 12 e 13,18: 
Voi ed lo *79; 14,03: Musleal- 


17; patchwork; 13,35; Spazio 
Ubero • centro intellettuali 
Uberi; 19A): La civUtà dello 


spettacolo; 30A): CatUvlMt- 
mo; 31,03: Premio Italia; 
21,45; Bologna nel duemila; 
22^; Check-up per un Vip: 
Madame Curie; 23.10; Ow 
al Parlamento 

□ Radio 2 

OIORNAU RADIO: 7J0. 
SAL 9A). UAL 13.30^ im 
ISAL UAL 22A); 3: I 
flonil; 7A): Buon viaggio; 
1,15; OR3 sport matUiw; 9A3: 
VIU di Owige Band; 9.83' 
10.13-1S-1S.49: lUdiodne 3131; 
10: B el al e QI12 sport; 11^3: 
BamMiU senza genttorL fenl- 
tori lensa bambini (4); 11.52: 


Le mille canaonl; 13.10: Tror | 
smlssionl tegionaU; 12,46: Al¬ 
to gradimento; 13,40; Sound- 
track: musiche e cinema; 14; 
Trasmissioni regionali; ISA); 
OR3 economia; 16A): ORS 
pomeriggio; I3j7: In con¬ 
certi; nJO: Speciale GR3: 
17A6: Interviste ImpossiblU; 
18,15: Musica con Piero Trom¬ 
betta; 1833: -jb poi diventò 
mnslea; 19A): Spazio X for¬ 
mula due: 23: Nottetempo; 
23AI: Psnorama pariamen- 

^Radio 3 

GIORNAU RADIO; 3.45, 


3,45, 10.43. 12.45. 13,48^ 18,45, | 
ab.^ 23À5; 6: Qootldiana 
ladiotre; 7: n concerto del 
mattino; 7A); Prima pagina; 
8,45; Succede in Italia; 10: 
NoL voL loro donna; lOA): 
Musica operistica; 12.10; Long 
plajlng; 12,45; Panorama Ita¬ 
liano; 11: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: OR3 cultura; 
ISA): Un certo dlseono mu¬ 
sica; 17: Schedeaicheologla; 
17A): Spazio tre; 21: Appun¬ 
tamento con la scienza; 21,30: 
R Bchumann; 33: L’Xoropeo 
di Vl^teno; 23: Il Jan; 
33,40: Il racconto di mezza- 
notte. 


SPETTACOLI 



Martedì 4 dicembre 1979 


E' in crisi negli USA il t 
mefcàfo della disco-music 


L’industria dei 
dischi è malata: 
la sua aspirina 
è il rock & roll 

I gusti dei nuovi ventenni americani 
La concorrenza dei prodotti europei 
si sta facendo sempre più agguerrita 


cito e hàndicapa » 

1? TV2 RAGAZZI 
18 INFANZIA OGGI 

18AI DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA 
ISA) BUONASERA COR. Alberto Lupo 
1A45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 «TG2 GALLERIA» 

21A0 SETTE PASSI NEL FANTASTICO - «Oscar insangui¬ 
nato». Film. Regia di Douglas Hisfco, ooo Vincent Frioe, 
' Diana Rigg 
23A) TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 9-9A) e lO-lOA); Telescuola; 18: L’albero; 13,90: Tele¬ 
giornale; 10.05: Lo scL come; 19.35: Il mondo In cui viviamo; 
20A): Telegiornale; 20.45: 1951: Quattro In zona Jeep; 23A): 
Terza pagina; 23,15; Telegiornale (3. edizione); 23.29-24: 
Martedì sport 

n TV Capodistrìa 

ORE IMO; Punto d’incontro: 20; Cartoni animati; 20.15; 
Telegiornale; 20A>: Il rompiballe., rompe ancora • Film; 
23: Temi d’attualità; 33A): Musica popolare; 33: Ponto 
d'incontro. 


Con i pattini a rotelle 
al piedi, le radio a cùffia 
fa modulazione di frequen¬ 
za) incollate alle orecchie, 
guanti e ginócchtere. pro¬ 
tettive come accessori, 
guizzano come meteore 
nel traffico feroce del cen¬ 
tro di Manhattan, sfio¬ 
rando auto e passanti su 
e giù dui marciapiedi, o- 
gni tanto fermandosi — 
quando la disco-music su 
cui sono ■ sintonizzati li 
* prende bene* — per Iso¬ 
larsi in una danza a oc¬ 
chi chiusi, che li taglia fuo¬ 
ri, definitivamente, dalla 
realtà circostante. 

Sono i nuovi ventenni 
VSA, gli esponenti della 
generazione successiva a 
quella, di Wooàstock, che 
riscoprono il mito di Ja- 
nis Joplin solo attraverso 
la sofisticata e liberissima 
trasposizione cinematogra¬ 
fica della sua biografia 
(The Rose di Mark Ry- 
dell: il personaggio è in¬ 
terpretato da Bette Mid- 
Ieri e affollano ogni saba¬ 
to te discoteche e i club 
dove il rock & roti degli 
anni 'HO. pallida imitazio¬ 
ne délVoriginale, sta rapi¬ 
damente sovpiaritando le 
batterie *in levare» tipiche 
del genere sdisco*. 

■ Sono anche il nuovo ter¬ 
ritorio di caccia degli gno¬ 
mi del business musicale 
a stelle e strisce, ricchissi¬ 
mo nel 78 (34t milioni di 
LP venduti. '190 milioni di 
45 giri, 61 milioni di cas¬ 
sette e 134 milioni di car¬ 
tucce 8 piste) ma sensibil¬ 
mente contrattosi net cor¬ 
so di quest'anno, sia per 
la crisi petrolifera che ha 
coinvolto l'intera economia 
americana, sia per la scar¬ 
sità di nuova produzione ■ 
valida, che possa porsi:al,^ 
livello del materiale propo¬ 
sto negli, anni passati. 

€ si può salvare l'Ita¬ 
lia? * si intitolava l'inchie¬ 
sta recentemente , pubbli¬ 
cata da un noto sèttima- , 
naie americano sui mali ! 
che affliggono il nostro 
paese (accomunando buro¬ 
crazia, terrorismo.' assen¬ 
teismo. eco,). Uno sguar¬ 
do al panorama musicale 
d'oltreoceano — per limi¬ 
tarsi al settore in cui ci 
muoviamo — induce piut¬ 
tosto a chiedersi se è pos¬ 
sibile che rAmerica si sal¬ 
vi dall’involuzione del mer¬ 
cato, fermo su stereotipi 
di retroguardia e finora 
refrattario ad ogni tenta¬ 
tivo d'innesto di elementi 
dUmportazione: il che rien¬ 
tra, ovviamente, in una 
precisa politica adottata 
dai grandi gruppi con di¬ 
ramazioni multinazionali, 
per continuare a imporre 
il prodotto americano sui 
mercati esteri (europei in 
particolare) ed egemoniz¬ 
zarne così, anche sotto que¬ 
sto asvetto, Teconomia e 
la cultura. 

Ma è un gioco che po¬ 
trebbe non durare a lun¬ 
go: sìa perché già nume¬ 
rosi mercati — fra cui il 
nostro — stanno da tem¬ 
po rivolgendo sempre mag¬ 
giore attenzione al reper¬ 
torio nazionale, sia perché 
alTinternó stesso del mer¬ 
cato VSA cominciano ad 
affiorare tendenze * se¬ 
paratiste* rispetto ai mo¬ 
delli musicali imposti. 

Basti pensare — a titolo 
di esempio — al grosso pe¬ 
so assunto ultimamente 
dalle comunità di lingua 
spagnola (ormai la mino¬ 
ranza più numerosa degli 
Stati Uniti, per Vafflus- 
so continuo di immi^ati 
dal Centro e Sud Ameri¬ 
ca), che hanno creato pro¬ 
prie etichette indipenden¬ 
ti e dato vita a un mer¬ 
cato completamente stac¬ 
cato e autonomo ri¬ 
spetto a quello dominan¬ 
te. Qualcosa del genere, 
per ora in embrione, ao- 
viene anche alVintemo del¬ 
la comunità italiana, che 
— tutto sommato — con¬ 
ta quasi 30 milioni di uni¬ 
tà, di cui il 10^-i solo a Nero 
York. 

Intanto Vindustria ame¬ 
ricana non si muove dalle 
sue posizioni, continuando 
a riciclare gli spenti eredi 
dei Dyìan e degli Stones 
che ancora, puntualmen¬ 
te, si esibiscono per pochi 
dollari nei caffè del Green- 
toich VlUage, fino a quan¬ 
do incontrano U Uilent- 
scout disposto a introdur¬ 
li in qualche grossa com¬ 
pagnia. Da quel momento 
il meccanismo è perfetta¬ 
mente collaudato, e uguale 
per tutti: incisione deh 


Valbum (costo medio 150 
mila dollari, dieci volte più 
che in Italia), promozio¬ 
ne radio, TV e concerti 
(costo: fino a 500 mila 
doUàrl). Ma per coloro che 
non fanno recuperare lé 
spese spesso non c’è un 
secondo disco. 

, Si può salvare l’Ameri¬ 
ca, dunque? Stanto alle 
premesse, non vi sono mól¬ 
te prospettive di soluzio¬ 
ne, e sembra che ancora 
per, parecchio tempo le 
classifiche USA siano dé- 
stirlate ad essere monopo¬ 
lizzate da nomi come i 
Knàck, gli Chic, i Super-, 
tramp e tanti altri grup¬ 
pi (ferrati quanto si vuo¬ 
le sotto il profilo tecnico, 
ma decisamente in difet¬ 
to di creatività rispetto ai 
loro predecessori dei pri¬ 
mi anni '70). ciò che rende 
il pùnorama musicale ' a- 
mèricano sempre più o- 
scuro e stagnante, cheè- 
ché ne dicano i « colùni- 
nists* dei nostri giornali 
giovanili e i disc-jockeyi 


delle radio private — più 
0 meno . democratiche — 
sempre pronti ad accoglie¬ 
re coti la devozione del « co¬ 
lonizzato» gli ultimi hits 
made In USA. per quanto 
scontati e gracili possano 
essere. • ,. : . 

• Sarebbe proprio, invece, 
il momento giusto perché 
l’Italia — sulla scia delle 
campagne di promozione 
varate con successo per il 
lancio del nostri prodotti 
negli States (nei campi 
delVabbigllamento, del ci¬ 
nema, dell’alimentazione, 
ecc.) — cominci a consi¬ 
derare l’idea di tentare 
un’operazione anàloga an¬ 
che in quésto settore. La 
occasione è propizia, e gli 
artisti italiani in grado di 
reggere tranquillamente il 
confronto con molte 
€stars* d'oltreoceano non 
mancano, in creatività e 
preparazione. 

E’ soltanto una questio¬ 
ne di strategia. 

Mado De Luigi 



Un concerto a Milano 

Sognando California 


MILANO — Un pezzetto della leggenda californiana si è 
posata l’altra aera sotto I fari del Paialido di Milano, vol¬ 
teggiando per oltre due ore tra applàusi è flschL John Ci¬ 
pollina è rispuntato dal fondo degli Anni Sessanta, i capelli 
ancora lunghissimi, la chitarra elettrica per. ricamare asso¬ 
li lénoinantl. Qualcuno si è persino sentito In dovere di 
onorarlo afóndando i cancèlli d’ingresso, nella migliore tra- < 
dizloile «palalldense» (sennò che concerto rock sarebbe?), , 
nìet'tèndó in crisi, dal pùnto di vista degli incassi I giovani ’: 
di'-Radiò Regione che avevaiiò organizzato la serata. 


I Supertramp. Accanto al titolo Bette Midler nel film < The 
rosa» liberamente Ispirato alla vita di Janis Joplin 


COMUNE DI VERCELLI 


. AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto dei lavori occorrenti alla sistemazione del 
chiostro S. Graziano nel complesso Santa Chiara: Lo¬ 
cali per Consultorio e Centro Medico Scolastico. 
Procedura di cui all’arL 1 lett. c) della legge 2-2-1973, 
n. 14. - 

Importo a base di gara L. 21^744.000. 

Le domande di invito, in carta legale, indirizzate al 
Slg. SINDACO DEL COMUNE DI VERCELLI - Ufficio 
Contratti • devono pervenire entro lunedi 17-12-1979. 

La richiesta d’invito non è comunque vincolante per 
rAmministrazione. 

IL SINDACO, E. BaiardI 


1 Radio Regione che avevano organizzato la serata. /^rkTI/f¥TVim ¥\T ’lTTTHk/’i'CiT T T 

; À premito di leggenda quelle di Cipollina si lega a UJ[ y KKIiM j I jI 

nella delQulcksllver Measenger Service esplosa nel ’68, 


cioè in piena stagione West Coast. dopo quattro anni pas¬ 
sati nelPombra. n gruppo di * Happy TraUs», soprattutto, 
quello dei Gaiy Duncan ;e dei Dino Valente, durò poco, , 
tra' beghe e secoesslaoi, fino alla reunion discografica di 
quattro anni fa. 

‘ Cipollina girava quesfànno l’America con uno spettacolo 
chiamato San Francisco Stare (assieme a Nick Gravenltes 
e Peter Albln, entrambi ex accompagnatori della Jopjln). 

A Milano, oltre al fido Gravenltes alla chitarra, erano 
con lui 11 bassista Roger IToy e il batterista David Marcus. 

Che dire del Cipollina? No. non è «scoppiato», la vo¬ 
glia di suonare non gli manca. L’uomo però oggi commuove 
e! ixm stupisce neppure quando sale in cattedra per una 
lezione d’alta acrobazia rock: coei la sua musica, con i 
pregi e 1 limiti di un rifacimento, godibile senz’altro per 
chi; all’alba degli Anni Ottanta, riesce a non farsi pren¬ 
dere dalla mallnoonla. . 

Un Impianto luci poverissimo, davvero troppo intimo per 
un rock stage, mette a fuoco tre musicisti levigati dal gran 
tempo, col fiato più lungo, magari, di quanto l'aspetto este- 
rkne lascerebbe supporre: gesti In codice sono affrontati 
adesso con un maiigine salutare di autolronla. 1 brani so¬ 
no di repertorio, rock californiano e blues rock. 

Ultimi assi della manica e bla finale a base di Who do 
ypu love? (l’hit più noto del vecchi QuicksHver): note sot¬ 
to al ponticello, suoni cavati a sudore e sangue, la chitar¬ 
ra inarcata cento volte prima di abbassaisi seccamente, 
mentre 11 pubblico rimasto in sala risponde a tono, secon¬ 
do il rituale «everybody». 

f. m». 


CtmMAPRlME 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l’appalto del lavori occorrenti per costruzione corpo 
palestra, presso Scuola Elementare «O. Gozzano» di 
P.zza Sardegna. 

Procedura di cui all’art. 1 letL e) della legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Importo a base di gara L. 330.000.000. 

Le domande d’invito, in carta legale. Indirizzate al 
Big. SINDACO DEL COMUNE DI VERCELLI • Ufficio 
Contratti • devono pervenire entro lunedi 17-12-1979. 

La richiesta d'invito non è comunque vincolante per 
rAmministrazione. 

n, SINDACO, E. BalardI 


Provìncia di Torino 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

LICITAZIONI PRIVATE 

La Pravtncia di Torino Indica io lottotlancat» gara d’appilto m«> 
dianto licitazioni privato: 

9.P ■. 123 4 Chlofl — Lavori 4) coasoiMaaMnte di tratto la 
fraaa al Ita. 304*60 praaao OardMaano. 
lawarta a bara di sara L 102.500.000. 


S.P. a. 33 A Kbrara a a. 42 dal Soatuoria O Batmaola — Siala- 
aiMlnna doDa pavfaaaataaieoa, Accerpamanto di iatarvantU 
■■aorta a baoa di gara L. 240.000.0000. 


Rhodesìa violenta 
con bianchì e neri 


SwP. a. 11» « Morioa d a — SlP. a. 133 di Chiari — S.P. a. 12* 
di P a wl oaa — SJP. a. 110 di S. Quirlca — 9.». a. 121 di 
We ri g a aao flria w aii aaa pav i aw rt a ri oaa Ac c a r p amaal a di la- 

terventi. 

Imparta a bara di gara L. 197.400.000. 


n. GIOCO DEGLI AVVOL¬ 
TOI — Regista; James Far¬ 
go. Interpreti; Rttìutrd Har¬ 
ris, Joan CotUns, Ray WO- 
ìaud, Bichord Romndtree. AVr 
venturosa Americano. 1979. 

Rhodesìa. Guerriglieri neri 
contro pattuglie rhodesiane 
Manche. Un Manco viene fé- 
iìUa i neri tutti uccisi, tran¬ 
ne 11 capo diverso dagli al¬ 
tri perché sembra un Intel- 
tùale e quindi dantìà» es¬ 
sere bacila n Manco feri¬ 
to bà un frettilo u Londra, 
che si divide tra l’amante 
tutto sesso e U traffico U- 
legale con il governo rasi- 
sta rhodesiana Qui entra in 
ballo una partita di eUcoi- 
terl, che d ovre bb e arrivare 
clandestinamente In posse»- 
so della dittatura, n guerri¬ 
gliero Intellettuale viene ili- 
caricato di scoprire e bloc¬ 
care n traffica Attraverao 
scandali Intemazionali e a- 
rioni di fuenigUa, rapimen¬ 
ti di bamMnl e ammazzamen¬ 
ti di mlisionari. raffaie ri 
conclude con la classiea Inu- 
Ule cameffetna’*, crediamo ri 
dica cori, che però lascia ri¬ 
vi e penrierori il trafficante 
Manco e il guerrigliera n 
primo r e cup er a r»mar di 
patria per la dittatura, il 
secondo viene assalito e fat¬ 
to fuori da una criri di e» 


Par ndlu sua rcaema, que¬ 
sto film ha la tesi. R in ge¬ 
nere I film con la tesi sono 
Sbagliati (se ^ è sbaglia¬ 
ta antiie la tesi sono insof» 
pertabUl). perc hè qnuri tens- 
pre I m es s a ggi vengono ser¬ 
riti a tavoM come mivoU 
alla merenda di un canni¬ 
bale: Perciò gli americani, 
che sanno fare 1 film gvmr- 
nendo i messaggi da cacchi 


di alto classe, cercano di evi¬ 
tare questi prodottL 

Invece James Fàrga già 
dignitoso regista di Glint 
Eastwood. c’è cascata Eto fat¬ 
to un film di accattonaggio 
ideologico. Un film in cui il 
messaggio viene avanti nu¬ 
do come un v e r m a Ha rac¬ 
contato le violenze da fumet¬ 
to dti guerriglieri, la rasse¬ 
gnazione del governanti raz¬ 
zi vittime del blocco contro 
la Rhoderia. e poi ha opta¬ 
to per fi Meco morallrino 
pacifista dti «perchè ci ucci¬ 
diamo. fratelli». Infine, co¬ 
me ciliegina sulla torta, ci 
ha messo un’appassionato ar¬ 
ringa contro la presenza so¬ 
vietica In Africa. Abbiamo 
tremata ci stava oonvlncen- 
da poi per fortuna ci atomo 
rioontoti che stavamo ve¬ 
dendo nn brutto film. 

Richard Harris è stato pie- 
levato direttamente da una 
vetrina della Rinascente. 
Sembra scolpito nella piasti' 
ca. Anche se ri muove non 
come un manfchlna ma co¬ 
me un attore vero, cosa che 
poò non fa che conferma¬ 
re 1 traguanll della tecnica. 
Jean Ccwns stava nella ve¬ 
trina aocanta Ray Miltond è 
un nome caro a tutti, e que¬ 
sto basti, mentre Richard 
Roundtiee In questo film ha 
tutti I matonguiatl viri del¬ 
la bontà. 

Comnuque, ti sono scuri ! 
.motivi che imlngono registi 
come Fargo a bottarri In 
Intrugli slmni. Se è solo un 
problema di finanziamento 
dti film, sarebbe stato me- 
gUe fare la stor^ di un leo¬ 
ne africano travestito da ge¬ 
nerale Custer. Tnsomma. 
qualsiari altra cosa. 

». n. 


Coati luiWBa di ma aiodaa mi Coram« di »araM Argantiiia. Il 
Lotto lavori. 

ln»o^ a baso di gara L. 20S.5ia.Z61. 

Le licitaziani private avranno luogo ad offerte aegrete con lo 
modaliti dl -cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 latterà c) del R.O. 
23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento prrristo dai siio- 
cesstvo a rt. 76 - commi 1.. 2. e 3.). 

Entro ii tarmine di giorni 15 dalla data dal proMnt» «wiio, 
le Imprese interessate agii appalti potranno far pervanira la 
propna rìchiczta di invito Bile gare (in carta legale da L. 2.0001 
ell'Utffeio Cootniti della UroriiKia . Via Marte Vtttorte n. 12 - 
10123 Tonino. 

Si fa preaente che la richiesta dlnrito non vincolar* in alcun 
modo rAmministrazione. 

Torino. 4 dicerobra 1979 

IL PRESIDENTE 
della GIUNTA PROVINCIALE 
-• _ Peti, dom o Sahretti 

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO 
PER U GESTIONE DEI CENTRO DI CALCOLO 
ELETTRONICO DEU1TAUA NORD • ORIENTALE 

CINECA 

Avviso di concórsi 

CONCORSO n. 12: 4 posti per Operatore EDP 

Retribuzione lorda annua Ut. 8.100.000 circa. 

Si richiede II possesso di: 

— date di nascita non antecedente aU'l novembre 1949; 

— godimento diritti civili e politici; 

— inesistenza carichi penali pendenti; 

— diploma di istruzione secondaria di 2. grado o diploma di 
istruzione secondaria dì 1. grado integrato da adeguate qualifica 

■ professionale documentabile. 

CONCORSO n. 13: 4 posti per sistemista EDP 

Retribuziono lorda annua Ut. 10.000.000 circa. 

Si richiada il posse a so dU 

— data di nascite non antacedente airi novembre 1944; 

— godimento diritti ovili e politici; 

— i nesis te nz a carichi penali pendant; 

• — dploma di lauree ad indirizzo scientifico o diploma di Istru- 
ziono aocoNdorla di 2. grado integrato de adeguata a docu¬ 
mentata qualifica professionale. 

Saranno considerati titoli preteranzlatl lo conoKenz* dei c Computer 
Periermanca Evaluatiofi s, • Computar Graphics », m Data Bases >, 
« Sistaroi eoe », lingua Inglett. 

Sono amm ew l a partscipara gli app a itan a nt i alte catagorie Indicata 
nel tftole 1. della legga 2 aprite 1968, n. 482. Sesdanaa 31 di- 
cambra 1979. 

'Praaentera demanda In carta sampUca a: Ufficio Amministrazione 
del CIneca • Via Magnanelli, 6/3. • 40033 Casalccchio dì Reno 
(Bologna), Bendo affisso prasso il Gneca. 
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La carriera dell’attore tragicamente , scomparso 





Alighiero Noschese 
il «camaleonte» 


ROMA — « Questa volta si è pro¬ 
pria rotta la macchinetta», aveva 
detto Alighiero Noschese qualche 
giorno fa al medico che l’aveva in 
cura. Gli avevano detto che era 
€in buone condizioni», che presto 
avrebbe potuto ricominciare a la¬ 
vorare: ma lui si sentiva male. 
Aveva attribuito il crollo alle con¬ 
dizioni di superlavoro a cui da sem¬ 
pre si sottoponeva, lui che era cosi 
puntiglioso e «professionista» nel 
perfezionare le nuove imitazioni. 
Il suo nuovo spettacolo, LHnfemo 
può attendere, allestito in coppia 
con Maria Rosaria Omaggio, do¬ 
veva debuttare il 15 al Nuovo di 
Milano. Ma i segni della malattia 
si erano fatti vivi da tempo. 

Dopo la massacrante tournée 
della scorsa estate, Noschese con¬ 
fessava di essere preso spesso da 
momenti di sconforto. « Sindrome 
ansloso-depressiva » era stato il ver¬ 
detto dei medici. Tragico verdetto 
per lui, abituato da sempre a la¬ 
vorare e a produrre spettacolo. In¬ 
guaribile faticatore, negli ultimi 
tempi si era sottoposto a corsi, in- . 
tensivi di inglese, tedesco, francese, 
per sommare alle mille facce le 
lingue più diverse (e per farsi ca¬ 
pire dal pubblico straniero). Re¬ 
centemente aveva registrato con 
Omelia Vanoni una «serata d'ono¬ 
re» — la trasmissione andrà in 


onda prossimamente —, una sorta 
di recital personale che rappresen¬ 
terà la RAI al festival di Montreux. 

La sua carriera nel mondo dello 
spettacolo comincia molto prestò. 
Nato il 25 novembre del 1932, No- 
scbese aveva frequentato la facoltà 
di legge, dividendo lo studio del 
codici e della giurisprudenza con 
l’amore per il teatro. Le cronache 
raccontano che, ancora giovane, 
ma già Fregoli « in erba », affrontò 
un difficilissimo esame di filosofia 
nel diritto con la voce di Amedeo 
Nazzari e quello di diritto ecclesia¬ 
stico con quella di Totò. 

’ Giornalista di cronache monda¬ 
ne per «Paese Sera», nel '50 pas¬ 
sò definitivamente allo spettacolo, 
con le trasmissioni radiofoniche 
Caccia al tesoro, Il coccodrillo, Il 
birillo. Rosso e Nero, Il motivo sen¬ 
za maschera. Furono anni grigi, 
durante i quali quel giovanotto co¬ 
si strano, quel ginnasta delle ton¬ 
sille dovette assuefarsi ai ruoli più 
anonimi, al compiti meno appari¬ 
scenti. in attesa della grande «ven¬ 
detta». La quale atìrtvò con la 
- televisione, dove potè sfruttare a 
pieno la sua mimica, con Alta fe¬ 
deltà, La prova del nove, Cantatut- 
to. Processo a Noschese, Doppia 
coppia e Serata d’onore. Il teatro 
gli offri più tardi l’occasione per 
imitazioni meno di routine, satire 
che colpivano uomini politici e di 


governo: Scanzonatissimo di Dino 
Verde. Noschese. nella sua lunga 
carriera, non ha trascurato nem¬ 
meno il cinema, coi film comici 
I due della legione del ’62. Obietti¬ 
vo ragazze del ’63, Scanzonatissi¬ 
mo dfel ’63, e. con Enrico Montesano 
i recenti Jo non scappo, fuggo e 

10 non spezzo, rompo. 

Molto nutriti erano i program¬ 
mi futuri dell’attore. Proprio oggi. 

11 suo amico e collega Lino Banfi 
lo avrebbe dovuto incontrare per 
cominciare a preparare insieme 
uno spettacolo. Alighiero Noschese 
era stato 11 primo ad addolorarsi. 
Insieme all’impresario Milazzo, e 
all’autore della commedia, Bruno 
Corbucci. per l'interruzione delle 
prove di L’inferno può attèndere, 
spettacolo tutto centrato su di lui. 
Molti, quando alcuni mesi fa co- ^ 
minciarono i sintomi del grave 
esaurimento nervoso, avevano at¬ 
tribuito la crisi ^anche al problemi 
della sua vita privata, soprattutto 
in seguito all’annullamento del ma- • 
trimonio con Edda ' De Bellis, una 
impiegata emiliana del Teatro Pa- 
rioU, che aveva spqsatolnel ;'63 e 

-con la quale aveva àvìito due bam¬ 
bini, Antonello di 14 anni e Chia¬ 
ra di 10. • 

K j y . .'‘ ù ^ : - 

NELLE FOTO: Alighiero Noschese In una 
recente immagine e . nelle imitazioni , di 
Anna Magnani e Ingrao - 


Il più popolare imitatore d’Italia 


(Dalla prima pagina) 

tava di Noschese e di una 
sua imitazione, ma delle 
due facce * interno del¬ 
lo stesso uomo, dello stes¬ 
so Noschese. Il Noschese 
politicamente e intima¬ 
mente progressista e il 
Noschese impegnato a re¬ 
citare numeri di spetta¬ 
colo. scenette e sketch di 
segno qualunquista, se 
non reazionario. Era un 
dùbbio che lo affliggeva 
da anni, che ci aveva una 
volta confidato. 

Noschese aveva rappre¬ 
sentato la € trasgressio¬ 
ne*. In un’Italia parruc- 
cona dominata dal con¬ 
formismo televisivo, l’at¬ 
tore aveva tentato di sfon 
dare il muro dei tabù e 
dei € rispetti » innalzato 
dalla classe politica do¬ 
minante. Sono note le tartr 


te censure subite dai suoi 
spettacoli e dalle sue imi¬ 
tazioni. Quel muro, final-' 
mente, era riuscito a sfon¬ 
darlo: (l paese stava cam¬ 
biando, il terreno delle 
libertà _ democratiche, e 
quindi anche dell’ironia, 
della satira politica e di 
costume, si era allargato. 
Ma nel frattempo Nosche¬ 
se era stato fagogitato 
proprio da coloro che più 
lo avevano osteggiato. 
Quei politici, soprattutto 
democristiani, ■ che lo te¬ 
mevano, avevano comin¬ 
ciato a fare la coda al- 
Vuscio del suo gabinetto 
da doti. Caligari. Ne ave¬ 
vano fatto quasi un loro 
giullare. La trasgressione 
era stata seppellita e, con 
essa, anche la capacità 
di Noschese di essere 
originale, sorprendente, a 
suo modo. Il sarcasmo 
spesso sferzante con cui 


restituiva al suo pubblico 
i difetti, le debolezze, i 
tic, le nevrosi dei perso¬ 
naggi pubblici che imi¬ 
tava, si era trasformato 
in un puro pretesto di 
spettacolo, in cui prevale¬ 
va soprattutto la sua ma¬ 
gica arte di inimitabile 
imitatore piuttosto che la 
frusta del fustigatore dei 
costumi. Non faceva più 
ridere: ecco, forse, la ve¬ 
ra tragedia. 

Come lo ricorderemo? 
Con quale faccia, con qua¬ 
le voce? Quella di Gio¬ 
vanni Leone o di Ugo La 
Malfa, di Enrico Berlin¬ 
guer o di Giulio Andreot- 
ti, di Pietro Nenni o di 
Mike Bongiomo, d’Anna 
Magnani o d’uno dei qua¬ 
si mille personaggi entra¬ 
ti nella straordinaria gal¬ 
leria delle sue imitazioni? 
Certamente, non riuscire¬ 


mo facilmente ad imma¬ 
ginarcelo morto, e così 
inaspettatamente, e così 
tragicamente, lui che ave¬ 
va letteralmente dato vi-. 
tu, reinventandoli pur 
mantenendosi fedelissimo 
all’originale, ; ad una mi¬ 
riade di personàggi che 
devono anche a lui Vac- 
crescersi e il consolidarsi 
della loro notorietà e del¬ 
la loro popolarità, 

Una cosa è certa. Quan¬ 
do ha pfemutà il grillet¬ 
to, Noschese Alighiero, 47 
anni, una moglie e due 
figli, di professione atto¬ 
re. uno come tanti altri, 
era lì nei suoi panni. Non 
imitava nessuno. Dopo 
aver finto tante volte di 
essere tanti altri, dopo 
aver perduto mille volte 
la propria identità, si è 
ritrovato da solo a dover 
decidere. E lo ha fatto. 
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La Roma di Piranesi: 
immagini distratte 
dalla città moderna 

L’iìinerarìo del Settecento - Una nuova archeo¬ 
logia sommerge le antiche «Magnificenze» 




Glovan Battute Piranesi: «Tavola Xlli delle Carceri» e «Veduta del sotterraneo fondamento del Mausoleo» 


ROMA ' — Dalla visita alle 
cinque mostre di « Piranesi 
nei luoghi di Piranesi» si 
può venir via con un pro¬ 
fondo sgomento o una grande 
ira. La città si attraversa 
con una fatica bestiale e che 
scoraggia e la visione dei 
tanti fogli a stampa di Pira¬ 
nesi, nonostante la regia ac¬ 
corta e il conforto dei tanti 
visitatori, è scioccante: quel¬ 
la Roma di rovine « vivesxC 
lievitanti come in una visio¬ 
ne non esiste più come im¬ 
magine di una città e di una 
storia e anche di un sogno 
culturale. L’immagine di Pi¬ 
ranesi affonda in una lonta¬ 
nanza abissale, perduta per 
sempre, respinta da un ag¬ 
glomerato urbano, ottocente¬ 
sco e novecentesco, davvero 
spaventoso, inumano, in di- 
sfacimento. Non è piò possi¬ 
bile un confronto con Timma- 
gine di Roma ricostruita o 
sognata da Piranesi: una 
nuova archeologia, quella 
della città dell’Ottocento e . 
del Novecento, si sovrappone 
squallidamente a quella pi- 
ranesiana. 

Questa perdita di un’imma¬ 
gine è il primo bilancio che 
si può fare per le cinque mo¬ 
stre che fino a tutto dicem¬ 
bre hanno voluto riportare 
« Piranesi nei luoghi di Pira¬ 
nesi »: le « Carceri », le 


; « Vedute della Mole Adria¬ 
na » e le « Vedute di Roma » 
a Castel Sant’Angelo; i « Ca¬ 
mini » all’Istituto di Studi 
Romani in piazza dei Cava¬ 
lieri di Malta; < Archeologia 
piranesiana» agli Orti Far- 
nesianl con ingresso all’Arco 
di Tito; i « Rami » all’Istitu¬ 
to Nazionale per la Grafica' 
in via della Stamperia; le 
. « Antichità del Lazio » nel 
Palazzetto Luciani a Cori do- 
' ve è ospitata, nel chiostro dì 
Sant’Oliva, la mostra grafica 
di architetti contempora- 
; nei «Architettura disegnata». 
Una mostra fiacca, assai va- 
: ga come intervento e come 
progetto e che si salva per 
la qualità del segno di Ales¬ 
sandro - Ansehni, Arduino 
Cantafora, Massimo Carlie- 
' ri, Giovanna De Sanctis, 
G.R.A.U., Ugo La Pietra, 
Paolo Martellotti, Pia Pasca¬ 
lino, Paolo Portoghesi, Fran¬ 
co Purini, Aldo Rossi e Mau¬ 
rizio Ranzi, Franco Corossacz 
: e Pasquale Santoro che, nel 
progetto • « Pirana » hanno 
immaginato la demolizione 
del Palazzo di Giustizia e 
la riconquista umana di un 
. grande spazio romano. Una 
sezione interessante è quella 
; che ha messo insieme Pa- 
i squale Santoro, con «1 cieli, 
di Piranesi ». liberati dal¬ 
l’ancoraggio alle grandi 


strutture delle rovine e del¬ 
le architetture e che sono dei 
freschi giuochi di luce e di 
grazia. 

Forse, la Roma moderna e 
il. suo territorio che hanno 
cosi - alterato la ' « Magnifi- 
tenza » del ' sogno romano, 
archeologico e architettonico, 
del Piranesi hanno bisogno 
di un nuovo Piranesi dallo 
sguardo terribile e implacabi¬ 
le. Le grandiose immagini 
romane, archeologiche e no. 
di Piranesi topografo, ar¬ 
cheologo. architetto, disegna¬ 
tore sublime d’inunaginazio- 
ne e di «capriccio», inna¬ 
morato del diritto romano e 
appassionato sostenitore del-, 
l'autonomia e del primato m 
Roma (e degli Etruschi) ri¬ 
spetto alla.« serenità » e alla 
« quieta grandezza » della 
Grecia di Winckelmann, ave¬ 
vano già quando ' furono 
create, nei decemii del sog¬ 
giorno romano, una qualità 
enigmatica, « doppia »: da 
un lato l’elegia, il senso fu¬ 
nebre della riscoperta e del 
disseppellimento; da un altro 
Iato, riflèttendo sulla storia 
di cui quelle rovine parlava¬ 
no. il «decollo» proprio da 
quelle rovine del sogno civile, 
morale e poetico di una nuo¬ 
va città che era completa¬ 
mente al di là del modo di 
vedere le rovine di un Pan- 


Energia di vita imprigionata 
nelle sculture di Ugo Guidi 

Una retrospettiva dell’artista toscano con opere esègnite 
tra il 1963 e il 1976 nel Chiostro delle Oblate a Firenze 


O 


FIRENZE — Mancato ne) 
luglio di due anni fa, Ugo 
Quidi è pur sempre pre¬ 
sente, oltre che nella me¬ 
moria di chi gli fu amico, 
anche sulle scene, per cosi 
dite, dell'arte. Olà nel TS 
venne ordinata dalla Gal¬ 
leria Comunale d’arte con¬ 
temporanea di Forte dei 
Marmi una postuma, gran¬ 
de antologica di opere di 
scultura e grafica e quindL 
in questi ultimi me^ an- 
' che a Colle Val d'Elsa e a 
Pontremoli sono state 
dedicate rassegne personali 
che ne hanno ancora di più 
messo a fuoco la schiva 
personalità, nonché il la¬ 
borioso e singolare eserci¬ 
zio stilistico. B’ ora la volta 
del Comune di Firenze che, 
in collaborazione con la Re¬ 
gione Toscana e l’Ente del 
Turismo iffovlnciale. ha fat¬ 
to altestlre sotto le sugge¬ 
stive e «inedite» volte del 
Chiostro delle Oblate di via 
dell’Oricùo una interessante 
selezione delle sculture del¬ 
l’artista versillese. Non è 
certo questo un omaggio 
casuale: a Firenze per lun¬ 
go tempo Guidi terme uno 
studio e qui espose con re¬ 
golarità le sue opere, sem¬ 
pre assistito dalla fervida 
amicizia e dall’lrudterata 
stima di artisti e scrittori 
che ne seguirono Itmgamen- 
te l’attività. Per di più è 
stata inaugurata presso il 
Centro tecnico federale di 
Coverciaix) una scultura di 
GuldL «I calciatori», una 
delle ultime grandi scultu¬ 
re in travertino estuila 
prima della morte: casne 
si vede, allena, quello di Fl- 
retue è un omaggio quasi 
obMigato. tributato ad un 
artista che se non «citò» 
qiecificamente la sigla del¬ 
la città, cemsiderò questa 
tuttavia co m e il luogo pri¬ 
vilegiato della propria of¬ 
ferta pubblica. L’arco cro¬ 
nologico all’interno dri qua¬ 
le si sitaano le opere espo¬ 
ste a Firenze è compreso 
ne^ anni 1969-197S, l’olti- 
mo. intenso periodo di at- 
Uvità del GukU. 

n pittore, pur attento al 
rapido e varto mutare del 
lavoro artistico rrovecente- 
sco, TKXi pensò mai di rin- 
n^are i risultati di quegli 
annL tentò invece, e feli¬ 
cemente, di piegare quella 
rattenuta gradevolezza e 
qu(ri chiaroecurale pittorici¬ 
smo verso torme architetto¬ 
nicamente più ferme, verso 
una più domestica tra espli¬ 
cita monumentalità. Nasco¬ 
no cori una serie di opere 



Ugo GuMi: «Cavallo catfsdralo», 1973 


in terracotta, in travertino 
o in pietra, nella maggior 
parte dei casi di piccole 
proporzionL che nella pro¬ 
gressiva canoeUazkme dei 
caratteri figurativi mante¬ 
nevano inalterato un loro 
proprio suggello di natura¬ 
listica conndenza. Le super- 
fici non sono mai levigate 
e lu^re. mai ridotte da un 
calcolo razionalistico ma 
nella loto severa allusività, 
nel loro scabro rilievo ri¬ 
mandano pur sempre ad 
una primaria nomonclatura 
naturale. DI solito i sog¬ 
getti di queste sculture sono 
cavalieri, cavaUL fiere, fi¬ 
gure: sono soggetti tutti 
animati e che aspettano di 
essere letti dallo scultore 
anzL di essere bloccati in 
ano spazio delimitata in 
una stele o in una sorta di 
cnegalite. E* la tensione alla 
monumentalità cui prima - 


facevamo cermo: ma senza 
clamori e magniloquenza, 
come è facile intuire. Ven¬ 
gono cori proposte all’atten- 
ricme del pubblico queste 
figure che dapprima appaio¬ 
no reperti di tm’età remo¬ 
ta, rotferta votiva di una 
antica religione, solo in se¬ 
guita ad tma lettura più 
attenta, è possibile rilevare 
nelle innervatrùe e negli 
scatti formali di queste pie¬ 
tre. di queste scoscese ter¬ 
recotte i segni di un impeto 
violata come di un’energia 
che 11 a fatica è stata im¬ 
prigionata, quasi-a indicare 
la lotta faticosa che la na¬ 
tura in ogni giorno di que 
st’epoca «iimaturale», com¬ 
batte con rirra ri oDevoica za 
e raibitrio artiflcioso degli 
uominL La rrmstra rimarrà, 
aperta fino al 17 dicembre. 

Giuseppe Nicoletti 


nini, un Marieschi, un Mar¬ 
co Ricci, uh Canaletto anche. 

Naturalmente la ricchezza 
culturale, tecnica e figurati- 
vo-visionaria di Piranesi è 
tale che sulla sua opera so¬ 
no possibili molti punti dì 
vista, vecchi e nuovi: le se¬ 
rie di incisioni di Piranesi 
chiudono ancora molti segre¬ 
ti, sono immagini che hapno 
sp^sore e polisenso: è bene 
quindi stufarle e ristudiar¬ 
le; e già i cataloghi delle 
cinque mostre ccmtengono ri¬ 
cerche e osservazioni assai 
interessanti. A nostro giudi¬ 
zio, il Piranesi delle «Vedu¬ 
te » e dei « Camini ». per 
quanta influenza essi po^- 
no avere avuto sulla cultura 
e sul gusto europei, è il Pi¬ 
ranesi che oggi si fa più lon¬ 
tano anche se si tratta di una 
. lontananza struggente di do¬ 
cumenti che hanno un rap¬ 
porto sempre più precario 
col nostro presente. Sarà per 
i giorni che viviamo ma il 
Piranesi che sembra « con¬ 
ficcato » nel nostro presente, 
in una maniera davvero in¬ 
quietante, è ancora il Pira¬ 
nesi delle < Carceri » e dei 
grandi frammriiti di rovine 
romane che sia la natura sia 
l’orobra (della storia e del 
_ y^ere plastico e.grafico). ri-- 
succhiano e magicamente 
animano. 


Tra Simbolismo 
e Art Noinréou 
('esperienza 
di Casoralì 
seulforo nuovo 


MILANO — Un Casorati 
quasi inedito, che certo po¬ 
trà sorprendere chi non ab¬ 
bia avuto la ventura di co¬ 
noscere o di vedete almeno 
In fotografia opere come il 
«Ragazzo con le mani alla 
testa» del '28 o i due «Suo¬ 
natori» del teatro di casa 
Guaiino del '44. La dimen¬ 
sione plastica dell’immagine, 
sia a tuttotondo che a bas¬ 
sorilievo, si adattò sempre 
in maniera suggestiva alla 
sua particolare Immagina- 
rione formala concentrando 
ed esaltando nell’oggetto 
scultoreo ! motivi più auto¬ 
nomi e singolari della sua 
pittura. 

Luigi Carlucclo, con la 
bella raccolta - presentata 
presso la Galleria Gian Fer¬ 
rari. giunge con chiarezza 
a mettere in luce questo 
aspetto cori poco conosciu¬ 
to di Felice CasoratL Si trat¬ 
ta di una decina di pezzL 
quasi tutti ricavati dalia fu¬ 
sione in bronzo e in sei 
esemplari degli originali in 
gesso estuiti tra il *14 e 
il *20 circa, furirme che è 
stata personalmente curata 
dal fl^o di CasoratL 

In queste opere — dell- 
riose e intensissime sono 
le più piccola come «Figu¬ 
ra e albero» del ’ao, «Boz¬ 
zetto per fontana» del ’14 
circa, «Testa aimoggiata al¬ 
la mano» del ’20 — gli ele¬ 
menti diversi drila ricerca 
poetica dell’artista ri con¬ 
centrano in una rinteri per¬ 
suasiva e felicissima, in cui 
intervengono, évidentL le 
suggestioni rimboliste e quet 
te dell’Art Noveau 

Giorgio Seveso 


SEGNALAZIONI 


Per quanto.la rampa cli- 
. coidale di Castel Sant’Angelo 
abbia poco a che fare con la 
spazialità stupefacente e tra¬ 
gica delle.« Carceri » (piutto¬ 
sto è il sito del carcere Ma- 
mertino), è con grande emo¬ 
zione che si segue la grossa 
fune di canapa che ci guida 
salendo, tra luci che affon¬ 
dano nelle profondità dei mu¬ 
ri. alla visione delle sedici 
tavole delle invenzioni ca¬ 
pricciose di carceri del 1761 
(la seconda edizione). 

Non dico che bisogna ve¬ 
derle con Baudelaire come 
< architetture impossibili e 
misteriose » e che Piranesi 
sia quel « cervello nero » che 
diceva Hugo. Ma. pur salvan¬ 
do tutto l’aspetto delia figu¬ 
razione che si lega in senso 
apologetico e didascalico al- 
l’ammirata giustizia romana, 
la spazialità delle « Carceri » 
cosi traversata da prospetti¬ 
ve e direttrici incrociate che 
corrono, fino alia vertigine, 
in un magma di luce e ombra 
che è una costruzione di pu¬ 
ra e terribile immaginazione, 
e nelle direzioni più contra¬ 
stanti, è una spazialità vuo¬ 
ta. l’antro che ci intriga co¬ 
me moderni interamente, al 
punto che non è facile stori¬ 
cizzare le immagini come, 
per esempio, si può fare con 
quell'altro versante della 
scoperta e dell’immaginazio¬ 
ne delle città che è rappre¬ 
sentato dal sublime viaggia¬ 
tore Bernardo Bellotto con 
le sue visioni planetarie delle 
città d’Europa ad ima certa 
ora di un certo giorno che la 
luce scivola sulle cose e gli 
uomini esaltandone il vivere 
moderno. Piranesi, con le 
« Carceri » e con certi fram¬ 
menti megalitici «romani». 

. ha sitalancato voragini da in- 
' cubo che sono anche un’os- 
: sessione del tempo nostro. 
E la prova viene anche dal¬ 
la sua tecnica meravigliosa: 
per questo una o più visite ai 
«rami» esposti alla Calco¬ 
grafia risulteranno preziose: 
ci si reiderà conto che Pira¬ 
nesi faceva con il rame del¬ 
la lastra un vero e proprio 
«corpo a corpo», una sfida 
verso la profondità con un 
continuo intreccio di dominio 
razionale e di incandescenza 
profonda, irrazionale, n lavo¬ 
ro dell’incisore appare ana¬ 
litico. straordinariamente si¬ 
stematico ma anche alchemi¬ 
co, delirante: la liberazione 
di una immagine nasce sem¬ 
pre da una battaglia, dal de¬ 
siderio di dare la forma di 
una cosa o di una veduta ro¬ 
mana e allo stesso tempo di 
andare oltre, nella forma nel¬ 
la luce e nell’ombra, di en¬ 
trare nella visime e nel tem¬ 
po ragionando e fantastican¬ 
do col segno sulla storia. - . 

Darìo Micacchi 


lungo sguardo 
d’una vittima 
nei paesaggi 
tanlastitì 
di Cacciò 


MILANO — «Paesaggio con 
vittima» è <11 titolo della 
raccolta di opere a tecnica 
mista che Luciano Cacciò 
presenta in questi giorni nel 
ridotto della Libreria Einau¬ 
di di via Manzoni 40. Sono 
immagini sensibilissime, lun¬ 
gamente insistite in prezio¬ 
si materiali virivi che giun¬ 
gono a distendersi sulla su¬ 
perficie in maniera assorta, 
avara, sobriamente tattila 

Immagini in cùL del re¬ 
sto, la pittura conta molto 
più per ciò che è (per la 
sua efficienza emozionale 
immediata) che per ciò che 
dica I) titolo definisca in- 
fatU. quella che si potrebbe 
chiamare la «intenzionali¬ 
tà» poetica della rass^na. 
Esso è dunque solo un con¬ 
tenitore (o un catalizzato- 
re) di emozioni e sensazio- 
. ni non convenzionate ad un 
discorso in qualche modo 
letterario; è un puro inne¬ 
sco, un referente, una in¬ 
tenzione, appunto, che la 
scia completamente libera 
rimmaginazione plastica di 
Cacciò. L’efficacia della sua 
eri>ressÌone ri concentra tut 
ta Invoca a costruire e di¬ 
panare nei lavoro le diver¬ 
se consistenze di un lirismo 
suggestivamente attenuata 
che seduce e coinvolge Io 
spettatore per la profondità 
robusta d^li echi che sol¬ 
leva, delle risposta delle 
Identificazioni ambigue cui 
introduca 

E* un risultato assai sti¬ 
molante e di livello, che l’ar¬ 
tista anconetano raggiunge 
davvero in queste opere con 
ringoiare scioltezza di roana 

g. s. 


FIRENZE 

me sccou M amcHts 

HtANCISI.- ISO >p«iri> daito 
«•«onda matt dai aac. XVIII « 
Toulouia LautTVC « Felon. Or- 
«anmìdiaia. Fino al 6 gannale. 
LIVIO OIIAXIO VALCNTINI. 
Canaria « L’Indiano a. 
FOTOCKATIA ITAUANA OtL 
L’OTTOCINTO. Palano Pitti. Fi¬ 
no al 15 dicambm. 

GENAZZANO 

a LS fTANZg az Anaahno, Boatti, 

Calzolari, Chia, Oamanta, Cuc¬ 
chi, Da Maria. Keonallis, M ara . 
Mochatti, Paladina Paoiinì, Pa- 
nona Pisani. Salsa Xorìo. A 
cura di Achilia Bonito Olhra. Ca¬ 
stano Colonna Fino al 31 ’gan- 
naio. 


MILANO 

MARIO MIGRO; ANTOLOGICA- 
GAB AULSNTI architatta (>«i- 
gnar • scanografa PAC di ria 
Paiastre. Fino al 15 dìcambra 
OAOAMAINO; i fatti dalla vita 
Studio Carlo Grosaatti. Eno al 
10 dicambr a 

LR ORIGINI MLL’ASTRATTI- 
S M O; varao altri orinanti dal 
raoia Palina Raela Rno al 18 
gannaio. 

CBSARC ZAVATTINI. Gallaria 

Annunciata Fino al 25 dicam- 
bra. 

ROGBR smCM. Studio Canna- 
riallo. Fine al 3 gawiaìe. 
FLORIANO BOOHN. Gallaria d’ar¬ 
ia cont am por a naa di via Vitto¬ 
rio Emanuala 30. Fine al 15 di- 
cambra. 


HIANCiSCO TABUSCO. Galia- 

rìa Gian Farrari. Rno al 5 gan- 
naie. 

PARMA 

L’ARTB A PARMA DAI PAR- 
NESC Al BORRONR. Taatre Faa- 
nan a Palano dalla Piletta Fi¬ 
no al 22 dìcambra 

PIACENZA 

MKIETA* ■ CULTURA NBLLA 
PIACENZA URL •7—, Palane 
Famaaa Rno N 1B dicambià. 

PORDENONE ' 

GIUSCPPR CAPOGROSBI; epara 

dal 1950 al 1970. Cantra Ini- 
ciativa Culturali. Fino al 31 di¬ 
cambra 

ROMA 

ALBBRTO BURRI: epara dal 1952 


al 1975. Galleria Arnia crAK»- 
nio. Rno ai 31 dicambra 
CNNIO CALABRIA. Gallerìa a U 
Gradiva a. Fino al 12 dicambra 
OSVALDO LICINI: olii a dita- 
gni dal 1919 al 1958. Gallaria 
■ La Margherita ». Rno al 24 di- 


RBNATO GUmiSO: appunti, ri- 
flawioni a mameria a margina 
di foglio. Galleria Ca’ d’Oro 
Rite al 24 dìcambra. 

MAURIZIO COLDONI: Il quinto 
giocatera « Mamorìaa a, < Il Po* 
litacnico arti visiva a. Rno al 9 
dì c amb ra 

THIODOftl GRRICAULT; mostra 
storica di 167 opera prasantsta 
da Jean Ltymaria Accademia di 
Francia a VHIa Medici. Fino al 
26 gannala 
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La mobilitazione promossa dal PCI per fermare la «fabbrica della morte » si apre con un lungo, fittissimo corteo 


Con una 


fiaccolata 


scende di nuovo 
in piazza un movimento 
che vuole la pace 

Giovani, donne, lavoratori dall'Esedra a piazza di Spagna, dove ha parlato Natta • I mis¬ 
sili di cartone e l'inno americano dì Hendrix - Domani manifestazione delie donne 



Per il disarmo 
da oggi a giovedì 

Oggi nel tendone Innalza¬ 
to sul piazzale del Pinolo si 
svolgerà una manifestazione 
Indetta dalla FOCI romana 
« per la pace « la libertà del 
popoli ». Partecipano rappre¬ 
sentanti dei movimenti gio¬ 
vanili e del movimenti di li¬ 
berazione Internazionale. In 
serata alle 21 il gruppo • La 
Serpiente Latina » terrà un 
concerto di musica sudame¬ 
ricana. Poi sarà proiettato II 
film «Uomini contro» di 
Francesco Rosi. Nel primo po¬ 
meriggio, alle 15,30, davanti 
alla Camera verranno distri¬ 
buiti volantini per la pace. 

Mercoledì a piazza di Spa¬ 
gna (ore 15,30) si Incontre¬ 
ranno le donne e I bambini di 
Roma per un corteo fino al 
PIncio. L’iniziativa prevede 
canzoni, esibizioni di clown 
e lancio di una mongolfiera. 
Alle 17.30 nel tendone si ter¬ 
rà un dibattito. 

Giovedì, giornata conclusi¬ 
va. un corteo-fiaccolata andrà 
da piazza Cavour al Pinclo 
dove parlerà Gian Carlo Pa- 
jetta. in serata, dopo un con¬ 
certo di musica classica, pro¬ 
iezione del film «Tornando a 
casa » di Al Ashby. 



Due aspeiti delia manifestazione di ieri 


Con in mano una torcia, 
una lunga lìaccolata che Il¬ 
lumina li buio pomeridiano 
come ai tempi delle veglie 
per il Vietnam; 1 fantocci 
dati alle fiamme in piazza di 
Spagna, come ai tempi delle 
manifestazioni contro gli as- 
sasslnil di Franco; 11 corteo 
che sfila fra le vie illumi¬ 
nate e addobbate per Natale, 
fra negozi per regali, e folla 
di clienti, come in tanti ap¬ 
puntamenti dal '68 in poi. 
Ma questa volta non s’abbas¬ 
sa neanche una saracinesca. ^ 
e 1 passanti non si ritrag¬ 
gono fra le vetrine: guarda- 
no, invece, qualcuno incurio¬ 
sito. qualcun’altro seccato, 
altri leggendo i volantini, 
ostili pochi, titubanti forse 
molti. 

La lotta per la pace, è tor¬ 
nata Ieri in piazza a Roma, 
con una grande manifesta¬ 
zione di massa — dleci-quin- 
dicimila persone? forse di 
più — promossa dal PCI, la 
prima di una quasl-settima- 
na di mobilitazione diffusa e 
intensa contro il riarmo, per 
la distensione, contro i 
rischi di un'Impennata nel¬ 
la produzione di missili n’* 
eletti. 

Ma è la prima, anche, dopo 
molli anni — quanti? — cue 
fa tornare nelle strade di 
Roma, la voce della solida¬ 
rietà internazionale, della 
possibilità e della necessità 
della pace. Nessun rimpian¬ 
to: lo fa in una situazione 


tanto più difficile, nel pe¬ 
ricolo di una ' crisi degli 
« equilibri » mondiali, senza 
modelli o schieramenti da 
scegliere, con il rischio di " 
vedere il proprio Paese, e 
altri d'Europa, invasi da al¬ 
tri «moderni», tragicamente 
efficienti, strumenti di morte. 

I missili sono qui, in piaz¬ 
za, fisicamente presenti; 
pericolo visibile: sono però di 
cartone o di latta, ne han¬ 
no costruiti molti, i com¬ 
pagni del circoli della FGCI 
o delle sezioni, o i giovani 
delle cooperative, portati a 
spalla, o sul tetti delle mac¬ 
chine. Sono lunghi cinque-sei 
metri, non di più: ma in 
fondo è la stessa identica 
grandezza dei piccolissimi, 
potentissimi Crulse, «che si 
possono nascondere ovunque 
— come dirà Natta, al co¬ 
mizio ~ e il loro controllo 
diverrà Impossibile ». 

II corteo parte dall’Esedra, 
quando è ormai già buio, 
verso le sei del pomeriggio, 
e mentre s) compone — folto : 
e grande — fra la piazza e 
via Barberini, si accendono 
via via tutte le fiaccole. 
Ci sono gli striscioni di mol¬ 
te sezioni, le parole d’ordine, 
ci sono molti giovani: i « nuo¬ 
vi studenti ». come sono 
stati chiamati, che s’affaccia¬ 
no alla politica, negli stessi 
giorni della rivoluzione ira¬ 
niana. e che si mescolano 
in piazza con altre genera¬ 
zioni. di comunisti soprat- 


La filosofia de non cambia mai: enti locali come aziende private (sue^ naturalmente) 

Carpinete: anche il sottosegretario 
per salvare la gianta fantasma 


Il commissario prefettizio non è mai arrivato - A «sopire e troncare» è stato 
Darida - I gruppi consiliari del PCI e del PSI annunciano le loro dimissioni 


Anagnì : è appena nata 
mal’ULSègià 
un piccolo feudo 

La maggioranza, contro ogni legge/conser¬ 
va per sé addirittura dieci posti su undici 


Dall’elezione del 14 maggio 
‘78 usci a Carpinete un con¬ 
siglio comunale cosi compo¬ 
sto: DC 10 seggi. PCI 9 s^g- 
gi. PSI un seggio. Nessun 
gruppo, insomma, ottenne la 
maggioranza. Una situazione 
che fin dall’inizio si mostrò 
assai precaria. Dalle prime 
.sedute del consiglio la DC non 
volle sentir ragione: la giun¬ 
ta — disse — la faccio io, 
minoritaria, naturalmente. Il 
PCI fece subito notare la fra¬ 
gilità della proposta. L’alter¬ 
nativa che poteva garantire 
stabilità ed efficienza per i 
cinque anni deU’amministra- 
zione non mancava. L’accor¬ 
do di tutti e tre i partiti per 
la formazione di una giunta 
unitaria. 

Furono • immediatamente 
awlate le trattative. Ma su¬ 
bito emerse da parte della 
DC una pervicace volontà. I 
€ vetri > e i « no », ora per una 
ragione o per l'altra, erano 
all'online del giorno. La pa¬ 
rola d’ordine: discriminare a 
sinistra. Che tale discriminan¬ 


te fosse fuori luogo, proprio 
per i problemi urgenti che 
Carpineto doveva risolvere — 
tra i quali quello annoso dell' 
acqua, l’attuazione del piano 
regolatore e una situazione 
igienica gravissima — era e- 
vidente a ' tutti. Ma la DC 
fu € irremovibile ». 

Il senso di responsabilità 
del comunisti fece emergere 
un'altra proposta. La forma¬ 
zione di una giunta dove il 
PCI veniva garantito da due 
suoi indipendenti (eletti nella 
propria lista), mentre la DC 
si sarebbe dovuta impegnare 
a ricnoscere al PCI la pie¬ 
nezza del ruolo di forza di 
governo. Questa proposta ve¬ 
niva condivisa anche dai so¬ 
cialisti. 

Tutto a po.sto dunque? 
Nient’affatto. Questioni di as¬ 
sessorati e miopia politica 
portarono la DC a respinge¬ 
re anche questa soluzione. Co¬ 
si si andò in consiglio co¬ 
munale per l’approvazione del 
bilancio con la minaccia 


del commissario prefettizio 
alle porte. Il bilancio non fu 
approvato. La regione mandò 
la diffida. ' Nelle sedute suc¬ 
cessive le posizioni non mu¬ 
tarono e il bilancio fu de¬ 
finitivamente accantonato. 

La Regione Lazio nominò 
allora una ' cpmmissarìo ad 
acta per redigere lo strumen¬ 
to finanziario, cosi come sta¬ 
bilisce la legge. Dopo questo 
« espletamento », il prefetto 
avrebbe dovuto nominare il 
commissario prefettizio. - 

Questa la storia di ieri. 
Siamo cosi arrivati ai gior¬ 
ni nostri. Ma a Carpineto il 
commissario ■ prefettizio non 
si è presentato. E’ cosi che si 
è permesso ad una giunta 
minoritaria de di sopravvive¬ 
re un anno e mezzo senza 
un bUancio, contro un’opposi¬ 
zione che ha gli stessi seg^ 
e (guarda caso) anche più 
voti- Il prefetto e il sottirèe- 
gretario agli interni, l’onore¬ 
vole Derìda, hanno fatto di 
tutto, inventandosi cavilli Eu¬ 
ridici per far da padrini a 


questa giunta- - • 

A primavera ci sono le ele¬ 
zioni amministrative. Sarebbe 
una buona occasione per Car¬ 
pinete. Ma, finché dura que¬ 
sto .stato di cose, non si pos¬ 
sono neanche fare le elezio¬ 
ni anticipate. Ieri sera . il 
gruppo comunista e il gruppo 
consiliare socialista hanno an¬ 
nunciato le ' dimissioni dal 
consiglio per protestare con¬ 
tro le manovre ministeriali, 
che oltre a svilire le più ele¬ 
mentari norme democratiche, 
tendono a permettere che 
questa giunta minoritaria so¬ 
pravviva fino all’81. ■ 

Le dimissioni dei gruppi de 
e psì dovrebbero consentire 
invece ai cittadini di (^arpi- 
neto di votare a maggio. Nto 
vogliono anche essere una 
protesta ferma contro chi an¬ 
cora, nonostante le buone in¬ 
tenzioni e nonostante i pro¬ 
positi come quelli sbandiera¬ 
ti a Viareggio dall'onorevole 
Darida. nei fatti si comporta 
come un qualsiasi « pirata 
della democrazia ». 


■ Ancora una ' volta la sete 
di potere e di poltrone è stata 
per e soci troppo forte, 
incontenibile. La giunta di 
Anagni ha voluto superare se 
stessa. In aperta contraUdi- 
zione con le parole di demo¬ 
crazia e partecipazione di cui 
farnetica, ha imposto dieci 
suoi rappresentanti su undici 
per l’assemblea generale del- 
rULS «Fresinone 1». 

A conti fatti, i risultati 
della spartizione sono I se- 
guentL Democrazia cristiana, 
sei rappresentanti nell’Unità 
sanitaria locale su 13 consi¬ 
glieri comunali; FRI, due 
rappresentanti nell’ULS su 
4 consiglieri comunali; PSI, 
im rappresentante su due con¬ 
siglieri comunali; PSDI, un 
rappresentante su un consi¬ 
gliere comunale. E 11 PCI? 
Un solo rappresentante nel¬ 
l’organismo sanitario su ben 
9 consiglieri corounalL 
n tutto, naturalmente, alla 
faccia della democrazia e del¬ 
la partecipazione che per la 
giunta di Anagni sono parole 
prive di significato, quando 
si tratta di arraffare !1 po¬ 


tere e bilanciarlo tra i suoi 
componenti. A conti fatti, la 
maggioranza ha preteso ben 
dieci rappresentsmti su un¬ 
dici, lasciandone (« bontà 
loro ») solo uno ali ’ opposi¬ 
zione. . 

Il Partito comunista, nella 
seduta del consiglio che ha 
visto la conclusione della vi¬ 
cenda. per protesta ha abban¬ 
donato l’aula. Prima della vo¬ 
tazione i partiti della mag¬ 
gioranza, DC in testa, hanno 
per cosi dire «riservato» un 
posto al PCI, al pari del PSI 
e del PSDI, e vaeno del PRI 
che ne ha pretesi due, e che 
non rappresenta nemmeno la 
metà della forza elettorale 
dei comunisti ad Anagni. 

Il ruolo del partiti minori 
è stato ancora ima volta su¬ 
balterna Reggono II gioco 
della Democr^a cristana, a 
rimorchio del suo carro. 

n Partito comunista ha de¬ 
nunciato questa scorretta ope¬ 
razione di potere e ha abban¬ 
donato l’aula consiliare pri¬ 
ma delia votazione, ritenendo 
illegittimo il comportamento 
della giunta. 


Nel mondo della scuola e 
deU’università si sono avuti 
nel mese appena concluso 
avvenimenti tra loro diversi, 
sui quali vale la pena di sof¬ 
fermarsi. Alcuni di essi non 
sono più « szgnali », sono 
già « fatti » che nascono dal 
nostro modo di affrontare 
le questioni in questo set¬ 
tore nell’ultimo periodo. 

O Va in primo luogo sotto- 
lineata la ripresa del 
movimento di lotta degli stu¬ 
denti medi, n crescere di 
nuove esperienze di speri¬ 
mentazione nelle scuole me¬ 
die superiori di Roma e del 
Lazia la forza della pre¬ 
senza degli studenti in di¬ 
verse manifestazioni e in 
particolare in quella nazio¬ 
nale del 17 novembre sug¬ 
geriscono alcune osservazio¬ 
ni: a) la scelta delle dimis¬ 
sioni dagli organi collegiali 
e della battaglia per conqui¬ 
stare maggiori poteri a que¬ 
sti organismi è stata giusta 
nel contenuti e nel metoda 
non ha determinato logiche 
astensionistiche, ma anzi le 
ha combattute. Valga come 
esempio il successo che ha 
avuto lo slogan studentesco: 
cValituttI non cl sperare, 
cl slamo dimessi per gover¬ 
nare»; b) c’è effettivamen¬ 
te di.sponibilità alla lotta di 
giovanissimi che rifiutano 
nel loro avvicinarsi all'espe- 
rienza politica qualsiasi sug¬ 
gestione verso la pratica del¬ 
la violenza; c) contano, e 
molta I contenuti delle lot¬ 


Che cosa moturo di nuovo in uno realtà do sempre difficile 

Da scuola e università 
segnali (e fatti) positivi 

La ripresa del movimento degli studenti - La situazione al¬ 
l'opera universitaria - L'elezione del Rettore dì Tor Vergata 


te e non sono le logiche di 
schieramento. 

C’è, in questa nuova leva 
di studenti, più attenzione ai 
modi concreti del cambia¬ 
mento e meno interesse agli 
schieramenti di sigle ed agli 
ideologismi. 

In mezzo 
al guado 

© Quindici giorni fa, al¬ 
l'opera universitarlA di 
Roma, con gli studenti che 
non mangiavano da glonU, 
con una lotta portata avan¬ 
ti da una parte dei lavora¬ 
tori e che per alcuni suoi 
contenuti corporativi e per 
le sue forme aveva visto di¬ 
vidersi a livello aziendale la 
COIL dalla CISL e dalla 
UIL, In una situazione ,ln- 
somma, assai difficile, 11 pre¬ 
sidente 'democristiano si è 


dimesso Irrevocabilmente. 

Questo mentre l’opera uni¬ 
versitaria è, davvero, in mez¬ 
zo al guado. Dal 1. novem¬ 
bre non è più dello Stato, 
ma non è ancora della Re¬ 
gione perché non tutti i pas¬ 
saggi stabiliti dal ministro 
Valltutti col decreto di tra¬ 
sferimento hanno potuto es¬ 
sere percorsi. Il pericolo di 
una crisi seria sulla pelle 
degli studenti e di quei lavo¬ 
ratori impegnati in una lot¬ 
ta Eostan^lmente senza 
sbocco era, ed è. serio e c’è 
chi gioca proprio su questo. 

n consiglio di amministra¬ 
zione non si è dimessa ha 
eletto presidente pro-teropo- 
re 11 consigliere anziano, un 
compagno socialista, non sa 
lo con i voti di comunisti e 
socialisU, ma anche di tutti 
gli altri, compreso un demo¬ 
cristiana che non hanno vo¬ 
luto scappare. 81 è cori va¬ 
rato un piano di emergenza 


per garantire i servizi agli 
studenti accogliendo l’invito 
del Rettore e della Regione, 
si è chiesto ai sindacati di 
discutere su tutto ciò che è 

realmente discutibile. 

I 

n futuro 
non è chiaro 

Oli studenti della Usta di 
sinistra hanna contempo- 
raneamenta con una lor o 
assemblea, rivolto un appel¬ 
lo ai lavoratori a muure le 
forme di lotu e si sono pot 
recati in massa all’Opera ad 
illustrare ai lavoratori l’ap- 
peUo e a cercare le regioni 
di una collaborazione. La si¬ 
tuazione è tuttora difficilis¬ 
sima tuttavia le agitazioni 
sindacali sono momentanea¬ 
mente sospese, anche se II 
futuro non è ancora chiara 
Bisogna trovare il modo di 


affrontare con la coUabora- 
rione di amministratori, la¬ 
voratori e studenti la deUca- 
ta fase del «passaggio». 

Le condizioni di una colla¬ 
borazione si creeranno se 
ciascuno non avrà paura di 
fare la propria parte con 
nettezza e. neUo stesso tem¬ 
po. senso di responsabilità 
rifiutando e combattendo la 
demagogia e se di fronte 
aUa difficoltà si ripeterà co¬ 
me in questi giorni la scel¬ 
ta di esprùnen anche in una 
battaglia settoriale tutta la 
forza unitaria fatta di lavo¬ 
ratori, studenti, capacità di 
governo. 

0 1 comitati ordinatori 
delle facoltà dell’univer¬ 
sità di Ter Vergata hanno 
eletto il nuovo Rettore Con 
questo atto dovrebbe inizia¬ 
re il pr oces so che concreta- 
mente darà vita alla secon¬ 
da università di Roma per 
la quale noi ed il movimen¬ 
to democratico et riamo tan¬ 
to battuti contro sorde e 
grette osUlltà. Cl troviaroo 
di fronte alla progettazione 
del perno di quello che sarà 
il < sistema universitario del 
Lazio» la cui realizzazione 
è l’Idea — forza della po¬ 
litica delle giunte di sinistra 
in questo settore. 

Cl attendevama cl atten¬ 
diamo. perciò, dai comitati 
ordinatori delle cinque fa¬ 
coltà Tapertura Immediata 
di un dialogo con le forze 
che per reallnate Tor Ver¬ 
gata hanno lottato e che 
haniM da dare oggi aHa sua 


realizzazione un rilevante 
concorso di idee. 

Si è detto il Rettore, so¬ 
no staU attribuiti gU altri 
Il incarichi di gove r no e di 
rappreeentania che compe¬ 
tono ai 15 profemorl che dei 
ciMnitati ordinatori fanno 
parte. Ciò era, senm dub¬ 
bio. dovuta ma avremmo 
preferito avere fin da om 
un elemento di novità e cioè 
che cl si confrontasse prima 
sui contenuti e sui program¬ 
mi e pd sogli uominL c'è 
stato troppo di vecchio per 
una Università nuova. 

Cambiare 
il metodo 

Lo ribadiamo: non esiste 
nessuna fase esclusivamen¬ 
te teenlea nè nrila costruzio¬ 
ne drila nuova Università 
della capitale dTtalia nè in 
quella d^li atenei di Viter¬ 
bo e Ca^na Un vero ri- 
steroa universitario nasce se 
si fa corri spond ere a statoti 
d'ateneo e di facoltà aperti 
e fondati su moderni prin¬ 
cipi didattici-scientifia la 
progettaiione e reallzmzSo- 
ne di strutture adeguate. 
Non ri devono ripetere gli 
errori del paamta OH erro¬ 
ri ri evitano solo ae si cam¬ 
bia Il metodo e la sostansa. 
se d ri apre aBa obUabora- 
Eione e al confronto'per I 
quali, da parte nostia, ria¬ 
mo pronti ad impenarcL 

Valerio Voltroni 


tutto. Da quelli che hanno 
partecipato alle marce per 
la pace, contro la guerra 
fredda degli anni ’50, agli ■ 
altri che hanno lottato per 
il Vietnam. 

A loro portare in piazza, 
dare - corpo, nell’pssenza e 
nRll’lncortezz.n di «Itm forve. 
in questi mesi tesi, alla pro¬ 
posta chiara del PCI: «trat¬ 
tative subito» (cosi dice lo 
striscione che apre 11 cor- 
teoi. sosnen.sione (almeno) 

Pershlng e del Crulse ame- 
rimni ^he dalli ^S-?n sov'a- 
tiai. C’è pne^R un enr^eiio 
con due missili, uno con la 
bandiera amarlrana. l’altro 
oon 1 colori bovìrUcI. Su en¬ 
trambi un grande «no». 

Il corteo sfila, e norta an¬ 
che. per le strade del centro, 
le note deH’inno americano, 
siionate st.rld'^ntl e avghlac- 
danti dalia chitarra dd .Timi 
Handrlx di Wocdstnck. Nel po¬ 
chi momenti di silenzio del 
corteo, dagli altoparlanti mon¬ 
tati su oualehe auto, esce an¬ 
che la red.strazione del sibilo 
e noi del fragore cupo di una 
bomba. 

Con PU«sti e altri segni fc’è 
la foto dd bambino nortnghe- 
se che infiora il fucile di un 
soldato, ci .sono tanti fantocci, 
carri armati di cartone, car¬ 
telli con mi.sslli cancellati da 
una semplice X) la manife¬ 
stazione si avvia verso piazza 
di Spagna. «Ci .sono 15 ton¬ 
nellate di esplosivo per cia¬ 


scuno di noi », « Dal '60 al ’77 
sono stati spesi 275 mila mi¬ 
liardi di lire per gli armamen¬ 
ti ». « Erano i prossimi 20 me¬ 
si, la fame ucciderà 20 milio¬ 
ni di persone»: i cartelli de¬ 
vono. prima di tutto informa¬ 
re. dare conoscenza delle di¬ 
mensioni di un problema, che 
ancora — perché lo sentono 
troppo lontano? — pochi co¬ 
noscono. ed è Invece vicino. 

Negli slogan la combattivi¬ 
tà, la necessità di lottare e 
Intervenire. Ironici: «Panta¬ 
ni attento a giocare alla guer¬ 
ra. 1 missili volano raso ter¬ 
ra ». « Cia, ovunque tu sia, 
i popoli del mondo ti spazze¬ 
ranno via». O seri: «Di que¬ 
sti missili non ne possiamo 
più, le case e gli ospedali cl 
servono di più», «Milioni di 
persone muoiono di stenti, 
fermiamo la corsa agli armar 
menti». E infine: «Carter 
boia ». 

«La DC non si strapazza, 
per la pace non scende in 
piazza »: se alla manifesta¬ 
zione molte forze hanno cre¬ 
duto di non aderire, parteci¬ 
pano però molti non comuni¬ 
sti anche in ordine sparso, se¬ 
gno delia possibilità di un 
fronte largo da costruire di 
cui parla il compagno Vitale, 
della segreteria della Federa¬ 
zione del PCI, al comizio. 

Ci sono per esempio i ragazzi 
del « Movimento cristiano per 
la pace », che distribuiscono 
il loro volantino, o i militanti 
della «Lega socialista per il 
disarmo», o 1 giovani del grup¬ 


po « Oikos », che vuol dire 
ambiente. O c’è un trentenne 
che è venuto solo, con un 
suo cartone appeso al collo: 
ha ricopiato una bella poe¬ 
sia di Neruda «Sia pace per 
le aurore che verranno, pace 
per 11 ponte, pace per 11 vi-' 
no... ». O cl sono ancora l gio¬ 
vani della cooperativa Nuova 
Agricoltura, con il loro trat¬ 
tóre guidato da una ragazza 
e il missile che-hanno costruì- 
; to. Perché tanto impegno pro¬ 
prio da una cooperativa agri¬ 
cola? Uno .striscione forse lo 
spiega. Riporta quella frase 
di Pertinl « Vuotate gli arse¬ 
nali. riempite l granai ». 

■ ’ In piazza di Spagna, attor¬ 
no al palco — sul quale, as- , 
sterne al segretario della Fe¬ 
derazione Morelli, agli altri 
dirigenti romani del PCI, agli 
amministratori e consiglieri 
comunisti, c’è anche il com- ' 
pagno Luigi Petroselli, prèn¬ 
de la parola Alessandro Nat¬ 
ta. della segreteria del parti¬ 
to. Natta sottolinea la posi¬ 
zione chiara del PCI, si ri¬ 
chiama al discorso del Pon¬ 
tefice all’Onu, denuncia le 
ambiguità della DC e dei so¬ 
cialisti. e l’adesione filoame¬ 
ricana di liberali e socialde¬ 
mocratici, richiama la neces¬ 
sità di un’azione ferma e chia¬ 
ra dell’Italia contro il riarmo, 
per la pace. Quando la confe¬ 
renza si conclude un grande 
missile, dipinto con le stelle 
e strisce USA, viene incendia¬ 
to fra la folla che applaude. 


in 









PROTESTANO I « FAMIGLI » .SSfarSSk 

cosiddetti «famigli» — hanno scioperato ieri contro l «gravi ritardi del governo e della 
amministrazione di PS. nel dare soluzioni giuridiche ed amministrative alla precaria in cui 
versano da anni». Lo afferma in una nota il sindacato CGIL del Ministero deU’Intemo, 
in cui si ribadisce la propria solidarietà a questi lavoratori, che hanno i salari fermi ancora 
a 240 mila lire al mesa senza essere tutelati dalla scala mobile. I lavoratori civili delia po¬ 
lizia hanno manifestato ieri a Roma (nella foto), decidendo di proseguire lo sciopero in 
attesa di essere ricevuti dal ministro dell’Intemi. La decisione è stata assunta dopo che 
una delegazione aveva avuto un colloquio con il capo di gabinetto di Rognoni, dottor Gasparri. 


lo tragedia avvenne un anno fa in una casa di Centocelle 


«Legittima difesa»: assolto Fagente 
che uccise il figlio malato di mente 


Secondo le tesi accolte dei giudici Merio Migri aggredì all'improv¬ 
viso il padre brandendo un coltello ma fu disarmato e colpito 


fipartifen 

COMITATO REGIONALE 
RINVIATO IL COeeiTATO RCCIO» 

MALI 

Il comitato r«utonal« pracadetv 
tamentc convocato par marcoiad] 5 
dkembra alta ora 9,30 è rinviato 
a data da dastinaraì. 

- ROMA 

COMITATO aTTAOINO — Alla 
10 in fcd. riuniona a w iun t i <M 
sindaco in praparadona aaaamblet 
rafìonala sii «ttwaciona riforma sa¬ 
nitaria (MoaM); RINVIOi La riu- 
olona- dal ar»ppa canoiw social» 
4 apostata a Miadi 10. 

SEXIONC SCUOLA I UNIVER¬ 
SITÀ’ — Allo 17,30 riunione 
rasp.li dfcoaa Ul owali « mambri 
dai distratti di Roma (M. Rodano- 
Simona). 

ASSEMRLEl — TRIESTE alla 
20 con lo compagna Una Fìbbi, 
dal CC: FLAMINIO alla 20 (P«h 
reta); ENTI LOCALI alla 20 (Ca¬ 
talano) 

CIRCORCRISIONI E SONI DEL¬ 
LA FROVINaA —■ XI Ore. oHo 
18 ad Ostlanaa asacutivo CP. 
(Ottavi)i XVII eira, allo 21 Moa- 
zini groppo lavoro USL (Falconi). 


Legittima difesa; per i giu¬ 
dici della Corte d*Assise non 
ci sono dubbi, Raffaele Migri, 
il sottufficiale tù pubblica 
sicurezza che un anno • fa 
uccise il figlio malato di 
mente con una coltellata agl 
con tanta violenza perchè vi 
fu costretto. La corte ha ac¬ 
colto la richiesta del pub¬ 
blico ministero Nicolò Amato 
che l’aveva formulata rifa¬ 
cendosi alle tesi sostenute 
daU’awocato difensore del 
sottufficiala Claudio Isgrò. 

La storia di Raffaele Nigri 
e di suo figlio Mario destò 
emozione: perché un padre 
aveva ucciso il proprio figlio, 
certo, ma ancha e forse 
ancor più, per I drammatici 
risvolti della vicenda Mario 
aveva poco più di venti anni 
ed aveva passato la maggior 
parte della sua vita tra cli¬ 
niche private e ospedali psi- 
chlatricL Un giovane emar¬ 
ginato perché « matto » e for¬ 
se proprio per questo vio¬ 
lenta Ecco quindi che ai pe¬ 
riodi di degenza si alterna¬ 
vano periodi di uguale do¬ 
lore: stavolta in casa con i 


familiari, ogni giorno una 
lita La vita era impossibile 
per lui e lo era diventata 
anche per l suoi genitori, per 
il padre Raffaele, marescial¬ 
lo di PS, e per la madra 

La sera del 7 dicembre Io 
ennesimo violento scontro 
nella casa di Centoirelle. 

Quando accorsero i vicini 
di casa Raffaele Nigri disse 
che non aveva voluto ucci¬ 
dere il figlio, disse che Mario 
gli era saltato addosso al- 
rimprowiso impugnando un 
coltello e urlando. Disse che 
c’era stata una colluttazione 
e che lui era riuscito a di¬ 
sarmarlo e alla fine era stato 
costretto a colpirlo. 

E* difficile dire se quel 
racconto fosse tutto vero ma 
certamente quella tragedia 
arrivò alla fine di un pe¬ 
riodo carico di tenslona Enzi 
di esasperaziona 

Tn tutu questi mesi, assi¬ 
stito dall’awocato Isgrò. Raf¬ 
faele Nigri ha ripetuto quel¬ 
la versione del fatti, lo ha 
fatto anche durante II dibat¬ 
timento processuale e 1 giu¬ 
dici gli hanno creduto 


I 



































Martedì 4 dicembre 1979 


RÓMA- REGIÓNE 


runità PAG. 9 


Piccola cronaca del potere nelle vecchie carte di don Alessandro Cerini, speculatóré, agrorio,‘ de 


Dieci casse di legno sgan¬ 
gherato e marcito in mezzo 
ad un mare di giornali vec- 
' chi, qualche collezione del 
vecchio Time del '49. le ri¬ 
viste satiriche (si fa per di¬ 
re) della DO di allora, tutte 
fatte di cosacchi che man¬ 
giano bambini con un dise¬ 
gno a metà tra i solfimi di < 
Jacovitti e Z’« Orso russo » 
della propaganda. L’archivio 
— un pezzo d’archivio — del 
vecchio marchese Alessandro 
Gerini, agrario, speculatore, 
erede delle fortune Tortonia, 
e in quegli anni senatore del¬ 
la Repubblica. Un archivio 
minore, certamente, visto lo 
stato in cui si trova e visto 
che è stato abbandonato sen¬ 
za alcun interesse dentro la 
villa Torlonla. Ohi ci lavora 
dentro l’ha «scoperto», ma 
non è certo un tesoro di no¬ 
tizie. Non ci sono — per dir¬ 
ne una — i contratti con cui 
i terreni agricoli venivano 
comprati e venduti, magari 
con la destinazione cambia¬ 
ta. 

Quel che c’è, invece, è un 
carteggio fitto e minuto di 
piccole e piccolissime cose. 
Sono lettere che don Alessan¬ 
dro riceveva e di cui non co¬ 
nosciamo la risposta. Una 
specie di « piccola cronaca 
del potere», una montagna 
dt amici, di amici degli ami¬ 
ci, di favori da fare, di pic¬ 
coli fondi da versare. A leg¬ 
gerlo non si ha alcuna « ri¬ 
velazione» se non quella ba¬ 
nale (ma quanto, alla fi¬ 
ne?) dell’organizzazione quo¬ 
tidiana di un potente demo- 
cristiano, una « micro-fisio¬ 
logia » del potere che certo 
non sta tutto dentro queste 
mille raccomandazioni richie¬ 
ste e concesse, ma che qui 
ha almeno un piede. Fa ca¬ 
pire almeno un po’ cosa si¬ 
gnificava essere ■ marchese, 
agrario, ricco e «uomo poli¬ 
tico» de in quegli anni 

Ordinate da chissà quale 
segreteria personale, le lette¬ 
re escono dalle piccole car¬ 
telle che le raccolgono non 
si sa più se per argomenti 
o cronologicamente. La pri¬ 
ma è una specie di « prome¬ 
moria » in quattro punti fir- 


Quelle 40 mila lire 
che non sono 
'mai 'arrivate --A \ 
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Una specie di archivio 
)<: abbandonato dentro ^ ' 
Viiia Torlonia - Dieci casse 
di lettere: chiedono favori, 
posti di lavoro .per , gli 
« amici », soldi - « L'ente 
di sviluppo a Viterbo 
non funziona perché c'è 
, un comunista che... » 

La cambiale che scade e un 
posto ai Comune 


maio da un «amico» di par¬ 
tito di Viterbo: si parla del¬ 
l’ente di sviluppo agricolo di 
quella provincia. «Non fun¬ 
ziona » — si lamenta innan- 
zitwto l’"amico —. E fin qui 
sembra esserci solo una preoc¬ 
cupazione di efficienza. E in¬ 
vece no. « Alla distribuzione 
dei concimi — sentite, senti¬ 
te — c’è un attivista comu¬ 
nista che approfitta di ogni 
contatto coi contadini per fa¬ 
re propaganda ». Quale è la 
soluzione? Semplice: l’ente è 
gestito da una banca e da 
una serie di comuni interes¬ 
sati. Così non può proprio 
andare. « Occorre un presi¬ 
dente — dice la lettera — 
che sappia ridare vita a que¬ 
sta struttura. Ed io ho la 
persona adatta. Si chiama 
ed è amico di vedi 
se riesci ad ottenerne la pro¬ 
mozione ». 

Le raccomandazioni arri¬ 
vano a pioggia: c’è un signo¬ 


re tanto per bene che vorreb¬ 
be un posto in quella banca 
dove tu conosci il direttore, 
un altro invece vorrebbe es¬ 
ser trasferito dalla città do¬ 
ve lavora ad una sede più 
vicina, un dottor *** stareb¬ 
be proprio bene in quel de¬ 
licato ufficio del Comune dal 
quale potrebbe rendere dei 
servigi ai suoi amici e al 
suo « benefattore ». Qualcu¬ 
no, invece, cerca una casa e 
si rivolge al marchese, che 
di case se ne intende dav¬ 
vero. Qualche contadino — 
forse un mezzadro di dot\ 
Alessandro — accompagna 
succosi doni in natura alla 
lettera con cui si chiede la¬ 
voro per il figlio. 

Ma non ci sono solo le 
raccomandazioni. Il micro¬ 
potere ha anche la sua ra¬ 
gnatela di organizzazioni, 
anche qui ce n’è per tutti i 
gusti Scrivono di solito per 
nominarlo presidente onora¬ 


rio o amministratore, scrivo¬ 
no per chiedere soldi. « La 
nostra società di ginnastica 
Borgo Prati, di cui Lei è 
pregiatissimo socio, vorrebbe 
averla suoospite nella sera¬ 
ta dt I nostri soci sono 
ansiosi di vederLa e di par¬ 
lare con Lei che tanto ha 
fatto per noi La invito per¬ 
ciò ad indicarci una data e 
fisseremo una riunione stra¬ 
ordinaria. Con questa lettera 
le ricordo il contributo an¬ 
nuo di cento lire che ogni 
socio è tenuto a versare...». 
Scrivono i Focolarini, scrivo¬ 
no le parrocchie nuove, scri¬ 
vono le associazioni per la 
salvezza delle fanciulle tra¬ 
viate e degli orfanelli. Piccoli 
oboli, versamenti in cambio 
di una « riconoscenza che noi 
non dimentichiamo» e di 
molta propaganda. 

Poi ci sono te lettere con 
la carta intestata di casa 
DC. Ma anche in questo ca- 


, 80 dt politica — quella ve- 
, ra — si parta > pochissimo. 

'■ Qualche convocazione del co¬ 
mitato cittadino democristia¬ 
no, qualche bega interna og¬ 
gi assolutamente incompren¬ 
sibile * (fon.'-*** * smentisce 
assolutamente quanto hanno 
invece riferito t senatori *•*, 
e **•. et sembra che . Voti, 
abbia ' ragione' e - che le 
accuse a lui rivòlte siano 
« infondate). Anche qui tal¬ 
volta c’è chi batte cassa e 
' chi cerca di piazzare • qual¬ 
che amico in un posto o nel¬ 
l’altro. Del dibattito politico, 
in questo archìvio non resta¬ 
no che te minute degli in¬ 
terventi (non motti ci sem¬ 
bra di capire) che il sena¬ 
tore pronunciava a Palazzo 
Madama. 

Le casse sono ancora tut¬ 
te piene, e aprirle tutte sa¬ 
rebbe forse inutile, il tono 
è sempre lo stesso. Da una 
cartella spunta una lettera 
che non è stata mai aperta. 
Ci vergognamo a dirlo ma a 
trent’anni dt distanza l’ab¬ 
biamo fatto noi. «Eccellen¬ 
tissimo Marchese — comin¬ 
cia — le scrivo in un mo¬ 
mento per me molto diffici¬ 
le. Proprio domani scade un 
effetto cambiario di 10.000 
lire. Quando l'ho firmato 
ero convinto di potervi far 
fronte ma poi le co.se sono 
andate diversamente. Mi ver¬ 
gogno di ciò che sto per chie- 
derLe ma la difficoltà del 
momento me lo impone- 

avrei bisogno dt avere quel¬ 
le 40.000 lire che lo Stato mi 
deve per il mio servizio in 
qualità dt maresciallo. Pur¬ 
troppo la pratica va a ri¬ 
lento. Le chiedo se Lei può 
intervenire per accelerare al 
massimo...». Don Alessandro 
non ha mai aperto la busta, 
le. 40 mila lire non sono ar¬ 
rivate. la cambiale è andata 
in protesto, trent’anni fa. 
Eppure chi scrtpfrva chied^'- 
va il favore, supplicava di 
veder riconosciuto un suo sa¬ 
crosanto diritto. Anche que¬ 
sto — non solo questo — 
era nel ‘49 il sistema di po¬ 
tere democristiano. Quanto 
è cambiato? , 

Vani 


La scoperta in un campo coltivato nei pressi della tenuta Aldobrandini 


. • t 


Anticrittoqamici; strage dì volatili à Ostia 

Trovati da un cacciatore una sessantina fra passeri, fanelli e fringuèlli - Sono in córso analisi al 
laboratorio di igiene per stabilire le cause della morìa • Accertamenti anche sui terreni della zona 


ULTIM’ORA 

Un uomo 

trovato morto 

< 

in un'auto 
a San Paolo 


Il cadavora di ' un uomo 
deH’apparente età di 25-30 
anni A stato trovato nella 
tarda serata a bordo di una 
cSOO» parcheggiata in via 
Biolchini, nel quartiere San 
Paolo. Il cadavere presenta 
una grossa ferita alla testa, 
il corpo era piegato fuori 
dell’auto con lo sportello a- 
perto. Un medico delia iCRI» 
ha avanzato dubbi sulle cau¬ 
se della ntorte dello scono¬ 
sciuto: Per terra sono state 
trovate infatti tracce di vo¬ 
mito. 

Fino a tarda ora il cada¬ 
vere non ' era stato ancora 
identificato. Si conosce solo 
il nome della proprietaria 
dell’auto, targata Roma N 
96S30. Si chiama Serenella 
Ciro > . - ’ 


A vede’’II 11 per terra, stec- 
cVliti, come'' imbalsamati, ' 
hanno spezzato il cuore.an-.^ 
che ad un cacciatore acca¬ 
nito. Erano una sessantina 
fra passerotti, fanelii e frin- 
guelii: tutti mortL Ma co¬ 
me? Ancora di preciso non 
si sa, ma certo è che ci han¬ 
no lasciato le penne (è il ca¬ 
so di dirlo) per aver man¬ 
giucchiato qualche seme in 
un campo sul quale i conta¬ 
dini avevano cosparso qual¬ 
che sostanza venefica. La 
scoperta dell’involontaria 
« strage » di volatili, è avve¬ 
nuta ieri mattina in una lo¬ 
calità che si chiama Procoio. 
vicino a un cimitero, nei 
pressi della tenuta Aldo¬ 
brandini di Ostia Antica. 

11 cacciatore, di cui per ora 
non si conosce il nome, pas¬ 
sava da quelle parti mentre 
faceva la sua battuta. Era 
in compagnia di un paio di 
amici che. però, in quel mo¬ 
mento, erano im po’ distan¬ 
ti. Gli animali, in tutto, co¬ 
me abbiamo detto, una ses¬ 
santina sono stati raccolti 
ed è stata subito avvertita 
la polizia municipale. Poi si 
è provveduto a spedii-e i cor- 
picini al laboratorio d’igiene 
e profilassi della provincia 
per gli esami del caso. • 
n responso delle analisi si 


saprà fra qualche giorno, ma' 
Appare abbastanza probabile > 
che le bestiole siano morte, 
per aver ingerito sostanze 
anticrittogamiche spesso usa¬ 
te in agricoltura. C’è il ri¬ 
schio che qualcuno possa 
aver preso uno degli uccel¬ 
letti morti, credendo che fos¬ 
sero stati abbandonati da 
qualche cacciatore per cuci¬ 
narlo. In questo caso l’incau¬ 
to potrebbe -anche rimanere 
avvelenato. - . 

' Per ora, comunque, è sol¬ 
tanto una preoccupazione ge¬ 
nerica. non avvalorata da al¬ 
cun elemento, né da alcuna 
denuncia. 

' Del resto la stessa specie 
di animali non dovrebbe aver 
spinto nessuno a farci, co¬ 
me si dice, un « pensierino ». 
Si tratta, infatti, di piccoli 
volatili generalmente non 
destinati alla cucina. 

■ Oltre agli accertamenti per 
stabilire le cause della mo¬ 
ria è probabile che le auto¬ 
rità competenti avviino an¬ 
che un’indagine per cono¬ 
scere il tipo di antlcrittoga- 
mlci usati in quell'appezza- 
mento di terreno. F un’area 
molto grande, che fa parte 
della tenuta degli Aldobran- 
dlnl, coltivata — a quanto 
si sa — con diverse specie di 
prodotti. 


Restano in 300 mila 
senz’acqua perché 
manca il sorvegliante 

La giornata di domenica è stata una giornata crìtica per 
ì circa 300 mila abitanti della pianura Latina. Per 24 ore è 
mancato il flusso idrico in otto comuni, compreso il capoluogo, 
che da solo conta centomila abitanti. Questa volta (perché 
non è la prima) non si è trattato di un guasto tecnico, ma 
deH'ingiustificata assenza di un addetto alla sorveglianza. 

Durante la notte, infatti, per un abbassamento di ctarente 
elettrica, definito c sfarfallamento > dai tecnici dell’ElNEL, 
sono scattati gli interruttori automatici che regolano le pompe 
dell acquedotto delle Sardellane nella zona di Sezze Scalo. 
Così, per 24 ore, è venuto a mancare ogni rifornimento d'acqua. 
Serie sono state le difficoltà per la popolaziiHie, costretta in 
molti casi a rinunciare al pranzo domenicale e alla normale 
igiene personale. . > , , 

n centralino dell'acquedotto di Latina è stato bersagliato 
di centinaia di telefonate, ma nessuna spiegazione è stata for¬ 
nita agli utenti per fauesto « water black-out > improvviso. Solo 
in serata, grazie all’intervento dei carabinieri, si è scoperto 
che sarebbe bastata la normale presenza del sorvegliante per 
azionare rautomatico e rimettere in funzione le potnpe. ^lo 
verso sera, i militi di Sezze Scalo hanno rintracciato il respon¬ 
sabile degli impianti, costringendolo a riattivare le pompe. 


Già 32.703 » Parte a Natale il terzo stralcio del piano Acea per la città 

gli iscritti 
al PCI per l'80 
nel Lazio 


Luce, acqua e fogne in altre 43 borgate 

Il 20 in Campidoglio incontro tra Petroselll e i comitati di quartiere • Una spesa di 90 
miliardi - Assemblea dell'assessore Mancini nella zona più buia » di tutte: Tavemelle 


Si è conc1u.so con la tapt>a 
dei 28 novembre il < mese » 
di avvio della campagna di 
tesseramento 1S60. Ecco i pri¬ 
mi dati: Gli iscritti nella re¬ 
gione sono 32.703 pari al 38.48 
per cento con un incremento 
di 4.690 tes.sere rispetto alla 
stessa data dello scorso anno. 

La Federazione di Latina 
ha la percentuale più alta 
(40.12) ma registra un ritar¬ 
do di 628 tessere ri.spetto al¬ 
ia stessa data dello scorso 
anno mentre sono ac'anti le 
Federazioni di Roma (-h 4.328) 
Prosinone ( -^582) Viterbo 
(+319) e Rieli (+39). 

I reclutati nel Lazio sono 
1.^ (325 in più rispetto allo 
scorso anno) mentre partico¬ 
larmente positivi sono i risul¬ 
tati del tes-seramento femmi¬ 
nile: 8.8(M iscritte (2.560 com¬ 
pagne in più rispetto alla 
tcs.sa tappa del 1979). In par¬ 
ticolare a Roma il 47% dei 
nuovi iscritti sono donne. 

In leggero ritardo il tes.se- 
ramento della FOCI con 231 
iscritti in meno ma con risul¬ 
tati positivi nella Federazio¬ 
ne di Frasinone (al 42% e 
con 12 tesserati in più). In¬ 
tanto nei giorni scorsi la se¬ 
zione aziendale degli ospeda¬ 
li che fanno riferimento all’ 
Ente Monteverde ha regi.stra- 
lo l’iscrizione di 300 compa¬ 
gni. 


n risanamento delle bro- 
gate va avanti. A tutti glief- 
fetU. Circa duemila osserva¬ 
zioni sono state presentate 
dai cittadini alla variante al 
PRG del luglio ’78, che l’as¬ 
sessorato alle borgate ha ap¬ 
pena finito di visionare t 
classificare. Tra poco apri¬ 
ranno i battenti i nuovi can¬ 
tieri per ia terza fase del 
piano ACEA. per portare luce, 
acqua e fognature in altre 43 
borgate delia città. Sono 
obiettivi importanti, decisivi 
per rammi.iislrazione comu¬ 
nale. Per questo il 20 dicem¬ 
bre tutti i comitati di bor¬ 
gata si incontreranno col sui- 
daco Luigi Petroselli. in 
Campidoglio, per fare il pun¬ 
to sulla situazione, all’at¬ 
to dcH'inizio dei nuovi lavori 
per rilluniinazione e la rete 
fognante nelle rimanenti bor¬ 
gate della città. 

Un grosso lavoro, che va 
avanti da anni. L'obiettivo 
era e rimane quello di da¬ 
re dignità anche a < VaUra 
metà di Roma », nata dìeln* 
la spinta della speculazione 
edilizia, voluta dalle giunte 
democrì.stiane. che si sono 
.•.u!i.seguite alla guida delia 
città, e poi abbandonata a s« 
stessa, .senta .servizi, senza 
scuole, .senza acqua. E il pri¬ 
mo impegno assunto dalla 
giunta di sinistra è stato pro¬ 


prio quello del risanamento 
delle borgate. Ades-so cumin- 
cerannu i Livori del terzo 
stralcio del piano Acea, che 
significherà 1 ice e acqua per 
altre 43 boi-gate. per una 
spesa di 90 miliardi (novan¬ 
ta miliardi). 

Ma facciamo qualclie no¬ 
me. Taverneile. per eaem 
pio. una piccola borgata nel¬ 
la zona dèir.Aoqua Vergine, a 
ridasso di Lunghezza, senza 
luce. sprovvista completa¬ 
mente di qualsiasi servizio 
pubblico. Prato Fiorito. Pra 
to Lungo. Ponte di Nona. 
C^lle Monfortano. tutte zone 
comprese tra la Casilina e 
la I^nestina dove il risana¬ 
mento comincia adesso, an¬ 
che se in mezzo a mille dif¬ 
ficoltà. L’altro giorno pro¬ 
prio a Taverneile s’è svolta 
un’assemblea pubblica alla 
quale hanno partecipato tut¬ 
ti i cittadini della borgata 
e quelli delle zone vietne. 
Tema: il risanamento. Era 
prc-sente ra.'-ses.sore alle b«- 
gate Olivio Mancini, che. da¬ 
ti alla mano, ha dhnostratn 
che il lavoro procede, che 
anche cpielle zone presto 
avranno i servizi essenziali, 
lie 2118 osservazioni alla va¬ 
riante del PRG che dalle Bor¬ 
gate .sono affluite in Campi¬ 
doglio sono un grosso con¬ 
tributo. E la giunta ne terrà 


conto, per andare avanti nel¬ 
l’opera di rinnovamento delle 
borgate. 

E facciamo anche i conti. 
Prato Fiorito e Prato Lungo 
verranno inserite nel terzo 
stralcio del piano ACEA. la 
progettazione del rifornimen¬ 
to idrico è stata conclusa con 
una pTOTisione dì spesa dì 
840 milioni. La spesa pre- 
vì.sta per le fìgnature rag¬ 
giunge i 2 miliardi; l’illu- 
mmazione pubiilica funziona 
già. dal 7 giugno. Per Pon 


te di Nona, dove la conse¬ 
gna dei lavori è attualmeti- 
te in corso, la progettazio¬ 
ne per la rete idrica e fo¬ 
gnante prev^ una spesa 
di 3 miliardi e 950 milioni. 
Insomma — nonostante l’as¬ 
semblea con Mancini si sia 
svolta alla luce delle lam¬ 
pade a gas — il lavoro nel¬ 
le borgate continua. L’incon¬ 
tro con Petroselli. previsto 
per fl 20. sarà anche l’occa¬ 
sione per tirare, d^ iiuat- 
tro anni, un po’ di somme. 


PICWLA CRONACA 


Lutti 

E’ morto il compagno Um¬ 
berto Lori, vecchio militante 
comunista. Si isctiasc al PCI 
giovanissimo ne] 21 e fece 

K rte, nel suo quartiere, S. 

renso, degli Arditi del fo- 
poh). Alia sua famiglia vanno 
le fraterne condoglianze dei 
compagni di Ponte Mllvio — 
dove viveva ormai da molti 
anni — e óeWUnità. 

. • . 

' Si è spento il compagno 
Domenico Javarone. fondato¬ 
re e direttore della rivMa 
«Carte segrete». Ai familia¬ 
ri e alla redazione della rivi¬ 
sta giungano le condoglianze 
dell’Unffa. Per commem o r a - 
re la morte di Javarone la 


redazione del giornale di cui 
è stato fondatore, ha sotto- 
scritto SO mila lire per la 
stampa comunista. I funerali 
si svolgeranno domani alle 
9.30 e muoveranno dalla chie¬ 
sa di S. Maria dei MiiacoU, 
« • • 

E* morta ieri la signora Ma¬ 
ria Porto, madre del compa¬ 
gno aw. Lodano Ventura. 

In qoerio momento di do¬ 
lore fungano a Luciano le 
condofliaiue dellTIattA. 


SI è spenta Arma De An- 
gelis, moglie dd compagno 
Spaitbco BoidL I funerali si 
terranno domanL nella chie¬ 
sa di S. Barnaba. Al compa¬ 
gno Baldi le condoghanze 
ddl'Unlfò. 


’ • • IS 

L'operazióne di polizia ha.sollevato rnolti dubbi e peplessità 


Rroteste e denunce delle donne 
TOr r irruzione nllo Zanilbnr 

Le crìtiche riguardano ì tempi e i modi con cui è ^tat^ condotta la perqui¬ 
sizione — Un telegramma degli avvocati al Procuratore Capo, De Matteo 



L'ingi'esso dello « Zanzibar > 


Proteste e condanna per il 
metodo con cui gli agenti di 
polizia hanno perquisito l’al¬ 
tra sera lo « Zanzibar », un 
locale gestito da un colletti¬ 
vo femminista, alla ricerca di 
droga. Durante l’operazione, 
che ha portato al sequestro 
di venti grammi di cocaina 
e alcune dosi di eroina, sono 
state arrestate cinque donne 
e due avvocati. Tina Laco- 
stena Bassi e Domenico Se- 
velli sono stati addirittura 
picchiati. 

Tutto è avvenuto, come si 
ricorderà, la sera di sabato 
scorso. Gli equipaggi di sei 
« volanti » sono piombati nel 
locale di Trastevere, da tem- 

« 0 punto di ritrovo per le mi- 
tanti femministe. Per tre 
ore lo « Zanzibar » è stato per¬ 
quisito da cima a fondo. Nu¬ 
merose donne hanno dovuto 
spogliarsi, altre sono state 
maltrattate. L’episodio più 
grave è avvenuto quando un 
agente, che stava accompa¬ 
gnando una ragazza a bordo 
della « volante » ha estratto 
la pistola e ha sparato un 
colpo in aria. Il poliziotto si 
è giustificato dicendo di es¬ 
sere stato aggredito. Un rac¬ 
conto che tutti gli altri te¬ 
stimoni hanno seccamente 
smentito. 

Durissime, come abbiamo 
detto, le reazlonL La posizio¬ 
ne più dura è quella delle 
socie del circolo femminista 
di Trastevere, che Ieri si sono 
riunite in assemblea. In un 


loro documento scrivono che 
« gli arresti e l’irruzione di 
sabato sera sono un tentati¬ 
vo, di screditare il locale, fa¬ 
cendolo apparire come un 
luogo in cui era agevolato 1' 
uso delle droghe pesanti». 

« Tante volte — continua la 
nota — abbiamo Invece di¬ 
chiarato la nostra volontà di 
combattere la droga pesante 
e per questo abbiamo sempre 
vigilato sulle socie e le fre- 
quenttatricl del nostro locale, 
per quanto ci è stato possi¬ 
bile ». 

Dubbi sulla validità del¬ 
l’operazione ha espresso an¬ 
che l’avvocato Tina Lagoste- 
na Bassi che ha inviato un 
telegramma di protesta al 
procuratore capo De Matteo. 
Pra l’altro l’avvocato denun¬ 
cia di non aver potuto pren¬ 
dere visione della sostanza 
sequestrata, nè di aver potu¬ 
to firmare 1 verbali del se¬ 
questro, sottoscrizione neces¬ 
saria per la «sicura identifi¬ 
cazione — come è scritto nel 
telegramma — degli oggetti 
rinvenuti ». 

, Infine l’avvooato chiede 
spiegazioni sul comportamen¬ 
to dell’agente che ha spa¬ 
rato in aria, visto che le 
donne che intendeva disper¬ 
dere erano « sicuramente Iner¬ 
mi, in quanto già perquisi¬ 
te». Sull’episodio c’è anche 
da registrare una presa di 
posizione, fortemente polemi¬ 
ca con l’operato della polizia, 
da parte delle donne repub¬ 
blicane. 


La Regione cerca una soluzione per le famiglie delle cose Enasarco a Cosai Bruciato 

\ , _ _ 

JLa casa Thanno avuta con l’emergenza 
' Ora vogliono un contratto regolare 

Lo lacp dovrebbe comprare gli appartamenti dall'ente • Ieri un incontro con l'assessore 
Panizzi - Domani la trat^tiva investirà il ministero dei Lavoro -V circoscrizione occupata 


Da quattro anni vivono nel¬ 
l’Incertezza, vìvono non sa¬ 
pendo se l’appartamento che 
occupano è U < loro » oppure 
da qui a poco se he dovran¬ 
no andare. E su questa in¬ 
certezza hanno sprillato in 
molti. L’ultima trovata ^ chi 
ha interesse a seminare con¬ 
fusione è stata quella di dif¬ 
fondere « voci » secondo cui il 
loro c trasloco » sarebbe stato 
imminente. Puntuale è arri¬ 
vata la smentita: in un co+ 
municato. Tassessore regiona¬ 
le ai lavori pubblici Panizzi 
assicura che le 118 famiglie 
che abitano negli alloggi del- 
TEnasarco a Casal Bruciato 
resteranno dove sono. 

Non solo, ma per loro la 
Regione, d’intesa con lo lacp, 
sta studiando, sta sollecitando 
il governo per trov^e una 
soluzione definitiva. (>rto. in 
questa vertenza non tutto è 
semplice. Come si ricorde¬ 
rà, nei due palazzi dell’Ena- 
sarco, proprio in via di Casi 
Bruciato, si sono sistemate, 
ormai cinque anni fa, 118 fa¬ 
miglie che avevano occupato 
le case popolari a San Basi¬ 
lio. QueH'occupazione (dram¬ 
matica, durante la quale per¬ 


se la vita un giovane) solle- 
lècitò la ‘ Regione a varare 
una legge straordinaria. In 
base a quella normativa (la 
numero 70) furono affittati 
dall’Enasarco centodiciotto 
appartamenti, che costano de¬ 
cine di milioni all’anno. - 
' Una iniziativa giusta, che 
però era diretta solo a « tam¬ 
ponare» una situzione d’asso¬ 
luta emergenza, non a risol¬ 
verla. Così dopo qualche an¬ 
no. le famiglie hanno comin¬ 
ciato a pretendere, giusta¬ 
mente. un regolare rapporto 
d’affitto, perché in questa si¬ 
tuazione l’Enasarco potrebbe 
da un momento aH’altro di- 
.sdire il contratto con Tammi- 
nìstrazìone. 

E. stavolta, molto più dì 
pr^a, in questa battaglia le 
famiglie hanno trovato al loro 
fianco la Regione. In un in¬ 
contro svoltosi tra una dele¬ 
gazione di inquilini, guidati 
dal consigliere comunista Ro¬ 
lando Morelli, e l'assessore 
Panizzi, la Regione ha ricon¬ 
fermato la volontà di risolve¬ 
re definitivamente la situazio¬ 
ne, con l’acquisto degli ap¬ 
partamenti da parte dello 
lacp. 


Ora dunque lo scontro si 
sposta e investe direttamente 
il governo, ' il ministero del 
Lavoro da cui dipende l’ente. 
Anche questo hanno capilo fi¬ 
nalmente le 118 famiglie (pur¬ 
troppo c’è da dire fino a 
qualche mese fa erano incon¬ 
sapevoli strumenti di un am¬ 
biguo € comitato di lotta » die¬ 
tro cui si mascheravano gli 
autonomi) e domani andran¬ 
no in massa a un incontro con 
il sottosegretario. A questo 
appuntamento ci vanno forti 
di alcune proposte. Lo lacp 
a esempio si è già detto di¬ 
sponibile a permutare gli edi¬ 
fici di Casal Bruciato con al¬ 
cuni negozi. Se questo non fos¬ 
se possibUe — pare che 1’ 
Enasarco. per statuto non pos¬ 
sa diventare proprietaria di 
negozi.— si pensa anche a 
una soluzione «mista»: in 
parte gli appartamenti sareb¬ 
bero scambiati, in parte ven¬ 
duti. 

Comunque sia, le forze de¬ 
mocratiche. la giunta stan¬ 
no lavorando sodo, assieme 
alle famiglie, per dare loro, 
finalmente, tranquillità. 

Se un problema si avvia a 
soluzione, sul fronte della ca¬ 


sa. altri se ne aprono. La ri¬ 
conferma viene proprio dalla 
Tiburtina: ieri una cinquanti¬ 
na di persone ha occupato la 
V circoscrizione. Sono fami¬ 
glie che ammettono di non 
avere i requistiti per rien¬ 
trare nel piano di risanamen¬ 
to del'borghetto di via Po- 
noma, ma che vorrebbero 
ugualmente trovare una ca¬ 
sa popolare. L’occasione, pa¬ 
cifica, è durata fino a tarda 
notte. 


n Sindacato Nazionale Scrit¬ 
tori partecipa la morte del¬ 
lo scrittore 

DOMENICO JAVARONE 

sottratto in questi giorni al¬ 
l'affetto di quanti lo amaro¬ 
no e ne apprezzarono l’ope¬ 
ra di intellettuale critico e 
creativo e di animatore in¬ 
stancabile di Iniziative cul¬ 
turali democratiche e avan¬ 
zate. 

Roma, 4 dicembre 1979. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO • Tem¬ 
perature alle ore 12 di ieri: 
Roma Nord 8; Fiumicino 12; 
Viterbo 12; Latina 15; Prosi¬ 
none 5. Per oggi si prevede; 
nuvolosità scarsa con banchi 
di nebbia nelle ore seralL 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri; pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4685. - S o c aor a c - pubblico: 
emergenza 113; Vìgili dol 
fuoco ; 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronte seccorao: 
Santo Spi rito 6450^, Son 
Giovanni 7578241, Can Fi¬ 
lippo SSOQSL San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica oatctrica: 4730010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronte soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccca; via E. 
Bonllazi 12; Eaquilino; sta¬ 
zione TerminL via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tavsrda Vaccliio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia LMo: • 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li; via Bertoloni 5; Piatra- 
lata: vìa ‘Tiburtina 437; 
Ponte Mihrio: piazza P. Mil- 
vk) 18; Prati, Trionfale, PrI- 
mavaHa: plazaa Capacela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; C a s t io Pra t o- 
rio. LudovWi via B. Orlan¬ 
do 92, piaz» Barberini 49; 
Traetovsrs: piana Bonnino 
n. 18; Travi; piana & Sil¬ 
vestro 31; Trita t a: via Roo- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuacolano; piazza Don Bo¬ 
sco 46. ... 

Per altre informazioni sul¬ 


le farmacie chiamare 1 nu¬ 
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924 
• IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pllotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-e, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Gallaria Nazionale a Palaz- 
za Barbarini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale iTArta 
Moderna, viale Belle Arti 
13L orario: martedL merco¬ 
ledì, venerdì 8.30-13J0: gio¬ 
vedì e sabato 14.30-19,30; do¬ 
menica 9,30-1340; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Kaats-Shcllay Momorial 
Houaa, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12,30; 

14.30- 17. Chiusa sabato e do¬ 
menica. Museo Antiquarium 
Feranso e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53, orario: W- 
15.30; domenica 10-13. Chiu¬ 
so il martedì. Muaao nazio- 
nal# di Castel S. Angtlo, 
lungotevere Castello, orarlo: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. Mutai Capi- 
telini o Pin ac o t ec a , piaim 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17- 
20; domenica: 9-13; sabato: 

20.30- 23. Chiusi il lunedi. 
Museo Centrale del Rieor- 
fimento, via S. Pietro In 
Carcere, orario 10-13. Oatle- 
ria Speda, piazza Capo di 
Ferro S, orario feriali 9- 
13,30. Festivi 9-13. Chiusa U 
lunedi MuaM Vaticani (va¬ 
ri). viale del Vaticano, ora¬ 
rio: 9-17 (luglio, agosto, set¬ 
tembre): 9-13 (tutti gli altri 
mesi). 


Roma: Via Soiorìa, 729 - Vìa Corsica, 13 - Vìa Veturia,49 
Vio O. do Gubbio, 209 - VJe Avenfino, 15 
Pjza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478 

Autmnqiart consona subito 

BedfordCF 
Furgoni e Pulmini 

con motore Opel Diesel. 




furgone da 10 qL e oltre cossonato da 10 qL e offre 




cobinato do 10 qL e oltre 


combi 9 posti 


Lunghi finanziamenti. Pennute vantaggiose, 
fìlli leasing. 


ma 


ILinascìta ,-ddlt ebboiazionel 

-ddla leaUzzazìoiie i 
della costrazione j 
^ ddbpoGtici del partito oomunistai 
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PAG. 10 lUnitA 

« Bottone selvaggio » al contro Rai por una-nomina fuori dai giochi 


ROMA- REGIONE 

I La direiioDO corca di mandare tutto all'oria 


I lanzichenecchi de contro «p»*»"*» '!«*<«•• 

, non piace: sciopero 

il direttore senza corrente I sui campi di Maccarese 

Denaro pubblico speso in modo cliente¬ 
lare - Ieri corteo dei 600 lavoratori 


• * ’ • ! , ^ 

Angelo Guglielmi: il « torto » di non essere de - L'agitazione ha riguardato solo gruppi 
di elettricisti e operatori - Pochi tecnici, ma in grado di impacciare il meccanismo produttivo 


Alcuni giorni fa si sono 
riuniti a consulto dirigenti de 
grandi e medi che operano 
nel campo delle telecomuni¬ 
cazioni. C’erano Von. Bodra- 
lo, il direttore generale della 
RAI, Berti, e un folto gruppo 
di tlanzichenecchh: cosi ren¬ 
dono chiamati al centro di 
produzione RAI-TV — il cuo¬ 
re dell’azienda con i suoi 
quasi 3000 dipendenti — re¬ 
sponsabili di vari servizi, ca¬ 
picorrente, capiclientela, fi¬ 
duciari di questo o guell’e- 
sponente de. 

I tlanzichenecchi» se la so¬ 
no presa con Berti. • Fedeli 
alla mentalità secondo la 
quale la RAI i «cosa loro» 
hanno rimproverato al diret¬ 
tore generale di aver consen¬ 
tito — come se poi dipen¬ 
desse da lui, 0 soltanto da 
lui — che alla direzione della 
sede RAI di Roma fosse chia¬ 
mato, Angelo Guglielmi: del 
quale nessuno discute le capa¬ 
cità, ma che ha il grave ttor- 
to» di non essere né de, né af¬ 
filiato a una delle tante *fa- 
miglie» che ruotano intorno al¬ 
lo scudocrociato. ■ ■ 

L’episodio spiega a perfe¬ 
zione gli attacchi beceri che 
in ■ alcuni volantini diffusi 
dalle organizzazioni CISL-UIL 
del centro sono stati portati 
contro Guglielmi: spiega so¬ 
prattutto la ragione degli 


scioperi proclamati nei giorni 
scorsi dalle medesime orga¬ 
nizzazioni e che hanno inte¬ 
ressato meno del IO per cen¬ 
to del personale, «fiottone 
selvaggio», l’hanno subito 
battezzato, perchè l’agitazione 
ha riguardato gruppi di elet- 
■ tricisti [ e ■ operatori RVM: 
quelli che, premendo per 
l’appunto un bottoncino, con¬ 
sentono la messa in onda di 
immagini e servizi registrati. 

Adesso l’agitazione sembra 
in via di esaurimento. Da u- 
na parte gli stessi lavorato¬ 
ri . hanno inteso tutta la 
fragilità e la velleità delle 
rivendicazioni: alcune vaghe, 
altre già materia della tratta¬ 
tiva contrattuale in corso tra 
sindacati e azienda: dall’altra 

— anche per la ferma denun¬ 
cia che è venuta dalla CGIL 

— è emerso con chiarezza 
che i promotori degli sciope¬ 
ri avevano ben altri obiettivi: 

‘ attaccare e mettere in diffi¬ 
coltà la nuova direzione della 
sede, sabotare e impedire 
ogni altra novità in grado di 
intaccare il sistema tolemaico 
di potere clientelare costruito 
dalla DC. 

Qui — spiegano alcuni 
' compagni della CGIL — so¬ 
prattutto la CISL ha una 
tradizione antica di politica 
corporativa che ha trovato 
spazio . nella frantumazione 


delle mansioni: basta pensare 
che ci sono 42 mestieri, per 
fare due esempi: correndo 
dietro a promozioni, passaggi 
di categoria, gratificazioni 
anche quando non c’era al¬ 
cuna ragione valida, costoro 
non esitarono a minacciare 
scioperi durante il viaggio di 
Paolo Vi in India, nel 1964. 

Ma questa volta, a mettere 
in moto i «capi» di CISL e 
UIL del centro di produzione 
è stata soprattutto una forma 
violenta di rigetto per fatti e 
decisioni che stanno incri¬ 
nando vecchi equilibri, basati 
sul potere di alcuni perso¬ 
naggi carismatici ognuno dei 
quali, nel passato, era in 
grado di garantire un’assun¬ 
zione o una promozione, pic¬ 
coli e grossi privilegi, secon¬ 
do una sorta di lottizzazione 
molecolare, in cambio della 
tpace aziendale» sul fronte 
del risanamento. 

Nonostante sabotaggi e ri¬ 
tardi alcuni risultati si stanno 
acquisendo: sia pure a fatica, 
e dopo due anni di trattative, 
il sindacato, unitariamente, 
sta conducendo in porto un 
contratto rigoroso, ispirato 
allo spirito della riforma; so¬ 
no avviate iniziative di rior¬ 
ganizzazione e ristrutturazio¬ 
ne int^a — ad esempio il 
recupero di personale per la 
3. Rete — che danno un mi¬ 


nimo di fisionomia più im¬ 
prenditoriale e meno buro¬ 
cratica all’azienda: nella scel¬ 
ta di dirigenti e responsabili, 
almeno in taluni casi, si af¬ 
ferma il principio della capa¬ 
cità e non della clientela. 

Sono fatti limitati: ma essi 
incidono in una realtà conso¬ 
lidata e tagliano i canali di 
alcune clientele, rendono im¬ 
possibili vecchi giochetti. E 
se l’azienda, a livelli di verti¬ 
ci dirigenziali, assiste inerte 
a quello che sta succedendo 
nel centro di produzione, a 
livello intermedio, in alcuni 
settori, è facile vedere la col¬ 
lusione tra dirigenti e pro¬ 
motori delle agitazioni; del 
resto, in qualche caso, le due 
figure coincidono. 

Sono colpi di coda, gravi e 
pericolosi, di chi non vuole 
rinunciare a un grammo del 
suo potere e a questo fine 
strumentalizza tutto: anche il 
legittimo disagio di singoli 
lavoratori e categorie, pro¬ 
mettendo cose che non potrò 
mai ottenere. Per questo — 
affermano alla CGIL — non 
abbiamo esitato a smasche¬ 
rarli di fronte a tutti t lavo¬ 
ratori della RAI: non è sulla 
loro pelle che i lanzichenec¬ 
chi» possono sperare per con¬ 
tinuare U €sacco della RAI». 

a. z. 


Anche alla Maccarese si torna a lottare. A un anno e nnezzo 
dalla firma deU'accordo tra sindacato a Intersind, che pre¬ 
vedeva il pareggio del bilancio (in deficit di 7 miliardi), il 
I, controllo sugli investimenti e il risanamento dell'azienda agri¬ 
cola (la più grossa in Italia a partecipazione statale) i lavo- ^ 
ratori sono stati costretti a scendere di nuovo in sciopero 
contro le manovre della direzione, che tenta, in ogni modo, 
di non applicare il piano, di sperperare i fondi pubblici a 
svantaggio dei braccianti, in modo del tutto clientelare. ^ ^ ' 

< Ieri mattina, organizzata dal consiglio dei delegati si è svolta 
una manifestazione sotto la direzione, al castello di Macca¬ 
rese. I 600 operai hanno chiesto che venga attuato intera- • 
mente l'accordo sottoscritto nel giugno '78 per il risanamento , 
dell’azienda, costato ai lavoratori anche duri sacrifici (rinun¬ 
cia a indennità e gratifiche e a diritti acquisiti come quello 
di poter comprare i prodotti a basso costo). La Regione — di¬ 
cono i lavoratori — ha dato all'azienda circa sette miliardi, 
proprio perché era l’unica che poteva dare un impulso (e non 
indifferente) allo sviluppo deU’agricoltura. Adesso l’ammini¬ 
stratore unico (e la direzione al completo) cerca di « sorvo¬ 
lare », impedendo la soluzione dei problemi in cui ancora 
naviga la Maccarese. Primo, quello delle abitazioni. Secondo 
l’accordo del ’78. infatti, i lavoratori potevano far domanda 
per un alloggio (del patrimonio dell'azienda), una commissione, 
poi. avrebbe formulato la graduatoria e assegnato le case. Una 
cosa normale, dunque. 

Invece no. la direzione sta facendo di tutto per dare la 
casa a chi non ne ha diritto, a chi con la Maccarese non 
c’entra. assolutamente niente. Una manovra clientelare bella 
e buona. 

Ma i 600 braccianti non ci stanno. Dopo aver ottenuto, a , 
costo di duri sacrifici, di lunghe battaglie, un accordo che 
dava loro possibilità di lavorare e di produrre (contro la 
decisione di « chiudere baracche e burattini »). di risanare una 
delle più grosse aziènde agricole della regione, adesso non 
sono disposti che qualcuno mandi tutto all’aria. Per questo 
hanno chiesto un incontro con l’Intersind per discutere della 
grave situazione . 


Continua lo « scaricabarile » tra Eni e governo sull^azienda Solo i! 40% si vende o via Ostiense 

La Confezioni Pomezia? lo non la conosco ® 


- , i • - I • t 

Documento unitario delle cellule PCI-PSI-DC della fabbrica: « No all’opera¬ 
zione svendita » - Né il ministro né l’ente vogliono assumersi le responsabilità 


continuano a «saltare» 
i mercati generali 


In lotto per 
il contratto 
i dipendenti 
della Gepi 

In lotta per il rinnovo del 
contratto i dipendenti delia 
Gepi, che ha la sua sede al- 
l’Eur. Dopo alcime ore - di 
sciopero nella scorsa settima¬ 
na hanno deciso, neH’assem- 
blea dell’altra mattina, di 
continuare con altre astensio¬ 
ni dal lavoro nei prossimi 
giorni la lotta contro l’atteg- 
gìamento di chiusura assimto 
dalla direzione del personale. 

Ma l’agitazione dei dipen¬ 
denti Gepi non rigiiarda solo 
R contratto. Chiedono che la 
finanziaria la smetta con la 
gestione .personalizzata e 
clientelare delle retribuzioni, 
con le assunzioni per chia¬ 
mata diretta, fatte eradendo 
le norme sul collocamento. 

Chiedono inoltre' una tra¬ 
sparenza piena sul bilancio 
della finanziaria, che come 
è noto gestisce decine di azien¬ 
de della nòstra regione, mol¬ 
te delle quali in crisi Chie¬ 
dono che si faccia luce sui 
360 miliardi erogati alla Gepi 
dallo stato, su come questi 
soldi pubblici sono stati e sa¬ 
ranno utilizzati per la ristrut¬ 
turazione delle fabbriche in 
crisi e per la salvaguardia 
dell'Occupazione. Sulla piatta¬ 
forma presentata la Gtepi ma¬ 
nifesta la più rigida chiusura. 
Non è stato nemmeno fatto 
rincontro semestrale per la 
quale la Gepi si era impegna¬ 
ta 

Per quanto riguarda il con¬ 
tratto. impiegati e dirigenti 
della Gepi chiedono che si 
giunga a un testo unico per 
tutte le società finanziarie 


Black out: su 
tutti gli ascensuri 
la tabella con 
i turni di rischio 


n «black out» duro è co¬ 
minciato nei migliore dei 
modi Per ora nessuno è ri¬ 
masto al buio. Ma attenzio¬ 
ne: la minaccia c’è sempre. 
B bisogna stare attentL' Ri¬ 
cordiamo, per chi non l'aves¬ 
se presente, il vademecum 
delle zone di rischio di oggi. 

Dalle 7,30 alle 9 Appio La¬ 
tino. Trieste. Pietralata, Ap¬ 
pio Claudio, Appio Pignqtel- 
11. Torre Maura, Torrenova. 
Torre Gaia, Capannelle. Ca¬ 
sal Morena, Aeroporto di 
Ciampino; dalle 9 alle 10,30 
Monti. Trevi, Esquilino, Lu- 
dovlsi, Sallustiano, Castro 
Pretorio. Celio; dalle 10,30 
alle 12 Nomentano. 

n ptmto debole restano 
sempre gli ascensori. Se man¬ 
ca la luce, si bloccano a metà 
corsa e per uscire c’è solo da 
aspettare. Ieri, per evitare 
spiacevoli inconvenienti, il 
sindaco ha emesso im’appo- 
sita ordinanza. E* fatto ob¬ 
bligo ai titolari delle licenze 
per l’esercizio degli ascen¬ 
sori di esporre ben visibile 
una tabella con il turno di 
rischio della zona. 


SEMINARIO 
SUL CINEMA 

rs iniziato ieri nella sala 
teatro della casa dello stu¬ 
dente in via De LoUis il se¬ 
minario dibattito sul cine¬ 
ma organizsato dal circolo 
Arci fuori sede, con elezio¬ 
ni» degli espertL 


flettere ~ \ 
alcronista 

Ecco perché bisogna 
colpire anche 
la «piccola corruzione» 


Cara Unità. 

faccio parte del consiglio 
di amministrazione dellcn- 
. te ospedaliero Cassio-Trion- 
fale e anch’io, insieme ad 
altri consiglieri, ho votato 
a favore della sospensione 
cautelativa degli otto In¬ 
fermieri del San PUippo 
Neri accusati di «furto ag¬ 
gravato continuato e asso¬ 
ciazione a delinquere». 

Quegli otto lavoratori a- 
desso sono stati rimessi in 
.libertà p rovvi soria e la FLO 
(CGIL, Cis:< e un. degli 
ospedalieri) ha preso posi¬ 


zione chiedendo «la revo¬ 
ca immediata della sospen¬ 
sione» e che tutto il con¬ 
siglio di amministrazione si 
esprima politicamente sul 
fatto non tralasciandone i 
risvolti omanitarL Entram¬ 
be le richieste sono state 
respinte e io credo giusta¬ 
mente: non soltanto perché 
la sospensione cautelativa 
era obbligatoria per 1^^ 
ma anche per altri morivi 

Premesso che io spero vi¬ 
vamente che fi magistrato 
abbia preso un abbaglio e 
che quei lavoratori riesca 


■ Continua lo «scaricabarile» 
tra governo e Eni sulla vi- 
cen^ della Confezioni Pome- 
zia. E’ quasi un anno ormai 
che i 561 lavoratori chiedono 
di poter discutere assieme al- 
l’Eni U «piano di suendifa» 
deciso senza alcuna consulta¬ 
zione. Risposte, • finora, nes¬ 
suna, soltanto dei «sì», «for¬ 
se», «adesso vediamo». A nul¬ 
la è servita anche l'occupa- 
rione del palazzo di vetro 
dell’Eur (sede deU’Eni) da 
parte dei lavoratori, l’altra 
settimana. C’è stato rincon¬ 
tro c<R ministro delle PP.SS., 
Lombardini, ma si è concluso 
senza impegni. H ministro 
non ha fatto altro che rii^te- 
re la «filastrocca»: il piano 
garantisce l’occupazione e fa 
funzionare la fabbrica, alme¬ 
no per dodici anni. Ma co¬ 
me? Questo, non è dato sa¬ 
pere, perché responsabile è 
l’Eni. Ma aU'Eni la risposta 
non è diversa: non sappiamo, 
chiedete al ministro... i 
A questo punto, insomma, 
la situazione è diventata dav¬ 
vero insostenibile. Ieri le cel¬ 
lule aziendali del P(n, della 
DC e del PSI hanno emesso 
un comunicato unitario del 
quale si condanna l’atteè^ia- 
mento del governo e dell’Eni 
e si chiedono impeeni con¬ 
creti. « n 28 novembre — si 
legge nel comunicato — il 
ministro delle PP.SS. ha di¬ 
chiarato che la Confezioni 
Pomezia era stata ceduta, 
con decisione unilaterale, ad 
un privato. Questa operazione 
non è condivisa dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori, dalle forze politiche 
democratiche e dalla Regione 
jy^ ì motivi oscuri che 
l’hanno ispirata e perché è un 


no a dimostrare la loro pie¬ 
na innocenza, voglio fare al- 
cxme considerazionL 

Prima di tutto ricordare 
che un ospedale non è. o 
perlomeno non dovrebbe es¬ 
sere, una specie di azienda 
autonoma che offre servizi 
dietro pagamento. L’ospeda¬ 
le è. o dovrebbe essere, un 
servizio pubblico nel quale 
«si deve curare» il citta¬ 
dino. nel quale «il malato» 
non è «oggetto di lavoro» 
ma è il soggetto centrale 
al quale sono dovute tutte 
le attenzioni c tutte le cu¬ 
re. L’ospedale è « anche » un 
posto di lavoro, ma non 
soltanto questo. La realtà 
ospedaliera di Roma sem¬ 
bra negare tutto questo, è 
disastrosa. Decenni di ge¬ 
stioni dissennate, clientela' 
ri e corroUe hanno portato 
gli ospedali. sulPork) deilo 
sfascio. Per troppo tempo 
chi doveva pensare a ren¬ 
dere funzionali gli ospedali 
ha pensato solo ad arric¬ 
chirsi sulla pelle della gen 
te favorendo nel contempo 
l’estendersi e il rafforzarsi 
di una struttura privata 
sempre più capillare. Ma r 
estendersi dell’ assistenza 
privata 'non è stata - una 


altro segnate del disimpegno 
dette PPJIS. dal settore 

Per questo il PCI. la DC e 
il PSI dell’aziehda rinvitano 
U Parlamento e quindi la 
commissione ■ Bilancio ’ ■ e 
Programmazione ad eseguire 
un’indagine conoscitiva ‘ - e 
chiedono atta magistratura di 
promuovere un’inchiesta ' sul 
modo come è stata condotta 
l’operazione di svendita». 

I tre partiti^ infine, sottoli¬ 
neano che le ' responsabilità 
della, decisione sono diretta- 
mente del governo. dell’Eni e 
delle PP,SS. 

' La situazione della fabbri¬ 
ca. come è noto, è dramma¬ 
tica. ci sono 561 operai (in 
maggioranza donne) che 
chiedono di poter lavorare e 
produrre sou» l’incubo cB 
perdere il 'posto di lavoro. 
Ed è inutile die fl governo 
continui a tranquillizzare, di¬ 
cendo die il p^ato. fl signor 
Gianfranco Cénd, garantisce 
l’occupazione e la produzione 
della fabbrica tessile di Po¬ 
mezia. E’ noto infatti che il 
padrone del Club Roman Fa¬ 
shion ha prosper a to e pro¬ 
spera sullo sfruttamento ■ del 
lavoro nero, che fl bilancio 
della sua aàenda (per il ’TB) 
ha chiuso in passivo e die da 
3 anni non versa i contributi 
ai lavoratori. Quali garanrie 
può dare un padrone del ge¬ 
nere. un padrone die. appena 
arriva alla Confezioni, denun¬ 
cia sei lavoratori e rintero 
Consiglio di fabbrica e poi 
spmisce? Adesso, sembra, il 
ministro Lombardini e l’Eni ri 
sarebbero dedri ad un in¬ 
contro a tre (cd sindacato) 
dietro la ridiiòta dei lavora¬ 
tori. 


Tutti ne dicono im gran be¬ 
ne. ne esaltano rimportanza.’. 
il ruolo commerciale. Ma i. 
mercari generali restano pur 
sempre l’ànello debole del^. 
struttara distributiva della cit¬ 
tà. Perché? Quelli «fl via 
Ostiense sono vecchi, inade¬ 
guati, insufflcienti. Ma siamo 
skurì che se fossero diversi 
più modenii, le cose andreb¬ 
bero davvero àltrimenti? 

Ieri — in un affollato e vi¬ 
vace. incontro che le catego¬ 
rie interessate, i ra^resen- 
tanti delle coc^ierative agrico¬ 
le. gli agricolUxi e gli opera¬ 
tori dd mercato hanno avuto 
con l’àssessore Mancini — so¬ 
no state fomite le dfreJ Nien¬ 
te di confortante. L’anno scor¬ 
so solo il 40 per cento della 
frutta e-lidie verdure consu¬ 
mate «lai romani è passato per 
via Ostiense. - Poco, - troppo 
po(». Un’« anomalia » die pe¬ 
sa (firettamente sul consuma¬ 
tore, sui prezzi al dettaglio. 

‘ Ma l'analiri «kl dato è anco¬ 
ra inù preocxtqiante. Dd mil¬ 
le ^ mila «printali di prodot¬ 
ti ortofruttktfli commercializ¬ 
zati nd ’TB ai mercati generali 
solo 23 mila (una percentuale 
rìdkda) risaltano essere sta¬ 
ti prodotri nell’agro ronoano. 
E non è da c redere che 3 da¬ 
to complessivo ddl’intera pro¬ 
vincia sia di molto mìglkre. 
Si arriva, con grandi sforzi, 
ad altri 361 mila quintali «fi 
roba. A questi vanno aggiunti, 
per avere la ciffa.tota]e della 
produzione r^ionale distri¬ 
butiva attr a vers o la struttura 
pubbUca ddla calatale, altri 
371 mila quintali provenienti 
«lalle altre pro vin ce lid Lazio. 

La parte dd kooe, con dtre 


635 mila quintali, la fanno le 
altre regioni dd paese, senza 
■contare i 104 mila quintali di ! 
frutta e verdura «estera», i 
n che la dice lunga, banane e 
ananas a parte, su quali inte¬ 
ressi si glorili il mercato ro¬ 
mano. ' 

‘ Che fare? Di questo, appun¬ 
to, si è discusso ieri mattina. 

I ì»oduttori locrali hanno chie¬ 
sto maggùri spazi all’intemo 
delle strutture annonarie pub- 
■ Ukbe. Gli operatori migliori 
condizioni di lavoro e un mer¬ 
cato gmerale più funzionale 
e rìspondoite alle esigenze «lì 
una grande città come Roma. 

A tutti ha risposto l’assessore 
Mancini. 

L’assessore si è detto dac- 
cordo che, anelar . prima del 
varo dei nuovi mercati gene¬ 
rali, quelli dì via Ostiense sia¬ 
no profondamente restaurati 
e messi in condizìoDe di fun¬ 
zionare al meglio. « Non è fa¬ 
cile — ha detto Mancini — raf¬ 
forzare la base produttiva a- 
gricola attorno la città se le 
strutture annonarie non ven¬ 
gono ad assomere dimensioni 
ed effkienza tali da essere 
gradualmente trasformate in 
centri di gn m iiw»r r i aHgTaTi nin«. 
dei prodot ti agrìcoli e alimen¬ 
tari, finalizzati alla tra^Muen- . 
za e al controllo dei pr ezzi ». 

In altre parole se la frutta 
e la voriura passano srio at¬ 
traverso le mani silenzioee dei 
«boss» dri comm er ci o afl’in- 
grosso fl danno è di tutti; pro¬ 
duttori. negozianti e, soprat¬ 
tutto. consumatori. Una «ta¬ 
glia» che nril’incootro «fl Ie¬ 
ri nessuno ri è dimostrato più 
disposto a pagare. 


conseguenza, è stato un » 
blettivo perseguito con te 
naria dagli stessi groppi di 
potere che hanno sabotato 

10 svil u ppo delTassIsten» 
pubblica. Dietro a loro.sem- 
pre e comunque la DC, con 
1 suoi legami e le sue cUen 
tele. 

Ora prop ri o questo potè 
re. il potere che la DC ha 
costruito dentro gli ospe¬ 
dali. ha bisogno, per soprav¬ 
vivere ed espandersi, di se 
minare corruzione e nuove 
clientele, a tutti i livelli e 
tal tutte le categoria. Ecco 
perché cl sono primari e 
medici che non trovano mai 

11 tempo di assistere I loro 
malati e passano le loro 
giornate nelle case di cura 
private, ecco perché ri sono 
riiirurghl die In omiedale 
fanno sOlo due Interventi 
alla settimana e neDe oaac 
di cura private ne fanno 
anriie trenta, eoeo pw chi 
ci sono dirigenti e sanili- 
nlstratori corro tti Ohe or 
dlnando le forniture favo¬ 
riscono que st a o quella dit¬ 
ta privata c taitaecano taa- 
gentl. Sarei però dieonee t o 
se non a ggiungess i die tra 
gli infermieri, anche tra 
loro, ci eono quelli che eri¬ 


gono dal malato laute man 
ce solo per teiere la «pa- 
drila», altri che rubano 
scorte die invece sono de¬ 
stinate esclurivamente ai 
malati, altri ancora che tim¬ 
brano la mattina e poi van^ 
no altrove a fare il secondo 
lavoro, relettrfcista, Q mec¬ 
canico, fl frutti v e ndolo tee. 
E* toDerabUe tutto querio? 
E’ toDerabOe che milioni e 
miUoni di lire della coDet- 
ttvità (gli stessi che noi 
del oonsi^io di amminlstra- 
rione stanitauDo) vadano a 
finire ndle tasche di chi 
non ne ha diritto mentre 
il malato invece riceve un’ 
airittenie pessima? 

Certo, non è ai fnrtarrill 
die penso per primi: penso 
al signori ddle tangenti e 
de^ apfialti, agii specula^ 
tori drile forniture, a^ fl 
lustri eaiaiei biandfl die 
spremono ndUoni. Penso 
andie, però, che questi si- 
gnori psr poter oonttnnare 
a fare fl loro c om odo han¬ 
no bisogno proprio di qnel- 
Tsltra oomòiane. di qneils 
«pieeelaa, quotldìsns, per- 
dié soltsnto cori sonano 
rieuri, — di avere oo-' 
psrture e congéicttà prò 
prio^tn riti.dovrebbe de- 


nunciailL Loro vogliono che 
il cuoco o il portantino ab¬ 
biano stipendi di fame per- 
' ehé cosi fl cuoco e il por 
tantino saranno costretti 
al doppilo lavoro, ad «arro¬ 
tondale» lo stipendio come 
calata. Anzi, se questi ru¬ 
bano i primi ne sono iMù 
che contenti. 

E* un circolo vizioso che 
va spezmto. con decisione. 
E’ per questo, compagni del 
sindacato, che stavolta non 
sono d’accordo cmi voi. Se 
otto lavoratori hanno sba¬ 
gliato debbono pagare. Solo 
cosi, inaieme. potremo col¬ 
pire I ladri tal camice bian 
co. Agire «Uvetsamente in 
cari come questo, signifi 
dierebbe accettare passiva 
mente le «regole dd gio- 
oo » e non, al contrario. Tot 
tare per migliori oondizio 
ni di lavoro e soprattutto 
per un’asstetenm sanitaria 
migliore. Ho detto con tot 
ta sinoerttà quello che pen¬ 
so di questa vicenda del 
San FlUppo. Spero die le 
mie parole siano oonside 
rate un oontributo ad un 
dibattito franco, aperto, so 
un proUema tanto impor 
tante. 

Carlo P e ni e cI 
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Dì dove in quando 


Rassegna conclusa alla « Maddalena » 

Il teatro femminista 
è pronto a scendere 
in campo aperto 


' Si è conclusa la Rassegna 
di teatro e musica delle 
donne ai Teatro La Madda¬ 
lena: durata tutto il mese 
di novembre, con una fittis¬ 
sima programmazione ha 
offerto un panorama com¬ 
pleto di questo tipo di ri¬ 
cerca. 

A chiusura della rasse¬ 
gna, due giorni di dibattito 
hanno fatto emergere i 
' problemi più importanti che 
oggi si pongono ai teatro 
femminile, e le partecipan¬ 
ti che hanno fra l’altro 
avuto un confronto con 1' 
ARCI. 1 cui rappresentanti 
erano intervenuti per discu¬ 
tere sul problema della di¬ 
stribuzione degli spettacoli. 

La varietà di forme spe¬ 
rimentate dal teatro fem¬ 
minile attualmente pone il 
grosso problema della defi¬ 
nizione di professionismo: 
come estendere questa ca¬ 
tegoria anche a quei grup¬ 
pi che, ■ pur vivendo un’ 
esperienza di lavoro a tem¬ 
po pieno, utilizzano il tem¬ 
po in questione per atti¬ 
vità che vanno al di là del¬ 
la semplice preparazione de¬ 
gli spettacoli? E. più preci¬ 
samente, come organizzare 
la distribuzione di un a pro¬ 
dotto ' che non si qualifica 
solo nel momento della re¬ 
sa spettacolare, ma richie¬ 
de una spiegazione al pub¬ 
blico del lavoro di gruppo 

{ irecedente, delle ricerche 
nterpersonali, ' della pro¬ 
gressiva presa di coscienza 
delle proprie contraddizioni 
effettuata dalle parteclpan- 

Settimana - colma di 
richiami per gli amanti 
del «musical» come del 
teatro-laboratorio, del ge¬ 
nere sperimentale come di 
quello dialettale. 

Da ieri, nello spazio tea¬ 
trale inaugurato dal Co¬ 
mune alla Limonaia di 
Villa Torlonia, è presen¬ 
te il Teatr Laborator- 
rlum diretto da Jerzy 
- Grotowski. con Apocalyp- ‘ 
sis cum figuris, spettaco¬ 
lo del famoso gruppo po¬ 
lacco di Wroclaw che ha 
già —^ se si risale alla pri¬ 
ma versione, via via ag¬ 
giornata — una decina d’ 
anni, ma che costituisce 
una novità per Roma (fu 
dato a Venezia nell’amoi- 
to della Biennale del 1975, 

' quindi a BAUano e a Fon- ^ 
tedera). Sono 11 Teatro ' = 
- di Roma e U Teatro Albe¬ 
rico a promuovere Timuor- 
tante evento. 

Oggi,. Invece, quattro - 
« prime : al Teatro m Tra¬ 
stevere, sala B, Mezzafem- 
mena munacheUa, un se¬ 
guito e'sviluppo del pre¬ 
cedente Mezzafemmena e 
za’ Camilla, realizzato da¬ 
gli stessi autori e inter¬ 
preti, Alfredo Cohen e 
Antonella Finto: storia 
del rapporto ambiguo di 
un adolracente androgino 
con mi. frate. All’Abaco il 
Teatro Aleph propone un 
testo scritto e diretto da 
Caterina Merlino, La Fa¬ 
lena. Ancora al Teatro in 
Trastevere, ma alla sala 
C, fl Teatro Autonomo di 
Roma patrocina la «pri¬ 
ma» di Alida Giaidina, 
autrice e interprete del 
testo Io Marilyn, « un ten¬ 
tatilo di rlcerca della Ma- 


' D«hx> le polemiche or¬ 
mai gpente seguite agli 
- incidenti che hanno ac¬ 
compagnato sia le celebra- 
zkmi mingusiane della 
«Dlnasty» che le autoce- 
lel»azk>ni dell’ex «pam¬ 
pero» Oato Barbieri, l’at¬ 
tività Jazzistica torna dai 
grandi teatri tenda ai 
Eccoli clubs. Si riorga¬ 
nizza, su scala più ridot¬ 
ta magari, ma in una 
dimensione che da un la¬ 
to garantisce una minore 
subordinazione alla logi¬ 
ca dello «star System», e 
dall’altro consente condi- 
rioni di ricezione comples¬ 
sivamente migllotl 
Le principali proposte 
dei clubs romani, dunque, 
prevedevano per questo 
week-end due gruppi di 
indubbio interesse: un 
inedito trio guidato dal 
tenorsassofonista nero¬ 
americano David Murray, 
sabato sera e domenica 
pomeriggio al «Centro 
Jaa SL Louis »; e un duo 
sassofonistico fra Steve 
Lacy e il suo abituale 
«partner» Steve Potts, 
domenica, lunedi e stase¬ 
ra al «Murales». 

' - Fra t nuovi Jazzisti 
emersi dai cosiddetti 
«lofts» newyorkesi, Mur¬ 
ray è senza dubbio fl più 
coerentemente ajleriano 
(il suo primo disco si in¬ 
titola significattvmmente 
«Flowers . for Albert»), 
ed è anche lo stnnnentl- 
sta in coi sopr a vv iv e più 
espUeltamente quella eom- 
promistkxie emotiva nel 
far musica che rende il 
Jaa un’area particolaris¬ 
sima del panorama musi¬ 


ti allo spettacolo? E’ da 
preferirsi una distribuzione 
diversificata a seconda che 
fl risultato del lavoro comu¬ 
ne del gruppi sia più o me¬ 
no godibile come spettacolo, 
o basta immettere' 11 pro¬ 
dotto in questione nei cir¬ 
cuiti normali, cioè non spe¬ 
cificamente delle e per le 
donne? 

Altro problema è quello 
delle sovvenzioni, e anche a 
questo una distribuzione 
concordata con l'ARCI po¬ 
trebbe dare una prima ri¬ 
sposta. 

In ogni caso 11 teatro fem¬ 
minile e femminista ha pro¬ 
vato ampiamente, nel corso 
di questa rassegna, di esse¬ 
re ormai pronto a scendere 
in campo aperto, e per 11 
successo di pubblico ottenu¬ 
to e per la qualità degli 
spettacoli presentati. ' 

La testimonianza di ciò 
si è avuta d'altronde anche 
nel corso delle ultime rap¬ 
presentazioni: Lucia Vasili- 
cò, col suo studio La Rive¬ 
renza, ci ha mostrato il Iato 
più professionistico della ri¬ 
cerca. ■ Un collaudatissimo 
«pezzo» di circa tre quarti 
d’ora, il quale mostra le va¬ 
riazioni naturali e animali 
che intervengono nelle mo¬ 
venze di una ballerina du¬ 
rante le prove della figura, 

S nto, della riverenza: 

perfezione formale dei 
primi momenti alla rivela¬ 
zione progressiva, per tic, 
risate Inconsulte, gesti al¬ 
lusivi e sempre più eviden¬ 
te stolidità, della tensione 


alla morte implicita in una 
espressione corporea cosi co¬ 
dificata. 

Il Gruppo Fassere di Pe¬ 
rugia. col Grande Gioco, a- 
: veva svelato l’altra faccia 
della questione: un gruppo 
di casalinghe che fanno tea¬ 
tro per una fondamentale 
esigenza di comunicazione 
interpersonale. Il loro spet¬ 
tacolo, piacevolmente « suo- 
resco e scorrevole, anche se 
di tono lievemente becero, 
è nato in seguito ad una ri- 
' chiesta deU’UDI, ed è stato 
anche portato a Parigi nel 
corsa della rassegna del 
« teatro degli oppressi » or¬ 
ganizzata da Augusto Boal: 
un prestigiatore scopre in¬ 
volontariamente, col concor¬ 
so del pubblico, 1 trucchi at¬ 
traverso cui si crea la falsa 
coscienza della donna. 

Infine Daniela Gara ci ha 
ripropostp un’esibizione in¬ 
dividuale: l’ffcr costrittivo 
» e penoso di un’attrice attra¬ 
verso 11 teatro maschile, e 
l’approdo al teatro femmi¬ 
nista è l’argomento del suo 
Forse che contengo i conte- 
miti. Scontato nella parte 
comica, lo spettacolo rivela 
le qualità di comunicazione 
della Gara nella commo- 
; venie lettura delle poesie di 
Vera Gherarducci, amica e 
compagna di lotta dell’attri¬ 
ce, morta nel 78 per leuce¬ 
mia, e che ha lasciato una 
toccante e lucida testimo¬ 
nianza della sua protesta 
contro la morte. 

m. s. p. 


Da oggi quattro « prime » 


Una settimana 
dedicata agli 
amanti del musical 


rilyn che è in ogni donna, 
con la sua valenza di og¬ 
getto di consumo »; infine, 
ai Satiri, la CTI presen¬ 
ta L’importanza di esse¬ 
re.., Ernesto, di Oscar 
Wilde, per la regia di 
Paolo Pacioni.* ■ 

Domani, mercoledì, * al- ' 
TAlberlco U Patagnippo 
‘ di Bruno Mazzali sostitùi- 
sce la ripresa di Solitai- 
re/Solidaire con imo spet¬ 
tacolo nuovo, dal titolo 
Modifteaziont: al teatro 
Tenda «prima» romana 
di una produzione del Tea¬ 
tro Stabile di Catania, la 
commedia musicale Pipi¬ 
no il Breve di Tony Cuc¬ 
chiaia. Ancora due -ripre¬ 
se: al cinema-teatro Supe¬ 
ro la cooperativa Teatrog- 
gi presenta George Don- 
din ovvero U marito scor¬ 
nato, di Molière, con Bru¬ 
no Cirino quale interpre¬ 
te principale oltre che re¬ 
gista; al Delle Arti Mi 
votemi Strehler, testo di 
Umberto Simonetta, diret¬ 
to .e interpretato da Mau¬ 
rizio Micheli in collabora¬ 
zione con l’autore, e pre¬ 
sentato dal Gerolamo di 
Milano. Resterà In scena 
fino al 16 dicembre. 


Da mercoledì si passa 
direttamente a venerai: la 
Compagnia del Piccolo Eli¬ 
seo presenta O di uno o 
di nessuno di Pirandello, 
per la regia di Giuseppe 
Patroni GriffL Del dram- 
-ma - saranno interpreti, 
fra gli- altri, Lina Sastri, 
Pino Colizzi e Franco A- 
campora. 

Alla Maddalena, termi¬ 
nata la Rassegna di tea¬ 
tro e musica delle donne, 
comincia una diversa pro¬ 
grammazione, con un te¬ 
sto nuovo di Dacia Marai- 
ni: Suor Juana, interpre¬ 
tato da Prudencia àfolero 
e da Paola Pozzuoli e di¬ 
retto dalla stessa Maroini 
e da Giustina Laurenti, s’ 
impernia su una ragazza 
messicana del '600, che de¬ 
cise di farsi suora per po¬ 
tersi dedicare ag^ studL 

Infine, sempre venerdì, 
«prima» al Teatro Rossi¬ 
ni: la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pre¬ 
senta La pignatta annt- 
seosta, due tempi comici 
di Enro Liberti (da Plau¬ 
to), diretti dall’autore. 

m. s. p. 



Fuori dallo logico dello « sfar System 

£ il jazz toma a casa: 

dal grande tendone 
al piccolo, intimo club 


cale contemporaneo. I 
suoi fias^gi serrati, svol¬ 
ti secondo bruschi salti 
di registro, hanno susci¬ 
tato nel pubblico com¬ 
prensibili entusiasmi, ben 
sostenuti, oltretatto, da 
una delle serioni ritmiche 
più versatili e più sotto¬ 
valutate della scena nero¬ 
americana contem p or a nea, 
e cioè dal amtiabbassi- 
sta Fred Hofflcins e dal 
batterista Steve McCall 
(insieme da molti anni 
nel gruppo «Air», che 
costituì una delle novità 
di maggior rilievo della 
trascorsa stagione festi¬ 
valiera). 

Dell lml ve ra o poetico di 
Ayler, Murray ripropone 
la voce strumentale a 
tratti lirica e a tratti ag¬ 
gressiva, il recupeio dt 
elementi del lessico pre- 
boppistico, rattitudtne a 
« cantare la melodia » con 
grande naturalena e co¬ 
municativa; al talento del 
«leader». HoCalI e Hop¬ 
kins hanno offerto ‘ un 
indispensabile supporto di 
fantasia e di energia 
creativa, unite ad una 
sorprendente capacità di 
proporre o assecondare 
repentini cambiamenti di 
umore, di ritmo o di atmo- 


CORSO DI 
DANZA MODERNA 

Si sta organizando un 
corso di dansa moderna 
(tecnica Martha Graham), 
che cocnlncerà l’il dicem¬ 
bre. Chiunque fosse interes- 
ato può telefonare al nu¬ 
mero 3B6143B. 


sfera, dando vita ad uno 
dei concerti più entusia¬ 
smanti ascoltati a Roma 
ne^ ultimi tempL 

Per quanto rl^iarda il 
concerto di Murales, i due 
lun^ilssiml «set» «U do¬ 
menica sera hanno con¬ 
fermato una volta di più 
la straordinaria capacità 
di Steve Lacy di rimane¬ 
re fedele alla propria tai- 
dmfomlibfle poetica sen¬ 
za mal sclerotlzzaila. e 
di sanare in maniera 
decisiva ognuno dei nu¬ 
merosi «mtesti in cui si 
trova ad operare. Stavol¬ 
ta, il maestro del soda¬ 
no «free» proponeva un 
dialogo con Steve Potts 
(sax alto e soprano), 
svolto secondo linee or¬ 
mai di . improvvisazione 
tematica, e con la con¬ 
sueta genialità nel pro¬ 
porre e nefl’esjflorare in¬ 
telligentemente la melo¬ 
dia. 

Per sabato prossimo, è 
attesa al «St Louis» 
una formazione laborato- 
riale che si annuncia as¬ 
sai stimolante, e che oom- 
prende musicisti della sta¬ 
tura di Tristan Honstai- 
ger. Martin Joseph. Mag¬ 
gio VMìcéa, Giancarlo 
Schlaftini. Hany Beckett, 
Michele lannaocone e 
Oianlulgi TravesL 

Due giorni dopo, infi¬ 
ne, fl «Music Inn» ospi¬ 
terà uno degli eventi di 
maggior rilievo degli ul¬ 
timi meri, e cioè U con¬ 
certo di un trio guidato 
dal celebre pianlsu Bill 
Evans. 

Filippo Bianchi 
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Lìrica 




TEATRO DILL’OPIRA (Piazza B. Gigli. 8 • tala¬ 
fono 463641) 

Questa sera, alla ore 20,30 (In abbonam. alle 
« Prime Serali » ree. 7), prima rappreientaiiona de 
Elisir d'amore, opera in due atti di Felice Romani, 
musica di Gaetano Donizettl. Maestro concertatore 
e direttore' Argeo Quadri, regia di Filippo Crivelli, 
maestro del coro Giuseppe Plcclllo, Mene e costu¬ 
mi di Carlo Savi. Interpreti principali: Daniela 
Mezzucato, Luigi Alva, Alberto Rinaldi, Rolando Pa¬ 
nerai, Giovanna Oi Rocco. ' . r 


ConceVti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Domani alla ore 21 

Al Teatro Olimpico concerto dal « Berner Streleh 
Quartati ». In programma Mozart, Bartok e Schu- 
bert (La Morte e la fanciulla) concerto In colla¬ 
borazione con l'Istituto Svizzero di Roma e le 
Fondazione Pro Helvetia. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. ^ ... 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segr^ 
terla; Via Mario Romagnoli n. - ? Tel. 346.607) 
Ore 21 

Nell’Auditorlum del Due Pini (Via Riccardo Zan- 
donai, 2) concerto della liutista Sophie Le Castel. 
Musiche di Spinacino. Dalza, Da Milano, Bar¬ 
betta, Oowland. BiglieHi L. 2.500, studenti 

L. 1.500. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • tei. 390713) 

'enerdl alle ore 21 concerto sinfonico. Diret- 
3 re Charles Dutoit. Violinista: Kyung. Wha Chung 
Strawinsky, divertimento da « La Baiser dela 
ee » concerto in re per violino. La Sagra della 
rimavera. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondonini • Piazza Ronda- 
nini, 48) 

Domani alle ore 21,30 

' « La sonata a due a tre nel barocco Italiano » 
concerto eseguito da Omar Zoboli (oboe). Ma¬ 
ria Pia Jflcoboni (clavicembalo), Antonio Mosco 
(violoncello). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie FracassIni, 46 - tei. 3610051) 

Ore 21 

Presso i'Audltorium di San Leone Magno (Via 
Bolzano 38. 853216) Tiziano Severini (vioiini- 
sta), Arnaldo Graziosi (pianista). Musicha di 
. Mozart, Brahms, Ysaye c Franek. Prenotoiionl te¬ 
lefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
un’ora prlnia del concerto. 

PROMOCHITARRA - Associazione Musicale per la 
diffusione dello Chitarra (Via Veioo n. 52 • 
tei. 753897) ‘ 

Sono aperte le -Iscrizioni per l'abbonamento al 
ciclo del concerti che si terranno presso II Teatro 
Centrale (Via Gelsa n. 6 • Piazza del Gesù). Per 
informazioni rivolgersi alla Segreteria deU'Assocla- 
zione dalle 15 alle 21. Il primo concerto si terrà 
il 10 dicembre. 

TEATRO BELLI (Piezzà S. Apollonia 11-a - tele¬ 
fono 5894875) 

Riposo 

XVI FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA (Audi¬ 
torio RAI del Foro Italico ■ Piazza De Bosis) 
Domani alle ore 21,30 

Musiche di E. Desinov, E. Brown. M. Ferrari, 
5. Sandstrom, W. Hellermann, L. Lombardi. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dal RIarl, 81-82 - tele¬ 
fono 6568711-6541043 eng. Via della Lungara) 
Ore 21,15 

"Cardboard clowns" presenta; « L'Importanza di 
chiamarsi Oscar » (spettacolo in lingua inglese 
sulla vita e le opere di Oscar Wiide). Adatta¬ 
mento e regia di Kevin Oakes 
ANFITRIONE (Via Marziale. i5 tpl. 3598636) 
Ore 21,30 

La Ceop. La Plautina presenta lo divertentissima 
novità assoluta: c Allegro con cadavere • comme¬ 
dia con musiche scritto, dirette ed Interpretata da 
Sergio Ammirato. 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Labieano. 32 - 
tal. 2872116) 

Riposo 

BAGACLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dal 

Due Macelli. 75 te. 6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Bombole,-^ Sergio Leonardi, Zizt. 
Rien con Luciana. .Turine in;-« Oh gay!»' di Co- 
stellocci e Pingitore. Regia degli autori. ^ 

BELLI (Piazza S. Apoionnia. It/o tei 5894875) 
Ore 21.15 

■ La Pesto ■ di Albert Camus. Regia di Dino 

Lombardo. ' ■ 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
tei. 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 tei 735255) 
Domani alle ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschel in: e II naso fuori 
casa a, commedia in duo tempi scritta e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazioni e vendita solo al 
botteghino tutti f giorni dalle ore 10 alle 13 a 
dalle ore 16 alle 19. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Piazza del Gesù - tele¬ 
fono 6797270-6785879) 

Ore 21,15 

Fiorenzo Fiorentini resenta: > Il borghese genti¬ 
luomo a di Molière. Regia di Fiorenzo Fiorentini 
e G. De Chiara. 

DELLE ARTI (Via-Sicilia 59 tei. 4756598) ' ' 
Domani alle ore 21 (Prima) 

Il "Gerolamo" di Milano presenta Maurizio Mi¬ 
cheli in: a Mi voleva Strehler a di Umberto Si- 
moiretta e Maurizio Micheli. 

OEllL Must •-orli 40 'tal. 662948) 

Ora 21,30 (fam.) 

Il Teatro Regionale Toscano presenta: • Molly 
cara a da Ulisse di James Joyce Adattamente 
di Ettore Capriolo. Regia di Ida Bassignano. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 tm 462114) 

Ore 21 

Nel giorno di riposo della Compagnia, l'Assòcla- 
zione Culturale Amici del Teatro Eliseo in colla¬ 
borazione con il Teatro De'Ie Arti presenta Mau¬ 
rizio Micheli in: > Mi voleva Strehler a di U. Si- 
monétta e M. Micheli. ' : 

PICCOLO ELISEO (Via Nationa'e. 183 rei 46S09S) 
Da venerdì lo Compagnia di Prosa' del Piccolo Eli¬ 
se! diretta da Giuseppe Patron! Griffi presenta: 

■ O . di uno o di nessuno a di Luigi Pirandelio. 
Regia di Giuseppe Patroni .Griffi. Scene e costu¬ 
mi di Pier Luigi Pizzi. 

ETI-PARIOLI (Va C. Bersi. 20 tei 803523) 

Ore 21 (fem.) 

La Compagnia della Commedia diratis de Marie 
Bucciaretli presenta: « Rididonna a commedia buf¬ 
fa di Silvano Ambrogi. Regia di Pasquale Festa 
Campanile. .- 


BTI-OUiRINO (Via M. Minghattl, 1 - tal 6794S8S) 
Ora 21 

Eduardo in: « Il barrotto a aonagll a di Lulf 
Pirandello. Regio di Eduardo. 

BTI-VALLB (Vie del Teatro Vaila, 23/a • ttla- 
fono 65437941 . ^ 

Ore 21 (lam.) 

La Compagnia dall'Atto presenta: ■ Rabbia, amo* 
ri. deliri di Plelonov a di A. Cechov. Regia di 
Virginio Puachar. • - • 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar» tei. 353360) 
Ore 21,15 j 

c Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Welter Chiari. Ragia di Wa'tar Chiari 
MONGIOVINO (Via G. Ganoccht, tS • Angolo Vie 
C, Colombo Tel 5139405) . 

Domani alle ore 21 

La compagnia Teatro d'Arte di Roma iiresenta: 
« L'alba, ' Il giorno e la notte » di Dario Nicco- 
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni dal¬ 
le 16. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni. 7 angolo. Via 
E. Rolli tei. 5810342) 

Oro 21.30. ' 

Il complesso di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacotoi » Il alatema del Dotto» Ter o del 
Prolesior Feather fecondo Edgar Ailan Poe ». 
Prenotazione dei 100 posti tei. 5810342 dalle 
17 Bile 19. 

RIPAGRANOE (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 . 
tal. 5892697) 

Ore 21 

« L'onda verde » di Aldo NIrole]. Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tal. 6S42770) 
Riposo 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini, 
22 - tei. 2777110) 

Ore 21 - 

. La Compagnia Sociale "Le Piccola Ribalta" preseo- 
ta: «Ciò tanto bisogno di affetta», novità In due 
tempi di Benito Deotto. Regia dell'autore. Pré- 
notezionì dalle to alle 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
dei Barbieri, 21 - tal. 6544601-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia del Teatro di Roma presente: « Il 
ventaglio » di C, Goldoni. Regia di Luigi Squarzlna. 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Alrtoa. 5 • tale- 
fono 736255) 

Ore 21 

e Non al aa coma » di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo NInchl. 

TEATRO TENDA (Plazta Mancini - tei. 393969) 
Domani alle ore 21 (Prima) ■ 

In programmazione con l'ETI- « Pipino II breve » 

. di Tony Cucchiaio. Produzione Teatro Stabile di 
Catania. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - 
tei. 5422779) 

Ore 21 

Concerto di Bruca Cockbum. 

TEATRO. IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 82 - 
lei 5895782) 

Sala B - Ore 21,30 (Prima) 

Alfredo Cohen In; ■ Mezzatemmana muitachella > 
di Alfredo Cohen e Antonel'a Pinto. 

Sala C - Ore 21,30 (Prima) 

La Compagnia II Teatro Autonomo di Roma pre¬ 
senta: « lo, Marilyn Monrea » di e con Alida 
Gierdlna. Regia di Silvio Benedetto. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - te¬ 
lefono 893906) 

'■ Domani alle ore 21,15 

La Coop. Teatroggt presenta: « Georges Oandin 
ovvero il marito scornato > di Molière. Regia di 
Bruno Cirino. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Teatro di Roma) 
'Ore 19,30 

Il Teatro di Roma In collaborazione con II Tea¬ 
tro Alberico presenta: Teathar laboratorlum di¬ 
retto da Jerzy Grotowski In: « JLpoealypaia cum 
figurla ». 

ALeERlCO (Via Alberico II. 29 tai. 6547137) 

. 'Alle 21.15 

« Modificuioni ». Regia di Bruno Mazzoli. 
ARCAR (Vie F.P. Tosti. l6/e tai 64V9J67) 

Ore 21,30 

c Forse un domani », novità italiana. Tre atti di 
Arnsando RIspoli. Regia di Mario Donatone. 
ABACO (Lungotevere Meltini, 33/a - tal. 3604705) 

. 0,-0 21 (Prima) 

L'Aleph Teatro presenta: «La falena» di.Cate¬ 
rina Merlino. Regie d! Caterina Merlino. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - tal. 5421933). 

■ Ore' 20 • ' ' - . ■ , 1 

.. . Jia Compagnia Teatro Spettatole presenta: ;« 0| 
'léva ..yeu, Bueewskt ». Regia di LOrènie Plani 
. (prove • aperte). 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 • Teip 
tono 588512) 

Óra 21 

La Gompagiila d'Arte Traditiensla di Roma ore- 
senta « Tutto par bene» di Luigi Pirandello 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 feief» 
no 733601) 

Ore 21 

Due atti vari di A. Cechov: « La domanda di metri- 
monió » e « L'Orao ». Regia di Filippo Altadonna. 
LA BILANCIA (Via MontebailO. 76 tal. 4754478) 
Ore 21,30 

La Coop reatre La Bilancia pria e n tp: • B Hum- 
phray. Begart antr4 dalla tinaatra • scritto a di¬ 
retto e interpretato da RosMna Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazze. 1 tei 5817413) 
Oi'e 21 . 

.La ' Comunità Teatrale italiana presenta "Il Tea 
' tre di Mino Belle]" im « Bionda fragola ». 

LA PIRAMIDB (Via G Benzoni. 49-Sl re 576162) 
Riposo - 

PARNASO (Via S. Slmena. 73 - tal 6S64192 
< Via del Coronari) 

, Ore 21,15 

La Sali Cario di Roma prastnta uno spsttscoie 
di Cobi: «Le quattro gemmo». 

POLITECNICO (Vie G.R Tliepoie. 13/a . teietn 

no 3607559) . 

Sala A - Ore 21.30 ‘ 

Il Centro Sperimentale Arte Popolare prasanta 
Giovanna Massarase in: «La favola di Ortao, 
onare Pulcinella allinfenio • di Ettore Masssresa. 
Saia B - Ore 2130 

■ Tropico di matera » di e con Antonio Petrocelli. 


Speriihentàlì 


BEAT '72 (Via G.C Belli. 72 ■ tal. 317715) 

Ora 21,30 

« La aucchlna », un lavoro teatrale di Luciana 
Lusso - Roveto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazionale) 
Ore 21.15 ' 

Il Teatro Altro presenta: ■ AbumInMa A », spet¬ 
tacolo teatiale intercodica. 


ROMA - SPETTACOLI 


• f '’v • • 


V -, 


Vf SEGNALIAMO 


TEATRI 

• « Il barrdtto a gonaali » (Quirino) 

• «Molly cara a (Dalla Muta) 

• «Tropico di Malora• (Polltacnieo. 
Sala B) 


CINEMA 

• « Hair B (Antaraa, Esporla) 

• a Una coppia parfatta a (Arlaton 2) 

• a Là marlattaia » (Capranlehatta) 

• aSindroma einaaa» (King) 

• «Ghiado asiloB (Flammafta) 


a I guarrlarl dalia netta a (La Olno* 
atra) 

a Jenaa cha avrà vant'anni noi 2000 a 
(Auguatut) 

« Noaferatu, il principo dalla netta a 
(Doria) 

i II dittatora dalle Stato libare di 
Bananaa» (Farnese) 
a Taking off • (Novocina) 
a Harry a Tonto a (Planetario) 
e M.A.8.H. > (TIbur) 
a Olmi Inedito» (Cineclub Etaullino) 
a II ragaiio salvaggloa (Pllmatudio 1) 
a Alexander Novtki» (Pllmatudio 2) 
a Omaggio a Buttar Kaaten » (L'Of¬ 
ficina) 


SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri, 3 • tal. 589674) 
Prova non apèrte di: « Branco », teatro di CItu- 
dio Raimondi e Riccardo CaporossI. 

TEATRO AUTONOMO 01 ROMA (Vie degli Sci» 
iota, 6 tei 36051(1) 

Ore 21,19 ■ ^ 

■ Concerto per un orgesmut Amleto Bdtpe Follia ■ 
di Silvio Benedetto Regia di Silvio BanedaHo. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma 

ALTRO t Vicolo dei Firo 3) 

Delle ore 19 alle 21,30 

Contact-Improvisotion, ricerche di sperimentazione 
sulla ^nza, 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colos¬ 
seo, 61 • tal. 679585) 

Ore 21 , 

Il Gruppo sperimentazione tastrala K Cerchio pre¬ 
senta « Rottemerla ». 


Cabaret 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

Ore 21,30 ....... 

Il cabaret- de ■ I Nuovi Gobbi » di G. Siati a 
G. Mag'alll. Regia dagli autori. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini In: «Tal», tali Maatre TiHal » di 
Mario Amandola. Ragia di Mario Amandola. 

LA CHANSON (Urgo Brancaccio. 62/a - tatafo- 
RO 737277) 

Ore 21.30 ' . ^ 

Vittorio Marsigll» In: lite, «asa • 'o malamente ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in pòi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori - tei. 6784838-854459) 

Ore 22.30 a 0.30 , 

Superspettaeolo' musicale: a Fantasie» di Paco 
Boreu. 

TUTTAROMA' (Via del Semml. 36 tei -5894667) 
Ore 22 - 02 , . 

Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e la su» 
chitarra.: Al pianoforte Maurizio Marcliti. . 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 - tal. 6544783) 
Delle ore 21 

Paolo Feny in; « Roma cebaiet • • Biagio Cesali 
in: « Napoli show ». 


Cineclub 


Jazz e folk 


CIRCOLO CULTURALI «LA SUBURRA» (Via dai 

Capocci 14 • Rione Monti) - - 
Ore 21,30 ' ■ ■ 

• Festa ppi^re.'con U gruppo fplk «.) Trovatelli », 

Po'lk ^nfoio' ’(Vtt g; siculi;' 'S ' - tmt- 5892374) ' 
( Riposo V --y: ..-fy» 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio; S - ARCr- 
tei. 5895928) ^ 

• Ore 22 

Folklore sudamericano; Dakar foiktorista peruvia¬ 
no; Carlos RIves folklorista umguaieno; Romano 
chitarrista - Intarnazlonala. • 

MURALES (Via del Ficnaroll, 30/b - tal. 5813249) 

. Or» 20.30 

: « New Jazz dIractieB • festival dai iazz atraniero. 

’ O^i Steve Lacy, Stava Polla EnsemWa. 
MUSIC-INN (Lergo del Fiorentini. 3 - taL 6344934) 
Domani alle' ore 21,30 
Jazz settetto del gruppo Successors. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TBSTCCIO 
(Via Galvani. 20) . 

Ore 21,30 . 

Per i martedì di musica improvvisata: Harry Da- 
ckett (tromba-llicomo), Danilo Tereozi (trom¬ 
bone) . 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni. 28 tei 4957935) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di danza mo¬ 
derna, tecnica jazz « tip fap, curati da GUIian 
Hobart. - • . 


Attività per ragazzi 


ALSERimiNO (Via Alberico II, 29 • tal. S547137) 
Riposo ■ 

CIRCOLO CULTURJèLB POLIVALENTE OI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angtiko, 16 - tei 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di musica, iiv 
glese a tologratia. Rlvoigarai in segretaria dalla 
15 alla 20- 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tm. 5912067) 
Ore 16.30 

« Anche la gabbia hanno la ali » spettacolo mu¬ 
sicale di Sandro TuminellL Con i pupari di 
Lidia Fortini. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vis Perugia. 34 • tal 7822311 Segretaria) 
Ore 18,30 

Labonetorie ' di GlnnasMca creaTiva per Iftaa- 
gnanti ed Animatori. 


CINECLUB ESOUILINO (Via Paolina, 31) 

Ore 18,30-20.30-22,30 

' Olmi 'Inedito: « || penateaate a (1955) t a Tra fili 
fino a Milano» (1958): «La grand barrage» 
(1981): «Un bmIto è lungo cinque» (1961). 
PILMSTUdIO (Via Orti d'Allbart, 1/e) 

STUDIO 1 

Atta 16.30. 20,30, 22,30: > Ragazze iafvaggle » 
di F. TruHaul. 

STUDIO 2 

^ Alle 18.30, 20.30, 22,30: «Alexander NevskIJ • 
‘ ' di EJsensteIn. 

. MiSFlts ^ (Via del Mattonato, 29) 

Ribòsò^’ 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. TiepotO. 13 /b) 
Ore 18-20.30-23 

. ' « Germania In autunno • di un collettive di re¬ 
gisti del Nuovo Cinema Tadesco. 

MIGNON (Vis Vftarbo. 15 tal. 869493) 

'■ Il paradiso può’ attendere ». . 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De Lotlis, 20) 

; Riposo.. i 

fAOOUL (Vie Garibaldi. 2/a - M. 581379) 

Ore 17, 19, 21, 23 
«Bassa marea» (1949) di Fritz Lang. 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 * lalefo- 
• no 862530) 

Ore 16,30, 18,30, 20,30, 22,30 
« The generai » (Come vinsi la guerra) a « Tba 
■ playhousa» (1921) di Buster Keaton. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE TUPfLLO (Via 
- caprai», 81) = *• ' * : .' . ' . • 

-' Riposo.,,- ., , 

e.R.8. IL LABIItlNt0..(Viq Pompae Màgpo 27 • 
tal. 312283) ’ ' 

. Alla 16-18: seminario «Le prefasslonl del ci¬ 
nema », con il patrocinio dell'Aaaaiaorato ella 
cuityr» dalle Ragion» Lazio; scenografia a ceafumi. 
.' Gaia Romenini: recupero dei costumi e delle sce- 
.. nogiulle, aspetti culturali, economici a dei diritti 
■' d'autore. 

aRCOLO DEL CINEMA BAN LORENZO (Via dei 

Vestlnl 8) r , • 

.Riposo 


Prime visioni 


ALFIERI 

Non pervenuto 

ADRIANO ipiazza Cavour 22. tal 352153) L. 3000 
Alleai con S. Waavar - Drammatice 
(16-22.30) 

ALCYONÉ (via L Lettna 39 r 8380930) L. 1500 
. Il aegrato di AgaHm CbrMia con D. Heffman 
Giallo 

(16,30-22,30) 

AMBASCIATORI BEXVMOVIB (via Monfaballo 101, 
tal 481570) L. 2500 

AuBMaah »— 

rVmO OVUFIO 

(10-22,30) 

AMBAiEàDE (v. A. Agiati 57, t. 5408501 L. 2500 
MaahaMan con W. Allah • Santlnantalh 
(16-22,30) 

AMERICA (V. N. dat Grand» 6 , t. 5816168) U 2000 
Patata boRanta eoo R. P o n allo • Cendoo 
(16-2240) 

ANIENE (p.aa Sempione 1B. tal 890817} L. 1S0C 
Abano matrtmoo/irim con C Vlllvni > Comico - 
VM 18 

ANTAREE (v.ia Adriutice 21. tal. 890947) L. 1500 
HaIr di M. Forman • Musicala 
(16-22.30) 

JIPPIO (via Appia N 56. tai. 779638) L. 2000 
Liquiriria con B. Beuctiet • Satfrice 
(16-22.30) 

AQUILA (via L’JLquila 74, tal. 7594951) L. 1200 



6BB 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 Film: «Alla Iroirtiara del 
Dakota » 

14.30 Film; « Lo sceritio del- 
rOklahoma » 

- 16,55 Cartoni animati 

17.30 L’arca di Noè 

18.30 II grande Mazinger 
19,00 Window music 

19.30 Cartoni animati 

20,00 Ancstdent. Rubrica per la 
salute delia bocca 

20.30 Partitissima goal 

20.40 Andiamo al cinema 
21,00 Spettacolo; ■ Ciack si 

gioca » 

22.15 BIm: < Reptilicus » 

23,55 Proibito 

00,20 BIm: « Il mostro deU’obi- 
torio » 

LA UOMO TV 

Rama UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

- 14,00 Cartallona 

1 14,15 Telefilm. Della serie 
« L'uomo di Amsterdam » 

- 15,05 F^lm: « Il cerchio di 

fuoco » 

1040 La storia di Franco 

17.30 Incontro di basket 
18,05 TelaKIm. Serie « Il tesoro 

del .castello senza nome » 
18,00 Cartellone 

19.15 Nella città 

19,3# Film: < Il sentiero del- 
l'oro » 

20,35 Cartoni animali: « L'Apa 
magà » 

31,20i A giudizi* diJ.. 

21,25 Film: « L» voce dell'ura¬ 
gano > 


22,50 A giudizio dì... 

1640 Film: « Viaggio in tonde ■ 

22.55 1 concerti rock '79 

al mare » 

23,45 Film: « Operazione love » ' 

18,00 Rassegna musicale 

19,00 L’arte contemporanea 

TELEREGIONE 

1940 Hobby sport 

21,00 Partiamo di... 

Roim ilHF 45 

21.30 Telefilm . 

PROGRAMMI A COLORI 

22.00 Commento poi - 

23,00 Incontro dì caldo Roma- . 

' OT.fO Film; '« Il. mostre delta 

Fioranrina (Replica) 

Caiitemia > 


08,30 Buongiorno in musica 

09,00 Film: « Madrac . il terrore 

IVA 

di Londra » 

; ' TIvuB (Raam) UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 

10,30 Hlm; e Bloedy story > 

12,00 Supcrdassifica show 

12^40 Cartoni animali 

. 1040 evieni animati 

13,00 Incontro.con Publio Fiorì 

11,00 TafcHlm 

13.30 Cartoni animati 

14,00 Telefilm 

14.30 liKonIro dì caldo 
.16,00 Disco rime 

17,00 Tombolino 

18.30 Cartoni animati 

19,00 Sposi oggi 

19,S6 II periscopio sulla dttà 

1140 Musicale 

12,00 Film: « Due bandiere al¬ 
l’Ovest » 

1349 Pupazzi di Hammifcri 

14,00 Occulto (R) . 

1445 Collage muaicale 

15,00 Film: « La spiala » 

10,30 Minispailo 

1740 TVA, volo n~. • immagtiil 

20,00 Giornale TR 45 

20,20 0«i v( paria Ruggero Or- 

dal mondo 

landò 

10,00 Dotumantario 

2040 Un parlamentare al giorno 

1840 Cartofd animali 

2040 Filmi ■ La corrazzata P* 

10,00 Talamesaico 

temkin » 

1945 Immagini, parole a musica 

2240 Filrnato musicale 

20,00 Pupazzi animati 

2245 Incontro di calcio 

2040 Telefilm 

0040 Gieriwie TR 45 

2045 Cartoni animali 

0040 Night show 

21,00 n'nu «Il ladre gentfiuemo» 

01.00 Flhn (R ore 10.30) 

22,40 Convarsaziona musicala ^ 

02,30 Film (R ora 9) 

23^ Film: e L'ho sorpraae a 

04,00 Film (R ore 7) 

letto con un'alTra (pervur- 

05,30 Film: < Sangue al sole » 

sa a dodi») • - 

TELEROMA 56 

. T.Rf. 

UHP 90 

■ -«HF 42-20 • 

PROGRAMMI A COLORI 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 Voce Campidoglle 

1340 11 Gatto 

1440 Incontro di aoio'é Rate* 

- 14.00 FHm: ■ GievanlO pmUiRa » 

Fiorentina 

' 1840 Dalla parto di M. In di- 

10,00 Cartoni animali 

- rotta con il medto* 

t *. k f.,- . ‘ , 

' ■■ -- " ---■ • ■ : 


1740 

1840 

1940 

30,00 

2040 

2045 

21.00 

2140 

23,00 

24,00 


Cappuccetto a pois 
Bine « La mogli dagl! al¬ 
tri » 

We4k-«nd a cavalle 
Parapaicoiagia 
Radar - notiziario 
Intarvista di TRE 


BIm: « Sul a a ntiar o dai 
moatri » 

« Girofeat i val TS » 
Commento politico 


TVR VOXSOII 


\ pr(x:rammi a colori 

06.10 Documentario 
0640 Previsioni dal lumpo 

OTjBO ToMUm 
0740 Oggi Roma di lari 
0 8 ,00 Film: c Lady Franfcata in • 
0940 Taialflm 
1940 Film; « Quello 


13,00 Cartoni ammari 
1240 TeleHIm 
13,00 TafcHlm 
1340 Cartoni anima ri 
14^ L'eggatn 

14,15 Radio t e l eg l o i na l» 
1440 Incontro di calcie' 
1840 Questo 
iNina 

1840 Cartohi animari 
17.00 TatafìMi 
1740 Taferilm 
18,00 5 u p»t ca n„. 

1840 Cartom animari 
1940 Arto « I. Musaa 
1940 L'oggetto smanRo 
1945 TeiaNIm 
3040 BIm: e Qpeiaiiime 


2845 fneontre di calete 
8040 Blm: « H grande ag¬ 
guato > 

02,80 FUm; « Granada addio! • 
0340 nim: « Tirie, Cmo a Sam- 
gronìo » 




vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tdl. 4950.141 


IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 • tai. 582049) 
Riposo 

IN8IBMB PRR FARB (Via Rocctamalona, B • tala- 
tond 894006) 

Sono aperta la iKrizIonl ai Mboratorlo taatrsi» 
oa» bambini e a* laboratorio di m mo c'own. 

M.T.M. (Via S. Telesloro, 7 tei. 6382791) 

Sono aperta le Iscrizioni al seminarlo di acroba¬ 
zia a glocolerie da circo tenuto da Samuel Jomot. 
Per Informazioni telefonare delie 10 alla 13 « 
dalle 16 alle 20. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Alrica. 

32 tei. 733601) 

Ore 10 (spettacolo nella Scuola Caglierò Via Ce- 
' ve): « S.O.S. Risate aenza frontiera» con II down 
Tata di Ovada. 

MARIONETTE AL PANTHEON (VI» Beato Anga- 
Ileo. 32 . tei. 8101887) 

Riposo 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 • tei. 315373) 

Ore 10 « era 15,30 

Teatro di Roma ETI • Assessorati Cultura a 
. Kuoia presentano: « Storta di Patroalnalla » ruota 
Libera - Roma. . 


ARCHIMEDI D'EffAl (via Archimada 71. tal 
875567) L. 2000 

La camera verde di F. Trulfaut • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (vie Cicerone 19. tei. 39323p) L. 3000 
Menhetten con W AUen • SenHmNitd» 
(16-22,30) 

ARISTON N. a (G Colonne, tal. 8793267) t. 2500 
Una coppia perfetta di R. Altman • Sentimentale 
(16-22,30) 

ARLECCHINO Iv Flaminia 37. I. 3603546) U. 2500 
Il corpo della ragaaas con L. Carati • Comico 
(16-22,30) 

ASTORIA (V. di V attardi 6. t. 5115105) L 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Mlllan - Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonle 225. tal. 8186209) L. 1500 
Aaaassinlo sul Tavsra con T. Mlllan • Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscoisna 745. t. 7810656) U. 1200 
Alien con 5. Waavar • Drammatico . 

(16-22,30) 

AUlONIA (via Padova 92. tal. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Il laureato con A. BsncroH • Santimantala 
9ALDUINA (p. Balduina 52. I. 347592) L. 1800 
Liquirizia con B. Bouehat • Satirico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ • Il camplosia con I. Volghi • Senti- 
mentale 
(15,30-22,30) 

BELSITO (P.la M d'Oro 44, tei. 340887) L 1500 
Assuilnlo sul Tevere con T. MHian • Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON .(via dal 4 Cantoni SS, t. 481336) 
L. 4000 
Excltatlon star 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393260) L. 2000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 
Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101. tal. 6792465) 
L. 2500 . 

Casablanca paasage con A. Qulnn • Avventuroso 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (pM Montecitorio 125, tei. 
6796957) U 2500 

La merlettata con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90. tal. 
350584) L. 2500 
L'imbranato coh P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 59. t. 588454) L. 2000 
Aatatsinlo sul Tevere con T. Mlllan • SaHrIce 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenastlna 23',: t. 295606) L. 1200 
Suor Emanueila con L. Gamsar • Sexy « VM 18 
DIANA (via Appi» Nuova 427. I. 780)46) L. ISOO 
■ Il cinico l'infama II violante con M. Merli - Dram¬ 
matico - VM 14 
DUE ALLORI (v. Cssillna SOS. t. 273207) L- tOOO 
Er più con A. Celentano • Drammatico - VM 14 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L 1800 
Ma che sai tutta matta? con B. Strelsand - Satirico 
EMBASSV (via Stoppani 7. tei. 870245) L. 3000 
Senza buccia con O. Karlatos • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.la R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La patata belianta con R. Pezzetto • Comico 
(16-22,30) 

ETDILE (p.za In Lucina 41. tal. S797SS6) L. 3000 

I viaggiatori della sera con U. Tognazzi • Satirico 

VM 14 . 

(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, f. 6991078) U 1300 
Riposo 

EURCINB (via Llizt 33. tal. 5910986) L. 2500 
'Aragoata a colatlaBa con E. Montasane • Satirico 
(16,15-22.30) 

EURDPA (e. d'Italia 107, toL 865736) L. 2500 
Aragosta a eolazioiia con B. Montaaane • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (V. Blsaolati 47, t. 4751100) L. 3000 
Buon» ' netlzia con G. Giannini • Draimnatice 
(16-22,30) . . 

FIAMMETTA (V. 8.N. Da TeianHno 3. t. 4750464) 

L. 2500 

Chiede asilo con R. Benigni • Satirico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.ia Trastavara 246, L 562848) L. 2000 

II corpo dalla ngaasa con L. Carati • Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vutturo, tM. 894946) L. 1500 
Fuga di ma i amotta con 8. Davis • Drammatico 
(16-22) 

GIO.EU.O (V. Nomentana 43. lai. 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y, Montsnd • SanWiaa n t a la 
(16,10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, ML 755002) L. 2000 
La luna con J. Clayburg • Drammatico • VM 18 
(16,30-2230) 

GREGORY (V. Grogorie VII. 180, t, 6380600) 
L. 2500 

Aragosta a c e taztan a con E. Montustano - Satirice 
(16,10-22,30) 

HOLIDAY (i.go 8 Marcane, tal. 858326) L. 3000 
Una stfBiia coppia di saocari con A. Jèrfcin • Sa¬ 
tirico . . 

(15,30-22,30) 

KING (Via Fogliano 37, fai. 831954Ì) L, 2500 
■ findroma ciiMaa con J. Lammon • DraoHnatlco 
(15.30-2230) 

INDUNO (V. a Induno 1. tal. 582495) L. 1600 
Marito in prova con G. Jackson • Saririoo 
(16-2230) 

LE OINESTRE (Casaipaiocco. t. 6093638) L. 2000 
Gunrrleri dolla Botta di W. Hill • Drammatico 
VM 18 
(16,30-22,30) 

MAEITOSO (V. A. Nuova 176, t 786086) U 2500 
Llmbranalo con P. Franco • Satirico 
(15,30-2230) 

MJUESTIC EEXY CIN8 (via SS. Apeslon 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
- Vizi» te becca . 

(16-22,30) 

MERCURV (v P Cattane 44, t. 6561767) U 1500 
Porno ofoHco mante 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo tom 21. taL 
6090243) L. 1500 

Frankenstein Junior con G. Wilder • Suririce 
(20-22.30) 

METROPOUTAN (V. «N Cene 7. t, 0789400) 
L. 3000 

Aaaani? cào aninn con JX. Bidcan • S ant i ma n t a la 
(15,50-2230) 

MODERNETTA (p. RapubMica 44. taL 480285) 
L. 2500 


(16-2230) 

MODÈRNO (p. Rapubbitea 44. «. 46028S) I. 2500 
Qnel dolca corpo di fi eno 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. daiw Cava 36. t. 780271) L. 2500 
Tfeo cAomp • Il cunpteaa eoo J. VoigtR - Sonri- 
mantala 
(1530-2230) 

NIA6A8A (» P. Maffl 16, t. 8273247) L. 1500 
Bocca da fuoco con J. Coburn • Awanturoao 
(16-2230) 

N.l.fL (V B.V. dm Ccrmcto . taL 5982296) L. 2000 
La Inno con I. Clayburi - Draananrien - VM 18 
(16,40-2230) 

NUOVO STA8 (V. M. Aawri 18, t. 789242) U 1500 
JUIan con 5. Wanvar • D i amnwt l co 
(16-22.30) 

OUMPtOO (p.ia G. da Fabriano 17. tuL 39626335) 
La pM grnada vttterla di Joor Robol • Dis. animati 
(15-2130) 

PALièZZO (p.za dal Sanniti 9. t 4956631) L. 1500 
Pop L i ma» dì 8. Davidson • SerRimaniala 
( 16 - 2230 ) 

PARIS (v. Magna Grada 112, t. 754368) u 2500 
-ManbaRaa con W. JUIan • SanfimanlNa 
(16-22.30) 

PASOUINO (v.le OM Piode 19. t. 5803622) L. 1200 
M a tmar* (Qn tet n palai a ) con P. Bndi - Satirico 
(16-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fomaoa 23. fOL 
480119) L. 2500 

Il flteco dadi avvnIM con J. CoHin» • Dranmarico 

(16-22.30) 

QUIRINJèLB (V. Nazienam, L 462653) U 250C 
Ogtn con C34.. Vo l oniB • Oimnin alice' 
(15,30-2230) 

QUIIINBTTA (V. M. hM n ghaWl 4. E. 8780012) 
1 _ 3000 

La carnata «arda di 9. Tnlteot • Dnnnnitlin 

(1630-2230) 

RAMO CITY (V. XX Titnmbii 96, t. 464103) 
L. 1000 

Fuga da AkaUus con C Eaahroed • Avventuroso 
(16-22,30) 

REALE ipza Sonntne 7. «m. 5810234) i. 2500 
Il gteao daBB aMonOal con J. Collina • Dr a mm a tico 

(16-22,30) 

RBX (cono Trlaafe 119. tal. 884185) L. 1800 
L l ia hl i l i con 8. Bowclwt • Satirico 
(16-2230) 

RItZ (via SenMIa 109. MI. 837481) L. 2900 
I itoHlaiotl Ratto aarn con U. Touianl - Sa¬ 
tirico - VM 14 
(16-2230) 

RflUn^^NOIR (via Salaria 31. tot. 064305) 
L. 2900 

DtbcbIo con F. Langalla ■ DranMnnrio» 

(16-2230) , . 
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ROVAI (V. E. Filiberto 175, f. 7974949) L. 3000 
Riaventi Marsch con S. Dionisio - Comico 
M 6-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. di Rianto, t. 3S1S81) L- 1500 
(16-22.30) 

Poliziotte o canaglia con J.P. Balmondo • Giallo 
SUPEKCINEMA (v Viminale, tei 4115498) L. 3000 
Uragano con M. Farrow - Dremmatico . 
(16-22,30) 

TIFFANV (V. A De Pratia, tal. 462390) U 2300 
Parigi porno di notte 
(16-22,30) 

TREVI (V. San Vincenzo 9. tei. 6789619) L, 2300 
Retataplan con M, NIehetti • Comico 
(1622,30) 

TRIOMPHB (p Annibalieno 8. I. 8380003) L. 1800 
Marito In prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (y. Tlburllna 354. lei 433744) L. 1000 
Uno scerlfio extraterrestra con 8. Spancar • Comico 
UNIVERSAL (via Bari 18, tal. 856030) L. 2500 
Riposo 

VERSANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Riposo V 

VIGNA CLARA (p.zza S. taclni 22, Iti. 3280359) 
L. 2500 

L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 971357) L. 2900 
RIavantI Marach con 5. Dionisio - Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via C. Mazzoni 48, tal. 6240250) 

Riposo 

ACILIA (tal. 6030049) 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla a SIdima 18. tal. 
8380718) L. 800 

' Arancia meccanica con M. Me Oowelt • Drani* 
malico - VM 18 

APOLLO (via Cairoll 98, tal. 7313300) L. 800 
Gorgo con 8. Trevers - Avventuroso 
ARIEL (v. di Monteverdt 48. t. 530521) L. 1000 
Pon Pon n. 2 con J. Wooch • Comico • VM 18 
AUGU5TUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 

Jones che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannev 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. t, 753527) 
L. 800 

Ablati con J. BIsset - Avventuroso' ‘ 

BOITO (v. Leoncavaiio 12-14, t. 8310198) L 1200 

10 grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 
BRISTOL (V. luscoiana 950. te 7615424) L. 1000 

Nerone con P. Franco - Satirico 
BROADWAV (V. dei Narcisi 24. t. 2815740) L, 1200 
Avere ventenni con G. Guida • Santimantala > 
VM 18 • 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 ‘ 

Attimo per attimo, con J. Travolta • Santimantala 
CLODIO (via Riboty 24. tal. 3595657) U 1000 
Riposo 

DEI PICCOLI (Villa Borohem) U 500 
Riposo 

BORIA (via A. Doria 52. tei. 317400) L. 1000 
Nesferatu il principe della notte con K. KInskI 
DrBmrqatIco - VM 14 

ELDORADO (V ia dell'Esercito 38. tei. 5010852 
Sexy Jeans con D. Maury - Comico • VM 18 
ESPERIA (Piazza Sennino 37, tal. S82884) L. 1500 
Hair di M. Forman • Musicala 
ESPERO (Via Nomentana 11. tei. 893906) U 1000 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI 

11 dittatore dello stato libero di Benaitas con 
W. Alien - Comico 

HARLEM (V. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
L'Inlermlera di notte con G. Guida • Comico - 
VM 14 

HOLLYWOOD (Vis dal PIgneto 108, tal. 290851) 
L. 1000 

Il braccio violante del Tay Pan • Awanturoso 
JOLLY (Via L. Lombarda 4, tal. 422898) L 1000 
Sexy Party 

MADISON (Via G. Chiabrera 121. tal. 5125926) 
L. 1000 

Emanueila nera n. 2 con A. Infanti • Sexy • 
VM 18 
MIGNON 

Butch Casaidy con P. Newman • Drammatico 
MISSOURI (Via Bomballi 24. «. 5562344) L. 100O 
Riposo 

MONDIALCINB (Via del Trulle 330, tal. 9230790) 
L. 1000 

^ bmda dri gobbo con T. MUian • GlaNe 
MDULÌN ROUGE (V. O.. M. CorbIho 23, t. 5562390) 
L. loco 

Paccato. vMiala con L. Antonrill • Senrimentata 
, VM;,18 

NOVDcìNÈ'D'ESSAI (Via Card. Marry dal Val 14 
tei. 5816235} L. 700 ter. L. '800 tastivi 
Taking off con 8. Henry • Satirico • VM 18 
NUOVO (Via Afcianghl 10, taL 588116} L. 900 
Superaaxyraevta 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4. fai. 464760) U 500 
La calde labbra di Emanueila 
PALLADiUM (P.zza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Dalla Cina con furerà con B. Lee • Awuntume 
VM 18 

PLANETARIO (Via a Romita 83, taL 47S9998) 
L 1000. 

Harry a Tonto con A. Camey - Scntimantala 
PRIMA PORTA CPiazzs Saxa Rubra 12-13, tal* 
fono 6910136) L. 800 
YuppI Du con A. Celentano - Santimantafe 
RIALTO (Via IV Novembre 156, tal. 6790763) 
L. 1000 

Primo amerà con U. Tognazzi • Drammetice 
RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. taL S70827) 
L. 900 • 

Frankenstein Iunior con G. WHder • Satiriee 
SALA UMBERTO (V d. Merced» SO, taL 6794793 
- L. 900 

La portiera .nuda con M. Carotenute • Satirico 
VM 18 

SPLENOIO (Via Piar della Vigna 4. taL 620209) 
L. 1000 

Il giustiriere delta notte con C Brenaon • Draa* 
malico 
TRIANON 
Non pervenuto 


Cinema-teatri 


AMBRA IOVIN8LLI (Pa» a Papa, taL 7313306) 

L. 1000 

■ Becca dt vriloto con C Undberg • Sexy • VM 18 
« Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Vie Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Corruz I oM in una tamlglta av ei ia a con I. ThuRn 
Drammatico - VM 18 c Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO • t«L 6000115 

Cleopatra con E. Taylor • Storico mltolo^ 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnell. tei . 6610705) L. 2000 

Ag eut u 007 Meenrafcar oparaaiana apnain con 

R. Moore - Avventuroso 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dal Pallotrifd), taL 0603106) 
L. 2000 

Aragoata a cota U ona con E. Monta lano - Satirieo 
SUPERGA (Viale Marina 44. tal. 6696260) L. 2000 
GII axtr aterraa lil tonmraauo con H. Rrinl • Do¬ 
cumentario 


Sale diocesane 


Liti A (Vìa Trìpolitanis 143. tei. 8312177) 

I tre ca b an e r u» - D'animaziena 
TiOUR (Via degli Etnnch: 40. tal. 4957762) 
MJLSH con D. Suthertawd - Satirico 
TRIONFALE (Via G. Savonarola 36) ' 
T an aa t a Kojack con T. Savalas • GiaJin 


CINEMA - TEATRO ESPERO 

VIA NOMENTANA. 11 - TEL 893.906 


Da Mar caltdl 5 a Daataalca 0 
COOPERATIVA TEATROGGI 
BRUNO ANGIOLA ROBERTO 

CIRINO BAG(M BISACCO 

la 



a Num SC6IUT8 

di MOLIiRR 


BRUNO CIRINO 


GRANDE SUCCESSO COMICO 
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SPORT 


•V.' i' f* ' 

< . iJ ; •! 


Martedì 4 dicembre 1979 


L'Avellino, all'ottavo risultato utile consecutivo, è in classifica con le « grandi » 


Marchesi: ProféssÌòiialÌtàpÌm|iép^^^u^^^ 


A colloquio con Arrica 

Lo sport come 



sono II nostro seareto ®M*''*i*'*® •!' W*® 

V rH”” w ^w L’insegnamento della pratica sportiva nelle p 


N ' 


« In un ambiente societario* passionale sono riuscito a tenere i ragazzi fuori della mi¬ 
schia • L’involuzione del gioco in campionato è data dall’assenza di centrocampisti di 
classe e : dalle difese sempre più ermetiche - Le squadre migliori, per ora, sono l’Inter e 
la Juventus - Ai bianconeri, che fanno molto gioco, manca un ” bomber ” per svettare ». 


L’Insegnamento della pratica sportiva nelle pro¬ 
poste del presidente della «commissione cai- 
ciò nella scuola » istituita dalla Federcalcio 


• # 






S*. ' ’ 






Sarà proprio il caso di correre ai ripari 


Continua 
di svetta 


l ^emorragia 


Otto risultati positivi con¬ 
secutivi (e nel suo carnet 
fanno spicco risultati di gros¬ 
so prestigio), un meritato 
quinto posto in classifica e 
un valanga di consensi han¬ 
no lanciato ^ in i orbita ' l'A- 
velllno. Con il Cagliari, 1 
biàncoverdl rappresentano la 
piacevole novità-del camnlo- 
nato. Dopo il successo sulla 
Juve, in Irplnia si fanno so- 
gni di gloria. 

Rino Marchesi, allenatore 
giovane e apprezzato, è il 
creatore ‘della bella realtà 
avellinese. A lui va il meri¬ 
to di aver avuto l'abilità di 
trasformare un gruppo di ra- 
eazzl. per la maggior parte 
sconosciuti alla grande pla¬ 
tea e senza esperienza di se¬ 
rie A, In un complesso equi¬ 
librato ■ ed efficace. L'anno 
scorso. Insieme al suol gio¬ 
catori, è riuscito a conqui¬ 
stare una salvezza che nes¬ 
suno gli pronosticava. Ora 
ha portato la sua squadra 
addirittura fra le «grandi», 
ai vèrtici della classifica. 



ROMA — Soltanto otto 1 gol 
segnati, tre squallidi zero a 
zero ma. soprattutto, delu¬ 
dente lo spettacolo. E gli 
spettatori paganti continuano 
a calare. Rispetto alla undi¬ 
cesima giornata dello scorso 
campionato, sono stati quasi 
118 mila in meno. E non 
valgono a bilanciare questa 
sorta di emorragia gli ab¬ 
bonati In più; Sempre. In ros¬ 
so restano i paganti (33.345 
in meno). La preoccupazione 
deU'àmblente e stata espres¬ 
sa dal presidente della Roma, 
ing. Dino Viola. Gli si è af¬ 
fiancato. Di -Bartolomei, .sug-. 
gerendo che si vada' verso 
meno retrocessioni. Certa¬ 
mente qualcosa va fatto; Al- 1 
la base della -mancanza di 
spettacolo. sta la paura di 
perdere. Si fa ' risalire la col- " 
Pa egli .allenatori 1 quali pur. 
di restare à,cavallo della ti¬ 
gre, predlchérebbèro di bada¬ 
re - al risultato. - Sariu- ma 


passi, e avremo 11 quadro 
completo. - 

' Intanto, però, qualcosa bi¬ 
sognerà studiare. Noi abbia¬ 
mo affrontato di recente il 
problema. Chi ci segue lo 
ricorderà. Prezzi più acces¬ 
sibili per ragazzi e donne; 
gare di atletica; sfide tra 
corridori ciclisti di un certo 
nóme; Incontri tra squadre 
minori- (prendendo ad,esèm¬ 
pio Roma: il mlnl-defby gio¬ 
cato air« Olimpico ») ; coin- 
volgimento degli Enti di pro¬ 
mozione sportiva, il tutto da 
■ convogliare prima della di¬ 
sputa degli incontri principa¬ 
li. Si obietta: ne verrebbero 
danneggiate le squadre che 
pòi dovrebbero, giocare su un- 
manto erboso ' rovinato. Noi 
respingiamo l'obierione, per¬ 
chè siamo convinti che i dati-' 

, ni non sarebbero tali da non < 
permettere il regolare svol- ' 


che, al momento, non è rav¬ 
visabile nessun reato. Oggi 
sarà la volta dei nairaietani 
Ferlalno, Vinicio, Vihazzani 
e Castellini. , 

9v«* 

• Nella foto In alto: un at¬ 
tacco - di MANFREDONIA 
< stròheato » dal poHlere ros- 
robitì con' la collàborazlone di 
SÀVOLDI 


RINO MARCHESI 


scorso, insieme al suol glo- Diciamo che la squadra, rin- 

catorl, è riuscito a conqul- navata in alcuni ruoli, tat- 

stare una salvezza che nes- ticamente importanti, ha 

suno gii pronosticava. Ora avuto bisogno di tempo per 

ha portato la sua squadra trovare un suo equilibrio Ui- 

addlrlttura fra le «grandi », temo, oltre, ad una evidente 

ai vèrtici della classificai crescita fisica, soprattutto 
« Nessuna meraviglia per ■ nella squadra, fra i giocato- 

quanto concerne i risultati ri, si sono stabiliti una com- 

— premette subito Marche- .vattezza e un rapporto ama¬ 
si — anche nel campionato , no, che forse possono esse¬ 
passato sul nostro campo ab- se alla' base di questa nostra 
biamo battuto il Milan e In- “escalation", se così voglia- 
ter e pareggiato con Torino mo chiamarla». ..... . 
e Juve- tus. sorprende anche Una squadra che va a mll- 
me invece la classifica. Nes- le, in una società dove le 

sano df noi avrebbe immagi- polemiche fra i « capi » non 

nato di poter arrivare a tan- finiscono mal e dove c'è con¬ 
fo. Probabilmente siamo sta- tlnua tensione. Come spie- 

fi favoriti dall'andamento ga il fenomeno? 

non troppo spedito di qual- a Cercando in tutti modi 
che' squadra. Mi riferisco a di isolare la squadra dai prò- 

quelle che sono patite pen- bleml societari, problemi spes¬ 
sendo allo scudetto». - ■ ■ so scaturiti dalla passtona- 

Un difficile inizio di cam- lità del personaggi e quindi 

pionato, poi d'incanto una di portato limitata. Ho sem- 

collana di risultati positlvL pre richiamato: t giocatori 
Quale- meccanismo ' à ' .ad avere'un alto .sanso., di 

tato? - ■responsabilità, senza 'pèrder- 

«Nessuno ■ in • particolare, si 'nelle' chiacchiere .o nei' 


dano addebitate alle società. 
Gisse spendono -milioni, mt- 
liardi- per• acquistare il:tale 
o il, tal.'altro « pezm da no¬ 
vanta ». i oilanci ' sono da 
anni in rosso. .Quatidó si sta 
per arrivare al ' tracollo, si 
invoca li mutuo. Sicché i. pre¬ 
sidenti, con l'intento di far 
fruttare il* patrimonio, dico¬ 
no: «Meglio uno zero a zero 
che ima sconfitta». Conside^ 
rato poi che - Tallenatore è 
sempre, il primo a pagare 
(anche se la mercede gli spet 
ta fino al termine del con¬ 
tratto), fi spiegano questo 
spinte.involutiva Cioè si spie: 
gano la mancanza di spetta¬ 
colo. il non gioco di ' molte 
squadra . . > - 

Son pochi, oggi gli allena¬ 
tori coraggiosi. E quando Io 
sono partono da una-posizio¬ 
ne di forza: hanno un con¬ 
tratto biennale' o triennale 
dietro le spalle. E se le squa¬ 
dre di club naufragano nelle 
coppe europee, si scomoda 
la .diversa preparazione atle¬ 
tica. Olandesi e tede^hl so¬ 
no i primi della classé, gli 
italiani sempre rimandati ad 
ottobre. Salvo poi restar scor¬ 
nati .con. le analisi, di fronte 
a! rlsiiltati che riesce ad òt 
tenere la nazionale, Fotse^un 
pimicò c’èntrerà pure la pre¬ 
parazione atletica, ma vivad¬ 
dio chi non ^'accorge dei 
a travé » : costituito dalla di. 
versa mentalità? Si può af¬ 
fermare che il-calciatore Ita¬ 
liano è educato dalla culla 
alla mentalità sparagninà. 
Mettiamoci poi la carenza.fi¬ 
sica decretata da una scuola 
dove lo spo.-t sta soltanto og¬ 
gi muovendo i primi-timidi 


I filmati 
prova contro 
i giocatori 

ZintlCO la faJtrw I ow B cal¬ 
cistica internazionala (FIFA} ha 
rìcanesdoto cfia la ripresa Ma- 
visiva « 1 HIaiati patrsaao ap 
sera acati caaia preva ceatre «ie- 
catori che abbiane commesse in- 
Iratieei neo viste «efl'erhitre. Nel- 
i’eUitoriele M hollettiee «i bea¬ 
ste awee delle FIFA f> FIFA 
Neera ») è ecrtHo: c I fiecetovl. 
la cal l i i l i eei an i ciana liie fa t e h » - 
menta rivalete evpli echermi Ma- 
visivi e io filar, p e t ranea essere 
pcnalhzati per avute •. L’ertice- 
ie, redatte dell'eddetto stampa 
della FIFA. ReMr Ceert, rileva 
che racantemente la fe der ati ene 
della RFT ha eoepeve giocatevi 
la cai Mi ari ani erano stala aef- 
deniate sellante da i niilferi aa l 
televisive. 


esperimento -dovesse fornire 

- scarsi risultati, allora si- che 
sarebbe giusto abbàiidonaHò. ‘ 
Ma .se noti si'tenta,. non si 
avrà - neanche un’ metro di- 
giudizio in mano. . 

' Ed ora facciamo una rapi¬ 
da .carrellata su quanto ac¬ 
caduto domenica in campio¬ 
nato. Le grandi hanno rice¬ 
vuto una Terioné dalle cosid¬ 
dette provincialL; Là Juve-ha' 
perduto per 'maho dell'Av^l- 
lino (ottavo risultato' utile per 
gli lipihi). E qui merito al 
coraggio dell'amico Rino 
MàrchesL' L'Ùdlnese ha im¬ 
posto il pari al Milan, in 
virtù di un parossistico « ca¬ 
tenaccio ». L'inter ha riac- 
ciuf fato il gareggio : in quel • 
di Cagliari. Il Catanzaro lo 
ha Ihiposto ài Torino. Quella 
che sembrava dovesse esse¬ 
re la giornata favorevole ai- 
rossoneri e ai granata, che 
giocavano in casa-rispetto ai 
nerazzurri che erano ih tra¬ 
sferta,-ha lascialo I rapporti 
di - forza malteratL Per la 
Juve forse si è veramente 
chiuso un-Ciclo. Anche il Pe¬ 
rugia con lutto il suo Paolo 
Rossi; - si è tatto imbrigliare 
dairAscoH. II Bologna ha pu- 
-nito la presunzione della La¬ 
zio mentre- li Pescara ha 
messo nel guai Vinicio e-il 
Napoli (adesso quart’ultimo). 
Anzi a Vinicio e stata offer¬ 
ta la prova d'appello contro 
il Tòrihò. Se' fallisce, sarà 
' lui a lasciare. La Roma ha 
fatto la stessa cosa con la 

- Fiorentina - (adesso terz'ultl- 
ma). I viola .sono da oggi 
In «ritiro» a Orvieto e vi 
re.'fteranno per tutta la setti¬ 
mana Da Orvieto si reche¬ 
ranno direttamente a.Caglia¬ 
ri Stando alle cronache. Il 
gioco migliore Io avrèbbe 

■ mésso In móstra ■ proprio la 
Roma di Uedholro. Ebbene.- 
se questo è il metro di giu¬ 
dizio. per quanti meritr pos¬ 
sano (giustamente} accàmpà- 
te ' 1 giàUarossi, ;cl = sembra 
che lo spettacolo che offre 
attualmente il nostro calcio 
non sia di certo esaltante. 

A Milano, puntuali, visibil¬ 
mente tesi. Colombo, Vitali, 
Albertosi, Blgon e Qiacomini, 
si sono presentati ieri al co¬ 
spetto del pretore Penrotti, 
per rendere la loro versione 
dei fatti in riferimento a 
i Milan-Napoli sospesa per 
[ nebbia. I^ma di loro, a ren¬ 
dere « visita > al pretore, si 
era recato l'aw. Barbò giudi¬ 
ce della Lega Calcio. Si pre¬ 
sume che ir pretore abbia vo¬ 
luto da Barbò il referto ar¬ 
bitrale. 

Al termine degli interroga¬ 
tori nulla è trapelato. Il pre¬ 
tore ha comunque ribadito 



responsabilità, senza' pèrder-y giocatori in possesso di cer- 
si nelle' chiacchiere , o nèf -l te qualità tècniche e questa 

- ' ' -- - ' ^ —-- — 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Adesso andranno 


f - i 

k' i ‘ . * * 






ET- a - momento delle cosiddetu prorinciall; fi Co- ; .'squadra. .E C 


>>nnnn;> il ttnri al Torino. • / ■ ■ ta oeua favata ette tttveuntu atu myenw 

Cosà significa attesto boom? Senza voler togliere: i momento di esaltazione, pfà che net 12 punt^ n^ 
ntà^e legittimi meriti a Cagliari. AveUino. Pescara e - di aver sconfitto là Juve^ antico sogmy^oibito delle 
Catà^ro.^id^ificache siamo di fronte ad urt camW., . provinci^.e di averla 

-nato piuttosto modesto. Mancano i campioni, il giàco^st - , .Marchesi ora .amà il sw bel da fare per evitare che 

è litAto, ma purtroppo in basso. I. pochi goals 7ne«i.a, .. .J, suoi .udirti ardano n ««w delta I. JS 


è'IiveUato, ma purtroppo in basso. I. pochi, goals messta, 
segno, confermano del resto eloquentemente questa im¬ 
pressione che. tra Valtro, è piuttosto diffusa sia tra gU 
addetti ai lavori che fra gli sportivi. 

I risultati di maggiore spiccò sono quelli registratisi 
ad Àvèììiho è a Pescara. L’AveUino. ormai, non fi¬ 
nisce più di stupire. La squadra, sulle ali déWentusia- 
smo e della buona inquadratura tecnica,, macina gioco 
e risidtatL Con la vUtoria .sui-bianconeri, la formazione 
dell’ottimo Marchesi si- fregia di diritto del titolo di 
squddra « rivelazione ». Non è comunque • un AveUino-mi- 
' racàlo' questo, mà un Avellino che raccoglie meritati 
frutti di una sapiente preparazione, del sacrificio di tutti, 
deirehcomiabile umiltà. Fa spicco nello schieramento 
irpino il mio ex allievo Valente. Sono veramente con¬ 
tento per Pellegrino. Un giocatore come lui, per Vtmpegno 
.e la serietà che lo caraterìzzano, dovrebbe trovarsi in 
ogni squadra. Con la sua combattfvttà e con ta sua spinta. 
Valente conferisce concretezza alla manovra deWinteta 


' , .Marchési ora (avrà il suo bel da fare per evitare che 
i suoi, uomini ' ^rdario ' il senso della - minira e . della 
"fàillà. Si spr^hefanno le interviste, i giornali mande¬ 
ranno i'biro-inviati alta scoperta del mpianeta Avellino». 

' Ma Rifio sa il fatto suo, certamente saprà evitare che 
la squadra si monti la testa. 

Il Pescàra ha trovato la sua giornata di gloria contro 
uri Napoli lacerato dalle polemiche, tl momento t 
' partenopei è -paritcólarmente delicato. Mi auguro che la¬ 
scino lavorare in pace la squadra Viceversa veramente, 
ta situazione correrebbe il rischio di precipitare. Partito 
con grandi ambizióni, a Napoli'nòn ha infatti-ta men¬ 
talità per .lottare adegvatapiente nelle zone basse della 
classifica Un discorso è lóttatè per la zona UEFA, un 
altro è’lottare per non retrocedere. Paure, ansie e preoc¬ 
cupazioni — in chi non ha mai'soffèrto di simili stati 
d’animo potrebbero giocare un ;bTutto scherzo ài. par¬ 
tenopei. Sangue fredda, dunque, e... in bocca al lupai 

; V ' Gianni Dì Marzio 


Serie B: alle spalle dell'imbattuto Corno' 


Vicenza, Bari e Spai In evidenza 

Anche Atalanta, Monza (bloccato dalla nebbia) e Genoa iHnaonopintaiebi allo-Il Falerma| in crisi? 


n campionato sia.assestan- 
dosi. Dietro runperterrito Co¬ 
mo (il peri dei larianl a Ber¬ 
gamo vale tanto oro quanto 
pesa) le squadre più forti 
o, almeno, quelle Jra le più 
forti, che hanno imboccata la 
strada del miglior rendimer)- 
ta'àtartho lentamente'ma de¬ 
cisamente venendo alla ri¬ 
balta. Vloenza e Bari, fra 
esse, sono ormai un’indiscu¬ 
tibile realtà. I « galletti » con 
i loro risultati positivi in se¬ 
rie. i veneti, con il loro at¬ 
tacco che, dopo una breve 
sterile parentesi, è tornato a 


Totocalcio: ai «13» 
ventidue milioiii 

' Quaebe In quota relathre al 
concoree numero 15: ai 122 
vineenti con 13 punti epoC- 
tono 22 milioni 71 mila «t li¬ 
ra; al 2532 -vtneonti con pun¬ 
ti 12 epottàno 1 m W ono 53 


Convegno sdentiflco-sportivo 0 Coverciinio 


FIRENZE — Per IntileMre Oella 
Cianta re«i«Bale Tetcane, «eirAM- 
miNielrezie«e «reviiKiale Ci Firae- 
n • della CMMRisaMw re « le«ele 
dalle eeeit, venerdi 7 e seOede • 
dieemOre p reeee II Ceetre RI 
verdane, si , e »e l»e fb il. Cenesfl»#. 
tm « Le rìe-ifcà ecientitics. nel cam¬ 
po deil'tducez'one corporee, ,moto- 
ria e la rclet.va tperìmenlezione *. 

I laver) ai aprirmae «eaerdi 7 


■Ile «re 15 cee mm e e M aai l a wm- 
fli aspetti pelea pedeteg l cl. Mede 
l a tt e N pràt. liail, dlMtara del- 
nstitala di tenaacalasle a ettat- 
aa denifaNaraW di Pavia, t ab ale 
alte •.30 e peilai a dei lesavi da 


eo- . taciitel eportlvf >. Ora 14.3* 1» 

d« t e vv a af deirAaaasearé aHe spavl 

^ daOa Prav l ac l a Maria-Casari,‘c» 

^ «tadevi R pral. Lai|i Tatlaàl. 

Ateeeora alte P.l„ Ca R ta a fFàrf 


iHetrtleaa pvaviaciele Fvaeca R» 
V*. PreeealeriOM dei 1. a del 3. 
lOtat i dei < (^adcrni di forme- 
rione pt animatoli, prcparatofì. 


imleio la -Mo' 


delta ricet ea , dalla 

la eaavti 


segnar reti come se pioves¬ 
se. B poi c’è on'Atelania, che 
non demorde, anche se 1 ri¬ 
sultati delle ultime due do¬ 
meniche non le sono stati 
propizi, c'è un Monza che. a 
.Pistoia è suto. fermato dal¬ 
la nebbia quando stava vin¬ 
cendo (a conferma dei risul¬ 
tati ultimamente acquisiti), 
c'è una Spai sempre più pim¬ 
pante e c’è un Genoa che. 
anche se a Cesena ha tutt'al- 
tro che meritato, ha aggiun¬ 
to un altro punto alla sua 
già consistente classifica in 
attesa chè Di Blaioio trovi 
il modo di guarire la squadra 
dalla sua discontinuità. Non 
dimenticheremo infine la Pi¬ 
stoiese e IO stesso Palermo, 
anche se i siciliani sono or¬ 
mai in serie negativa da ai 
cune domeniche ma che, tui 
tavia, possono tornare alla 
ribalta da un momento aU’al- 
tró considerata la loro buona 
levatura tecnico.- 
Le altre, invece (e parlia¬ 
mo delle equadré 'di centro 
classifica) sembrano procede¬ 
re a corrente alternata e dun¬ 
que non in;grBdo di chiede¬ 
re al torneo più di quidche: 
soddlsfazhHie. Lo stesso Ili- 
noto (anche si Tpogliesl a 
Bori hanno tutPOftiu el» eCV 
gMto) non pare in grado di 
lòggere al ritmo delle mi¬ 
gliori ment^, per contro, va 
tenuto d'occhio il,Brascla, Il 
I qàale. dopo la dMiiiuile fk 
sé iniziale, è in ripresa da 
tempo e. ounol, è a ri dorib 
dti folto g r ii pp ò delle eoopo. 

r nl di teste. M» poMiè forte 
lo eoorto fra le partite fio- 
càie in casa e quelle dista¬ 


te in trasferta per molte 
squadre,'è bene seguire la 
media inglese per avere un 
quadro più esatto della situa¬ 
zione. Eccolo; .Como più 1. 
Vicenza e Bari —3, Paler- 
.mo. Spai. Genoa, Pistoiese e 
Monza —4 (toscani e biien' 
zoli con una partita in me¬ 
nò): Atalanta —5. 

• Sul fondo, caso Brescia a 
parte, giornata oltremodo po¬ 
sitiva per la Sambenedettesc, 
che ha praticamente aggan¬ 
ciato il gru]^ delle penulti¬ 
me mettendo nel guai U Vero¬ 
na, 0 quale, ormai comincia 
a sentire odore di bruciato, 
giornata si anche per il Pi¬ 
sa, che è uscito imbattuto dal 


^ Sportflash ^ 


• CALCIO — L l a ma l i a di 
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assenza si riflette negativa- 
mente nel quadro generale 
del campionato. Vecchi cam- 
moni come De Sisti, Juliano, 
invera e... tanti altri hanno 


Andrea Arrica, uno dei 
maggiori artefici del « mira- 
colo-Cagliari » ai tempi dello 
scudetto e delegato regionale 
del CONI per la Sardegna, è 
l'uomo a cui Franco Carra¬ 
ra, presidente del CONI, e 
Artemio Franchi, presidente 
della Federcalcio, hanno da¬ 
to l’incarico di presiedere la 


lasciato, senza trovare degni comrnissione calcio 


pettegolezzi. Sono stato ascol¬ 
tato e così sempre uniti ab¬ 
biamo superato i momenti 
più delicati». 

Avellino uguale Perugia e 
Vicenza del campionati scor¬ 
si, allora? 

«£ perché no? In un cam¬ 
pionato equilibrato come que¬ 
sto potrebbe avvenire di tut¬ 
to. Però non è questo il no¬ 
stro programma, ma quello 
di un campionato tranquillo, 
sema sofferenze. Anzi - pre- 

f herei i tifosi di mantenere 
-piedi ben saldi in terra. 
L’eccessiva euforia è una del¬ 
le cose più - dannose che pos¬ 
sano esserci », 

Per il campionato un’altra 
domenica senza bagliori. Si 
continua ad andare avanti 
nella mediocrità. Otto sol¬ 
tanto 1 gol e carenza di spet¬ 
tacolo un po' dappertutto. 
Perché? 

« Siamo in una fase di stal¬ 
lo. Le : squadre mancano di 


sostituti. Diciamo che il li¬ 
vello medio generale dei gio¬ 
catori italiani è discreto: 
mancano però quel fuoriclas¬ 
se che possono spezzare quel- 
Vequilibrio che è invece di¬ 
ventato una componente del 
nostro campionato, fra le va¬ 
rie squadre ». 

Quale ruolo è II più ca¬ 
rente? 

« A centrocampo innanzi¬ 
tutto e poi in avanti, anche 
se qualche attaccante di va¬ 
lore ancora lo abbiamo. Se 
quésti ultimi però non pos¬ 
sono essere lanciati da cen¬ 
trocampisti geniali, che in¬ 
ventano qualcosa, di gol ne 
segneranno sempre di meno. 


scuota. Un incarico non in¬ 
differente visto che fino ad 
oggi la scuola ha sempre ri¬ 
sposto negativamente agli ap¬ 
pelli del mondo dello sport. 
Ed è appunto per conoscere 
quali scopi si prefigge que¬ 
sta commissione che gli ab¬ 
biamo posto alcune doman¬ 
de. la prima delle quali quel, 
la di spiegarci le-ragioni del¬ 
l’iniziativa. 

«Si parla di sport per tut¬ 
ti e l'unico ambiente Ideale 
per farlo è soltanto la scuo¬ 
ia. — ci risponde. — Gli sco¬ 
pi sono anche di creare In 
questa nostra gioventù una 
abitudine di vita molto più 
sana di quel che non c! sla 



anche verché c'è da lottare e anche perché, a mio modo 
contro difensori molto forti», di vedere, e un dovere di una 
Torniamo al campionato. L* nazione civile dlfendwe 11 fi- 


Avellino ha esaminato quasi 
tutte le prime della classe. 
Manca soltanto il Perugia. 


slco' della gioventù. Noi non 
vogliamo vincere 1 campio¬ 
nati del mondo a scuola. Vo- 


Proviamo a tirare le prime gllamo preparare i raj^zzi a 
gonime giocare al calcio, una dlscipll- 

A "a che può_ essere trainante 


somme. . 

«L’tnter è la migliore in 
assoluto. L’ha dimostrato do¬ 
menica rimontando un gol 
a Cagliari, che non è affat¬ 
to impresa facile. Poi viene 
subito ta Juventus ». 

D'accordo. Però llnter non 
riesce a vincere fuori casa 
e - per una squadra-scudetto 
è una grossa lacuna, mentre 


per tanti altri sport». 

— Quanti sono gli alunni 
che praticano il calcio nella 
scuota? 

«Circa mezzo milione». 

— Rispetto allo scorso an¬ 
no c’è stato un aumento? ' 

«Sì. Il numero del ragazzi 
che si avvicinano al calcio 
sta aumentando anche per- 


1 » Sia aumenianao aiiuiic ijcr- 

la Juve subire continui stop. plano, gli inse- 

« La squadra di Bersellmi enantf reputano Importantls- 
rispetta in pieno lo media glmi i corsi che facciamo e 


inglese e visto che le awer- Interessati a que- 

sarie non riescono a fare dt iniziativa». 


meglio, te potrebbe già ba¬ 
stare per centrare'il traguar¬ 
do dello scudetto. Per quanto 
riguarda ta Juve, io l'ho vi¬ 
sta giocare motto bette». 

Ma il suo andamento è a 
singhiozzo. Quando dà l'idea 
di essere rilanciata, ecco che 
puntualmente arriva la scon¬ 
fitta che ne frena le ambi¬ 
zioni. C’è qualcosa che non 
va? - ■ 

« Bisognerebbe chiederlo a 
Trapattoni ». 

n • suò pensiero? « Proba¬ 
bilmente sente Vassenza di 


— I Provveditori agli stu¬ 
di - e gli stessi ' insegnanti, 
quindi, rispondono positiva- 
mente alla vostra richiesta? 

«Noi vogliamo che lo sport 
nella scuola sia obbligatorio, 
vogliamo che si insegni lo 
sport come si insega la geo¬ 
grafia e l’aritmetica. Anche 
1 Provveditori e gli insegnan¬ 
ti stanno cominciando a ri¬ 
spondere poiché capiscono 
che la còsa è molto impor¬ 
tante. Noi vogliamo che Io 
sport sia fatto bene perché 
altrimenti potrebbe anche 


un centmvMti di ruolo. Fa f^r male. E allo Stesso tempo 
urta mole impr ession ante di vogliamo che la gente per fa- 
gioca che non trova la giu- Un’attirità sportiva non 


sta rispondenza in fase , con¬ 
clusiva».: : ■ - ■ 

Le altre? « Attenzione alla 
Roma. Incomincia a rispet¬ 
tare - le ■ premesse iniziali. 
Non sarà a Hvetto dette gran¬ 
di, ma può dar molto fasti¬ 


dio. Poi <fè il Cagliari. W | scuola ». 


marini la scuola come ab¬ 
biamo fatto tu ed lo. Voglia¬ 
mo evitare che si debbano 
mettere due giacche fuori 
della - scuola per giocare al 
pallone quando questo lo si 
può fare in un’ora dentro la 


una bella squadra, solida, che 
■ sa giocatore al calcto. La sua 


— Tu saprai che a livello 
di scuola elementare non è 


^ è soto^fmno previsto Vutaizso di insegnane 

educazione fisica. Le at- 

rSe pS^idS? ^ *’'^**' 

Stiamo appunto stl- 
molando le autorità in que- 

do erte TieSCOftO Q superali cotica PcArlamA miActn 


campagna per far si che le 
cambino, che venga va- 
Tultima Igggg gjjg preveda 


sto senso. Facciamo questa 


parola.-». 

E rAvelllno? Ognuno di 
noi ha qualche ambizione. 
Non posso credere che lei 
non ' ne abbia. « Avevamo 


preventivato di fare 12 punti « 


anche per le elementari le 
attività di educazione fisica. 
8i otterrebbero due scopi: 
creare nuovi posti di' lavoro 
e far fare sport a tutti 1 ra- 


aìTandata. Li abbiamo fatti, 
quindi slamo nel pieno ri¬ 
spetto dei programmi A noi 
sta bene cosi. Pai vedre¬ 
mo, chissà .. ». - 


Paolo Caprio 


— Se ho ben capito voi dite 
che attraverso Ù gioco del 
ctOcio volete invogliare i ra¬ 
gazzi a fare deWattività mo¬ 
toria? 

«Io qui non sto parlando 
solo di calcio. A noi interes- 


ARRICA 


sa che si faccia dello sport: 
Il calcio può essere conside¬ 
rato nel nostro paese l’uni¬ 
co sport di massa. Si fanno 
delle obiezioni che derivano 
daU'ostiUtà di fondo che è 
propria del mondo della 
scuola nei confronti della 
pratica sportiva. Altri pre¬ 
giudizi ci sono nei confronti 
del calcio che si legano ad 
alcuni aspetti evidenziati e 
vissuti in termini negativi 
come l’esasperazione del fat¬ 
to agonistico, la selezione sót¬ 
to il profilo delia ricerca del 
campione: noi non vogliamo 
raggiungere questo obiettivo. 
La nostra è un’attività spor¬ 
tiva che si gioca aH’aperto 
come il gioco del calcio, ri¬ 
fiutata perché condizionata 
dalle condizioni climatiche ed 
ambientali. A nostro avviso 
si tratta di un lavoro di for¬ 
mazione dell’individuo ». 

-- Non è che alla fine si 
corra il pericolo di creare de¬ 
gli spostati, ragazzi che scel¬ 
gano il calcio con il mirag¬ 
gio di diventare campioni e 
di guadagnare facilmente? 

«Questo non lo vogliamo. 
Noi guardiamo alia pratica 
del gioco come preparazione 
fisica e soprattutto sul piano 
educativo in quanto si trat¬ 
ta di imo sport di squadra in 
cui rindlviduo si abitua ad 
un’attività di gruppo. Noi vo¬ 
gliamo che si sviluppino e 
prevalgano soprattutto gli 
aspetti ricreativi, legati ad un 
naturale agonismo che c’è 
sempre stato». 

— Per incrementare il nu¬ 
mero di insegnanti disposti a 
far praticare il gioco del cal¬ 
cio nétta scuola avete rea¬ 
lizzato qualche pubblica¬ 
zione? 

«Ne abbiamo già qualcuna. 
Ora stiamo preparaiìdó al¬ 
cuni- film-documentari c una 
pubblicazione di circa 60 pa¬ 
gine: ne dedichiamo 10 al pe¬ 
dagogo. 10 al medico sporti¬ 
vo. 10 aU’auxologo. 10 pagine 
all'insegnante di educazione 
fisica o al maestro. Le altre 
parlano di calcio, di come si 
fa a giocare con il pallone. 
Ma, ripeto, il nostro obietti¬ 
vo è quello di fare avvicina¬ 
re il maggior numero di ra¬ 
gazzi allo sport Una volta 
me^ attorno ad un campo o 
ad una palestra saranno lo¬ 
ro e 1 loro insegnanti a deci¬ 
dere se uno deve fare 11 cal¬ 
cio o l’atletica leggera o la 
pallacanestro o pallavolo. Il 
nostro, come ho detto, deve 
essere lo sport trainante». 

— Carne mai hanno chiesto 
a te di occuparti di questo 
settore? 

« Non lo devi chiedere a me 
ma a Carraro e PranchL Co¬ 
munque sono due anni che 
mi interesso a questo setto¬ 
re che ritengo fondamentale 
per la crescite sana dei cit¬ 
tadini ». 


Loris Cìullìnì 


campo dei Parma, domenica 
negativa, invece, per lo stes¬ 
so Panna (ennesimo palagio 
casalingo), per la Ternana, 
letteralinente franata a Vi¬ 
cenza, per la Sampdoiia, sal¬ 
vata diula sconflttà da Oaiel- 
la, e della quale non si sa 
davvero più che dire. Sta di 
fatto che Samb e Parma sono 
a —11, Ternana e Sampdo- 
ria a —9. Pisa e Brescia a 
—B. Ma per il Brescia, rite- 
ulama si trotta di fatto occa¬ 
sionale mentre la Samb, che 
appare in fase ascensionale, 
do^ nondimeno pedalare 
ancora parecchio.. 

Carlo Giuliani 
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Molta fatica per Passo svedese nello slalom speciale di Val Senales 


Per Stenmark debutto vincente 
Da Thoenì una lieta conferma 


Gustavo piazzatosi secondo nella prima discesa, è riuscito a con¬ 
cludere al terzo posto — Grossa delusione dagli altri azzurri 


VAL SENALES —, E’ arrivato 
in fondo stravoitò e dopo a- 
ver dato uno sguardo ai ta- 
beilone si è piegato in due. 
Ingemar Stenmark ce l’ha 
fatta a vincere io slalom spe- 
ciale di Val Senales ma con¬ 
fermando di essere in condi¬ 
zioni di forma appena discre¬ 
te. Lo sorreggono il grandis¬ 
simo talento e la giovinezza. 

Gustavo Thoenl. secondo 
dopo la prima manche, ha 
concluso la gara al terzo po¬ 
sto. Non ha recriminato sul 
piazzamento perché gli sta 
bene e perché conferma il 
magnifico secondo posto di 
Llvigno. Mentre Ingemar era 
piegato in due Gustavo 
sembrava reduce da una pas¬ 
seggiata tranquilla. Bisogna 
proprio dire che il fatto di 
essersi liberato dagli impegni 
dello slalom gigante e della 
discesa libera lo ha fatto 
ringiovanire. 

Gustavo non recrimina 
perché in effetti il risultato 
gli sta bene. E tuttavia non 
ha problemi ad ammettere 
che senza una seconda parte 
della manche di ritorno ec¬ 
cessivamente cauta avrebbe 
certamente mantenuto il se¬ 
condo posto. Rispetto a 
Stenmark il campionissimo i- 
taliano ha perduto 25 cente¬ 
simi: 4 nella prima discesa e 
21 nella seconda. 

Gustavo Thoenl. 28 anni, 
vincitore di tutto quel che 
Cera da vincere — eccettuato 
un titolo nella discesa libera 
— è tornato ad essere il nu¬ 
mero uno italiano. In Valtel¬ 
lina e in Val Senales non 
c’era Piero Gros. che prepara 
Val d’Isère con l’intento di 
salire sul podio del «gigan¬ 


te » e della combinata. Chi è 
allora il numero uno? Lo 
sapremo non tanto in Val 
dTsère, dove Gustavo non 
gareggerà. ma a Madonna di 
Campiglio, primo slalom di 
Coppa del Mondo. 

In Val Senales si è avuta 
la conferma della straordina¬ 
ria efficienza delio slalom 
jugoslavo: Bojan Krlzaj e Jo- 
ze Kuralt si sono comportati 
benissimo: Bojan è risalito 
dal quarto al secondo po.sto. 
mentre Joze ha difeso corag¬ 
giosamente il terzo posto del¬ 
la prima manche concluden¬ 
do con una eccellente quinta 
posizione. Si può davvero di¬ 
re che e.siste una ottima — e 
giovanl-ssima — scuola jugo¬ 
slava di slalom. 

E gli altri azzurri? Sono 
andati maluccio. Karl Trojer, 
che è il veterano della 
squadra, nella prima discesa 
era sesto e nella seconda è 
.saltato. E d’altronde l’ordine 
che gli azzurri ricevono dal 
direttore agonistico è di at- 


A Limone Piemonte 
il «gigante» donne 
di Coppa del mondo 

MILANO — A causa dello 
scarso innevamento, lo sla¬ 
lom gigante valido per la 
Coppa del mondo femminile 
previsto a San Sicario si di¬ 
sputerà, nella stessa giorna¬ 
ta dell’8 dicembre, sulle nevi 
di Limone Piemonte, in pro¬ 
vincia di Cuneo. Lo ha an¬ 
nunciato ogffi l’ufficio stam¬ 
pa della PIS. 


laccare. Trojer ha attaccato e 
gli è andata male. 

Mauro . Bernardi . ha con¬ 
fermato una certa fragilità. 
Ma stavolta va detto che si è 
comportato assai bene. Nella 
prlm% manche era sperduto 
lungo la classifica. Nella se¬ 
conda ha fatto il settimo 
tempo risalendo alla tredice¬ 
sima posizione finale. ■ - 

GII altri sono giovani e i- 
nesperti: attaccano e cadono, 
come birilli e con preoccu¬ 
pante frequenza. C’è da au¬ 
gurarsi che li rigido ordine 
di attaccare non il distrugga, 
smorzandone gli entusiasmi. 

Stenmark si è esibito sotto 
gli occhi di moltissimi gior¬ 
nalisti svedesi, desiderosi di 
vedere all’opera il loro cam¬ 
pione e magari di criticarlo 
per aver sciupato tempo con 
la discesa libera. In . effetti 
« Ingo » è abbastanza rigido. 
Gli manca li tempo perduto 
per guarire dalla dura botta 
rimediata proprio in Val Se¬ 
nales nel corso di uno sfor¬ 
tunato tentativo in discesa 
libera. 

Oggi in Val Senales è pre¬ 
visto uno slalom gigante che 
sarà però disertato dai pro¬ 
tagonisti più rinomati: An¬ 
dreas Wenzel e Peter Lue- 
scher sono già a Val d’Isère. 
mentre Stenmark è subito 
partito, dopo il vittorioso de¬ 
butto, per la stazione Inver¬ 
nale francese. Stenmark non 
si sente molto sicuro tra i 
pali larghi e preferisce ga¬ 
rantirsi ancora alcuni giorni 
di respiro. Lo slalom gigante 
di Coppa del Mondo è infatti 
in calendario per sabato di 
questa settimana. 


Da Livigno una garbata polemica nei confronti dello svedese 


Wenzel contesta Ingemar: 
«Perché non fa la libera ?» 

Bisogna modificare le formule con le idee non con le follie 


Dal nostro inviato . 

LIVIGNO — Andreas Wenzel 
contesta Ingemar Stenmark. 
Non ha nessun problema a 
considerarlo il migliore di tut¬ 
ti tra i -pali. « E’ il re », dice, 
«non ci sono dubbi. Ma noi 
vorremmo — e per noi inten¬ 
do. oltre a me. l’amertcano 
Phil Mahre e lo svizzero Pe¬ 
ter Luescher — che facesse 
anche le discese libere». 

Andreas Wenzel, 21 anni, è 
fratello di Hanni Wenzel, vin¬ 
citrice della Coppa del Mon¬ 
do del 78, e della piccola 
Petra, 18 anni appena com¬ 
piuti. Hanni è più anziana di 
Andreas essendo nata nel '56. 
La famiglia Wenzel assieme a 
Quella dei Frommelt, Willi e 
Paul, è tutto lo sci del Liech¬ 
tenstein. 

Andreas contesta le scelte 
di « Ingo » perché non ritiene 
giusto che il grande slalomi¬ 
sta svedese rifiuti la discesa 
libera. « Noi perdiamo del tèm¬ 
po per preparare una specia¬ 
lità. la discesa libera, che ci 
dà poche soddisfazioni. Al 
massimo ci permette di far 
punti in combinata. E men¬ 
tre noi fatichiamo sulle piste 
delia discesa libera lui. il 
”re". si prepara per gli sla¬ 
lom. La gente legge che Inge- 
mar ci ha dato 4 secondi in 
uno slalom gigante e pensa 
che siamo dei cattivi sciatori. 
Non è vero: noi siamo eccel¬ 
lenti sciatori. Non siamo bra¬ 
vi come Stenmark ma non 
siamo nemmeno lontani da 
lui come talvolta appare dal¬ 
le classifiche». 

Il ragionamento di Andreas 
non fa una piega. Il ragazzo 
in effetti contesta Stenmark 
non perché non lo stimi o per¬ 
ché ritenga che lo svedese 
faccia il furbo: lo contesta 


semplicemente, perché. la for¬ 
mula di Coppa del Mondo è 
sbagliata. 

Esiste una soluzione al pa¬ 
sticciaccio creato dal giornali¬ 
sta svizzero Serge Lang, in¬ 
ventore della Coppa? Sì, di 
soluzioni ce ne sono parec¬ 
chie. C’è quella di Mario Co- 
telli che dice: « Facciamo 
una Coppa divisa in una fase 
d'avvio e in una sorta di 
master, come accade nel ten¬ 
nis. dove i migliori otto, o 
sedici, si ritrovano per di¬ 
sputarsi il ricco trofeo». 

L’altra formula, quella mi¬ 
gliore, è di trasformare la 
Coppa del Mondo in Campio¬ 
nato mondiale. La Fis, Feder- 
sci intemazionale, sta medi¬ 
tando la follia di organizzare 
campionati mondiali annuali 
fora sono organizzati con 
cadenza ouadriennale, come 
i Giochi olimpici). Perché fol¬ 
lia? Perché cosi si distrugge¬ 
rebbe lo sci infoltendone in 
modo insostenibile i calen¬ 
dari. 

Trasformando la Coppa del 
Mondo in avvenimento iri¬ 
dato si risolverebbe il pro¬ 
blema: niente più ossessive 
ricerche delle superspecializ- 
zazioni ma titoli assegnati 
sulla base dei risultati otte¬ 
nuti. per specialità, nel corso 
della stagione. Ma. ci si può 
chiedere, che fine farebbero 
gli sciatori eclettici, e dot 
coloro che vanno bene dap 
• pertutto? Si potrebbe organiz¬ 
zare per loro la Coppa delle 
tre specialità, cosi come av¬ 
viene col decathlon in atle- 
, tìca leggera. Questa soluzione 
certamente non piacerà a 
Serge Lang. inventore della 
Coppa. Mn è runica per rida¬ 
re creiiptOftn n uno svort che 
rischia di morire di ingor¬ 
digia. 


A Livigno Andreas Wenzel 
ha confermato un talento che 
nessuno metteva " in-, dubbio. 
Così come i nostri hanno con- 
fermato di essere lontani dal¬ 
l’eccellenza che li distingueva 
anni fa. A parte c'è la noti¬ 
zia di Gustavo Thoeni. mae¬ 
stro ritrovato in slalom spe¬ 
ciale. Livigno ha pure con¬ 
fermato che lo sci alpino del¬ 
l’Est europeo è una realtà: in 
slalom nei primi dieci c’era¬ 
no un bulgaro, due sovietici 
e due jugoslavi. 

Torniamo a Wenzel, conte- 
statore cortese del grande 
Stenmark. AniTreas sostiene 
che s Ingo-a vincerà la Cop 
pa: perché avrà a disposizio¬ 
ne quattro risultati in slalom 
speciale e altrettanti in sla¬ 
lom gigante. La scorsa sta¬ 
gione ne aveva tre su dieci 
nelTuna specialità e nelTal- 
ira. A Stenmark si deve dare 
atto che sui ripidi pendìi del¬ 
la discesa libera ci ha per¬ 
fino provato, rimediarido un 
ruzzolone che lo-ha lasciato 
esanime sulla neve per cinque 
minuti. Su quella stessa neve, 
alla maniera di Livio Ber- 
ruti quando provò i 400 me¬ 
tri, ha tracciato una grossa 
croce: mai più, 

A conclusione di queste note 
si può dire che la Coppa sta 
morendo: o si rischia, infatti, 
di annotarne la fine a gen¬ 
naio — nel senso che Sten¬ 
mark se Vaggiudìca con tre 
mesi di antìcipo — oppure si 
rischia di tenerla in vita con 
assurdi e . antisportivi mar¬ 
chingegni A Livigno. con la 
stagione appena avviata, già 
emerge la convinzione che lo 
sci vìvrà una stagione aspra e 
colma di polemiche. Bisoana 
cambiarlo, non ci sono dubbi 

Remo Musumeci 


Da domani per 4 giorni Coppa del mondo (onche in TV) 


Non si vince in Val Isère 
dal 1973: ci proverà Gros 


Val d’Isère. annc 25 E* con 
propositi di rivincita, perché 
l'anno scorso i francesi han¬ 
no dovuto cedere il privilegio 
di aprire la stagione di Coppa 
del mondo per mancanza di 
neve. L'altr'anno il privilegio 
è toccato a Schladming. Au¬ 
stria. dove di neve ce n’era 
quasi meno, ma siccome gli 
austriaci avevano bisogno di 
organizzare una grande ma¬ 
nifestazione per annunciare 
la candidatura per l’organiz¬ 
zazione dei « mondiali » del 
1982 si passò sopra a tutto. 
Anche al fatto che quasi non 
c’era neve. 

Val d’Isère apre la stagione 
con quattro gare e con sei 
classlflche: discesa libera iem- 
mlnile (domani, tv rete uno. 
ore 10.55). slalom gigante lem- 
minile (giovedì, rete uno, 
ore 10.25 la prima manche e 
ore 14 la seconda), discesa 
libera maschile (venerdì, rete 
uno. ore 10.55 e ripetizione 
alle 14). slalom gigante ma¬ 
schili' (snhato. rete due. alle 
13,55 la prima discesa e alle 


15.40 la seconda). Le due clas¬ 
sifiche sono date dalla com¬ 
binata.' E la cosa ci interessa: 
non più (M}1 vecchio Gustavo 
Thoeni che ha rinunciato a 
sperperarsi In mille rivoli ma 
col più giovane Piero Gros 
che ha preferito rinunciare al 
duplice appuntamento di Li¬ 
vigno proprio per preparare 
la discesa libera francese. 

Dovete sapere che per com¬ 
battere la disperata battaglia 
della multiforme specializza¬ 
zione gli esperti della Fis, 
Federsci internazionale, han¬ 
no avuto la bella pensata di 
ammettere nel secondo grup¬ 
po di merito in discesa libera 
tutti gli slaIomi.sti che hanno 
ottenuto almeno 73 punti in 
Coppa de! mondo. Stesso di¬ 
scorso per 1 discesisti con si¬ 
mile punteggio : potranno 
fare gli slalom partendo im¬ 
mediatamente dopo 1 primi 
quindici. La pensata vorrebbe 
soprattutto incoraggiare alla 
discesa libera gli slalomisti, 
con quale soddisfazione di 
quei discesisti che hanno su¬ 
dato sangue per agguantare 


il secondo gruppo (dal nu¬ 
mero 15 al 30) e si vedono 
ricacciati indietro vi lasciamo 
immaginare. 

Intanto sulla celebre pista 
Henri Oreiller le ragazze della 
discesa libera hanno comin¬ 
ciato a saggiare speranae e 
pretese con le prime due 
prove cronometrate: la più 
rapida è stata Hanni Wenzel 
(l’22’'12), mentre Annemarie 
Proell — che in genere si 
disinteressa delle prove — ha 
fatto il nono tempo. 

Un po’ di storia, n «Cri¬ 
terium della prima neve > 
— si chiama cosi proprio per¬ 
ché apre la stagione — è 
nato nel 1955. Nell’albo d’oro 
non hgura nessuna azzurra. 
Di azzurri ce ne sono invece 
tre: Gustavo Thoeni vinci¬ 
tore dello slalom gigante e 
della combinata nel ìlg e nel 
’7ó. Piero Gros primo in «gi¬ 
gante » nd *72 e. nd 74, Her¬ 
bert Plank dominatore in « li¬ 
bera» nel '73. 

r. m. 
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BASKET • In vetto, anche la Slnudyae continua a dare prove mediocri 


L'Imerson rischia di affondare 
Biily e Gobetti mettono paura 

Alle due capolista può dar fastidio anche l-Arrigoni - In A/2 stop per Pagnossìn e Canon 


STENMARK durante la sua vittoriosa prova 

La classifica generale 


1 . ‘ngem r Stenmark (Sva) 
2’4"20 (V2"48 I'1"72); 2. Bo¬ 

jan Krizaj (Jug) 2‘4”32 (1‘3"35 
•f1’0”97); 3. Gustav Thoenl 
(It) 2’4"45 (1’2"52 -t- I’1"93); 
4. Joze Kuralt (Jug) 2’5"01 
(1’2"87 -I- I’2”14); 5. Retar 

Popangelov (Bui) 2‘S”26 (1’3” 
a 53 -t- T1'73) ; 6 . Anton Stei¬ 
ner (AU) 2’6”82 (1*4”66 -|- 

I’2"16); 7. Wladimir Andreev 
(URSS) 2’6"83 (T4”39 -h 1’2” 
6 44): 8 . Stig Strand (Sve) 


2 ’ 6"86 (T3”80 -f 1’3"06); 9. 

Frank WosrndI (RFT) 2’6'’88 
( 1 ’ 3”88 -t- l’ 3 “ 02 ); 10 . Mare 
GIrardeili (Lux) 2T’04 (T4”43 
4 . i*2"61); 11. Osamu Koda- 
ma (Glap) 27’’11 (I’4”15 4 - 
1’2”96): 12 . Toehihlro Kaiwa 
(Olap) 27”39 (T4”64 -t- 1'2” 
e 75); 13. Mauro Barnardi 
(It) 2T’62 (T5”40 + 1’2"22); 
14. Ateksandr Zhirov (URSS) 
27”81 (1’4"47 -+- 1*3”34); 15. 
Ciaptac Gaalenika (Poi) 2*7” 
a 84 (I‘4"e4 + 1’3"20). 


Billg, secondo pronostico: 
il big-match della dodicesima 
(e penultima) giornata di an¬ 
data del campionato di ba¬ 
sket si è risolto con mia vit¬ 
toria della squadra di Peter- 
son contro una Emerson che, 
oltre a mostrare i suoi difetti 
ormai abituali, ■ è mancata 
, per l'occasione anche nell’uo- 
1 ino che era riuscito in qual- 
1 che modo a mascherarne 
finora i pesanti ubuchi». Bob 
Morse ieri ha messo dentro 
! solo 19 punti, dimostrando 
j che, se manca la sua magica 
mano, ai varesini restano po¬ 
chi santi a cui appellarsi. 
Santo per qualche tempo è 
stato nella bolgia del uPalaz- 
zone» il buon Dino Meneghin, 
che si faceva in quattro per 
trasfondere im po’ della sua 
grinta agli ex-campioni d’Eu¬ 
ropa: poi — forse convinto 
di aver ormai meritato il pa¬ 
radiso — il pivot della Nazio¬ 
nale ha tentato di disinte¬ 
grare Mike D'Anioni, facen¬ 
dosi espellere dall’arbitro per 
un faìlaccio sul formidabile 
play-maker del Billy. 

Fuori lui, né capitan Ossola 
né un Seals in edizione di¬ 
messa hanno saputo raddriz¬ 
zare la barca-Emerson, che è 
andata a fondo malgrado le 
grida e i lamenti di Dodo 
Rusconi, espulso a sua volta 
con discutibile decisione arbi¬ 
trale (discutibile perché pri¬ 
ma di espellere un allenatore 
si usa affibbiargli un tecnico 
in via di avvertimento). , 
in via di avvertimento). In¬ 
samma, la situazione è criti¬ 
ca, tanto più che domani sa¬ 
rà di scena a Varese la Go¬ 
betti. 

Comunque, complimenti al 
Billy, che, oltre al solito ini¬ 


mitabile D’Antoni, ha messo 
in vetrina uno splendido Sii- 
vester e un Kupec ottimo 
sotto i tabelloni'. 

Adesso i milanesi restano 
affiancati alla Gobetti che 
non ha faticato più di tanto 
a sbarazzarsi a Cantù del- 
l ’ Antonini. Dietro di toro 
l’Arrigoni, che ha sommerso 
a Rieti la povera Isolabella. 
e la Sinudyne. che in casa 
sua ha confermato il brutto 
momento sudando non poco 
per spuntarla sulla Pinttnox. 
La Grimaldi (ancora splen¬ 
didi Grochowalsky e Bm- 
matti) ha nettamente vinto 
il confronto casalingo con la 
sempre ostica Jollycolombani, 
agganciando a quota 16 i va¬ 
resini e riconfermandosi de¬ 
gna componente del sestetto 
di testa. 

Dietro le « magnifiche sei » 
a quota 10 è arrivata ora an¬ 
che la Scavolini grazie alla 
bella vittoria in casa dell'Ac¬ 
qua Fabia (assai più netta di 
quanto non dica il punteg¬ 


gio). I pesaresi non sono dei 
« mostri », ma hanno il me¬ 
rito di disporre di un grup¬ 
petto di italiani capaci di 
« metterla dentro » anche da 
lontano con lodevole conti¬ 
nuità: esattamente quel che 
manca all'Acqua Fabia. La 
Superga. dal canto suo, ha 
rifilato all'Eldorado 15 punti 
di passivo: avrà avuto qual¬ 
che merito ma non è giudi¬ 
cabile. visto che vincere con 
i romani in casa propria è 
ormai diventato un dovere 
per chiunque (anche in coda 
alla classifica). 

' In A/2 seconda sconfitta 
stagionale per la Pujnossin, 
ma Pondexter e soci non 
fanno una piega visto che 
gli inseguitori sono stati bloc¬ 
cati a loro volta. Una bella- 
soddisfazione. comunque, per 
la Sarila che sembra final¬ 
mente disposta a mantenere 
le promesse: certo, sembra un 
po’ tardi per rimediare al 
malfatto, ma se la squadra si 
mette a marciare davvero ha 


Non hanno pagato la quota d'iscrizione ai «mondiali» 

Calcio: Jugoslavia, Grecia 0 Iran 
rischiano l'esclusione dalla Coppa 


Jugoslavia, Grecia e Iran sono 
fra ! 20 paesi che la FIFA ha 
minacciato di esclusione dalla Cop¬ 
pa del mondo del 1982, perché 
non hanno ancora pagato la quo¬ 
te di Iscrizione al torneo. 

Con lettera Inviata alle 20 asso¬ 
ciazioni calcistiche, il segretario 
generale della FIFA, Helmut Kae- 
ser ha ingiunto il pagamento dal¬ 


la quota simbolica di 1.000 fran- 
- chi svizzeri (poco più di mezzo 
' milione di lire circa) entro le 
‘ fine dell’anno, pena la dichiara¬ 
zione di invelldith deH'Iscrizione 
el torneo. Le quote, sottolinea la 
lettera di Kaeser. avrabbaro do¬ 
vuto assera veraete al momento 
stesso della presentazione dell'i¬ 
scrizione ella Coppa del mondo. 


I. la possibilità di diventare una 
! autentica castigamatti. 
j Tanto più che per la Canon 
\ sembra ormai crisi nera: i 
veneziani — imbattibili fino 
I a poche settimane fa — sono 
I riusciti a prenderle in casa 
loro dalla modestissima Ro¬ 
drigo, e a questo punto le 
voci che li vogliono poco alle- 
< nati prendono davvero consi¬ 
stenza. Spetta a Guerrieri sia 
dimostrare che sono false, sta 
— se si dà il caso che non 
lo siano — di porre rimedio 
a simile, colpevole difetto : 
anche perché domani è atte¬ 
so proprio sul campo della 
Papnossin. 

Anche la Liberti ha trovato 
pane per i suoi denti: la scon¬ 
fitta in questo caso è però 
più che giustificata, essendo 
giunta sul campo minato di 
una Mobiam che ha messo 
in mostra per l’occasione una 
difesa d'acciaio e un Piero 
Savio in « edizione , ameri¬ 
cana ». 

Dietro, nel duello fra te due 
squadre in maggiore ascesa, 
ha avuto la meglio la Hur- 
lingham sulla Mercury e ora 
ì triestini possono davvero 
cominciare a credere in se 
stessi, mentre anche la Mecap 
(vittoriosa a Caserta sul Dia- 
. rio) appare decisa a non mol¬ 
lare di un pollice. Tempi dif¬ 
ficili. ■ invece, pér il Banco- 
rama (sconfitto di misura a 
Cagliari), che non sembra ca¬ 
pace di tornare al rendimento 
delle prime giornate, e per 
VHonky Wear, che ha perso 
a Fabriano con la Postalmo- 
bili e vede avvicinarsi perico- 
lofomente il fondo della clas¬ 
sifica. 

Fabio de Felici 
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Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha creato 
Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm^ 
l’accensione elettronica integrale. 

In pratica, un computer che controlla il rendimento 
ottimale del motore a qualunque regime. 

Risuftato: nessuna regolazione dell’anticipo, niente 
spinterogeno né puntine, candele più pulite 
e che durano di più. 

Ecco perché Visa non spreca mai 
una goccia di benzina, ha una velocità 
e una ripresa incredibili, parte anche 
con la batteria semiscarica. 


Facile da guidare, Visa ha / comandi centralizzati, 
in un unico cilindro a sinistra del volante: il satellite. 

Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: luci, 
segnalatori, tergicristalli. Citroen Visa. Meno di 3,70 m. 
di macchina pensati in grande: 5 porte, capacità di carico 
fino a 674 dm^, riscaldamento e aerazione 

regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 
Visa Speciale Club, con motore da 652 cm^, 
e Visa Super, con motore da 1124 cm\ 




nsamam 



CITROÈNA 




f 


f 













































/ 


PAG. 14 lUnitd 


ATTUALITÀ' 


Martedì 4 dicembre 1979, 


Le audizioni della Commissione rinviate a giovedì 


I molti intérrogativi 
sulle tàiigèntideirEni 

Denuncia dei radicali all'Inquirente — La Corte dei conti ha richiesto l'intera docu¬ 
mentazione Si attende l'intervento di Cossiga — La posizione dei ministri interessati 


ROMA — Slittato di due giorni 
— da stamane a dopodomani 
mattina —, e solo per ragioni 
tecniche, il secondo < round > 
dell ’ indagine avviata dalla 
commissione Bilancio della 
Camera per accertare la reale 
destinazione della colossale 
tangente versala dall’ENl per 
il contratto petrolifero con 
l’Arabia Saudita. Il rinvio è 
stato disposto dalla presidenza 
della Camera per la coinci¬ 
denza tra le nuove audizioni 
disposte dalla commissione e 
l’avvio in aula del dibattito 
sugli < euromissili ». 

Mentre alla Camera era gio¬ 
coforza disporre il rinvio delle 
audizioni (oltre a Cossiga de¬ 
vono essere ascoltati il mi¬ 
nistro Bisaglia, un altro diri¬ 
gente dell’ENl e il direttore 
dell ’ Ufficio italiano cambi), 
altre novità maturavano ieri 
in altre direzioni, parlamen¬ 
tari e no. Sempre alla Ca¬ 
mera. intanto, i radicali de¬ 
positano stamani in presidenza 
una denuncia contro « i mi¬ 
nistri coinvolti nella vicenda 
delle tangenti e chiunque altro 
abbia con essi collaborato ». 
La denuncia mette in moto 
la commissione Inquirente per 
i procedimenti di accusa. 

Non è escluso che siano de¬ 
stinati all’Inquirente anche i 
risultati deU’istruttoria preli¬ 
minare avviata dalla procura 
della Repubblica di Roma, e 
questo se l’inchiesta appro¬ 
dasse alla confisurazinne di 
ipotesi di reato a carico di 
ministri e/o ex ministri In¬ 
tanto ieri fl magistrato ' ha 
fatto partire un fiume di fono¬ 
grammi: a tutte le banche, 
per stabilire (o meglio, per 
tentare di stabilire) se una 


parte delle somme della tan¬ 
gente accreditate all’estero sia 
rientrata in Italia, come si so¬ 
spetta. 

Infine si sta muovendo la 
Corte dei conti, su sollecita¬ 
zione del ministro Lombardini. 
La sezione di controllo ha 
chiesto all’ENI l’intera docu¬ 
mentazione relativa al con¬ 
tratto di fornitura del petrolio 
saudita e agli accordi acces¬ 
sori: quello relativo alla maxi- 
tangente del 7 per cento sul¬ 
l’intero affare, e quello rela¬ 
tivo alla fidejussìone sulla 
tangente, destinata a garan¬ 
tire ■ i mediatori .sulla sicura 
erogazione della provvigione. 

Già in qiic.ste informazioni 
.sta dunoue un compendio do¬ 
gli aspetti più inniiietanti del¬ 
la vicenda, che tuttavia sarà 
il caso di riepilogare nuova¬ 
mente 

Il dato di partenza è costi¬ 
tuito dal .sosnotto - che una 
grossa fetta (si parla di al¬ 
meno ouaranta miliardi di li¬ 
re) della tangente destinata 
agli intermediari .stranieri sin 
stata dirottata a favore di 
partiti o. meelio. di certe 
correnti in lotta con altre. 
Il sospetto, respinto tanto dal 
presidente del Consiglio quan¬ 


to — alla Camera, due setti¬ 
mane fa — dal ministro per 
i rapporti con il Parlamento 
Sarti, si è riacceso a seguito 
della dichiarazione del mini¬ 
stro Lombardini secondo cui 
egli ' non era in grado di 
« escludere che sì possano es¬ 
sere verificali inquinamenti 
del contratto d'intermediazio¬ 
ne ». Cn.ssiga dovrà quindi 
.spiegare, dopodomani, i moti¬ 
vi della sua sicurezza nel 
respingere ogni sospetto. Ma 
c'è di più. Lo stesso Lombar¬ 
dini ha inviato alla Corte dei 
conti un esposto per obiettare 
sulla « correttez'za procedura¬ 
le » della concessione della fi¬ 
deiussione ai mediatori. Lom¬ 
bardini ha accusato Stamma- 
ti. per qiie.st’operazione; e la 
posizione di Staminali (nel 
quale i radicali individuano 
raulore, per questo, di cn 
peculato e di vari reati va¬ 
lutari) è apparsa francamen¬ 
te indifendibile in commi.ssio- 
ne Bilancio. Ma anche al ver¬ 
tice dcH’ENI .su que.sto aspet¬ 
to dello scandalo s’è registra¬ 
ta una ' profonda spaccatura 
già nel corso delle prime au¬ 
dizioni. la settimana scorsa: 
quando il presidente Mozzan¬ 
ti ha cercato di giustificare 


Domenica diffusione 
straordinaria delFUnità 


Tutte le nostre organizza¬ 
zioni sono al lavoro in vista 
della grande diffusione 
straordinaria di domenica 9 
dicembre in ■ oceaeione . del 
decimo anniversario . della 
strage di piazza' Fontana. ' ■ 
‘ Tutti i compagni sono' in¬ 
vitati a far pervenire obiet¬ 


tivi e prenotazioni ai nostri 
uffici quanto prima possibile. 
Questi I dati che sono stati 
finora comunicati: Genova 
25.000. Mantova 14.000, Mila¬ 
no 60.p0Ó, Varese 9.000. Vene¬ 
zia 16.000. Reggio Emilia 
30.000. Firenze SO.OOO, Avelli¬ 
no 2.000. 

V - • 


il proprio operato davanti al 
commi.ssari. il suo direttore 
finanziario Di Donna lo ha 
.smentito. - 

E .sempre alla colossale tan¬ 
gente si collegano altri due 
sconcertanti elementi scaturi¬ 
ti dalle prime audizioni. La 
decisione della commissione 
Bilancio di interrogare dopo¬ 
domani il ministro deH’Indu- 
stria Bisaglia (che nel prece¬ 
dente governo Andreotti ave¬ 
va la responsabilità delle Par¬ 
tecipazioni .statali) è stata pre¬ 
sa in .seguito ad un esplicito 
riferimento di Lombardini. Ri¬ 
ferendosi al momento del cam¬ 
bio delle consegne. Lombardi¬ 
ni aveva infatti chiamato in 
causa il suo predecessore, di¬ 
chiarando che proprio da lui 
aveva appreso le prime, «stra¬ 
ne voci su tangenti». 

Infine si delinca uno spc 
cifico caso Mack. Que.sto è 
un finanziere di cui. davanti 
alla commissione. Mozzanti 
aveva fatto il nome come di 
colui il quale era intervenu¬ 
to per rimproverargli di non 
aver ascoltato persona che gli 
proponeva un contratto alter¬ 
nativo a quello in pentola, 
con l’Arabia Saudita. Poi il 
Mack ha replicato: a Moz¬ 
zanti — ha detto ai giorna¬ 
listi — non ha rimproveralo 
nulla e per ne.s.suno; l’ho solo 
consigliato « a non corrispon¬ 
dere alcuna mediazione, per¬ 
ché ciò avrebbe potuto susci¬ 
tare perplessità e sospetti s. 
Su quale base Fernando Mack 
poteva dire que.sto? Vuol for¬ 
se dire che si poteva realiz¬ 
zare l’affare anche senza pa¬ 
gare l’enorme « piz.zo » del ,7 
per cento? 

Giorgio Frasca Polara 


Riprende il dibattito alla commissione agricoltura 

La riforma; dei patti agrori 
domaai qlj'Miiime del Seaatò 3 

Dopo la discussione generale si passa;agli articoli - La DC vorrebbe stravol¬ 
gere la legge con gravi limitazioni - Int esa tra PCI, PSl e Simstra indipendente 


Amministrative : 
succe.sso PCI e 
delle sinistre 
nel Sassarese 

SASSARI — ^ Successo del 
PCI e delle sinistre nelle eie¬ 
zioni amministrative di do¬ 
menica e lunedi in provincia 
di Sassari. 1 comuni interes¬ 
sati erano sei di cui tre di 
nuova istituzione, tutti al di 
sotto dei cinquemila abitan¬ 
ti. A Loirl e S. Antonio, do¬ 
ve si votava per la prima 
volta (PCI. PSI e indipen¬ 
denti) hanno conquistato la 
maggioranza (12 consiglieri 
contro 3 della DC). Ad Ar- 
bara Invece la DC ha con¬ 
quistato per pochissimi voti 
il comune. Significativa e 
importante il risultato di Ba- 
nari dove il PCI si è ricon¬ 
fermato il primo partito. Nel 
'75 il comune era stato.strap¬ 
pato alla DC da ' una lista 
PCI-PSI. Difficoltà e contra¬ 
sti sorti - airintemo della 
maggioranza avevano intral¬ 
ciato l'attività amministrati¬ 
va. I socialisti avevano ras¬ 
segnato le dimissioni dal 
Consiglio La DC aveva fat¬ 
to altrettanto, provocando lo 
scioglimento Ora 12 seggi 
sono andati al PCI e 3 alla 
DC. 


ROMA — Riprende domani al Senato, nella 
commissióne Agricoltura, il dibattito sulla ri¬ 
forma dei patti - agrari. ’ Per sollecitare la 
nuova disciplina. la settimana scorsa avevano 
manifestato per le strade della capitale cin¬ 
quantamila contadini. Come si sa. il gruppo 
comunista ha ripresentato a Palazzo Madama 
il testo'già approvato nella passata legisla¬ 
tura al Senato e poi decaduto per Io sciogli- 
.mento anticipato delle^ Camere ■ ' ■ - 

’ Per sollecitate la riforma la stwsa setti¬ 
mana decine e decine' di delegazioni- conta¬ 
dine. di dirigenti sindacali e delle coopera¬ 
tive si sono incontrate con i gruppi parla¬ 
mentari del Senato e con la presidenza della 
commissione Agricoltura. ■ - ' 

• La DC. che già nella scorsa legislatura si 
era tenacemente opposta al provvedimento, ha 
ora in commissi«ie chiesto lo scorporo dalla 
legge della parte che riguarda la conversione 
della mezzadria e della colonia in affitto. 
■Una pretesa che. se venisse accolta, stravol¬ 
gerebbe il. testo a suo tempo concordata tra 
. tutte le forze politiche democraticiie e svuo- 
'terebbe U significato della riforma. Lo stesso 
relatore, il de Salvaterra ha proposto gravi 
modindie come: la non conversione in affitto 
quando il concedente è ricxinosciuto impren¬ 
ditore attivo; la diminuzione della durata del¬ 
l'affitto stabilita dal disegno di legge in 16 an¬ 
ni; la riduzione della scadenza dei contratti 
in corso; la determinazione del canone, non 
secondo i dati catastali, ma in base alla pro¬ 
duttività del terreno (anche se c’è una sen¬ 
tenza contraria della Coorte costituzionale); 
l'alleggerimento della forbice che determina 
i minimi e i massimi dell'affitto; la'rimessa 


' ■ ' ' 

in discussione dei miglioramenti e delle tra¬ 
sformazioni operati nell’azienda dal mezzadro. 
Di fronte a tante e tali modifiche della DC. 
il governo ha preferito non pronunciarsi. 

Domani, intanto, comincerà la battaglia in 
commissione: esaurita la discussione generale 
si passa all'esame degli articoli. 

' I comuni^! — come ha dichiarato il com¬ 
pagno 'Agostino Zavattini. responsabile del 
gruppo cmnunìsta nella, dommissione Agricol¬ 
tura — si batteranno con fermezza per il 
mantenimento del testo che era stato appro¬ 
vato al Senato, anche se sono disponibili ad 
alcuni perfezionamenti tecnici, che non in¬ 
tacchino i punti fondamentali quali: la lunga 
durata dell affitto. l'aggancio al catasto. la 
considerazione dei lavori di miglioramento e 
di trasformazione aziendale, l’unitarietà di 
tutte le questioni, tra cui naturalmente, la 
riconversione in affitto Jella mezzadria e della 
colonia. ' 

Su questa linea e sulla necessità di con¬ 
durre la battaglia, si è raggiunta una piena 
intesa tra PCI. PSI e Sinistra indipendente. 

La trasformazione dei patti agrari — ci ha 
detto il compagno Zavattini — è uno dei pro¬ 
blemi più sentiti. Per le altre riforme, come 
quella dell'AÌM.A e della Federconsorzi ' i 
gruppi comunisti del Senato e della Camera 
hanno già presentato propri disegni di legge. 

-Da'domani si potrà verificare l'atte^ia- 
mento della DC; si potrà sapere se è dispa 
sta a difendere le posizioni dei settori più 
arretrati del mondo agricolo e a disattendere 
gli impegni assunti in Parlamento. 

Nedo Canettì 


E’ cominciato ieri mattina a Reggio Calabria : 

Dopo dieci anni il processo d'appello 
per il ^vertice mafioso» di Montalto 

I capi mafiosi, sorpresi dalla polizia, furono prima condannati e poi liberati per amnistia o condo¬ 
no - Ha tentato di uccidersi in carcere con un coltello Timputato di un altro processo per mafia 


I Dalla noc’ra redazione 

REGGIO CALABRIA - E* i- 
niziato. con re.spletamento 
della • - fase procedurale, il 
processo di appello per il 
« summit » mafioso di Mon- 
tnlto, una delle più impervio 
località deli’Aspromonte: è 
un processo elle giunge con 
un ritardo di ben 10 anni 
rispetto alla sentenza di con¬ 
danna cmes.sa dal tribunale 
di Locri il 2 ottobre del 1970 
(presidente, il dottor Guido 
Marino, oggi giudice istrutto¬ 
re a Firenze). Allora, con una 
.sentenza ricca di motivazioni 


giuridiche, sociali c politiche, 
vennero condannate per il 
reato di a.s.sociazione per de¬ 
linquere 42 persone sulle 72 
denunciate dalia polizia: tutti 
i condannati (sino ad un 
massimo di tre anni e mez¬ 
zo) furono, dopo la sentenza, 
rimessi in libertà per so¬ 
pravvenuta amnistia e per 
condono. 

Lo sforzo, allora ecceziona¬ 
le. della ricostruzione del fe¬ 
nomeno mafioso (giunto, 
proprio negli anni ’70. ad un 
punto critico per i nuovi « o- 
rizzonti » di interessi e i 
nuovi più .spietati e diffusi 


metodi di violenza maliosa) 
del suo grado di pericolosità, 
degli inquinamenti, già al¬ 
larmanti. col potere politico, 
cadde praticamente nel vuo¬ 
to. ■ 

I {lochi mesi di galera fatti 
dai più noti boss del tempo, 
la loro immediata scarcera¬ 
zione contribuirono ad affer¬ 
mare una sorta di immunità 
per i fatti mafiosi, accre¬ 
scendo il prestigio dei boss e 
rendendo la mafia più audace 
e sprezzante. 

Che cosa era siiccos.so? 
Nelle prime ore di domenica 
26 ottobre 1969. la mafia ave¬ 


va organizzato un summit 
per dare un nuovo assetto al¬ 
le cosche ma fiose e per di- 
.sculerc — si disse, allora, al¬ 
la presenza di esponenti poli¬ 
tici di orientamento governa¬ 
tivo — sulla spartizione di 
lavori pubblici, delle provvi¬ 
denze statali, degli interventi 
in Calabria, nonché .sui cre¬ 
scenti interessi del contrab¬ 
bando. 

Una soffiata consentì al 
dottor Sanlillo. allora questo¬ 
re di Reggio Calabria dì 
.sventare il « summit *: ma la 
scarsa presenza di agenti in¬ 
viati sul posto (appena una 


I Quali i «rischi» se 
la scuola' ospita una 
mostra sulla mafia? 

PALERMO — La storia è eloquente e merita di e.ssere rac¬ 
contata. I comiJonentt del consiglio di istituto del terzo liceo 
scientifico di Palermo hanno deciso, a maggioranza, di chie¬ 
dere all'avvocato dello Stato che cosa la scuola possa « te¬ 
mere dal punto di vista penale, nel caso che veni.sse accolta 
la richiesta, formulata con raccolte di firme da 400 .studenti 
e 38 professori su 60. di ospitare dentro 1 locali scolastici 
una mostra fotografica sulla mafia. Incredibile ma vero: per 
stabilire 1 « rischi » si attende il sopralluogo di un magistrato. 

I pannelli, in verità, in precedenza hanno già fatto il giro 
di mezza provincia, collocati dentro facoltà universitarie e 
pubbliche piazze Hanno suscitato emozioni e dibattito. Le 
foto ritraggono gii sfregi urbanistici della città: l’ex sindaco 
Cinneimino che ride sotto i baffi; Reina, il segretario de 
atrocemente crivellato nella sua macchina; Liggio sprezzante 
al processo di Palermo, col sigaro in bocca; poi tanti morti, 
.senza più un nome, della lunga teoria di sangue che, in 
questi mesi ha fatto un grave e Inquietante salto di qualità. 

Gli autori della mostra sono 1 fotoreporter che. tn questi 
anni, hanno fornito molte delle loro immagini al quotidiano 
della sera. « L’Ora » e. anche, alia redazione siciliana del- 
.!’«Unità». • - - 

Ad un gruppo di .studenti del liceo scientifico l’Idea e pia¬ 
ciuta. E il 10 ottobre hanno sottoposto la richiesta al con¬ 


siglio d’istituto. Più che altro si trattava di un « permesso » 
foiniale e invece il consìglio (4 genitori, 8 docenti, 2 rappre¬ 
sentanti del personale, 4 studenti, più il preside) ha sentito 
il bisogno di riunirsi per esaminare la questione. 

Ed e stata .subito battaglia. La prima riunione si è chiusa 
-•enza risultato. Gli studenti, allora, hanno raccolto in cinque 
minuti centinaia di firme, anche di insegnanti, a .sostegno 
della richiesta. La scuola, nella lotta alla mafia, non poteva 
e non può restare assente. 

Sembrava fatta. Invece no. Dopo vari rinvìi e tergiversa¬ 
zioni, una nuova riunione del consigli, cui 1 giovani recano 
una dichiarazione autografica dell’autrice Letizia Battaglia 
che prende su di sé tutte le responsabilità eventuali che la 
cronaca e la documentazione dello scempio di Palermo com¬ 
portano. 

Qui è il preside. Luigi Capponi, ad esplodere: « Con la 
mafia non si scherza. Se succede qualcosa il provveditore 
me viene a cercare, non certo voialtri. Se mi imponente que¬ 
sta mostra, mi dimetto. Sto 6 mesi in "aspettativa" e chi s’è 
visto s’è visto. Me ne lavo le mani ». 

E’ il finimondo. Studenti, genitori e docenti più avvertiti 
sono però solo una minoranza battagliera. SI fa avanti un 
mediatore, Antonio Puglisi. profes.sore di italiano: « Visto che 
il problema, a quanto dicono 1 colleghi. è di proteggere la 
scuola da pericoli d’ordine giudiziario, allora — di.'e — chie¬ 
diamo un consiglio autorevole. Che .so io. all’avvocatura dello 
Stato ». 

Sembra un paradosso, ma la furbesca proposta viene ac¬ 
colta. E cosi ora si attende. Ma non molto, perché chi crede 
di prendere gli studenti « per stanchezza » dovrà ricredersi. 
Loro la mostra la faranno lo stesso, magari fuori dal cancelli 
della .scuola. Ma non c’e, comunque, qualche insegnamento 
da trarre? 



MILANO —.:;Una parie delle sostanze stupefacenti sequestrate 


« Repubblica » faccia i suoi conti 


«Lo Repubblica « di dome¬ 
nica ha aànunciato — tra 
punti interrogativi e verbi al 
condizionale — 'ipotetici svi¬ 
luppi della indagine a carico 
della SIPRA. Tra i presunti 
reati « La Repubblica » anno¬ 
to anche 1 minimi garantiti 
di introiti pubblicitari concor¬ 
dati tra la consociata RAI ed 
alcuni giornali di partito; ai¬ 
re Unità » — scrive U giorna¬ 
le di Scal/an — la SIPRA 
ha assicuralo un miliardo di 
pubblicità che si aggiunge ai 
3 miliardi del contratto sti¬ 
pulato dal giornale del PCI 
con la SPI. É aggiunge: « Co¬ 
me /a" la SIPRA a pi avvede- 
re tanta pubblicità per gior¬ 
nali che hanno vendita limi¬ 
tala? » 

Rispondiamo per la nostra 


parte. Il .finto ' candore 
di Quell’interrogativo cela una 
ignominiosa meiizogna. E’ 
mai possibile che a a Repub 
buca» non conoscano i dati 
delta tiratura e della diffu¬ 
sione dei quotidiani italiani 
così come sono stati accerta¬ 
ti — secondo verifiche perio¬ 
diche — dalla ''Federazione 
degli editori e da altri tstitu- 
ti di controllo? Non sanno, 
dunipie, che net giorni feriali 
V'xVnttà». è il terzo ^ma¬ 
le d’Italia, ea è dt gran lun¬ 
ga il primo per la diffusione 
domenicale che sfiora, e talo¬ 
ra suvera, •/ milione di co¬ 
pie? O. forse. Ignorano cne 
il giornale dei comunisti è 
stato sempre vergognosamen¬ 
te discriminato nel campo 
della pubblicità? Che questa 


discriminazione, in gran par¬ 
te, c’è. ancora oggi? 

Eppure alia « Repubblica » 
di questioni pubblicitarie do¬ 
vrebbero intendersene, se non 
altro per la loro esemplare 
vicenda: mesi di trattative 
con la SIPRA, poi il gioco al 
rialzo effettuato da grosse 
concessionarie private con lo 
unico scopo — raggiunto a 
suon di mùtardt — di sottrar¬ 
re un contratto all’azienda 
pubblica. 

La spiegazione c’è: è la 
frenesia delle grandi a fami¬ 
glie» di editóri di decretare 
la morte, della presenza pub 
bltca nel settore, in modo da 
spartirsi senza incomodi gior¬ 
nali, pubblicità e circuiti te¬ 
levisivi privati. Un gioco che 
vai bene gualche menzogna. 


Importavano 
stupefacenti : 

arrestati 

' - » > ► ,> 

a Milano 
17 «corrieri» 


MILANO — Un altro a colpo » 
grosso» è stato messo a se¬ 
gno contro 1 trafficanti di 
droga dalla Guardia di Fi¬ 
nanza di Milano In collabo¬ 
razione con la Procura del¬ 
la Repubblica, il Nucleo re¬ 
gionale di Polizia Tributarla 
e la Polizia di Frontiera del¬ 
l’aeroporto di Linate. 

Diciassette a corrieri » della 
dn^a sono stati anunanet- 
tatì dopo mesi di complesse 
indagini che hanno cosi in¬ 
terrotto un « giro » intema¬ 
zionale tramite il quale ve¬ 
nivano importati in Italia 
dallTndia e dal Perù notevo¬ 
li quantitativi di oppio grez¬ 
zo e cocaina. 

Nel corso deU’operazióne sa 
no stati sequestrati anche 
cinque chili di « coca », oppio 
e hashish, che la banda fa¬ 
ceva entrare nel nostro paese 

L’oppio veniva nascosto nel- 
rintemo di saponette india¬ 
ne mentre la cocaina veniva 
importata clandestinamente 
nascosta nei bagagli di igna¬ 
ri turisti provenienti dal Pe¬ 
rù o celata sotto gli abiti di 
alcune donne dell’organizza- 
zlone. Tutti gli arrestati pra- 
attività insospetta¬ 
bili che nulla avevano a che 
fare con la droga 

Alcuni di lóro, tuttavia, non 
erano dei semplici «corrie¬ 
ri ». Secondo il sostituto pra 
curatore Dell' Osso che sta 
seguendo l’indagine sei per- 
«diretti finanria- 
tori del traffico che prowe- 
de^no al pagamento dei cor¬ 
neri veri e propri. 


ventina) permise alla mag¬ 
gioranza degli « intervenuti > 
di fuggire. Sul posto furono 
arrestate ventisei persone, 
altre ancora furono indivi¬ 
duate dalle macchine che, 
nella fuga precipitosa, aveva¬ 
no abbandonato in una radu¬ 
ra fra 1 boschi. II resto è 
.storia di oggi: rincredibile 
lentezza di una magi.stratura 
elio impiega ben 10 anni per 
effettuare il proce.s.so di ap¬ 
pello sta a dimostrare come 
non si sìa avvertita esatta¬ 
mente la « .svolta » della ma¬ 
fia reggina in questi ultimi 
anni. 

Sul banco degli imputati, 
lutti a piede libero, ci sono 
otto assenti; fra questi i boss 
Antonio Macrl (f.ocri) ucciso 
nei 1975. don Mico Tripodo 
(Reggio Calabria) « gin.stizia- 
to » nelle carceri di Napoli, 
Giuseppe Zappia (Tauriano- 
va) sfuggito a ben tre atten¬ 
tati ed attualmente « emigra¬ 
to » in Piemonte. Antonio 
D’.Agn=Mno. ucciso a Roma 
nel 1976. 

Alla orima udienza per il 
« summit » di Montalto erano 
più numerosi gli avvocati che 
gli imputati: dei 64 soprav¬ 
vissuti solo pochi hanno pre¬ 
senziato. Gli altri hanno pre¬ 
ferito farsi rappresentare dai 
loro legali fra cui i professo¬ 
ri Luigi Gulli e Aldo Casali¬ 
nuovo. gli avvocali Nucera, 
Miirdaca. Foli. Tommasini, 
Masseo. Mandatari. Mollica. 
Tuttavia la Corte fpresdente 
Ottavio Galletta; giudici a la- 
tere Luciani e Delfino) ha 
dimostrato di non volere un 
processo di « routine ». Esso 
sì preannuncia tuttavia lungo 
e farraginoso ner i numerosi 
imputati e te.stimoni da a- 
scoltare., per le centinaia dì 
fa.scicoli .allegati. L’opinione 
pubblica sarebbe comunque 
molto sco.ssa se si giungerà 
ad un incomprensibile ridi¬ 
mensionamento delle pene 
comminate dieci anni addie¬ 
tro in prima istanza ai par¬ 
tecipanti ' al ' « summit > ’lrrta- 
fioso, incontratisi in tanti — 
stando alle loro innocenti di¬ 
chiarazioni — solo per rac¬ 
cogliere funghi. 

Un altro interessante pra 
ce-s.so. che vede imputate otto 
persone, inizia stamane a 
Palmi pres.so la Corte di As¬ 
sise: sarà rievocato il conflit¬ 
to a fuoco fra carabinieri e 
partecipanti al mini-summit 
mafio.so avvenuto a Razza di 
Taurianova il primo aprile 
1977 e nel corso del quale 
rimasero uccisi l’appuntato 
Stefano Condello. il carabi¬ 
niere Vincenzo Caruso. Rocco 
e Vincenzo Avignone (zio e 
nipote), partecipanti alla riu¬ 
nione mafiosa. Tn que.sto 
processo — i cui atti sono 
raccolti in ben 16 voluminosi 
fascicoli — fanno da sfondo 
gli episodi più cruenti dello 
scontro fra le cosche mafiose 
della piana di Gioia Tauro 
per Tappropriazione di note¬ 
vole parte dei lavori stradali 
e di costruzione del Quinto 
centro siderurgico: oltre una 
trentina dei fori di Milano. 
Roma. Palermo. Cosenza. Ca¬ 
tanzaro, Reggio Calabria. 
Messina e Palmi. Uno degli 
imputati. Giuseppe Avignone, 
di Taurianova, ha tentato ieri 
di uccidersi in carcere. Avi¬ 
gnone si è procurato ferite 
alla gola e ai polsi con un 
coltello. 

Enzo Lacaria 


Sabato e 
domenica 
a Roma 
convegno 
nazionale 
delle elette Pei 

ROM.A — « Le donne, lo isti 
tuzioni, la qualità della vita: 
una prospettiva per gli anni 
’80 *: è que.sto il toma del r 
convegno nazKinale delle elette ^ 
comuniste, che si terrà l'B e 
il 9 dicembre a Roma (.Audi¬ 
torium CIDA - Via Paler 
mo 10). 

Il convcgrio sarà aperto sa 
baio, alle ore 9..10. da una 
relazione introduttiva della 
compagna Grazia Labate. del 
la sezione femminile centrale 
del PCI Nel pomeriggio e 
nella giornata successiva si 
svilupperà il dibauito. 

I lavori ' saranno ' conclusi 
dal comp-' .'no Armando (^is- 
suita. della Direzione del PCI. 




La IV Rassegna del cinema per ragazzi svoltasi a Pisa 


La cinepresa a scuola, felice incontro 


Superata la sarabanda del¬ 
l’audiovisivo - a scuola costi 
quel che costi, il problema 
— che ha avuto una conno¬ 
tazione per lo più commer¬ 
ciale . sino a lutti gli anni 
’60 ~ si è riproposto uitima- 

■ mente in termini più seri e 
^ più aderenti alla realtà; e 

■ cori si può ben dire die esi- 
I rie in Itàiki tutto ua - rifo- 

4 ^ lire di-iniziotice, d» fanno 
' sperare in uri più àutentico 
uso deU’audiovLsivo come 
strumento didatlico. - 
La quarta Rassegna bien¬ 
nale del cinema dei ragazzi, 
che si è svolta recentemente 
a Pisa e che ha visto la par¬ 
tecipazione di oltre cento ope -. 
rotori italiani c stranieri, ha 
fatto 0 punto sul problema, 
ivi incitata ovviamente la TV, 

0 con 


r- 

dedicato fàìfìmo^g; 


U tema: « Bambini tra cine¬ 
ma e TV ». 

All'apertura, che si svolge 
nella sala consigliare pro¬ 
vinciale, partecipano l'asses¬ 
sore regionale Tassinari, l'as¬ 
sessore provinciale Cocco e 
un rappresentante del Prov¬ 
veditorato agli studi; presen¬ 
ti delegazioni estere, Jugo¬ 
slavia, RFT, Francia. Cana¬ 
da. Le opere pervenute . in 
italiano risultano ISO (visio¬ 
nate 127, per complessive 42 
ore e 40 minuti di proiezio¬ 
ne), corredate da una ricca 
mostra fotografia che docu¬ 
menta la storia tecnica di 
.ogni singolo lavoro. , 

Si sono avnti dunque $ 
giorni di proiezioni, sia nel¬ 
le .scuole, che in altre sedi, 
suddivise nei vari settori do- 
. à ime nt ar i scienHfki, film a 
‘soggetto, diapositive, fumet- 


lo, film.di animazione, ecc.) 
e sempre seguite da discus¬ 
sioni talvolla vivaci. 

Un bilancio complessiva¬ 
mente positivo, anche se non 
' sono mancale deficienze di 
' carattere sia organizzativo 
che di impostazione, di, cui 
il Comitato scientifico, che 
è l'organo promotore, hn pre¬ 
so atto nella sua riunione 
conclusiva. Cori, il tema cen¬ 
trale, « L’catdiovisivo come 
metodologki scientifica », è 
riato variamenté inteso e 
non ha dato quei risultati 
sperati, essendosi ingenerar 
ta una certa confusione Ira 
metodo scientifico, come, ba¬ 
se di impostazione, e ffim su 
argomenti scientifici, die .sa 
‘ no ben oltre coea. 

St' pud però ben dire che 
(a. Rassegna ai'preaenC# ca¬ 
rnè uno strumento eau r dii u f 


tare di un movimento che 
punta a stimolare la produ¬ 
zione. la divulgazione dell'au- 
diorisivo, ma anche, a di¬ 
ventare centro di iniziativa, 
di coordinamento, di colla¬ 
borazione: e in questo sen.w^ 
la costituzione delta Cineteca 
ne rappresenta il mezzo' più 
idoneo, non in quanto magaz¬ 
zino di conservazione, bensì 
come momento propulsore. - 
Sarebbe impossibile ripor¬ 
tare anche in sintesi quanto 
si è visto. I bambini e il 
maestro Minghi della scuola 
V. Veneto di Poggibon.ri. han¬ 
no presentato la storia del¬ 
la péste che attorno al '600- 
ha distrutto il loro paese, 

■ nel loro « Simone della Sgan¬ 
ghera »; mezz’ora di diapo¬ 
sitive che hanno illustrato.' 
-• attraverso - le,--varie scene 
’S foinAi iene preperute). non > 


solo quel mondo lontano, ma 
come si può fare storia in 
termini interdisciplinari. 

Luciano Cori di Firenze, 
cól suo ironico « L'allegro 
scheletro » ha voluto far ce¬ 
dere quanto i bambini si di¬ 
vertano anche con argomen¬ 
ti che potrebbero sembrare 
■ macabri Uno scheletro vive 
tra i bambini e di esso al- 
l’iuizio hanno paura, ma alla 
' fine ■ diveniano ' suoi amici 
proprio- perché, col suo niu- 
io, riescono ad arrivare a 
trovare un modo diverso di 
intendere la vita. 

I bambini di Paliano, aiu¬ 
tati da un e,sp^o. con un 
bel film' di animazione, ci 
hanno fatto conoscere Iq sto¬ 
ria del telefono, idea che sor¬ 
ge, da un incontro dei piccoli 
.. con • i. tecifici della SIP; e 


infine la meravigliosa espe¬ 
rienza di Trentapiedo (Tra¬ 
pani), dove i piccoli ci han¬ 
no dimostrato come si può 
studiare servendosi della te¬ 
lecamera. 

A fare le spese dei dibat- 
sito che ne è seguito, é stata 
la TV nel suo insieme, ma 
in particolar modo quella di 
Stato, che non fa tutto quel¬ 
lo che potrebbe, soprattutto 
siti piono delta qualità e del- 
. le scelte. 

I bambini quest’anno non 
erano presenti come nel pas- 
■ salo. Siamo perciò andati a 
trovarli .'nelle scuole. F un 
fatto, i bambini « ci stan¬ 
nò ». sarebbero ben felici di 
fare scuola in questo modo' 
, nuovo, con Itf meravigliosa 
tecnica dell’immagine. 

Albino. Bernardini 
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La crisi USA’Iran e i suoi convulsi contraccolpi sulVinsieme del mondo islamico 


Morti e feriti in Arabia Saudita 


Così il governo iraniano 


per manifestazioni anti-americane ha negoziato con Waldheim 


Le notìzie, di varia fonte, si riferiscono a località deirest del Paese — Scuse della Libia per Tas- 
salto alFambascìata degli USA — Misure di protezione alle sedi statunitensi in diverse capitali 


Intervista con Salamatian, che ha condotto i colloqui alle Nazioni Unite - Errori 
del consiglio della rivoluzione • a Washington ha interesse a prolungare la crisi» 


BEIRUT — L'ondala di pro¬ 
teste e di manifestazioni anti¬ 
americane messa in moto dal¬ 
la crisi USA-Iran — e che ha 
avuto i suoi momenti più 
drammatici con l'assalto e 1' 
incendio delle sedi diplomati- 
che di Islamabad e. domeni¬ 
ca, di Tripoli — sembra esser¬ 
si estesa anche all'Arabia 
Saudita, a quello cioè che era 
finora considerato un sicuro 
pilastro della politica ameri¬ 
cana in Medio Oriente e nella 
regione del Golfo arabo-persi¬ 
co: mentre misure di sicurez¬ 
za intorno alle ambasciate 
americane vengono annuncia¬ 
te in diverse capitali, inclusa 
Mosca. 

Le notizie dall'Arabia saudi¬ 
ta vengono attribuite a duo di¬ 
verse fonti, che danno versio¬ 
ni in parte divergenti ma che 
concordano nel riferire di ma¬ 
nifestazioni e violenze in di¬ 
versi centri, particolarmente 
nella regione petrolifera del 
Paese. Il quotidiano libanese 
di sinistra As Sa/ir, citando 
« fonti saudite informate >. 
scrive che migliaia di persone 
in prevalenza sciiti, hanno 
manifestato in varie località 
dell’est del Paese in segno di » 
« solidarietà con l’Iran contro 
gli Stati Uniti numerosi ma¬ 
nifestanti sarebbero stati uc¬ 
cisi o feriti dalle forze di si¬ 
curezza e molti altri arresta¬ 
ti. Le manifestazioni avrebbe¬ 
ro avuto luogo soprattutto nel¬ 
la zona di Rastonoura. AI 
Khofaji Bajik e Safoua « dove 
è concentrata — sottolinea il 
giornale — la maggior parte 
della produzione petrolifera 
saudita e dove sì trovano nu¬ 
merosi lavoratori di naziona¬ 
lità saudita o estera » (fra 
questi ultimi, numerosi gli ira¬ 
niani e i pakistani). Il gior¬ 
nale aggiunge ancora che le 
autorità sarebbero state co¬ 
strette a inviare sul posto 
« lina unità di ventimila uomi¬ 
ni formata da soldati, membri 
della guardia nazionale e dei 
servizi d'informazione*. . 

Fonti diplomatiche occiden- ^ 
tali citate dall'agenzia AP. 
invece, pur concordando sul¬ 
le località interessate, parlano 
di « sporadiche violenze * du¬ 
rante le festività musulmane 
della settimana scorsa, so¬ 
prattuto ad opera di sciiti « fa¬ 
vorevoli a Khomeini *. Le stes¬ 
se fonti riferiscono che le se¬ 
di americane nel Paese — 
— in particolare il consolato 
di Dahran, dove ha sede an¬ 


che la compagnia petrolifera 
Arameo — sono sottoposte a 
rigide misure di protezione. 
Va ricordato che l’Arabia Sau¬ 
dita non figura fra gli undi¬ 
ci Paesi islamici da cui 
Wa.shington aveva deciso, nei 
giorni scorsi, di evacuare tut¬ 
to il personale « non essen¬ 
ziale >. 

Non è chiaro se e fino a 
che punto l'esplodere di mani¬ 
festazioni anti-americane sia 
collegato alla vicenda dram 
malica della moschea della 
Mecca, dove ieri il ministro 
delle informazioni Mohammed 
Abdo Yamani ha ammesso che 
è ancora annidato « un grup¬ 
petto di estremisti islamici 
Si ricorderà che negli ultimi 
giorni rivelazioni di diversa 
fonte hanno inquadrato l'at¬ 
tacco alla moschea della Mec¬ 
ca in una vera e propria ri¬ 
volta contro il regime sau 
dita. 

Come si è detto, anche da al¬ 
tri Paesi giungono notizie di 
particolari misure di protezio¬ 
ne adottate nei confronti delle 
sedi diplomatiche americane: 
cosi a Manila, dove nei gior¬ 
ni scorsi la polizia era inter¬ 
venuta contro una manifesta¬ 
zione anti-americana organiz¬ 
zata da gruppi islamici: a 
Khartum, dove l'ambasciata 
USA è da ieri vistosamente 
vigilata da ogni Iato da for¬ 
ze di polizia: ed anche a Mo¬ 
sca. dove le normali misure 
di sicurezza sono state raf¬ 
forzate. 

Da parte americana, intan¬ 
to, si sta riesaminando la si¬ 
tuazione del personale diplo¬ 
matico in tutti i Paesi islami¬ 
ci, particolarmente dopo l'in¬ 
cendio. nella giornata di dome¬ 
nica. deU’ambasciata di Tri 
poli. Secondo il dipartimento 
di Stato, le autorità libiche 
non si sono mostrate'airnilez- 
za della situazione e non s«> 
no intervenute con la doviita 
tempestività' èd energia per 
imp^ire l'assalto. E’ comun¬ 
que confermato che tutto il 
personale ha- avuto la p^3s.si- 
bilità di mettersi in salvo. Ieri 
il governo libico, tramite il 
suo ministro degli esteri, ha 
presentato « sentite scuse ^ a 
Washington per Taccadul-i; 
ma da parte americana la di¬ 
chiarazione è stata ritenuta 
« non soddisfacente », in as¬ 
senza — si è detto — di < a- 
degnate assicurazioni sulla si¬ 
curezza sia della nostra am¬ 
basciata sia dei nostri conna¬ 
zionali in Libia ». 


La sessione straordinaria sui fatti iraniani 

Il Consiglio di sicurezza dell'ONU 
unanime nel condannare l'occupazione 


NEW YORK — Il Consiglio- di sicurezza 
delle Nazioni Unite si è riunita nuova¬ 
mente ieri sera per riprendere in esame 
la situazione di crisi creatasi nei rap¬ 
porti tra Stati Uniti c Iran in seguito 
aH'occupazionè dell'ambasciata americana 
a Teheran ed al sequestro di 49 ostaggi 
americani. 

La seduta è stata molto breve. E' du¬ 
rata meno di due ore ed è stata quindi 
aggiornata ad oggi. 

Nella breve seduta hanno preso la pa¬ 
rola due delegati che fanno parte del 
Consiglio, quello del Kuwait e quello del¬ 
la Giamaica. Inoltre, il Consiglio ha ascol¬ 
tato i rappresentanti di altri 11 paesi, tra 
cui ritalia, che non ne fanno parte. 

Vi è stata una uniformità di esposi¬ 
zione, oltre che una unanimità di prese 
di posizione. Per quanto legittime pos¬ 
sano essere le lamentele delle autorità 
iraniane rispetto alle responsabilità del 
passato regime, è stato detto, nulla può 
giustificare la violazione della legge in¬ 
ternazionale e il sequestro di personale 
diplomatico tenuto in ostaggio nell'amba¬ 
sciata degli Stati Uniti a Teheran. 

n rappresentante del Kuwait ha sugge¬ 
rito che il Consiglio di sicurezza dia man¬ 
dato al segretario generale dì formare 
una commissione di inchiesta sui presunti 
reati commessi da Reza Pahlevi. ma non 
prima che il governo iraniano abbia di- 
sDosto la liberazione degli ostaggi. Gli un¬ 
dici delegati non membri del Consiglio 


hanno parlato in rappresentanza di Egit¬ 
to. Panama, Italia, Germania occidentale, 
Australia. Canada. Giappone. Olanda, Ma- 
lawi, Jugoslavia e Spagna. 

L'ambasciatore italiano Umberto La Roc¬ 
ca ha definito l'invinlabilità del personale 
e degli edifici diplomatici < la condizione 
più basilare per un ordinato sviluppo del¬ 
le relazioni internazionali ». « Se le regole 
della legge internazionale dovessero veni¬ 
re violate sotto la pressione di risentimen¬ 
ti. per quanto profondamente e diffusa- 
mente condivisi dal popolo di una nazione, 
l’intera struttura delle relazioni internazio¬ 
nali sarebbe minacciata di collasso ». 

• La liberazione degli ostaggi, ha prose¬ 
guito, permetterebbe < un esame più spas¬ 
sionato delle lamentele del popolo iraniano 
da parte di questo Consiglio, di fronte a) 
quale il governo dell'Iran avrebbe tutto il 
diritto, come ogni governo sovrano, di pre¬ 
sentare il suo caso ». 

L'ambasciatore americano Donald Me 
Henry, dopo la proposta del rappresentan¬ 
te del Kuwait, ha detto ai giornalisti di 
non avere alcuna obiezione alla formazio¬ 
ne di una commissione di inchiesta sulle 
accuse che i governanti iraniani lanciano 
al pa.ssato regime delio scià, ma tale for¬ 
mazione non può a.ssòlutamente essere una 
pregiudiziale per la liberazione degli ostag¬ 
gi americani a Teheran. 

« Le lamentele iraniane e le violazioni 
della legge internazionale sono due co.se 
separate ». ha detto. 


L’attentato attribuito ai gruppi indipendentisti 

Due marmai USA uccisi e otto feriti 
in un agguato neiriso|a di Portorico 


POR'TORICO — Sanguinosa imboscata nei 
pressi di San Juàn di Portorico contro un 
.autobus della Marina degli Stati Uniti: due 
militari sono rimasti uccisi ed altri otto 
feriti. L'agguato vièné attribuito alle or¬ 
ganizzazioni indipendentiste. Come è noto, 
Portorico ha lo status di territorio « asso¬ 
ciato » ' agli Stati Uniti, i suoi cittadini 
sono cittadini americani, ma senza diritto 
di voto per il Congresso e la presidenza; 
neH’isola è attivo un movimento dì guer¬ 
riglia indipendentista. 

Le autorità non escludono che il san¬ 
guinoso attentato di ieri sia una < ritor¬ 
sione» per la morte in un carcere della 
Florida del portoricano Angel Rodriguez 


Cristobal. trovato impiccato nella sua cel- 
- la in circostanze non ancora ' chiarite. 

Llagguaio contro l'automezzo della Marma 
,. USA è avvenuto verso le 6.30 di ieri noat- 
" ; tina à poco meno di 20 km. da San Juan;' 
i militari erano diretti al centro di tele¬ 
comunicazioni di Toa Baja. Gli attaccanti 
hanno aperto il fuoco contro il « bus ». e 
sono poi riusciti a dileguarsi abbandonan¬ 
do nei pressi un furgone. 

L'uccisione dei due marinai rappresenta 
una escalation delle azioni terroristiche; 
in passato, i gruppi indipendentisti aveva¬ 
no compiuto pra* lo più attentati dinami¬ 
tardi, senza vittime. L’agguato, fino a ie¬ 
ri sera, non era stato ancora rivendicato. 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — < Se si mettono 
insieme i tasselli del mosaico 
viene fuori che gli Siati Uni¬ 
ti non hanno interesse a su¬ 
perare rapidamente l’impas¬ 
se. Hanno tutto l'interesse a 
far durare la crisi. I 49 ostag¬ 
gi? Per quel che c’è in gio¬ 
co secondo me sono pronti a 
sacrificare non 49 ma 49 
mila americani se è neces¬ 
sario ». Questa è la conclu¬ 
sione cui giunge il dotto Sa¬ 
lamatian. che nelle ultime due 
settimane ha condotto le trat¬ 
tative a New York come rap¬ 
presentante straordinario del 
ministero degli Esteri irania¬ 
no. Con lui ricostruiamo i re¬ 
troscena delle vicende che 
avevano portato prima alla 
convocazione, poi a rinvij e 
quindi alla decisione iraniana 
di non partecipare alla riunio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU. ' 

Secondo Salamatian è stato 
un grosso errore da parte ira¬ 
niana partire dal presuppo¬ 
sto òhe le decisione dell’ONU 
sarebbero state scontate. Er¬ 
rore. - aggiunge.e ’ nato anche 
dalla forzatura con cui i mass¬ 
media hanno amplificato le 
affermazioni degli studenti 
che occupano l'ambasciata 
per i quali l'ONU non sareb¬ 
be che uno strumento che gli 
americani possano manovra¬ 
re a piacere. 

< Quando sono arrivato ne¬ 
gli USA. a pochi giorni dal¬ 
l'inizio della crisi — dice — 
Io situazione non ci era fa¬ 
vorevole. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza aveva ' dato mandato 
alla segreteria di condannare 
l'Iran e pretendere la libera¬ 
zione immediata degli ostag¬ 
gi. Tutti i membri avevano vo¬ 
tato questo mandato, Cina e 
Unione Sovietica compresi. 
L’opinione pubblica mondiale 
non parlava che degli ostag¬ 
gi. Quando Boni Sadr ha chie¬ 
sto la convocazione del Con¬ 
siglio sulla questione dello 
scià gli Stati Uniti si. sono, 
opposti violentemente. Cyrus' 
Vance è piombato a New 
York e ha trascorso tre gior¬ 
ni nel tenttativo di convince¬ 
re e far pressioni sugli altri 
membri del Consiglio». 

Ma poi gli US.A hanno cam¬ 
biato idea. - ; 

«Sì, perchè nel frattempo 
si erano modificati gli orien¬ 
tamenti in seno al Consiglio. 
Sette paesi non allineati, pià 
l’URSS e la Cecoslovacchia 
erano a favore della convoca¬ 


zione. La Cina — che su que¬ 
stioni che riguardano il Terzo 
mondo deve necessariamente 
agire con molta prudenza — 
era possibilista. La procedura 
prevede che se nove Stati 
membri sono d'accordo la 
convocazione deve aver luo¬ 
go. A quel punto gli Stati Uni¬ 
ti erano costretti ad essere 
d'accordo anche loro ». 

A quel punto c'era stata an¬ 
che la seconda lettera di Wal¬ 
dheim che non si riferiva più 
solo alla questione degli ostag¬ 
gi ma avanzava anche propo¬ 
ste relative aH’argomento che 
sta a cuore agli iraniani. Ma 


perchè avete chiesto un rin¬ 
vio? 

< Non eravamo pronti. Poi 
c'era il fatto che per tutto no¬ 
vembre la presidenza di tur¬ 
no sarebbe toccata alla Boli¬ 
via, mentre in dicembre sa¬ 
rebbe passata alla Cina. An¬ 
che il rinvio è stato un no¬ 
stro successo. Ma la radio e 
la tv iraniana hanno presen¬ 
tato la convocazione come una 
vittoria americana. Ora inve¬ 
ce i tempi si allungano. A no¬ 
stro sfavore ». 

Cioè il tempx) lavora a vo¬ 
stro sfavore? 


Cosa vogliono gli Stati Uniti? 


€ Cosa . vogliono gli Stati 
Uniti? L’occasione per un in¬ 
tervento militare?- No. non 
credo. Non per ora almeno. 
Ci sono troppi argomenti con¬ 
tro. e poi questa è una re¬ 
gione troppo nevralgica. Loro 
puntano a isolare la rivoluzio¬ 
ne iraniana, a cercare di dare 
di essa una immagine di qual¬ 
cosa che è in continua turbo¬ 
lenza, sema che si possa sta¬ 
bilizzare un nuovo Stato, sen¬ 
za che si sia in grado di af¬ 
frontare t problemi economici 
e sociali». 

€ Cosa hanno fatto per die¬ 
ci mesi? Hanno montato una 
campagna su tutte le nostre 
difficoltà interne, su tutti gli 
aspetti che potevano risultare 
più incomprensibili e scontan¬ 
ti per l’opinione pubblica de-, 
mocratica del resto,del mon¬ 
do. Il modo da stendere una 


muraglia tra noi e gli altri. 
Ora si è nella fase in cui pun¬ 
tano ad isolarci sul piano del¬ 
la diplomazia internazionale. 
E con qualche successo: la 
faccenda dell’ambasciata met¬ 
te in imbarazzo anche quelli 
che potevano essere i nostri 
amici naturali ». 

Quali? 

*Cuba. l’Algeria, la Libia, 
perfino i palestinesi». 

E ora? 

«Sono stati quindici giorni 
negli Stati Uniti. Ho visto 
quanto questa crisi gli è ser¬ 
ata sul piano interno. Sono 
riusciti in una certa misura a 
far passare una spugna sui 
rimorsi storici del Vietnam e 
del Watergate. Sono riusciti 
a dare dei popoli che voglio¬ 
no liberarsi diai loro dominio 
una immagine di barbari che 
non tengono in alcun conto il 


Ricevuto da Minucci e Nilde Jottì 
il segretario del Komsomol 


ROMA —• Il segretario gene¬ 
rale del KomsomoL Boris 
PaStukhov» ches i trova in 
-Italia su invito della FOCI 
alla testa di una delegazione 
della gioventù comunista so¬ 
vietica, si è incontrato ieri, 
presso la direzione del. PCI. 
con i compagni Adalberto Mi¬ 
nucci, membro della segrete¬ 
ria e della Direzione e re¬ 
sponsabile del dipartimento 
stampa propaganda e infor¬ 
mazione, e Antonio Rubbi, 
del Coniitato centrale e re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri L’incontro, cordiale e ami¬ 
chevole, ha permesso di pro¬ 


cedere ad un ampio scambio 
di infmtnaziDzil e di opinioni 
sulle'principali qiiè^tioni che 
caratterizzano la situazione 
intemazionale ne) rispettivi 
paesi. 

■ La deleg^ione del Komso- 
roon, che è guidata dal se¬ 
mel, è stata ricevuta alla 
Camera in visita di cortesia 
dal Presidente Nilde Jotti, 
con la quale ha avuto uno 
scambio di opinioni sui pro¬ 
blemi di maggior rilievo sul 
piano intemazionale e sui 
rapporti tra l’Italia e la 
URSS. 


diritto internazionale. E a far 
rivivere il fantasma di una 
missione civilizzatrice dell’Oc¬ 
cidente, quel tipo di quella 
che aveva giustificato la po- ; 
litica dello cannoniere nel se¬ 
colo scorso ». 

Ma perchè le decisioni del 
Consiglio della rivoluzione . 
sembrano non tener conto di 
tutto questo? 

« Sono stati trascinati dal¬ 
la propaganda dei mass me¬ 
dia. Eppure, quando son tor¬ 
nato dagli USA e ho fatto un 
rapporto davanti al Consiglio 
della rivoluzione, tutti hanno 
condiviso le mie analisi ». 

E’ possibile quindi che ci sia 
un ripensamento? 

< £' possibile, ma è anche 
difficile far marcia indietro >. 

Quel che è certo è che i 
contatti tra l’Iran e l’ONU 
non si sono interrotti. Gli stu¬ 
denti che occupano l’amba¬ 
sciata sono sempre irremovi¬ 
bili e fanno sapere che si pie¬ 
gherebbero — e anche questo 
assai malvolentieri — solo a 
un ordine deU’Iman. Gotb- 
zadeh è condizionato dalla loro 
pressione e ha persino fatto . 
marcia indietro sull'afferma¬ 
zione che l'incaricato d'affari 
Laingen, che si trova al mi¬ 
nistero degli esteri con altri 
due americani, era lìbero di 
andarsene. Anche se parados¬ 
salmente -- ma forse neppu¬ 
re tanto paradossalmente — 
la sua maggiore rigidezza ri¬ 
spetto a Bani Sadr sulla quer 
stione deU’ambasdata si ac¬ 
compagna a considerare più 
contingente la « guerra econo¬ 
mica » con gli Stati Uniti e 
col dallora. Ma che i contatti 
diplomatici siano ancora in 
corso è confermato se non al¬ 
tro dal fatto che mentre cer¬ 
chiamo il nuovo ministro de¬ 
gli esteri per avere un collo¬ 
quio con lui siamo costretti a 
rinviEurlo perchè : arriva da 
New York una telefonata di 
Waldheim.■ ' 

Ieri intanto 0 consiglio della 
rivoluzione ha nominato uno 
« stato maggiore della mobi¬ 
litazione nazionale» in seno 
al quale sono rappresentate 
tutte le organizzazioni mili¬ 
tari del paese, e precisamente 
le forze armate, i «guardiani 
della rivoluzione», i comitati 
Khomeini e altri organismi 
statali. 

Sìegmund Gìnzberg 
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Brandt fa appello 
tacco della CDU 

Dal nostro inviato 

BERUNO OVEST - Sicurez¬ 
za per gli anni '80, questo il 
motto del congresso del par¬ 
tito socialdemocratico della 
Germania federale (SPD- 
apertosi ieri al centro inter¬ 
nazionale dei congressi a 
Berlino Ovest. E, innanzitut¬ 
to, sicurezza per la pace in 
Europa e nel mondo per ga¬ 
rantire il proseguimento del 
processo di distensione che 
per la SPD è irrinunciabile 
e non ha altra alternativa. 

A questo tema il presidente 
del partito, Willy Brandt, ha 
dedicato la parte centrale del 
suo discorso nel quale al di 
là delle esortazioni alla spe¬ 
ranza e alla fiducia, a non 
farsi sommergere dalla pau¬ 
ra. a non farsi ricattare dai 
-t fabbricanti di paura >, non 
ha nascosto la sua grande 
preoccupazione per il dete 
rioramento di una situazione 
< che ha fatto diventare più 
grandi le difficoltà per la 
nostra politica di attivo im¬ 
pegno per la sicurezza ». 

Il dramma al quale siamo 
di fronte è per Brandt « la 
sopravvivenza stessa della 
umanità ». E' vero, egli ha 
detto, che distensione ed equi 
librio militare sono inscin¬ 
dibili, ma è anche vero che 
gli impegni militari divengo¬ 
no sempre più alti (due mi¬ 
liardi di marchi al giorno), 
che sempre più stretta e ri¬ 
pida si fa la spirale degli 
armamenti e gli strumenti dì 
distruzione e dì morte si 
fanno sempre più spavento¬ 
si. Ed è anche vero che i 
milioni di affamati (700-800 
milioni in un mondo che è in 
condizione dì impedire que¬ 
sto dramma) possono essere 
fonte dì caos e di guerra per 
l’umanità. < Io non voglio qui 
ripetere ciò che è parte fon¬ 
damentale della nostra poli¬ 
tica di sicurezza: l’Europa, 
l’Alleanza atlantica, le no¬ 
stre forze armate, la disten¬ 
sione e l’equilibrio militare: 
ma un equilibrio militare non 
al più alto ma al più basso 
livello possibile di armamen¬ 
ti. Perché questo possa esse¬ 
re raggiunto è necessario 
che nelle trattative l'elemen¬ 
to politica venga rafforzato*. 

Brandt non ha avanzato in 
proposito alcuna nuova pro- 
po.sta. ma ha fortemente ri; 
badito che la SPD farà ogni 
sforzo per il rilancio della 
distensione e per la riduzio¬ 
ne degli armamenti di ogni 
tipo compresi quelli strategi- 
co-continentali in tutte le 
sedi airONU. a Ginevra, a 
Vienna, a Madrid, così che 
la Germania federale sia una 
potenza di pace in Europa. 

-t Noi non vogliamo, egli ha 
detto, alcun ritorno alla ste¬ 
rile insicurezza della guerra 
fredda ». 

Sono concetti che sono stati 
presenti anche negli altri dì- -, 

scorsi della giornata: nella ' 

apertura del congresso del ] 

vicepresidente della SPD Ko- , 

schnick. nella breve relazio¬ 
ne del segretario Bahr. nel- , 

l'intervento di Herbert Weh- , 

ner. nel saluto del presiden¬ 
te del sindacato DGB Vetler. 
in quello del sindaco di Ber¬ 
lino Ovest Stobbe che ha ri- ' 

levato come la demagogia 
attorno alla < città testa di 
ponte del mondo ■ libero e 
vetrina < dell’occidente » non 
abbia contribuito a risolve¬ 
re alcun problema o in quel 
la del presidente dei giovani ' 
socialisti che ha respinto la 
logica di coloro che vorreb¬ 
be arrivare al disarmo at¬ 
traverso un potenziamoito 
degli armamenti. 

Ma in Brandt questi con¬ 
cetti hanno a.ssunto un più 
vasto respiro per i legami 
che egli ha saputo stabilire 
tra le questioni della disten¬ 
sione e del disarmo e quelle 
delle fonti di energia, della 
alimentazione, dello svilup¬ 
po e del sottosviluppo, della 
fame mondiale, del fanati- 
.smo militante, del potere ir¬ 
razionale. dei contrasto tra 
economia ed ecologia. L’ap¬ 
pello alla fiducia e alla spe¬ 
ranza è stato il centro del 
discorso di Brandt. EIs.so ten¬ 
de a riportare vigore alle 
radici ideali della SPD cer¬ 
cando di tenersi ancorato 
ai problemi del nostro tem 
po. Come era prevedibile, la 
prossima scadenza elettorale 
e la difficile battaglia per 
conservare a Schmidt la can 
celleria si sono fatte sentire 
già in que-sta prima giornata 
congressuale. Gli attacchi a 
Strauss sono arrivali pun¬ 
tuali in ogni discorso e la 
loro durezza testimonia in¬ 
dubbiamente delle preoccu¬ 
pazioni della SPD. Brandt, 
che aveva già dello che lo 
avvio della Ostpolitik era 
.stalo impossibile durante la 
grande coalizione dì gov’cmo 
tra la SPD e la CDU. ha poi 
detto che la stessa candida¬ 
tura di Strauss significa un 
ritorno verso Weimar, la ra- 
dicalizzazione della lotta po¬ 
litica; la rissa, Tiriquietudine 
interna, una prova distnilti- 
va per la fiducia della qua¬ 
le la Germania federale gode 


all’unità del partito dì fronte alFat- 
— I temi della pace e distensione 


nel mondo, c In altre paro¬ 
le. egli ha detto, la Germa¬ 
nia non può scegliere Strauss 
contro Schmidt. Ne andreb¬ 
be della sua credibilità poli¬ 
tica sia all’est che all’ovest 
che all’interno del paese. 
Ne andrebbe della credibili- 
tà della democrazia. Ciò che 
noi non vogliamo è la paura, 
la paura nel nostro paese e 
attorno al nostro paese. La 
paura della Germania. Ciò 
che non vogliamo è l’avven¬ 
tura dalla quale abbiamo 
tutto da perdere e nulla da 
guadagnare ». 

Ma la polemica non è stata 
rivolta solo contro Strauss. 
è stata molto dura anche 
nei confronti di coloro che 


minacciano di sottrarre voti 
alla SPD e in particolare nei 
confronti degli ecologisti. Sia 
Brandt che Koschnick che 
Bahr hanno rivendicato una 
sorta di priorità della SPD 
neH’affrontare il problema 
dcH’inquinamento e del dis¬ 
sidio tra economia ed eco¬ 
logia. € La tematica ecolo¬ 
gica — ha detto Brandt — 
è stata introdotta nella poli¬ 
tica tedesca non contro ma 
attraverso i socialdemocra¬ 
tici. Noi non siamo stati cie¬ 
chi. ma non abbiamo visto 
abbastanza, non ' abbiamo 
dormito, ma non abbiamo 
fatto abbastanza ». 

Arturo Barìoli 
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ffml Schmidt 


BERLINO OVEST — Helmut Schmid! all'apertura dei lavori 
del congresso socialdemocratico ripreso mentre legge il c Neues 
Deulschland », organo della SED della RDT. 


Presa di posizione della gioventù socialcristiana 

Belgio: nuove voci contro i missili 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una delegazione del 
Consiglio mondiale della Pace è sta¬ 
ta ricevuta ieri dal segretario gene¬ 
rale della NATO, Joseph Luns, al qua¬ 
le ha presentato una risoluzione che 
chiede Tapertura immediata di nego¬ 
ziati con rURSS sulle armi nucleari 
e convenzionali in Europa, prima che 
l’alleanza occidentale decida l'instal¬ 
lazione dei nuovi missili USA. 

Airincontro, che costituisce un av¬ 
venimento senza precedenti nella sto¬ 
ria della NATO, hanno partecipato il 
vice presidente del Consiglio mondia¬ 
le della'pace, compagno Amerigo Te- 
renzi, e i rappresentanti dei movimen¬ 
ti per la pace degli USA. del Canada, 
della Grecia, della Gran Bretagna. Sa¬ 
bato e domenica si era svolta sempre ■ 
a Bruxelles la riunione dei rappresen¬ 
tanti dei Movimenti per ' la pace di, 
tutti i quindici paesi della NATO. II 
segretario generale deU’AUeanza 
Atlantica si è detto d’accordo con ogni 
sforzo per salvare la pace e ha te¬ 
nuto a sottolineare la volontà della 
N.4TO di avanzare un’offerta di nego¬ 
ziato airURSS, contemporaneamente 


alla decisione sui missili. Tale decisio¬ 
ne del resto — ha fatto capire Luns 
alla delegazione — non è ancora del 
tutto sicura. . t - 

In effetti, le resistenze ai piani 
americani si moltiplicano. E’ di do¬ 
menica scorsa una decisa presa di po¬ 
sizione contro T installazione delle 
nuove basi da parte della CVP-Jon- 
geren, l'organizzazione giovanile del 
Partito socialcristiano fiammingo, il 
più forte partito del Belgio. In un co¬ 
municato l’organizzazione dichiara la 
sua formale opposizione alla installa¬ 
zione delle basi nucleari americane in 
Belgio, e definisce « insensata » la 
tesi secondo cui occorre prima pro¬ 
durre le nuove armi, e poi negoziare. 
La CVP-Jongeren chiede perciò ai 
parlamentari e ai ministri socialcri- 
I stiani di ^ pronunciarsi risolutamente 
contro l’installazione dei «Pershing» 
- e dei « Cruise ». 

Quella che è iniziata ieri sarà una 
settimana cruciale per le decisioni del 
governo belga: giovedì e venerdì di¬ 
battito in Parlamento, sabato pronun¬ 
ciamento del Partito socialcristiano 
fiammingo (CVP) e dei socialisti fran¬ 
cofoni, domenica decisione definitiva 


del ConsigUo dei ministri. DecKsione 
che'si pronuncia difficile,. poiché la 
divisione tra favorevoli e contrari pas¬ 
sa all’interno della coalizione e dei 
singoli partiti: i socialisti fiamminghi 
decisamente contrari ai nuovi missili 
sono arrivati ieri a prospettare sul !o 
ro giornale la possibilità di dimissio¬ 
ni del ministro degli esteri, il sociali¬ 
sta francofono Henri Simonet, favore¬ 
vole alle tesi NATO. I socialcristiani 
francofoni hanno visto l’ala sinistra 
del partito (la democrazia cristiana) 
dissociarsi completamente dalla posi¬ 
zione favorevole alle basi nucleari as¬ 
sunta dal loro ministro della difesa. 
Ora. con, la posizione dei giovani del 
CVP (di solito ispirati dall’ex-premier 
Tindemans) anche il partito di mag¬ 
gioranza vede apeita una breccia al 
suo interno. > 

Domenica prossima, mentre il go¬ 
verno deciderà la posizione da difen¬ 
dere al Consiglio NATO che inizierà 
la settimana successiva, si terrà a 
Bruxelles una grande manifestazione 
internazionale per la pace contro la 
nuova corsa al riarmo. 


Vera Vegetti 


Nella riunione attualmente in corso a Parigi 


Tentativi allo UiO di bloccare 
le posizioni aperte al dialogo 

Le relazioni del socialista olandese Vanderberg e del laburista britannico Cook 
mettono l’accento sulla trattativa - Pesa nte intervento del de tedesco von Hassel 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Con un discorso 
di netta impronta straussia- 
na. tutto imperniato sul ten¬ 
tativo dt forzare le posizioni 
degli ambienti più oltranzi¬ 
sti della NATO a pochi gior¬ 
ni dalla ritintone decisiva di 
Bruxelles sugli euromissili, il 
de tedesco-occidentale Kai 
Uve Von Hassel ha cercato 
ieri, prevaricando le sue stes¬ 
se funzioni di presidente del- 
l’UEO. di dare_ un tono da 
guerra fredda al dSbatiito del¬ 
la sessione autunnale ddl'as- 
semblea dell’Ufùone europea 
occidentede che dovrà appun¬ 
to. tra VaUro, prendere posi¬ 
zione sulla opportunità o me¬ 
no di introdurre nel continen¬ 
te europeo le nuove ormi « di 
teatro » americane. 

Von Has.sél. in altre panie, 
ha teso a chiudere la porta 
in faccia alle posizioni che 
emergono dalle due relazioni 
che in tema di armamenti mis¬ 
silistici e di equUibrio strate¬ 


gico est-ovest presenteranno 
mercoleéà prossimo in sede di 
commissione difesa il,laburi¬ 
sta brUanico Cook e U socia¬ 
lista olandese Vanderberg. il 
laburista Cook, proponendo la 
raccomandazione al Senato 
americano di ratificare sema 
alcun emendamento U tratta¬ 
to Salt 2 € che rafforza la si¬ 
curezza dell’Europa e dell’al¬ 
leanza atlantica senza indebo¬ 
lire in alcun modo la credibi¬ 
lità della forza di dissuasio¬ 
ne strategica americana ». 
polemizza con le tesi edlarmi-' 
sticke di Washington sdram¬ 
matizzando una situazione eu¬ 
ropea che egli non ritiene af¬ 
fatto favorevole all'URSS ma 
di pratico equilibrio. Esami¬ 
nando la questione degli SS 
20 e del € Badcfire ». Cook af¬ 
ferma, infatti, che « questi due 
sistemi sovietici non sono sen¬ 
za risposta > e che « il totale 
attuale di ogive nucleari stra- 
t^iche di cui di.spone l’Occi- 
dente supera di gran lunga il 
totale delle armi strate^he 


sovietiche e di portata inter¬ 
media ». 

Ma ancor più interessante 
è U rapporto elabcrrato dal 
socialista olandese Vanderberg 
anche se privato, dopo tre 
successiot rimaneggiamenti 
imposti dalla presidenza del- 
l’UEO, della proposta più im¬ 
portante: quella di chiedere 
aWURSS una moratoria im 
mediata di 18 mesi sullo .svi¬ 
luppo dì nuovi missili SS 20 
e. una volta questa sìa acqui¬ 
sita. di rhieé^e agli europei 
una 50.spen.sione. per una du¬ 
rata corrispondente, della de¬ 
cisione di installare le nuove 
armi di teatro americane, ri 
cercando in questo periodo un 
accordo attraverso un vasto 
negoziato. 

• L’imposizione di togliere dal 
rapporto di Vanderberg que¬ 
sta raccomandazione finale, 
che avrebbe dovuto -essere 
fatta propria daU’àssemblea 
deWVEO. risulta parndns.saìe 
se vista nel contesto delle ar¬ 
gomentazioni che lo stesso 


Vanderberg illustrerà merco¬ 
ledì prossimo alla commissio¬ 
ne difesa deìl’UEO. Vander¬ 
berg in pratica sostiene che 
anche se le tesi americane 
circa la superiorità sovietica 
in campo missilisticd a media 
portata sono c probabilmente 
esatte», esse tuttavia non in¬ 
dicano < la crescita reale del 
la minaccia ' sovieticà ». che 
sarebbe concretizzata con lo 
sviluppo recente dei mìssili 
SS 20 a tre ogive. Secondo 
Vanderberg queste sono di po¬ 
tenza inferiore (ISO chilntoni) 
a quelle degli SS 4 o SS 5 
(un megatone). La propo.sta 
di Breznev secando cui l’URSS 
sarebbe disposta a ridurre U 
numero dì queste ultime armi 
qualora l'Europa occidentale 
rinunciasse alla installazione 
delle niiove armi di teatro 
americane, è quindi ritenuta 
da Vanderberg estremamente 
interessante. 

Franco Fabiani 
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Ha. e.ssi sostengono, dovrebbe 
appoggiare in seno all’Allean¬ 
za atlantica la deliberazione 
suH’t ammodernamento e lo 
spiegamento » delle « forze 
nucleari di teatro a lungo 
raggio », auspicando - però 
che ” nell’ intervallo tra la 
decisione e relTettiva instal¬ 
lazione dei missili « si possa 
pervenire a un accordo nego¬ 
ziale sulla riduzione delle for¬ 
ze nucleari ai più bassi livel¬ 
li », Contestualmente, secondo 
la DC, si dovrebbe proporre 
un negoziato per il controllo 
delle forze nucleari « di tea¬ 
tro a lungo raggio » (Pershing 
e Cruise da un lato, SS 20 dal¬ 
l’altro). 

Il documento socialista è 
frutto di una mediazione delle 
posizioni delle varie compo¬ 
nenti del partito: lo firmano 
infatti sia Craxi che Signori¬ 
le ed Achilli. Due sono i pun¬ 
ti-chiave della posizione che i 
.socialisti sosterranno: 1) es¬ 
si ritengono che sia giustifi¬ 
cata una misura di ammoder¬ 
namento dei potenziali NATO 
disponibili in Europa; 2) sot¬ 
tolineano però che queste mi¬ 
sure « devono poter essere .so¬ 
spese e quindi non re.se effet¬ 
tive se il negoziato con ì pae¬ 
si del Patto di Varsavia do¬ 
vesse avviarsi positivamente 
nei mesi immediatamente .suc¬ 
cessivi alla decisione di bi 
lancio cui è tenuta la Confe¬ 
renza atlantica di questo di¬ 
cembre. e in ogni caso — ag¬ 
giungono — se il negoziato 
stesso dovesse giungere a ri¬ 
sultati soddisfacenti nei tem 
pi intercorrenti fra tale de¬ 
cisione e l’effettiva installa¬ 
zione delle nuove armi ». Si 
tratta, dunque, di uh « si » 
condizionato a una trattativa, 
e legato agli eventuali svilup¬ 
pi di essa: in presenza di un 
accordo tra le due parti, i 
missili non dovrebbero essere 
installati. Anche la formula- 
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re in ombra le pteoccupazìo- 
ni per il futuro. E’ ben vero 
— come ci fanno notare — 
che il PCP è riuscito a con¬ 
quistare per la prima volta 
dei seggi anche nel nord del 
paese e nelle zone rurali più 
cònservatrici, ma è chiaro 
che si apre una fase molto 
delicata e difficile nella qua¬ 
le bisognerà combattere per 
difendere le conquiste dell’ 
aprile in una situazione in 
cui il governo è nelle ma¬ 
ni di avversari dichiarati 
della costituzione. 

c O dia * ieri mattina tito¬ 
lava trionfante: % Aprile si 
è consumato alla luce del 
sole di una domenica di di¬ 
cembre », e Sa’ Carneiro, 
più prudente ma non meno 
chiaro, diceva sul c Diario 
de noticias » che c le posi¬ 
zioni di AD sono le stesse 
dì prima » e che < gli orga¬ 
ni della sovranità (il riferi¬ 
mento è al presidente Eanes, 
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ti eventuali investimenti e 
depositi negli Stati Uniti o. 
in paesi solidali con Wa¬ 
shington. Ad avere acceso la 
miccia, in sostanza sono stali 
gli americani stessi col se- 
questo dei depositi iraniani 
in USA. 

I paesi esportatori di petro¬ 
lio sono presi loro stessi in 
una morsa. Se il dollaro ri- 


zione di questo atteggiamento 
socialista è stata molto labo 
riosa. Per il PSI parlerà alla 
Camera l’on. Manca; Craxi 
non dovrebbe prendere la pa¬ 
rola neppure per la dichiara¬ 
zione di voto. 

Prima deU'inizio della ' di¬ 
scussione sugli euromissili, a 
Piazza del Gesù si riunirà oggi 
un vertice democristiano, al 
quale prenderà parte forse an¬ 
che Cossiga. L’ordine del gior¬ 
no non è stato comunicato, ma 
è evidente che si parlerà degli 
euromissili e del governo (la 
sua sorte, la sua attività nei 
quasi due mesi che separano 
dal momento del Congresso na¬ 
zionale). Si tratta di temi che 
si intrecciano, date le grandi 
manovre pre congressuali in 
corso. E se ne ha una rijiro 
va nell’editoriale die appari¬ 
rà sul Popolo, e che ovviameli 
te rispecchia le posizioni che 
Zaccagnini porterà al « ver¬ 
tice ». 

La segreteria de appoggia 
Cossiga, e invita chi vuole dis¬ 
sociarsi dail’impegno di .so¬ 
stenere il governo (invito evi¬ 


dentemente rivolto soprattutto 
all’interno della DC) a « far¬ 
lo alla luce del sole, propo¬ 
nendo una soluzione mìglio 
re ». Nello stesso tempo, pre¬ 
occupata dalle polemiche che 
si sono già aperte, sostiene 
elle la decisione sugli euro¬ 
missili deve avvenire con la 
€ minor divaricazione possibi¬ 
le », ■ senza farne motivo di 
« artificiosi ammiccamenti od 
occasione di ricercate rottu¬ 
re ». In questa stessa chiave 
deve esser letto un discorso 
del responsabile della .sezione 
esteri de. Granelli, che ha ri¬ 
volto. .sì. al PCI un « invito a 
riflettere » sulla scelta che 
riguarda gli euromissili, ma 
che .soprattutto sembra pre 
occupato di metter le mani 
avanti, e di dire che il .suo 
partito « fa propri senza al 
cimo strumentalì.smo > gli ap 
pelli che vengono dal mondo 
cattolico. Ma in quale manie¬ 
ra questi appelli si riflettono 
neH’atteggiamento de? L’af 
fermazionc di Granelli non è 
corretta, poiché le organizza¬ 
zioni cattoliche, nella loro 


maggioranza, non hanno e- 
spre.sso genericlie petizioni di 
principio, ma indicazioni ab¬ 
bastanza preci.se che invece 
non hanno finora trovata eco 
nella po.sizionc ulTIcialc della 
DC. 

Proprio alla vigilia del di¬ 
battito parlamentare, la CISL 
e le ACLI si sono pronuncia¬ 
te per un’iniziativa di pace da 
parte dell’Italia. L’introduzio¬ 
ne di nuove testate nucleari in 
Europa — afferma la CISL — 
darebbe < a que.sta regione un 
’ ruolo di avamposto militare 
ili un eventuale conflitto »; 
perciò occorrono iniziative a- 
deguate dei governi della 
N.ÀTO nei confronti di quelli 
del Patto di Varsavia per 
creare le condizioni di un ne¬ 
gozialo. mentre decisioni vol¬ 
te a « bilanciare le forze in 
Europa » dovrebbero essere 
assunte « solo quando appaia 
chiara la mancata disponibili¬ 
tà dell’altra parte ». Le ACLI 
chiedono una rinuncia al pro¬ 
gramma di « modernizzazio¬ 
ne delle armi nucleari » e T 
avvio di serie trattative. 


Quando le folle cattoliche 
non fanno notizia 


Vorremmo capire la logi¬ 
ca in base alla quale gli 
acuti colleglli della grande 
stampa classificano l’impor¬ 
tanza e, dunque, la pubbli- 
cabiUtà delle notizie. Si ve¬ 
da la questione dei missili. 
Difficile immaginare qual¬ 
cosa di pili rilevante, di più 
« giornalistico ». Ma ecco 
che tutto viene ridotto a pu¬ 
ra alchimia parlamentare 
(che ne dice Pietro Longo? 
e l’on. Battaglia? ci sarà 
un accordo tra DC e PSI? 
il governo ne uscirà raffor¬ 
zato o indebolito?). La gen¬ 
te. la società, la cultura, 1‘ 
emozione pubblica non esi¬ 
stono. Se SI tratta degli o- 
rart dei negozi, st fanno 


capillaii inchieste pubbliche 
e st sparano titoloni. In 
questo caso non solo non 
SI va a sentire quel che 
pensa la gente ma si fa di 
peggio: st « bucano », cioè 
si censurano, notizie dt pri¬ 
ma grandezza. 

Assieme alla proposta co¬ 
munista, la notizia più gros¬ 
sa degli ultimi giorni è la 
netta dislocazione delle as¬ 
sociazioni cattoliche con¬ 
tro j missili e per il ne¬ 
goziato. Questa notizia si 
collega alle altre, prove¬ 
nienti dalVEuTopa, di gover¬ 
ni e forze politiche che a- 
vanzano critiche, riserve e 
controproposte alla nchiestn 
americana. I cattolici ita¬ 


liani sono semplicemente i- 
gnorati, gii altri quasi. 

Questi giornali si sono ri¬ 
sentiti giustamente perchè 
la Pravda ha censurato un 
aspetto rilevante della pro¬ 
posta del PCI. Ma, dal can¬ 
to loro, non si sono certo 
comportati meglio. Anche 
per loro vale la regola che 
ciò che non piace non esi¬ 
ste. Le folle cattoliche fan¬ 
no notizia finché applau- 
dono; non esistono quan¬ 
do si permettono scelte po¬ 
litiche e umane sgradevoli 
allo Stato maggiore della 
NATO. Alla faccia della 
professionalità, dell’autono¬ 
mia e delta completezza del¬ 
l'informazione. 


Portogallo: +4,4% al PCP 


n.d.r.) rispecchino le nostre 
posizioni ». E’ la prima av¬ 
visaglia di un confronto, la 
cui durezza si sentirà da 
molti fattori, tra colui che 
sarà con ogni verosimi¬ 
glianza. incaricalo di forma- 
mare il nuovo governo e il 
presidente della Repubblica 
che. ancora sabato sera nel 
suo dùscorso televisivo, si di¬ 
chiarava impegnato a difen¬ 
dere la costituzione della re¬ 
pubblica e le attuali istitu¬ 
zioni. 

Eanes non si sottrarrà ad 
un adempimento doveroso, 
è certo, ma non è sfuggito 
a nessuno quello che Sa’ Car¬ 
neiro ha detto ieri notte nel¬ 
la sua conferenza stampa: 
« Il generale Eanes dovrà li¬ 
mitarsi aH’inlerno dei suoi 
Interi costituzionali, die sono 
tre: nominare ambasciatori, 
guidare la politica estera e 
dichiarare guerra o fare pa¬ 
ce ». 

Certo l’AD non è un parti¬ 
to: è una alleanza molto com¬ 


posita che contiene, al suo 
interno, tendenze contrastan¬ 
ti su molte questioni. Ma l’oc¬ 
casione che si presenta da¬ 
vanti alla destra è troppo im¬ 
portante perchè si possa spe¬ 
rare in un rapido prevalere 
delle divisioni al suo inter¬ 
no. Certo non è difficile ve¬ 
dere che ci sono gli impa¬ 
zientì della rivincita, che vor¬ 
rebbero spazzare via subito 


tutto quanto è stato costrui¬ 
to dopo il 25 aprile 1974. Ma 
ci sono anche quelli che 
guardano più lontano, con 
maggiore accortezza, e pro¬ 
gettano di arrivare nelle mi¬ 
gliori condizioni alle elezioni 
legislative del 1980, senza fa¬ 
re passi falsi che potrebbero 
far volgere altrove fi favore 
popolare raccolto il 2 dicem¬ 
bre. 


Berhnguer a Cunhal 


ROMA — Il segretario gene¬ 
rale del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer, ha inviato il seguente 
telegramma al compagno Ai- 
varo Cunhal, segretario del 
PC portoghese: « A nome di 
tutti i comunisti italiani e- 
sprimo le più vive felicita¬ 
zioni per il lusinghiero suc¬ 
cesso conseguito dal Partito 
comunista portoghese nelle 
elezioni politiche di domeni¬ 
ca scorsa. La vostra forte 
avanzata elettorale testimo¬ 
nia i crescenti consensi alle 
vostre lotte per la salvaguar¬ 
dia della democrazia nel vo¬ 


stro paese e per la difesa 
delle conquiste della rivolu¬ 
zione portoghese. 

« La maggiore influenza dei 
comunisti e la complessiva 
forza della sinistra costitui¬ 
scono la più solida garanzia 
che può essere sbarrata la 
strada a disegni reazionari e 
che i lavoratori delle città e 
delle campagne, insieme a 
tutte le forze progressiste 
portoghesi, sapranno portare 
avanti la difficile battaglia 
dello sviluppo democratico ed 
il rinnovamento economico e 
sociale del Portogallo». 


h dollaro cade a nuovi minimi 


ba.ssa in permanenza, o a pic¬ 
coli crolli, in conseguenza 
del cumularsi di cause econo¬ 
miche e poliliche, potrebbero 
difendersi soltanto adottando 
frequenti aumenti di prezzi 
del petrolio, una sorta di 
scala mobile. Questa soluzio¬ 
ne sembra preferita dai go- 
\cmi amici'degli Stati Uniti. 
In sostanza, ì paesi esporta¬ 
tori si inserirebbero nel cir¬ 
cuito dell’inflazione mondia¬ 


le, portandovi il proprio con¬ 
tributo attraierso le ri\aluta- 
zioni continue dei prezzi. Per 
quanto Io scopo sia compren¬ 
sibile — difendere il potere 
d’acquisto — il risultato è 
pericoloso in quanto accele¬ 
ra la spirale deirinflazione. 

. Il Fondo monetario inter¬ 
nazionale nel bollettino di- 
no\enibrc afferma che l’infla- 
zinne è di\enuto un proble¬ 
ma globale del mondo capi¬ 


talistico e che è urgente che 
ogni paese prenda misure con¬ 
crete per fermare rinflazionc, 
anziché adattarvisi. II Fondo 
non fornisce suggerimenti pre¬ 
cisi — e d’altra parte non 
è posto nella possibilità di 
agire in modo autonomo, a 
causa dei condizionamenti 
posti dalle maggiori potenze 
finanziarie — ma rawerti- 
mento è chiaro: la situazione 
è già fuori controllo. 


Kennedy: cambiamo i rapporti col mondo 


Il convegno del gruppo comunista al Parlamento europeo 

Come affrontare la crisi in Europa 


ROMA — La crisi che col¬ 
pisce in modo sempre più acu¬ 
to l’Europa, con pesanti ri- 
percussioni sulle stesse istitu 
rioni comunitarie, ha avuto 
ampio spazio nella prima 
giornata del convegno orga¬ 
nizzato a Roma dal gruppo 
comunista — PC L in dipen- 
denti di sinistra. PCF e so¬ 
cialisti popolari danesi'— al 
Parlamento europeo. 

LTtalia, ha osservato il 
compagno Guido FanU. rela¬ 
tore per il PCI. dopo aver 
tratteggiato la situazione po¬ 
litica, e il paese più esposto 
alla bufera Internazionale. 
Cresce llnflarione. dimbrai- 
scono Tattività economica e 
il reddito, si fanno più gravi 
le distorsioni - nei cu dì uipì . 
lo squilibrio tra noni c eod. 
le tensioni sociali. In qpseta 
sttuaztane. I i.iiwanliH ripro¬ 
pongono, attraverso un dibat¬ 
tito anche autoerltloa, una 
«austerttàs che affentd cri¬ 
teri di giustizia e di solida- 
nelA. conformi alla visioni 
delle classi lavoratrici. 


Ma 1 pericoli che caratte¬ 
rizzano il quadro intemazio¬ 
nale. la crisi deH’assetto bi¬ 
polare. la diminuita capacità 
di egemonia' e di organizza¬ 
zione del capitalismo. l'irrom- 
pere confuso delle rivendi¬ 
cazioni di indipendenza e di 
sviluppo del Terzo Mondo 
pongono problemi a tutti i 
poesL Da qui il nostro im¬ 
pegno nella ricerca « euTT^ 
comunista» (si vedano le In¬ 
dicazioni uscite dall’ultimo 
incontro tra Berlinguer 
Marchais) e il nostro atteg- 
gHunento di fronte alla «cri¬ 
si ffl oriontamento » messa 
In evidenza dal conflitto sul 
bilancio tra g ov e rni e Psrlo- 
niento europeo e dal falli¬ 
mento iM «vertice» di liu- 
Mina 

Fonti ha indicato tre que- 
MKmt: 1) li chiaro fatBnìen' 
to delle pollUche eomurilU- 
Ile ddrùRtmo dcccimio; 21 
la mancata attuazione degli 
Impegni ^^nti dagli Stati 
kI momento dciradozlone del¬ 
lo SME. che ha in Italia 


una particolare rilevanza po- 
iltica, dal momento che su 
tale questione si è spaccala 
a suo tempo la maggloranzst 
di solidarietà democratica; 

11 peso ormai insostenibile 
della politica di sostegno dei 
prezzi agricoli. 1 comunisti 
italiani ritengono che il pro¬ 
blema del rapporto con la 
CEE riguardi direttamente li 
Parlamento e ritengono cne 
un rapporto proficuo possa 
einere stabilito con 1 sociali¬ 
sti e con forze cattoliche nel¬ 
la rivalutazione che si im¬ 
pone. 

NelTemosizione di René tn- 
quet (PCF), roocento e ca¬ 
duto soprattutto sulla poli¬ 
tica nazionale. L\>ratore na 
tenuto a sottolineare le di¬ 
versità delle due situoziorii, 
dalle quali deriva anche una 
d i vers a valenza del tcrmitn; 
«austerità» e ha tratteggia¬ 
to li quadro di un offronta- 
meirto di lunpi durata e ua- 
gli sbocchi imprevedibili, im¬ 
possibile. Infatti, preci-sare il 
«dove» e il «quando» di un 


accordo con i socialisti, cne 
non avrebbe senso in mai. 
^anza di un movimento dai 
basso capace di imporne i;o>i 
la necessaria determinazione 
1 contenuti. Piquet ha pana 
to di una ricerca di «vie oii 
ginali » per promioivere la 
necessaria mobilitazione del¬ 
ie forze e ha ricordato le 
scelte a favore di un «socia¬ 
lismo autogestionario ». In ri¬ 
sposta a una domanda, ha di¬ 
stinto due momenti della « ri¬ 
sposta aH'aggressività della 
destra» anche sul lùono eu¬ 
ropeo: il momento nazionale 
e quello della solidarietà 
« eurocomunista ». 

Per 1 socialisti-popolari aa- 
nesL BodSl Boaerup ha illu¬ 
strato la situazione post-elet- 
torale, dalla quale è uscito 
un governo soc i a l democratico 
«In deUto» verso I portiti 
borghest, gli effetti oontrod- 
dittori della politica comuni¬ 
taria e le incertezze dello 
schieramento politico sulla 
CEE. 


(Dalia prima pagina) 

gli Stati Uniti sono pronti a 
discutere con l’Iran il pas¬ 
sato e il futuro delle rela¬ 
zioni recìprodie. Un ramo- 
scelìo d’olivo nella tempesta, 
dietro Q quale si è poò su¬ 
bito affacciata la spada. Par¬ 
lando in un convegno Io stes¬ 
so giorno a New York Brze- 
rinski ha minacciato: l’unica 
garanzia deirintogrità territo¬ 
riale dell’Iran — ha detto — 
è nelTamicizia con gli Stati 
Uniti. Sollecitazione a un ge¬ 
sto irakeno, e magari anche 
saudita, sotto la protezione 
della flotta che incrocia nel¬ 
le acque del (ìolfo? Può dar¬ 
si. Ma come potrebbe essere 
evitato rincemlio in tutta V 
area che contiene le fonti di 
energia necessarie alTocci- 
dente? Qualcun altro, al Pen¬ 
tagono. studia piani di distru¬ 
zione degli impianti deU'isoIa 
di Khark da cui partono al¬ 
cuni milioni di barili di pe¬ 
trolio al giorno. Ma l'Euro¬ 
pa. il Giappone potrebbero 
accettare una «soluzione» di 
questo genere? E cosa acca¬ 
drebbe. anche in questo caso, 
in una zona del mondo dove 
alleati degli Stati Uniti, or¬ 
mai. sono soltanto Israele ed 
Egitto? 

Si possano esaminare tutte 
le varianti possibili. Ma il 
Prob l ema centrale, rimane: 
cosa deve fare rAmerica per 
rompere Tassedio? In altre 
parole: Hran e il dopo Tran 
che cosa suggeriranno alla 
più grande potenza del mon¬ 
do industrializzato? A parte 
faccenno di risposta fornita 
da Kennedy non si vede gran 
rhe T grandi cm'plli dell’ 
America tacciono. La situa¬ 


zione è certo difficile, ma il 
fatto è che una svolta rispet¬ 
to al passato pone questioni 
gigantesche. Il « New York 
Times» di domenica ha sco¬ 
perto. ad esempio, uno dei 
drammatici paradossi dell’e¬ 
poca in cui viviamo. L’Ameri¬ 
ca si è annata e si arma 
guardando all’Urss ma ades¬ 
so scopre che la < minaccia » 
non viene dali’URSS. Che fa¬ 
re? Curiosamente 'il grande 
quotidiano newyorkese evita 
di notare che nonostante ta¬ 
le « scoperta » il Senato sì 
intestardisce nel chiedere cor¬ 
rezioni sostanziali al Salt 
mentre Casa Bianca. Dipar¬ 
timento di Stato. Pentagono 
insistono giorno dopo giorno 
perché gli europei accettino, 
a conclusione della prossima 
riunione ministeriale della 
N.ATO. i missili « Pershing » 
e « Crui.se ». Si continua, ci^. 
a puntare gli occhi sull’Unio¬ 
ne Sovietica mentre ì pro¬ 
blemi reali sono altrove. 

Ma anche per far fronte a 
quel che aviiene altrove le 
idee sono tutt’altro che per¬ 
suasive. L’America, sì comin¬ 
cia a dire, sta guarendo dalla 
sindrome del Vietnam. Ciò 
significa che interventi mili¬ 
tari alTestero sarebbero oggi 
accettati dall’opinione di que¬ 
sto paese. E’ possibile, anche 
se personalmente ritengo che 
le lacerazioni che si nrodur- 
rebbero nel tessuto della so¬ 
cietà' americana non sareb¬ 
bero meno gravi di quelle 
orodotte dalla guerra contro 
il Vietnam. Ma il punto, in 
sostanza, non è, questo. H 
punto è che dì fronte all’as¬ 
sedio ancora una volta si pen- 
«a alle armi per romperlo. 
E cosi si ricomincia a par¬ 


lare della priorità^ che do- | 
vrebbe essere data'al poten- ( 
ziaroento delle forze di pronto 
intervallo. Dove? Oggi in 
Persia, domani in tutta l'area 
di cui la Persia fa parte, 
dopodomani forse in Vene¬ 
zuela. in Brasile, nel Mes¬ 
sico... Può TAmerica affron¬ 
tare seriamoite una prospet¬ 
tiva di questo genere? Signi¬ 
ficherebbe il ritorno alla po¬ 
litica degli Stati Uniti gen¬ 
darme dell’universo ma in 
un’epoca in cui l’universo non 
è più dominabile né dagli Sta¬ 
ti Uniti né da altre grandi 
potenze. Si - riaffaccia, così, 
il problema appena accenna¬ 
to tempo fa da uno dei gran¬ 
di settimanali americani: il 
limite del potere. Carter, a 
suo modo, aveva cercato di 
affrontarlo e a tiitt’oggi. for¬ 
se. attraverso la paziente ri¬ 
cerca di soluzione pacìfica 
della crisi iraniana continua 
a muoversi lungo questo stes¬ 
so binario. Ma anche il pre¬ 
sidente, ormai, sembra esse¬ 
re « assediato ». La dinami¬ 
ca di un’America che, se è 
l’ero quel die si afferma, sta¬ 
rebbe superando il compl^so 
vietnamita, tende a proiet¬ 
tarsi in tutt’altra direzione. 
La molla immediata è il ge¬ 
sto terroristico, francamente 
inaccettabile compiuto dai se¬ 
guaci dell’Ayatollah. Ma il 
meccanismo che la fa scat¬ 
tare è più lontano e più pro¬ 
fondo: è in tutta la politica 
degli Stati Uniti nel terzo 
mondo. Forse si è ancora in 
tempo per smontarlo. L’in¬ 
chiesta intemazionale suj cri¬ 
mini dello scià — da cui gli 
americani non uscirebbe 
certo puliti — potrebbe for 
nire fondamentali eleincnii di 


rifl^ìone sulla necessità di 
una svolta che vada in senso 
opposto a quella preconizzata 
dai fautori del potenziamen¬ 
to delle forze dì pronto in¬ 
tervento. Nella direzione, 
cioè, adombrata da Kennedy 
e che dei resto non è lon¬ 
tana da quella che Carter si 
era probabilmente illuso di 
poter promuovere in modo in¬ 
dolore. Ma è questa Tottica in 
cut si muove l’AyatoUah? Nel¬ 
l’ottica. cioè, di chi vuole con¬ 
tribuire ad accelerare un 
proces.so di svolta positiva in 
America? I vietnamiti agiro¬ 
no a suo tempo anche tenendo 
conto dì questo. I mullah di 
Persia sembrano invece rite¬ 
nere che l’unica cosa che si 
debba fare è quella di «met¬ 
tere in ginocchio» rAmerica. 
Può essere un errore tragi¬ 
co. Prima di inginocchiarsi, 
infatti, probabilmente l’.Ame- 
rica farebbe lutti i danni che 
con la sua potenza è in 
grado di fare. 
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PAG. 8 l’Unità 


FIRENZE 


Martedì 4 dicembre 1979 


Terminati i lavori in questi giorni 


Nuovo asilo nido 
per 40 bambini 
nel viale Ariosto 

Realizzato dall' amministrazione comunale 



L’asilo nido di viale 
Ariosto è pronto. Proprio 
in questi giorni sono sta¬ 
ti terralnati l lavori di ri¬ 
strutturazione ’ e di re¬ 
stauro dell’edificio, una 
palazzina con giardino 
circostante e piazzale pa¬ 
vimentato. 

L’asilo potrà ospitare 
quaranta bambini, dieci 
lattanti e trenta divezzi 
e servirà i quartieri di 
San Frediano, di Santo 
Spirito e del Pignone. Il 
pieno terra è destinato 
al bambini divezzi ed è 
composto da un ampio 
soggiorno con adiacente 
dormitorio, locali per 1 
servizi, lavanderia e guar¬ 
daroba. stireria, locali per 
le visite mediche, deposi¬ 
to per le carrozzine e i 
lettini. 

Il piano rialzato è de¬ 
stinato ai bambini lattan¬ 
ti ed è composto dal sog¬ 
giorno. dormitorio, cuci¬ 
na, dispensa, ripostiglio, 
locali per U personale; 
spogliatoio, refettori 8. ser¬ 
vizi e sala per la direzio¬ 
ne. L’asilo è stato realiz¬ 
zato dall'assessorato co¬ 


munale ai lavori pubblici 
attraverso la trasforma¬ 
zione interna e il restau¬ 
ro della palazzina. Si tratr 
ta deil'immobile « ex Baz- 
zanti» di proprietà del- 
l’anuninistreizione provin¬ 
ciale. 

Questo edificio, adibito 
in passato ai servizi di¬ 
spensari antitubercolari, è 
stato ceduto gratuitamen¬ 
te dalia Provincia al Co¬ 
mune. L’immobile che pre¬ 
senta im certo interesse 
anche dal punto di vista 
architettonico è stato ac¬ 
curatamente restaurato 
nelie parti esterne. 

All’interno sono stati 
creati ambienti moderni 
e funzionali, la palazzina 
è circondata da un giar¬ 
dino e da spazi pavimen¬ 
tati. Un ambiente in più 
ali’aperto che potrà es¬ 
sere riservato alle attivi¬ 
tà ricreative e al gioco 
dei bambini. 

I lavori per la ristruttu¬ 
razione deil’edificio sono 
iniziati nello stesso perio¬ 
do dell’anno pas.7ito. Per 
realizzare qnsto servizio 
ii Comune ha speso oltre 
centosettanta milioni. 


Un convegno al Palazzo degli Affari 

Come gli industriali 
vedono il futuro 
della città di Firenze 


Gli industriali non hanno 
ancora un progetto chiaro 
per U futuro di Firenze, a 
conferma si è avuta ieri mat¬ 
tina, nel corso del convegno 
che si è svolto al Palaffari su 
« Anni '80 - gli industriali per 
Firenze ». Il relatore ufficiale 
professor Paolo Savona, di¬ 
rettore generale della Con- 
findustria, commentando an¬ 
che lo studio del jaofessor 
Piero Innocenti suH’industria 
nell’area fiorentina, ha parla¬ 
to di una teity» che dotereb¬ 
be fornire € servizi rari », 
senza meglio definire limiti 
ed entità, di questi due con¬ 
cetti che, al momento, resta¬ 
no solo categorie astratte, 
vuoti da riempire. 

Si ha l’impressione ~ e 
sotto questo aspetto l’inizia¬ 
tiva dell’associazione indu¬ 
striali va considerata positi¬ 
vamente — che gli industria¬ 
li. privi di ricette, vadano al¬ 
la ricerca del confronto con 
le forze politiche, gli enti Ich 
cali e le categorie economi¬ 
che. stimolando il dibattito 
su un argomento che presen¬ 
ta mille sfaccettature. Ed il 
dibattito ieri c’è stato, onclw 
se contenuto nel breve spazio 
di una mattinata, grazie al 
contributo esterno aUa stessa 
associazione degli industriali. 

Per il sindaco Gabbuggiani. 
il futuro economico di Firen¬ 
ze non può essere disgiunto 
da quello urbanistico-territo- 
riale, cA nessuno — egli ha 
detto — neppure al turista 

Ricordo 

A nove anni dalla scom¬ 
parsa del compagno Torqua¬ 
to Pillori, primo sindaco di 
Sesto Fiorentino dopo la Li¬ 
berazione, condannato dal 
tribunale speciale fascista, le 
figlie, nel ricordarlo con im¬ 
mutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono sotto¬ 
scrivono cinquanta mila lire 
per la stampa comunista. 



AI processo per il sequestro e Tomicidio di Marta Raddi 

«Sì, l’ho uccisa e sepolta» 
dice uno degli imputati 

Luigi Doria ha raccontato alla corte come uccise la moglie dell’industriale di Scandicci • Un altro 
imputato ritratta la confessione e sostiene di aver detto il falso • Stamani prosegue rinterrogatorio 


Interventi sullo conferenza dello sport 


Anche 1 quartieri 
devono discutere di 
problemi cittadini 

L’opinione di Pierluigi Panicacci, pre¬ 
sidente repubblicano del Quartiere 1 


interessa una città inerte, 
con un centro storico vuoto, 
in cui non si produca, in cui 
non si dirigano le società ci¬ 
vile ed i processi evolutivi e 
produttivi ma si vendano so¬ 
lo souvenirs e si visitino i 
musei: tanto meno piacereb¬ 
be ai fiorentini una simile 
città ».. ■ 

*Il nostro proposito espli¬ 
cito è stato — ha aggiunto — 
dunque quello di operare con 
gli strumenti a nostra disj^ 
sizione per contribuire ad in¬ 
vertire questi processi, per 
recuperare, per qtumto pos¬ 
sibile, la situazione dei setto¬ 
ri jn-oduttivi e della organiz¬ 
zazione del ■ territorio ». Se¬ 
condo il segretario della fe¬ 
derazione comunista. Michele 
Ventura, per tentare una ri¬ 
sposta sul ruolo e sulle 
prospettive per Firenze. < non 
si può prescindere dallo svi¬ 
luppo che tn è stato delle 
forze produttive, in qualche 
modo anticipatore di un di¬ 
segno metropolitano*. 

Per l’immediato. Ventura 
ha indicato alcune priorità, 
quali il potenziamento e l’e¬ 
spansione dell’apparato pra- 
duttivò, tali da creare nuove 
condizioni di lavoro, in pri¬ 
mo luogo per i giovani: la 
definizione e la messa in o- 
pera delle grandi infrastrut¬ 
ture, sopratutto nel campo 
dei trasporti; l’incremento di 
forme di collaborazione fra 
spesa pubblica e iniziativa 
privata; la neces.sità di un 
coordinamento nelle attività 
promozionali. 

Al dibattito sono anche in¬ 
tervenuti U presidente della 
Regione. Mario Leone, U pre¬ 
sidente della Provincia, Fran¬ 
co Ravà, Ù vresìdente della 
Camera di Commercio, Fio- 
remo Michelozzi e numerosi 
altri esponenti degli enti lo¬ 
cali. deUe forze politiche, dél- 
l’università e della ctdtura, 
del mondo economico. 


Si fa un processo per un 
delitto che mette 1 brividi 
addosso. L’assassinio di Mar¬ 
ta Raddi, 56 anni, la moglie 
di un industriale tessile di 
Scandicci, rapita il 26 aprile 
1976 con un tranello e uccisa 
trenta ore dopo. Un piano 
diabolico, quasi perfetto. Un 
sequestro Ideato con la fred¬ 
da premeditazione di sop¬ 
primere la vittima com’è e- 
merso da queste prime bat¬ 
tute dei processo iniziato ieri 
mattina nell’aula dell’asslse 
fiorentina e che vede alla 
sbarra quattro imputati. 

Sono sul banco degli impu¬ 
tati Santino Rubanu, 43 anni, 
originario di Orgosolo; già 
condannato a 13 anni perché 
implicato nel rapimento del 
medico sammarinese Italo 
Rossini e di sua figlia IiUigl 
Doria, 38 anni, da Catanzaro, 
già denunciato per furto e 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione Luigi Petruccl, il più 
giovane della compagnia (26 
anni) e Antonio Biscu. 26 an¬ 
ni, contitolare con il Rubanu 
di una macelleria in via Fle- 
solana 31. 

La vicenda. Marta Raddi e- 
ra stata a agganciata » con u- 
na telefonata del Petrucci che 
era stato spesso a casa della 
signora fino ad un anno pri¬ 
ma e poi era stato allontana¬ 
to. Petruccl si era offerto di 
far recuperare dei gioielli 
rubati un mese prima. L’ap¬ 
puntamento per il 26 aprile 
venne fissato presso la ma- 
celleiia di via Fiesolana. 

Picchiata (la perizia ha ac¬ 
certato che la donna prima 
di essere uccisa aveva ripor¬ 
tato la frattura di due costo¬ 
le) 6 rinchiusa nel sottoscala 
venne costretta a telefonare 
al marito: a Scusami se non 
ti ho telefonato prima, mi 
hanno rapito, ti prego, sal¬ 
vami». La mattina dopo in¬ 
vece il %1agglo verso il bosco 
di Vaglia, l colpi di bastone 
e di pal.<t al viso per renderla 
irriconoscibile, la sepoltura 
nella fossa scavata già fin 
dal 22 aprila 

Certi di avere ora le mani' 
libere 1 sequestratori il po¬ 
meriggio di venerdì 28 aprile 
telefonano a casa del marito 
della donna chiedendo un 
riscatto di 300 milioni per un 
ostaggio che è già stato ucci¬ 
so e sepolto. Il telefono è 
sotto controllo e al termine 
della seconda telefonata du¬ 
rata ben 7 minuti, gli agenti 
della squadra mobile riesco¬ 
no a localizzare la cabina te¬ 
lefonica dove vengono blocca¬ 
ti il Rubanu e il Doria. Segue 
poi il fermo del Petrucci, già 
ascoltato come teste, e del 
Biscu. 

Poi la confessione, il rac¬ 
conto agghiacciante della 
morte della donna. Il mosai¬ 
co dell’inchiesta si compone 
Petrucci basista, Doria autore 
materiale del delitto. Biscu 
seppellitore e Rubanu il «ca¬ 
po» che, ammesso al regime 
di semilibertà, poteva uscire 
e rientrare dalla casa penale 
Santa Teresa senza controllo. 

Il giorno in cui venne ucci¬ 
sa Marta Raddi, il 27 aprile, 
Rubanu s'era ripresentato al 
canore per creare l’alibi, ma 
non gli è servito a nulla. Ieri 
mattina è iniziato 11 processo, 
presidente Cassano. Sudice a 
latore Quattrocchi, pubblico 
ministero Pier Luigi Vima, 
parte civile per i famiUari 
della vittima l’awocato Ro¬ 
dolfo Lena, difensori degli 
imputati avvocati Cturandei, 
Mochi. Ventura e Zanobinl. 

n dibattimento si è aperto, 
com'era facóe prevedere, con 
un colpo di scena: Luigi Pe¬ 
trucci ha ritrattato la sua 
confessione. Ha detto in so¬ 
stanza di aver confermato 
quello che la polizia gli chie¬ 
deva. «Ho detto il falso — 
ha esordito l’imputato — e 
ho preparato un memoriale 
per spiegare i motivi perche 
ho detto il falso», n memo¬ 
riale sarà consegnato stama- 
nL 

Poi è stata la volta di Luigi 
Doria il quale si è assunto 
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Santino Rubanu 

tutte le responsabilità del¬ 
l'uccisione di Marta Raddi 
cercando goffamente di sca¬ 
gionare gli altri imputati. 

« L’ho ammazzata lo», ha 
detto il Doria come se avesse 
chiesto un caffè. E ha prase- 
gulto: « Avevo scavato la fos¬ 
sa una decina di giorni pri- 




DA SINISTRA: Luigi Petruccl, Luigi Doria a Antonio Biscu Imputati nel processo 


ma ma non sapevo chi sa¬ 
rebbe stata la persona desi¬ 
gnata... ». 

— Presidente: Perché scavò 
la fosTa? 

— Doria: Avevo in mente 
un omicidio. 

— Presidente: Un omicidio 
qualsiasi o la Raddi? 


— Doria: Un omicidio 
qualsiasi! 

L’imputato ha poi racconta¬ 
to che Petruccl telefonò alla 
Raddi. le narlò del recupero 
dei gioielli, fissò l’appunta¬ 
mento nella macelleria dei 
Biscu e del Rubano. La don¬ 
na arrivò e si sentì chiedere 


del denaro. Rispose: « Ma al¬ 
lora è una rapina». Venne 
colpita con due schiaffi e poi 
gettata nel sottoscala. L’in¬ 
terrogatorio. è stato interrotto 
e riprenderà stamani. 

g. s. 


L’assenza dell’assessore 
comunale Amorosi alla Con¬ 
ferenza cittadina sullo sport 
organizzata dal consiglio di 
quartiere numero 2 ha susci¬ 
tato polemiche, interrogazioni 
al sindaco, una replica dell’in- 
teressato. Sull’argomento in¬ 
terviene oggi il presidente del 
consiglio di quartiere numero 
1 il repubblicano Pier Luigi 
Panicacci. 

« Forse per l’approssimarsi 
delle elezioni amministrative, 
le posizioni politiche dei par¬ 
titi tendono ad irrigidirsi, e 
paiono moltiplicarsi ad ogni 
livello asprezze polemiche ed 
atteggiamenti che non giova¬ 
no ad un serio dibattito sui 
problemi della città. Così si 
assiste anche nei quartieri al¬ 
l’uso ricorrente di strumenti 
quali l’abbandono dell’aida. 
per provocare la mancanza 
del numero legale, come ha 
fatto recentemente la DC nel 
quartiere n. 1 che bloccano il 
funzionamento delle a.ssem- 
blee senza portare alcun 
contributo al dibattito. 

Non diverso, ma assai più 
grave perchè proviene da un 
esponente autorevole del¬ 
l’amministrazione . comunale, 
è l’atteggiamento assunto dal¬ 
l’assessore allo sport in occa¬ 
sione della recente iniziativa 
del Quartiere 2... Egli ha dif¬ 
fidato, in sostanza i consigli 
di, quartiere dall’assum^e i- 
niziafiue intorno a problemi 
cittadini, dimenticando non 


solo tutto il dibattito che si è 
simlto sulla « partecipazione » 
e (a prassi sin qui seguii^ a 
proposito di altre iniziative, 
ma lo stesso spirito ed i con¬ 
tenuti della legge istitutiva 
dei consigli di quartiere e del 
regolamento comunale d'at¬ 
tuazione. Con le proprie di¬ 
chiarazioni, l’assessore allo 
sport ha già dato risposta, da 
parte sua. ai molti interroga¬ 
tivi che costituiscono « la 
traccia per una riflessione ed 
un confronto » in vista della 
conferenza cittadina sul de¬ 
centramento: purtroppo sono 
risposte che non hanno mol¬ 
to riguardo per l’impegno, di 
cui hanno dato comunque 
prova i quartieri. 

Se, poi l’assessore allo 
sport intende farsi addirittura 
portavoce dell’indìgnazine 
della giunta, occorre che di 
ciò si discuta nelle sedi ap¬ 
propriate, anche perchè i 
quartieri hanno qualcosa da 
dire su ritardi ed inadem¬ 
pienze che troppo facilmente 
sono addebitati al cattivo 
funzionamento della « mac¬ 
china comunale ». 

Si tratta di episodi che 
preocupano perchè se doves¬ 
sero trovare ulteriori con¬ 
ferme, i fiorentini potranno 
aspettarsi, nei pochi mesi di 
attività amministrativa che 
rimangono, una stagione ric¬ 
ca di € conferenze * e di po¬ 
lemiche, ma carente di un 
sereno confronto 


Sono emersi neirinchìesta condotta dal giudice istruttore 

Finanziamenti svizzeri alle 




toscane 


In questa fase non è stato possibile eseguire degli accertamenti più precisi per il rispetto del segreto bancario 
C’è inoltre a complicare la vicenda il mistero di ona busta nera che avrebbe rivelato i nominativi dì altri brigatisti 


Quarto 
attentato 
contro 
I vigili 
urbani 

Un altro attentato, il quar¬ 
to. contro il distaccamento 
del vigili urbani di via vii- 
lamagna. E' accaduto la not¬ 
te scorsa. Saranno state cir¬ 
ca le 2,40 quando alcuni sco¬ 
nosciuti hanno appiccato 11 
fuoco al portone d'ingresso 
versando del Uqxiido Infiam¬ 
mabile. 

Sul posto sono intervenuti 
gli agenti della nottxuna e 
Una pattuglia della volante. 

Le fiamme sono state domate 
dagli stessi agenti di polizia 
che hanno usato gli estinto¬ 
ri che avevano a bordo 

E’ questo il quarto atten¬ 
tato che viene compiuto In 
poco tempo contro la sede 
dei vigili urbani d’oltramo. 
In precedenza c’erano stati 
lanci di ordigni incendiari e 
ima incursione ad opera di 
terroristi. Le indagini sul 
nuovo episodio di violenza 
sono state compiute dalla 
Digos. L’attentato è stato ri¬ 
vendicato con una telefona¬ 
ta da Prima Linea ma gli 
inquirenti sono piuttosto 
scettici suli'autenticità del 
messaggio telefonico. 


A Rodiocentofiorì 
la storia 
del movimento 
operaio 

nel dopoguerro 

Un gruppo di docenti del¬ 
le università toscane, in col¬ 
laborazione con la redazio¬ 
ne di radio Centofiori, ha or¬ 
ganizzato una serie di tra¬ 
smissioni su « Movimento 
opieraio. Stato e società nel 
n dopoguerra». ' 

Alla presentazione dell’Ini¬ 
ziativa tenuta martedì 20 no¬ 
vembre da Francesco Rossi, 
è seguita la introduzione di 
Gianpasquale Santomassimo 
Seguiranno Franco An- 
dreuccl che parlerà sul te¬ 
ma «Di Vittorio e il socia¬ 
lismo italiano», giovedì 6 di¬ 
cembre alle ore 18; Mario 
Q. Rossi (che parlerà sul te¬ 
ma «La DC alla conquista 
dello Stato», martedì 11 di¬ 
cembre alle ore 18); di Zef- 
firo Ciuffoletti (che parle¬ 
rà sul tema «Il partito so¬ 
cialista italiano» giovedì 13 
dicembre alle ore 18); di 
Renzo Martinelli (che pco'le- 
rà sul tema «'Togliatti e il 
partito nuovo » martedì 18 
dicembre alle ore 18); di Lu¬ 
ciano Martini (che parlerà 
sul tema «De Oasperi e il 
; partito cattolico», giovedì 20 


I presunti terroristi della , 
«colonna» toscana delle Bri¬ 
gate Rosse — Stefano Bom- 
bacL Paolo Baschleri, Dante 
Cianci, Giampaolo Barbi, 
Graziella Rossi e Giuseppe 
IppoUti rinviati a giudizio da¬ 
vanti all’asslse dal giudice 
istruttore Stefano Campo per 
associazione sovversiva e 
banda armata come rlportla- ' 
mo in un altra parte dei 
giornale — da chi sono sov¬ 
venzionati? Da finanziarle e 
banche operanti in Svizzera? 

E’ probabile dal momento 
che il giudice istruttore Cam¬ 
po rileva nella sua ordinanza 
il rinvio a giudizio che « non 
è stato possibile indagare su 
società finanziarie e banche 
tutte operanti in territorio 
svizzero i cui nominativi si 
trovavano annotati su di un 
foglietto sequestrato al Ba- 
schieri e che certamente a- 
vrebbero potuto riservare sor¬ 
prese positive in ordine ai 
"sovvenrionatori” del gruppo 
terroristico ». 

«Purtn^po — rileva il ma¬ 
gistrato fiorentino — le spe¬ 
ranze che qualche anno ad- 
die'oo le competenti autorità 
elvetiche avevano mostrato di 
avere in relazione ad indagi¬ 
ni su bariche ed istituti fi¬ 
nanziari correlati a procedi¬ 
menti penali per gravi reati 
concernenti le armi, si sono 
di nuovo chiuse per le note 
ragioni che imperano In quel 
paese allorquando si vuole far 
luce sulle operazioni finanzia¬ 
rie e bancarie.,.». 

Dunque il sruppo del «Co¬ 
mitato rivoluzionario tosca¬ 
no» delle BR non solo ave¬ 


va contatti con la « colonna » 
di Valerio Morucci e Adria¬ 
na Paranda (come risulta dai 
documenti rubati a Pisa e 
ritrovati nell’appartamento 
romano e sull’auto sulla qua¬ 
le venne abbandonato 11 cor¬ 
po dell’onorevole Aldo Moro) 
ma anche con personaggi del 
mondo finanziario che opera¬ 
no in Svizzera. I quattro ar¬ 
restati il 19 dicembre 1978 
dalla Digos a Firenze, sono 
gli organizzatoli e i dirigenti 
della « colonna » toscana del¬ 
le BR, il giudice Campo che 
ba accolto le richieste del 
giùdici Vigna e ChelazzL 

E non potrebbe essere al¬ 
trimenti dal momento che Ba- 
schieri aveva contatti con le 
finanziarle e banche svizze¬ 
re. Un altro aspetto che l’In¬ 
chiesta non ha potuto met¬ 
tere nella giusta luce riguar¬ 
da una misteriosa « busta ne¬ 
ra» conservata nell’abitazio¬ 
ne del Bombaci ma mai ri¬ 
trovata dagli Inquirenti. 

Bombaci temeva il rinve¬ 
nimento, come risulta da un 
foglietto manoscritto seque¬ 
strato in carcere. Cosa con¬ 
teneva? n giudice Camoo 
scrive che il rinvenimento di 
. quella busta probabilmente a- 
vrebbe consentito «l’identifi¬ 
cazione degli altri componenti 
11 gruppo terroristico». 

Secondo 1 giudici che hanno 
condotto l’inchiesta la colon¬ 
na toscana delle BR aveva 
posto la pnqiria « centrale o- 
pentiva» nel capoluoeo to¬ 
scano. «Firenze — dice la 
sentenza — fu assunta come 
punto di riferimento costante 
ove si progettava l'attività 


della banda, ove si consuma¬ 
rono la maggior parte dei 
reati, ove erano covi mobili 
e immobili per la custodia 
del materiale strumentale 
aU’attività della banda e per 



Per questa sera alle 21 nei 
locali della federazione fio¬ 
rentina è stato convocato im 
attivo provinciale sull’attua¬ 
zione della rifórma sanitaria. 


la riunione dei membri come 
è provato per l’appartamen- 
. to di via Barbieri, e quindi 
in Firenze c’era la "sede so- 
cialeT’ e la centrale operati¬ 
va della banda armata». 


Compleanno 

n compagno Luigi Villo- 
resl. iscritto alla sezione del 
PCI «Oscar Bencinl» di Ca¬ 
stello compie oggi 70 anni. 
Nella felice occasione sotto¬ 
scrive cinquanta mila lire per 
la stampa comunista. Giun¬ 
gano al compagno Vilioresi 
i più sinceri auguri dalla re¬ 
dazione dell’Unità. 


IH roller-market 

REGALI UTILI PER VACAN/t DI NtVf DI SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOI III 
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Ternie elcttronice all'ITI 

Macchinari dal 

Pignone per 

gli studenti dell’ITl 

La «Nuovo Pignone» ha donato 
aITI.stituto Tecnico Industriale 
« Leonardo da Vinci » torni «d 
altri macchlnart Nel corso di una 
cerimonia alla quale hanno parte¬ 
cipato il sindaco Elio Gabbuggia- 
ni. il presidente nazionale della 
Nuovo Pignone Gianni Fogu, il 
preside dell’Istituto Giorgio ButL 
gli assessori comunali Mario Ben¬ 
venuti e Sergio SozzL b stato 


Una manifestazione degli studenti deinstituta Tecnico Agrario 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

randa noto che verrà indetta una licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di; ooatruilono edificio acu ol a olo- 
montare in Via OmiNana datrimporto a Soia d*aeta di 
L. asAMBAIB con le modalità di cui all’arL L lettera a) 
della legge 2-2-1973. n. 14. 

Oli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune aiqx»ita do¬ 
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 
n presente avviso non vincola questa Amministrarione 
comunale. 

Campi Bisenzio. Il 26 novembre 1979 

IL SINDACO. Anna Maria Mancini 


Lanterna fluoraacanta L. 9.900 
Poaata INOX 24 pazzi L. 19.000 
Pompa auto manometro L12.50C 
Canadese 2 posti ^ L. 29.800 
Barbecue L. 4.600 

PortascI L. 5.950 

Zaino *^loba trottar” L. 29.000 
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RICCO CATALOGO 
A COLORI DI 
112 PAGINE! 



A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE.7r. 
TEL. 219472 



sottolineato n significato dell'inl- 
zìrUvb* 

Tutto il reparto meccanica del¬ 
l'istituto è stato dedicato a Giorgio 
t,a Pira. Durante la cerimonia è 
stata scoperta una lapide comme- 
morativa. 

Tra gli utensili donati dalla «Nuo¬ 
vo Pignone» diversi macchinari e 
alcuni tomi meccanicL II pezzo 
più Importante è costituito dal 
tornio a controllo numerica Una 
macchina molto perferionata e 
molto precisa 

Si tratto di un tipo di utensile 
molto sofisticato con alto tecno¬ 
logia e usato In tutti gli stabili¬ 
menti della faMvica, 


Una fuga di gas 
preoccupa gli 
studenti dell’Agrario 

Molto probabilmente anche que¬ 
sta mattina gli alunni dell’Istituto 
Tecnico Agrario non entreranno In 
classe per le normali ore di le¬ 
sione. Ieri hanno scioperato tutto 
il giorno; un corteo si è mosso 
dalla sede centrale del Piazzale 
delle Cascine per raggiungere U 
Palazzo Medici RiccardL Agli am¬ 
ministratori provinciali hanno sot¬ 
toposto alcuni problemi che riguar¬ 


dano I locali sia della sede che 
delle succursali in via Galliano e 
in via PergolesL il disagio mag¬ 
giore per gli oltre millecinquecento 
allievi deU’istituto deriva dalla im¬ 
possibilità (da circa un paio di me¬ 
si) di utilizzare gli impianti del 
laboratorio di chimica per il fatto 
che c’è una forte perdita di gas. 

Oltre a non usare il laboratorio 
1 ragazzi temono anche una esplo¬ 
sione. Riscaldamento assolutamen¬ 
te tnadeguato invece nelle aule 
dell’ex «Pollaiolo» al centro del¬ 
l’azienda agraria delle Cascine. La 
temperatura è di undici gradi e 
costringe gli allievi ad assistere 
alla lezioni con tonto di guanti 


PMilm « Imitale 
MUU 

Il 1 kg. l. 3780 

taiàn 1 PtatltaN 

Mom 1 imim 

à 1 kg. L 37W 


VIA DEMOCRAZIA, 3 


Sconti del 20% sui prodotti delle ditte: 
KN . SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte; 
8UTON • STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 


Pantttone MOTTA e 
ALEMAGMA di 1 Kg. 

L. 4100 

Gran Spumante 
GANCIA L. 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L 3290 
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Questi volta contro U radazion» del Tirreno] QuaSÌ la metà per redìlìzia SCOlastica 


Terzo attentato 
a Pisa 

in sette giorni 


A Scandicci diciotto 
miliardi di investimenti 


Rivendicato da un fantomatico « comi¬ 
tato proletario » - Lanciate due molotov 

Tre attentati in sette giorni a Pisa. L’ultimo, contro la re¬ 
dazione pisana del Tirreno, compiuto nella notte di domenica 
è stato rivendicato ieri mattina da un fantomatico c comitato 
proletario ». Due bottiglie incendiarie sono state lanciate contro 
la redazione pisana del Tirreno, alloggiata al primo piano di 
un palazzo In Corso Italia. 

Uno solo degli ordigni è esploso bruciacchiando l'insegna e 
alcune persiane in legno. L’altra bottiglia è invece rimasta in 
bilico sulla balaustra del terrazzo. Si presume che le molotov 
siano state lanciate, non senza una certa abilità, dalla strada. 
Il ge.sto è stato compiuto pochi minuti dopo l'una. Degli at¬ 
tentatori nessuna traccia. 

Secondo un copione ormai collaudato da tempo, all’attentato 
è seguita questa mattina la solita telefonata anonima. Al cen¬ 
tralino livornese del II Th-reno una voce maschile con una leg¬ 
gera inflessione meridionale ha detto: € qui comitato proletario, 
rivendichiamo l’attentato alla vostra redazione di Pisa ». La 
sigla non è mal comparsa in precedenza. 

Tuttavia un particolare induce gli inquirenti a credere che 
si tratti sempre delle stesse persone che nei giorni precedenti 
hanno messo a segno gli attentati contro lo Concessionaria 
della FIAT e una macchina di una agenzia privata di vigilanza. 

In questi due casi i gesti furono rivendicati da € Nuclei ter¬ 
ritoriali di liberazione comunista ». Tutte e tre le volte, però, 
la voce del telefonista anonimo che firmava i gesti aveva una 
lieve inflessione meridionale. Non .sarebbe infatti la prima volta 
che i terroristi usano sigle e nomi diversi a seconda delle 
occasioni. 


Sono previsti dal piano di fine legislatura - Approvazione 
a larga maggioranza - Interventi per fognature e viabilità 



Scandicci punta forte sul¬ 
la scuola: è quanto viene 
fuori dai piano di fine legi¬ 
slatura presentato in consi¬ 
glio comunale, dove su un 
totale di oltre dlclotto miliar¬ 
di in investimenti, ne vengo¬ 
no destinati quasi il 40 per 
cento per le opere di edili¬ 
zia scolastica, il piano' è sta¬ 
to approvato a larga maggio¬ 
ranza, solo la DC ha votato 
contro il piano nel suo com¬ 
plesso, per poi dare la sua 
approvazione alle singole de¬ 
liberazioni. 

Scandicci con questo pro¬ 
getto utilizza al massimo la 
dispcciibllità finanziaria con¬ 
cessa dalla legge per inve¬ 
stimenti in conto capitale per 
opere pubbliche. L’ammini¬ 
strazione ha cercato di dare 
un nuovo assetto, alla città 
programmando le scelte e rl- 
sponCiendo ai suoi bisogni rea¬ 
li. Il sindaco nella sua rela¬ 
zione ha fatto il punto su 
quel che è stato fatto e quel 
che si vuole fare; la scuola 
al primo punto, con opere 
già progettate, finanziate e 


appaltate al settembre di que¬ 
st'anno per sei miliardi e 
mezzo; ora si pensa a co¬ 
struire ancora 63 aule ele¬ 
mentari, 16 aule materne, 2 
asili nido e 86 aule medie, 
per un totale di 13 plessi sco¬ 
lastici. 

Con l’intervento promosso 
dall’amministrazione comu¬ 
nale Scandicci ha risposto ai- 
la sua fame di scuole al 79 
per cento. Un’altra parte im¬ 
portante degli investimenti ef- 
fertuatt riguarda gli impianti 
di fognatura e la viabilità. 
Finora sono stati spesi 950 
milioni per attrezzare la cit¬ 
tà di queste infrastrutture, 
ora vengono impegnati altri 
tre miliardi (considerando an¬ 
che la quota che il Comune 
versa per rimpianto di depu¬ 
razione sul fiume Greve). 

Questo settore ^intervento 
assorbirà a fine ’79 oltre il 
16 per cento degli investi¬ 
menti a Scandicci. Per gli 
impianti sportivi a tutt’oggi 
il Comune ha stanziato 615 
milioni, una parte dei quali 
per il palazzetto; ora a que¬ 


sta cifra si aggiunge quella 
di un miliardo e 740 milioni, 
per San Giusto, Le Bagnese 
e Badia e ancora per il pa¬ 
lazzetto. 

Illuminazione e verde pub¬ 
blico rappresentano altri due 
capitoli del plano di fine le¬ 
gislatura approvato dall’am¬ 
ministrazione comunale di 
Scandicci. Gli spazi pubblici 
attrezzati a giardini hanno 
impegnato una spesa di oltre 
400 milioni. 

Un minareto e 170 milioni 
andranno Invece ancora nel¬ 
la luce per la città. In bi¬ 
lancio ci sono poi 789 milio¬ 
ni sotto il titolo «edifici di¬ 
versi »; si tratta dell’acqui¬ 
sto dell'edificio ex-impronta, 
degli uffici del Comune che 
devono essere risistemati e 
della costruzione deH’ambula- 
torio a Casellina. 

La nettezza urbana non è 
restata fuori dal piano, l’am¬ 
ministrazione ha previsto di 
stanziare oltre mezzo miliar¬ 
do per ammodernare e rende¬ 
re più efficiente il servizio. 


Attivo regionale 
della CgiI sui proble¬ 
mi intemazionaii 

Domani con inizio aita 
9 presso ia saia consigiia- 
re deii'amministrazione 
provinciaie di Pisa (piaz¬ 
za Vittorio Emanueie 11) 
promosso daiia CGIL To¬ 
scana si terrà un attivo 
regionale sui problemi in¬ 
ternazionali. con partico¬ 
lare riferimento ai temi 
della politica economica 
ed all'occupazione In Eu¬ 
ropa. La riunione, sarà 
aperta da una relazione 
di Giacinto Militello se¬ 
gretario confederale della 
CGIL. 

Sarà rinviata 
ia conferenza 
dei 3 atenei? 

Il prof. Luigi Berlin- i 
guer nella sua qualità di 
presidente del comitato 
promotore della conferen¬ 
za regionale sulla Univer¬ 
sità in Toscana, si è in¬ 
contrato giovedì scorso 
con i rettori dei tre ate¬ 
nei della nostra Ragiono 
e con l’assessore regiona¬ 
le alla Istruzione, prof. 
Luigi Tassinari. Il collo¬ 
quio ha consentito un ap¬ 
profondito e fattivo esa¬ 
me dello stato organizza¬ 
tivo delia conferenza. Al 
termine del colloquio il 
prof. Berlinguer ha fatto 
sapere di avere convoca¬ 
to giovedì il comitato pro¬ 
motore al quale intende 
proporre un rinvio della 
data di svolgimento delia 
conferenza che. per pure 
ragioni organizzative do¬ 
vrebbe svolgersi subito 
dopo le feste natalizie. In 
proposito comunque sarà 
il comitato promotore a 
disporre. 

In forte crescita 
ie cooperative 
pistoiesi 

PISTOIA — 91 cooperati¬ 
ve articolate in sei set¬ 
tori, quasi 14 mila soci 
e 1200 dipendenti. Un vo¬ 
lume di affari che nel 
1979 ha quasi raggiunto I 
64 miliardi. Sono questi i 
dati con cui si presenta 
aH'appuntamento del con¬ 
gresso provinciale (7 e S 
dicembre al CRAL Brada) 
il cooperativismo pistoie¬ 
se aderente alla ■ Lega 
Nazionale delle Coopera¬ 
tive ». 

Una organizzazione in 
piena salute e in cresci¬ 
ta continua: rispetto al 
1972, cemsiderato Tanno 
del « decollo », non solo 
sono cresciute le coopera¬ 
tive (più 16). i soci (più 
2633) e il capitale sociale 
(più un miliardo), ma è 
cresciuto — e di molte — 
(più di 512 per cento) il 
fatturata In una confe¬ 
renza stampa è stata pre¬ 
sentata questa realtà e si 
è anche ricordato che il 
congresso sarà preceduto 
nella mattinata di vener- 
di da una tavola rotonda 
di tutti i partiti sui te¬ 
mi dei prezzi, dell’agricol¬ 
tura. della casa e dei ser¬ 
vizi. 

Dibattito 
su prezzi 
e carovita 

LIVORNO — Domani al¬ 
le 16 si svolgerà presso la 
sala deiramministrazione 
provinciale un dibattito 
pubblico promosso dalla 
Federazione del PCI sul 
tema dei prezzi e del ca¬ 
rovita. con ia partecipa¬ 
zione deli'on. Erias Boiar¬ 
di, del Comitato centrale 
del PCI. 

Nell’occasione verranno 
presentate le migliaia di 
firme che sono state rac¬ 
colte in queste ultime eet- 
timane nella provincia 
per seetenere la preposta 
del PCI. 


Lascia la moglie e un figlio di 7 mesi 


Muore alla Magona 
un giovane operaio 

Le cause sono da accertare * La sciagura mentre 
lavorava vicino ad un trasformatore da 5000 voits 


A due giovani di Grosseto 


Otto mesi di carcere 
per una «fumata» 

Furono sorpresi sulle Mura Medicee mentre offriva¬ 
no marijuana ad amici - PM e difesa per l'assoluzione 


PIOMBINO — Un giovane 
operaio di 23 anni Lido Ro- 
spetU abitante a Follonica è 
morto ieri mattina mentre 
era intento al proprio lavoro 
nello stabilimento della Ma¬ 
gona d’Italia di Piombino. 
Lascia la moglie e un figlio 
di sette mesi. 

Le cause deH’improwiso 
decesso sono ancora in fa¬ 
se di accertamento. Secondo 
notizie raccolte pre.sso il 
consiglio di fabbrica, sembra 
che il giovane stesse saldan¬ 
do una passerella per pas¬ 
sare del cavi elettrici vicino 
alle sbarre in tensione di un 
trasformatore da 5000 voits. 

Improvvisamente si è acca¬ 
sciato a terra. Vano è sta¬ 
to Timmediato tentativo di 
soccorso dei compagni di la¬ 
voro che Io hanno traspor¬ 
tato aU'infermeria di fab¬ 
brica. dove hanno constatato 
il decesso per arresto car¬ 
diaco. 

Allo stato attuale non è pos¬ 
sibile stabilire se si tratti di 
un incidente sul lavoro o di 
una morte naturale. Sono 
tuttavia in corso due inda¬ 
gini. Una della magistratura 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 4&218 

OIREZIUNZ fRlNCIAVELU 


e una tecnica predisposta dal¬ 
l'azienda. 

E’ probabile che sulla sal¬ 
ma sia predisposta una 
autopsia. I lavoratori della 
Magona hanno sospeso 11 la¬ 
voro per mezz’ora in modo 
da poter effettuare una as¬ 
semblea informativa su quan¬ 
to è accaduto. I compagni di 
lavoro del Rospetti, che ope¬ 
rava presso la compagnia 
elettrica italiana impegnata 
in lavori d’appalto all’Interno 
della Magona, hanno invece 
cessato l’attività per rintera 
giornata per manifestare la 
propria solidarietà alla fa¬ 
miglia dell’operaio scom¬ 
parso. 


Manifestazione 
a Livorno 
contro il riarmo 

LIVORNO — « Fermiamo 
la corea al riarmo». 8u 
questo tema sabato 8 si 
terrà a Livorno una ma¬ 
nifestazione con Giancar¬ 
lo Paletta. Alle ore 9,30 
partirà un corteo da Bar¬ 
riera Garibaidi. 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sere compreso 
sabato • domenica pomarlegio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliorì complessi. 

Sabato sera a domenica pò- 
merìggio discoteca 

ÀRIA CONDIZIONATA 


GROSSETO — Con una sen¬ 
tenza, per certi versi sor¬ 
prendente, il Tribunale di 
Grosseto ha condannato ad 8 
mesi di reclusione, con la 
condizionale, nonché al pa¬ 
gamento delle spese proces¬ 
suali, Sergio Bassi, di Gros¬ 
seto, e Giuliano Galimberti, 
di CastigHcne della Pescaia, 
entrambi ventunenni, per la 
imputazione di aver ceduto 
sostanze stupefacenti ad altri 
giovani. 

n processo, per rito diret¬ 
tissimo. si è tenuto ieri mat¬ 
tina, ad una settimana esat¬ 
ta dall’arresto dei due im¬ 
putati, avvenuto sulle mura 
medicee; perchè colti in fla¬ 
grante digli agenti della 
squadra mobile, mentre spac¬ 
ciavano modiche quantità di 
sostcmze stupefacenti, ha¬ 
scisc e marijuana. Durante 
una perquisizione furono loro 
sequestrati — secondo li rap¬ 
porto alla magistratura — 5 
grammi di marijuana e di 
hasclsch. 

Nell’ennesimo procedimento 
per droga, nel caso specifico, 
il tribunale in contrasto con 
il pubblico ministero, dottor 
Vincenzo Vivlani, e la dife¬ 
sa, sostenuta dall’awocato 
Padovani, ha ritenuto perse¬ 
guibile la «formula di grup¬ 
po» di droghe leggere. La 


pubblica accusa e la difesa, 
nel chiedere l’assoluzione per 
insufficienza di prove dalle 
ipotesi di cessione di sostan¬ 
ze stupefacenti e perchè la 
« fumata collettiva » non co¬ 
stituisce reato, hanno motiva¬ 
to la loro posizione inseren¬ 
dosi In tm’oUica che travali¬ 
ca i dispositivi delia legisla¬ 
zione vigente. 

In conreto, la 685 non è più 
adeguata al variegato mani¬ 
festarsi del fenomeno droga. 

Eisctusa la volontà di dolo 
dei due imputati, dimostrata 
dagli stessi giovani chiamati 
a testimoniare, la Pubblica 
accusa e ia difesa hanno sot¬ 
tolineato come nel caso spe¬ 
cifico l’uso della droga leg¬ 
gera, fumata « in gruppo », 
sia stato elemento di comuni¬ 
cazione. una molla per usci¬ 
re da uno stato di «emargi¬ 
nazione» individuale. 

In sostanza, i due imputati, 
sulle mura medicee, non 
spacciavano ma facevano uso 
personale di « modica quan¬ 
tità » di maijuana. La senten¬ 
za emessa dai giudici gros¬ 
setani, che è stata impuenata 
per il ricorso in appello, a 
parer nostro non ha tenuto 
conto delle proposte e del di¬ 
battito in atto nel paese 

p. Z. 


CERRETELLI AMERIGO 

VENDITA ALL’INGROSSO DI 

CESTI PER CONFEZIONI NATALIZIE 


MUSiCUS CONCENTUS 

^ (con il patrocinio della Regioiw Toscana, 

de] Comune e della Provincia di Hrenzal 
CARMINE - Salone Vanni - martedì 4 dicembre - ore 21 


Per il ciclo 

Il LINGUAGGIO MUSICALE 

XI lezione 

La parola a la musica; aspetti di un incontro - I 
LUCIANO BERIO 


Laboratorio di Progettaiione Teatrale diretto da Luce Ronconi 
A-RONNE di Luciano Berle 

documentario per cinque atteri su una poesia di Edoardo Sanguinati 
con Mirìan Acevedo, Girolamo Mamno. Anm Nogara, Franco 
Ricordi, Patrìk Rossi Gastaldi. Collaborazione musicate di Ludo¬ 
vico Einaudi. 

INGRESSO LIBERO 



CALENZANO 

STRADA PARALLELA VIA VIHORIO EMANUELE 
TELEFONO 055/8879094 



TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
del CARRATORE 


TITIGN ANO (PISA) 






PREZZI SPECIAU DI FINE STAGIONE 


TEATRO COMUNAU 


Da oggi a giovedì 6 dicembre 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A, B, C, O, E) 


STAmm URICA miKMAU 
1979-80 

per i soli posti di 

PLATEA 


Lo gottoscrizione degli abbonamenti — per ua massimo 
a quattro a persona ~ si effettuerà unicamente presso 
la Bi^Jetteria dd Teatro Comunale (Corso Italia, 16) 
ialle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani Tel. 387B34 
Atrpert *80 diretto da David Lowel RIch, In 
technicolor, con Alain Oelon, Susan Blakely, 
Robert Wagnar a Sylvia Krìstel. 

(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi. 47 TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 

Questo è indlscutibllmanta II più audace ad 
Il miglior lllm Porno dell'anno: Love erette 
love, technicolor, con Claude Velmount e Caty 
Steward. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il miglior film dai brivido del famoso regista 
Peter Weir, vincitore a Parigi, a Teheran a 
ai Festival dall'orrore e della tantascienra: 
L'utllma onda, a Colori e con il suono stereo¬ 
fonico, con Richard Chemberlain, Olivia Haiv 
nett. 

(15, 17, 19. 20,45. 22.45) 

CORSO 

8UPER8EXY MOVIE8 N. 2 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282 687 
Ecctlartone carnale. In technicolor, con Gabriel 
Ponlel, Dominique Sejourne, Jvet Collingnon 
(VM 18) 

(15, 17, 18.55, 20.50. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
Un Nim di \Moody Aiien Menhetten, con 
Woody Alien D'snr Kea'on Mlchaei Murphy. 
(15,30, 17,20, 19, 20.50. 22,45) 

RId. AGI5 

EXCELSIOR 

Via CerrelanU 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

Buone notule, di Elio PetrI, In techni¬ 
color, con Giencerlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore Clemeni Ombretta Colli. (VM 14) 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR 8UPERSEXY MOYIES 
Via M Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap 15) 

Sex partouxe. In technicolor, con Ltty Kubell, 
Daniel Troger, Chanthai Nora (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10. 20.40. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel 215.113 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Autiraa, In technicolor, con Clini 

Eestwood Pitr'ck Me Goohan Per luttll 

(15,40, 18, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 

lo zombo tu zombi lei tomba, di Nello Ro»^ 

seti In technicolor, con Renzo Montagnenl, 

Ghigo Masino, Nadia Cassini, Outtio Del Prete, 

Cocht PonzonI, Gainfranco D'Angele • Anna 

Mazzamauro. Par tuitll 

(15,30, 17,25 19,15, 20,50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 216.964 
Casablanca passage. In technicolor, con An¬ 
thony Qulnn. Malcolm Me Dowell, James Ma- 
son Per tuttll 

(15,30, 17,30. 19,10, 20,45, 22,45) 
ODEON 

Via. del Sassettl ■ TeL 214.068 
(Ap. 15,30) 

Un tllm di Franco Zettirollh Tbe cnanp, R 
camoione, In technicolor, con jen VetgM. 
Faye Ountway R'ckv Sehroder Por lutili 
(15,40, 18.05, 20,20, 22,45) 

RId. AGIS 
PRINCIPE 

Via <3avour. 184/r • Tel. S75.891 
Diretto do Terencc Joung un giallo tratto del¬ 
l’omonimo romanzo di Syden! Shaidon: Linea 
di aangue, a Colori, con Romy Sehneldar, 
Omar SharlH, Andrcy Hepburh, James Ma»on, 
Irene Papas Per tuttll 
(15,30 18, 20,20. 22.45) 

RId. AGIS 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE , 

Via Cimatori - TeL 8^474 

■ Prima > 

Eros pervereion, a Colori, con la splendida • 
conturbante Aylta Wilson. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnoel - TeL 463407 
(Ap. 15,30) 

Un film di Rldley Scott: Alien, In technicolor, 
con Tom Scheritt e SIgoumey Weaver. Per 
tuttll 

(15,40, 18,05, 20,30, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 15J - Tel. 110.007 
Ratataplan, scritto diretto e Interpretato da 
Mauride NIehatti, in tachnicolor. Pm tutti! 
(15,30, 17.20. 19. 20.45, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 

(Ap. 15,30) 

Luci Rosse: PervareltA, In technicolor, con Ana 
Beien, Frederio De Pascal. (VM 18) 

(15,45, 17,30, 19. 21. 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210 l049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavolo, 

elegante) 

Il nuovo superspettacolo suspenea dairanno, 
un giallo fantastico, stupendamente Intcrpro. 
tato: Assassinio tu commissione, e Coleri, con 
James Mason. Donsld Sutherland, Cliristopher 
Plummcr. 

(15. 17, 19. 20,45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini, 32 - TeL 68.104(» 

Bus 3. 8. 23 31. 31 33 
Vedi rubrìca faatrt 

CAVOUR 

Via C)avour • Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cìrtese. In technicolor, con Jack 
Lemmon, lane Fonda e Michael Oeugles. 
Per lutti! 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

DI G. Berfoluod in tedtnicolor: Bcrliogeer ti 
voglio bene, con Roberto Benigni, Alida Valli. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 22 Sj643 
(Ap. 15,30) 

Paolo Villeggio in; Il signor ReWttsen me s t in e 
sa storia d’antere e d’awentere. technicolor, 
con Zeudi Araya. 

(U.S.; 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotu - TeL sam 

(Ap. 15,30) 

Divertente c spetfacolare film di Ivan Poster, 
in technicolor: Uomin i rm g e rt e, con M'ichecl 
Caino s Martin Baltem. Per tuttil 
(U.S.; 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 680990 

(Ap. 15,30) 

Fantastico a Colorì: Sneenonk amn (L’uomo 
p'ù veloce del suono), con Michael Coby, 
Cemeron MìtehefI, Oierta Pollakotv. Per futtil 
(U.S.: 22,40} 

Ingresso L 2.000 (ridotti 1.000) 

Rid. AGIS I 


TeL 47ai01 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza 'Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Supertonlc man, a Colori, con Michael Coby, 
Cameron Mitchell, Diana Pollakow. Par tuttll 
(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 
Spettecoll di Cinema Riviste Strip Tease. 
Mimmo Giusti presenta; Hair aexy thew, con 
Pino e Gaby Medinl, Nicole Barthelmy, l'attra¬ 
zione: The Medin! Troupe. Film: Emanuelle 
perché violenza elle donne, e Colori. 

Spettacoli vietati minori 18 anni 
Rivista ore: 17,55 e 22,45 
IDEALE 

Via Piorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Roger Moore ò lamas 8ond Agente 007 in: 
Moonraker (Operazione Spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert Per tuttll 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

FrauleIn Kitty, in technicolor, con Claudine 
Beccarle e Marisa Longo. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Sabato domenica a vanerdl, In technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Ceitntano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi Per tuttll 
(15,45, 18,05 20,25, 22,45) 

RId. AGIS 
MARCONI 

Via Olannottl • Tei. 630 644 ' 

Ecco l'Impero del sensi. In technicolor, con 
Eiko Matsude, Fili Tatsuya. Un film di Nagisa 
Oshima. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. 

Divertentissimo film: Una strana coppia di 
suoceri, a Colori, con Peter Falk, Alain 
Arking. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo: Ma cha sei tutta matta?. In 
technicolor, con Barbra Stralsand a Ryan 
O'Neal. Per tuttll 
(U.5.; 22.30) 

RId. AGIS 
PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
L’ultimo capolavoro di Bernardo Bsrtoluod: 
La luna. Colori, con Jtli Clayburgh, Matthaw 
Barry. Tomas Mlllan Renato Salvatori. 

(VM 14) 

(15.30, 17,50, 20,10, 22,30) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

A richiesta: Uno tcerlHo extratarrestre... poco 
extra e mollo terrestre. In technicolor, con Bud 
Spencer. Regie di Michele Lupo. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagfitni - Tel. 480B79 
(Ap. 15,30) 

Jesus Christ Soperster, di Normen Jewlson. In 

technicolor Per tuttll 

(15,50, 18,15, 20,20, 22,40) 


ALBA 

Via P. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Domani: Cielo di piombe ispettore Callaghan 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204 94.93 ' 

Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi ripose 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bma (Bua 21 • 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 . TeL 225.067 

(Ap. 15,30) 

I nuovi centurioni, pon George Scott e Stacy 
Keetch. Tachnicolor Panavision. (VM 14) 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza 3- Simone 

Today in English: JUutle Ball by Woody Alien 
with Woody Alien, Diane Keeton. Showe et 
6.45 10,30 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll, 213 (Badia a Bipoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Oggi riposo 

FARO D'ESSAI 

Via P. PaoIetlL 38 • TeL 469.177 

Oggi ripose 

FLORIDA 

Via E^isana. l(»/r . Td. 700130 
Oggi chiuso 

Giovedì; L’erede di Bruce Leo 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi ripose 
NUOVO (Galluzzo) 

Via a Francesco d’Asalsl • TeL 3a4S0 

Vedi rubrica teatri 

SMJS. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.086 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R atullanL 374 • TeL 45L480 

Oggi ripeso 

S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano • TeL 090L418 
Bus 34 
Oggi ripose 

CINEMA ROMA (Peratola) 

(Ap. 20.30) 

II braccio viofento de) Tbay Fan, con Hoi 
Wong. Un film di Bruca Lea. 

(U3.: 22.40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 233J88 

e Prima visiona » 

Un caao gludiziarfe cha (aea dmnora te tatto 
il mondo! V l ala W a natiova, di C Chabrol, con 
I. Huppcrt. migliora iniarprata fammlnlle a 
Cannes 1978. (Vl« 18). CoIorL L. 1.500. 
(15,30, 18, 2040, 2246) 

ALFIERI ATELIER 

Via deU'Ullvo - TaL 283.137 

(Locale cempictamenta ri nn ov a to) 

Continua a grand# rfehiesta il su ce am o di: 
J o na» dM aeri 20 anni nai daamiley di Alan 
Tannar. 

(17. 19. 21, 23) 

Ingreese L. 2 000, (ridotti Agi» L. 1400) 
UNIVERSALE IXESSAI 
Via nsana. 17 • TeL 236.196 
(Ap. 1540) 

■ Persona)# di EtI-ott Geuid ». Un notevole, 
brillentc interpretazione di E. Gouid in cem- 
pegnia di G. Segai: CaRfarnia pakar, di Robart 
Altman. Coleri. 

L. 900 (AGIS 700} 

(U.S.; 2240) 


SPAZIOUNO 

Via del Sule. IO • Tel. 215634 
( Nouvclla vague vent’anni dopo) 

(Ore 18,30): Una femme est une (emme, di 
J.L. Godard. (Ora 20,30-22,30): Agente lÀm- 
my ceution missione Alphavllle, 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 1I.U8 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO ORAS8INA 
Piazza della Kepubbllca • Tel. 640.083 
Oggi riposo 

C.O.C COLONNATA 

Piazza Raplsardt (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 iBus 28) 
x Cinema e Rock music in concerto s; Music 
mevles heart ol thè sur. Concerto del ■ PInk 
Floyd » Ike and Tina Turner... 

(Spett, ore 20,30.22,30} 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano. 53 Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 3 
(Ore 20,30) 

Sexy erotico a Colorii Schiave dal piacere, 
con Annie Berle e Marie France More], 
(VM 18) 

(U.S.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casctano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

CINEMA GARIBALDI • (Fiesole) 

Bus: 7 
Oggi riposo 

Proiezioni il sabato pomeriggio per i più pic¬ 
coli e II sabato dopo ceno e la domenica 
per tutti. 

Posto unico U 800 (ridotto 500) 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • Tei. 210 097 
Da domani. Il Piccolo Teatro di Milano In: 
c Arlecchino servitore di due padroni a, di G. 
Goldoni. Regia di Giorgio Strehler. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 Tel 681 05 60 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: ■ Io m'errenglo, tu 
ti arrengl... voi arrangiatevi >. Prenotarsi el 
68.10.550. Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato. 73 - 218.820 

Tutti I venerdì a sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 a 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasquinl presenta: La mi’ nonna 
in minigonna, tre alti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquint (In venerdì so¬ 
no valide tutte la riduzioni: compreso ETI/21). 
(3. mese di repliche) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo OrsluL 73 
TeL 68.12.191 

Centro Teatrale Attrsteliemente 
Ore 21,15 la società teatrale L’albero pre> 
senta: c Venere In penicele » (Incubo del 
sevrasensuale Leopold, Cavaller von Scaher 
Masoch), di GIgt AngeKIIo e Ludovica Mo* 
dugno. Regia di Merco Parodi. Scena e co¬ 
stumi di Lorenzo Ghiglle. 

(Abbonamento c E » e pubblico normale) 

TEATRO DELL’ORlUOLO 

Via deiroriuolo. 31 • Tel 210.555 
Il lunedi, martedì; mercoledì. Il teatro resta 
chiuso Ogni giovedì, venerdì, sabato allo ore 
21,15 e la domenica alla ore 16,30 la compa¬ 
gnia di prosa « Città di Firanze * Cooperativa 
Orluolo presenta: ■ La Mandragola », di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar¬ 
tino. Il giovedì e venerdì sono valida la 
riduzioni. 

L’ultima rapprisentaziont detta e Mandragola • 
avrà luogo domenica 9 dicembre. 

ATELIER TEATRALE 

(Dell’Istituto francate) 

Piazza Ognissanti 

(Ora 20): il Teatro Rond di Bacco (Tel, 
210.595) presenta io Squat Theatre In: > PIg, 
child fire ». Lo spattacolo tarmino alla ora 
21.45. 

METASTA8IO (Prato) 

Ore 21: eli cavaliere del pestello ardente», 
con Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Cochi 
PonzonI. Biglietti presso: teatro Metastasio 
(Tel. 0574/26.202); Agenzta Arno (Fi) 
Tel. 055/295.251. 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di Pistola 

Mercoledì 5 dicembre ore 21 il collettivo tea¬ 
trale ■ l3 Comune » diretta da Darìo Fo pre¬ 
senta; m Tutto casa letto e chiesa », con Fran¬ 
ca Rame. Regia di Dario Fò. musiche di F. 
Carpi. Posto unico L. 2.500. Per informa¬ 
zioni via Gramsci 127 - Tel. 0573/22.607. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina TeL 296242 

Questa sera alla ore 21,30. Renato Rascel pre¬ 
senta Giuditta Saltarini nella tavoia musicale: 
s In becca all’UFO », con Gianni Nazzaro, An¬ 
na Camporì, I Panderaonlum o I Blu# Stars 
Baliet. 

La vendita dal biglietti per i posti numerati al 
atfattua prasso la biglietteria del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 15 afe 21.30 
Sono In vendita I biglietti per il complesso 
K I Pooh ». del concerto che terranno 2 ecce¬ 
zionali esibizioni martedì 11 dicembre ore 17 
« ore 21,30. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’AssisL 1 

Questa sera ore 21,15 H gruppo teatrale del 
Gallo presenta: s Le dindon », di G. Feydeau. 
Regia di Massimo Masini, scene e costumi di 
Massimo Mattioli. Repliche tino el 9 dicembre, 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Airanl. M Tel. 215543 

Oggi ora 16,30 al teatro Amicizia prove epei^ 

ta dello spettacolo: c Demanda di metriroe- 

nio», di Cechov. Coordina Paole Coccheri. 

Ore 20,30 presso la palestra < Igea s: yoga 

par atteri, conduca Anna Baldini. 

NICCOLINI 

Vìa RIcasolt Tel. 213482 
Da domani mercoledì 5 a domenica 16 la 
compagnia di prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi presenta : Paolo 
Stoppe e Pupelle Maggio in: » Lontane dalla 
città», novità di J.P. Wenzel. Regia dì Giu¬ 
seppa Patroni Griffi, scene e costumi di 
Umberto Bertecca. Oggi prevendita dalle 10 
alle 13,15 e dalle 16 alle 19. 


Rubriche a cura della SRI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 267.171 • 211446 


I cinema in Toscana 


PBt lA PUBBLIOTA' SU 


Pistoia 

C i obm Erotica, esotica, psxatka 

Pisa 

Odaent Tanto va la gatta a tardo... 
ftaevei Cambio di sasso 


Empoli 

La parla i Hard cora disposta al 


Carrara 

M a rcoa l: Brillantina rock 

Colle Val d’CIsa 

Taatie dal pepelas ripoae 
S. Ag aa ll na . Ru fintine 


ptacarv 

OMaltoc Manhattan 

Livorno 

Sergsnlb Come perdere una mo- 
glia • trovara on’amani* 

Montecatini 

Karaaali ripose 

BxcsMer Moonraksr (Optraziont 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



Spatio) 


N piaoaca paocato 



FIRENZE — Vìa Martcm, 2 - TeL 211449 - 287171 

LIVORNO — Via Grande. 77 - TeL 22.458 - 33408 

AREZZO - Via Società Operaia, 3 - TeL 354,767 

PISA • pttnrinda — Via Makrca (Marina di Pisa) - 

TeL mm.w 

GROSSETO e prorinda — Via CastigUonese • Telefo- 
00 0664/28.296 

tUOCA e praqincia — Corte Nieri, 1 - Tel. (683/47.008 
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Il convegno organizzato dal PCI labronico sulle scelte amministrative 


Bilancio di una legislatura 
Livorno si proietta neH'BO 

Un’idea guida negli atti della giunta: stimolare lo sviluppo cittadino senza incor¬ 
rere negli effetti di una crescita anarchica - Irrigidimenti e arretramenti de 






Dal nostro Inviato 

LIVORNO — AU’insegna del 
c go and stop > la città si ap¬ 
presta a entrare nel clima de¬ 
gli anni '80: sviluppo program¬ 
mato e controllato, stimolato 
nei suoi aspetti di migliora¬ 
mento del tono economico com¬ 
plessivo e della qualità della 
vita e nello stesso tempo fre¬ 
nato nelle conseguenze più 
devastanti e sconvolgenti. E’ 
l’idea guida intorno alla quale 
gli amministratori labronici 
lavorano ormai da tempo e 
che riconfermano in ogni oc¬ 
casione, Senza tentennamenti. 

Lo hanno fatto di nuovo in¬ 
sieme ai dirigenti e ai mili¬ 
tanti comunisti al convegno 
organizzato dal PCI dal titolo 
estremamente - chiaro: c Le 
scelte di Livorno: risultati e 
prospettive del governo locale 
per reo». Tre giorni:di dibat¬ 
tito comprese relazioni e con¬ 
clusioni, più di cento inter¬ 
venti alla tribuna dell'Istitu¬ 
to Pendola ad Antignano e 
nelle commissioni intorno ap¬ 
punto a questo < progetto di 
città» e alle scelte concrete, 
agli atti amministrativi e po¬ 
litici, che gli hanno fatto da 
contorno e corollario. ^ - 

L’indirizzo degli amministra¬ 
tori di sinistra livornesi (co¬ 
munisti e socialisti in un rap¬ 
porto di rinnovata unità) è 
senza dubbio c controcorren¬ 
te»: -sviluppo economico e 
sconvolgimento urbano nel no¬ 
stro paese sono diventati si¬ 
nonimi e sembra impossibile 
che si dia l'uno senza Tallro. 
A Livorno vogliono dimostra¬ 
re il contrario, vogliono far 
vedere che una città di medie 
dimensioni può trovare equili¬ 
bri di crescita a livelli sempre 
più alti senza nel contempo 
scontare tutti i costi che que¬ 
sto ha fino ad ora comportato 
nella generalità dei casi. ‘ - 
A qualcuno è sembrata una 
scelta mortificante e anche 
oggi c'è chi macina polemica 
(soprattutto la DO intorno a 
questa idea sperando forse di 
vellicare le ambizioni non già 
imprenditoriali ma speculati¬ 
ve di settori (quanto ampi?) 
della società livornese. 

Si parla di grigiore ammini¬ 
strativo e si lancia ma crocia¬ 
ta per il ridimensionamento 
del PCI sotto la soglia del SO 
per cento alla quale partecipa¬ 
no entusiasti (ma con accen¬ 
ti diversi) tutti i gruppi polì¬ 
tici escluso il PSI. . . 

Con quali obiettivi? E’ dif¬ 
ficile da capire. Nessuno ha 
in' testa un progetto, un'idea 
alternativa a quelli enunciati 
e perseguiti dalle forze di si- 
nisCra. La DC cavalca le spin¬ 
te corporative come in occa¬ 
sione del piano del traffico 
e delle scelte di polìtica del 
territorio, rifiuta le presidenze 
delle commissioni consiliari e 
nelle circoscrizioni ma al mo¬ 
mento dell’elaborazione di una 
qualche proposta evidenzia 
una carenza di idee senza fon¬ 
do. Repubblicani e socialde¬ 
mocratici sì accodano all'impo¬ 
stazione democristiana ma 
conservano una collocazione 
diversa anche se intrappolata 
nelle logiche settoriali e an¬ 
guste del municipalismo. 

In questo vuoto risaltano an¬ 
cora di più i risultati e le rea¬ 
lizzazioni della giunta di si¬ 
nistra in questa difficUe legi¬ 
slatura. La crisi non ha ri¬ 
sparmiato neppure Livorno ma 
cosa sarebbe successo se sulla 
linea di programmazione e di 
sviluppo controllato parsegui¬ 
ta dalle sinistre avesse avuto 
il sopravvento l'impostazione 
senza idee delle opposizioni e 
soprattutto della IX? 

L’assenza di piani e la va¬ 
canza di linee in qualche mo¬ 
to vincolanti avrebbero dato 
spazio alle spinte più diverse 
in una corsa selvaggia all’e¬ 
spansione che agli effetti della 
crisi generale avrebbe somma¬ 
to i- risultati sconvolgenti di 
imo sviluppo anarchico. Anche 
Livorno sarebbe entrata in 
quel vortice pei^-erso die nel 
sud produce effetti di ingover¬ 
nabilità e di tensione acutissi¬ 
me e che nel nord offre esem¬ 
pi come la martoriata Padova 
imministrata da sempre dalla 
Democrazìa Cristiana? 

Non sono profezie, le scelte 
politiche hanno una loro lo- 
gìca interna che. sempre di¬ 
versa da caso a caso, è diffi- 
.-'ile da ribaltare. Livorno in 
questi anni non è stata rispar¬ 
miata dai colpi della crisi, 
anzi proprio la sua dimensio¬ 
ne di porto europeo l'ha im¬ 
messa a forza nei vortkd del¬ 
le difficoltà intemazionali. Ma 
è un fatto, senza dubbio non 
secondario, che le spinte di¬ 
sgregatrici e devastanti abbia¬ 
no avuto qui effetti assai me¬ 
no perniciosi che altrove. 

Non è certo il frutto del ca¬ 
so e della sorte benigna che 
protegge le banchine del por¬ 
to e le ciminiere delle fab¬ 
briche. A Livorno l'economia 
tiene, il tessuto civile e de- 
mocratico non si sfilaccia gra¬ 
zie anche all’operato ■ degli 
pnti locali, alle scelte perse¬ 
guite. 

Nessun tono trionfalistico: 


ci sono ì risultati, incontesta¬ 
bili, a fare fede. I bilanci co¬ 
munali nel '75 vicini al collas¬ 
so sono stati risanati e ora il 
rapporto tra spese correnti e 
spese di investimento è inver¬ 
tito a favore di queste ulti¬ 
me. Sono stati necessari au¬ 
menti tariffari effettuati sul¬ 
la base di fasce di reddito (ma 
ora . a Livorno c'è qualcuno 
che incredibilmente contesta 
questa linea e vorrebbe che 
tutti, dal metalmeccanico all' 
armatore, pagassero le stesse 


traffico, per la zona Picchien¬ 
ti. L'obicttivo è appunto quel¬ 
lo di una città a dimensione 
uomo che non rinuncia alla 
crescita ma nemmeno si fa 
irretire dai luccichii dello svi¬ 
luppo selvaggio. La tentazio¬ 
ne ci sarebbe e forte con un 
porto che gira sempre di più, 
supera i record di anno in an¬ 
no, mette in movimento cen¬ 
tinaia di migliaia di contai¬ 
ner e si avvia a battere tutti 
gli altri approdi del Mediter¬ 
raneo compreso il gigantesco 


cifre) ma nello stesso tempo porto di Fos a Marsiglia 


sono stati ampliati e migliora¬ 
ti i servìzi. 

Livorno si è dotata di stru¬ 
ménti di programmazione ar¬ 
monici: il Piano regolatore ge¬ 
nerale. quello del porto, del 


Il rischio è appunto quello 
di sacrificare la città al porto 
e al contrario di mortificare 


to la linea del potenziamento 
del porto in armonia con la 
città: non due organismi se¬ 
parati ma ohe al contrario 
si integrano vicendevolmente 
e che instaurano un rappor¬ 
to non più conflittuale anche 
all'esterno con Pisa e il com¬ 
prensorio che va fino a Pon- 
tedera. Sono risultati impor¬ 
tanti 0 elettoralismo? Se far 
politica e presentare alla gen¬ 
te. come ha fatto il PCI in 
questo convegno e si appresta 
a fare con un dibattito in cit¬ 
tà. un bilancio critico e se¬ 
reno dell'attività amministra¬ 
tiva è elettoralismo allora il 
PCI al convegno di Antignano 


il porto per la città; tra que-. ® macchiato di questa colpa, 

ste due posizioni estreme i co- aii.** j 

munisti livorne.si hanno scel- Uaflieie IViartini 



Consapevolezza dei risultati 
ma senza autoincensazione 

li dibattito svoltosi durante i tre giorni di seminario aU’Istituto Pendola di Antignano — Come il 
Partito si prepara ad affrontare questo scorcio di legislatura e il prossimo appuntamento elettorale 


LIVORNO — Per tre giorna¬ 
te consecutive i comunisti li¬ 
vornesi si sono interrogati: 
come giudicare il governo 
della città e i risultati otte¬ 
nuti in questa legislatura, 
quali le prospettive per l'80? 

Con il convegno che si è 
organizzato in questo ultimo 
scorcio di legislatura si sono 
approfonditi i temi, si è cer¬ 
cato di far chiarezza. Fare 
chiarezza è necessario soprat¬ 
tutto ora, nel momento in 
cui si avvicina la scadenza 
delle amministrative deU’SO 
e prende consistenza l'attac¬ 
co per sminuire le scelte del 
comunisti nelle amministra¬ 
zioni di sinistra. Si fanno in¬ 
calzanti le accuse indiscrimi¬ 
nate che sollevano qualunqui- 
sino e sfiducia: i comimisti 
si mobilitano, appunto, per 


fare chiarezza, e per appro¬ 
fondire ancora di più il con¬ 
fronto con i cittadini. 

Anche a Livorno più che 
un attacco frontale contro il 
PCI si è registrato un attac¬ 
co e ima polemica diretta 
contro i Comuni e la Regio¬ 
ne amministrati dalle sini¬ 
stre. con l'intento di scredi¬ 
tare il sistema autonomistico. 
R Alla città si pone una cros¬ 
sa riflessione: che cosa stan¬ 
no facendo le altre ff -ze 
litiche, la DC, il PRI, Il 
PSDI? — si è chiesto Bus- 
sotti intervenendo al conve¬ 
gno — Quali proposte avnn. 
zano per superare la crisi? 
Nessuna. A livello locale chie¬ 
dono solo che nella prossima 
consultazione venga tolta al 
PCI la maggioranza assoluta. 

E la DC intanto non ri¬ 


spetta gli accordi fatti' (esem¬ 
pio. gli ospedali), accoglie 
con stizza e n-'ooccupa/.' e 
il nostro accordo con il PSI 
e cavalca suinli.- coip: 
Sembra abbia scelto già due 
cavalli di battaglia per le 
elezioni: la politica del terri¬ 
torio e la politica sanitaria ». 

In questo e in tutti gli 
altri interventi sono state ri¬ 
cordate le cose fatte: dal ri¬ 
sanamento dei quartieri co¬ 
me Corea e Venezia, al po¬ 
tenziamento dei servizi (la 
circoscrizione nove solo due 
anni fa era considerata un 
quartiere dormitorio, ora non 
lo è più), al risanamento del 
bilanci. 

• Anche se dal convegno è 
uscito un bilancio decisamen¬ 
te positivo deU’amminl'^ra- 
zione, sono mancati toni di 


Le gravi colpe del governo 
verso gli Enti locali 

n potere centrale con ì suoi atteggiamenti vuole rigettare 
i Comuni allo sbando e inasprire le tensioni nelle città 


LIVORNO — Nelle conclusioni del convegno 
il sindaco di Livorno Ali Nannipieri con un 
ampio e approfondito intervento ha fatto il 
punto della situazione eumninìstrativa par¬ 
tendo dalla legge finanziaria per l’SO giudi¬ 
cata c una questione centrale per le istitu¬ 
zioni locali: non ci misuriamo su ipotesi ma 
su fatti, gravi e urgenti ». 

Nannipieri ha ricordato la scelta imposta : 
alla fine del 1978 dal governo e dalla DC 
che si rifiutarono di emanare una nuova leg¬ 
ge e. «trascurando l’accordo di maggioranza, 
decìsero un provvedimento per i bilanci degli 
enti locali valido solo per il '70. «Alla fine 
di dicembre i (Comuni saranno privi di qual¬ 
siasi strumento ». 

Oltretutto esistono tre leggi diverse ed è 


stata respinta la proposta avanzata dall’ANCH 
di usate un unico strumento di legge. «Il 
Governo e la DC assumono un orientamento 
grave, di ribaltamento della linea di rìsana- 
, mento dei bUanci, di ritorno ad una politi¬ 
ca di rottura e di contrapposizione con il 
governo della città ». 

Ai Comuni, per esempio, non vengono 
trasferiti i fondi di chiusura del '79; Livorno 
doveva ottenere 9 miliardi già dallo scorso 
ottobre. Viene abolita la norma per fl tra¬ 
sferimento trimestrale dei fondi, si riducono 
pesantemente le risorse per le aziende dì 
trasporto, aprendo in questo campo una crisi 
acutissima e sconvolgente. « Si vogliono riget¬ 
tare i comuni allo sbando, si vogliono ag¬ 
gravare neUe dttà tutte le tensioni». 


autocompiacimento e gli in¬ 
tervenuti hanno ricordato al¬ 
cuni limiti del governo loca¬ 
le; « Occorre un maggiore 
impegno nelle piccole cose», 

R occorre aumentare il grado 
di produttività ed efficienza 
deli’amministrazione comuna¬ 
le». • 

Lenzi, direttore della mu¬ 
nicipalizzata AMAG (Azienda 
Municipalizzata Acqua Gas) < 
ha criticato ramminlstrazio- 
ne per non aver «informato 
adeguatamente gli utenti del 
motivo per cui si sono dovute 
aumentare le tariffe dei ser¬ 
vizi erogati ». • 

Bertelli, della FGCl, ha so¬ 
stenuto che i giovani non so¬ 
no stati, comvolti nelle scelte 
e nella programmazione dei 
nuovi consumi, dei nuovi bi¬ 
sogni. coUettivL «Per esempio 
non sono stati invitati a di¬ 
scutere sul piano del traffico. 
E*. vero, la loro esigenza di 
ritrovarsi in centro è stata 
poi rispettata dal piano, però 
i giovani ora non sono nep¬ 
pure consapevoli di questo ri¬ 
sultato. C’è una certa diffi¬ 
denza da parte deli’ammlni- 
strazione a confrontarsi con 
spinte e idee nuove ». 

B l'autocritica ha trovato 
ancora più spazio nel dibat¬ 
tito delle sei commissioni di 
lavoro. Stefanini, segretario 
di sezione, è intervenuto par¬ 
lando del risanamento di Co¬ 
rea. rR dibattito serve a po¬ 
co, ognuno ha esposto le sue 
idee ma le scelte erano già 
state definite. Altra cosa è 
stato il lavoro delle commiA 
sioni ». 

Anche Marcello Canovaro, 
responsabile della commissio¬ 
ne assetto del territorio al¬ 
la circoscrizione uno, è del¬ 
la stessa opinione: «Secondo 
me n&i ditettito si è parlato 
troppo di queUo che e stato 
fatto, poco delle basi da 
porte nella prossima legisla¬ 
tura. Nelle commissioni inve¬ 
ce è stata fatta un’analisi 
più spassionata e un lavoro 
più costruttivo, l’approccio 
critico ai problemi non è sta¬ 
to sintetizzato o sfumato ». 


A Vivarelll da « dietro le 
quinte», è sembrato di scor¬ 
gere un neo nel convegno; 
«Il contrasto tra la realtà 
e il desiderio di non dispia¬ 
cere all’ufficialità ». 

A Frontera abbiamo chie¬ 
sto un flash sul lavoro del¬ 
la commissione cultura: « Oc¬ 
corre cercare un rapporto 
nuovo con gli intellettuali, u- 
na loro maggiore presenza 
nella gestione degli istituti 
culturali pubblici, una loro 
partecipazione al progetto di 
rinnovamento della città ». 

Nocchi, dell’Arci: «Spera¬ 
vo che i comunisti fossero 
più roregiùdicati nel giudica¬ 
re rlinpegno dell’ente loca¬ 
le». Perchè, tu cosa avresti 
rimproverato? «Per esempio 
non c’è stata pressione suf¬ 
ficiente per accelerare la 405, 
la legge regionale per la pro¬ 
grammazione degli interventi 
nel settore dello spettacolo, 
cl sono stati ritardi e l’ave¬ 
re cambiato 5 assessori alla 
cultura in 4 anni non ha fa¬ 
cilitato il lavoro». 

Valdo Del Lucchese, consi¬ 
gliere comimale responsabile 
nella Federazione della com¬ 
missione sanità: «Nel conve¬ 
gno c’è «tato uno'sforzo per 
calarsi nella realtà, senza 
trionfalismi, ed è emersa la 
consapevolezza delle respon¬ 
sabilità sempre più rilevanti 
che spettano ai comunisti nel¬ 
la gétione della cosa pubbli¬ 
ca, soprattutto nel settore so- 
cloaanitario con la prossima 
costituzione deUe unità sani¬ 
tarie locali». . - 

Tèrrasini, presidente della 
circoscrizione nove: « H par¬ 
tito si è posto complessiva¬ 
mente di fronte ai problemi 
del governare e den’ammlnl- 
strare, la consapevolezza di 
che cosa significa governare 
si fa sempre maggiore. Ho 
notato con soddisfazione la 
presenza massiccia del'nuovi 
rappresentanti della vita am¬ 
ministrativa della città ». ■ 

Stefania Fraddanni 


A Populonia battute di caccia « controllata » neirarea faunistica 38 

Muore il dnghiale non requilibrio ecologico 

« Una attiviU venatoria ben regolamentata » - Limitato il numero dei capi da abbattere 
Volontari curano la manutenzione dei recinti e sorvegliano la zona per prevenire incendi 


LANCIA 

AUTOBIANCHI 

RICAMBI 


PIOMBINO — n tradizionale 
suono del corno avverte, dopo 
il necessario rkdiiamo alla 
prudenza, che la caccia è ini¬ 
ziata. Numerosi partecipanti 
alla eccezionale battuta al 
cinghiale, organizzata. come 
ogni anno dalla delegazione 
della c:accna dell’area fauni¬ 
stica 38 msieme alla commis¬ 
sione cdie gestisce sotto U 
profilo tecnico il Parco cin- 
^liali di Piombino, sì avvia¬ 
no verso le poste formando 
una lunga fìla chiusa dai ca¬ 
ni, veri protagonisti dì questa 
caccùa. 

Ai cacciatori che scendo¬ 
no verso il mare lungo i sen¬ 
tieri, a malapena tracciati 
nell'intricata boscaglia, ■ si 
aprono eccezionali scorci pa¬ 
noramici del promontorio. Un 
enorme patrimonio di verde 
rimasto incontaminato con¬ 
trasta con i fumi della città 
industriale. Un polmone natu¬ 
rale che si estende per 1600 
ettari, da Populonia fino agli 
insediamenti urbani dei 
« ghiaccioni ». . 

Gran parte di questo terri¬ 
torio. circa 800 ettari, sono di 
proprietà della Populonia Ita¬ 


lica, una società immobiliare 
che non disdegnerebbe affat¬ 
to sostenere nei propri pro¬ 
grammi la costruzione dì un 
villaggio turistico in piena 
regola nel promontorio, ma 
che tuttavia consente fl fun¬ 
zionamento del parco cinghia¬ 
li senza frapporre intralci. 

Del resto questa attività ve¬ 
natoria è cpii ben regolamen¬ 
tata. E’ ammessa solo la cac¬ 
cia organizzata per un mas¬ 
simo di due battute a setti¬ 
mana, articolata in base al¬ 
le risorse faunistiche nel par¬ 
co. n numero dei capi da ab- 
batta% è deciso di volta in 
volta dalla commissione in 
rapporto al numero di parte¬ 
cipanti alla battuta, alla qua¬ 
le possono accedere tutti i 
cacciatori, indipendentemente 
dalla zona di provenienza, 
dietro pagamento di una quo¬ 
ta montar mille, lire per i 
pensionati, mille e cinquecen¬ 
to per tutti gli altri. 

Dietro queste giornate di 
caccia vi è tuttavia un lavo¬ 
ro. oscuro a chi partecipa so¬ 
lo occasionalmente ad una di 
esse, per il mantenimento del 
parco. La recinzione di 1660 


ettari non è uno scherzo; bi¬ 
sogna costantemente curama 
la manutenzione per evitare 
che i cinghiali scòifinino nel¬ 
le zone a coltura procurando 
notevoli danni economici. In 
alcuni mesi dell’anno è inol¬ 
tre necessario garantire ai 
cinghiali ralimentazione che 
non riescono a trovare natu¬ 
ralmente. anche l’acqua nei 
mesi più caldi scarseggia. 

A tutte queste esigenze 
provvedono le associazioni ve¬ 
natorie, attravo^ decine di 
ore di lavoro volontario dei 
■ propri iscritti, con il contri¬ 
buto della delegazione della 
caccia, le cui disponibilità 
economiche sono tuttavia in- 
sufficìenU. In più di una oc¬ 
casione i cacciatori sì sono 
trovati anche a combattere 
in prima linea incendi divam¬ 
pati nelle macchie del pro- 
nnontorio; «siamo i primi in¬ 
teressati — sostengono — al 
rispetto ed alla conservazio¬ 
ne dell'arobiente ». 

Conciliare le esigenze di 
salvacuaidìa della specie con 
qurile dell’agricolturà. della 
fruizione puMlica e dell’eser¬ 
cizio regolamentato della cac¬ 
cia sembra, in effetti, possibi¬ 


le nel parco di Piombino. 
Ogni anno vengono liberati | 
nel parco una cinquantina di 
cinghiali, catturati in zone do- . 
ve la loro prolificazione pro¬ 
durrebbe alterazioni dell’equi¬ 
librio faunistico, consentendo 
resercizio deirattìvìtà venato¬ 
ria senza particolari proble¬ 
mi. 

La frìiizione della zona, che 
tra l’altro riveste un notevo¬ 
le interesse archeologico, da 
parte della generalità dei cit¬ 
tadini non sembra affatto 
compromessa. Le stesse orga¬ 
nizzazioni naturalistiche rap¬ 
presentate nella delegazione 
della caccia non hanno finora 
avanzato rilievi sulla condu¬ 
zione del parco, che si impo¬ 
ne semmai come esperien za 
positiva da estendere anche ' 
altrove. 

Nel piano regolatore del co¬ 
mune di Piombino si prevede 
rutilizzazione di que^ 1600 
ettari di verde come parco 
naturale pubblico, non diiu- 
so ma utilizzabile dalla tota¬ 
lità dei cittadini. La capaci¬ 
tà dì autodisciplina dei cac- 
calori sarà quindi fonda- ' 
mentale. 

Giorgio Pisquinuccl 


Rinviata 
la vendita 
della 
azienda 
agraria 
LaVeiona' 


MONTALCINO — La vendita 
dell’azienda agraria «La Ve- 
lona» di Montalcino verrà 
rinviata. La decisióne è stata 
presa dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione della fondazione 
Giuseppe Rossini Martelli in 
seguito alla notevole mobili¬ 
tazione contraria alla vendita 
che si era creata nei giorni 
scorsi. Solo la Democrazia 
Cristiana . restava ancorata 
sulla sua posizione contraria 
a quella delle altre forze po¬ 
litiche e che tendeva a forza¬ 
re le procedure della vendita. 

Proprio il giorno della riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione si è tenuta, con¬ 
vocata dalla federazione pro¬ 
vinciale cooperative e dalla 
cooperativa «Castigllon del 
Bosco» una assemblea pub¬ 
blica L’azienda è praticamen¬ 
te incolta ed è stata richie¬ 
sta in affitto dalla cooperati¬ 
va agricola «Castiglion del 
Bosco», mentre la fondazione 
aveva manifestato l’intenzione 
della vendita alla . società 
Geofin di Milano. 

Questa vendita avrebbe da¬ 
to alla fondazione un ricavo 
di un miliardo ma, preve¬ 
dendo il compromosso, un 
pagamento dUazionato in 
quattro anni, se si considera 
una svalutazione del 15 per 
cento annuo e gli interessi 
non riscossi, in moneta cor¬ 
rente la cifra effettivamente 
realizzata si aggira sui 650 
milioni. «Forse anche il prez¬ 
zo — ha affermato nel corso 
dell’assemblea il presidente 
della lega cooperative e mu¬ 
tue della provincia di Siena. 
Giuseppe Marzucchi — è un 
bel regalo agli acquirenti». 

Inoltre c’è da tenere pre¬ 
sente che la «Velona» è una 
proprietà IPAB In fase di 
trasferimento ai Comuni e. 
come si legge > in un docu¬ 
mento congiunto delle Fede¬ 
razioni provinciali del PCI e 
del PSI, «è giusto che sia il 
Ckimune stesso a deciderne 
l’utilizzo, nonostante l’inac¬ 
cettabile parere contrario 
espresso dal consiglio di 
amministrazione della fonda¬ 
zione stessa ». 

n documento dei due par¬ 
titi conclude invitando «la 
Fondazione e la DC a riesa¬ 
minare le loro posizioni e in¬ 
vita la sezione regionale di 
controllo sugli atti degli enti 
locali a rivedere attentamente 
la deliberazione relativa alla 
vendita, che. ad un inriiTio e- 
same, {««senta elementi di 
scorrettezza procedurale ed 
amministrativa, ' fermo re¬ 
stando il diritto del Cernirne 
di Montalcino di tutelare nel¬ 
le sedi e nelle forme opiior- 
tune gli interessi della collet¬ 
tività». 

Nel corso della riunione a 
Castelnuovo Abate il rappre-. 
sentante democristiano ha 
continuato a sostenere Top- 
{wrtunità della vendita, 
mentre tutti gli altri interve¬ 
nuti, dal socialista Indelicato 
al comiMgno Gorini. . aU’as- 
sessive aU’agricoltura della 
Provìncia Giusepire Redi a 
Paolo Chiai)pini della Conf- 
coltivatoii. Canestri della Fe- 
derbraccianti e Ciaccì asses¬ 
sore al Comune di Montalci¬ 
no, si sono dichiarati netta¬ 
mente contrari. 
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PORGE Al PROPRI aiENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 

Vasto assartimaiito gtol s llsr l a a ar al spar i a 
ZENITH - BUUMVA - SEIKO • J. PAUL MONET 
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201111 lampadari 

ANTICHI - MODERNI 

GRANDE ASSORTIMENTO 

ELEnRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da GIOFFREDA Casa arreda 

VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE 


(Eoi’selUni 

ARTICOLI PER C/ 
FUMATORI E QA REGALO 

PRODUZIONE PROPRIA DAL 1880 
• PIPE delle migliori marche italiane ed estere . . 

FIRENZE - Via Panzanl, 49 r - Telefono 294.832 


CALZOLERIA 

PREZZI PREZZI 

PREZZI _ ^ PREZZI 

PREZZI 7 PREZZI. 

PREZZI JVdItLf Aé - PREZZI 

PREZZI '■■»■■■ ——■ %■ pneza 

FIRENZE 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 


OTTICA RADIORADAR 

« PRÈMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » . 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELEnRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO 6-b/R - TEL. 298.549 - FIRENZE 


PASTICCERIA 


FIREN ZE 


PIAZZA DALMAZIA, 19-r. • Tel. 473.B6S 


CA VUROTTO 

ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR/26-28 r ■ VIA DEL CORSO, 52 r 


ìtcìl/tile 

7 di 

'Andreoni 


PellotTerie 

MAZZA STAZIONC. 13-14 r. • Tal. 395.373 nRENZE 
AUGURA BUONE FESTE 



IL MEGLIO DELLE A/IGLIORI MARCHE 

Ft?AT!GLl0^r \ FjMM; 

■■ ■ D i 7: 5 1 - 52 r Tc ' - 7 3 S-- 2 ■ F l R t. N Z 5 


FERRAMENTA PER MOBILI TUTTO PER IL 
SERRATURE DI SICUREZZA "FAI DA TE” 
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Q I viola 
alle prese 
con lo 
spauracchio 
della B 


□ Il basket 
senese 
aspetta 
la coppa 
« seria » 


□ Per il 
ciclismo 
è tempo 
di feste 
e premi 


I viola davanti al baratro 
fanno l’esame di coscienza 

Le dichiarazioni di Garosi dopo la sconfitta di Roma: « Non intendo più as¬ 
sistere a prestazioni del genere » - Una nota lieta: ritrovato il miglior Desolati 


€ La Roma ha meritato di 
vincere. Siamo noi che ab¬ 
biamo giocato male e anche 
in maniera svogliata. E que¬ 
sto non lo posso tollerare. 
Oggi, alla ripresa della pre¬ 
parazione in vista della tra¬ 
sferta di Cagliari, sarò mol¬ 
to chiaro e preciso con i gio¬ 
catori. Dirò loro che non in¬ 
tendo più assistere a presta¬ 
zioni del genere. E sarò chia¬ 
ro con tutti, senza alcuna di¬ 
stinzione anche se è giusto 
non rifarsela indiscriminata¬ 
mente con tutti, anche con 
coloro che a Roma hanno 
giocato bette e si sono impe¬ 
gnati fino in fondai. 

Questo in sintesi il discorso 
fatto da Paolo Garosi dopo 
la sconfitta subita dalla Fio¬ 
rentina all'Olimpico contro 
la Roma. Una sconfitta che 
, brucia maggiormente se si 
, tiene presente che i viola era¬ 
no riusciti per primi a por¬ 
tarsi in vantaggio. Vantag¬ 
gio che i fiorentini non sono 
riusciti ad amministrare e 
difendere. Infatti una volta 
sbloccato il risultato gli uo¬ 
mini di Garosi sono stati col¬ 
ti dalla solita tremarella ed 
hanno finito non solo con il 
farsi raggiungere ma anche 
superare. 


Una situazione gravissima 
poiché come abbiamo detto 
in altre occasioni la squadra 
domenica dovrà giocare a 
Cagliari contro un avversa¬ 
rio che sta viaggiando a tut¬ 
to regime, che era riuscito a 
mettere sotto anche i neraz¬ 
zurri dcirinter, e subito dopo 
dovrà sostenere una serie di 
incontri più che difficili. 

Una situazione gravissima 
poiché stando proprio alla 
prova offerta a Roma, e ri¬ 
cordandosi di come i viola 
giocarono ad Ascoli, se i gio¬ 
catori non faranno un bagno 
di umiltà, se non ritroveran¬ 
no la migliore concentrazio¬ 
ne e la forza di soffrire, la 
squadra rischia di ripetere lo 
stesso campionto di due sta¬ 
gioni orsono quando rischiò, 
sul serio, di retrocedere in 
serie B. E quindi parlare di 
<t crisi » non crediamo sia 
errato. 

Qualcuno ha fatto presente 
che rispetto a quando la 
squadra era sotto la direzione 
di Mazzone. Mazzoni e Chiap- 
pella la situazione era diver¬ 
sa. E’ vero. L'attuale Fio¬ 
rentina. almeno sulla carta, 
presenta caratteristiche di¬ 
verse. è squadra più compat¬ 
ta. ma questo non vuole per 


niente significare che non 
possa finire in serie B. Le 
ragioni per cui l'attuale Fio¬ 
rentina (nonostante abbia ri¬ 
trovato il miglior Desolati) 
non riesca a rendere quanto 
è .nelle sue possibilità vanno 
cercate nel fatto che alcuni 
dei suoi componenti hanno 
perso il senso della misura, 
hanno assunto l'aria dei più 
bravi della classe. 

Invece, e ne abbiamo una 
conferma ogni domenica, an¬ 
che se il livello tecnico del 
calcio italiano si è notevol¬ 
mente abbassato allo stes¬ 
so tempo, fatte le dovute 
eccezioni, non esiste più una 
squadra materasso. Per que¬ 
sto se i viola vorranno — co¬ 
me sperano i loro appassio¬ 
nati — evitare la retroces¬ 
sione dovranno cambiare 
strada, dovranno fare appel¬ 
lo ad ogni loro risorsa 

Intanto l'allenatore Garosi, 
allo scopo di dare uno scos¬ 
sone alia squadra ha deciso 
di effettuare la preparazio¬ 
ne ad Orvieto. I viola si ri¬ 
troveranno oggi alle 14 al 
Gampo di Marte e in pull¬ 
man si trasferiranno nella 
cittadina umbra. Da qui si 
trasferiranno a Roma per 
poi recarsi a Gagliari. 



Un'azione di Sella 


Pisa col complesso trasferta 
Pistoiese salvata dalla nebbia 

I nerazzurri non hanno mai vinto lontano dalla torre pendente - La dea ben¬ 
data questa volta ha dato una mano agli arancioni che appaiono lanciati 


Il Pisa è riuscito a farla franca sul 
brutto campo di Parma e la Pistoiese 
è stata salvata dalla nebbia calante 
quando era sotto di un goal dei brian¬ 
zoli del Monza. Il bilancio della dodi¬ 
cesima di campionato, per le due squa¬ 
dre toscane, è tutto qui e la classifica, 
che lascia ancora senza pensieri l'un¬ 
dici di Enzo Riccomini, appare più 
preoccupante ^ i pisani. 

n problema più grosso dei nero azzurri 
pare essere la paura della trasferta. 
Lontano dalla torre pendente non hanno 
mai vinto, per tre volte hanno fatto pari 


e in altre occasioni sono tornati a casa 
con le pive nel sacco. Di pp sè questi 
risultati non sarebbero disastrosi se 
all'Arena Garibaldi i pisani riuscissero 
a vincere con estrema facilità. Invece 
non è cosi e su sei partite giocate sul 
terreno amico si contano due vitUnrie, 
tre pareggi e una sconfitta. Insonuna 
il ruolino di marcia del Pisa non è 
dawero incoraggiante e buon p^ lui 
che domenica il folletto Barbana è riu¬ 
scito a raddrizzare una partita che 
aveva preso una iellatissima piega. 

A Pistoia, invece, la dea bendata 


ha dato una mano alla squadra arancio- ‘ 
ne ed è calata sotto forma di nebbia 
per gelare le velleità dd Monza in 
vantaggio per vma rete a zero. Il se¬ 
condo tempo per fortuna non è comin¬ 
ciato neppure. Gosl gli spettatori non 
.sono stati derubati e la Pistoiese se 
ne resta in agguato lì. a ridosso delle 
primissime, con 12 punti e una partita 
in meno. A vincerla si entra in orbita 
promozione, lo stesso discorso però vale 
anche' per il Monza e il recupero ha 
tutta l'aria di farsi partita entusia¬ 
smante. 


L’Arezzo non è più leader 
Tutto facile per FEmpoli 

In CI le preoccupazioni maggiori alla Toscana le dà il Montevarchi - Livorno 
stabile con una difesa di roccia messa a punto dall’esperto Tarcisio Burgnich 


L'Arezzo tiene molto bene 
il passo delle prime e anche 
se ha dovuto abbandonare 
qucisi subito la poltrona di le¬ 
der è sempre U. nei paraggi, 
ad un passettino dalla vetta. 
Domenica gli aretini hanno 
acciuffato un prezioso pareg¬ 
gio a Teramo in ima partita 
facile sulla carta (la prima 
contro Tultima) ma che sul 
campo era diventata-piena di 
insidie e tranelli. 

In uno di questi, l'undici 
di Pierino Gucchi ci aveva 
messo incautamente il piede 
e a venti minuti dalla fine 
si trovava sotto di un goal. 
Ha rimediato Michesi, ma che 
paura! 


Senza patemi, invece, la 
partita casalinga dell'Empo- 
li. Gli azzurri sembrano aver 
trovato il ritmo e la cadenza 
giusta e suonano una musica 
fatta di vittorie, interne ed 
esterne. Le ultime tre par¬ 
tite sono finite con altret¬ 
tanti successi degli empolesi, 
con un conseguente e can- 
guresco salto in classifica ge¬ 
nerale dai bassifondi a una 
tranquilla poltrona di centro. 

U. nel mezzo, hanno tro¬ 
vato pure il Livorno di Tar¬ 
cisio Burgnidi che domenica 
ha portato via un bel pun- 
ticino da Cava dm Tirreni. 
La forza dei livornesi sta 


tutta in una difesa di acciaio 
inossidabile, che in dieci par¬ 
tite ha chinato la testa solo 
un paio di volte. Burgnich 
insomma non si smentiscé. 
Quando giocava nell'Inter lo 
chiamavano eia roccia> e 
di roccia sembra fatto anche 
il sestetto difensivo della sua 
squadra. 

In conclusione nella Gl 
qualche patema d'animo ce 
o dà solo il Montevarchi di 
(Costanzo Balleri, che non rie¬ 
sce predio a vincere e anche 
domenica, nella partita casa¬ 
linga contro i satanelli di 
Foggia, si è dovuto acconten¬ 
tare di spartire la tcffta. 



Bcdin all'attacco 


La Rondinella a ali spiegate 
in volo verso i quartieri alti 

Domenica il calendario le riserva nn appnntamento difflcile con il Prato -1 
lanieri hanno il dente avvelenato dopo il pareggio con il Città di Castello 


La Rondinella ha ricominciato a vo¬ 
lare anche in e dopo il trionfale di¬ 
teggio dell'anno scorso i fiorentini hanno 
raggiunto i quartieri bene della cate- 
gona superiore. Sabato, nella gara di 
anticipo, al campo delle Due Strade 
ci ha lasciato le penne la Carrarese e 
con questa vittoria la Rondine è entrata 
in orbita. Vedremo subito se ha la 
stoffa per restarci perché fin da dome¬ 
nica fl calendario le riserva una bella 
prova del nove sotto forma di uno scon¬ 
tro con il Prato. 

I lanieri, dal canto loro, domenica 


sorto stati bloccati in casa dal Città di 
Castello e pare che abbiano fl dente 
un po' awdenato. 

La Lucchese invece ha preso un 
brodino portando via i due punti dal 
campo della cenerentola .Albese. mentre 
la Sangiovannese, dopo il terrificante 
cinque a uno inflitto domenica scorsa 
agli umbri di Città di (fastello, ha con¬ 
quistato la sua prima vittoria estmua 
violando il terreno dell'Imperia. 

n resto è ordinaria amministrazione; 
fl tei pareggio del Grosseto con la ca¬ 
polista Spezia, fl perentorio tre a zmo 


del Pietrasanta al Pavia, la vittoria del 
Montecatini a Sansepolcro e il pala¬ 
gio della Cerretese a Savona. 

In conclusione le cose per le toscane 
si mettono abbastanza bene: tre o 
quattro squadre sembrano in condi¬ 
zioni di lottare per la promozione: a 
occhio e croce diciamo fl Prato, la 
Rondinella, la Lucchese e la Sangio¬ 
vannese. Nessuna invece pare invi¬ 
schiata nella lotta per non r et ro ce dere 
che, per ora riguarda fl Piemonte, la 
Liguria e l'Umbiia. Speriamo che con¬ 
tinui cosi. 


^ • i Strumento 

1^ -■ O C! T d elaborazione 

Ld' della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 


Per l’ Antonini (e Bucci) 
si prepara un incontro decisivo 

Attende la Grimaldi Torino, una delle squadre che possono contenderle l’ingresso in poule — B 
successo nel match di domani significa non partire svantaggiati alla virata del torneo — Un ca¬ 
lendario che può ancora offrire da un massimo di sedici punti a un minimo di tre sole vittorie 


SIENA — Se si può parlare 
dt partita decisiva a metà 
campionato, quella che do¬ 
mani sera vede TAntoninl 
opposta in campo amico al 
torinesi della Qrimaldi, Io è 
senz altro. 

La classifica del massimo 
campionato di basket vede la 
squadra a metà classifica con 
dieci punti, in compagnia di 
un terzetto agguerrito e deci¬ 
so composto da Jolly Forlì. 
Pinti Inox e Scavolini Pesaro. 
Queste quattro squadre fanno 
un po’ da spartiacque: da¬ 
vanti a loro le sei che pre¬ 
sumibilmente dovrebbero 
conquistare l'nccesso alla 
poule scudetto: in testa BiUy 
e Qatetti a 20 punti, poi Ar- 
tigoni e Sinudyne a 18. Anco-' 
ra un gradino sot»> Emerson 
e appunto Grimnlui a 16 pun¬ 
ti. 

Sotto al quartetto che 
comprende anche l'Antonlnl, 
Superga e Acqua Fabia a 8 
punti. Isolabella a 4 e Eldo¬ 
rado a quota 0. Una classifi¬ 
ca. al giro di boa del cam¬ 
pionato di domani sera, già 
ben delineata e nella quale 
solo qualche tassello può va¬ 
riare In un mosaico che già 
da ora indica con chiarezza i 
reali valori. 

Uno di questi tasselli è 
proprio l'Antonini la squadra 
senese potrebbe, in teoria, 
ancora inserirsi nella corsa 
per i primi sei posti: nel gi¬ 
rone di ritorno dovrà riceve¬ 
re in casa due concorrenti 
dirette come Scavolini e 
Pinti Inox, a giocare alla 
morte sempre sfruttando 11 
fattore campo contro Arrigo- 
ni, Emerson e Gabetti, tirare 
il fiato contro l’Eldorado fa¬ 
nalino di coda e poi giocare 
senza timori reverenziali nei 
campi avversi di Porli, Me¬ 
stre e Roma contro l’Acqua 
Fabia di Vandoni, magari 
lasciando perdere o quasi 
contro Bllly, Sinudyne e 
Grimaldi, squadre che tra 
le mura amiche appaiono in- 
toccabilL 

Un calendario che può of¬ 
frire da un massimo di 14. 
16 punti, ad un minimo ga¬ 
rantito al 3 sole vittorie. Il 
successo contro la Grimaldi 
nel match di domani sera 
significa non partire svantag- 

P ati alla virata del torneo: 

torinesi appaiono formazio¬ 
ne quadrata, forte e soprat¬ 
tutto ben diretta dalla pan¬ 
china dal coach della nazio¬ 
nale Sandro Gamba, ma non 
sono certo imbattibilL Pro¬ 
prio domenica scorsa il Jolly 
di Ezio Cardatoli a Torino, fi¬ 
no agli ultimi minuti, ha te¬ 
nuto in scacco gli uomini di 
Gamba, concedendo loro an- 
<die il vantaggio di giocare 
per quasi tutto rincontro sen¬ 
za l’americano Hackett. 

Da questo a dire che i se¬ 
nesi sono attesi a un facile 
incontro ce ne corre. Dall’al¬ 
tra parte c’è una coppia ita¬ 
liana, BrumattI e Sacchetti, 
che garantisce im ottimo po¬ 
tenziale offensivo, i due ame¬ 
ricani si integrano a vicen¬ 
da: gran fromboUere Grocho- 
walskl. difensore puntiglioso 
e asfissiante Taylor. Bi re¬ 
gia Benatti riceve cambio per 
rifiatare dal giovane Fabbri¬ 
catore completano i ranghi 
Rizzi e foretti, e due pan¬ 
chinari fissi che dovrebbero 
essere Magheste e AruccL - 
In teoria, una squadra dal¬ 
la panchina piuttosto corta 
ma uno starttng ftve perico¬ 
losissimo e comunque, cre¬ 
diamo, non in grado di tene¬ 
re per tutta la partita. Sarà 
importante il duello tattico 
deile panchine fra Sandro 
Gamba e Giorgio Brenci un 
coach fatto in casa quello 
senese, contro il responsabi¬ 
le della nazionale, ma Bien- 
cl garantisce sia in persona¬ 
lità tecnica che in grinta e 
decisione. 

Più, per George Bucci, un 
po' in ombra a Cantù dove 
tutta la squadra si è trovata 
in dlfflcolU di fronte alla di¬ 
fesa antlcipsta della Gabetti 
con BCarzorati e Gergati a 
cacciare la palla davanti e 
molto aiuto in dietro, c’è una 
scommessa da vincere. Di¬ 
mostrare di fronte al mister 
della nazionale azzorrm tìse 
lui può garantire alla squa¬ 
dra per le CMimpiadi di Mo¬ 
sca un potenziale offensivo 
nel repaho piocoietU impc»’- 
tantisrimo per le amirazioni 
degli italianL Bucci, insieine 
a SUvester. possiede 0 pas¬ 
saporto italiano e qnindL se¬ 
condo le convenzioni interna¬ 
zionali, è da ccnslderarsi ita- 
liarM a tutU gli effetti 
Nd resto d^’Eoropa inve¬ 
ce si assiste al dilagare del¬ 
le naturalizsazianL con Bro- 
stertioose ex americano de^ 
l’Innocentl, che gioca nella 
nazionale transalpina, la Spa¬ 
gna che per anni ha avuto 
come ookinne portanti gli a- 
mericani L«Uk « Brabmder, 
l’Olanda che deve la sua 
eacalatlon in campo continen¬ 
tale a robuste iniezioni ddle 
basi NATO dell'Earopa wt- 
tentrlonale. Fer Bucci e per 
lo ztesM SUvester non si trat¬ 
terebbe neppure di una nazk»- 
nalisazione. 

Bucci, Intanto, avrà anche 
in futuro occasioni per pre¬ 
sentarsi alle platèe continen¬ 
tali in Coppa Rocaeh, Infat¬ 
ti. rAntonini è stata Inserita 
in un terribile girane a quat¬ 
tro con 1 francesi dd rAsu o 
Touza. gli Isradlanl delTRa- 
poei Tel Aviv e gli jugoBlavl 
dd Borak. Adesso^ anche in 
coppa, si farà sul serio. 

Dani«l« Magrini 



La formazione delia c Polenghl Lombardo Basket > al completo 


Soltanto se c’è il pubblico 
il basket trova uno sponsor 

Perché Firenze non ha una squadra in A •> Il problema del « Palazzetto >» • La Polenghl 
Lombardo per un campionato di consolidamento - Iniziative per avvicinare II pubblico 


n basket, passo dopo pas¬ 
so, sta diventando uno sport 
popolare in tutt'Italia. Ojmi 
domenica migli 2 iia di appas¬ 
sionati si riversano nei cpa- 
lazzetti » per incitare i propri 
beniamini e per assistere a 
garó dove lo sport si unisce 
felicemente allo spettacolo. 
Firenze fa eccezione, non so¬ 
lo al resto d'Italia ma anche 
alla stessa Toscana. Nella 
nostra città, il basket conti¬ 
nua a vìvere una vita grama; 
500 mila abitanti riescono ad 
esprimere solo una squadra 
di serie B. la « Polenghl 
tembardo Ba^et ». 

Per Franco Pericoli, diri¬ 


gènte della squadra e grande 
appassionato dì basket, non 
ci sono dubbi: finché Firenze 
non avrà un palazzetto dello 
sport degno di questo nome, 
il basket non potrà attecchire 
come in altre città della To¬ 
scana. Persino trovare uno 
sponsor diventa cosa ardua 
se non c'è un pubblico nu¬ 
meroso che segue la propria 
squadra. 

« Noi — dice Pericoli — 
quest'anno abbiamo avuto la 
fortuna di trovare la Polen- 
ghi Lombardo solo perché 
questa società era già pub¬ 
blicitariamente impegnata in 
altre discipline sportive ma 


non aveva una propria 
squadra di basket. Qualsiasi 
\ sponsor, però, prima o poi si 
stanca di investire nello 
sport se la squadra non d 
appoggiata e seguita da mi¬ 
gliaia di appassionati. La 
costruzione di un nuovo pa¬ 
lazzetto dello sport a Firenze 
è, quindi, elemento di so¬ 
pravvivenza non solo per il 
basket ma anche per altre 
discipline sportive che non 
sono in grado di autofinan- 
ziarsi ». 

Per quest'anno la cPolen- 
gbi Lombardo Basket > ha 
come programma la perma- 
, nenza in serie B. Il salto in 


A sarà tentato l’anno ventu¬ 
ro. quando la nuova struttura 
societaria si sarà ulterior¬ 
mente consolidata. In attesa 
di tempi migliori, la Polenghi 
Lombardo sta portando avan¬ 
ti una campagna promoziona¬ 
le per avvicinare il pubblico 
fiorentino al basket, attraver¬ 
so iniziative nelle scuole alle 
quali partecipano gli stessi 
giocatori della squadra. I- 
noltre la società sta organiz¬ 
zando corsi di mini-basket 
che stanno avendo un grande 


successo. 


f. g. 


Festa a Gavorrano 
con «cuore matto> 

Annuale incontro alla «Polisportiva Gavorrano 
Ederìo Ediltosi » - E’ intervenuto Osvaldo Ferrini 


BAGNO DI GAVORRANO — Con Franco Bitoesl, «cuore 
inatto» ed Osvaldo Ferrini, vice presidente nazionale della 
Federazione ciclistica, decine di sportivi e cittadini, si sono 
ritrovati sabato sera, nel salone della casa del Popolo di Ba¬ 
gno di Gavorrano, in occasione dell’annuale incontro convi¬ 
viale promosso dalla «Polisportiva Gavorrano Aderto Edil¬ 
tosi ». 

Una società affiliata alla Federazione Ciclistica che in 4 
anni di attività ininterrotta, grazie anche alla sensibilità e 
al contributo incontrato tra gli operatori scolastici e Tarn- 
roinistrazkme democratica di Gavorrano, si sta sempre più 
qualificando come «società pilota» neirawiamento allo spóit. 

Nel trarre un smnmario bilancio dell’attività svolta. Aderto 
TosL presìdaite della Polisportiva, ha detto che nel 1979 la 
società ciclistica ha organizzato tredici gare ed ha inqua¬ 
drato neU’attività agonistica ben quaranta atleti tra giova¬ 
nissimi, esoidientL Juniores e dilettanti di seconda catego¬ 
ria. Con raluto del CONI, che ha concesso iviperture di un 
Centro di awlarorato allo sport la società è impegnata a po¬ 
tenziare rattivìtà dei giovanissunL 

Per le prossime gare, dieci per la categoria agonistica e cin¬ 
que per i giovanissimi, la Polisportiva Gavorrano si presen¬ 
terà ai nastri di partenza con sette esoidientL sette Juniores 
e cinque dilettanti di seconda categoria. 

Una presenza e una realtà significativa, ha sottolineato 
Osvaldo Ferrini, che testimonia come la polisportiva gavor- 
raneee si inserisce autorevolmente nelle tradizioni popolari 
e nella panione ciclistica delle popolasioni toscane, la mani¬ 
festazione si è conclusa con rassegnazione di medaglia ri¬ 
cordo della serata a Franco Bitossi, a dirigenti e atleti. 


NUOVA GIOVANE SCIOCCANTE 

Discoteca CUPOL 

non si ferma li . 

CUPOL è di più 

Cinediscùteca - Imcì favolose - Laser 
Mìtta posti - 2 piste 

Pronima apertura 

VICARELLO (Livomo) 


A Saronni 
il Leonardo d’Oro 

Gli è stato assegnato da una giuria di gior¬ 
nalisti sportivi — Giovedì la premiazione 

Per i ciclisti è il periodo di riposo, di relax, di festeggia¬ 
menti. Naturalmente si premiano i campioni anche se que¬ 
st’anno rompendo una tradizione si sono premiati, giusta¬ 
mente, anche i gregari. 

Moser per 11 sesto anno consecutivo ha vinto II Giglio 
d’Oro precedendo Gius^pe SaronnL Ora è la volta di Saronni 
ad essere premiato da una giuria di giornalisti che gli ha 
assegnato 11 Leonardo d’oro 19TO. Giusto riconoscimento ad 
un atleta che oltre a vincere numerose e importanti gare 
si è affermato nella corsa più ambita nella carriera di cor¬ 
ridore: il Giro dTtalia. 

n Leonardo d’oro 1979. istituito dal Gruppo Sportivo Capp 
Bronzi e dalle Cantine Leonardo da Vinci, sarà efaegnato a 
Peppe Saronni giovedì 6 dicembre alle ore 21 presso il risto¬ 
rante La Torretta di VlncL 

Alla premiazione sarà presente anche lì ministro dello 
Spettacolo Bernardo D’Arezzo oltre a numerosi dirigenti ^tor¬ 
tivi e tecnici. 

Giuseppe Saronni che per un soffio ha perduto sla il Su- 
perprestige che il Giglio d’Oro, ha visto riconosciuto 1 suol 
meriti dal giornalisti sportivi toscani che gli hanno asse¬ 
gnato il teonardo d’oro 1979. Della commissione giudicatrice 
fanno parte Raffaello Faloscia, Franco Calamai, Gianfranco 
Panconi, Giuliano Mazzoni. Benito Polverosi e Giorgio 
Sgherri. Prima della premiazione SaronnL accompagnato dai 
suoi dirigenti, visiterà il Museo Leonardo da VlncL 


AMMINISTRAZIONE PROVINGAIE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

Il PRESIDENTE 

Visto l’ArL 7 della Legge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 

L’Amministrazione Proviiiciale di Grosseto indirà quanto 
prima una licitazione privata per l’appalto della seguente 
fornitura: 

— Pittura di roatorlall par la rfpraaa dal plano vf» 
^la con amuMona cationica a graniglia dalla Strada 
. Prmr.la « Montorio-Aequapandanta ». 

» Importo a baaa d’aata L. AlJSàOOO. 


Per l’aggiudicazione si procederà adottando fl metodo 
di cui aU’ArL 1. lettera A. della Legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
gara. Inoltrando all'Amministrazione Provinciale richie¬ 
sta in bollo con raccomandata entro U giorno 18 dicem¬ 
bre 1979 precisando l’oggetto della domanda. 

IL PRBBIDBNT8, Claudio Atta 
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j Questa mattina corteo per le yie del centro^ comizio à piazza Matteotti 

A Napoli artigiani di méil'ltalio 

L’equo canone, le pensioni, il fisco, il credito e lo sviluppo del Mezzogiorno: ecco le loro ri¬ 
chieste al governo e alle Regioni - Il saluto del sindaco di Napoli, compagno Maurizio Va- 
lenzi - Ieri mattina la conferenza-stampa del segretario generale della CNA, Mauro Tognoni 


■ ■ • L’artigiano chlujie bottega 
e scende In piazza. Insieme 
a tanti altri a lottare per 
' problemi > comuni. Saranno 
diecimila o forse anche ven¬ 
timila. Ma In questo momen¬ 
to non è 11 numero quel che 
più conta. Quest’oggi a Na¬ 
poli — Cóme anche a Milano 
- — cl sarà una grande mani¬ 
festazione promossa dalla 
CNA, la Confederazione na¬ 
zionale dell’artlgianato. 

Polverizzati In migliala di 
Imprese, dispersi In città 
grandi e piccoli centri, faran- • 
no sentire la loro voce a 
governo e regioni. Pensioni, 
equo canone, fisco, credito e 
Mezzogiorno: queste le ri¬ 
chieste di una categoria la¬ 
boriosa che crea occupazione 
c produce ricchezza nell’in¬ 
differenza pressocchè gene¬ 
rale. ' 

Questa mattina, invece, sa¬ 
ranno protagonisti di « una 
giornata di mobilitazione del- 
l’artlglanato italiano » come 
l’ha definita la CNA, l’orga¬ 
nizzazione sindacale di cate¬ 
goria promotrice. L’appunta¬ 
mento è ih piazza Mancini, 
alle ore *9. 'Ci sarà un cortèo 
fino a piazza Matteotti. Par- 
,. lerannd • Giuseppe; Sodano, 
vicesegretàrio ' della " CNA 
Campania; Luigi Sidagno, 
presidente della CNA Lom¬ 
bardia; e Mauro Tognoni, 
segretario nazionale della 
Confederazione. 

Il sindaco di Napoli. Mau¬ 
rizio Valenzl. Interverrà alla 
manifestazione per portare il 
saluto della citlà agli arti¬ 
giani'che verranno a Napoli 
dalle altre regioni del centro 
e del sud d'Italia. 

> «Mi ha telefonato di re¬ 
cente Sylos Labini. Mi ha 
confessato di aver sbagliato 
tutte le sue analisi sulla 
grande industria. Ha detto 



Mille miliardi ranno 

I , ' * . ■ * ■* * 1 

■ In tutto il paese sono un milione e trecento- 
mila le imprese artigiane .ufficialmente registra¬ 
te. La maggiore concentrazione si registra nelle 
regioni centro-^settentrionali, prime tra tutte l'Emi¬ 
lia-Romagna e la Lombardia. In Campania le bot¬ 
teghe artigiane (ma è un concetto molto vago 
ed improprio, anche i tassisti napoletani sono 
artigiani) raggiungono le 76 mila unità, circa la 
metà (35 mila) nella soia città di Napoli. 

E' una cifra di tutto rispetto, anche se è pos¬ 
sibile raggiungere livelli più elevati: attualmente 
il rapporto è di 14 imprese per ogrti mille abi¬ 
tanti. Interi quartieri o piccoli centri vivono gra¬ 
zie all'artigianato. Gli occupati sono 180 mila 
(il 40 per cento è in età superiore ai 30 anni), 
pari al 12 per cento dell'occupazione totale del¬ 
la Campania. La ricchezza prodotta da quésto set¬ 
tore si aggira intorno ai mille miliardi annui di 
valore aggiunto, il 10 per cento del totale re¬ 
gionale. 


. che è intenzionato a scri¬ 
vere, un libro suU’artigiana- 
to », ha detto scherzando ieri 
l’on. Mauro Tognoni, segre¬ 
tario generale della CNA. 
nel corso di un Incontro col 
giornalisti svoltosi al Circolo 
della Stampa. 

E in questa battuta è con¬ 
densata una verità. L’arti- 
gianato è in gran parte an¬ 
cora un mondo sconosciuto. 
Le stesse cifre sono contro¬ 
verse. Si parla di un milione 


e trecentomila imprese in 
tutt'ltalia. Ma è lo stesso 
concetto di impresa artigia¬ 
na che ora non è più chiaro. 
L’ultima legge risale al lon¬ 
tano 1956: a distanza di più 
di vent’anni le trasformazio¬ 
ni sono state tante, innanzi¬ 
tutto c’è stato il passaggio 
alle regioni - delle compe¬ 
tenze. 

Ma quali possono rientrare 
nel concetto di imprese ar¬ 
tigiane? E quali sono 1 con¬ 


fini con la piccola industria? 
Per questo la CNA chiede 
che il Parlamento definisca 
al più presto la legge quadro 
suH’artigianato. «Aldilà del¬ 
le idee differenti che cl sono 
tra noi e le altre organizza¬ 
zioni di categoria — ha detto 
Tognoni — è necessario che 
venga varata al più presto 
una nuova normativa per lo 
artigianato ». 

La strada intrapresa per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 


attraverso le « cattedrali nel ^ 
deserto », i grossi complessi 
industriali, sostiene là CNA. 
si è rivelata infruttuosa. Lo 
artigianato, con i suoi costi 
relativamente bassi e l’alto 
numero di occupati che crea, 
deve essere il settorè su cui 
pimtarc. insieme aH’agricol- 
tura, per la ripresa del Mez¬ 
zogiorno. 

«Anche per questo — ha 
sottolineato il segretario del¬ 
la CNA — abbiamo scelto 


Napoli per la manifestazione 
nazionale ». Le spérequazionl 
tra Nord e Sud sono ancora 
troppo forti, anche nell'arti- 
gianato. Le imprese censite 
in Lombardia, per esempio, 
sono oltre 200 mila; in Cam¬ 
pania sono meno della metà: 
76 mila. Il numero degli ad¬ 
detti nella nostra regione è 
di 2,3 per ogni impresa, più 
basso della media nazionale 
che è invece di tre persone 

Il segretario della CNA ha 
dunque annunciato un parti¬ 
colare impegno meridiona¬ 
lista della sua organizzazio¬ 
ne: «Maggiori risorse devo¬ 
no essere destinate al Mez¬ 
zogiorno. Dove ha fallito la 
politica dell’industrializzazio¬ 
ne distorta e di dispendiosi 
lavori pubblici, crediamo di 
sfondare noi». 

La CNA pertanto ha chie¬ 
sto che il fondo di dotazione 
deli’» Artigiancassa » sia ele¬ 
vato dagli attuali 540 mi¬ 
liardi a 950 utilizzando i 
fondi non spesi della legge 
di riconversione industriale: 
sempre da questa legge si 
possono ricavare altri 228 
miliardi da destinare al Sud. 

Alle banche inoltre si chie¬ 
de, di mettere a disposizione 
in ‘ un triennio 5 mila mi¬ 
liardi. utilizzabili attraverso 
convenzioni. Inoltre la CNA 
si batte per l’applicazione 
dell’equo canone anche ai lo¬ 
cali occupati dagli artigiani, 
una più equa politica fisca¬ 
le. il riordino delle pensioni. 

« In questi giorni si di¬ 
scute in Parlamento la legge 
finanziaria. E’ un momento 
importante per 11 paese. SI 
decidono gli interventi per 
il prossimo anno. Per que¬ 
sto abbiamo deciso di scen¬ 
dere in piazza in questo mo¬ 
mento », ha concluso To- 
gnonl. 


L'amministrazione dell'ospedale non ha provveduto alla fornitura delle divise 

Santobono: Ottanta puericultrici «a spasso 


■ ., 1 / 


Senza camici anche gli addetti agli impianti di radiologia di servizio da oltre un mese — li continuo spreco di denaro pubblico è stato 
denunciato in un documento redatto dalle lavoratrici del nosocomio — Le responsabilità dirette della Regione anche in questo episodio 


ottanta ■ - puericultrici 
« alla ricerca di una di¬ 
visa». si aggirano erma! 
da giorni nelle corsie e nel 
cortili del < Santobono », 
rospèdale per bambini più 
grande e affollato di Na¬ 
poli. Quello — per chi non 
lo ricordasse — assurto agli 
< onori » della cronaca 
riell’invemo scorso quando 
vi morirono decine di bam¬ 
bini ricoverati li perché 
affetti da virosi respira¬ 
toria. 

Ogni giorno le ottanta 
si recano al lavoro, rego¬ 
larmente. .Ma poi passeg¬ 


giano, invece di dedicar¬ 
si ai bambini. Non posso¬ 
no farlo perché l’ammini¬ 
strazione deli’ospedaie non 
ha ancora provveduto a 
fornirle di divise, di scar¬ 
pe. di tutto quello che — 
insomma — è necessario 
per garantire l’igiene, per 
awlcinarai ai piccoli ri¬ 
coverati senza rischiare 
un contagio dall’una e dal- 
l’altra parte. 

Ma al «Santobono» esi¬ 
stono anche, altri che so¬ 
no «alla ricerca di una 
divisa » per lavorare. I tec¬ 
nici di radiologia, per 


esempio.. Assunti, da oltre 
un - mése, non possono 
espletare il loro delicato 
lavoro perché a loro non 
sono stati forniti né i ca¬ 
mici. né — ed è più grave 
— le placche dosimetri¬ 
che, con cui dovrebbero 
dosare le quantità di ra¬ 
diazioni. • 

A denunciare la situa¬ 
zione sono state, in un do¬ 
cumento, proprio le pue¬ 
ricultrici. « In questo ospe¬ 
dale — dicono — 7 , dove 
enorme è lo spreco'di da¬ 
naro pubblico ma sempre 
più scadente è il livello 


dell’assistenza, gli ammi- 
nistratori e la direzione 
sanitaria si permettono il 
lusso di tenere inutilizza¬ 
ti 96 operatori parame- 
. dici». ..r 

Le puericultrici parlano 
poi del « male oscuro ». 
Delle re^ransabilità enor¬ 
mi anche in quella dram¬ 
matica vicenda di chi ha 
sempre gestito la salute 
pubblica nella nostra cit¬ 
tà, in Campania, attraver¬ 
so clientele e sprechi e mai 
tenendo presente le reali 
esigenze dei cittadini. La 
Regione, innanzitutto, è co¬ 


si chiamata in causa. La 
Regione, che per le pueri¬ 
cultrici è sempre stata 
«matrigna». Prima con i 
corsi professionali da cui 
scaturì la battaglia vincen¬ 
te che oggi vede queste 
giovani donne al lavoro; 
poi con i finanziamenti 
concessi e negati a questo 
o a queU’ospedale dove ora 
lavorano. Dati ad un ente 
piuttosto che ad un altro 
avendo come metro di giu¬ 
dizio delle priorità solo il 
colore politico, o meglio la 
«corrente» di appartenen¬ 
za dell’amministratore che 


Sono stati arrestati tre lavoratori ausiliari dell'ospedale 

Colti con le mani nel sacco 
mentre rubavano al Cardarelli 

Erano addetti al servizio notturno - Uno del complici sorpreso dai carabinieri nel tenta¬ 
tivo di trafugare un armadietto - I colleghi dormivano durante l'orario di lavoro 


Per 141 posti di ausiliario 

Concorso-truffa 
da annullare al 
S. Gennaro e Ascalesì 

Una dichiarazione del compagno Raddi 


‘Tre lavoratori ausiliari del 
Cardarelli sono stali arresta¬ 
ti l'altra notte per aver ten¬ 
tato di trafugare attrezzatu¬ 
re e sufpellettili dcllospeda- 
Je. Si tratta di Giovanni Sco- 
gnamiglio di 37 anni, abitan¬ 
te a Torre Annunziata in via 
Plinio 187. Francesco Piro- 
. ne. 49 anni, abitante in vico 
Spigoli al Mercato 61 e Vin- 
crenzo Nasti dì 33 anni, abi¬ 
tante in vico Paradiso alla 
Salute, 29. I tre erano addet¬ 
ti -al turno di notte. 

I militi della radiomobile 
della compagnia del Vomero 
' in perlustrazione nella zona 
‘ alta della città, giunti verso 
; le 4 di ieri mattina nei pres- 
■ si dell’ospedale Cardarelli. 

, notavano una scena abba- 
. stanza singolare, 
t Montato sul tettino di una 
. « 126 » targata N.A .A3459, c’ 

. era- un grosso armadio m^ 
i tallico. proprio di quelli che 
; di solito sono in dotazione .in 
• tutti gli ospedali. Accanto kl- 
f l’auto, un uomo, tutto inten- 
i to a sistemare Tingombrantc 
mobiletto. ■’ 

' InsospettitL i carabinieri si 
’ fermano e chiedono spic^a- 
' rioni. L’uomo dichiara di chia- 
^ marsi Gio\'anni Scognamiglio 
e di prestare’scrvizìò'al Car¬ 
darelli come au-siliafio. 
f Lo Scognamiglio tenta dì 

S lustìficare in qualche modo 
I auo/^ano traffico a quel¬ 


l’ora della notte. Dice che 1’ 
armadietto gliel'ha fornito la 
madre. 

I carabinieri gli fanno no¬ 
tare che, ben visibile su una 
delle porte del mobile, è at¬ 
taccata la targhetta con la 


sigla degli ospedali riuniti. 

Scognamiglio insiste per 
qualche minuto sulla sua te¬ 
si. poi comincia a contraddir¬ 
si. alla fine confes^. L’ar- 
madietto l'ha rubato all'ospe¬ 
dale. 


Oggi ancora in sciopero 
i medici degli ospedali 

Prosegue anche oggi lo sciopero dei medici indetto 
daU'associazione nazionale aiuti e assistenti ospedalieri . 
(ANAAO) cui aderisce anche la UIL medici. 

Ieri, prima giornata di astensione, negli ospedali cit¬ 
tadini è stata alta la percentuale dei medici che hanno 
disertato le corsie: al Cardarelli l'86 per cento; al Loreto 
Mare il 78 percento; al San Paolo il 75 per cento; al¬ 
l'Istituto dei tumori il 90 per cento; al Monaldi il 90 per 
cento; ai Pellegrini il 92 per cento; al San Leonardo il 
97 per cento; ai Riuniti per bambini il 92 per cento; 
ali'Elena d’Aosta 92 per cento. 

Gli obiettivi della lotta dei sanitari sono; decollo della 
riforma sanitaria; superamento dell’attuale tipo di ge¬ 
rarchia e di selezione quali elementi indispensabili per 
la multidisciplinarità dell’intervento e la struttura di¬ 
partimentale fuori e dentro ro6i}edale. il rinnovo del 
contratto di lavoro, la parità di diritti e doveri per 1 
medici ospedalieri sia nelle norme di primo inquadra¬ 
mento con tutti i medici pubblici dipendenti, sia con i 
medici universitari. 

Prosegue, intanto, lo stato di agitazione dei dipen¬ 
denti dei centri trasfusionali Avis della Campania. In- 
- fatti, nonostante alcuni impegni siano stati presi nei 
confronti della loro vertenza da parte degli ammini¬ 
stratori, essi non si sono dichiarati soddisfatti. 


I militi Io arrestano su due 
piedi e per prima cosa ispe¬ 
zionano l’auto. 

In effetti aU'intcmo della 
«126» ritrovano e sequestra¬ 
no altra refurtiva diiaramen- 
te rubata all'ospedMe: 3 
^cche per inservienti, strac¬ 
ci nuovi, due sa^, due tu¬ 
te da lav(KO, 4 lenzuola, 2 
federe, im « portaviveri > e 
una serratura comfdeta, a- 
sportata ad una delle porte. 
L'armadio, però, appare trop¬ 
po ingombrante perché un uo¬ 
mo riesca a po^rlo via da 
solo e oltretutto senza dare 
neH'occhìo. 

n pìccolo «mistero» inso- 
spettbee i carabinieri. Lo 
Scognamiglio cede andie su 
questo: « Mi hanno aiutato 
due mìei compagni » ammet¬ 
te. E fa i nomi del Pirone e 
del Nasti. 

I carabinieri si dirìgono al¬ 
lora all'interno del nosoco¬ 
mio. E. a que^ punto, si 
trovano a verificare un'ulte- 
rìore sconcertante situazione. 

n custode, infatti, dormiva. 
E la stessa cosa facevano 
nel reparto ausiliari gli 11 
colleghi dello Scognamiglio, 
benché addetti al servizio 
notturno. 

I carabinieri — è il caso di 
dirlo — buttavano giù dal 
dal Ietto fl Pirone e n Nasti 
e arrestano anche loro per 
concorso in furto. 


Il concorso-truffa per 141 
posti di ausiliario aliente 
ospedaliero Ascalesi-S. Genna¬ 
ro deve essere annullato. E’ 
quanto dliede il compagno 
Remo Raddi, comunista, mem¬ 
bro del consiglio d’aimnini- 
straòone dei due ospedali. 

« Permanendo lo stato di 
duUm e di malessere causato 
dalla ^bblicazione ddla gra¬ 
duatoria del concorso per au- 
sQiari e soprattutto al suo 
aumento da 30 ' a 141 posti, 
per fugare ogni e qualsiasi 
dubbio da pa^ della pubbli¬ 
ca opinione ed avendo Far- 
gomento interesse pubblico 
— ha dichiarato il compagno 
Raddi — chiedo al consiglio 
d'amministrazione la revoca 
della graduatoria e lànnuDa- 
mento del concorso». 


CoiiYefno CGIL 


del lavoro m fabbrica 

« OrganlBasione del lavoro 
e qualità dello sviluppo» è 
rargomento di un’assemblea 
regionale indetta per que¬ 
st'oggi dalia CGIL, n conve¬ 
gno si svolgerà presso la Ca¬ 
mera del lavoro di Napoli; 
l’inisio dei lavori è fissato 
per le ore 9. 


n asnpagno Remo Raddi, 
inoltre, chiede che in futuro 
per l'assunzione in servizio 
del personale ausiliario si ri¬ 
corra agli avvisi pubblici. 

Lo scandalo dei concorso- 
truffa per i 141 deU’Ascalesi- 
S. Gennaro venne sollevato 
dal Consìglio dei dettati dei 
due ospedali; « TUnità » de¬ 
nunciò nelle settimane scarse 
il meccanismo a tt r ave r s o il 
quale si era giunti alle as¬ 
sunzioni clientelali. R concor¬ 
so. all’inizio bandito per soli 
30 posti, lentamente si era 
esteso fino a giungere a 141 
unità. 

I partecipanti (all’ammini- 
stratione ospedaliera giunse¬ 
ro oltre novecento domande) 
avevano dovuto superare una 
prova orale dì cultura gene¬ 
rale. La commissione esami¬ 
natrice (tutta composta da 
personaggi ben noti allinter- 
no dell’ospedale, presieduta 
dal consigliere d’amministra¬ 
zione. il socialdemocratico 
Mautone) avrebbe spartito i 
posti secondo criteri rigida¬ 
mente clientelali. 

I lavoratori poianto pro¬ 
clamarono lo stato d’agitazio¬ 
ne. L’Ascalesi-S. Gennaro è 
presieduto dal de Salvatore 
Garghilo. ex assessore alla 
N.U. ai tempi del centrosi¬ 
nistra. 


Martedì 4 dicembre 1979 


Per pagare la comproprietà del « Roma » 
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Affare Lauro - Scotti 
AlParmatore omaggio 
di trentasei miliardi 

Il ministro Evangelisti starebbe conducendo la trattativa: la 
Finmare noleggerebbe due « carrette » per un prezzo altissimo 


fa la richiesta. 11 problema 
delle divise, anche questo 
dipende infatti da fondi 
che la regione deve ero¬ 
gare. - 

« Anche questo è un se¬ 
gnale — è detto nel docu¬ 
mento — della scarsa con¬ 
siderazione in cui è tenuta 
la assistenza ospedaliera, 
specialmente quella all’in¬ 
fanzia; der disinteresse e 
del malgoverno che nella 
regione Campania sta rag¬ 
giungendo livelli vergo¬ 
gnosi »: 


I debiti del «Roma» fini¬ 
ranno per essere pagati dal¬ 
ia collettività, da tutti noi 
insomma. Uno scandalofo af¬ 
fare — denuncia un ampio 
servizio pubblicato suH'ultl- 
mo numero deir«Espresso)> — 
starebbe per andare in porto 
tira Ercole Lauro, il figlio 
del novantaduenne coman¬ 
dante, e la Plnmare, la finan¬ 
ziaria pubblica che controlla 
laTlotta di stato. 

Auspice Franco Evangelisti, 
ministro de della Marina 
mercantile, da lungo tempo 
braccio destro di Giulio An- 
dreottl, padrino di Enzo Scot¬ 
ti, il napoletano ministro del 
Lavoro. 

Questi I termini dell’accor¬ 
do, cosi come li ha descritti 
il settimanale romano. La 
Plnmare, attraverso la socie¬ 
tà di navigazione Italia, do¬ 
vrebbe prendere a nolo dalla 
flotta Lauro due vecchie na¬ 
vi per dieci anni. Costo del- 
r«affare»: 36 miliardi che 
finirebbero netti nelle casse 
esangui del palazzone di ve¬ 
tro in via Colombo. 

Sarebbe questa la contro¬ 
partita che la DC darebbe al 
Lauro In cambio di una par¬ 
te del pacchetto azionario 
della SNEG, la società di ge¬ 
stione del « Roma », per il 
quale finora Scotti non ha 
versato una lira, pur facen¬ 
do sentire (ricordate la re¬ 
cente campagna elettorale) 
tutta la sua invadente pre¬ 
senza. 

Non è un mistero che nel 
dieci mesi di nuova gestione, 
li più antico quotidiano na¬ 
poletano ha accumulato debi¬ 
ti per circa 900 milioni. Fino¬ 
ra solo il vecchio armatore 
ha versato la sua quo^a. Nè 
la DC. nè tantomeno i socia¬ 
listi si sono preoeccupati di 
versare la loro quota. 

Ora che la situazione fi¬ 
nanziaria del giornale si sta¬ 
va facendo insostenibile (a 
fine novembre il « Roma » 
ha rischiato in più di un’oc¬ 
casione di non essere In edl-* 
cola) gli andreottlani si sono 
dati da fare per rabbonire il 
comandante.' ' 

L’operazione sarebbe stata 
condotta in porto dal figlio. 
Ercole, che da un po’ di tem¬ 
po sta conducendo un lento 
ma costante riawicinamento 
con gli ambienti governativi 
(era stato anche In procinto 
di essere candidato al Parla¬ 
mento nella lista de). 

II colpo grosso messo a se¬ 
gno con la comolicità di 
Evangelisti è tra i più con¬ 
venienti degù ultimi anni. An¬ 
zi senza dubbio è il più con¬ 
sistente. GU affari della flot¬ 
ta vanno male da un po’ di 
tempo a questa parte. L’inde- 
bitamento hra raggiunto i 140 
mlliardL Centinaia di milio¬ 
ni sono andati peresi questa 
estate con le crociere turisti¬ 
che dell’«AchUle» e della 
« Cunard Princess ». 

Altro particolare. H mini¬ 
stro della Marina mercantile, 
decidendo di fittare le due 
« carette » dei Lauro, ha bloc¬ 
cato l’acquisto di due navi 
tedesche; la spesa sarebbe 
stata molto minore: 8 o 9 mi¬ 
liardi. La Finmare avrebbe 
risparmiato più di venti mi¬ 
liardi. Ci sono tutit gli ele¬ 
menti insomma per avviare 
un’inchiesta approfondita. 


S. Giorgio: dibattito sui consultori 

Unico assente è stato 
l'assessorato regionale 


S. GIORGIO A CREMANO — 
«Gli amministratori regiona¬ 
li, assenti, avrebbero potuto 
imparare molto da questo 
convegno». Con queste osser¬ 
vazioni la compagna Sandra 
Bonanni. consigliere regiona¬ 
le del PCI ha iniziato l’inter¬ 
vento conclusivo del conve¬ 
gno regionale su « Confronto- 
esperienze e prospettive del 
consultori familiari in (Cam¬ 
pania >', organizzato dall’as¬ 
sessorato all’Igiene e Sani¬ 
tà del comune di S. Giorgio 
a Cremano. 

Ma nei due giorni di di¬ 
scussione non si è parlato so¬ 
lo di consultori ma anche, ed 
era inevitabile, di riforma 
sanitaria e delie responsabi¬ 
lità degli amministratori re¬ 
gionali. Infatti, ha brillato 
per la sua assenza, denun¬ 
ciata e stigmatizzata da mol¬ 
tissimi interventi, la regio¬ 
ne Campania. Il convegno, 
apertosi con tre relazioni in¬ 
troduttive (dell’assessore al¬ 
l’Igiene e Sanità di S. Gior¬ 
gio 11 compagno Ciro Vitolo, 
di Caterina Arcidiacono del 
consultorio dello stesso co¬ 
mune e di Stefania Cantato¬ 
re deU’UDI) ha messo in lu¬ 
ce, fin dalie prime battute, 
la volontà di non chiudersi 
nello specifico, pur importan¬ 
te, deU’esperìenza consulto- 
riale, ma di spaziare anche 
sui terreno più ampio, e per 
molti aspetti essenziale per 
la vita stessa dei consulto¬ 
ri, del sistema sanitario. 

£d è lo stesso Ciro Vitolo 
a denunciare «una sorta di 
tentativo di rivincita su al¬ 
cune leggi innovative » in¬ 
tendendosi richiamare non 


Domani assemblea 
sui consultori 

Il «Coordinamento donne 
in lotta per i consultori» ha 
indetto per domani pomerìg¬ 
gio alle ore 16 una assemblea 
nei locali del consultorio ex 
Onmi di via Stasi al Vomero. 

£’ questa la prima volta 
che il movimento delle don¬ 
ne si incontra di nuovo dopo 
le battaglie che nei giorni 
scorsi l’hanno visto protago¬ 
nista. Nella riunione, cui par¬ 
teciperanno in massa anche 
le donne del quartiere, si di¬ 
scuterà del successo ottenuto 
dal movimento con l’appro¬ 
vazione della delibera da par¬ 
te della giunta provinciale, 
con cui viene regolamentato 
il passaggio dei consultori ex 
Onmi dalla provincia al Co¬ 
mune. ma saranno affrontati 
anche i tanti problemi ancora 
connessi all’apertura delle 
strutture. 


solo ai consultori ma anche 
alla riforma sanitaria 1! cui 
decollo « inizia ora ed incon¬ 
trerà le stesse resistenze ed 
opposizioni degli interessi col¬ 
piti del gruppi privilegiati 
che hanno ostacolato il cam¬ 
mino parlamentare e che ten¬ 
teranno di svuotarla del con¬ 
tenuti più profondamente in¬ 
novatori ». 

L’assenza di una seria pro¬ 
grammazione .’cgionale in 
materia di suluic è stata ri¬ 
levata da numerosissimi In¬ 
terventi che se da una parte 
hanno posto l'accento sulla 
cronica mancanza di strut¬ 
ture e non solo sanitarie, dal- 
l’altra hanno denunciato il 
disinteresse degli organi pre¬ 
posti alla realizzazione di es¬ 
se. Affermando che « le don¬ 
ne vengono al consultorio co¬ 
me ad un poliambulatorio. Il 
consultorio non si può occu¬ 
pare di tutti i problemi esi¬ 
stenti sul territorio». 

L'esperienza dei consultori 
e il loro ulteriore sviluppo 
cozza, quindi, con le condi¬ 
zioni di arretratezza s(x:iale 
ed ambientale in cui sono co¬ 
stretti ad operare ed è an¬ 
cora la Bonanno a denuncia¬ 
re la colpevolezza delle isti¬ 
tuzioni e «la tendenza a ve¬ 
dere nel consultorio l’unità 
sanitaria locale» intendendo 
cosi stigmatizzare l’inefflcien- 
za del nostro sistema sani¬ 
tario e la richiesta che sale 
dalle masse popolari per un 
nuovo e più qualificato inter¬ 
vento sanitario. Ed a spiega¬ 
re la tendenza a richiedere 
al consultorio servizi che non 
sono di sua competenza^ .è la 
dottoressa Antonella Picciotti, 
giudice tutelare della pretura 
di Barra, che indica nel man¬ 
cato funzionamento delie al¬ 
tre istituzioni la causa di ciò 
(«a S. Giorgio l’unica strut¬ 
tura che funzioni è il consul¬ 
torio ed è logico che le at¬ 
tese degli utenti si river¬ 
sino su di esso»). 

Ma le donne e gli, opera¬ 
tori sanitari intervenuti, non 
si sono limitati alia denun¬ 
cia, ma hanno anche formu¬ 
lato proposte ed obiettivi di 
lotta come il compagno Vi- 
tolo. che all’inizio dei lavori, 
ha proposto «una maggiore 
apertura dell’intervento sani¬ 
tario ai problemi specifici del 
territorio, una funzione prio¬ 
ritaria e trainante delia pre¬ 
venzione. ha realizzazione di 
un ampio decentramento de¬ 
mocratico della gestione del¬ 
la sanità ». Il convegno infine 
ha elaborato 4 documenti nei 
quali emerge la volontà di 
continuare l’esperienza di 
questo convegno e di porta¬ 
re avanti anche sul plano 
istituzionale la battaglia 

Vincenzo PannIeo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 4 dicem¬ 
bre 1979. Onomastico: Bar¬ 
bara (domani: Dalmazio). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 
9. eeilDINANDO-CHiaiA: p.iza 
S. CMcrìM ■ Chili», 76 (tiiifono 
421428. 418S92); AWOCATA- 
MONTECALVARIOi vii S. Mittco. 
21 (tiU 421840): S. GIUSEPPE 
POETO: rampi S. Giovani Ma» 
Sion. 12 (tu. 206813): STELLA- 
S. CARLO: via S. Ageatino dcgH 
Scazi. 61 (tal. 342160. 340043): 
S. LORENZGVICARIA: vi» Co^ 
atantinopod. 84 (M. 434424 

291945, 441686): MERCATO- 

PCNDIMO: via Fo^ia. 61 (tal. 
287740): VOMERO: ria Mocr 
Shan. IO (ItL 360081. 377062. 
361741); ARCffELLAt ria G. Gi- 
' santa. 344 (tal. 343415. 343634, 
366847. 342010): HlORICROTTA: 
ria 8. Carttao. 51' (t«L 616321. 


624801): RACNOLIi via Ema, 20 
(tal. 7602568); POSILLIPO: via 
Posillipo, 372 (M. 7690444): 
MIANO: ria Lazio. ' 85 (talafono 
7541025-, 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLAi Piazza G. Tàfurt. 
16 (tlL 7406058; 7406370): 
POGGIOREALE: via Nuova Po» 
Sionale, 82 (talafoni 7595355-, 
7594930): S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacìcheili (tal 
7520606: 7523089; 7528822); 

8ARRA: cereo Sirena. 305 (tal. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De Ione. tal. 75.62.082: 
5ECONDICLIANO: 'p.zM Michela 
Ricci. 1 (tal. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: pxz» G. 
Guarino, 3 (tal. 7382451); SOC 
CAVO; piazu Giovanni XXIII (te¬ 
lai. 7382451); PIANURAt piaz¬ 
za Municipiow e (laL 7261961: 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona CIdaia - Ririan: via Car- 
(lucci 21; Riviera di Chiala 77; 


via Mergellina 148. S. Giiuappa • 
S. fardinando > Montccahrarie: via 
Roma 348. Marcale - Pandiaa: 
p.zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dante 71. Vicaria • S. Loremo - 
P e ili e rval »; via Carbonara 83; 
Staz. Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Stella; via Porla 201. 
S. Carlo Arena: via Meterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amimi: 
Colli Aminei 249. Veimre • Ah»- 
nella: via M. Piscicelli 138; rie 
L. Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fueriaretta; p.zza Mar¬ 
cantonio Colonno 21. Seccava: vìa 
Epomeo 154. Pezzuoli: corso U.-n- 
berte 47. Miaoe • Sccondiflliaiw: 
cso Secondigliano 174. Poaillipp; 
ria Manzoni 151. 8a j a» l w p.zza 
Bagnoli 726.. Pianara: ria Duca 
.d’Aosta 13. Cbìaiaiw . MariaMlla • 
PbeiBote: vim Napoli 46 - baci¬ 
nola. 


partitiff 


IL PARTITO 

Federazione ore 9.30 semi¬ 
nario sulla riforma sanita¬ 
ria. Ponuoli ore 18 attivo 
sui comitato centrale con 
Marrano. Quattro giornate 
ore 19 attivo sul Comitato 
centrale con Donise. Fuori- 
grotta ore 18 Comitato di 
sona tton De Monaco e 
Riano. 

FOCI 

E’ convocato per giovedì 6 
il Consiglio provinciale del¬ 
la FOCI alle ore 16 in Fede¬ 
razione con la compagna G. 
Longo. 

AVVISO PER LE SEZIONI 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente il materiale di 
propaganda in federazione. 

ASSEMBLEE ATAN 

Stasera alle ore 16,30: Por¬ 


tici, con i lavoratori dei de¬ 
posito dell’officina Lagno con 
Petrella; S. Giovanni, con 
i lavoratori del deposito di 
S. Giovanni con De Marino; 
Mercato. (»n i lavoratori del 
deposito Stella Polare con 
Langella; S. Carlo Arena, 
con i lavoratori del deposito 
Carlo IH con Borrelli. 
RIFORMA DELLA PS 
Venerdì 7 dicembre alle 
ore 18 presso la saia delle 
conferenze della galleria 
«Principe di Napoli» (di 
fronte al museo) ci sarà un- 
incontro dibattito su « Le 
proposte e Tiropegno dei co¬ 
munisti per la riforma della 
P. S. » Introdurrà Massimo 
Genghini, magistrato; con¬ 
cluderà Sergio Flamigni del¬ 
la commissióne Interni della 
Camera. 


SEMINARIO 

Stamane alle ore 930 pres¬ 
so la sede del gruppo regio¬ 
nale del partito in Paliuao 
Reale si svolge un seminà¬ 
rio sulla riforma sanitaria. 
Esso si articolerà in tre ro- 
lazioni: i) il trasferimento 
dei poteri ai Comuni e 1 
compiti della Regione in ma¬ 
teria sanitaria (relatoro 
compagno Del Prete). 2) l'aà- 
tività dell’ amministrazione 
cmnunale di Napoli nel qua¬ 
dro delia * riforma sanitaria 
e istituzionale (relatore com¬ 
pagno Cab). 3) riqualUiea- 
zione e stato giuridico dal 
personale nel quadro della 
attuazione del ^nrizio —fi- 
tario nazionale '(reL compa¬ 
gno Parise). 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, SS - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TOEFONO 322J44 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALU 16 ALLE 21 
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Salerno: sindaco e assessore non si fanno trovare 


Manifestazione unitaria a Maddaloni | E’già un punto di riferimento per tuttala città 


Gli studenti chiedono nuie Q«estìojie^casa: 

. • • migliaia 

Al questore sultuno ì nervi ieri m piazza 


Da 2 mesi a Pomigliano 


ieri in piazza Ulld ^C3Sd del popolo 


Ieri forte manifestazione di giovani - 11 grave comportamento della polizia 
L’obiettivo deirutilizzo dell’ex seminario vescovile - L’impegno del sindacato 


La DC non ò ancora In grado di gover¬ 
nare e risolvere 1 problemi della città 


Dei 130 milioni necessari per pagare l’intera struttura, 
20 sono stati dati dalla direzione del Partito - Le iniziative 


SALERNO — Il sindaco Cla- 
rizia e l'assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione, Mutarelli. en¬ 
trambi de, non hanno trovato 
di meglio die rendersi irre¬ 
peribili; il prefetto ed il que¬ 
store hanno mandato poliziot¬ 
ti e carabinieri a bloccare, 
sulla strada per l'ex semina¬ 
rio vescovile, gli studenti che 
reclamavano scuole per poter 
studiare. 

Perché al seminario vesco¬ 
vile? Questa struttura oggi ab¬ 
bandonata dai seminaristi è 
di proprietà della Città del Va¬ 
ticano e conta circa 20 mila 
metri quadrati di superfìcie 
divisi in nove padiglioni ed 
un numero imprecisato di 
strutture sportive; proprio ciò 
che ci vorrebbe per sistemare 
decentemente diverse scuole 
superiori. 

Invece, dopo essere stati la¬ 
titanti per due settimane, gli 
amministratori hanno dato 
chiaramente la dimostrazione, 
tacendo, di voler utilizzare il 
seminario per far naufraga¬ 
re il progetto di insediamen¬ 
to dell'università nella valle 
deU'Irno, dirottandola cioè 
proprio nella struttura che ie¬ 
ri gli studenti volevano occu¬ 
pare. Insomma, se davanti al 
seminario, ieri mattina, la po¬ 
lizia ed i carabinieri hanno 
usato i lacrimogeni, questo è 
dovuto unicamente al calco¬ 
lo di chi ha preferito tacere 
sulla questione del liceo ar¬ 
tistico. ormai senza sede, su 
quella dei numerosi istituti 
smembrati in mille .succursa¬ 
li o alloggiati in palazzi per 


abitazioni. 

Un gruppetto di pochi scal¬ 
manati, che si è dato ad un 
lancio di calcinacci e che han¬ 
no cosi, anche in seguito, avu¬ 
to modo di scatenare la pro¬ 
pria cieca incapacità di ra¬ 
gionare è rimasto però total¬ 
mente isolato dall^ grande 
massa degli studenti. « Inade- 
guate e carenti — sottolinea 


un comunicato della federa¬ 
zione unitaria — e prive di 
prospettive sono le risposte 
deU'attuale amministrazione 
che, di volta in volta, escogi¬ 
ta sistemi per tentare di con¬ 
tenere la conflittualità socia¬ 
le e giovanile che in assenza 
di risposte credibili si è de¬ 
terminata in città ». 

Insomma ieri mattina, men- 


Rinviati a giudizio i Fabbrocini 

Anche Cava doveva sedere 
sul banco degli accusati 


Con Tnccusa di « false co¬ 
municazioni in bilancio e il¬ 
legale ripartizione di utili » 
il banchiere Antonio Fab- 
bronclni. suo figlio Angelo e 
due membri del collegio del 
sindacl dell'omonima banca 
sono stati rinviati a giudizio. 

L’accusa si riferisce alle 
manomissioni scoperte in se¬ 
guito a un'indagine della 
Banca d’Italia. 

La stessa incriminazione 
era toccata, come si ricorde¬ 
rà, ad Antonio Gava. an¬ 
ch'egli componente del col¬ 
legio del sindaci. A salvare 
per 1 capelli il leader doro- 
teo ci pensò a suo tempo la 
«giunta» della Camera che 
negò l’autorizzazione a pro- 
ced^ere nel confronti del¬ 
l’esponente democristiano. 

L’indagine che la Banca 
d’Italia condusse sugli ille¬ 
citi commessi otto anni fa 


neH'istituto di credito con 
sede a Terzigno, portò a con¬ 
clusioni molto gravi. Furono 
rilevate irregolarità nel bi¬ 
lancio del '71. che — secondo 
i tecnici della Banca d’Ita¬ 
lia — consentirono al Fab- 
broncinl e ai suol tre figli — 
un utile indebito complessi¬ 
vo di ben 72 milioni. Le ac¬ 
cuse rivolte al Fabbroncinl 
prevedono pene pecunlarle 
fino a 4 milioni e la reclu¬ 
sione fino a 5 anni. Gava. da 
parte sua, aveva più volte 
negato di aver sottoscritto il 
bilancio in questione, pro¬ 
mettendo di fornire tutte le 
prove in merito. Invece gli 
accertamenti hanno dimo¬ 
strato il contrario. La firma 
di Gava, in effetti c’era dav¬ 
vero. « Don Antonio » si è 
salvato in « corner » solo gra¬ 
zie al mancato nulla osta 
della giunta parlamentare. 


tre, dopo un'assemblea al ma¬ 
gistero. centinaia di studenti 
reclamavano l’utilizzazione del 
seminario, le forze dell'ordi¬ 
ne hanno avuto disposizione 
di impedire che una delega¬ 
zione formata da sindacalisti 
e da giovani, entrasse nel se¬ 
minario anche solo per censi¬ 
re gli spazi disponibili e veri¬ 
ficare le possibilità di impie¬ 
go della struttura. Dopo l'in¬ 
tervento di polizia e carabi¬ 
nieri, gli studenti si sono di¬ 
retti verso il Comune ove è 
stato realizzato — per circa 
due ore — un blocco strada¬ 
le e per due ore è stato im¬ 
possibile rintracciare non so¬ 
lo l'assessore alla Pubblica 
Istruzione ma anche lo ste.sso 
sindaco. 

Ieri sera, dopo la condanna 
espressa dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, a 
proposito dell’intervento delle 
fofze dell’ordine contro gli stu¬ 
denti. si è tenuta una assem¬ 
blea con delegazioni di stu¬ 
denti delle varie scuole e re¬ 
sponsabili dello stesso sinda¬ 
cato. 

Si è così stabilita una serie 
di scadenze di lotta che da 
oggi stesso vedranno la Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni e la Federazione uni¬ 
taria al fianco degli studenti 
in una battaglia che è si per 
il seminario e per l’edilizia 
scolastica, ma è anche più in 
generale sulle questioni spi¬ 
nose dello sviluppo urbanisti¬ 
co e sociale della città. 

Fabrizio Feo 


Benché il caso di Marigliano sia stato denunciato dal sindacato 

Per l'edile infortunato ancora ignote le responsabilità 

Privo di assistenza mutualistica il lavoratore trasferito a un subappalto - Violazioni nelle imprese locali 


Non risulta che ci sia stato 
finora un intervento serio né 
dell’lsF>ettorato provinciale 
del lavoro, né della magistra¬ 
tura. per stabilire le respon¬ 
sabilità nel ferimento di un 
operaio edile dipendente di 
una impresa impegnata nell’ 
area della 167 di Marigliano. 

L’operaio, Vincenzo De Cic¬ 
co di 24 anni, rimase ferito 
ad una mano mentre lavora¬ 
va ad una sagomatrice nel 
cantiere in località Pontecl- 
tra, condotto daH’lmpresa 
« Edile stradale » Kennedy. 
C'è da precisare che il De 
Cicco dipende dalla impresa 
Messinetti di Brusclano. e se 


si trovava a lavorare in un 
cantiere della «Edil strada¬ 
le» è perché quest’ultima ha 
ottenuto lavori in subappalto 
dalla Messlnetti. Un comples¬ 
so scambio di appalti e di 
personale nel quale a rimet¬ 
terci sono soprattutto i lavo¬ 
ratori. Al De Cicco, infatti, 
non era riconosciuta neppure 
ra.ssistenza mutualistica. Va 
aggiunto che. una volta in o- 
spedale, non si capisce bene 
come, ma sembra che l’inci¬ 
dente sia stato denunciato co¬ 
me accidentale. 

Nel frattempo il sindacato 
Edill-CGIL di Nqla ha aperto 
una vertenza sia per la par¬ 


te salariale, che per l’infor- 
tunio, ed ha convocato una 
rappresentanza deH'impresa. 
Da parte di quest’ultima si è 
avuta soltanto una arrogante 
proposta di concludere la con¬ 
troversia con una sbrigativa 
liquidazione. 

Il segretario zonale del sin¬ 
dacato edili, Vincenzo Callen- 
do, nel ricordare che la vi¬ 
cenda è stata denunciata all' 
ispettorato del lavoro, sottoli¬ 
nea che quanto è capitato al 
De Cicco non è affatto un 
episodio isolato. 

-Se si esclude la «Gramsci», 
in tutte le imprese edili che 
operano a Marigliano viene 


praticato lavoro minorile, la¬ 
voro nero, sottosalario, in 


CASERTA — Se la DC — a 
due mesi dalle elezioni am¬ 
ministrative — non è ancora 
« pronta » a dare una rispo¬ 
sta in termini di governo (il 
Comune di Maddaloni 6 an¬ 
cora retto dal commissario 
prefettizio, non essendosi an¬ 
cora insediato il nuovo Con¬ 
siglio comunale) le forze so¬ 
ciali e talune forze politiche, 
i comunisti in primo luogo, 
non sono disposti ad aspet¬ 
tare i tempi del Partito de¬ 
mocristiano. 

Ieri, difatti, in alcune mi¬ 
gliaia hanno risposto all'ap- 
pello di lotta lanciato dal 
Consiglio unitario di zona 
sulla questione della casa, 
che, qui, più che altrove, ò 
drammatico (non a caso è 
stata la causa del ricorso 
anticipato alte urne) dal mo¬ 
mento che si contano a mi¬ 
gliaia i nuclei familiari co¬ 
stretti a vivere in veri e pro¬ 
pri tuguri. E’ il caso di un 
intero quartiere: 1 «Forma¬ 
li » — ed in alloggi di for¬ 
tuna. 

1 livelli esplosivi raggiunti 
sono testimoniati dallo stil¬ 
licidio continuo di fatti: ol¬ 
tre un anno fa il problema 
esplose con l'occupazione di 
circa 140 appartamenti del- 
riACP non ancora ultimati; 
Iioi crollò un caseggiato di 
proprietà comunale dove ave¬ 
vano trovato riparo una de¬ 
cina di nuclei familiari e 
per dare sistemazione a co¬ 
storo fu finalmente messa 
una ordinanza di requisizione 
di alcuni alloggi di proprie¬ 
tà di una nota immobiliare; 
sperando in un analogo prov¬ 
vedimento. altre famiglie si 
trasferirono negli apparta¬ 
menti della stessa immobi¬ 
liare. 

Ora i legali di questa so¬ 
cietà hanno avviato l’azione 
possessoria (ossia « l’iter le¬ 
gale» teso a riacquistare 11 
possesso degli appartamenti) 
che ha contribuito a rende¬ 
re carica di tensione l’atmo¬ 
sfera In città. Il sindacato 
ha, con la manifestazione di 
ieri, rilanciato la sua piat¬ 
taforma contro gli immobili¬ 
smi governativi, regionali e 
comunali. Nel confronti del¬ 
la Regione si chiede che es¬ 
sa renda al più presto ese- 


questa situazione di estrema ‘ cutivl -1 IdeeretI circa la'- di 


brutalltà.-^sl capisce che tutt}:.- 
i sistemi vengono usati per 
tenere il sindacato fuori dal 
cantieri. 

Grosse responsabilità rica¬ 
dono sull’lACP che, nonostan¬ 
te le denunce, continua ad 
assegnare appalti per la co¬ 
struzione di case nella 167 
guardandosi bene daU’eserci- 
tare controlli suH’applicazio- 
ne del contratto e uugU ille¬ 
citi gravissimi che vengono 
perpetrati. 

I. C. 


atribuzfone di trecento'-'m/^- 
llardi previsti nel biennio 
’78-'79 solo per l'attuazione 
del piano decennale. 

Ma anche il Comune e 
sotto accusa: per le beghe 
interne alla DÒ non dà ri¬ 
sposte necessarie, inrinviabi- 
li come la adozione di un pia¬ 
no regolatore generale, di 
piani pluriennali di attuazio¬ 
ne. strumenti senza i quali 
non è possibile prevedere im 
incremento programmato del 
settore edile. 

Inoltre, per il sindacato. 


come ha rilevato Nicola Rus¬ 
so a nome della Federazio¬ 
ne provinciale CGIL CISL- 
UIL, il Comune deve proce¬ 
dere ad un attento esame 
circa gli alloggi sfitti per ve¬ 
rificare la possibilità di fai 
praticare alle immobiliari 
contratti di locazione in ba¬ 
se all’equo canone. 

Mario Bologna 


Acquistati 
dal Comune 
di Napoli 
duemila 
contenitori 
della N.U. 

1 

Altri 2000 contenitori spe¬ 
ciali per N. U.. di quelli 
che si svuotano in modo 
automatico, sono stali ac¬ 
quistati dall’ amministra¬ 
zione comunale. 

Questa volta tra le ditte 
fornitrici ce ne sarà anche 
una ilapoletana. la società 
Irca. L’invito lanciato agli 
imprenditori per produrre 
qui. sul iiosto, i nuovi con¬ 
tenitori è stato dunque rac¬ 
colto. Si prevede infatti un 
notevole incremento della 
domanda: Te-sempio di Na¬ 
poli, del resto, sta per es¬ 
sere seguito da altre città 
della regione ei dell'intero 
Mezzogiorno. I nuovi « .sca¬ 
toloni » di metallo dovreb¬ 
bero essere pronti al mas¬ 
simo tra quaranta giorni. 

« Li u.seremo — dice il 
compagno Elio Anzivino, 
assessore alla Nettezza Ur¬ 
bana — per completare la 
meccanizzazione nei quar¬ 
tieri di Piscinola e Maria- 
■ nella e per avviarla anche j 
’• nella, zona pceidentalé.del-.t 
■la- città.’-*'* -■ 

Anche con i nuovi conte¬ 
nitori. comunque, non si 
riuscirà a coprire in modo 
adeguato tutti i rioni e tut¬ 
ti i quartieri. . i. 

« Per questo — continua 
Anzivino — ne occorrono 
almeno altri 4000 ». Finora 
ne sono stati installati — 
e con buoni risultati — 
2500. 


Oltre 400 metri quadri, di¬ 
visi in due piani. Al livello 
stradale un grande salone, ai 
primo piano un vasto appar¬ 
tamento ed un terrazzo: que¬ 
sta è la « Casa del popolo » , 
di Pomigliano D’Arco. Una i 
struttura che. nonostante sia i 
stata inaugurata solo un palo ‘ 
di mesi fa, durante li festival 
dell’Unità, fa già parte della 
vite della citta. E’ diventata I 
In poco tempo, infatti, un 
punto di riferimento, non so- j 

10 per i compagni di Pomi- 
gllano, ma anche per quelli, 
e sono tanti, che qui ci ven¬ 
gono ogni giorno per lavorare 
all’AIfasud, da Napoli, dal 
paesi vicini. 

« Decidersi all’acquisto non 
è stato facile — ci dice la 
compagna Malavente, che la¬ 
vora all’Alfasud —. Costano 
130 milioni e noi ci abbiamo 
dovuto pensare molto prima 
di fare il "grande passo". M.i 
ora. però, siomo contenti. 
Certo restano 1 debiti. Finora 
abbiamo versato solo 20 mi¬ 
lioni che ci ha dati la dire¬ 
zione nazionale del partito. In 
più, nel mese di settepibre, 
abbiamo raccqltq ^ 10 milioni 
di sottoscrizione e' 5 -milioni 

11 abbiamo làessl Insieme con 
tutti i gettoni di pre.senza non 
ritirali negli ultimi tre anni, 
proprio a questo -.scopo, dal 
consiglieri e assessori comu¬ 
nali comunisti. Le scadenze 
però incombono. Dovremo 
pagare 20 milioni entro di¬ 
cembre, 20 alla fine del mar¬ 
zo ’80; 20 a maggio e infi¬ 
ne, ci sono 40 milioni di 
mutuo ». Scadenze impegna¬ 
tive. non c’è dubbio. Per far¬ 
vi fronte, però le idee non 
mancano. 

A Natale, il 21. 22 e 23 di¬ 
cembre ci sarà una grande 
festa - popolare, proprio nel 
locali della Casa del popolo. 
In queU’occaslone sarà alle¬ 
stita una mostra - mercato 
dell’artigianato locale ma 
anche del paesi limitrofi. Al¬ 
cune iniziative .sono state, 
poi, « pensare » proprio per 
i bambini: vendita di giocat¬ 
toli. giostre, proiezioni di 
film. Per il settore "diverti¬ 
mento" si è pensato anche 
un grande spettacolo che 
potrebbe svolgersi al Pala¬ 
sport . ., 

.Ji Abbianiò^^'hiwi^li jaSeffi j 
'tifia serie*^* ^ mlmtW^cuT- 
turali — aggiunge il compa¬ 
gno Tramontano assessore 
al Comune di Pomigliano 
— con tutto questo — ce ne 
rendiamo conto — abbiamo 
lanciato una sfida, è una 
scommes.sa fatta quasi con 
noi stessi. Lo abbiamo fatto 
perché siamo convinti che 
la vinceremo con l’aiuto di 
tutti i compagni. D’altra par¬ 
te vale la pena di rischiare 
per dare una «Casa del po¬ 
polo» a Pomigliano che ser¬ 
va realmente a tutta la 
città ». * 
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; «285» e beni culturali 
«Questa la nostra idea» 


Ricaviamo dalla coopera- 
tiva « Cultura Ambianto » 
la seguente lettera che 
pubblichiamo volentieri. 

Cara Unità, 

abbiamo Ietto con piacere sul 
giornale di domenica l’inter¬ 
vento di Sabato Mottola sui 
due progetti della Sovrain- 
tendenza di Salerno relativi 
all’attuazione del preavvia¬ 
mento net beni culturali. 

Con piacere perchè è sicu¬ 
ramente positivo che — dopo 
oltre un anno di difficile e 
aspra iniziativa della nostra 
cooperativa per affermare 
una presenza qualificata e 
seria in questo settore — si 
avvìi anche sull’Unità una di¬ 
scussione di merito. 

Dispiace, in verità, che l’in¬ 
tervento sia giunto soltanto 
in coincidenza con le 74 nuo¬ 
ve assunzioni che rappresen¬ 
tano la concreta testimonian- 
. za'-'hdell’inwegno dimoffrato 
nospa cooperàajifSfè 
'diftflr Soimntenàenzcr Hi^a- 
lemo) per qualificare, artico¬ 
lare e arricchire sempre più 
l'iniziativa per i beni culturali 
nelle province di Salerno, 
Avellino e Benevento. 

E che —- in questo contesto 
— più che apprezzare lo sfar- ^ 
zo fatto, esso si limiti a sol- | 
levare critiche e riserve. Na- . 
turalmente ciascuno può ave¬ 
re — su ogni cosa che nasce ! 
e si sviluppa — tutte le cri- j 
tiche e riserve che ritiene più 
giuste e opportune. 

E tuttavia è bene che t let¬ 
tori dell’Unità sappiano che 


sui criteri per le assunzioni 
c’è stato un ampio dibattito, 
a cui hanno preso parte gli 
Stessi rappresentanti del sin 
ducato e delle forze culturali 
e politiche. Per quanto n 
guarda i direttivi — tra i 
tanti criteri possibili — si c 
deciso di adottare (come i 
più ” obiettivi ") quelli del¬ 
l’età e della frequenza al pri 
mo anno di una scuola di 
perfezionamento in Archeo 
logia. 

La cooperativa « Cultura e 
ambiente » — cioè — non ha 
voluto assumersi la funzione 
di u commissione esaminatri¬ 
ce ». trattandosi — appunto 
— di dare attuazione alla leg 
ge di preavviamento nei be 
ni culturali e non di indire 
una specie di concorso per 
titoli ed esami. 

Non è, né può essere que 
,sto il nostro compito. Ci so 
t nqv4iaUi tntoacn^, degli 
vonit a 
,mndernc 

atto. 

Ma siamo certi — ed è pr- 
questo che abbiamo- prefer’ 
to viaMeiiere ferma la no 
stra scelta, nonostante ! 
tante pressioni e sollentnzio 
ni giunteci da ogni pct te — 
che così abbiamo ridotto drc 
sticamente i margini per ogii> 
arbitrio e manovra clientela 
re. Cara Unità, ti pare pocr 
tutto questo? 

Il presidente della eooper? 
tIva ■ Cultura e Ambiente ' 
Carla Antonella Fiammengh 


SPORT - Il personaggio del giorno dopo ~7I iBCCUino culllir^^ | SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TkA 13^Ys-fs Trionfale successo del TinTeSTtiSf'ère VI SEGNALIAMO 

I Jim Dnmn romnanalla Stato offerto da Carlo Bruno ^ reti I I» ARCO (Vi» A. Poerio, 4 • Tele- **Tei**6a0a6« 

«duo» Bruno Campanella e Michele campanella: K prov». con j. Jac 

_ ^ .a 11 4 A allo ® * SGinX ilGCK • L# regixs# dol porno show «Afi ca 

di l*Ì£f01*e all Auditorio RAI , . D»mby^, (■t.m.p.ii) - 

^L j ninnlstl Carlo Bruno e Mi- TDaks Concerto, al Concerto Recky il , con s. station» - DR rowczyk - SA (VM 18) 

1 pianisi! Veano nriwo e mi niannfrìrtl soli oltre i _ _ •»uiui /«i. •_azALcV _ . -r... 


Un sogno cullato a lungo: battere la Juve - Un campionato tran¬ 
quillo e tanti goal (tutti dal dischetto) - Le aspirazioni di Gii 


Lo confessiamo; alla vi¬ 
gilia di questo « storico » 
Avellino-Jurentus - eravamo ; 
anche noi, dal nostro pun- ' 
to di vista,' un po' preoccu¬ 
pati. Chi intervistare tra 
cotanta gloria juventlna? • 
Vaste le possibilità di scel- 
t.a: l’intoccabile Zoff. Ro- ‘ 
berlo « lestablanca » Bette- 
ga. « nasone » Scirea. O Cau-. 
sio. magari solo pier pren¬ 
dere un po’ in giro la sua 
presunzione e il titolo fuo¬ 
ri moda di « barone ». Il ■ 
dubbio ci attanagliava, im¬ 
pedendoci persino di dor¬ 
mire. 

Chi dormiva invece, e 
candidamente (beato lui), 
era tal Gii De Ponti, cen¬ 
travanti deirAvellino alla 
perenne ricerca del gol. E 
non si limitava solo a dor¬ 
mire, ma sognava pure di 
diventare, per una dome¬ 
nica, l’eroe della città gio¬ 
cando una partita splendi¬ 
da contro l’odiata Juven¬ 
tus e segnando anche un 
gol al vecchio Dino. 

Insomma proprio un bel 
sogno, per di più a colori 
(In bianco-verde, per la 
precisione), non il solito e 
monotono bianco-nero. Poi 
■ il risveglio; ed è domeni¬ 
ca. La domenica che ha 
realizzato i sogni di un 
grintoso centravanti dissi¬ 
pando. di conseguenza, i 
nostri dubbi. L’Intervista è 
dedicata a lui. Di diritto, 
cl pare. De Ponti, stavolta 
l’eroe della domenica sei 
tu. Hai fatto un gol a Zoff. 
anche se su rigore. 

«SI. anche domenica ho 
.segnato su rigore, ma se 
Gentile non mi avesse at¬ 
terrato avrei segnato lo 
stesso, ormai ero lanciato 
a rete. Il rigore poi è sta 
to imprendibile anche per 
Zoff, Eseciulone perfetta, 
devi ammetterlo! » 

I com(>agni lo prendono 
In giro, scherzosamente. 
Interviene Peppc Massa; 
«Gli. tu ’o rigore l’avive 
signa' pe’ fofza. Ne sbagli 
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uno a campionato è per 
quest’anno sei già a posto, 
hai già fallito a Milano». 

Sinora hai segnato solo 
su rigore, ti dispiacerebbe 
vincere la classifica can¬ 
nonieri con dlciotto rigori 
e con rAvellin o qu alificato 
per la Coppa UEPA? «Non 
è colpa mia se continuano 
a falciarmi in aria ogni 
volta che sto per segnare; 
comunque anche 18 gol su 
rigore mi andrebbero u- 
gualmente bene. Per quan¬ 
to riguarda, invece, il no¬ 
stro traguardo finale, ci 
basta disputare un campio¬ 
nato più tranquillo rispet¬ 
to allo scorso anno e sal¬ 
varci con qualche punto in 
più. Altro che Coppa 
UEPA!» 

Il piccolo-grande segreto 
dcU’AvclIino qual è? «Sia¬ 
mo molto uniti, in campo 
diamo l’anima l'uno per 1’ ' 
altro. I nuovi, ix>i, si sono 


inseriti molto bene ». Que¬ 
sto è il tuo secondo anno 
ad Avellino, ancora un po’ 
di nostalgia per Bologna? 
« No. nessuna nostalgia. 
Semmai dovrebbero essere 
1 bolognesi ad avere no¬ 
stalgia di me: li ho salva¬ 
ti dalla retrocessione con 
sette gol tutti decisivi. Cer¬ 
to a Bologna stavo bene ed 
avevo anche messo su fa¬ 
miglia, ma ad Avellino sto 
altrettanto bene. Qui, poi, 
c’è un calore ed una pas¬ 
sionalità del tifo introva¬ 
bili in altre città ». 

In strada, fuori dallo 
.stadio. 1 tifosi lo aspetta¬ 
no. Stasera un suo auto¬ 
grafo vale quelli di Causio. 
Bettega e Zoff messi in¬ 
sieme; una volta tanto i 
sogni si realizzano anche 
in provincia. Auguri (Gii 
e„. sogna più spesso. 

s. d. b. 


Trionfale successo del 
«duo» Bruno Campanella 
airAuditorio RAI 

I pianisti Carlo Bruno e Mi¬ 
chele Campanella, riuniti In 
duo. hanno dato vita ali’au-' 
cttorio Rai, che ha ospi¬ 
talo l’a^ociazione «■ Alessan¬ 
dro Scarlatti» per il quarto 
concerto della stagione, ad 
una eccezionale serata di mu¬ 
sica. La statura dei due ar¬ 
tisti, singolarmente conside¬ 
rati. è tale da far ritenere 
improbabile un connubio del 
genere, che presuppcoe, in 
ogni caso, una rinuncia alme¬ 
no parziale alla propria per¬ 
sonalità, per l’intesa che si 
vuole raggiungere ai fini dei 
risultati musicali. - 

Diciamo subito che l’incon¬ 
tro si è realizzato, invece, 
in maniera perfetta, reso pos¬ 
sibile anche dalla comune for¬ 
mazione didattica dei due pia¬ 
nisti. ambedue formatisi ella 
scuola di Vinceizo Vitale. 
Banco di prova prescelto coi 
due artisti, sono state le mu¬ 
siche pianistiche di Strawin¬ 
sky, scegliendo tra di esse 
quelle che consentivano una 
esecuzione per due piano¬ 
forti. 

Un pianoforte, si intende, 
ben lontano dai fasti del ro¬ 
manticismo musicale che lo 
vede trienfante protagonista, 
adoperato, anzi, dal musici¬ 
sta russo, con spirito ed at¬ 
teggiamenti che si pongono in 
netta antitesi con quella .sta¬ 
gione della musica e della 
cultura. 

Uno strumento, dunque, ora 
polemicamente corrosivo o 
parodistico rispetto al suo 
stesso passato, ora colto in 
momenti di raggelata sono¬ 
rità, quasi a voler cancellare 
persino il ricordo d’un rettag- 
gio espressivo appartenente 
ad un tempo conciuso. con il 
pierentorio affermarsi di rit¬ 
mi inusitati, scanditi con una 
nuova voce. 

Ma, come spesso accade 
in Strawinsky, puntigliosa¬ 
mente ancorato ad un pro¬ 
grammatico disegno di obiet¬ 
tività a tutti i costi, alieno 
da qualsiasi coinvolgimento 
sentimentale, momenti di 
commozioni, suo malgrado, 
larvali figure di canto, s'in- 
slnuano ugualmente nel tes¬ 
suto della pagina musicale; e 
si tratta sempre d’una sco¬ 
perta toccante, a volte scon¬ 
volgente, per la stessa im¬ 
prevedibilità dell’evento, co¬ 
si ostinatamente respinto e 
non voluto dal musicista. 


Un campicnarib ricchissimo 
di invenzioni musicali ci è 
stato offerto da Carlo Bruno 
e c”» Michele Campanella: 
dalle suite n 1 e n. 2 alla So¬ 
nata (1943) al Dumbardon 
Oaks Concerto, al Concerto 
per due pianoforti soli, oltre 
che di monumentale mole d’ 
una impervia difficoltà, mira¬ 
bilmente dominata dai due 
artisti, fino a quel capolavoro 
di umorismo, di bonomia, che 
è il Circus Polka. , ^ . 

Un pubblico strabocchevole 
ha reso trionfali le propor¬ 
zioni del successo. Per la cro¬ 
naca SI registrano tre esecu¬ 
zioni fuori programma tra le 
quali raananera Llndaraja di 
Debussy ed il Valzer dal Ca- 
I valiere della Rosa di Richard» 
I Strauss. 

I Sandro Rossi 


Oggi andiamo... 

Al Teatro Tenda «Parte- 
nope » a Puorigrotta dove 
tornano alle ore 2030 gli «In- 
ti lllimani » e la loro mu¬ 
sica folk cilena. Per i let¬ 
tori dell’Unità è previsto 
uno sconto sul biglietto. 

Al San Ferdinando, dove 
c'è alle 21.15 la prima de «La 
Piazza» di Gleìjeses e Mete, 
mentre al Sancarluccio de¬ 
butto. « Colombe » di AnhouiL 

Ci sono da vedere anche, 
per chi non Taves-se ancora 
fatto, la mostra di fotografie 
di Enzo Rossi Mattel alla li¬ 
breria «Dehoniana» — via 
Depretis, 62 e le sculture di 
Antonio Di Tommaso alla 
galleria «San Carlo» — via 
Chiatamone, 57. 




la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
proUemi 
intenii e 
intemazioQali 


TEATRI 

CRASC (Via Atri, 3S/b) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bo¬ 
nito) 

Riposo 

CENTRO TEATRO CLUB iHmoM 
Cesarea. 5) 

Riposo 

G7 PRIVATE CLUB (Via Comes 
4’Ayala. 15) 

Riposo ' t. 

CILEA (Tal. 6SS.aB5) ' 

Ore 21.15: e O* Bcatfalieito », 
con Dolores Palumbo. 

DIANA 

Ore 21,15: m S 05 P 10 dì una net¬ 
ta di mezza astate ». 
POLITEAMA (Via Moata 41 Die 
TaL 401.443) 

Alle ore 21,30: . La principessa 
della czarda > 

SANCARLUCCIO (Via Saa Paimm- 
la a culaia. 4» TaL 405.000) 
Alle ore 21: .Colombe», di 
Anouil. 

SANNAZZARO (Via Odala '• 
TeL 411.725) 

Alle ore 21 prezzi taniiliarì: 
Luisa Conta e Pietro De Vco 
presentano: e Mettiamce 4'»e- 
corde e ce aattim m e ». 

SAN FERDINANDO (Piaoa Tea- 
tra 5. Ferdinando . Tel. 444500) 
Alle ore 21 la coop. Napoli 
Nuova 77 presenta; e La piazza». 
TEATRO della ARII (Via Ponto 
de» Med) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPC 
(TeL 431.314) 

Alle ore 20,30 9 IÌ « InlMlli- 
mani » in concerto. 

TEATRO Di CORTE 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Vie Vicaria 
Vecchia 24 ang. via Doome - Te¬ 
lala»# 233304) 

I Santetia presentano daini di¬ 
cembre e Inoltre teatro ». Infor* 
mazioni - prenotazioni presso il 
botteghino ore 16-22. Abbona¬ 
menti: Librerìa Colonncsc (via 
S. Pietro a Maiella 33): ARCI 
(via Paladino 5); librerìa Vito 
Pomari. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI (Tel. 21S.510) 
Mesh 

CINE CLUB (Vie Oratio 77) 

Ore 21 I piami del nastro 

MAXIMUM ( Via A. Cramaci, 1B 
TeL SB2.114) 

Saint Jack, con B. Gazztra • DR 
(VM 14) 

SPOT CINR CLUB (Via M. Rata $) 
Marcia trionfale, con F. Nero - 
DR (VM 18) 

EMBASST (eie 4. Da Mara. 1B 
TaL 377.444) 

Ecce ■emha, con N. Moratti - 
SA 

MICRO D'BSSAl 

Non pervanuto 


CINEMA PRIME VISIONI 

s " 

ABAOIR (VU Paislelle Claudio - 
TeL 377.057) 

I vìagpialeri della sera, con U. 
Tognani - SA (VM 14) 

acacie (Tel. 370.S71} 

Aragosta a colazione 
ALCTONE (Via Lomonaco, 3 • 
TeU 41B.680). 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AMBASCIATORI (Via OispI, 23 
TaL SB3.13B) 

, Una coppia perfetta, dì R. Alt- 
man • 3 

ARISTON (TeL 377.352} 

Saint Jack, con 8 . Gazzara - OR 
(VM 14) 

ARLECCHINO (TeL 41B.731) 
Senza boccia 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao- 
•ta TaL 415.341) 

II corpo della ragasM, con L. 
Carati - C 

CORSO (Corso Meridionalo • To- 
lefene 33S.S11) 

Eivis re del rock - M 
delle PALME (Vicolo ValfOrio • 
TaL 414.134) 

Una strana cappia di snaceri, 
con A Arkin • SA 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Gracula 

EXCELSIOR (Via Milane . Tela, 
fono 24B.479) 

Alien, con S. Weaver • OR 

FIAMMA (Via C Paerio, 44 . 
TeL 4l4.»tt) 

- Buono notizie, con G. Giannini - 
DR 

FILANGIERI (Via Rlangicri, 4 . 
TeL 417.437) 

Manhattan. VJ Alien - S 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
ToL 310.4S3) 

Aragosta a toiaziona 
METROPOLITAN (Via CMaia . 
TeL 41B.SS0) 

The champ (II campione), con 
' J, Voight - S 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
TeL 447.340) 

Il corpo della ragassa, con L. 

Carati - C 

ROXV (TeL 343.14») 

Elvìs il re del rock - M 
SANTA LUCIA (Via S. Loda. 4» 
Tel. 415.572) 

Sabato domenica a ranaid), con 
A. Ceicntano • SA 


PROSEGUIMENTO I 

PRIME VISIONI j 

ACANTO (Via Aagoata • Talafo- ! 
ao C19.923) 

Animai house, con J. Belushi - 
SA (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale . TeL 414.343) 

Allea, S. Weaver • DR 
ADRIANO (TeL 313.00S) 

Alien, S. Weaver - DR 
AMERICA (Via Ttlo Angelini, 2 • 
Tel. 24S.9B2) 

Ratataplan, con M. Nichstti • C 


ARCOBALENO (Via C. Caralll, 1 
Tel. 377.SB3) 

L’altenatrice sexy 

ARGO (Via A. Poerìo, 4 • Tala¬ 
fone 224.764) 

Le ragazze del porne show 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741B.264) 

Recky II , con S. Stallone - DR 
BERNINI (Via Baralnl, 113 - Ta- 
. Mene 377.10») 

Alien, con S. Weaver • DR 
CORALLO (Piazza C. Vice • 
Tel. 444.B0O) 

Moonraker, con S. Stallone - DR 

DIANA (Via L. Giordane • Tela. 
Ione 377.527) 

Vedi teatr; 

EDEN (Via C. SaefeRca • Tala¬ 
fono 322.774) 

Sexy America 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4» • 
TeL 2S3.433) 

Sbirro la tua legga è lenta la 
mia ne 

GLORIA e A a (Via Araoaccia. 2S0 
Tel 251.305) 

Zombi III 

GLORIA e B a (Tal. 2»U0») 
le non spezzo rompo, con A. 

NoSChesc - C 

MIGNON (Via Armando Dira . 
TeL 324.S93) 

Chiuso per cambio gestione 

PLAZA (Via Karhakar, 2 . Tato, 
fono 370.51») 

Oparazieoe spada, con R. Moorc 
- A 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Tm 
Mono 26S.122) 

Femmina calda par maschi via- 

tanti 


Teatro Biondo | 

Via Vicaria Vacchia 24 (an- j 
golo Via Duomo) tei. 223.306 ' 

I Santella presentano dal- 
ril-12-79: «ED INOLTRE; ! 
TEATRO». Informazioni c | 
prenotazioni presso il bot- 1 
leghino ore 16-20. Abbona- i 
menti; Libreria Colonnese, '• 
Via S. Pietro a Maiella 33; | 
ARCI, via Paladino. 5; Li- ' 
breria Vito Fomari, 10. 


featrotenda Partenope 
Fuorìgrotta 

Questa sera alle 20,30 

«GLI INTMLLIMANI 
IN CONCERTO» 


Il pr»»»nto vaio eomo ta- 
lliando di ocont* di lir* SBO 
■ul prozio dol bifliotto 


ALTRE VISIONI 

AMEDED (Via Matracci 69 
Tei. 6B0.266) 

Marito In prova, con J. Jac 
son - SA 

ASTRA . TaL 206.470 

Tre donna immorali, dì W. C ' 
rowciyk - SA (VM 18) 
azalea (Via Curoana, 23 • Tei: 

• -^feno ii}»^0) • ^ .. 

' Una donna di notte 
.BELLINI-fVia-Caota-dl^iivo, 16 
Tel. 341.222) 

- Napoli storia d'amora a di ven¬ 
detta 

CASANDVA (Carso Garibaldi 
TaL 200.441) 

Sexy Amarica 

ITALNAPDLI (Tal. 685.444) 

Il Deeamerena 
DOPDLAVDRD 

Non pervenuto 

LA PERLA (Tal. 760.17.12) 

I ragazzi venuti dal Brasila, con 
L. Olivier - OR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 - TeL 31 •.•62) 
Vai col liscio 

PIERROT (Via Provinciale Olla- 
viane • TeL 75.67.802) 

La sfida dagli invincibili campioni 
POSILLIPO (Via Posillipo 46 . 
TeL 76.94.741) 

L’inftrmìcra di notte, con G 
Guida - C (VM 14) 
quadrifoglio (Via Cavallaggeri 
d’Aosta 41 - TaL 616.92S) 
Bilty Changa. con Man Yong - A 
VITTORIA (Via nscicalli, 8 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Las pomocrales 


da giovedì 6 dicembre 

AL CINEMA 

S. lUCIA 
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LE REGIONI 


Martedì 4 dicembre 1979 


la Gioia TaurO'Sinopoli e la Pedace-San Giovanni in Fioro 

Ai problemi delle Gilabro-lucane 

il ministro Preti 

<fmì secchi» 

òggi sciopero dei ferrovieri a Cosenza - Un intervento dei sin¬ 
dacalista Ugo Suraci - Le iniziative di lotta delle popolazioni v 



CATANZARO — Due Importanti tronchi delia rete ferroviaria 
calabrese delia Calabro-Lucana (Gioia Tauro-SInopoII e Peda- 
ce-S. Giovanni in Flore) dovrebbero essere smantellati. Sulla 
grave situazione delle Ferrovie Calabro-Lucane i consiglieri 
regionali comunisti Fittante e Tornatora hanno rivolto ieri una 
interrogazione al presidente della giunta regionale in cui si 
chiede di sapere se nel prossimo incontro fra il ministro dei 
Trasporti e le Regioni non ritenga di sostenere gli orientamen¬ 
ti gii espressi - al consiglio regionale della Calabria. 

In particolare i due compagni chiedono l'approvazione del 
piano nazionale delle Ferrovie dejlo Stato, con le proposte rela¬ 
tive agli investimenti nella - nostra regione; l'istituzione del 
fondo nazionale del trasporli disancorato dall'ipotesi di aumen¬ 
to delle tariffe; la ristrutturazione dell'esercizio calabrese delle 
Galabro-Lucane, respingendo ogni ipotesi di ‘soppressione di 
tratti ferroviari tenendo conto delle, funzioni assolte dalla Fer¬ 
rovia Calabro-Lucana. Pubblichiamo qui di seguito un'inter¬ 
vento di Ugo Suraci, della FIST. ^ , 


« Comunque non oltre tre 
anni dall’entrata in vigore 
della presente legge, saranno 
soppressi i tronchi indicati, 
nell'elenco allegato B ». Cosi 
recita l’articolo 4 dello sche.- 
ma del disegno di legge go¬ 
vernativo per il risanamento 
tecnico ed economico delle 
ferrovie in concessione o in 
gestione commissariale il 
quale, sia pure con grave ri¬ 
tardo. dovrebbe attuare l’ar¬ 
ticolo 15 della legge 8 giugno 
1979, n. 297. Gioia TauroSi- 


nopoli e PedaceS. Giovanni 
in Fiore, dite importanti tron¬ 
chi della rete ferroviaria ca¬ 
labrese delle Calabro-Lucane, 
vengono così destinati allo 
smantellamento. 

E’ cosi che una legge, con¬ 
quistata dalla lotta dei lavo¬ 
ratóri e in presema di un 
quadro politico che vedeva 
impegnate tutte le forze de¬ 
mocratiche che finalmente 
guardava con chiarezza in un 
settore dorninato dal clente- 
lismo e da enormi sprechi di 


Le responsabilità delie ultime giunte regidnaii 

Neanche a dicembre 
stipendio e tredicesima 
alla Rumianca? 


' Dalla redazione : 

: CAGLIARI — Dubbi ed 
< ombre sulla situazione 
! delle ' Industrie SIR-Ru- 

■ mianca e delle consociate 
; Cosarde ed Euteco. Sono 

ancora in attesa del pa¬ 
gamento dello stipendio 
. di novembre' migliala di 
. Ibyqràtii^rl ; ‘ dèi' ‘ * << colosso » 
petrolchimico e ‘ delle va- ■ 

' rie aziènde' che'vl=‘ gravi¬ 
tano attorno.'* 

Ma non basta: è assai 
diffuso il timore che non 
non verranno liquidati i 
. salari di dicembre e la 
tredicesima. Si profila 
dunque un nuovo dram- 
maticò fine anno, all’inse¬ 
gna della crisi, per i di¬ 
pendenti i SIR-Rumianca.? 

L’interrogativo dramma- 
: tlco è- più che legittimo 
• visto ratteggiamento del- 
ritalcassa, della azienda e 
del governo. I lavoratori 
della SIR-Rumianca sono 
mobilitati. Attendono di 
ora in ora qiialche novi¬ 
tà che sblocchi in qual¬ 
che modo la situazione. 

Del problema si è intan- 
' to occupata la giunta re¬ 
gionale nel corso di una 
seduta dedicata proprio 
; alla mancata costituzione 
del consorzio bancario che 
dovrebbe assicurare la 
piena ripresa alla SIR. 

Il presidente della Re¬ 
gione on. Ghinami ha 
espresso ’ la « più viva - 
preoccupazione per lo sta¬ 
to di tensione sociale che 
il complesso degli eventi 
determina ». ribadendo «la 
esigenza che il governo in- 
. tervenga con misure im- 
mediate e concrete per ' 
' eliminare le remore di ; 

operatività del consorzio 
. bancario, per garantire i 
salari ai lavoirtorl ed il 
funzionamento degli im¬ 
pianti del gruppo chi- 

■ mico ». ■ ' 

- Il presidente della giun¬ 
ta quadripartita non ha 
indicato, però, quale sia- 

- no gli eventi alla base 
delia drammatica situa¬ 
zione deirindustria sarda. 
Una «dimenticanza» più 

■ che comprensibile, visto 

■ che altrimenti si tratte¬ 
rebbe di chiamare diret¬ 
tamente in causa gravi e 
dirette responsabilità del- 

- la Regione, e in modo 
particolare delle ultime 


giunte a direzione preva¬ 
lentemente democristiana 
che hanno guidato l’isola. 

Porti perplessità e preoc¬ 
cupazioni sono state 
espresse anche dalla de¬ 
legazione dei parlamenta¬ 
ri del PCI — guidata dal¬ 
la compagna Glglla Tede- 
, SCO — nel corso degli, in- . 
contri con 11 presidente 
del consiglio regionale 
■ on. Corona con lo stesso 
presidente ' della giunta 
on. Ghinami. « Non c’è 
altro tempo da perdere 
— hanno ribadito i comu¬ 
nisti —. Governo e Re¬ 
gione devono intervenire 
urgentemente per evita¬ 
re l’acuirsi della crisi nel 
poli 4ndustrlali della Sar¬ 
degna». ... 

Da Ghinami si sono 
recati a nche i sindacali¬ 
sti della FOLC. I rappre¬ 
sentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali si sono ■ 
fatti portavoce della prò- ' 
testa e della insoddisfa¬ 
zione del lavoratori per - 
la carente azione eserci¬ 
tata dalla giunta. 

Per domani, intanto, è ; 
previsto un incontro tra 
il presidente Ghinami ed 
il ministro del tesoro on. 
Pandollì. Sarà discussa la 
situazione nelle industrie, 
chimiche isolane, ed in . 
particolare la questione 
del consorzio bancario. ^ 

Altre-notizie inquietan-. 
ti .provengono dalle zone, 
minerarie. Per.: protestare 
contro la mancanza ■ di 
una efficace azione poli¬ 
tica da parte della giunta 
contro la crisi industria- 
. le, giungeranno oggi da 
Fluminimaggiore delega¬ 
zioni di - lavoratori della 
Baroid e rappresentanti 
del consiglio comunale. Si 
tratta di una vera e pro¬ 
pria « marcia di protesta » 
che prende., spunto dal 13 
licenziamenti annunciati 
per il 20 dicembre nella 
miniera della Baroid. 

Il consiglio comunale di 
Fluminimaggiore. ha deci¬ 
so simbolicamente di au- 
toconvocarsi davanti al 
palazzo della Regione a 
viale Trento a Cagliari. 
La delegazione sarà gui¬ 
data dal sindaco dell’im¬ 
portante centro minera¬ 
rio. compagno Amelio 
Congia. 

p. b. 


11 magistrato ha 
disposto il 
sequestro dei soli 
scarichi a mare 
. Inizm^^ 
gli interrogatori 
del comitato 
regionale per 
Tinquinamento 


Mercoledì rincontro a Sala d’Èrcole - Le iniziative del pretore 

Airordine del giorno in Sicilia 
il futuro della «polveriera» ANIC 


risorse umane e finanziarie e 
gettava le basi per un Inter¬ 
vento programmato di risa¬ 
namento della rete ferrovia¬ 
ria nazionale (circa quattro¬ 
mila chilometri), viene tra¬ 
sformata, per le scelte del 
ministro, il solito on. Preti, 
nemico giurato delle ferrovie, 
in un piano indiscriminato di 
soppressione di linee ferro¬ 
viarie. 

: Il coefficiente di esercizio 
— cioè il rapporto tra costi e 
ricavi — è alto, dice il mi¬ 
nistero dei Trasporti, e ciò 
basta per decretare lo sman¬ 
tellamento di altri cento chi¬ 
lometri della rete ferroviaria 
calabrese. 

' Nessuna riflessione, sullo 
stato di abbandono in cui la 
ferrovia è stata lasciata da 
sempre per mancanza totale 
di investimenti), sulla buro¬ 
cratica e parassitaria direzio¬ 
ne aziendale (personale mal 
utilizzato e servizi male or¬ 
ganizzati), sulla dissennata 
politica clientelare 

Insamma, si è fatto di tut¬ 
to per rinsecchire il ruolo 
delle ferrovie ed oggi si di¬ 
chiarano « rami secchi » e 
perciò si tagliano. £' una lo¬ 
gica politica che va respinta 
decisamente. 

L’esame attento delle po¬ 
tenzialità delle linee Gioia 
Taùro-Sinopoli ■ e Pedace-S. 
Giovanni in Fiore, come di 
tutta, la rete delle ■ Cala¬ 
bro-Lucane, il confronto con 
gli enti locali e le popolazio¬ 
ni interessate, hanno dimo¬ 
strato la grande importanza 
di queste linee ed il grande 
ruolo che possono assolvere, 
solo che venga operato un a- 
deguato piano di ammoder¬ 
namento e che la Regione 
Calabria modifichi radical¬ 
mente la politica fin qui se¬ 
guita in materia di autolinee 
in concessione. 

Lo smantellamento di que¬ 
ste linee è di grave pregiudi¬ 
zio per l’organizzazione di un 
moderno ed efficiente siste¬ 
ma di trasporti in aree di 
grande rilevanza economica 
(aree interne cosentine e 
piana di Gioia TauroJ e di 
intensa pendolarità. Specie 
là Sila. attraversata ■ intera- 
niente dalia ferrovia, con i 
suoi, grossi centri abitati e gli 
importanti impianti turistici, 
rischia di aeccentuare il suo 
isolamento, fino a pericoli di 
vera e propria inaccessibilità 
specie nel periodo invernale. 

Il sindacato in^ Calabria 
respinge perciò il disegno 
governativo ed invita l’asses¬ 
sore regionale ai trasporti di 
fare altrettanto nell’incontro 
che avrà il 7 dicembre pros¬ 
simo col ministro dei Tra¬ 
sporti. Obiettivi devono esse¬ 
re: investimenti adeguati per 
l’ammodernamento di tutta 
la rete ferroviaria, ristruttu¬ 
razione delia direzione azien¬ 
dale, con l’attuazione della 
delega amministrativa alla 
Regione. 

Il primo appuntamento di 
lotta è in ofpii caso oggi a 
Cosenza. I ferrovieri delle 
Calabro-Lucane scenderanno | 
in sdopero. Accanto ad essi i 
sinddei, le forze politiche, le 
popolazioni, devono essere U 
segno concreto di una vasta 
mobilitazione contro il dise¬ 
gno governativo. Altre inizia¬ 
tive saranno intraprese nel 
corso del mese. 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quindici im¬ 
pianti bloccati, o ad attività 
ridotta, alla Montedison di 
Priolo, dove la direzione a- 
ziendale ha ' compiuto una 
gravissima rappresaglia an- 
tioperaia, sospendendo 785 
iavoratori; almeno dieci in- 
chieste della magistratura a 
Gela e a Siracusa per 1’ 
inquinamento, l’Insicurezza 
degli impianti, gli omicidi 
bianchi; la decisione dei sin¬ 
dacati di non rimettere in 
marcia reparti degli stabili¬ 
menti petrolchimici compresi 
nella «map^a di rischio». 

: E’ questo il punto della si¬ 
tuazione nei poU petrolchimi¬ 
ci siciliani, mentre si appros¬ 
sima la scadenza di mercole¬ 
dì 5 dicembre, quando a Pa¬ 
lermo consigli di. fabbrica, 
dirigenti sindacali, ammini¬ 
stratori locali, presidenti na¬ 
zionali del «giganti» della 
chimica sono stati convocati 
dal presidente deU’àssemblea 
regionale, compagno Miche¬ 
langelo Russo, per assistere a 
Saia. D'Èrcole al dibattito 
sulla « polveriera \ chimica » 
siciliana. - ■ ^ 

C’è qualche positiva novità: 
U pretore di Gela. Paolo Luc¬ 
chese, che nei ^orni scorsi 
aveva disposto il sequestro 
del 70 per cento - degli im¬ 
pianti dello stabilimento Anic 
ha convertito il provvedimen¬ 
to in quello più limitato del 
sequestro degli - scarichi a 
mare. La decisione è venuta 
dopo che l’azienda si era fi¬ 
nalmente decisa, in ima riu¬ 
nione con i sindacati a Ro¬ 


ma, a prendere ufficialmente 
precisi impegni per realizzare 
impianti di depurazione. L’A- 
nic ha presentato un detta¬ 
gliato progetto per la spesa 
di 29 miliardi (10 vérranno 
dall’ENI, 10 dall’Anic stessa) 
per strutture di depurazione 

{ nesso rimpianto acrllo-nitri- 
e, e per il potenziamento 
delle apparecchiature del 
trattamesìio delle acque di 
scarico. 

Inoltre l’azienda si è im¬ 
pegnata a realizzare studi 
sugli scarichi di acido fosfo¬ 
rico e solforico e di sostanze 
aromatiche nell’atmosfera. 
Anche aU’Anlc, Intanto, i 
lavoratori chimici avevano 
intrapreso da' giovedì scorso 
la forma di lotta del blocco 
di un impianto-simbolo dei 
rischi, non rimettendo in 
marcia dopo Io sciopero una 
parte della «isola 8» della 
raffineria. Analogamente a 
quel che è accaduto a Gela 
sul piano giudiziario, i lavo¬ 
ratori sono riusciti a strap¬ 
pare rinstallazlone di nuove 
apparecchiature di controllo 
e rimpianto è stato cosi 
riavviato. 

Il pretore di Gela ieri mat¬ 
tina ha iniziato gli interroga¬ 
tori dei 16 membri del Comi¬ 
tato regionale inquinamento 
atmosferico accusati di omis¬ 
sione. Il primo ad essere in¬ 
terrogato è stato l’assessore 
socialista alla Sanità Giusep¬ 
pe Piacenti, giovedì sarà il 
turno del presidente della. 
Regione, il de Mattarella. Ieri 
in pretura sono comparsi pu¬ 
re il direttore e il vice-diret¬ 


tore dcll’ANIC, Imputati in 
un’inchiesta parallela. ' 

Più pesante la situazione 
alla Montedison di Siracusa 
dove, dopo gli interventi del¬ 
la magistratura e le iniziative 
dei sindacati, l’azienda rima¬ 
ne sorda alle richieste di ri¬ 
sanamento degli impianti ob¬ 
soleti, divenuti, per • man¬ 
canza di manutenzione pre¬ 
ventiva e di investimenti, una 
vera e propria fabbrica di 
morte e di malattia. Ieri 
mattina una assemblea di la¬ 
voratori ha esaminato 1 risul¬ 
tati di un recente incontro 
tra sindacati, consiglio di 
fabbrica e direzione aziendale 
avvenuto presso l’asociazlo- 
ne industriali di Siracusa. 


E’ suU'oncja di questi epi¬ 
sodi che l’assemblea regiona¬ 
le si prepara a discutere da 
domani la relazione che la 
commissione «ecologia» del- 
l’ARS ha preparato sullo 
sfascio dell’ambiente e sulla 
degradazione degli stabili¬ 
menti dell’area chimica sira¬ 
cusana. La commissione, gui¬ 
data dal presidente Cagnes, 
elaborò tale rapporto al ter¬ 
mine del sopralluogo compiu¬ 
to il 4 e il 5 ottobre scorsi. 

La commissione aveva pro¬ 
posto: 1) che il governo dello 
Stato prenda atto dello stato 
di estrema emergenza am¬ 
bientale dell’area chimica si¬ 
racusana; 

2) che il governo della Re¬ 


gione applichi la legge antln 
quinamento, che venga isti 
tulta una commissione di in 
daginc- ad alto livello scienti 
fico per uno studio appro 
fondite sulla rada di Augusta, 
ridotta ad una pattumiera 
dalle industrie chimiche; 

3) che vengano rafforzate¬ 
le attrezzature di controllo e 
i laboratori tecnici nelle prò 
vince interessate all'industria 
lizzazione chimica Siracu 
sa-I^altnnissetta e Messina. 

Che venga fatta una rigore 
sa inchiesta, tendente ad ap 
purare le dirette responsabt 
lità deH’inquinamento, le 
connivenze e le «omissioni 
dolose» che l'hanno determi 
nato. 


Più di 500 a 
Capo d’Orlando 
contro le esose 
ingiunzioni per 
gli «abusivi» 


CAPO D’ORLANDO (Messina) — Oltre 500 persone hanno par 
tecipato ieri mattina a Capo d'Orlando, comune del messinese 
ad una manifestazione della federazione dei Nebrodi del PCI 
sul problema delia casa. Un corteo si è snodato per le vie del 
centro. Al termine hanno tenuto un comizio i compagni Glusep 
pe Franco segretario della federazione, e Nino Messina, depu¬ 
tato regionale. Al centro della manifestazione la condizionr 
drammatica di centinaia di abitanti, che sono stati colpiti da 
una pioggia di esose e fiscali ingiunzioni di pagamento per 
le abitazioni considerate « abusive ». 

Si tratta di provvedimenti adottati dalla giunta comunale, 
un tripartito DC-PSI-PSDI nei confronti di lavoratori, in mag¬ 
gioranza braccianti, che si sono costruiti la casa o la hanno 
sopraelevata in assenza totale di strumenti urbanistici: a Capo 
d'Orlando non esiste un piano regolatore. 

La manifestazione ha ottenuto i primi risultati: la giunta 
comunale in un incontro con una delegazione, ha preso l'im¬ 
pegno di sospendere l'esecuzione del provvedimenti e di con¬ 
vocare il consiglio comunale in seduta straordinaria. La giun¬ 
ta, su proposta dei PCI, si recherà poi a Palermo, a capo di 
una delegazione popolare per sollecitare il governo regionalf 
a promulgare la legge di sanatoria, impugnata dal commis 
sario dello Stato. 


Indetto da CGIL-CISL-UIL a Messina 

Domani sciopero generale 
per difmidere il lavoro 

Concentrameiito alle 9 a piazza Antonello - In corteo fino 
a piazza Cairoti - Oltre 40 mila i disoccupati della zona 

MESSINA — Domani, per l'intera giornata, i iavoratori della città e della provincia incro- 
ceranno le braccia, «rispondendo così oll'appelio della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
che, ancora una volta chiama tutti a una giornata di straordinaria mobilitazione per- bat¬ 
tere l’attacco padronale all’occupazione e ottenere al tempo stesso, R rispetto degli impegni 
sottoscritti da parte del governo Mattarella e dall’ente locale, e ad imporre un mutamento 
radicale nelle scelte economiche del governo Cossiga. Un concentramento avverrà a piazza 
Antonello, alle ore 9, dove si 


Ugo Suraci 


. Reggio Calabria 
ricorda oggi 
> Paolo Suraci . 

I comunisti calabroai ricor¬ 
dano, noi trigesimo dolla 
morte. Il compagno Paolo 
Suraci. decaduto a Roggio il 
4 novembre ocoroo. Oggi po¬ 
meriggio allo 17, noi cinoma 
Dopol a voro farroviori di Rag¬ 
gio no sari ricordata la'flgu- 
ra o i’opora. con intorventi 
di Giovanni Lagoni, dallo 
SFI, da Diema Marino, dal¬ 
la CGIL a da Mario Temato- 
ra, presMonto dal comitato 
cittadino della federaziono 
del PCI di Reggio Calabria. 

Alle ore 2B. al tarmine 
della manifaatazieno, sarà 
proiettato un film euirantifs- 
eciema i 


formerà un corteo che, sno¬ 
dandosi per le vie del centro, 
arriverà a piazza Cairoli. Qui 
terrà un comizio Fellciano 
Roesitto, segretario narionale 
della Federazione unitaria. 

Lo sciopero generale di 
domani deciso dal sindacato 
cade in un momento «li e- 
strema gravità per l’txMnipa- 
zione nella provincia di Mes¬ 
sina, che non è stata, senza 
tema di smentita, mai cosi 
debole. Ovunque, sia nella 
zona tirrenica che in quella 
Ionica, passando attraverso la 
città, i SMni di una sempre 
maggiore lEurerazione del de¬ 
bole tessuto economico ap¬ 
paiono evidentL 

I disixxupati hanno ormai 
superato il ' tetto delle qua¬ 
rantamila unità, mentre 
sempre più fretpiente è il ri¬ 
corso al lavoro nero, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
giovani. Eppure questa pro¬ 
vincia non è certo sprovvista 
di ' finanziamentL Tutt’altio. 
TrecentocirMiuanta miliardi 
stanziati dal governo naziona¬ 
le e da quello regionale non 
sono certo poca cosa. Ma — 
ed è qui (die il movimentò 
dei lavoratori sottolinea l’ir- 
responsabilità deUe Ammi¬ 
nistrazioni di centro sinistra 
che governano la città e la 
proviiicla da decenni — que¬ 
sti soldi giacciono inutilizzati. 

Cosi alcuni settori tradizio¬ 
nalmente fonte di occupazio¬ 
ne agonizzano da lungo tem¬ 
po. come nel caso deiredill- 
zia. mentre ragricoltura. po¬ 
sta al centro del decollo eco¬ 
nomico dell’intera provincia, 
subisce I contraccolpi ddl'as- 
senteismo nelle campagne del 
padronato agrario, oltre che 
le manovre scoperte dell’as- 
rèssore regionale all’agricol¬ 
tura. 


L’attacco ai livelli occupa¬ 
zionali più vistoso si registra 
ad ogni modo nell’industria, 
dove il caso imsa, la fabbri 
ca che costruisce ' e ripara 
carri ferroviari, occupata da 
due mesi, è certamente il più 
eclatante. Ma l’attacco è an¬ 
che al settore dei laterizi al¬ 
la Raffineria Mediterranea 
(dove si chiede un chiari¬ 
mento da parte dell’Eni che 
garantisca la non smobilita¬ 
zione dell’indùstria di Milaz¬ 
zo). al settore alimentare 
(anche qui si corre il perico¬ 
lo di perdere centinaia di 
posti di lavoro, come alla 
Sanderson, fabbrica tecnolo¬ 
gicamente avanzata, con uffi¬ 
ci di vendita ' in numerosi 
IMiesi stranieri, che rischia, 
per gli errori degli imprendi¬ 
tori, di chiudere)^ a quello 
delle confeziont . - - 
E’ una situazione che - ri¬ 
chiede dnnqiK risposte urgen¬ 
ti. che pongano fine al meto¬ 
do del rinvio, adottato finora 
dal potere . centrale locale, 
per puntare al tèmpo stesso, 
attraverso scélte precise, col¬ 
legate a una logica pro¬ 
grammazione, nuovi pesti «li 
lavora In questo senso i 
comunlstL che sottolineano 
rimportanza straordinaria 
d^o ' sciopero generale di 
domani starmo svolgendo u- 
na ampia azione. 

' L’ultima iniziativa in ordine 
di tempo è del capogruppo al 
Consiglio provinciale, com¬ 
pagno Giuseppe Messina, che 
chiede un incontro urgente 
tra ramministrazione provin¬ 
ciale, i capigrnppo consiliari 
ed il sindacato per una piat¬ 
taforma che impani il go¬ 
verno Mattarella ad affronta¬ 
re 1 nodi in questa crisL 

Enzo Raffaele 


DC, PSDI, FRI, PU e DN favorevoli al rinvio Mio logge per l'area verde di Porte Selvaggia 

Regalano il parco agli speculatori? 


BARI — Divisa su porto Sel¬ 
vaggio ' la. maggioranza di 
centro sinistra nel consiglio 
rionale. 11 salentino Quarta, 
presidente DC della giunta 
pugliese, è riuscito ad ottene¬ 
re il rinvio alla competente 
commissione della proposta 
di legge per l'istituzione del 
parco naturale a Porto Sel¬ 
vaggio, la stupenda zona bo- 
Khiva di oltre 200 ettari sul¬ 
la costa salentina nel comune 
di Nardò che degrada a stra¬ 
piombo suil’azzurro Jonin 
ricca di un patrimonio ar¬ 
cheologico e paleontologico 
di incalcolabile valore. 

A favore del rinvio in 
eommissione della proposta 
di legge presentata a suo 
tempo dai consiglieri Rizzo 
(DC) Ventura (PCI) Morea 
ffSI) Borgia (PRI) e Blan- 
Mino (PSDI). hanno votato 
F grappi OCPSDI-PRI-PLl- 


DN contro invece i gruppi 
PCI-PSI e MSL 

Secondo i dem<x:rlstiani i 
lavori ' della commissione 
dovrebbero puntare verso un 
piano generale di individua¬ 
zione delle zone da tutelare e 
destinare a parco naturale e 
non intervenire sulle singole 
realta oitrimenti si lederebbe 
l’autonomia dei comuni inte¬ 
ressati in questo caso Nardò 
in provincia di Lecce. 

Oppure si creerebbe, come 
ha dichiarato il presidente 
Quarta il mito dell’ecologia. 
In raltà con il rinvio del¬ 
l'approvazione della legge la 
DC ha voluto di fatto facili¬ 
tare la lottizzazione privata 
approvata il mese scorso dal 
consiglio comunale di Nardò 
dove essa detiene la maggio¬ 
ranza assoluta. Se il dise^n 
speculativo dovesse andare in 
porto uno dei pochi lembi 


della costa salentina non an¬ 
cora contaminato verrebbe 
coperto di cementa La lot¬ 
tizzazione che il ministre 
plempotenzìailo Angelo Fu¬ 
marola, barxHie senza titolo c 
proprietario di Porto Selvag¬ 
gio. uomo molto potente t> 
dalle amicizie inlluentL vuole 
realizzare con il placet de¬ 
mocristiano e un oltraggio al¬ 
la natura e un di^regio del¬ 
la coscienza civile. 

Dei duecento ettari di pine¬ 
ta e macchie mediterranee 
con piante grasse e palme 
giovani oltre 10 sarebbero 
coperti da cemento mentre i 
restanti 80 ettari dovrebbero 
restare bosca 

Dopo il voto negativo del 
Consiglio regionale sulla Im¬ 
mediata approvazione drila 
proposta di legge per la co¬ 
stituzione del parco naturale 
di Porto Selvaggio numerosi 


messaggi esprìmenti lo sde¬ 
gno e la preoccupazione per 
il destino della zona sono 
pervenuti al compagno Anto¬ 
nio Ventura presidente della 
settima commissione della 
Regione Puglia dove il pro¬ 
getto è stato rinviato da di¬ 
verse parti della Puidia. 

Pur non sottovalutando — 
ha dichiarato il compagno 
Ventura — le speranee e !«> 
mire di alcuni tra coloro che 
lianno voluto il rinvio in 
commissione della proposta 
di legge contraria alla ce- 
mentizzazione di Porto Sel¬ 
vaggia non Msogrui dimenti¬ 
care che la maggioranza del 
conslgUo è decisamente con¬ 
trarla a proseguire vecchie 
vie tese a riproporre le fal¬ 
limentari esperienze fin «jul 
eommute anche in Puglia con 
Insediamenti che poco e odi¬ 


la hazmo prodotto sul piano 
«Hello sviluppo turistico, oc¬ 
cupazionale e socioeconomi¬ 
co e che molto hanno dato 
alla speculazione e all’abwi- 
vismo. 

Della volontà della maggio¬ 
ranza del consiglio la setti¬ 
ma commissione terrà de¬ 
cisamene conto senza nulla 
concedere ai pochi che pen¬ 
savano con il loro voto, di 
insabWare per sempre la 
proposta di legge. 

Hn qui 'Vimpegno — ha 
precisato 11 compagno Ventu¬ 
ra — che nM più breve tem¬ 
po possiMle «lopo aver con¬ 
cordato il testo dennitlvo il 
progetto di legge pani alla 
votasiane finale del ocnsigllo 
r^ionale. 

Gievannl Sardonu 


Al Comune 
di Foggia 
non interessano 
i fondi per 
costruire 
nuovi € nidi b ? 

Dal nostro corrispondente 

FOCìGIA — n Comune di 
Foggia rischia di essere ta¬ 
gliato fuori dai finanziamenti 
per gli asili-nido n«>n aven¬ 
do risp«}sto ^itivamente al¬ 
la legge regionale n. 62 del 
4^ai^e l^. Infatti nei gior¬ 
ni scorsi è pervenuta all’am¬ 
ministrazione comunale una 
lettera dì sollecito da parte 
dell’assessorato regionale ai 
servizi sociali, nella quale let¬ 
tera n invita la Giunta a pre¬ 
disporre le delibere necessa¬ 
rie per usufruire delle som¬ 
me previste per la costruzìcme 
dì nuovi asili-nido. 

L’assessore comunale al ra¬ 
mo, dottor Elnzo Petrino, inter¬ 
rogato in {xt^xKito. ha affer¬ 
mato che U problema lo sia 
trattando personalmente il sin¬ 
daco di concerto con l’asses¬ 
sore ai lavori pubblici Ceglìa. 
Petrino ha dichiarato anche 
di non conoscere che fine ab^ 
biano fatto i tre progetti re¬ 
lativi ai nuovi asili (die do¬ 
vrebbero sorgere nella nostra 
città. In qiuesto delicato set¬ 
tore la situazione è molto pe¬ 
sante. ■ 

n comune, a seguito delle 
nuove disposizioni di l^e. ge¬ 
stisce un solo asilo-nido, quel¬ 
lo ddl’ex ONMI, nel quale 
trovmio o^italità — tra lat¬ 
tanti. semìdìvezzi e divezzi — 
poco più di 1(6 bambini. In 
diverse (xx:asioni e a più ripre¬ 
se rUDI. le femministe e nu¬ 
merosi consigli di circoscrizio¬ 
ne hanno elevato forti prot«ì- 
ste contro (juesta insostenibi¬ 
le situazione (die può essere 
sensìbilmente migùorata sìa 
atraverso fl potoudamento del¬ 
la struttura ex-ONMI che ri- 
«rorrendo ai fondi previsti dal¬ 
la legge regionale n. 62. 

Attualmente è possibile p«ir- 
tare gli assistiti da 103 a ITO 
bambini mediante l’assunzio¬ 
ne dì personale specializzato. 
Il comportamento della Giun¬ 
ta è grève ed in^ìegabile te¬ 
nuto <»nto delle continue ri¬ 
chieste che vengono avanza¬ 
te specfe da domie lavoratrici 
e da gkn^ni coppie 
n PCI in una interrogazio¬ 
ne ha (diiesto (dw sulla cpie- 
stione degli asili-nido si apra 
al più presto possibile un se¬ 
rio «iibattito 

r. c. 


Conferenza stampa di Pcì-Psi-Pli nel Molise 

E' colpa del commissario 
se l'ERSAM am faazima? 

Le responsabilità della giunta regionale, che còstrin- 
; ge alla paralisi anche l’ente di sviluppo agricolo 


Dal nostro coirispondente 

CAMPOBASSO — Nel corso 
di una conferenza stampa dei 
gruppi consiliari alla Regione 
Molise del PCI, del PSI e del 
PLl nei giorni sborsi si sono 
evidenziati i motivi per cui 
l’EIrsam (Ente regionale per 

10 sviluppo ' agricolo) non 

viene messo in condizioni di 
assolvere la propria funzio¬ 
ne. . 

L’EIrsam doveva svolgere 
importanti compiti nel Moli¬ 
se. vista la percentuale degli 
addetti in agricoltura (oltre 

11 quaranta per cento). Inve¬ 
ce. è paralizzato da anni da 
una gestione commissariale 
che ne riduce il potere reale 
e lo costringe all’ordinaria 
amministrazione. > 

II òompagno Edilio Petro- 
cellì. capogreppo del PCI ha 
detto che « i gruppi di mino¬ 
ranza hanno inteso sottoli¬ 
neare con la conferen¬ 
za-stampa, la situazione di 
paralisi della giunta regiona¬ 
le, (die costringe anche l’Er- 
sam a non funzionare. L’ini¬ 
ziativa della giunta si è ancor 
più aggravata, con ravvici¬ 
narsi del congresso scud«>- 
crociato». è da ricordare 
che fino allo scorso anno per 
l'Ente dì sviluppo agrìcolo 
non erano state fatte le no¬ 
mine dei rappresentanti di 
categoria professionale e si è 
provveduto solo dopo una 
grande battaglia delle mino¬ 
ranze — Edilio Pctrocclli lo 
ha ricordato nel suo inter¬ 
vento. 

Questi rai^esentanti però 
fino ad oggi non hanno mai 
potuto partecipare alle riu¬ 
nioni del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e l’Ersam è anco¬ 
ra gestito da un commissario 
che in pratica priva le mino¬ 
ranze dì un loro diritto. In¬ 
tervenendo alla conferen¬ 
za-stampa. fl consigliere del 
PCI e vice presidente del 
Consiglio regionale. Fran<^ 
SCO Narducci ha affermato 
che «è grave che mentre il 
problema agrkxiltura viene 
regionalizzato, i .compiti de¬ 
mandati all’Ersam vengano 
disattesi. Le (»nseguenze so¬ 
no gravissime se si pensa che 
l'ente non ha claborèto i pia¬ 
ni di zona, non ha program¬ 
mato le opere pubbliche in 
agricoltura. n«)n ha favorito 
la ricomposizione fondiaria, 
non ha incentivato la coope¬ 
razione. Anche le integrazioni 
del grano e deirolio non so¬ 
no state pagate ed i beni tra 
gli enti della Regione Puglia 
e del Molise non sono ^ti 
an(»)ra divìsi.» 

Luigi Biscardi, intervenuto 
a nome del gruppo socialista, 
ha detto che « la battaglia ■ 
non può essere considerata 
un fretto di stagione delle 
minoranze che hanno sempre 
dato il loro contributo affin¬ 
chè Tenie diventasse un utile 
strumento di lavoro per gli 
agricoltori. Nel paese — ha 


poi affermato Biscardi — vi 
sono enti che funzionano be¬ 
ne, altri un po’ meno, ma 
nessuno è paralizzato come 
quello molisano ». Il liberale 
Franco Cianci ha detto che vi 
sono ritadi non più tollerabili 
che riguardano la «stagione 
di certi progetti ». mentre la 
Regione Molise continua «a 
navigare in un mare di resi¬ 
dui passivi che si accumula¬ 
no soprattutto in agricoltu¬ 
ra». 

La conferenza-stampa si è 
conclusa con m intervento 
del consigliere comunista 
Norberto Lombardi che ha 
evidenziato che sono stati gli 
stessi revisori dei - conti a 


segnalare che in agricoltura 
vi sono stati circa 43 miliardi 
di residui tra passivi ed atti¬ 
vi. 

Vi è stata poi la presenta¬ 
zione ai giornalisti di un 
rappresentante ' delle mino¬ 
ranze nominato agli inizi del¬ 
l’anno dal Consiglio regionale 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente che non si è 
ancora insediato, il cempagno 
Tito Laurienzo, che è anche 
intervenuto sollevando alcuni 
problemi riguardanti il ruolo 
che Tagriccltura deve avere 
nella regione.. 

g. m. 


Comunicato del PCI calabrese 

Per le nomine ESAC 
i consiglieri 
devono scegliere 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La farsa del- 
-le nomine al vertice delTE- 
SAC. l’Ente di sviluppo del- 
Tagricoltura calabrese, giunge 
all'ultimo atto: il commis.sa- 
rio di governo ha definitiva¬ 
mente approvato le delibere 
del Consiglio regionale con le 
quali sono stati nominati fl 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione e i ivesidenti dello 
stesso Ente. 

Cantine s«x:iali non utilizza¬ 
te. aziende di trasformazione 
mai aperte, lo sperpero più 
dissennato del pubblico «ie- 
naro: questo è l’ESAC. un 
carrozzone clientelare della 
T)C. L’Ente DOtrebbe dare 3 
mila nuovi posti cji lavoro, 
ma resta parah'zzato dalle lo¬ 
giche clìentelarì e di lottizza¬ 
zione del coltro-sinistra che 
g«jverna la Regione. 

Nell’ultimo consiglio regio¬ 
nale. con una sfacciata «ite¬ 
razione di sottogovernò, la 
Giunta deci«ie di fare nomine 
fittizie: la farsa viene insce¬ 
nata per poter ricomporre in 
futuro i disaccordi sorti tra i 
partiti del centro-sinistra sul¬ 
la divisione delle (èriche. Per 
congelare la situazione snmi 
stati nominati Benedetto Mal 
lamaci, assessore alTindu- 
stria. socialdenHxratico. co¬ 
me preskiente. e altri coasi- 
glierì regionali socialisti e 
democristiani come consiglie¬ 
ri dello stesso ESAC. . 

Tra le «hie cariche, consi- 
teiere regionale e consigliere 
di amministrazione, c’è in¬ 
compatibilità e inoltre i 
rappresentanti nominati sono 


pura espressione di una logi¬ 
ca dì lottizzazione. L'appro¬ 
vazione delle delibere ìmoocie 
Timmedlato insediamento del 
nuòvo consiglio di ammini¬ 
strazione; il «partito della 
Inttizzazione» deve scegliere: 
o i banchi del Consiglio re¬ 
gionale o quelli del consq^ 
«li amministrazione dell'E- 
SAC. 

U greppo regionale del PCI 
«chietie die le «ielibere van¬ 
gano immediatamente messe 
In esecuzione dal presidente 
«Iella Giunta regionale AMo 
Ferrara (DC). fl quale non 
PUÒ sottrarsi al dovere (Jie 
gli deriva dalla legge regiona¬ 
le e deve perciò emettere su¬ 
bito fl (ktrèto di nomina. I 
eomunisti si sono battuti e 
lavorano — dice un com u ni- 
«•ato «Jel greppo regionale del 
PCI — perchè alla testa dèl- 
l’ES.^C venga garantita una 
guida che per rappresentati¬ 
vità, capacità, competenze e 
autonomìa sìa in grado di 
raccogliere fl massimo ' di 
«wis^isi e <ii fiducia non s«>- 
lo dei partiti, ma anche delle 
forze sindacali c professionali 
c soprattutto, dei contadini e 
dei produttori. 

Per una soluzione di ({ucsto 
tipo — prosegue il documen¬ 
to — è necessario che si e- 
sprìma il massimo sfono 
soprattutto delle forze di si¬ 
nistra alle ({uaH fl giup pn 
PCI rivolge un appello per- 
diè si impegnino a ricercare 
una soluzione adeguata e uni¬ 
taria. rompen«]o definltfra- 
mente con le tattiche dnatg- 
rie e le pratiche di 
imposte dalla DC». 
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T PROGRAMMI, I compiti, le scadenze, gli avversari, 
^ gli alleati dei comunisti nella battaglia per il 
progresso e la democrazia nel Sud sono stati indi¬ 
cati e discussi ampiamente a Bari durante i tre 
giorni della conferenza dei squadri meridionali co¬ 
munisti che si è conclusa domenica con un discorso 
del compagno Enrico Berlinguer. Due componenti 
essenziali della difficile battaglia del PCI nel Mez¬ 
zogiorno sono le masse giovanili e femminili. ' E 
proprio durante la conferenza « l'Unità » ha orga- 
nis^zaìo due tavole rotonde su q^t^sti problemi, con 
i delegati. Si è trattato di due discussioni — di cui 
pubblichiamo qui sotto ampi stralci — niente affat¬ 
to formali o rituali e non sono ovviamente man¬ 
cati elementi e rilievi critici e autocritici. ' 

Oltre alle indicazioni concrete, ai contributi spe¬ 
cifici, al patrimonio peculiare di esperienza e di 
lotta, crediamo che ne scaturisce un'immagine po¬ 
sitiva di un partito che si confronta, che discute 
in tono non accademico, che anche dalle difficoltà 
riesce a trarre le indicazioni per un'evoluzione po¬ 
sitiva dei processi economici e sociali in corso, in- 


LE REGIONI 


sommai di un partito che resta il punto di riferi¬ 
mento più valido e.significativo per i protagonisti 
della battaglia di civiltà e di progresso che è in 
corso nel Mezzogiorno e nel resto del Paese. 

Alla tavola rotonda sulla questione giovanile 
hanno ? partecipato i compagni della FGCi Renato 
Angelucci, segretario regionale abruzzése, Pierlui¬ 
gi Balducci della segreteria provinciale di Bari, En¬ 
za Brunobossio segreteria regionale calabrése, Gian¬ 
ni Di Vico della segreteria ■ provinciale di Caserta, 
Dino Marino delia segreteria provinciale di Foggia 
e Massimo Papa della direzione nazionale. 

Alia discussione sulla questione femminile han¬ 
no preso parte le compagne Rita Commisso, re¬ 
sponsabile femminile della i Calabria; Maria ' Anto¬ 
nietta Mariella responsabile provinciale di Foggia; 
Maria Teresa Noto responsabile siciliana; Pina Or¬ 
pello, responsabile provinciale di Napoli e Anna 
Sanna, responsabile sarda. 

Per « l'Unità » hanno coordinato i dibattiti i 
compagni Guido Dell'Aquila e Cinzia Romano. 


La conferenza dei quadri 
meridionali del PCI a Bari 
parlano le donne 
e i giovani delegati 


Come non essere (rischio c'è) 
commissione giovanile del PCI 

Le iniziative e Tintervento della FGCI senza più il proverbiale « complesso » 
nei confronti del partito ~ Il significato dei movimento degli studenti 


' L’UNITA’ — ha conferen¬ 
za dei quadri meridionali 
comunisti è chiamata a 
dare un primo importante 
contributo alla linea e al¬ 
l'iniziativa politica ■ del 
PCI nel Sud. In questo 
processo che ruolo riven¬ 
dicano i giovani comuni¬ 
sti? E cosa chiede loro la 
conferenza? 

ANGELUCCI — Prima di tut¬ 
to una considerazione: questo 
convegno si svolge in un pe¬ 
riodo che vede avanzare pro¬ 
cessi di profonde modifica¬ 
zioni nell’orientamento e nel¬ 
la partecipazione attiva della 
gente alla politica. C’è più 
disponibilità a lottare ma con 
un atteggiamento più « lai¬ 
co >, più critico rispetto al 
passato. Anche tra i giovani 
— anzi, ancor più tra i gio¬ 
vani — è maturato questo at¬ 
teggiamento diverso rispetto 
agli ultimi tre anni. La ripre¬ 
sa dell’iniziativa di lotta è un 
dato ormai marcato. In A-. 
bruzzo è della scorsa setti¬ 
mana l’assemblea con più dì 
mille precari sulla « 283 ». II 
nodo vero è ptfroiora quello 
di essere all’altezza di tanta 
aspettativa e guai a dimo¬ 
strare di non saper risponde¬ 
re alle attese delle nuove ge¬ 
nerazioni. Credo infine, per 
rispondere al secondo inter¬ 
rogativo della domanda, che 
debba e.ssere considerato un 
fatto positivo e significativo 
la decisione della delegazione 
abruzzese di far compiere a 
noi della FGCI l’intervento 
alla conferenza. • • 

DE VICO — Io non posso 
essere ugualmente soddisfatto 
del modo in cui i lavori si 
vanno rapportando ai giova¬ 
ni. In questi giorni è in di¬ 


scussione l'immagine del PCI 
nelle varie realtà meridionali. 
E’ un’operazione di eccezio¬ 
nale portata e non mi na¬ 
scondo la complessità e le 
difficoltà di un impegno di 
questo tipo. Ma proprio 
questa convinzione avrebbe 
forse dovuto spingere a una 
formula diversa del convegno 
per consentire la possibilità 
di intervento a un numero 
più ampio di compagni (in 
totale hanno preso la parola 
quaranta delegali). 

PAPA — Io vorrei da un lato 
amplificare il dato della rile¬ 
vanza di un appuntamento di 
questo tipo mentre dall’altro 
sottolineare che la discussio¬ 
ne preparatoria alla confe¬ 
renza poteva essere più fe¬ 
conda e più proficua. Certo 
la discussione non si esauri¬ 
sce con i tre giorni di Bari, 
pur importantissimi per i ri¬ 
ferimenti nuovi che ne sono 
scaturiti (penso per esempio 
al ruolo che ha trovato nella 
relazione di Macaiuso l’im¬ 
prenditoria del Mezzogiorno) 
ma qualcosa di più in sede 
di preparazione-si poteva pur 
fare. Al comitato regionale 
siciliano per esempio non si 
sono discussi i problemi del 
giovani, eppure è sotto gli 
occhi di tutti il modo con 
cui la componente giovanile 
ha inciso negativamente sul 
nostro risultato delle elezioni 
di giugno. 

L’UNITA’ — Non c’è in 
questd affermazione un 
po' del vittimismo e del 
proverbiale « complesso > 
dei giovani della FÓCI nei 
confronti del Partito? 

PAPA — Assolutamente no. 
Come il PCI dovrà sforzarsi 


di intrecciare alle questioni 
di grande respiro politico la 
battaglia per le pensioni, per 
la casa, per il lavoro, la 
FGCI ha suoi specifici e im¬ 
portantissimi terreni d’inizia¬ 
tiva: la 285, le cooperative di¬ 
laverò, la lotta alla morsa in¬ 
fernale dell’assistenzialismo. 
Ecco, su questo dico che so¬ 
no forse un po’ come le ri¬ 
sposte che stanno venendo ai 
giovani dalla conferenza. 
ENZA BRUNOBOSSIO — I 
rilievi critici di Papa mi tro¬ 
vano abbastanza d’accordo 
anche se non sono del tutto 
assenti interventi su questio¬ 
ni specifiche che riguardano 
anche i giovani. Penso al ri¬ 
chiamo che Paolo Nicchia ha 
fatto dell’esperienza di Sapri. 
E poi va considerato che l’ul¬ 
timo comilato centrale con 
l’intervento di Berlinguer ha 
notevolmente limato la con¬ 
fusione che serpeggia tra i 
compagni. ■ • 

BALDUCCI — Con il comita¬ 
to centrale non noto una 
correlazione diretta. II pro¬ 
blema è di vedere se sulle 
questioni e sui temi sollevati 
nella relazione i giovani ab¬ 
biano 0 non abbiano un ruo¬ 
lo fondamentale. E la mia 
impressione è che non l’ab¬ 
biano. Comunque il compito 
nostro è quello di portare 
nella discussione il peso delle 
esperienze compiute. Non 
voglio essere accusato di 
trionfalismo ma ho l’impres¬ 
sione che su alcune questioni 
la FGCI ha conpiuto un’ana¬ 
lisi che invece non è ancora 
diventata patrimonio comune 
di tutti nel partito. Guardia¬ 
mo il perché del grande 
movimento degli studenti 
medi. Comunque siano arri¬ 
vati a essere contro l’ora di 


CO minuti, la nostra carta 
vincente è stata quella di sa¬ 
per finalizzare la lotta a un 
disegno complessivo di 
catnbiamento e di rinnova¬ 
mento, a una condizione di 
vita diversa e più avanzata. 
ANGELUCCI — E poi questo 
movimento non è nato da .so¬ 
lo. E’ stato voluto da noi su 
contenuti e su una linea che 
— soprattutto nel Sud — 
hanno messo in contraddi¬ 
zione una logica che aveva 
segnato il giovane meridiona¬ 
le. E quindi è un dato che 
segna una nuova còscienza dei 
ragazzi del Sud, per la prima 
volta organizzati da forze po¬ 
litiche democratiche. Così 
come è stata la prima volta, 
dal ’68. che un movimento di 
studenti ha vinto la propria 
battaglia sui propri contenu¬ 
ti. 

PAPA — C’è poi un terzo e- 
lemento. più propriamente 
politico. L’anno scorso non 
siamo stati capaci di dare al 
<t nuovo movimento > una li¬ 
nea di iniziativa valida e vin¬ 
cente, abbiamo solo appog¬ 
giato le . Iptte , giunte, degli, 
studenti. Non abbiamo ripe¬ 
tuto l’errore. 

ENZA BRUNOBOSSIO — Stes¬ 
so discorso per i precari 
della 283 con i quali aU’inizio 
abbiamo perso dei colpi che 
poi abbiamo recuperati sul 
terreno della professionalità 
e della qualità del lavoro. 
MARINO — Anch’io sento la 
mancanza di un’analisi det¬ 
tagliata della questione gio¬ 
vanile ma il piagnisteo non è 
mai producente. E quindi 
credo che dobbiamo rita¬ 
gliarci un nostro spazio au¬ 
tonomo cosi come abbiamo 
dimostrato saper fare ulti¬ 
mamente nella scuola. Certo 



ci vuole coraggio e iniziativa j 
ma io non .sono pessimista. 

In settori chiave come la 285, 
come le cooperative agricole, 
come l’utilizzazione del me¬ 
tanodotto dall’Algeria (e per 
la Sardegna, tanto per fare 
un esempio, si può aggiunge¬ 
re lo .sfruttamento delle mi¬ 
niere di carbone) si possono 
ottenere rì.suUati anche im¬ 
portanti. 

L’UNITA’ Avete mosso ■ 
lutti dei rilievi al Partito. 
Riliei;i che riguardano 
l'attenzione con cui .si se¬ 
guono le iniziative . dei , 
■ ‘gióvani e rilievi che' inve¬ 
stono l'organizzazione 
stessa della battaglia poli¬ 
tica. Ma nel Sud che peso 
ha la FGCI tra le mo.s,se 
giovanili? E in che modo 
evita di ricalcare, nella 
sua specifica dimensione, 
quegli stessi errori che 
rimprovera al partito? 

ENZA BRUNOBOSSIO ~ Ma 

la risposta l’ho già data pri¬ 
ma! Nel ’78 non dico che ci 
siamo inventati, ma insomma 
abbiamo molto sopravvaluta¬ 
lo il « nuovo movimento ». 
Oggi abbiamo un movimento 
degli studenti « reale » e quel¬ 
lo che più conta vincente. 


ANGELUCCI — Beh. non sii- 
rei così sicuro come Enza. 
La domanda è stimolante 
tanto è vero che su questo 
terreno ci confrontiamo dal 
congresso di Firenze in poi. 
Ma dei dati concreti positivi 
ci sono: la Casina dei Fiori, 
il Celestino. E qualche volta 
se esperienze sono fallile, 
— penso alle cooperative nel 
Sud — non è .stato solo per 
colpa della FGCI, responsabi¬ 
lità le ha anche il sindacato, 
tanto è vero che è in corso 
una gro.ssa discussione inter¬ 
na a questi organismi. E poi. 
aggiungerei) un t altro tratto 
importante: siamo- tutti se¬ 
gnati profondamente dalla 
storia del PCI nel Sud. Noi 
ci siamo dentro, anche la 
FGCI è condizionata. 
BALDUCCI — Però vogliamo 
anche incidere, non limitarci 
a richieste di pìccolo cabo¬ 
taggio, in questo caso sa¬ 
remmo relegati al ruolo di 
commi.ssione giovanile del 
PCI. Quando siamo in grado 
di misurarci con richieste 
più complessive noi « contia¬ 
mo ». riusciamo a pungolare 
e spingere il partito e riu¬ 
sciamo a diventare interlocu¬ 
tori di ammini.slrazioni e go¬ 
verni. A Bari, dove è in cor¬ 


so il proce.sso agli a.ssa.ssini 
di Benedetto Petrone, abbia¬ 
mo scelto di porre i proble¬ 
mi deirantifascismo come ter¬ 
reno per incidere sugli equi¬ 
libri del governo della città. 
Anche su questioni come la 
scuola e la droga la FGCI 
nel Sud riesce a « contare ». 
PAPA — Chiarito che questa 
discussione, diciamo così, 
« esistenziale » noi la portia¬ 
mo avanti da anni, dobbiamo 
pur chiederci: perchè sono 
fallite molle esperienze gesti¬ 
te dalla FGCI nel Sud? Cer- 
taniente perp.hè Ijputo^jTitièa 
•'non è andata''«vanti fino nn 
" fondo, ma'dVicbe'iri’gran par¬ 
te per hi sòrtììlà dì altri - a 
comprendere ’ appieno l’im¬ 
portanza di quanto stavamo 
facendo. E non ci scordiamo 
il boicottaggio aperto di set¬ 
tori direttamente collegati 
con il potere, quindi fortis¬ 
simi e potenti. ' , ' 

BALDUCCI — Questo rìschia- 
di diventare giustificatorio e 
limitativo. 

PAPA — Certo non è solo 
questo, ma è anche questo. 
Io sono tra ì più duri nel 
sottolineare gli errori della 
federazione giovanile ma sa¬ 
rebbe anche sbagliato non 
vedere che il capitolo giovani 


non trova uno spazio adegua¬ 
to nella politica comple.ssiva 
del partito. Non stiamo di¬ 
scutendo ' di una categoria 
astratta: ci sono i giovanis¬ 
simi. i meno giovani, la fa¬ 
scia deU’emarginazione con 
problemi ed esigenze diffe¬ 
renti e a volte anche con¬ 
traddittori. E’ un enorme ca¬ 
pitolo. 

DI VICO — E’ un lento lavo¬ 
ro di costruzione di una co¬ 
scienza diversa, non una di¬ 
scussione interna, esistenziale 
appunto, ma un confronto da 
movimento a movimento. Ho 
''(jUàlcKé' difficoltà a'lavare 
iiiìà '' risposta alla domanda 
• ma esempi positivi ci sono, 
alcuni sono già stati ricorda¬ 
ti. • 

MARINO — Le nostre diffi¬ 
coltà non sì possono davvero 
superare con una conferenza. 
II momento di discussione è 
importantissimo ma poi la 
linea va verificata giorno per 
giorno sulle cose concrete. 
Insomma dobbiamo riuscire 
a essere davvero comunisti 
tra i giovani e giovani nel 
Partito. Nel Sud non c’è una 
FGCI vecchia ma non c’è an¬ 
cora neanche una FGCI ri¬ 
formata. Riu.sciremo a fare il 
salto di qualità? 
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Troppi aerei 

Nato sulle 
rotte 
di linea 
nei cieio 
sardo 

» 

Giovedì scorso un pilota 
dell'Alitalia ha evitato 
, una collisione all'ultimo 
momento 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I comandi mi 
lltarl hanno confermato: sul¬ 
la rotta di un DC-9 deU’Ah- 
sarda è apparso aU'lmprov- 
vlso un aereo-scuola di Deci- 
momannu; per un caso è sta¬ 
ta evitata una collisione c 
non si è verificata una nuo 
va tragedia. 

La magistratura ha Inizia 
to un’inchiesta, mentre i pi 
ioti di linea, riuniti in a.-, 
semblea, hanno sollecitato 
maggiori garanzie da parlo 
I del governo ed un intervento 
j urgente dei sindacati di ca¬ 
tegoria per evitare che co.si 
gravi episodi si ripetano. Non 
è la prima volta che succede. 
La prima volta accadde nel- 
Tormal lontano 1966, quando 
aviogetti di « nazionalità sco¬ 
nosciuta » stavano per entra¬ 
re in collisione con l'areo di 
linea Romn-Óagllarl, volo AZ 
102 dell'Alitalia, che fu co¬ 
stretto a tornare indietro per¬ 
chè lo spazio aereo • civile 
era rimasto letteralmente oc 
cupato. . 

In seguilo si venne a sape- 
■ re che il « corridoio » era sta¬ 
to invaso da jet americani 
durante una esercitazione ter- 
ra-mare-arla. 

, Quante volte si sono ripe- 

Jegua- tuti questi « incidenti »? Tan- 
e.ssiva te. e soprattutto d’estate non 
110 di- passa giorno senza che un 
egoria " incidente » turbi la serenità 
ivanis- lavoratori.- villeggianti. 

i„ semplici cittadini: aerei ame- 
*“■ ricani, tedeschi, inglesi e Ita- 
llanl che cadono sulle splag- 
diffe- ge o nei pressi di stablllmen- 
ì con- ti chimici oppure alle peri- 
ne ca- ferie dei centri abitati; pilo¬ 
ti che sbagliano bersaglio e 
lavo- niltragllano pescatori; bombo 
che vengono sganciate per 
j*?" errore su paesi o in caso 
na di- coloniche o anche nelle villo 
inziale al mare. 
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Quando la questione femminile 
è anche problema di alleanze 

Con la lotta per servizi, asili-nido e strutture sociali la donna nel Sud ha tradotto 
lo slogan «una diversa qualità della vita» - Difficoltà nel rapporto unitorio 


L'UNIT.A’ — Le donne 
del Mezzogiorno, i movi¬ 
menti femminili organiz¬ 
zati del Sud chiedono 
a gran voce e a pie¬ 
no titolo un ruolo da pro¬ 
tagonisti nella battaglia di 
• libertà, di progresso e di 
democrazia che è in atto j 
oggi. La conferenza ha 
raccolto queste spinte? E 
cosa fanno le donne comu¬ 
niste per conquistare più 
€ spazio » ? 

RITA COMISSO — Parla¬ 
re di delusione è certo ecces¬ 
sivo ma da questa conferen¬ 
za dei quadri meridionali mi 
aspettavo qualcosa di più. Ab¬ 
biamo dato delle risposte im¬ 
portanti. anche nuove ed ori¬ 
ginali. ma solo su alcuni pro¬ 
blemi che caratterizzano la 
que.stione meridionale oggi. 
Altri invece, per me estrema¬ 
mente ed altrettanto essenzia¬ 
li sono rimasti in sordina. F. 
mi riferisco al problema del¬ 
le alleanze nel Mezzogiorno, 
Alleanze sia politiche che so¬ 
ciali. Mi sta benissimo l’in- 
dicazione di lavorare per la 
massima unità soprattutto tra 
i partiti della sinistra; ma 
proprio per non scendere in 
una semplice dichiarazione di 
principio era nccc.ssario ca¬ 
larsi di più nella realtà e ve¬ 
dere perché finora non siamo 
riu.^citi .sempre a farlo. Sono 
calabrese ed è quindi natu¬ 
rale che mi aspettavo, pro¬ 
prio perché nella mia regio; 
ne esistono dei grossi lìmiti 
nel rapporto con i socialisti, 
dello risiio.ste più preci.se. E 
poi quando parliamo di bloc¬ 
co sociale come ci possiamo 
permettere di dimenticarci 


dei giovani e soprattutto delle 
donne? i » 

MARIA TERESA NOTO — 

Nella realtà 'meridionale si 
sono creati in questi anni 
dei profondi mutamenti. Nel 
partito c’è stata una grossa 
crescita di quadri femminili 
e la nostra elaborazione è sta¬ 
ta assorbita dal partito. Di 
più. L’intero movimento 
fcinminile, le donne sono sta¬ 
te protagoniste di grosse lot¬ 
te nel Sud, sulle questioni di 
una diversa qualità della vi¬ 
ta. sui problemi dei servizi 
e del lavoro. In Sicilia le lot¬ 
te delle lavoratrici della Fiat 
dì Termini Imerese. le mani¬ 
festazioni a Palermo e in tut¬ 
ta la regione per i consultori, 
gli asili nido e più in gene¬ 
rale per le strutture sociali. 

Ecco, ciò che è cambiato 
nelle donne meridionali non è 
venuto fuori dalla conferen¬ 
za. E quc.sto è un grosso li¬ 
mite: i problemi sociali del 
Mezzogiorno sono stati trala¬ 
sciati. Non solo. Si è scelto 
come terreno di discussione 
quello dei problemi economi¬ 
ci. Benissimo, ma allora 
quando ci poniamo la que¬ 
stione di un Sud che deve 
produrre in modo nuovo dob¬ 
biamo porci anche il proble¬ 
ma di chi deve produrre in 
modo nuovo. E Ira i protago- 
nì.sti ci sono anche i giovani 
e le donne, .■\ltrimenti an¬ 
che noi corriamo il rischio di 
perpetuare uno spreco dì ri¬ 
sorse. in questo caso umane 
e quindi di compiere delle 
scelte arretrate rispetto alla 
nuova realtà che nel Sud è 
emer,sa... ' • ‘ ' ' 

MARIA ANTONIETTA MA¬ 
RIELLA — Mi trovo d’ac¬ 


cordo. Mi sembra comunque 
importante dire clic questa 
conferenza è stata un grosso 
passo in avanti perché ha sot¬ 
tolineato con forza che la 
questione meridionale è una 
grande questione nazionale 
che quindi non può e.ssere 
risolta solo nelle regioni del 
Sud. Tutte le forze del paese 
devono farsi carico del pro¬ 
blema. Lo schieramento di al¬ 
leanze deve essere maggiore. 
E di questo schieramento le 
donne sono una componen¬ 
te fondamentale. Ckm le lotte 
del movimento femminile ab¬ 
biamo messo in di.scu.ssionc 
il modo di essere delle città, 
abbiamo denunciato la loro 
crescita distorta, la mancan¬ 
za di servizi, di prospettive 
sul mercato del ■ lavoro.. II 
problema femminile insom¬ 
ma non è più un capitolo stac¬ 
cato dalle altre questioni del 
paese e quindi del Mezzo¬ 
giorno. 

ANNA SANNA — Il congres¬ 
so nazionale del partito ' è 
stato per noi donne un mo¬ 
mento importantissimo. Per 
la prima volta il problema 
femminile è stato affrontato 
in modo nuovo ed è diven¬ 
tato un problema centrale di 
tutto il partito. I..a conferen¬ 
za dei quadri meridionali, in¬ 
vece è stato un passo indie¬ 
tro rispetto al congresso per¬ 
ché non si è affrontata la 
questione femminile nel Sud 
come que-stione che mette in 
discussione i rapporti di for¬ 
za. Ancora una volta è .stato 
trattato come tema aggiunti¬ 
vo, che abbiamo posto noi con 
i nostri intcrv'enti. 

Nelle donne meridionali c’è 
oggi una spinta fortissima al 


cambiamento. Forse, più di 
quanto non hanno fatto altre 
forze sociali, le donne si so¬ 
no poste in modo positiv'o ri¬ 
spetto alla crisi che colpisce 
le regioni del Sud. Hanno lot¬ 
tato, sono impegnate per por¬ 
tare avanti le loro rivendi¬ 
cazioni. E se come partito 
non teniamo- presenti Queste 
richieste, rischiamo dì sba¬ 
gliare la nostra linea di in¬ 
tervento e di proposte per 
cambiare il volto del Sud. 

PINA ORPELLO — Certo 
la conferenza ha offuscato le 
novità sancite dal congresso, 
ma per onestà dobbiamo dire 
che ancora nel partitp. e 
quindi non solo nella confe¬ 
renza. manca runificazione 
tra problema femminile e 
crisi del Paese. .A Napoli le 
donne hanno po.sto la richie¬ 
sta di lavoro. Proprio in que¬ 
sti giorni le puericultrici so¬ 
no state protagoniste nella 
città di un grande movimen¬ 
to di lotta. E la presa dì co¬ 
scienza - è - sempre più fcKle 
proprio perché ancora man¬ 
cano prospettive di sicurezza. 
Le donne, forse più dei lavo¬ 
ratori. rigettano la logica co¬ 
mune del sottosviluppo, dello 
assistenzialismo e delle mLn- 
ce, una logica che non le 
ha mai aiutate e < premiate » 
né itri, nè tantomeno oggi. 

Nella conferenza .si è par¬ 
lato dello sviluppo delle gran¬ 
di città, della urbanizzazio¬ 
ne selvaggia. Bene, su que¬ 
sto terreno il movimento dì 
lotta delle donne si è con¬ 
frontato, ha detto cosa vuo¬ 
le in termini di servizi soda¬ 
li, di assistenza sanitaria per 
vivere meglio. Al partilo, al 







movimento operaio, più in 
generale al paese le donn-i 
hanno spiegato le loro richie¬ 
ste. E il partito deve rispon¬ 
dere, deve fare del movimen¬ 
to femminile un- importante 
alleato nella sua battaglia me¬ 
ridionale. 

L’UNIT.V — Giusti gli 
appunti che avete mosso 
dia conferenza. Ma quale 
è questa realtà femminile 
che nel Sud vuole essere 
.protagonista del cambia¬ 
mento? Che contributo han¬ 
no dato le donne comu¬ 
niste? 

RITA COMISSO — Nella 
battaglia sui consultori siamo 
riuscite a creare e a recupe¬ 
rare un grande movimento 
unitario. Non solo con l’UDI 
ma soprattutto con i movi¬ 
menti femministi. Le donne 
sono state quindi presenti c 
protagoniste delle iniziative 
su questi temi ma in modo 
non sempre continuo. Esiste 
ancora un rapporto con il par¬ 
tito e più in generale con la 
politica di tipo tradizionale. 
Mi spiego: è più fadle coin¬ 
volgere e far partecipare le 
donne alle scadenze. di lotta 


tradizionali e generali — è 
stato così per le manifesta¬ 
zioni per la crisi calabrese, 
per Gioia Tauro, i blocchi 
stradali, le assemblee — che 
non sui temi più specifici che 
caratterizzano la questione 
femminile. 

MARIA TERESA NOTO — 

Le donne comuniste, insieme 
alle compagne deU’UDI, sono 
state un grosso punto di ri¬ 
ferimento nella battaglia per 
i diritti civili, il divorzio, ]' 
aborto. Lo siamo invece di 
meno nella battaglia per * 
servizi sociali, per il lavoro. 
E se questo avviene, non Io 
dico per scaricare responsa¬ 
bilità, è anche perché il par¬ 
tito ìia avuto un atteggiamen¬ 
to di delega c non ha quindi 
coinvolto e mobilitato tutta 
la sua struttura su questi te¬ 
mi. Un altro astacolo è il 
rapporto con le donne catto¬ 
liche organizzate in movimen¬ 
ti. Noi. come donne comuni¬ 
ste, abbiamo un rapporto 
molto autonomo con il parti¬ 
to, invece alcune organizza¬ 
zioni cattoliche hanno un rap¬ 
porto di sudditanza nei con¬ 
fronti ad esempio della DC. 


E quindi anche le e.sperien- 
ze unitarie non sono potute 
av'venire con tutte le organiz- 
7.azionì fen-.minili cattoliche. 

MARIA ANTONIETTA MA¬ 
RIELLA — C'è poi il proble¬ 
ma. più in generale, del rap¬ 
porto tra donne e politica. 
Certo c’è stato nel Sud un at¬ 
teggiamento nuovo, le com¬ 
pagne Io hanno detto, ma 
ancora ci sono grossi limiti. 
La partecipazione attiva al¬ 
la politica è poco generaliz- 
z.ata. Eppure .si avverte una' 
richiesta di cambiamento che 
però si esprime in modo an¬ 
cora sotterraneo. Questo è 
un grosso limite nostro, ma 
lo è soprattutto per i sinda¬ 
cati che più dei partiti orga¬ 
nizzano gran parte del mon¬ 
do femminile. 

ANNA SANNA — Anche in 
Sardegna le donne sono sta¬ 
te un punto di riferimento im¬ 
portante ed hanno dimostrato 
tutta la loro .sensibilità sul 
terreno dei diritti civili, del¬ 
la libertà. Quello che ancora 
non soddisfa è il rapporto con 
la lotta per il lavoro. La don¬ 
na ne è stata protagonista 
ma con un ruolo soprattutto 
di solidarietà con la classe 


operaia. Bisogna superare la 
subalternità, proprio perché 
non si tratta di una battaglia 
di tipo economicistico ma di 
trasformazione del modo di 
vivere. E quindi, visto che la 
donna c'è in questo movimen¬ 
to, è importante che getti tut¬ 
to il suo peso e le .sue richie¬ 
ste sul piatto della bilancia. 

PINA ORPELLO — Le don¬ 
ne nel Sud. in modo aiKhe 
maggiore rispetto alla classe 
operaia, sono andate molto 
avanti neH’elaborazionc di un 
loro progetto per cambiare la 
società. Ma se que.ste propo- 
-sle — non mi riferi.sco solo 
a quelle sui servizi sociali — 
hanno pe.sato poco è perché è 
mancato un reale processo di 
aggregazione tra le masse 
femminili. Siamo riuscite a 
trov'are momenti unitari solo 
su alcune questioni contingen¬ 
ti, su obiettivi concreti, certo 
importanti ma ancora parziali. 
E i problemi poi delle leggi che 
non vengono rispettate, di ri¬ 
sposte che arrivano in ritardo, 
della disgregazione delle cit¬ 
tà. sono ancora aperti. Servo¬ 
no dei nuovi strumenti di dc- 
mexTazia, c come donne dob¬ 
biamo trovarli insieme. 


■« guerra-) siiT»ulal,ii»9tìella NA¬ 
TO o dlrettaniehte. degli USA? 

. L’episodio .sul • cieli di Ol¬ 
bia è di una gravità ecce¬ 
zionale; non può assolutamen¬ 
te passare sotto silenzio. Bi¬ 
sogna che la gente sappia, ed 
intervenga perchè gli « Inci¬ 
denti» abbiano fine una vol¬ 
ta per tutte. La notizia è 
onnai ufficiale. 

E’ successo sul cielo di Ol¬ 
bia. intorno alle 12.30 di gio 
vedi scorso. 11 DC-9 deH'All- 
sarda proveniente da Caglia¬ 
ri, con 70 passeggeri a bor¬ 
do. si appresta airatteirag- 
gio. dopo un volo di circa 
20 minuti. La visibilità è pre¬ 
caria; una forte nebbia si 
addensa sull’aeroporto. Ad un 
tratto proprio di fronte, sbu¬ 
ca dalla nebbia un caccia 
militare. Lo scontro sembr,'» 
inevitabile, ma la prontezza 
dei riflessi del pilota del DC-9 
il comandante Giampaolo Flo¬ 
re. evita la collisione ed una 
sicura tragedia. 

Passato il pericolo, il pilo¬ 
ta pensa bene di avvertire 
la torre di controllo. « Non 
siamo a conoscenza della pre¬ 
senza di aerei in zona ». è 
la risposta. Ma allora? Si 
tratta solo di un fantasma? 
Il comandante Hore è deciso 
ad andare fino in fondo. Pre 
senta regolare denuncia al¬ 
l’Aeronautica militare per il 
perìcolo di collisione, compi 
landò il o modello 27 G.T.A. ». 

Accertati i fatti, è stata 
perciò istituita un'inchiesta 
per accertare cause, respon¬ 
sabilità e particolari del gra- 
vl.ssimo episodio che. per po 
co, non ha causato una nuo 
va incalcolabile sciagura sui 
cieli della Sardegna. 

Perchè il caccia si trova¬ 
va in quella rotta di volo? 
E* stato solo un errore, gra¬ 
vissimo. del pilota o non esi¬ 
stono piuttosto delle respon¬ 
sabilità oggettive? 

Queste ed altre domande 
vengono rivolte dai deputati 
comunisti sardi Maria Pani. 
Francesco Macis, Giorgio 
Macciolta. Salvatore Mannuz- 
zu. Maria Cocco e Giovanni 
Berlinguer, in un’interroga 
zione urgente, con risposta 
in Commi-ssione. ai ministri 
dei Trasporti e della Difesa. 
NeH'inteiTogazione del PCI si 
sottolinea la gravità dell’epi- 
sodio: solo la prontezza di 
riflessi del comandante pilo¬ 
ta ha evitato la collisione ed 
una tragedia con conseguen¬ 
ze tragiche. - 

I deputati comunisti sardi 
chiedono ai ministri interes¬ 
sati se sia stalo esattamen¬ 
te identificato l'aereo milita¬ 
re. e le ragioni dclLa sna 
presenza in una rotta di col- 
iLsione con l’aerovia asse¬ 
gnata aH’apparecchio civile. 

II caccia militare seguiva 
un piano di volo prestabilito 
o era fuori rotta per errore? 
E in questo caso, gutili re¬ 
sponsabilità sono state accer¬ 
tate? 

I deputati del PCI hanno 
infine sollecitato che. dopo 
quest’ultimo gravissimo epi¬ 
sodio. da parte del governo 
vengano stabilite delle dispo¬ 
sizioni particolari alfine di e- 
vitare che la presenza di nu¬ 
merosi apparecchi militari 
sui cieli della Sardegna di¬ 
venti un potenziale pericolo 
di incidenti gravissimi al dan¬ 
ni delle popolazioni civili. 


9. p. 
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Una soluzione priva di una seria prospettiva politica e amministrativa 

La DC ascolana si rimangia tutto 
e dà vita ad una giunta monocolore 




Dovrà fare affidamento, ogni volta, sui voti dei cosiddetti « indipendenti di destra » di Grilli - Men¬ 
tre uno degli assessori si è già dimesso, il Resto del Carlino parla di « guida adeguata per la città » 


i Se il governo 
1 non vara la 
legge ì Comuni 
non potranno 
approvare 
i Slanci 


ANCONA — sul tavoli del 
246 sindaci dei comuni mar¬ 
chigiani è giunta in questi 
giorni una accalorata lettera 
della Xiega regionale per le 
autonomie e i poteri locali, 
invitante tutti gl! enti locali a ■ 
prendere posizione in merito 
alla «triste ed oscura vicen¬ 
da » delle norme particolari 
per la finanza locale, indi¬ 
spensabili alla formulazione 
dei singoli bilanci municipali 
per il 1980, ma ancora parec¬ 
chio distanti dalPapprovazio- 
rie in Parlamento. 

Allegato alla lettera la Lega 
. (terrà il suo congresso regio¬ 
nale venerdì prossimo in 
preparazione, deli’qssi^e, na¬ 
zionale prevista per il 17, 18, 
19 pro^inib. Ha, inviato an- 
' che ' una‘‘bozza” 'di ’àèhéma 
d'ordine - del giorno, di' im¬ 
mediata pressione sul' gover- 
no. . 

Nella nota la Lega della 
autonomie giudica « gli orien¬ 
tamenti delPesecutivo nazio¬ 
nale negativi », essendo inac¬ 
cettabile la strada che punta 
a comprimere oltre limiti in¬ 
sopportabili la spesa del co¬ 
muni. La scelta, appare anco¬ 
rò una volta quella di risol¬ 
vere il deficit nazionale in 
termini di pura cassa: tante 
entrate, altrettante uscite (o 
poco più); per chi non ce la 
fa, Taltemativa è tra il bloc¬ 
care 1 servizi fomiti o au¬ 
mentare ' (anche smisurata¬ 
mente, poco importa!) le ta¬ 
riffe. 

Al di là del merito delle 
indicazioni contenute, co¬ 
munque ' il ' problema è nel 
tempi di approvazione: la 
. scelta, di inserire L .provvedi- 
.* mentiglielijlài linaàfài locale 
nell'adipio contesto della leg¬ 
ge firbifeiai^.. infatti, si sta 
dimdsi^da H l^remamente 
pericolosa.. 

« Visto che, , malgrado l 
precedenti ^ impegni . del - go¬ 
verno, le leggi per la finanza 
locale non potranno essere 
approvate entro la fine dél- 
l’anno — dice, il testo del¬ 
l'ordine del giórno proposto 
dalla Lega — c'è il rischio 
che si sciolgano 1 'consigli 
comunali e provinciali prima 
di essere riusciti, ad approva¬ 
re il bilancio del 1960». ' 

’ La posta in gioco, come si 
vede, è grande: si tratta di 
mandare o meno i comuni 
allo sbaraglio, essendo pro¬ 
babile il blocco completo del¬ 
la spesa, vista l'assenza di 
ogni disciplina giuridica al 
riguardo. 

Per questo l'associazione 
degli enti locali invita i co¬ 
muni a «chiedere al governo 
di stralciare dalla proposta 
di legge finanziaria tutte le 
”.parti ri^aròahtl là finanza 
locale»,'uniflcaridolé éd'im- 
‘ • pcgnahdosi àffihché il ‘Pària- 
■ mento'’possa' approvarle' en- 
■ tro 11‘'31 dlcéhibfe ' ■' 

Il documento si chiude con 
un invito ■ ai partiti e ai 
gruppi parlamentari, al go¬ 
verno. affinché si rispettino 
le indicazioni emerse al con¬ 
vegno di Viareggio dell'ANCI 


ASCOLI PICENO — La giun¬ 
ta monocolore de (una au¬ 
tentica buffonata per come é 
stata eletta e decisa) ha co¬ 
stituito il « coerente » atto fi¬ 
nale deU'irresponsabile atteg¬ 
giamento che la Democrazia 
Cristiana ascolana ha tenuto 
in tutto il periodo della crisi 
comunale: venerdì scorso, in 
una conferenza stampa, e- 
sponenti democristiani ave¬ 
vano .'inhunclato che nel cor¬ 
so della seduta consiliare di 
sabato, convocata direttamen¬ 
te dal prefetto visti i ritardi 
e le indecisioni della DC, il 
capogruppo consiliare de¬ 
mocristiano avrebbe annun¬ 
ciato la non disponibilità e la 
non possibilità della DC di 
eleggere la giunta per la 
mancanza di « margini politi¬ 
ci ed amministrativi suffi¬ 
cienti». • 

Anche se con enorme ri¬ 
tardo dalla elezione del sin¬ 
daco. questa, dopo gli stuc¬ 
chevoli tracchegglamentl del 
giorni precedenti, era stata 
almeno cosi sembrava vener¬ 
dì sera l'unica presa di posi¬ 
zione ufficiale e concreta dei 
democristiani ascolani in me¬ 
rito allo sbocco da dare alla 
crisi comunale. 


Nel giro di poche ore tutto 
è invece cambiato cosicché 
si è potuta costituire questa 
specie di giunta e soprattutto 
trovare 1 nove democristiani 
disposti a farne parte. 

Ma non si è trattato di un 
atto di responsabilità della 
DC ascolana, come ad un e- 
same frettoloso potrebbe ap¬ 
parire. ' 

Non esiste infatti-il minimo 
' dubbio sulla strumentalità di 
questa scelta democristiana. 
£' una soluzione, quella del 
monocolore, che non ha 
prospettive politiche ed am-, 
mlnlstrative serie. E' stata e- 
letta una giunta di minoranza 
che per sopravvivere dovrà 
fare affidamento ogni volta 
esclusivamente sui voti dei 
tre cosiddetti « indipendenti 
di destra» di Grilli. 

E* una situazione, quella 
ascolana, che va quindi rapi¬ 
damente rimossa se si vo¬ 
gliono evitare ulteriori ed ir¬ 
rimediabili danni alia città. 

Un quotidiano, il « Resto 
del Carlino», l’altro ieri scri¬ 
veva che la DC « ha dato alla 
città una guida adeguata ai 
tempi di emergenza che A- 
scoli sta vivendo». Ma come 
si può guardare con occhio 


benigno e dare credito a 
questa giunta e al monocolo¬ 
re se, per esempio, g^ià un 
assessore, Francesco ‘ Ciabat¬ 
toni, eletto appena sabato, si 
è dimesso « ieri » dall'incari¬ 
co, evidentemente in disac¬ 
cordo con le scelte del suo 
partito in merito al monoco¬ 
lore? 

' Lo scollamento in seno alla 
DC è totale. La elezione della 
giunta è stata decisa all'ulti¬ 
missimo istante, solo in fun¬ 
zione di una situazione venu¬ 
tasi a determinare in Consi¬ 
glio comunale . - 

Ancora nelle prime fasi dei 
lavori consiliari di sabato la 
DC non aveva maturato que¬ 
sta infausta scelta. Addirittu¬ 
ra 1 nomi degli assessori so¬ 
no stati trovati solo in un 
secondo tempo (si è, dovuta 
sospendere la seduta!). La 
DC si trovava infatti di fron¬ 
te allo scoglio della costitu¬ 
zione di parte civile del Co¬ 
mune nel processo delle tan¬ 
genti che avrà inizio domani, 
su cui 1 democristiani aveva¬ 
no chiaramente dato segno di 
non essere d’accordo. 

Ma l’urgenza del caso ave¬ 
va indotto i quattro partiti 
dell'opposizione (PCI, PSI, 


PRI, PSDI) a chiedere l’anti¬ 
cipazione della discussione di 
questo punto alia stessa ele¬ 
zione della giunta. Il sindaco 
De Sanctis, con un atto di 
insolita ed improvvisa autori¬ 
tà aveva dichiarato impropo¬ 
nibile la richiesta avanzata in 
tal senso dal compagno Lat- 
tanzi. capogruppo del PCI. E 
da più parti si era avanzato 
li sospetto che la DC si era 
pronunciata (venerdì) per lo 
scioglimento del Consiglio 
proprio per evitare la costi¬ 
tuzione di parte civile - del 
Comune nel processo a cari¬ 
co. tra l’altro, del suol tre 
esponenti. (Non' si spieghe¬ 
rebbe ’ altrimenti il rifiuto 
deU’anticipazione dell’ordine 
del giorno). ' ’ 

La costituzione di parte ci¬ 
vile è stata comunque ’ u- 
gualmente deliberata, sia pu¬ 
re con l’astensione della DC, 
che ha cercato di ostacolarla 
fino all’ultimo. Questo bbiet- 
tlvo, certamente da non sot¬ 
tovalutare. è stato dunque 
raggiunto. 

Ma la beffa (per la città) 
del monocolore resta comun¬ 
que in tutta la sua gravità. 

Franco De Felice 
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ASCOLI PICENO ^—Appun¬ 
tamento « storico u' quello di 
domani al tribunale di AscoU 
.Picenó: alle ore 16,30, infatti, 
avrà inizio il processo contro 
gli imputati dello scandalo 
delle tangenti edilizie. Saran¬ 
no giudicate complessivamen¬ 
te dieci persone. I sette 
maggiori imputati sono in 
stato di arresto, sei rinchiusi 
al carcere Malatesta di Asco¬ 
li, il settimo ' piantonato al¬ 
l’ospedale di Teramo. 

Nello scandalo sono impli¬ 
cati ben cinque ex consiglieri 
comunali - (in carica comun¬ 
que nella presente legislatura 
ma dimessisi dopo l’arresto), 
tutti ex assessori (di cui tre 
all'Urbanistica), tre della 
Democrazia cristiana (Miozzi, 
Vlccei e Guculli), due del PSI 
(Corradetti e Scaramucci). 
Insieme all’lng. Sandro Già- 
cominl e all’avvocato Mario 


Alle 16,30 al tribunale di Ascoli 


Domani il via al processo 
per le tangenti edilizie 


Quinto - sono - imputati dei 
reati di concussione aggrava¬ 
ta e continuata e di associa¬ 
zione a delinquere: per il ri¬ 
lascio di licenze edilizie e per 
la classificazione di aree co¬ 
me edificabili ricadenti in al¬ 
cuni piani particolareggiati in 
fase di attuazione, avevano 
chiesto ed ottenuto, secondo 
le prove raccolte nel corso 
dell’istruttoria formale dal 
procuratore della Repùbblica 
dr. Mario Mandrelli, ingenti 
somme di denaro (comples¬ 


sivamente intorno al mezzo 
miliardo di lire) ed altro 
(appartamenti, lotti di terre¬ 
no. ecc.). 

Saranno processati, perchè 
ugualmente implicati nello 
scandalo anche se. stando 
almeno agli atti, con un ruo¬ 
lo di secondo piano, altre tre 
persone con imputazioni mi¬ 
nori, quali la corruzione e la 
truffa. 1 principali imputati 
sono in stato di arresto dal 
19 settembre (solo 'Viccei 
«vanta» una detenàlone più 


breve, ma solo di pochi gior¬ 
ni: venne arrestato infatti ai 
primi di ottobre). Tutte le 
loro istanze di libertà provvi¬ 
sòria sono state sistematica¬ 
mente, respinte. ; 

Il rinvio a giudizio è stato 
deciso direttamente dal pro¬ 
curatore della ■ Repubblica 
senza dover passare ■ per la 
formalizzazione dell’istrutto¬ 
ria. L’attesa per questo di¬ 
battimento, come è .còihpren- 
sibile, è enorme. Un processo 
di-questa entità e risonanza 
per. la posizione ed il ' ruolo 
ricoperti dagli Imputati, ad 
Ascoll non era stato mai cé- 
lebrato. 

Il collegio ' giudicante sarà 
composto dai giudici 'Gorga 
(presidente), Abbate ' e Di 
Ketro (a' latere)t ■ Pubblico 
Ministero il procuratore della 
Repubblica, Mario Mandrelli. 
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termini piilflla lÙtìnàlil&iàlione per i sei imputati 

Passa al giudice ista’uttore 
l'indagine sulla «colonna BR» 


ANCONA — Oggi o al mas¬ 
simo domani, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica del 
capoluogo, dottor Mario Vin¬ 
cenzo D'Aprile dovrà, in qua¬ 
lità di pubblico ministero, 
passare ir dossier suli’indagì- 
ne e sulla presunta « colonna 
marchigiana br» al giudice 
istruttore. Scadono infatti 1 
termini per la formalizzazio¬ 
ne deU’istruttoria. Dopo la 
prima clamorosa fase, spette¬ 
rà-ora al giudice dell’ufficio 
istnizione pronunéìarsL ' 

■'■Uh periodo decisi^ó.' que^,‘ 
sto/'per gli impùtàtl'coinvolti 
più'o meno direttameli té nel¬ 
le indagini sulla centrale &■ 
versiva marchigiana. Questi, 
si sono ridotti — dopo la 
scarcerazione di Roberto Pici, 
la motivazione riporta e- 
spressamente per «mancanza 
di indizi» — a sei (Lucia 


Reggiani, Gino Liverani, Mas¬ 
simo Gidoni, i coniugi Pollo¬ 
ni e Sabina Pellegrini). 

La scarcerazione di Rober¬ 
to Peci, fratello minore del 
più noto Patrizio, ritenuto 
uomo di primo piano nella 
colonna romana delle br, la¬ 
titante da due anni e mezzo 
e ricercato tra l’altro per 11 
sequestro e omicidio dell’o¬ 
norevole Moro, non dovrebbe 
essere messa in relazione con 
le indagini del gruppo di 
Falconara Marittima. 

Il giovane sambenedettese. 
pUr essendo stato arrestato 
mentre èrano in pieno svi¬ 
luppo le indagini In provincia 
di Ancona (il 26 ottobre) non 
era sembrato, fin d%i primi 
momenti, collegato con que¬ 
sto gruppo, n suo mandato 
di arresto era specifico: par¬ 
tecipazione all’lmudone ar¬ 


mata nei locali della Confapi 
il 14 ottobre del ’76. 

Non ci sono novità di rilie¬ 
vo — a parte la prosecuzione 
dell’iter burocratico dell’in¬ 
chiesta — per quanto riguar¬ 
da invece gli imputati coin¬ 
volti nelle indagini riguardan¬ 
ti il gruppo di Falconara Ma¬ 
rittima. 

Dopo la ritrattatone di 
Sabina Pellegrini che aveva 
accusato la Reggiani di aver 
preso parte al delitto del 
giudice Tartaglione, i magi¬ 
strati romani a cui è affidato 
l’intricato caso, debbono ora 
decidere sull’istanza di scar¬ 
cerazione prrèentata dai lega¬ 
li della Ragioni e del Live^ 
rani, per mancanza di indizi.' 

In ogni caso, al di là della 
prudenza con cui 1 giudici 
romani si sono fin qui mossi 
(la seconda versione della 


Pellegrini è stata attentamen- 
vagiiata e ci saranno ora 1 
dovuti approfondimenti), i 
due imputati non torneranno 
In ogni caso liberi, perchè 
sul • loro capo c’è un'altra 
■ imputazione (meno grave del¬ 
l’omicidio, ma pur sempre 
pesante), di «partecipazione 
e associazipne sovversiva di 
banda armata». = < 

Sabato scorso ad Ancona 
un non precisato comitato 
politico di difesa Marche ha 
organizzato una manifesta¬ 
zione ad Ancona per chiedere 
la «scarcerazione dei com¬ 
pagni». La manifestazioni, a 
cui hanno partecipato giovani 
dell’extrasinistra provenienti 
anche da altre provincie ha 
assunto negli slogan caròttere 
di aperta minaccia e di inti¬ 
midazione verso i magistrati 
che conducono le indagini. 


JESI - Convegno preparatorio dei servizi ULS 

In 20 Comuni della Vallesìna 

è già riforma sanitaria 

Organizzato, dall'amministrazione jesina — Due ipotesi a confronto per la suddivisio- 
. ne territoriale — I criteri: distretti già esistenti, contiguità fisica, numero di abitanti 

' JESI — Ai meno di un mese dall'entrata In vigore della rifor ma sanitaria — almeno sulla carta — Jesi a gli altri 19 
comuni della Valiesina si sono dotati di un importante strum ento operativo. Sindaci, consiglieri comunali, tecnici, hanno 
. discusso ed in linea di massima approvato le proposte per l'organizzazione dei servizi dell'ULS 10, quello appunto che i 

20 comuni costituiranno in base alla suddivisione del territorio marchigiano approvata dal consiglio regionale. Si è trattato 
di una specie di prova del nove, neU’imminenza della via. Il convegno era stato organizzalo dall'amministrazione comunale 
/ jesina, in collaborazione con il centro studi economico-sociali dell'lRC.-X. Conclusasi questa prima fase preliminare, la di¬ 
scussione passerà ora ai sin¬ 


goli enti locali e nelle varie 
circoscrizioni per ulteriori sug¬ 
gerimenti ed eventuali modifi¬ 
che da parte di quanti sono in 
qualche modo coinvolti. Ecco, 
in sintesi, quanto scaturito da 
questa prima importante riu¬ 
nione. 

Innanzitutto il territorio del¬ 
l’unità socio-sanitaria sarà 
diviso in distretti e le ipotesi 
avanzate sono due; entrambe 
hanno in comune i primi sei, 
mentre differiscono sulla .divi¬ 
sione del territorio comunale 
di Jesi (in un caso i distretti 
coincidono con le circoscri- ' 
zioni, neH'altro si fa riferi¬ 
mento ad altri elementi, quali 
la perequazione demografica, 
le strutture sociosanitarie in 
modo da avere la città divi¬ 
sa in quattro zone soltanto). 

Per la delimitazione dei di¬ 
stretti si è tenuto conto di 
quelle già esistenti (comu¬ 
nità montane, circoscrizione) 
della contiguità fisica dei co-, 
munì, dei ■ livello di popola¬ 
zione residente (intorno ai 
10 mila abitanti), della loca- ' 
lizzazione di ^ scuole e indu¬ 
strie e delle strutture socio¬ 
sanitarie assistenziali, della 
centralità territoriale rispetto 
ai più importanti centri del 
comorensorio (Jesi neHa«lo 
costituisce il polo dell’ULS). 
ddle esperienze di organizza¬ 
zioni di servizi consorziali tra 
i diversi comuni. Passando 
alla organizzazione dei servi¬ 
zi. un ruolo fondamentale do-\ 
\Tà essere svolto dal consul-.^ 

torio familiare - 

. Vivamente dibattuta in com¬ 
missione (una delle'tre in cui . 
si sono divisi i partecipanti) 
è stato il problMia della tute¬ 
la della salute negli ambienti 
di lavoro. Infatti il decreto 
616 e la legge 833 (istitutiva 
del servizio sanitario naziona¬ 
le) hanno attribuito aH’ente 

màzioiie; órgànizzàzione e ge¬ 
stione riguardante la preven¬ 
zione delle malattie professio¬ 
nali , 

Nella Valiesina. ostacoli di 
natura burocràtico-politica e 
forse anche scarso interesse di 
certe amministr:azioni comuna¬ 
li riguardo al problema, han¬ 
no portato fino : ad oggi ad 
interventi non sempre effica- 
; ci. sopratutto perché occasio- 
; nali e al di fuori di un piaiio 
più generale di rìorganìzzazio- 
; ne.dell'insieme dei servizi. .Al¬ 
tre proposte avanzate riguar¬ 
dano la tutela dell’età evoluti¬ 
va i servizi sociali per gli an¬ 
ziani. la salute mentale, i ser¬ 
vizi farmaceutici, di tutela 
ambientale, veterinaria ecc. 

' La riforma che si andrà ad 
attuare, come ha ricoràato la 
compagna Malgari - Amadei 
Ferretti, oltre che sanitarie 
ad una vera e propria rifor¬ 
ma sociale. Esistono ancora 
dificoltà enormi da supera¬ 
re ma soltanto legate ai ri¬ 
tardi accumulati ma anche 
ai tentativi di forze conser¬ 
vatrici di impedire l’attua¬ 
zione della legge o anche di 
stravolgerne i contenuti. 


PESARO — Se ci si atten¬ 
deva dalle due prime con¬ 
ferenze di organizzazione di 
zona un segnale attendibile 
sullo stato di salute del par¬ 
tito, esso è puntualmente 
venuto a confermare il mo¬ 
mento di ripresa peraltro 
suffragato dal favorevole an¬ 
damento della campagna del 
tesseramento e del recluta¬ 
mento al PCI. 

In questo senso la «veli¬ 
ca » è stata assai probante ' 
e utile; si dimostra che l’in¬ 
tensificazione del collega- 
menti di massa su questioni 
di interesse generale (pensio¬ 
ni. inflazione, casa, energia 
ecc.) consente di rinsaldare 
i rapporti tra il partito e la 
gente con risultati immedia¬ 
tamente registrabili. Le due 
assise t politico-organizzative 
si sono svolte a Pesaro e a 
Montecopiolo. 

Nella zona del capoluogo 
si è giunti. alla conferenza 
' con un impegno preparatorio 
che ha coinvolto tutto il par- 
' tito. QUI i comunisti — co- 
‘ me rilevava nella sua rela¬ 
zióne il compagno Alberto 
Drudi, responsabile della 
maggiore organizzazione zo¬ 
nale della Federazione — 
sono passati pressoché in¬ 
denni, mantenendo intatta 
la loro forza, fra le difficoltà 
degli ultimi anni. Basta un 
dato a confermare rafferma- 
zione: nel 1975 (data di svol¬ 
gimento ■ della precedente 
conferenza di organizzazio¬ 
ne) gli iscritti erano 10.309, 
il tesseramento appena con¬ 
cluso ha fatto rilevare 10.152 
iscritti. Alla data odierna 
l comunisti con la tessera 
sòno già 4.115, circa 400 in 
più rispetto alla stessa data. 
• dell’anno passato; numerosi 
i reclutati. E non è casuale 
che a tale «tenuta» abbia 
corrisposto una analoga ten¬ 
denza elettorale sia in occa¬ 
sione dei referendum che in 


Conferenze di organizzazione 

Un'utile «verìfica» 
dello stato del partito 

Le assise di Pesaro e Montecopiolo 
riconfermano il momento di ripresa 


quella più recente delle ele¬ 
zioni politiche. E le conside¬ 
razioni riferite alla situa¬ 
zione di Pesaro fotografano 
in linea di massima la situa¬ 
zione più generale del par¬ 
tito nella provincia. 

Come ovvio relazione, di¬ 
battito e conclusioni hanno 
tenuto conto ampiamente 
dell’approssimarsi delie ele¬ 
zioni amministrative di pri¬ 
mavera. Quindi l’intreccio 
tra le questioni legate allo 
stato del partito e quelle del¬ 
le attività negli Enti locali 
(non si dimentichi che nella 
' zona otto comuni su nove 
sono diretti dalie sinistre) è 
risultato assai stretto. Nel 
dibattito, suscitato dalla re¬ 
lazione del compagno Drudi 
e conclusosi con l’intervento 
di Renzo Trivelli, sono inter¬ 
venuti tra gli altri il sindaco 
di Pesaro Tornati, di Col- 
bordolo Ucchielli, i parla¬ 
mentari Pecchia e De Sab- 
bata, il consigliere regionale 
Fabbri, Londei della segre¬ 
teria provinciale del PCI. 

Al termine è stato appro¬ 
vato aU’unanimità il docu¬ 
mento politico ed eletto il 
nuovo comitato di zona. 
Questo organismo risulta 
ampiamente rinnovato: è 
composto di 37 membri, le 


donne sono 9. 

Estremamente positivi an¬ 
che 1 risultati dell’altra con¬ 
ferenza di organizzazione 
svoltasi a Montecopiolo. Al- 
i’unanimità è stata appro¬ 
vata l’unificazione delie due 
zone di Macerata Feltria c 
Novafeltria; il nuovo comi¬ 
tato di zona è composto di 
30 membri. Il dibattito che 
è seguito alla relazione del 
compagno Ferruccio Giova¬ 
netti ha contribuito forte¬ 
mente al raggiungimento di 
una unità non formale nella 
nuova definizione territoria¬ 
le del partito. Anche i risul¬ 
tati della campagna del te.s 
seramento e reclutamento 
sono assai positivi e supera¬ 
no abbondantemente il 50 
per cento dell’obiettivo. 

Ci si è posti di raggiungere 
li 100 per cento per la fine 
di dicembre. 

Ha concluso i lavori il 
compagno Aido Amati della 
segreteria regionale del PCI; 
tra gli intervenuti il sindaco 
di Novafeltria Cangiottl e di 
Macerata Feltria Marcacci- 
nl, il vice presidente della 
Comunità Montana Marti¬ 
ni, il compagno Borghesi del¬ 
la CFC e la compaia Anna 
Paggi della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI. 


URBÌNÓ : Maiiifèstàzlone 
di massa del PCI a Urbino. 
E’ stata indetta quale ri¬ 
sposta alla campagna di ca¬ 
lunnie (una - campagna che 
ha trovato compiacenze non 
' sorprendenti in determinati 
ambienti) contro rammini- 
strazione comunale e contro 

alcuni compagni.' 

La gente, rispondendo al¬ 
l’appello del PCI. ha affol¬ 
lato letteralmente piazza del¬ 
la Repubblica come in oc¬ 
casione delle grandi mani¬ 
festazioni ‘ elettorali. - Hanno 
. parlato il compagno Giovan¬ 
ni Talozzi responsabile di zo¬ 
na del PCI e Giorgio Londei 
capogruppo comimista in con¬ 
siglio comunale. Alla mani¬ 
festazione erano presenti tra 
gli altri il sindaco di Urbi¬ 
no Magnani, l’assessore Cor- 
bucci e il compagno Bernar¬ 
dini della segreteria provin¬ 
ciale del PCI. 

Londei nel suo intervento 
ha,denunciato con fermezza 
il ruolo anticomunista e di 
provocazione svolto dalla co¬ 
sì detta « UIL Montefeltro ». 
n gruppetto, tra cui figura- 


La nianìfestaziohé del PCI 

la UIL sconfessata 
anche dalla gente 

Una gran folla ha letteralmente inva¬ 
so piazza della Repubblica ad Urbino 


no - equivoci personaggi di 
formazione estremistiche lo¬ 
cali e di altra provenienza 
e che si nasconde dietro la 
sigla della confederazione 
sindacale è stato, com’è no¬ 
lo e come riferito recente¬ 
mente anche dal nostro gior¬ 
nale, apertamente e ufficial¬ 
mente sconfessato dalla se¬ 
greteria provinciale della 
UIL di Pesaro e Urbino. 

Questa organizzazione ave¬ 
va indirizzato una nota in tal 
senso al segretario generale 
della UIL Giorgio Benvenu¬ 
to. al segretario organizza¬ 
tivo Torda, ai segretari con¬ 


JESI — Al Teatro Pergolesl 
li Jesi, il « bel canto cede u 
passo al balletto classico. Da 
questa sera infatti, e fino a 
venerdì, saranno di scena Car¬ 
ia Fracci. James Urbain e il 
corpo di ballo, composto da 
altri 18 elementi: presente¬ 
ranno «Fantasie su Amieto. 
«Romeo e Giulietta su mu¬ 
siche di Prokofiev c «Othcl- 
lo (Dvorak). 

Il balletto, per il teatro jesl- 
no. rappresenta una novità 
assoluta e questo spiega an¬ 
che il tutto esaurito registra¬ 
to già da parecchio tempo al 
bolt€®hino e la viva attesa 
tra il pubblico. 

Un pubblico, aggiungiamo, 
che ha sancito il successo 
delia 12.a stagione lirica di 
tradizione, per la qttale era¬ 
no previsti in cartellone il 
■’ Don Pasquale » di Doniz^*^- 
ti. la « Boheme » di Puccini 
e «II trovatore» di ,Verdi. 
Non sono mancati, è vero, tra 
gli applausi scroscianti, alcu¬ 
ni fischi di dissenso dei soli¬ 
ti ipercritici, accampati al 
loggione, ma in definitiva an¬ 
che quest'anno il pubblico è 
rimasto soddisfatto degli spet¬ 
tacoli e degli interpreti che 
gli sono stati proposti. 

C’era un po’ di timore ini¬ 
ziale per il Don Pasquale, 
un’opera che non veniva più 
rappresentata al «Massimo» 
lesino da quasi 20 anni, ma 
la musica di Donizelti (che 
senz'altro può essere anno¬ 
verato tra i maggiori musi¬ 
cisti italiani) e la capacitA 
degli artisti hanno fugato 
ogni paura fin dalla prima 
rappresentazione. 

Particolarmente apprezzati, 
od esempio. la 23enne Lucia 
Aliberti. messasi in luce a 
Spoleto, dove presentò «la 
•onnambula ». e il tenore Max 
Renè Còsottl, anche egli una 
ottima voce giovane, soprat- 
titto nel duetto finale 


Al teatro Pergolesi di Jesi 

n «bel canto» cede 
il passo alla Fracci 


La politica di rinnovamen¬ 
to avviata dal direttore arti¬ 
stico dei Pergolesi. Penice!, 
ha dato dunque buoni frutti. 
Il pubblico insomma ha capi¬ 
to che anche i nomi famq^ 
fanno il loro tempo e che 
occorre mettere alla prova 
anche altre voci, i giovani 
specialmente. 

Tra le « vecchie » conoscen¬ 
ze del pubblico — non sol¬ 
tanto jesino. poiché sono 
giunti parecchi appassionati e 
intenditori da o^i parte del¬ 
le Marche e anche da fuori 
regione — Carlo Cava, un 
Don Pasquale corposo e dal¬ 


la voce ricca di sfaccettatu¬ 
re e apprezzato interprete 
della Boheme; Elvidia Fer- 
racuti. Francesco Signor. Do¬ 
menico TrìmarchL 
Ieri sera, come già era av¬ 
venuto in occasione delle «pri¬ 
me» delle opere liriche, nel 
Ridotto del Pergolesi si è 
svolto un incontro tra gli 
studenti e la popolandone in 
genere e il direttore, il regi¬ 
sta. lo scenografo e alcuni 
interpreti dei balletti. L'ini¬ 
ziativa è deH’assessorato alla. 
Pubblica istruzione del comu¬ 
ne di Jesi. 


Raccolta di firme contro i missili 


ANCONA — Il gruppo consi¬ 
liare della sinistra indipen¬ 
dente alla Regione Marche, 
rilanciando un appello già dif¬ 
fuso in sede nazionale (sottx>- 
scrìtto tra gli altri dal sena¬ 
tore Nino Pasti, dal filosofo 
e docente universitario Ludo¬ 
vico Geymonat e dai direttore 
della ri^sta c II Ponte » Enzo 
Enriquez Agnoletti), ha deciso 
di raccogliere firme nella re¬ 
gione. contro Pinstallazione 
dei missili nucleari in Italia. 

Le parole d’ordine che con¬ 
cludono il testo sono; «No 
alle armi nucleari nel nostro 
paese. No ad una,scelta che 
inevitabilmente accrescereb¬ 


be la tensione. Si alle trat¬ 
tative. ad una politica che 
rompa la corsa agli arma¬ 
menti. 


Sottoscrizione 

ANCONA — Nel primo an¬ 
niversario della morte del 
compagno Attilio Ferretti, la 
moglie ed i figli hanno sot¬ 
toscritto la somma di lire 
ventimila per YUnìtà. Anche 
il nipotino Sandro ha ver¬ 
sato lire diecimila. La reda¬ 
zione èélVVnità si associa al 
ricordo. 



Carla Fracci in cappia cali James Urfcam sari di sca«ia -al 
« P erga las l > da stasara fine a vener dì prossime . . 


Al «Metropolitan» di Ancona 

Stasera il vìa alla stagione 
teatrale col « Dandin » di Cirino 
(in attesa del ciclo di jazz) 


- Secondo appuntamento di 
prosa, questo sera, della sta¬ 
gione organizzato ad Alcona 
dalla locale amministrazione 
comunale: andrà in scena, al 
Teatro Metropolitan, Io spet¬ 
tacolo di Molière «Georges 
Dandin, ovvero il - marito 
scornsto». All’Opera di Mo¬ 
lière. tradotto da Franco 
Sca^a. daranno vita i com¬ 
ponenti della cooperativa 
Teatroggi della quale fanno 
parte tra gli altri Bruno Ci¬ 
rino, Angiola Saggi e Roberto 
Bisacco. • La regia è dello 
stesso Bruno Cirino, le scene 
di Marco Dentici, 1 costumi 
di Rita Corradini e le musi¬ 
che di Schipa-Piacente. 

Dopo questo spettacolo, se¬ 
condo del gruigm di abbo¬ 
namenti B. la stagione di 
prosa comunale vede in car¬ 
tellone un altro grosso ap¬ 
puntamento. Quale terzo 
spettacolo del gruppo di ab¬ 
bonamenti A è infatti pro¬ 
grammato per giovedì 20 di¬ 
cembre. sempre alle ore 21. 
«La Lupa» di Giovanni Ver¬ 
ga per rinterpretozione di 
Anna Proclemer. I biglietti 
verranno posti in vendita a 
partire da venerdì 14 di¬ 
cembre presso la CIT di 
(Torso Oaribaldi. 

Domani, inoltre, parte la 
stagione Jazz 197t-'80 sempre 
organizzato dall’assessorato 
alle attività culturali. Alle ore 


21 nel rinnovato Teatro Spe¬ 
rimentale è in progranuna il 
Blues (Toncert del Gordon 
Smith Quartet. Si esibiranno 
CSoidon Smith alla chitarra, 
Pat Grover aU’armonica, aj 
tomburo e alla washboaid, 
Bemie Palio alla chitarra e- 
lettrica e Graig lilagkie al 
piano. I prezzi d’ingresso sa¬ 
ranno di lire ISOOl 
I l Quartetto di (Sordon 
Smith che vanto numerosi 
estimatori anche tra i giovani 
è giunto in Italia per pro¬ 
muovere il suo ultimo al¬ 
bum; Smith è uno degli e- 
sponenti del blues bianco. 
Cresciuto aU’ombra del Blue 
Horizon di Mike Dermann. 
dove era stato portato da Pe¬ 
ter Green e Duster Bennet 1 
quali lo avevano scovato nei 
locali intorno a Portobello 
Road. ha collaborato alle in¬ 
cisioni di quasi tutti i gruppi 
delia etichetto del padrino 
del blues, nel 1969 ha avuto 
l’opportunità di incidere un 
solo album 


Sottoscrizione 

MACERATA — Nel primo an¬ 
niversario della scomparsa 
della cara Maria, la famiglia 
Giulio Valentini nel ricordar¬ 
la ha sottoscritto la somma di 
lire 30 mila per l’Unità. La 
redazione si associa al ri¬ 
corda 


I 
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federali Bugi!. Buttinelli e 
Ravecca. al segretario re¬ 
gionale Santini.' alle segre¬ 
terìe provinciali della CGIL 
c della CISL. ai presidenti 
dei tribunali di Pesaro e di 
Urbino, al rettore dell’uni¬ 
versità di Urbino, al sinda¬ 
co di Urbino, ai presidenti 
della Comunità montana e 
dell’ospedale di Urbino, all’ 
.Associazione provinciale' de¬ 
gli industriali, alla .Confapi, 
alle associazioni degli arti¬ 
giani c dei commercianti, all’ 
Ispettorato del lavoro e all’ 
Ufficio del lavoro, nonché 
alla stampa. 


VERDICCHIO 
dei Castelli di Jesi 
d.o.c. classico 

ROSSO PICENO 
d.o.c. 

CASA NOSTRA 
a ferment. naturale 
in bottigiia 

SPUMANTE 
Verdicchio Brut 
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I fanf jniani in leggero recupero 

Un prècohgresso 
de a «correnti 
alternate» 

Battaglia tra gli amici di Roich e gli spi* 
telliani A Terni successo di Micheli 


PEUUaiA — 1 fanfanlani so¬ 
no In leggero recupero. Dopo 
le prime «amare battute» 11 
«cqrrentone» nel quale si ri¬ 
trovano personaggi che, talo¬ 
ra, poco hanno a che vede¬ 
re con l’attuale presidente del 
Senato, sembra riaffermare 
la propria forza. Alla vigi¬ 
lia del dibattito, però, nelle 
sezioni il successo si prevede 
va più netto. A contendere il 
primato a Hplch ed amici, 
sul filo del traguardo, ci so¬ 
no gli .spltelllanl. Finirà in 
parità? I venti scrutini! a tut¬ 
tora mancanti dovrebbero da¬ 
re la risposta definitiva. 

Sin qui. comunque, nono¬ 
stante la Hes-sione di entram¬ 
be, queste due sembrano es¬ 
sere le correnti più forti in 
provincia di Perugia. A Terni 
invece II succes.so di Micheli 
è quasi scontato. « Il gran 
cassiere democristiano » è an¬ 
dato liene però un po’ ovun¬ 
que. Inaspettato ad esempio 
Il suo aumento di .suffragi 
nel Perugino, dove, secondo 
le ultime previsioni, conclude¬ 
rà la tornata congressuale 
con il 18-20 per cento del suf¬ 
fragi. Resta «la sorpresa» 
del successo delle liste di si¬ 
nistra. Mentre i seguaci di 
Donat Cattin sembrano però 
leggermente diminuire 1 voti 
nelle consultazioni svoltesi fra 
sabato e domenica, molto for¬ 
te continuano ad andare gli 
amici di Zaccagninl. A Clll- 
herti, Clufflni. Castellani e 
Schoen vanno infatti, sin qui, 
Il 7.5 per cento delle preferen¬ 
ze espresse. Si tratta di un 
raddoppio netto rispetto al ri¬ 
sultati di precedenti con¬ 
gressi. 

Non è casuale che di que¬ 
sto dibattito in casa democri¬ 
stiana la stampa locale abbia 
sin qui ricordato solo le per¬ 
centuali, difficile sarebbe ri¬ 


sultato coglierne il significa¬ 
to politico. Trincerandosi die¬ 
tro 11 fatto che le questioni 
nazionali erano dominanti 
in questa consultazione, 1 di¬ 
versi leader dello scudocro¬ 
ciato non hanno praticamente 
detto niente suirUmbrla. 
Qualche valutazione sulle at¬ 
tuali maggioranze è stata 
espre.ssa solo dal gruppo che 
si richiama a Zac. 

« La giunta regionale ha 
buoni programmi — sosten¬ 
nero 1 seguaci del segreta¬ 
rio nazionale — difetta inve¬ 
ce neH'appllcazione ». Poca 
cosa insomma anche dal pun¬ 
to di vl.sta della critica. Tut¬ 
ti gli altri si sono limitati 
a dire che «le maggioranze 
di sini.stra non hanno alterna¬ 
tiva ». Un riconoscimento im¬ 
portante, non c’è dubbio, ma 
che può anche voler signifi¬ 
care: non disturbate 11 no¬ 
stro potere consolidato e noi 
riconosciamo il vostro. La ve¬ 
rità è che la DC ha dimostra¬ 
to una assoluta carenza di 
nroposta e di progetti per 
l’Umbria. 

Nonostante la sfida del PCI 
e del P3I. in particolare i 
comunisti hanno oresentato 
un lungo e articolato docu¬ 
mento che chiede alla Regio¬ 
ne di aprire una vertenza 
contro il «overno centrale, lo 
scudocroclato sembra avere 
scelto la via d“l silenzio su 
ouesti argomenti. Ades.so toc¬ 
cherà al congresso reeionale 
democristiano « entrare nel 
rnerito » delle pronoste fatte 
dalla sln'ctra e dalle Istitu¬ 
zioni locali. 

Vedremo .se anch** in ouella 
occa.sione .si pre<‘-»>-irà tacere 
sul nrobleml dell’Umbria e 
.si sceglierà, ancora una vol¬ 
ta. la linea dell» lotta fra 
correnti tout-court. 

q. me. 


Mozione Pei per i giovani del comitato per la qualità della vita 


la PC, tenta di sviare , 
il dibattito sugii enti i 
inutili ed Opera Pia 

< * ' ' 1 i 

Escandescenze dei de con urla e provocazioni al consi¬ 
glio comunale — Un centro di aggregazione giovanile 



Un forno a calce di uno zuccherificio 


Agli operai dello zuccherificio di Foligno 


Dopo le lettere di licenziamento 
ora Montesi ne spedisce minatorie 

Un^ diffida a continuare Toccupazione della fabbrica — Costituito un comi¬ 
tato di solidarietà con la lotta per Toccupazione — I ritardi del governo 


PERUGI.A — Alle lettere di diffida a continuare l’occupa¬ 
zione dello zuccherificio, inviate da Montesi, gli operai 
della fabbrica di Foligno e tutta l'Umbria hanno risposio 
ampliando la lotta e la mobilitazione, intensificando le ini¬ 
ziative Ieri mattina delegazioni di operai si sono recate nelle 
città più grandi delia regione e si sono incontrate con asso- 
eiezioni. partiti, istituzioni, consigli di fabbrica. 

Adesioni e solidarietà sono state espresse anche in questa 
occasione. Riconfermando quindi il carattere di una lotta 
che ha a.ssunto uno spessore regionale. E non solo per gli 
operai dello zuccherificio ma anche a cni oramai inserito 
a pieno titolo m questa vertenza come le istituzioni. Proprio 
ieri e stato «ufficializzato» il movimento di solidarietà e si 
è sviluppato in queste settimane con la costituzione del co- 
DiUato di sostegno alia lotta per la vertenza dello zucche¬ 
rificio. I 

A presiedere questo comitato, formato da partiti, enti 
locali, organizzazioni sindacali locali e regionali, associazioni 
di categoria (produttori bieticoli, coltivatori diretti, confcol- 
tnatori. movimento cooperativo) è stalo chiamato il sindaco 
di Foligno Giorgio Rag^. Due sono i compiti che il comitato 
.'^i prefìgge: politico, cioè di appoggio ed operativo. Nel corso 
dell’incontro è stata esaminata anche ia situazione presente 
e sono .state discusse le cifre per un piano di investimenti 
necessari per i lavori di manutenzione dei macchinari. Con 


o senza Montesi i macchinari infatti devono essere pronti 
alla fine del mese di dicembre o all’inizio di gennaio altri¬ 
menti la campagna '80 salta. 

Nello stesso tempo grande attenzione viene riservata alla 
preparazione dell’incontro di domani fra la FILIA e l'Asso- 
zucchero (l’associazione degli zuccherieri). In questa occa¬ 
sione 1 sindacati ribadiranno le richieste avanzate in queste 
settimane da un’intera regione: il no alia chiusura delio 
zuccherifìcio di Foligno e la discussione e l’approntamento 
urgenti (ma qui l’interlocutore è il governo) del piano na¬ 
zionale bietocolo-saccarifero. Ma l’intere.sse e la mobilita¬ 
zione attorno allo zuccherificio di Foligno non si fermano 
Ir. Umbria. Ricordiamo infatti una presa di posizione auto 
revole assunta dalle forze politiche nazionali dietro un in¬ 
tervento e una sollecitazione costanti del partito comunista. 
Tutti 1 partili democratici hanno presentato una risolu¬ 
zione comune alla XI commissione della Camera dei depu¬ 
tati. Nella risoluzione viene respinta la chiusura dello sta¬ 
bilimento di Foligno e riaffermata l’urgenza di un piano 
bieticolo-saccarifero nazionale. . . 

Anche qui. come si noterà, l'ritardi del governo centrale 
sono notevoli. La vertenza per la salvezza dello zuccherifìcio 
di Foligno fa parte oramai di una vertenza più ampia. La 
vertenza Umbria contro i ritardi e le inadempienze del 
governo. 


Un nuovo fermento culturale e di partecipazione a Terni 

Una città alla ricerca del proprio passato 


TERNI — Seno passati or¬ 
mai trent’anni oa quando Gio¬ 
vanni Possenti e Volfango 
Frankl. senvevano sul pri¬ 
mo numero aella « Rasse¬ 
gna » che l'amministrazione i 
comunale . aveva ripreso a 
stampare, che Temi era una 
città poco attenta alle atti¬ 
vila culturali. Era il 1959 e 
per tre anni Mario Ridolfi. 
coadiuvato da Frankl. aveva 
lavorato alla stesura del pia¬ 
no regolatore generale. Il tes¬ 
suto urbano sul quale si an¬ 
dava a intervenire era piut¬ 
tosto lacerato. Possenti e 
Frankl rilevano lacune delle 
caratteristiche meno invidia¬ 
bili: la ricostruzione dopo 1 
103 horrbA.'damenti eia sta¬ 
ta « generosa s. ma Incontrol¬ 
lata c determinata dalia spon¬ 
taneità del mercato. ! 

a II linguaggio architettoni¬ 
co della periferia » era st.ito 
trapiantato anche nel centro 
cittadino e ne era risultato 
un brutto « ambiente urba¬ 
no». E su tutto spiccava il 
neo di una vita culturale 
quanto mai asfittica. Tutte le 
città nel dopoguerra erano 
cresciute In questa maniera, 
ma « la situazione di Temi 
— scrivevamo — appare ag¬ 
gravata dal fatto che per la 
sua stessa fonnazìonc di cit¬ 
tà industriale, forte della sua 
potenza derivante dal lavoro, 
più difficilmente trova le con¬ 
dizioni adatte o^r le attività 

f irettamente culturali e con- 
emplative. Il lavoro ininter¬ 
rotto, a turni continuati, do¬ 
ve un terzo delle forze del 
lavoro è desto perennemente. 


ha probabilmente forgiato il 
carattere dei ternani in sen¬ 
so particolarmente dinamico, 
non contemplativo». 

A questo punto ci si chie¬ 
deva «Come spiegare l'agno¬ 
sticismo della classe dirigen¬ 
te locale, almeno nella sua 
espressione generale, verso le 
attività culturali? Indubbia¬ 
mente famolente influLsce, 
come sempre, sull'uomo». A 
distanza di trent'anni quelle 
constatazioni sono tuttora va¬ 
lide? Dire che Temi sta vi¬ 
vendo una sorta di proprio 
« rinascimento » suonerà sicu¬ 
ramente eccessivo. Sta di fat¬ 
to che non soltanto c'è un 
rinnovato interesse per le ri¬ 
cerche - storiche sulla città. 
Ne sanno qualcosa al Cestres. 
un centro studi di recente 
costituzione, che quando ha 
iniziato a raccogliere mate¬ 
riale storico ha fatto una pia¬ 
cevole scoperta ci sono de¬ 
cine di persone che passano 
il proprio tempo libero rac¬ 
cogliendo documenti, cercan¬ 
do di ricostruire la storia di 
Temi, con una particolare at¬ 
tenzione per le tappe attra¬ 
verso le quali è ' passato il 
movimento operaio. Ma quel¬ 
lo che più stupisce è un fio¬ 
rire di centri culturali, come 
mai era accaduto In passato. 

Alla fine di via Cesare Bat¬ 
tisti. di fronte ai giardini di 
Cardeto, un gruppo di perso¬ 
ne sta lavorando aH’intemo 
di un grande edificio. Stan¬ 
no trasformando un magaz¬ 
zino, 700 metri quadrati di 
superficie, in un « centro cul¬ 


turale polivalente». Lo han¬ 
no chiamato « Blues island », 
cioè « isola del blues ». A 
gennaio sperano di inaugurar¬ 
lo. E* nelle intenzioni del 
gruppo promotore, in colla¬ 
borazione con rArci, di rea¬ 
lizzarvi una scuola popolare 
di musica, di tenervi rasse¬ 
gne cinematografiche, di ca¬ 
baret. Resterà aperto tutte 
le sere e chiunque vorrà suo¬ 
nare. o semplicemente ascol¬ 
tare, vi potra andare. Vi sa¬ 
rà anche il bar e una picco¬ 
la trattoria, ma l’obbiettivo 
ispiratore è quello di fame 
un centro di produzione cul¬ 
turale e quindi non soltanto 
un posto dove si va a e con¬ 
sumare » culiura. ' 

Ci si sposta un po' verso 
n centro e si scopre che è 
quasi ultimata la sistemazio¬ 
ne di un altro centro cultu¬ 
rale. Cniesta volta sono i gio¬ 
vani delI'ACG (Associazione 
culturale giovanile) a lavo¬ 
rarvi. Stanno rimettendo a 
posto i locali del vecchio 
« circolo Arci Gramsci » di 
via De Piliis. C'è un bel sa¬ 
lone nel quale si potranno 
tenere conferenze, proiezioni 
cinematografiche, spettacoli 
teatrali. Anche in questo ca¬ 
so una delle molle che è al- 
roriglno deiriniziativa è sta¬ 
ta la «voglia» di costruire 
uno spazio nel quale «stare 
Insieme», senza però «sbat¬ 
tersi». per usare il linguag¬ 
gio figurato dei giovani del 
centro di via Amiiiale. Qui 
passiamo alle iniziative del 
Comune. 

La giunta comunale ha 


stanziato venti milioni da 
spendere a via Aminale. C'è 
un gruppo di lavoro che sta 
elaborando un progetto e an¬ 
che per questo centro cultura¬ 
le le idee non mancano dal¬ 
la biblioteca, al centro di 
controinformazione sulla dro¬ 
ga. Altro centro culturale del 
Ckimune sorgerà a palazzo 
Mariani, dove stanno per es¬ 
sere completati i lavori di 
sistemazione del tetto e di 
consolidamento, mentre sono 
già stati stanziati 200 milioni 
per completare l'opera. Per 
la prossima estate dovrebbe 
essere agìbile il complesso 
della chiesa del Chirmlne, al¬ 
l'interno dei giardini pubbli¬ 
ci. dove si sta alacremente 
lavorando al restauro. Per 
palazzo Mazzancolli. all’inter¬ 
no del quale è stata esposta 
In questo mese una bella mo¬ 
stra sull'opera deH'architetto 
Ridolfi. c’è un progetto la 
cui realizzazione costerà mez¬ 
zo miliardo. Il Chimune sta 
trattando con la « Temi » per 
avere un locale di 450 metri 
quadrati nel quale realizza¬ 
re un centro culturale al nuo¬ 
vo villaggio Matteotti e sa¬ 
rebbe lungo l'elenco di ana¬ 
loghi interventi negli altri 
quartieri. 

Insomma si ha piena consa¬ 
pevolezza che esìste un vuo¬ 
to «storico» da colmare e 
nessuno potrà dire «he la 
città, le forze più vive, non 
siano impegnate in uno sfor¬ 
zo per colmarlo. 

g. c. p. 


PÌ5RUGIA — Una mozione 
comunista a favore, l’asses¬ 
sore Pina Grossi che ha riba¬ 
dito il sostegno concreto del¬ 
la giunta comunale ai giovani 
del comitato per una miglio¬ 
re qualità della vita, qualche 
decina di ex-occupanti del¬ 
l’Opera Pia Marzolini nel set¬ 
tore pubblico con un aspetto 
a prima vista soddisfatto per 
la piega che ha finalmente 
preso il consiglio comunale di 
Perugia. Ieri l’avvio della se¬ 
duta era stato invece carat¬ 
terizzato da un urlo a due 
mlllimeCrl dal microfono, ora 
del consigliere Moretti, ora. 

In veste di accompagnatore, 
del consigliere Paclullo, en¬ 
trambi. come è noto, demo- 
cristiani. 

Le escandescenze (peraltro 11 
dottor Moretti ne ha chiesto 
ecusa al sindaco) a qualcuno 
sono apparse come dovute so¬ 
lo alla necessità di dimostra¬ 
re vitalità giovanile e grinta 
d’uopposizione» nel periodo in 
cui aU’interno dello scudo cro¬ 
cialo si va a congresso. DI 
fatto scagliandosi contro pre¬ 
sunti ritardi nel lavoro delle 
commissioni, la DC ha ten¬ 
tato di rinviare il dibattito 
sui temi degli enti pubblici 
(compresi quelli inutih) origi¬ 
nato dalla vertenza che da 
settimane oppone i giovani 
del comitato per una miglio¬ 
re qualità della vita all’ente 
inutile: Òpera Pia Marzolini. 
L'operazione e riuscita in 
parte. 

Il consiglire Fogu, parlando 
per il suo gruppo, è stato 
infine costretto a partorire il 
classico' topo: «Non siamo di- j 
sponibill — ha detto — per 
schierarci con chiunque tenti 
di favorire posizioni eversi¬ 
ve; non diamo solidarietà al¬ 
le occupazioni ». Stupiti gli 
«eversori» del comitato per 
una migliore qualità della vi¬ 
ta da tanta accidia.' A.ncor 
più stupiti i consiglieri della 
maggioranza. 

Anche il disciplinatissimo 
consigliere Alunni (PCI) si 
è lasciato però scappare un 
rimbrotto al consigliere Fogu 
ricordandogli che a suo tem¬ 
po egli fu solidale con gli 
studenti dello scientifico du¬ 
rante una occupazione. Lapi¬ 
daria la risposta di Fogu: 
«C’è differenza tra. stu¬ 
denti che occupano la' lorò 
scuola e giovani die occupa¬ 
no un’Opera pia ma non sono 
deU’opera pia». Non insistia¬ 
mo ulteriormente su simili 
argomenti, peraltro portatori 
di qualche piacevole rilassa¬ 
mento neU'atmosfera del con¬ 
siglio comunale di ieri. 

Il dibattito è proseguito 
sui temi concreti proposti dal¬ 
la mozione comunista TTl con¬ 
sigliere Santucci l'ha portata 
in aula) e con l’intervento 
della giunta. Non riportiamo 
i commenti di corridoio, i « si 
dice» sui vari interessi eco¬ 
nomici che starebbero die¬ 
tro airOpera Pia Mar¬ 
zolini. Sta di fatto che 
il coro unanime: l’Opera Pia 
deve essere sciolta. L’aveva 
detto In apertura il consiglie¬ 
re Santucci sottolineando co¬ 
me l’istituzione di monsianor 
Nazareno Marzolini da anni 
abbia perso una qualsiasi fun¬ 
zione positiva. Spericolata 
nelle vendite del proprio pa¬ 
trimonio e In altre operazioni 
finanziarie—ha detto Santuc¬ 
ci — quanx} ad assistenza i’ 
Opera Pia oggi, al solo sco¬ 
po di mostrare una qualche 
utilità, propione di dedicarsi 
agli anziani, compito q'uesto 
dell’istituzione locale. 

L’assessore Pina Grossi, a no¬ 
me delia giunta, ha reso noto 
una richiesta indirizzata alla 
regione dell’Umbria perché 
voti una legge di scioglimen¬ 
to delle Opere pie e degli 
altri enti inutili. Se i divei^- 
vi democristiani hanno ten¬ 
tato di -sviare li dibattito su¬ 
gli altri enti pubblici il loro' 
successo e stato solo par¬ 
ziale. Posizioni e proposito, 

. sono emerse numerose, e cer¬ 
tamente dell’argomento 'si 
tornerà a parlare quanto prl- 
' ma. I giovani del comitato 
per una migliore qualità del¬ 
la vita hanno dal canto loro 
avuto alcune risposte. La 
giunta comunale, come già 
annunciato, gli garantirà una 
sede e cercherà di Inseriré 
la cooperativa da loro forma¬ 
ta anche negli Interventi per 
il settore del turismo 

Con foga Santucci e Alunni 
hanno sottolineato Timpottan- 
za del problemi che i Rovani 
hanno posto alle istituzioni al 
di là della 285. Quanto a pos¬ 
sibilità concrete di dare ri¬ 
sposte a chi non richiede sti¬ 
pendi alla fine del mese, la 
giunta ha presentato ieri se¬ 
ra un ordine del giorno che 
accoglie le richieste del gio- 
' Talli,- Vi si-Afferma cioè la 
massima disponibilità per 
' aiutare q icUi del comitato 
per una migliore qualità della ' 
vita (anak^ diyonlbnità e- 
spressa per altre'cooperative) 
a concretizzare le loro pro¬ 
poste: un centro di aggrega¬ 
zione giovanile e un comples¬ 
so costituito da un ostello- 
campeggio. un ristorante' ed 
altre strutture che vengano 
^Ute da una Cooperativa. . 

Anche la richiesta di una 
legge che sciolga di fatto gli 
enti inutili è stata formaliz¬ 
zata in consiglio comunale. 
Quando la legge arriverà, 
probabiimente nemmeno li 
classico miracolo potrà sal¬ 
vare l’onnai inutiW, Opera 
Pia Marzolini. 

Gianni Romizi 
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CriTA' DI CASTELLO ~ 
L’assemblea indetta dal mo¬ 
vimento delle donne è ter¬ 
minata da poco. Le donne, gli 
amministratori, i rappresen- 
' tanti delle jorze politiche, e 
sindacali ■ lasciano Palazzo 
Vitelli con il prossimo appun¬ 
tamento già fissato per rini- 
‘ zio della settimana. Li atten- 
^ de una fitta serie di scaden- 
' ze. Il nostro partito — come 
ha da poco annunciato il com- 
pagiìQ Pino Pannacci, della 
segreteria regionale comuni¬ 
sta — presenterà una mozio 
ne in consiglio regionale ed 
una interpellanza in Parla¬ 
mento, probabilmenle insieme 
al partii» socialista. Gli culi 
locali — come ha ribadito 
il sindaco di Città di Vastel- 
lo. compagno Nocchi — esa¬ 
mineranno la possibilità di 
un intervento del consiglio 
superiore della Magistratura 
perchè indaghi sulla iniziati¬ 
va del pretore. 

1 medici deH'ospedale, in¬ 
tanto, hanno già comunicato 
che nonostante le difficoltà 
continueranno ad applicare 
la 194. Sabato prossimo poi, 
sempre a Città di Castello, 
ci sarà una grande manife¬ 
stazione regionale di prote¬ 
sta contro (jnella che è sta¬ 
ta definita « una volontà pre¬ 
cisa di colpire tutto e tutti, 
indiscriminatamente, ed in 
primo luogo la donna ». V 
iniziativa giudiziaria del pre¬ 
tore Verrina, appunto. 

Ci fermiamo a parlarne an¬ 
cora un po’ con alcune don¬ 
ne. Poche parole, uji com¬ 
mento unanime: « Più sen¬ 
tiamo parlare di questa sto¬ 
ria, più ci cresce dentro la 
rabbia... ». Il znotivo princi¬ 
pale della € rabbia » lo ha 
già espres.so. nel corso del¬ 
l’assemblea, la compagm.Ka- i. 
ad Bellino, consìgliùhe fegio- “ 
naie: < E' una prova di aio- “ 
lenza alla nostra dignità, la 
194 prevede discrezionalità 
nei confronti della donna, ora 
con il sequestro del materia- 
■ le relativo all'applicazione 
della legge. que.sta discrezio¬ 
nalità non è più garantita! ». 
Per questo — ci dice Ro¬ 
sanna Abbati, responsabile 
• della commissione femmini¬ 
le della Federazione comu¬ 
nista di Perugia — chiedia- 


Uincredibile « condore » del pretore di Città di Castello 

«Tanto chiasso per nulla! 
Tra un mese, forse, 

f » ^ 1 

riconsegnerò tutto quanto» 

I * 

La colpa deiraccaduto è dei giornali che hanno diffuso la 
notizia - Poche spiegazioni e molto segreto istruttorio 


mo il dissequestro di tutte 
le cartelle ». Un interroga¬ 
tivo angosciante, che non può 
restare a lungo senzo una ri¬ 
sposta. E' .sabato sera e no¬ 
nostante l’ora tarda, deci¬ 
diamo lo stesso di rivolgerlo 
a lui. il pretore di Città di 
Castello, ti dottor Gabriele 
Verrina. 

Subito 
nel « vivo » 

La nostra richiesta è, in¬ 
nero, subito accolta e Ver¬ 
rina dichiarandosi « sempre 
disponibile con tutti » ci ri- 
ceve corte.semente nella sua 
abitazione. Una breve atte¬ 
sa, i discor.si di circostanza 
e .subito nel « vivo ». « Ap¬ 
pena fatto il seque.stro — 
dice il magistrato — ho da¬ 
to disposizione alla polizia 
giudiziaria di non comunica¬ 
re la notizia pgr tutelare così 
la vita privata della donna, 
ho dato disposizioni chiare: 
queste sono notizie che non 
l'anno cqmupicate. Il giorno > 
dopo, iniìece! la cosa era sw 
tutti i glòrnuliT.T*. *Un po’' 
difficile che non ci fos.se... »’ ^ 
— ci permettiamo di 'obiet¬ 
tare. 

Ma il pretore ci risponde 
con un'altra domanda: < Voi 
ritenete, che i politici tute¬ 
lino invece i rostri interes¬ 
si (delle donne s'intende) 
facendo tutto questo chias¬ 
so?... ». Una domanda, che 
sinceramente ci provoca un 
certo imbarazzo nella rispo¬ 


sta. E Verrina continua; «.Ma 
era necessario fare tutta 
questo chiasso?.,. Perchè? 
Non è escluso che tra un 
mese io restituisca tutto al¬ 
l’ospedale... Non sarebbe sta¬ 
io meglio .star zitti? ». Poi 
conclude deciso: « La co.sa 
più grave è che i giornali 
ne abbiano parlato, il fatto 
che tutti ne siate venuti a 
conoscenza è di una gravità 
estrema... ». 

Torniamo, allora, ai moti¬ 
vi del sequestro. La rispo 
sia è breve, quella che già 
sapevamo: controllo di even¬ 
tuali iltegalità rispetto agli 
articoli 5 e 8 della 194, « che 
prevedono modalità di ese¬ 
cuzione dell’articolo 19 del¬ 
la .stessa legge » compiute 
nei servizi pubblici di Uni- 
bertide e Città di Castello. 
Cerchiamo di saperne di più. 
ma Verrina si cela dietro il 
segreto istruttorio e dice sol¬ 
tanto che gli sono pervenute 
t denunce, lamentele, anche 
lettere anonime... ». • 

Ma allora perchè .seque¬ 
strare tutto il materiale rela- 
livo al periodo che vccidalla 
‘'data'di inizio deU’applieazio- 
ne‘’^delìa ''194 ad oggi‘e-non 
invece intervenire sit ' ogni 
singolo caso? « Erano denun¬ 
ce non ben circostanziate — 
risponde — in cui si parlava 
in generale di irregolarità 
nell'applicazione della leggo. 
Compreso il caso del marito 
che, come si dice in giro, sa¬ 
rebbe venuto da lei a la¬ 
mentarsi perchè la moglie 
aveva praticato l’aborto sen¬ 
za il suo consenso? 4 Si — ri¬ 


sponde il dottor Verrina — 
anche questo è uno di quei 
casi di cui parlavo prima ». 

Lei .sa, però, che in questo 
caso la legge parla chiaro: la 
scelta finale spetta alla don¬ 
na? € Ah si, certo, ma anche 
in questo caso si parlava di 
irregolarità generali iiell’ap 
plicazione della legge... ». 
Quali, non dato saperlo. C’è 
il segreto istruttorio. E au 
cara: « Il mio desiderio à 
di andare ad una verifica, 
che mi compete come magi¬ 
strato e nello stesso tempo 
di tutelare la vita privata 
della donna ». 

Pratiche 
sotto sigillo? 

I ^ f 

Le pratiche sono .state mes¬ 
se allora sotto sigillo? « No 
— risponde il pretore — ma 
sono in Ulta stanza dove nes 
suno può accedere ». E nel 
caso che una 'donna abbia 
bisogna per qualsiasi niofiro 
della anamnesi cli/ii(?a con 
tènpia]fèllè cprf^U^.',da lei 
,SMues(iyifq?, f/a,;jcfisposfo 
,che, vengatio rilasciale im 
mediatamente 'le-.' cotovo- 
pie... ». « In questo caso, so 
no contento — dice quasi 
a rassicurarci Vetrina — le 
fa una donna, in Pretura, e 
in mia presenza... ». 

E' tardi, dobbiamo onda 
re: « Arrivederla dottore, 
speriamo che tutto si co'i- 
cluda per il meglio». 

Paola Sacchi 


Versati dall'ente di sviluppo 

Fondi per 250 milioni 
...^;alla!i.Ceutralecj 
del latte dì Terni 
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TERNI — 250 milioni saran¬ 
no versati alla CATP.A. la 
centrale del latte dei Comuni 
di Narni e di Terni. I fondi 
saranno vèrsati sotto forma- 
di contributi e dì prestiti 
speciali dall'ente di sviluppo 
agricolo regionale, dalla pro¬ 
vincia e dai Comuni interes¬ 
sati. Lo scopo dell'intervento 
è quello di permettere alia 
Cooperativa di superare la 
difficoltà economica nella 
quale si trova. «La situazione 
economica della centrale del 
latte — ha detto l'on. Lodo- 
vico Maschiella, presidente 
deU’ente di sviluppo agricolo 
— non è sicuramente una si¬ 
tuazione drammatica. E- ne¬ 
cessario, però; un intervento, 
per consentire uno .^sviluppo , 
delle sue attività».. , , . 

L'azienda .non riesce at¬ 
tualmente ad utilizzare piena¬ 
mente tutti gli impianti di 
cui dispone. La sua produ¬ 
zione quotidiana è di circa 80 
quintali di latte al giorno, se 
funzionasse al massimo delle 
sue possibilità potrebbe pro¬ 
durne circa 130. Di questi 
problemi -si è discusso alla 
Camera di conunercio di 
Temi nel corso di im’assem- 
blea alla quale hanno parie- 
cipato i rappresentanti del 
cotfsiglio. di ' amministrazione 
della CATPA, del comuni di 
Tenti e Nami, della provin¬ 
cia e dell'Ente di' sviluppo 
agricolo. 


«Nella piana ternana — è 
stato detto nel corso dell'in- 
• contro — c'è la possibilità dì 
sviluppare e potenziare note¬ 
volmente l'attività agricola. 
In questo senso bisognerà raf¬ 
forzare gli interventi finan¬ 
ziari e legislativi». L’obiettivo 
è quello di dotare il com¬ 
prensorio di strutture ade¬ 
guate. che consentano la 
massima produttività del set¬ 
tore. Progetti non mancano. 
C’è quello che riguarda la 
realizzazione di un «Centro di 
propulsione zootecnico». Un 
progetto presentato nel 1975 
agli organismi agricoli della 
comunità europea che ha già 
ricevuto - sìa l'approVBzionc 
' che i fina'nziaiiièntir Ora'nonj 
' resta che dare' il Via alla sua 
realizzazione. ' <£’ necessario 
però che si avvìi un processo 
complessivo di potenziamento 
deiragricoHura > — ha detto 
. l’assessore del comune di 
Terni, Mario Beincnuti — «sa¬ 
rebbe inutile potenziare una 
sola iniziativa, senza creare 
‘ le condizioni nece.ssarie in 
tutto il comprensorio per Io 
sviluppo delle attività colle¬ 
gate». ' 

Potenziamento della centra¬ 
le del latte, realizzazione del 
centro di propulsione zoote¬ 
cnica, attuazione > del pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po: queste le scelte operative 

Angelo Ammenfi 


Al Comune 
di Spoleto il 
problema delle 
• ^ còirvenzioni 
per l’edilizia 

SPOLETO — Seduta impor¬ 
tante al consiglio comunale 
di Spoleto con all'o.d.g. il 
problema della convenzione 
per interventi neH’edilizia In 
applicazione della legge 457. 
Come è emerso dalle relazio¬ 
ni della giunta e dai succes¬ 
sivi interventi le. proposte 
giunte al Comune per la 
costruzione convenzionata di 
48 appariamenti popolari so¬ 
no assolutamente esorbitanti 
ed inaccettabili alla luce an¬ 
che delle particolari facilita¬ 
zioni economiche di cui gode 
questo tipo di costruzioni. 

Accettando le proposte 
pervenutegli, il Comune a- 
vrebbe avallato (e ciò è stato 
chiaramente e decisamente 
rifiutato), prezzi di vendita 
delle. case assolutamepte in¬ 
compatibili con le caratteri¬ 
stiche','delle case stesse (solo 
93 metri ^quadrati di -superfi- 
-cie) e con 1 fini che la legge 
.suH’edilizia convenzionata 
dovrebbe raggiungere. Alia 
seduta del consiglio comuna¬ 
le ha assistito una classe di 
alunni delia scuola media 
« Dante Alighieri ». Si è trat¬ 
tato per loro di una espe¬ 
rienza senz’altro interessante. 

Infatti la riunione oltre che 
dare loro la possibilità di a- 
vere l'immagine visiva della 
composizione, della struttura¬ 
zione e del funzionamento 
del più importante organo di 
governo delia città, li ha fatti 
partecipi della discussione su 
uno dei problemi fondamen¬ 
tali della società civile, quello 
della casa. 

g. f. 


‘’IIIB 


A Terni 
« processone » 
ad. una. gang 

iillob oJfOJno'j uiriril>> 
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testimoni 

TERNI — Rapina, furto, de¬ 
tenzione illegittima di armi e 
associazione a delinquere. 
Questi i capi d’accusa per i 
sette imputati del processo di 
corte d’Assise iniziato ieri dal 
tribunale di Temi. Antonio 
Bruno. - Francesco Campioni, 
Vincenzo Tucciarone. Onora¬ 
to De Bonis. Enrico lannoni, 
Claudio Trapani e Ubaldo 
Scamplerti sono i sette che 
dovranno essere giudicati 
dalla corte. 

' La corte di Cassazione ha 
deciso che il processo doves¬ 
se tenersi a Terni per « legit¬ 
tima suspicione». La loro ul¬ 
tima rapina, infatti, è stata 
compiuta ai danni delio stu¬ 
dio notarile di Luigi Chiappi- 
'n| a Fro6inc^é.{ Picchè il no¬ 
talo Ohlaprtlni'^'■^ludico ono- 
, Tarlo 'fPpndi* paesino 
dèlia r.pFqyìhcia-r dij Latina, 
si è deciso .di tenere il pro¬ 
cesso a Terni per evitare che 
potessero nascere dubbi sulla 
imparzialità del verdetto. 

Si tratterà di un processo 
estremamente lungo e com¬ 
plesso. Sono ben 142 i testi¬ 
moni che dovranno compari¬ 
re nel corso del dibattimento 
di fronte alla corte. Ieri mat¬ 
tina sono stati ascoltati gli 
imputati. Ora si cercherà di 
fare chiarezza sull'attività 
della banda. L’arresto avven¬ 
ne subito dopo la rapina al 
notaio Chiappini. In quella a- 
zione rimase ucciso l’ottavo 
componente della banda. Pu 
proprio da quella morte che 
gii inquirenti riuscirono a 
costruire parte delle attività 
e a rintracciare gli altri 
componenti della banda. 


Di nuovo un pareggio del Perugia al Curi... 


.-é siamo ad otto nulla di fatto 


PERUGIA — Ancora un pa¬ 
reggio al « Curi » per i grifo¬ 
ni di Ilario Castagner che 
porta a otto i nulla di fatto 
su li incontri disputati in 
questo campionato. Solo l'U¬ 
dinese e la Roma hanno la¬ 
sciato le penne nel confronto 
con gli umbri e solo il Tori¬ 
no è riuscito a infrangere il 
muro delia imbattibilità. Una 
medaglia con due facce di¬ 
verse. La prima porta ad una 
considerazione positiva che 
se non ci fossero stati gli 
uomini di Radice ad intral¬ 
ciare il cammino dei grifoni, 
il Perugia sarebbe ora a quo¬ 
ta 42 per quanto concerne gli 
incontri positivi consecutivi 
in campionato. 

lA seconda è molto meno 
confortante perchè la preci¬ 
sazione che ogni campionato 
fa'storia a séìegge solo fino 
ad un certo punto. Può capi¬ 
tare nel campionato che a 
volte manchi il gioco, ma ar¬ 
rivano 1 risultati, o diversa- 
mente che si giochi bene 


, senza raccogliere punti in 
classifica. AI Perugia non sta 
I capitando nessuna di queste 
I due eventualità, in poche pa¬ 
role manca il gioco e i punti 
conquistati superano di poco 
ia mediocrità. 

L’ultimo pareggio a reti 
bianche tra le mura amiche è 
un campanello d’allarme che 
non va sottovalutato. La 
squadra di Fabbri nel prece¬ 
denti cinque incontri disputa¬ 
ti lontano dalle Marche aveva 
totalizzato un solo punto al¬ 
l’attivo e il pareggio ottenuto 
in Umbria ha sorpreso un 
po’ tutti. Né pensiamo, a 
questo punto, che vada aval¬ 
lato chi si veste di panni fin 
troppo umili per scandire 
slogan del tipo logoro; 
«Siamo una squadra di pro¬ 
vincia », « Non ci possiamo 
paragonare alle grandi », 
« Accontentiamoci del cen¬ 
tro-classifica ». 

Tutto questo sarebbe stato 
giusto e sacrosanto solo se il 


Perugia avesse seguitato la 
strana dello scorso campio¬ 
nato che era quella di ricer¬ 
care giovani talenti di serie 
inferiore e vendere i pezzi 
migliori per sanare . conti¬ 
nuamente il bilancio. La scel¬ 
ta deU’« affitto » di Paolo 
Rossi per una stagione, dopo 
un campionato esaltante co¬ 
me quello dello scorso anno, 
non può aver certo fatto 
pensare ad un campionato 
senza lode e senza infamia, 
perché altrimenti il salto di 
{ qualità sarebbe stato solo 
I quello della campagna abbo- 
I namenti e non crediamo che 
' sì prenda in prestito il gioca¬ 
tore più popolare d’Europa 
solo per fare più abbonamen¬ 
ti. " - . 

La verità è diversa e va 
detta a chiare note, che 
questo Perugia è vittima so¬ 
prattutto di una campagna 
estiva curata con troppo 
pressappochismo. L’acquisto 
di Rossi, in poche parole, ha 
annebbiato fin troppo le idee 


a tutti. L’assenza prolungala 
di Vannini ha creato tra 
l’altro dei veri e propri 
scompensi nella zona nevral¬ 
gica del campo, ma anche in 
questo caso non si spiega 
come mai il suo naturale 
sostituto (COSÌ si era parlato 
di De Gradi in eétate) non 
sia mai comparso nemmeno 
in panchina. 

I prossimi due impegni 
sembrano arrivare a proposi¬ 
to per fare ampia luce sa 
quanto questo Perugia può 
valere nell’edizione ’TO-’SO. La 
pattuglia di C^astagner è atte¬ 
sa a San Siro dall’Inter. at¬ 
tuale leader dei campionato, 
e successivamente dalia vi.sita 
di una Juventus che se par 
più che perdente fuori ca.sa è 
pur sempre temibile. Due 
probanti test dei quali ei al 
aspetta la reazione di questo 
Perugia che non può essere 
svanito così nel nulla. 

Guglielmo Mazzetti 


REDAZIONE DI PERUGIA; PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.239 - 21.839 - REDAZIONE DI TERNI; VIA G. MAZZINI, 29/L - HLEFONO 401.150 




T 












